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LETTERE 

DEL  SIGNOR 

GIO-  FRANCESCO 

P  E  R  A  N  D  A, 

SEGRETARIO  FAMOSISSIMO 

della  Corte  di  Roma. 

Dipinte  fatto  Capi,  &  con  gli  .Argomenti  à  ciafcuna^ 
Lettera  del  Sig.D.Gio:Francejco  Fiorentini. 

AGGIVNTOVI  N  VO  VA  MENTE  CENTO, 
c  più  lettere  beiliflfIme,ddiofteflroAutorc,che  ne 
gli  altri  Libri  già  Stampati  non  fono . 

fon  tre  copio fcTauolcJvna  delle  Sentente  morali.  Valtra 
à  chi  fono  ferine .  Et  la  ter^a  de*  Capi  contenuti 
in  qucflo  Volume^ . 

AlMoltoIlluftreSignorcilSignor 

GIO:  MARIA  GIVNTI. 


IN  VENETIA,      M  DC  XXÌJI. 


Appretto  B  irczz  j  Barezzi . 
Con  Licenza  de' Superiori»  &¥riuilegi. 


MOLTO 


I  LLVSTRE 

SIGNOR  MIO 

fingolariflìmo, 


IENE  vn  riuerente, 
c  viuacc  affetto  per 
ordinario  naturalmen- 
te accompagnato  da 
fouerchio  ardile ,  che 
lo  rifucglia  ,  &  all'oc- 
correnze dolcemente  fofpingeà  produr- 
re effetti  non  penfati  >  e  tali  y  che  rh uo- 
mo non  è  baftante  à  fatui  refiftenza-  • 


A  2 
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Onde  non  fidourà  marauigliare  V.  Sig. 
Molto  Muore  fe  con  l'occafione  delk_> 
Lettere  del  celebre  Sisr.  Giouan  Fran- 
cefco  Veranda,  per  mezo  della  mia  dili- 
genza ampliate  >corrette3  &  ridotte  al- 
l'intiera perfezione ,  vengo  à  fodisfare 
à  quel  defiderio  di  riuerente  feruitù,  & 
de'  molti  oblighi,  cheledeuo;  per  ren- 
dergliene alcun  fegno  di  gratitudiu«_>. 
Hora  dunque  le  apprefento  quefto  pre- 
giato Volume  di  vno  de'più  faggi  Segre- 
tari, chabbia  ne'  noftri  tempi  hauuto, 
non  folo  Ti  tal ia>  ma l'Europa  tutta  ef- 
fendo  in  éflb  polti  concètti  pellegrini ,  & 
di  cofi  rara  maniera  fpiegati ,  che  ben  dà 
à  conofcere  il  fondamento  del  fuogran 
fapeie;  fa uore dal  Cielo  non  concelfo  à 
tutti  difpiegarecon  npbil  modo  la  pru- 
denza grane  ,  che  nficde  nell'animo  di 
huomim  tali.  A  V».Si  Molto- liHuft re  Ci 
douea  quw  Lio  .Libro  per  le  accenna  re  >  Qc 

i    \  per 


Digitized  by  Google 


per  altre  molte  cagioni,  toccanti  la  per- 
fona  di  Lei ,  che  io  trappaffeiò  Cotto  rì- 
uerentefilentio,cofi  rechiedendo  la  fua 
etiti modeìtià?e(fendo  elleno  ben  note  A 
Mondo,  baftandomi  fol04Ìdi*e.eiTer  Fi- 
la il  Signor  G  >  o  v  a  N  M  a  R  i  a  G  i  v  nti; 
che  per  le  fudettc  caufe,  e  per  tanti  bene- 
fica, che  h0*ttm*i  &  cbecptidia  rta*. 
mente  riceuo  da.la  fua  Cafa . ,  fon  obliga- 
to  mentre  la  miavita  durerà  à  feruire,  e 
riuerire  cóirognrrnio  potere.  IXgnHì, 
come  la  prego*  V^S. Molto  illùflreagra- 
direquefh  mia  fincera  volontà,  &  à  con- 
feruarmi  nella  fua  buona  grada  .  il  Si- 
gnor Iddio  la  confèrui  feliciflìma ,  e 
riuerente  le  bacio  le  mani.  -t 
In  Venetiali  1 1. d'Ottobre  16 io, 

DiV.S.  Molto  Illuftre 

©bligatifllmo  Scruidorc  \ 

Bare220  Barc2zi  • 
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;Vidi  *  &  approbaui  ego  D.  Io:  Baptifta 
.  Magnauacca  Theologus  Cler.  Re- 

.     gul.  ■  '    «    ",  ■      ..     i;  .;! 

•Attesta  fuprafeript*  approèaf io/te*  Fmt 
;  typis  admifs.&c*       .\   «j         ••.  .; 

.    /  .  «  » 

J.  .      •  ~  i  .  -  :    -  -         »        »  F  <  •         ;  i>3 

JPr.  h.  Domi  me  us  VigmtmrMtgift.  $ 
-.  CeneralUlnquifit^yettetiarum .    ■  -,\ 
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'    K  A  CCO  N  T  O 

DELLE  SENTENZE, 

ET  DELLE  MORALITÀ* 
Contenute  id  quefto  Volume  » 

Bbati  in  captila  del  Tapa  fi  edono  immediatamen* 
ttiopòlìVefcoui.  •      *<  118 

abbracciar  caufe  ingiufìe  riefcemaliffimo  nelle 
Corti>comene gmdnij. ^qÀ^v;:  tfj 

•AfetonoSiro  è*ano%ct  s'cfìéde  anco  a  cófcimpoflibilu  5  4 
limante  deue  fperare.  1 
•Amar  mifuratamente  è  amar  poco  *  1 
cimici  buoni  fono  fimili  alle  buone  veSii  $  che  fé  non  hanno 
/    il  calor  da  noi  non  ci  [caldano.     U  * 
i*^tmicttie>i  mcQf  &  le  dipendente  vagtion  per  fe  fol<L> 
,  foco, a  ttrar innanzi  vnfoggetto*  6} 
tdmorpone  chi  gratificai  quanto  maggior  beneficio  fa 
tanto  fi  difponc  a  far  più  ,  perche  più  sappaffiona%& 
.  più  ama.         .r.  ^  *     -*v*tf\      .  v  *jr 
^Tiwor  reciproco  doue  ceffa  tra  parenti  è  più  ranoi  che  r>ti- 
le  il  nfpetto  del  f angue  •  j6 
+4more,efua  definito**:      -j,»**&V&  a, 
«Animi  alterati  ma  voltai  non  tornano  mai  più  finceri%i 
più  facilmente  fi  mutano  *    v  •«  >  ^  ^   r, —  64 
.Arbitrio  di  chi  gotttrna è  mfomma  libertà.  47 
tstrc  iuefcoui  Legati  non  vfan  il  pallio  fe  non  in  quella  prò* 
;  ,  Htncia  nella  qual  fon  tri  vn  tempo  ifiefjo  Legatt%  & 
V)  "  «4 
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-» 
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:  Itrctmfcùui .  4    {~\      -  K  14$ 

^lffoluttone(CMrigo  ÌV%Rc  diFranda.    s>      ~  4 
otuerma  monte  celebre  perla  m(m%a  li&ftafàfco.  16 
uni  far  a  padroni  taverna  è  [officio  debito,  ma  tal  volta 
pericolofo&'daiittiàctjbiej.  A  1  3  Ci    V  ZiSj 

ron  Hpmano  è  colui  >cbe  ò  nafce$ò  ha  lì  aio  mio  Sr*. 
to  di  [{orna.  1 1 8 

Baroni  in  capelli  dcl!Ptya  fiedo%$  Jbpy&Jé  ftakttMWarr 

moa  piè  del  folio  del  Vapa  j  e  Jqtào,  ititc*  fatidofò^  iGpifr 

rati  de  gli  ordini.  *  v  .•  Cvaio  ,  v  ^fXijr 
"Baroni  Bimani  precedono  a  quelli  del>fygnodìl^apoti» 
.  ?  wjw  efjcndoj  ti*p&tamdi  Bsgno  %  ò  Stato  ìihewityù 
»  Bypmantsì .  ;  i\  v    siriani  8 

Beneditttone  pò  ftalica  mandata  -ad irrigo  $y.\tydi 

Francia.  vVv*i5i*y*r.Sè:i  AH  tY.i*?/*'. 
3Bf  »;  <//  faf  f?o  WOflrfo  /ow  k  notlra  infelicità .  •    -Vi  v$  z 
temporali  Ct^on  dati ,  e:totti-d-aT>io  per  farci  tguàb 

mente  gratta .  .om  :  r  -  .  r.;v.  ,u  -  .  v  ^9 
Bifognofa  di  potpa ptrfane<che  v mono  in  flreteiga.  i  t$ 
Breuitd  deUojfcwj#KC  é  fintile  alla  perfetta  dclmcationt  dt* 
x  corpi»  la  qual  egualmente  fi  guafia ,  e  col  lemme 9ecol 

darle  aggip^  \  /   ■     v  . 

;  •  '  Q m  ì 

Cjl  tende  (Fagotto  fono  il  dì  della  e ff alt  atto  ne  de'rnt* 

S. Carlo  Jlrciuefcouo  di  Milano  lodato*  ì  *  i  -^p  x 

Cafo  atte  volte  faparte  nell'opere  dimtora*    \u  ^niTpg 
Qeppùiche  retta. verde  in  vn  ramatolo*  à  fempre  pia  vitina 
alXtttirtgutrfiifa  .  ,         *  36 
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delle  Sentenze. 

Chi sà  dir  quei  ohe  paté  nell'àuuerfitàdeglimitìmoSira 
di  non  patir  motto.       *       .  .  '  :  %:  51 

Cipolle  nobilitate  dalla  fattola  di  CiuliollL  1 9  5 .  lor  per» 
fetnànein  che  confitta.  196 

Come  ride  it  nofln  ìépi  no  fono  differiti  da  i  neri  ttioluxo? 

Concedere  multai  popoli*  169 

Condoler  (i  è  Vn  grauar  la  mano  [opra  l'infermo  >  ricor- 
dar a  chi  tributa  iafua  difgratia  ;  \   ■ ,  -\t 

Congr  atulaùom  non  jon  mattar  de.  J1 

Corregerperfone  religtofeì  negotiofbc  ha  h fogno  di  gran 
cautela.  108 

I  Cortigianugh  ambitiofi ,e  gli  intcréffatifa  come  quei  che 
corrono  al  pallio  *  *y  '  179 

(ofe  di  qucflo  mondo  hanno  1  loro  periodi,  &  vanot&  vtn 
gono  come  piace  a  tbi  ne  dtfponc.  48 

{ofe  più  amare  ò  ci  lafoanoà  fono  tafeiate  da  noi.  48 

Crede  fi  delle  cofe  chiare  tal  volta  più  dout  manco  fe  ne  fa 
fede.  Ip 

Cure  che  uanno  f partite  in  molti  p  portano  più  facilmente. 

47  ^ 

DEriuar  acqua  dal  torrente, the  ingroffa  è  male.  1 9  9 

Dignità  eccleftafttca  precede  aUa  temporale.  1 1 8 

Dignità  Pontificia  mebe  confida.  169 

pio  retrxbwfce  per  chi  non  può  3*9 
Difperation  delbenenon  toglie  tanto  quanto  la  perdita.  47 

Dolore  &  affLittiorì  ecctffiue  cagiona  peg%ior  fiato .  47 

Duca  di  Firenze  creato  Gran  Duca  di  Tofcana .  3 1 

ECceffo  del  male  toglie  in  tutto  he  capone  di  rallegrar- 
fi 9  5^ 

«  5  *t*h 
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Elettrone  dey  Tonte fici  è  guidata  dallo  Spirito  Santo,  zo 
Entrata  [olenne  in  Hpma  di  M.  Antonio  Colonna  >  dopò  la 

vittoria  controTurcbi.  121 
Eretici  non  ban  tfbauer  parte  con  noi.  177 
Effequir  ne*  monafierij  di  monache  cofar%aèpmtiofo.io8 
Effcre  piace  ad  ogn'uno ,  &  perciò  pare  che  il  manco  male 

fiadtchircHa  .  48 
Effercitio  fà  poffeder  la  profeffione%&  facilita  le  operata 

i  ni  deli 'intelletto, e quelle del  corpo  ancora.  178 
Età  non  regola  le  precedente, quando  le  perfine*  che  con- 

corrono, per  altre  caule  non  fono  pari.  118 

F  * 

Famiglie  riflrette  nella  perfoua  d'un  filo  ban  fimpre  la 
poSierìtà  loro  in  qualche  pencolo.  4  3 

Fouori  prefuppongon  il  buon  portamento  •  6  ì 

Fede  Cbnfliana  ha  Juperato  con  l'b umiltà  l'Imperio  di  ua 
tottmondo.  95 
Federigo  Cardinale  virente  fi:  ouo  di  Milano  lodato.  9 1 
Figliuolo  non  ha  mai  ragione  contrai  <Padre.  10} 
Ftnifcono  tutth&tutt$bauemoafinire\nè  altra  differen- 
za v'èjaluo  l'andar prima  0  dopò.  *  48 
Fortuna  nemica  a*  meriteuoli.  z8 

Fragilità  no  fìra  chiarificata  ogni  dì  più . 

C 

Giorni  non  fon  tutti  vguali  prouerbto  trito  .  64 
Giudice  buono  puòefler  %nfieme\&  tuflo,&fauore~ 
uùle  a  chi  piace  net  maturar  la  fpedition  delle  lai.  ili 
Couernatori  temporali  prefuppongono  per  lo  più  che  1<l* 
Cbiefa  intenda  vfurpar  il  dominio  laico.  £ 1 

(joucrno  temporale  per  lo  più  contraila  col  fpirituale.  90 

Huo- 

-  •  ■  «• 
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delle  Sentenze . 

H 

HV  omini  i  &  in  particolare  igiouani  non  poffon  fior 
fempre  ne*  termini  preci  fi  delta  ragione.     i  op 
Il  uomo  cauto  vuol  feguitar più  toflo>chc  andar  ìnnaq.66 

1  <* 

IMitationecomedebbanefiere.  S3 
Infelice  non  è  colui  fido,  che  non  fi  Slima  ò  non  più  di 
quel  che  meriti  la  fragilità  bumana  •  5* 

L 

LEgati  Cardinali  rapprefentano  il  Tapa.  x  69.  fono  vn 
compendio  della  Sede  *Apoftolica.  1 69 

Lettere  non  fi  mifurari  a  ptlmi .  1 78 

lettere  non  fon  breui  ò  lungbcpcr  la  breuitz,  0  Ungbe^a 
del  la  frittura.  178 
Lettere  voglton  tempo  prima  che  ftan  [officienti  >e  fuurc . 

93 

M 

Mjile Spirituale  maggior  del  temporale .  1 S 

Male  più  fi  deue  abbonirebbe  ti  rimedio.  70 

Male  ctfè  m  effere  offende  più  che  non  fa  il  pericolo .  47 

Mano  del  Medico  è  più  temutale  he  non  offenda.  70  * 
Mano     V retati  è  mano  paterna^  cioè  mano  di  correttane 

a  fallite.  IO9 

Medico  buono  nella  cura  de*  membri  guafli  ha  fempre  toc* 
chio  non  offender  la  parte  fana.  1 09 

tSMeloni  bau  fempre  relatione  al  vino.  6  S 

Mercede  è  pretto  della  feruitù  $  &  con  lei  fi  mifura  il  va» 
lor$&  fopra  di  chi  ferue.  7  9 

tSHondo  fegmta  nella  mede  finta  antica  dedinatione ,  & 
mancamento  d'ogni  forte  dibene ,j  44 


1 
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N^pdUam^trciuefcouatoènobilifftmo.  ...  -,  vj 
Hatura  per  loptà  Menda  nel  meglio*  495 
T^unt  10  >A  pofìolico  precede  ogni  ^Ambajcutor  di  Trinci- 
pe  temporale.  j  ^ 

0 

OBiett 0  ch'induce  maggior  terrore  ,  induce  infime^ 
maggior  uolontà  dijaluarfi.      .  ; . , .  7o 
Wf,&  Motttbe  fi  danno  a  tempo  per  fpeciofi,cbe  fi  ano 
nenportanfeco  tanto  quanto  it  perpetui.     .  jqf 

Opr*  di  chi  procura  è  vana  fensatmermdelfouetto.  6} 

Ttjiceèferuim  di  T)iot&  benefico  dclprtffmo ,  80 

X  ^à'enonfentemaggwdifgrat^cbe^fimtn. 
guer la  fua  famìglia.  \\ 

Tadrccbc  manca  al  figliuolo  manca  afe  nello,  &  alia  li 
tuta  * 

Padroni  delnoUrotempo  fi  cbiaman  buoniquando  nolli 
fan  pianger  e.  T 

TZ^ZTachisiiivquel  cbepate  "^«r»* 

^m^jlUffaniriaè  femplice  titolo***  fidagli 
rOd,tt,onetcjenllacomadi  itporali,  ma  infigS.7z.z  5 

Vene  fifoglion  mitigar  col  tempo.  -  IÌZ 

Perdita  de  gli  b  uomini  di  valore  è  ««^j'n  ! 

Via- 
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delle  Sentenze. 

Ttkr  he  insanabili  fi mediano  con  la  pattern^.  49 
-Precorrere  &  vfeir  co*  primi  alle  volte  dà  maggior  lode  ,  • 
<lchefeguttarglialtri.  .  66 

Prelati  fono  operari  nella  vigna  del  Signore.  J 
Trefenti  s'han  da  ricevere  fecondo  t'mtenmndel  datore^/. 

,  .car.-i'--'       ■'  '    '«M*11'     ■   •  '•• 
Pretendente  8d  in  rifebio  di  perdere  tanto  fin  quanto  pA 
Ifftttrtàix  •  •    '••e...-     .        .  ,ì       ì  a« 
"Pretender fcn%amcriti  è vanità.         ^  *$ 
Tratono  tur  iato  non  è  da  conceder  fi  ad  ogrìuno.        I  °  $ 

t> .  2#«m«o»  *  al  voler  d'fddio  t  nè  il  fenpt  gU  farebbe^ 
gEv    confano  /c  ii  medefimo  voler  dittino  »  fi  w**  ^  ot* 
.  titmcoftluceSc  alla  rmntenoftra.         \nr?.:..    J  * 
Regno  d» Francia  conferuandofi ,  fi  confcrnattattaeorte,  di 

RomateforiinefauSlU 
$9i»<*  ^  mw  vn'Ecbo  di  tutto  quel  cbf  fi  pati*  altrcne^ 
fenZa  che  ejja  ancora  ha  lafua  voce,  &fempre  abbonda 
<  dictffeproprie.       '        l  1* 
in  Róma  nonfifd  torto  a  nejfund ,  &  maffimtnUe  ferjène 
publiche.  ■    <  .1. 

5  • 

S*  zittio  non  hi  per  poco  il  comprometterfi  della  vita.70 
1  Scudierato  è  officio  conuenienttflìmo  a  gentilbuoMO*ma 
richiedi pei fina dirohbaeorta.  -  >>-  tfj 
Sertiitù  acqmSta  merito.  <5£ 
Sermtù  è  vn  debito,/ he  fi  paga  [emendo.  6% 
Semiti  riconciliate  per  lo  pii  nef cono  mal  ficure.6^.  Sona 
fintili  «'  membri  guaSìi.  «4 
Similitudine  de  gli  affetti ,  partecipata  nelle  auutrfità^  b* 
—  pm 
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più  foY%a  di  affligger finche di  confolarci.  6i 
Specc  hiarft  in  altri  è  documento  vtile  •  -  74 

Sperar  poco  fi  deue\nè  mifurar  i  beni  co' meriti  «  29 
itar fempre  mvn  luogo  fuol  effer  cauja  >  chethuomofent 
fila  anco  fempre  in  vna  fortuna.  jz 
Studia  della  Filofofia  è  incompatibile  con  quel  delle  leggi. 

cor,  1  zo 

Studio  delle  cofe  antiche  applicato  al  fine  CbriUmo  edi- 
fica. JQ 

j  ....... 

*  ...  * 

Titoli  fono  tra/cor fi  in  licenza*  6  6 

Titolo  accompàgnfl  Migriti  ò antica  0  nmmi  cl£el  • 

lafifia,  4  Jft 

Titolo  d'Sccellentiffimo  fi  può  dar  4  chi  è  capo,  £  una  fami- 

glia  principale  di  f{om<i>ò  Caualicr  dclT afone*  ;  66 
Tnbulat ioni  indurano  l'animo*  mortificano  il  fenfottcmfe 

gnamUtpaMn%a, 

•  i  0  j  %  ••.«><  >  .  ./ < 

Virtù  chiamata  da  Ercole  co  fa  non  vcr*>tna  finta.  79 
Vittorini  quando  vedono  il  cauaUo  caduto  nella  f of- 
fa in  loco  di  darli  aiuto  penfano  a  cauarne  i  ftrrii  &  la 
pelle*  169 
Vmereècome  la  fiamma  *  che  tanto  dura  quanto  ha  mate* 
.  tia  che  Patimenti,  ;c      :        ...  98 

VocedelU  auuet farij  non  è  temuta  da  chi  ha  il  tribunal  m 
iworc  %  I4J 

.  '  I  L  FIN  «•  ;^ 
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TAVOLA 

DE  I  NOMI  A  CHI  SONO 


À   LSig.  Abbate.  194 
hK  Abbate  Caetano.  aé. 

—  77 

Abbate  Cen  amo  •  g 
Abbate  Claudio  Gózaga.  6 
Agncfina  €oJóna  Caetana. 
4961 

AJcflandro  Faraefe  Duca  di 

Parma.       24.5  4.36.4* 
Aletfandro  Riccardcui^jg  3 
Alfbnfo  d'Eftc.  41 
Anfiibal  di  Capua.9.18  3  18  5 
Annibal  Rucellai.  50 
Anfclino  Florido. ,    .  7*64 
A ntimo  Ambroni.   ,  u.6$ 
Antonio  Cefana.  101.131 
Antonio  Pacchine tto.  4) 
Antonio  Guido.  79 
Antonio  Lido  Giefuita.  184 
A nronio  Placidi Vefcou o  di 
.  Sefla.  1  200 

Antonio  Scaino.  *S 


B 


Baldangelo  Abbati.  fi 
Bartolomeo  Ottauiani.  G 
Beatrice  Cacrana  Cefi,  z 
Bernardino  Fio.  5  % 

C 

Camillo  Gaetano. 69.82.9* 

105.125. 126i.i27.137 
Camillo  Luzara.  130 
Camillo  SaucUo.  a£ 
Cardinal  Agoftino  Valerio» 
io 

Albano.  4 
Andrea  d'Auftria.  36 
Arciduca  Alberto  d'Au- 
ftria.  39 

Aleflandro  Faincfe.8.j 
68.91.145 


S.  Angelo 
di  Aragona. 
Batton. 
di  Birago. 

Bifanzonc. . 


100 

84 

38 


1;.*** 


Cic 


40 


Digitized  by  Google 


T  A  V 

Criuetio.  **à 

Dezza.  37 
Donato  Ani  Ccfis.  4°**f 
d'Efte.  f  7^8.98 

Ferdinando  de'Mcdic.i  « 
Gaetano  Legaro  7$-? 5  idr. 

ÌOI.JOJ.IU  44  «46  «47. 

148.1  fÒ4j*.1  5?  I54 

166.  ìéjtVfi*  *7*-  » 73- 
174.1  75*i76.179» 

Gicfualdo:  43 

Graniglia  .  77.89  56.1 10. 

190.100 
diGhtfa.  37.44.57 
di  Liegi.  39 
di  Lorena.  17.37  5 $ 
Marc' AnronioColóna  jf 
Orfino.  •  104 
Paleottp.  61 

di  Piacenza*  ■«  11$ 

difrfa.  .  J° 

di  Rens .  60 

Ruftìcuccu  8 

S.Seuerìha.  10.18 

5inx>ncello.  17 

Sp^ola.  146 
di  Toledo.       '  1j.36.37 

di  Trento.  200 
Vicenzo  Gonzaga.  1938. 
ti» 

d'Vrbirfo.  J4 
Carlo  Btllhomo.  48.80.81 

CarloiX.RediFranaa.j>x 


OLA. 

Cefrire  Colta  A  rcfuf  fcòuo  di 
Capua .  9. 9o.tc8.  MO.Ui.  1 87 
CefareDaualos.  5\  "  "4* 
CefarVi.clli. 
Claudio  G  nzaga.  é.28 
Clemente  Vili.  Pontifice. 
190 

Coli  gió  de'tfottlri  Leg|i- 
fì>  di  Bologna.  1 14 
Conti  d  Cetcna.  1 1 
Conte  di  Olmares.  114 
Conti  (Ti  di  OI  uàrrs.  191 
Coricano  GaiZadori.a/.jo 

•  81.13$  £  '\ 
Colmo  de  Medici.  ft 
Cnftofaro  di  Mora; ,  :/\J« 

Dncad'Attri..   *  .11.101 
di  Ferrara.  38  1/11 

G10:  Antonio  Or  (ino.  20 1 
di  Lorena  ...  1-17 
Giilielmo  di  Mantoua.  1 2  • 

-  -4  .187  •  *- 

di  Mantoua.         2  a  $9 

d'NoerS.  '  fc>8 

•  Oceano  Farne fc. 3  j. 46  109 

143 

d-Parma.  ..;  •  '   «  58 
:  di  San oia<  .  24  56 

v  di  Sora.  >  *■  :  zo% 

-  d'Vmena.  .  ri  4 
>  d'Vibino.  21  58.90. kv  9 
©urnenico  Permeo.  28 
Domenico. V  t mei o.  «3  8  .i*>  * 

Aia 


Digitized  by 


TAF 

E 

I 

Aìli  Shnori  Efciuini  di  Pa- 
«igi.  l'i 


Fabio  Albergati.  94. i 9$ 
Fab  o  Riccardi.  7-19-3  1 
Fantino  Perigliano.  1 9  * 
Fil  ppo  li. Re  di  ìpagna.14* 

1  f.  19  11. 13. 34.96.107. 
Filippo  ili.  Re  di  Spagna. 

59 

Francefca  di  Marroua  1 96 
Franceico  Bellhubtnini»  4 
Fraocefco  Capano.  70.191 
FranccLodc  vledici.  *o. j<S 
Francefco  Sforza.  54 
Francesco  Volterà  Archùec 
w.  83 


Gioid'Auftria.  Xi:}tx 
Gio:d'idiaqacz.       16  24 
Gio:Ji  Zumga.  25.97.169. 
188 

Giu:Battifta  Anguillara.  67 
Gu  :  Battuta  Peianda.  93 
Gio:BAtt»fta  Vahcro.  187 
G  roIamoBoncópagno.  ij 
Gì  rola.no  Pepoii.  1 0.1  }.  1 4. 

f&  190. 
Girolamo  Riua.  J.1/.184 


0  L  À. 

Giulio  Cefare  Riccardo»  3  j. 
47.50.j2.7t. 87  9*.  1*2. 
14S.139171184.189.191* 

19*  199. 
Gouernatcre  di  Faenza  1 1 1 
Gran  Ducad  Tofcana.  if* 

Vedi  Fiancefco  de  Me- 

«.  dici .  •    ; .  •  f 

Gran  Maftro  di  Malta.  1 1 J. 

191 

Gregorio  Formicini*  J 
Gregorio  Xili.  l'oncefice. 
107.11 1 

H  - 

Henrico  I  II .  Re  di  Francia. 

Henrico  IV.  Re  dì  Fianciaf 
-  &C.17 

Hcirigo  Caetano  116. 117. 

110.129.193  l99 
Hcrngo*&  Camillo  Caeta- 

-ni-  7  T- 99  1  9.  11  i«  lL$m 
1  29.145.1  98 
Hercole  l'anuleune.  40 
Hecore  Aquilino.  20.42 
HonoiatoCaciano.  2.66. 81. 

198 

1 

lacomo  Grimani.       1  $2 
Alla  Maeftà  della  Impera- 
trice .  1 6 

La- 


Digitized  by  Google 


TAVOLA. 

« 

i 

L  N 

Latino  Orlino*  ;i  A  N.  N.  45*191 

Laura  Contraria  Pepoli.  4 9  Arduefcoao  di  Nazaret.  99 
AUi  Signori ....  Laurent i j.  Nicolò  Maflucà.  65.7» 
119 

Lodouico  Biachctto.  86.9 j  O 
Luigi  di  Kecchcfens.  26.3  z 

OttauioBrigidi.  7| 

M 

p 

A  Madamma  d'Aulirla* 

Madamma  Margarita  di  Paolo  Ghifelli.  8j.i8* 
Auftria.  45   Paolo  Tiepolo.  84 

Madamma  d'Vrbino.  iS9  Patriarca  di  Aleflàndria.ui. 
Marco  Berruchi.  éj      1 41*1 81 

Marc*AnfonioCoIonna.7j.  AUi  patroni  fenta  ftftidio 

OO.9C.lSS  ja 

Marc' Antonio  Lauro.  183  Al  Signor  Penìa .  g* 
MarchefcBeilante.  u.i*.  Pietro  Omerici.  il 
.48201  Pietro  Ccrrerti.  77 

Marchionc  beroaldi.      j  AUi  S.gnori  del  Pignatino. 
Mwoflellhomini.       72      195  0 
MarfilioLandnano.      4t  Pio  V.  Pontefice.  87 
JMaflìmiliano  Imper.   107  Principe  Emetto  di  Bauie  - 
ManneoContareiio.     19  ra. 
Monlig  Brumano.      iJ4  Principe  di  Vcnetia.  20 

Ganmbcrto.  ,»  PrincipcfladiParma.34.1  c 

Lamberti.  •  4  49 

Ottineiio.  I04  Principeflà  di  Sulmona.  <  i 

diKambalwt.  J4  Protonotario Calale.  il 

àcoa«   .  no 

Ra- 


Digitized  by  Google 


TAVOLA. 

R  S  tefano  Batteri  Re  di  PoW 

Aia»  S$ 

Ranuccio  Farncfe*  $9  Sulpitia  Pcpola  Orfi.  j* 
Alla  Regina  di  Francia.  $7. 

107  .  T 
A  Madamina  la  Regina . 

madre.                87  Tomafo Pauluci • 

/lSig,jKiccardi.iiUZ3.i78  *•  - 

Ridolfo  fecondo.         10  V 

RuyGomczdiSiiua*    97  „  r  ....... 

Vefcouod  Adria.  io* 

S  Vefcquo  di  Fulignw  %9 

Vincenzo  Cinque:.       $  X 

Signora  A.  B.  *.*  Vincenzo  Gonzaga  prior  di 

ScipionSantili.  18*.     Barletta.  5*6* 

f  L  FINE» 


— 

1 

1 


TA2 


1 

/ 


zed  by  Google 


T  A  V  O  L  A 

DE  I  C  A  P  L. 


CONTENVTI NELLA  * 

*     Prefentc  Opera..  .  ,  , 

Ci         _  *    »  .  • 

AMorofc^           v        .rr.  :i 

DiBiafimo.  \[  c  2: 
Di  Complimento.  \\  *u\\\bC*xz«&\%l 

jDÌConccffionc.      n  ;               ^  26 

Di  Congfàtulalione .  27.218 

Di  Condogli  enza,&  di  Confolatione.  aó.}  jQ 

<ì)i  Còtìlolatione.  23  j 

Di  Dono.     ....  Y*  \  i     ;i  <57 

Di  Lamento.                    .•.       '  78 

Di  Giuftificatione.  6p 

DiEflòrtatione.              1  75 

Di  Lode  f  82. 

Di  Offerta.  lx? 

Di  Preghiere.  84 

Di  Raccomroandatione .  p8. 2  xj 
Di  Ragguaglio . 

Di  Ricordo.                   '  ì?l 

DiRingratiamento.  .185.232 

DiRiprenfione.                  .%  192 

Di  Rifentimcnto.  193 

Di  Scherzo.  195 

DiScufa.  198 

IL  FINE. 


Digitized  by  Google 


L  E 


LETTERE 


DEL  SIGNOR 


5  *v% 


GIO  FRANCESCO 

PE  R  AND  A, 

DISTINTE  SOTTO  ICAPI 
delle  materie  3  che  contengono . 


A  M  O  R  O  S 

Alla  Signora  A.  B. 


la  ringratia  de*  fauori  riceuuti ,  fi  feufa,  difeorre ,  c  Io 

offetifee  la 'ferirteli  fua . 

07V(0  /«  c£//go  <f/  ringratiare  V.  Sfc  th? 
fàftorhch'tHa  mtfà>et  d'ifcufar  in  par* 
te  la  màmétàdtl  mio  proceder  c^na  ut 
\da  di  non  poterla  ringratiare  quanto 
I  debbo  »  perche  donerei  corrtfptpforem 
.  fatti,  &  queSa  non  è  impreja  dilette* 
re.  Woffobendirea  V.S.  che  io  le  fono9 
fen^a  fine  cbtigato,  ir  the  dalei  ncoaofco  principalmente 
le  mie  venture.  Et  quanto  al  modo>cbeho  t e  nulo  fin  qui  yU 
prego  a  non  prenderne  merautglia-ifen  he  li  motta  ,c  è* 
fatti  per  via  delCmicomoHrano%ihe  la  mia  imene,  di 


non 
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fym/ar  crrorfrnon  volendo  ingannar  me  flcffojiè  ojjfeniiì 
altri, & ftcome  io$imòi^r  étfidcro  la  gratta  della  S.T^/ò- 
pratuttt  Untori  del  Mondo  \  vosi  il  mettermi  a  procurar  là 
in  ì>anO)fy  forfè  con  fuo  difguflo  fatebbe  la  mia  mi  feria . 

Sono  mole:  li  trifpetti^he  accompagnano  U  perfonà  jua  » 
$r  la  mia,&  tutu  mi  fono  Venuti  tn  mente  %  In  particolare 
ho  conftderato  il  meritarti quella  Signóra  bcUiflima,  & 
Valor  ofiffima  >  &  la  poca  jua  libertà  j  vedendo  U  moltacù- 
ranche  ha drieicbih guàfda •  Hoancoperìfiuoattaqualì* 
tà  del  mjo  effere^  tffàmmqta  bene  lamquiqrqtfvn  k  1**' 
le  io  fo'fo  foliìo  di  amare;  perche  amo  fenica  m:fkra,&  noti 
fenjj  fp?ran$iai& cerio  >  chiatto*  mtfurataìfftntc  >&m*J 
poca*  p*  chi  *mà,  &  non  fp'ra  9  Ò  non  cOnojce  il  fuofint  ,  Ò 
lc$rc7g&.  l'atte  quelle  caufe  mi  hatono  fatto  andar  lentoi 
&  ttmid'ò>pcrcbe  il  temevano  tenta  i  peritili  ferina  ptnfart 
alla  Via  di  vjcirnt^&per^  menta  di  ììàrUi  dentro^  ta  tà* 
gion  vuole,  ebethuomo  non  procuri  à  fe  fteffo  la  fame  pri- 
ma, che  ilpanej&  di  qua è  venuto, che prima %  tb$  tO  fm  fi* 
fatto  innan%i>bo  de  fi  derato  d] 'intenderete  poteua  promit* 
Urmt  buona,  fortuna* 

Hora  fenttndO>  chela  Signóra  tfoftrà  nùn  ricufa  di 
termi pet  fcrumrt>tfco  di  iubbiOà  &  tni  uffickrotche  amati 
do,  &  ftrutndo  lei*,  non  farò  cofa»  the  ftàper  offenderla  i 
ne  cbepofja  mettermi  in  dcfptrationt,  &  credo  che  baacn- 
do  t  animo  della  S ignora >  non  ingannar à  me  Beffo  m  penfa* 
It  alie  tonfegutn^e  *  deuendo  UntrpcrfcYtno  *  che  vita  57- 
gnoracorttfiffimay  &Ai  eccellente  giudicio  gratificar 'à  là. 
mia  fcruitu  f  &  venendole  occafionida  poterlo  fare  *  tibù 
Vorrà, che  io  ne  refìi  m  perdita)*  tn  tanto  bautta  cibo  coti* 
Mmtnttffimo  da  trattenermi  con  quelli  graiiccbc  mi  fàtà 
V  *  atta 


1  "V  n;«;»;,<^  k., 

y 


jfljjiimfr^r-8  àtmtprmcipalmente ,  che  nifi* 
dato  fez  no  della  tua  voi*** ,  cjl  rifondere  MtttìhrfbetO 
le  fcriìerS)  fe  però  cosi  plkcràh  KSàheio  frettai  perche 

laicità  9mm&fr&h*4*m^Um*t00S* 

-Signora  A.  - 


«Itti • 

,  ***      ;  %\  #  _  <v  :  ^  »'      1  •«,*   JfN  <  •* 

\  \  .  v  «  t      v  •**    »  •  ▼  fcl''  *    **»,  »       •  •      :     .  .     «ì  '  *      . »    -  •  ^- 

Òu«cel«naefi,MCCOi«»U  «ufi»  perctfosH  fi  6J  tijftwfc 
daroB?H'a?urIait»oi  le  f  comatftfc  foti^aw, di  team- 

,cofe, che  fono  (miti  aUi>&  da  quella  frtude 
<peri  chi  anwt&'è  >ha  modo  faottrda  tonjeruar* 

lo.  Manche  dalla  dt$mil**dme  del  irte*  vofìro  non  ho 
cAaeti¥cvtente  ai  m*aficUo>e«nofeo  effettua  hnfoffibile 
il  io  ritmarlo,  perche  gli  manca  quello,  che  lo  pafee  *  &  del 
tonttartom  può mwirff.  Voi  intendete  le  co* fa  della*» 
tallone,  che  è  in  me,  U  quale  fittamente  non  t>  altro  »  che  U 
mutano nt, che  im  Voi.  La  natura deUe cofe  pi t empenti 
gli  animi  in  modo, che  WfoTitmi  loro  vi  ftm*nte»gotó 
con  quei  me  de  fi  mi  principi],  che  le  fanno  nafcere%&  crefee* 
re,&  mancando  quti\\t  mancano  anco  elle,  conte  nMe  »  & 

fondate  mque(le  radici.  Vi  marò  mentri voi.amarete  mei 
&  viamdtò  alla  proporttonh  che  ho  feritalo  fin  quì$i*nd^ 
affamore,che  vi  portò  diminuitone  >  &  accrefeimento ,  [e* 
toifd^féi^  memmettmoilrarete  amica»  cothm 
farÒHigmtaame  fltffa,feken  m  arnami  ho  prefo  ai  yfuvA 
cmnlpandcm  dell*  mia  PQlontd  mille  fervuti  >& molti 

pùsfi*umfilttt&.  m  «  v   .         >  '       -n  t 


l 
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«MI  "  .      P  I       l    l'i       ,   ,  i  lì-'i        '  , 

:  d  ibi  A  simq: 

*.  .a ti.  Al Sig-Honorato Caetanov/ \ 

Condanna  la  leggicrczfea'd'untàic,  che^dauaSiii 
proraeflc  vane. 

JL  pcn  fiero  dermico  mi pavé  una machina  pofla  in  aria* 
fondatoci  in  promtffionhcbe  non  poffono  trottar  fede  ap^ 
pieffòacb)  bddiforfo;  pereto,  fc  l'amico  promettenti* 
èerédè^lii^edéndofhche  kmedefma  fuaprorheffalofa* 
preper  buomo  triflo:&  de  i  trifti  neffuno  fi fitifì&  fc  altri 
pi omette  per  lui >  chi  gli  credere  de  a  fuonfcbw,percbe  4'4- 
wucomnreRam  obltgo  di  offeruar  la  parola  folto  :  eSr  vi* 
nendoii  tempo  da  efeqmrt  $  bautta  libero  il  sì  ,&U  n ò >  & 
farà  Afro  modoMa  q ut  Ha  pratica  non  è  per  fermarli  qui  , 
perche  te  mèdeftmitniunwm  fi  fw  S.&  tengo, 

che  i  promotori^  &  fomentatoti  fi  ano  7^  t  quali  tft  il  nego* 
$io  non  fuffe  vano%riufcirebbonoduiTtttaubi  >  &a  V*Sig. 
fàuftuffima  bacio  bumiliffimamente  U  mani.* 


-  DI  COMPLIMENTO. 

•li';,  ^.-..i*.  %s*      <.'\-\  irti       .!♦>'<»  .v  -.«V-i.*- 

Alla  Si»;  Beatrice  CaetanaCeli.  '  •  •■  < 

II.  J 

*  f  Significa  il  defideriò»  &  obiigo,  ch'egli  hà  di  fexuitlfiK8C 
le  annohtia,con  felicità,  le  buone  f<#e.  *  ' 

IO  non  »ow  premo  in  altroché  in  Jbvijrt 

llluhr'ft.  &  nonhò  obiigo  maggiore  dtquefUtjma  p^ 
te  >  che  da  vntempo  mqtià  ceffino  ijuot  commandamentù 
&  Wf  ebe  non  bopmfor^e  delCordwark+vaglivÀt-mt** 

l&     *  ^    L  ^ 


rADi  Complimento.  J 

Còfi  ponto  *bt  *iJf ndoit  jcruuorCjlono  come  fuori  delfuo  fer*^ 
mtio.Ma  non  èaifttfoincbi  ferue  Uno*  far  queU  <  he  deut* 
ì>  perche  non  gii  fu  comMtffo>òpcrcht>m'i  vedalo  non  pof\ 
fm  bafia>cbc  wmtoi  giornhafpettanào  daxniparte  ifa^ 
mori faUlt>&  dall' altra  giiwdun  di  V  -SJdu  finirai  voler* 
della  quale  affitto*  &  vigilacon  eguai  dì fpo fittone^  debtr 
iodi  vbbidirlaMorpcr  chiudere  itprtfenteanno  con  qual- 
che atto  diftrmtù,  poube  t'bopafjatoociofumcntefm  qui  # 
torno  per  il  feguente  acoufiiiuirmt&dtbAote  dt  tui  juo  ojje^ 
quio%& applicandola  a  confermarmi  la  gratiafna,le  muto 
nutrwitmentt  fannonuo del  buon  fatate  r  cpn^re^arlc 
dal  Sig.  Dio  projperi  àuuemmcnti,  acetiche  [e  le  acCumuti 
quel  più  di  f eticità  fdi  che  per  bora  &  lUuftrtfl.  nongode 
altroché  ti  memo, &  lebacio  bumilffimamente  le  mani 


A  M.  Marchione  Beroaldi  -  * 
mette rqpéam?  '     >in &s 

mi>&M  #  W*a»  ?  ^  *  *<>  lermibene^  kwtr» 
n*ixcaM^(i$wmlHÒk  meUeue  argp; 

<f/r#  9!^j^^V9Ì * ctemohligarìo  gd.bauerte  * 

^  a  ^#      ^iftu?^.  *«^f«^f       °4tfre^6r  ^ 

*deffta3bcncbc  io  peri  fa  f  che  in  *4ir  da  me  quel  che  io  lenta , 
e?r  rff/ìto  bontà)  &  del  valor  [ho,  eUa  come  genuetMm 
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ingenuo  non  rcpbcartbbe  al  vcro.Q*rfte  cofitcBi  non p  di- 
cono fen^a  lode  >  loffie  ut  ano  del  pot  o  btiognoycbe  ha  di  me 
per  far  fi  grata  a  q*etìt  Signor  t  ìttuflriffimia  quali  conofeo- 
no  t  i  menadi  V .  5.  &  ferina  motto  ricorda  di  altri  ne  co»- 
feruano .  &  conferiranno  femprt  memoria .  La  fa  ti  sfarà 
nondimeno  di  tutto  quitta,  che  mi  comanda  ,afì«ecbefap* 
piatc  he  (indiando  io  di  fer  tutta  doni  et  e  dolche  non  bi fogni 
motto  pia  urtato  di  farla  dono  mi  pareri  di  portarle  ve* 
ì amente  feruitio*U  V.S. bacio  te  mani*       v  v  c*\  »*i 

•  j  ■ 

A  Monfignòf  Gregorio  Formicinfc  ; ; 
Veicouo  di  Gongoli  • 

•«  »     ,i  •   *    .  t  *  »    •  * 

Ringratia  quefto  Prc!ato,chc  fé  gliera  offcrto.e  Io  eoa» 

Tornai  (olito in  V.$£fw**$t£f  v^mneverf» 
me,  &  per feueran^a  di  buon  volere;  defie quali  cofe*. 
&  dej£ mditto  %  che  me  ne  dà  $  U  r  ingrano  9&le  ne  teng* 
cbligo .  7{on  vorrebbe  per  la pa  fiata  quiete,  eli  a  perde ffe 
lo  Rar  contenta  :  pèrche  tlfuo  Baio  di  prima  non  è  defitte* 
Tàbite  a  quefto  tempo  nel  qnat premendola  maggior  cura  » 
irò»  le  Infogna  fuggir  trauaglio*  f.S.qeuercndift.  non  anè* 
bl  ilVefcouato;  trìvi  fi  condotta  fèrie  Me  detto  fpimo  t 
però  conforti  fi  >  che  queiìa  è  taf  uà  vocatiane.  Jiptfiama  - 
operarif  nella  vigna  del  Signorie  aafeuno  di  noi  hd  da  e  fer- 
vute volentieri  quella  parte>cbcgli  è  tocca  delia fua  agri- 
iòltùrdfptrkuale .  Bacio  te  marna  V'X  Rjutrendifi.  &  & 
prego  dal  Signor  Ùiù  vera  contentezza .  - 

- 
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Di  Complimento  *  •  ,  4 
»  -Ai-Signor  Francete©  Bdlhominr\  'v 

Risponde  a  lettera  di  rinsraikuìjétitò  con  grauofiflìtni 
Termini; 

IO  non  prcfuwoichc  yjdebkaVw«ratiarwi  di  cofaalai 
na  9  ch\o  babbi*  fatai  per  fuo    HÌtò»  perche  non  àtri* 
buifcoame  fteffo  quello  jcbc  io  non  merito»  Hvftr^rìiit^.Sì 
l*bà  cru^a volentieri ,  trguendo m ciQ  nùn  menò H  mio 
debitóre  la  ma  volotd%E  sà  ben  $f nocche  ptr  obligoicbé 
io  bo  al  Steno*  Carlo  mi  fi  conutntua  di  far  cesh  deuendo  10 
batter  fempre  m  memoria  U  cura  atoweuQb,  ibeìfveflogé- 
ttlbuoma  ba  tenuta  di  me*&  delle  coft  mie  ne*  irausgli  »  €&• 
pericolile  quali  mi  fono  trouato  già  tanto  tempo  in  (fuefia 
tnim  grauiffìma  intimità.  ^Accette  bene  la  certe  fiacche  a  V* 
S.pxate  di  vfart  con  me  tacciò  checonofeendovu fuo  fefftjtth 
rt>fappia>chepuò  comandarmi®-  che  tocche  fòproftffiont 
d'buomograto>non  dtHtnguottà  la  per  fona  fua>ct  del  Stg< 
fuo  figliuolo  m  bonomia,    fermila,     di  qutslo  medéfa 
tao  attimo  farò  fempre*  — 

;/   '  .  1  A  Monfignor  Lamberti  * 

.  Teftifica  la  prontezza  tua  nelferutrfo*&  lo  prega  a  dar* 
linuoaaoccafioUedadoprarfiperlui. 

t' Verorìgiudmo ,  cbcr.Z.fà,  che  iole  fi  a  fet  urtarci 
t  ma  che  10  Vaglia  quantor  mi  fitma,  è  prejuppcfito  di 
corte  fi  a  %  ti  qualnonsò  come  fi  verifichi  $  ancora  cljtfono* 
*  $ iti*  3  tbc  ko  de  thiei  obligbimtfaràfemfit  Vàltraflki  19 
bruiti**  Permutar  taptopoftadtilBÌttlaMaccUT 
tutto  il  kì foghe  dell'opera  mia  t  &  d'altri,  intcrpóncMóki 
la  fra  autorità MwfignnMtiflrifs.  1fi^ltmps%  nìqMz 


Di 
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•        Lettere  del  Sig.Peranda 

ìei  debito  in  queSlacofa  ogni  urinine  d9obedien%a;  &  fi 
Cordine  di  fua  Sig.  iUuftnJfima  fu ffe  giunto  qua  prima  del- 
la UberationcbaHaua  quanti?  pojj ìabafìar  afloluta  ne  ce  (si- 
ta per  dar  vinto  il  giuoco  a  V.Sig.  che  dalla  lettera  del  Sig. 
Cardinal  mio  Tadrone  vederi  la  ria ,  che  ha  prejo  ti  nego» 
ao,  &  come  camini.  Tregola  a  volermi  render  focwfionfr 
che  mi  è  tolta  %& cambiarmi  q  ne  fio  m  vi*  altro  commanda* 
mento  »  acciò  che  io  non  re/li  impedito  del  faqor  già  fatto* 
mi>& ella  ne  habbia  da  me  ringratiamemo  d  i  effetti. 

Al  Signor  Cardinal  Albano. 

•  *  *  • 

Con  riuerente  maniere  ring  rafia  il  Sign.  Cardinale  de* 
fauon  riceuuti . 

HJL  prefo  V.SJtluflnfs.  afauorirmu&  non  ce/fa  $  tal* 
che  lOiChe  non  vaglio»  &  che  non  laferuo,ho  con  lei 
gran  debito>&gran  ventura. Il  Sig.  *Abbate>&  il  Sig£a* 
tniUo  nofln  mi  hanno  (aiutato  a  fuo  nome  »  &  testificatami 
la  bentgmtdfche  le  piace  d'v far  con  meinmoSirarmeftgra 
tiofa  al [olito .lo  non  ottante  ti  mio  poco  merito  jho  accettato 
ilfauorcfapédo  da  chi  mi  viene,&  che  qualità  mi  commu* 
tucbhC  filmandomene  capace  per  deuotionc,&  per  fede  $ 
JiebacioaV  .S.lUufirifi.  r  inerentemente  Umani  f  a  fer- 
mati dolce he  non  è  cofa»  la  qualio  conofea  meglio$che  di  cf+ 
ferie  fenT^a  fine  obltgato:  &  perche poffo  manco ,t  he  io  non 
conofeo  >  mi  farebbe  tal  volta  caro  di  poter  più  »  &  conofeer 
mcnc>fe  nonfuffeche  conofeendo  io  li  miei  obligbi,  conofeo 
infame  la fua  bontd.Terqueflo  ancor  mi  offende  meno  Pcf* 
fer  aF.S.  lllufìrijrima  feruitor  mutile ,  p  ere  he  vedo,  che  le 
fuegratte  fono  opcratèom  nobili,  che  demano  da  virtù  ve* 


\ 
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?  Dì  Complimento  l  f 

r*t %&  ehi  le  fà  è  tala  che  non  pur  le  pone  a  conto%ma  ne  [de- 
bita ,  &  franca  chi  {e  ricette*  Ma  forfè  tn  feruin  m  qualun- 
que modo  a  V*S.  Itluiìrijs.  non  mi  fard  fempre  impofsibileT 
perche  il  tempo babilita,&  la  volontà  aiuta>& Uwcafioni 
portano  molti  fuppltmenth  &  quello*  che  non  è  hoggì ,  non 
fempre  non  ha  da  effcrc.  Conferuarò  diligentemente  il  duna 
fattomi  della  fua  gratta*  &  mi  guardavi  dì  demeritar  lo, in* 
gegnandomi  di  dar  fempre  a  P '  .SjUuHrifs.ChonoY%cbe  deh 
boi  &  di  non  declinar  mai  dalla  via  del  feruitio  *  &  del  vch 
ter  fuo%&  à  V.S.  lltuSlrifs,  bacio  riHcrentemente  ic  man)  $ 
fregandole  dal  Sig*  Dio  ogni  contento* 

Saar  .   *  ;v*. 

Al  Signor  Gieronimo  Rìaa  » 

Si  fcufa  di  non  haucrlo  vifìx&to  auanri  la  fua  partenza* 
&  interpreta  lodeuolmente  cetra  auionc  delfuePadron 
Jjluftnflìrao  *  \  .  .\.\ 

P^rtij  ài  Roma  fettina  poter  Mjfrar  gli  amici  >  ptrtht 
la  partita  fà  improntai  &  portò  fèco  penfitn,  &  ito- 
ptditnanti;  onde  nan  fa  bifogno*cbe  me  ni  fenfi~.  W8tg.n6ft 
in/ci  di  fcriuerei& dica  tutto  quello,* he  infchde,foajsime 
nel  particolare,  ehi  tocca  le  cofe  no  fi rt.de  Ile  quali  nóndu^ 
bito,  che  fi  decorrerà  wpm  modi  .  Il  Padrone  fltuHrifti 
Vfa  la  fua  prudenza  in  dar  loco  >  &\fa  torPSt  fi  contitene  * 
perche  qutft*  è  vn  modo  di  riueviri  H-fito  Yrehftpe  $  &ft 
idem  dtray  che  vi  fra  muta  fatisfàtìtòìit ,  non  dita  ti  falfo  9 
tna  non  direbbe  ogrivno  il  vero  *  fedteeffe  »  tìfe  tintèntioì 
ne  non  fuffe  ottima,  perche  in  vn  Sig.  della  bontà ,  &  vir* 
tù  i  che  è  queflo  ,fe  ben  difeontento  dell'animo ,  non  fi  ge- 
neranopenfi eri  tritti  f  La  paffaremo  con  partenti*  *  &  da* 
~  \  irmi 


Lettere  del  Sig.  Peranda 

r tmgrttie a  Dio  benedetto  dt  quel ,  che  mandi  mentri  fa 
cinicofawbtnct&aleii. 


Al  Signor  Tomafo  Pattlucci  *  - 


,1  '#  1,'jH' 


Rieenofce  alcune  file  lettere  fniHaregli  jrcoprendo  CQH* 
bella  modcftu  lVcc«?Heota4é*  (boi  ferirti 


HO  dato  tifcontrch  alle  lettore  confinatemi  db  %M+ 
V4mponm^U*<i<tfwr<.S.pct  tfcùitofcwc  x 

per  mie  *  Accade  loxo^HeUa  difgratmMqmkà  communi 
tglifcttiUiCbepaflanoper  molte  mant^ma  pocatmporta  * 
cheto  le  r meda  mutate  in  ptgg>o<  Elle  parlano  ^  dicono, 
i  b>r  peccati)  io  conferò»  che  i  più  gratti  e  [cono  dalla  mia 
permei,  forra  adunque^  he  twmo>  cheV^ùdt  portar^ 

k^luce^ecordaffeconvn^ 

tarU>fy fupprmnle*& faet più.obligdtQ  t  ingranarla  di 

qucRo ,  che  dell' affettoWQrt&k>c<m  chetegiudtva  *  7if 

peto  dm  credit  V^cfa  w  *mfii  a  nm  fi  mi  Uf attor,  cito 

pu.fd  iti  tenerne  conto,  il  quale  oche  (t  conuengatO  »à>  mi  è) 
bwm*&  fe  io  no9l  mrito&cdo  almeno  di  hauer  ventura  1 
mapeprenderkqtielhHmcamhio  >  ebefotttemio  della  fio* 
bumamtà ,  cerca  di  e  far  tarla,  fi  come  séta  non  trafeurat  fc> 
Bega,  acciò  che  doti* penfa  d'acqwRar  nome  alle  cofe  mie, 
non  perdalo  diminutfiai' opinione, che  fi  b*  d+ty&  del  [uà 
pudicw*  Sarò  queftafettmana  in  fyma  etti  Signor  Cardi* 

mle>&kmtk*r%SMmam% 


Al 
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DiComplimcnto.  <j 

,  Al  Sig*  Abbate  Claudia  Gonzaga. 

Dà  corno ^deIi*offL:io  facto  in  faruitio  di  lui  co'I  S/g.Card* 

COnla  flc(f>  lettera  fcntt ami  da  f+S.  I{euerendifsima 
ho  fatto  officio ,  che  tlla  mi  ordina  cefi  Signor  Cardi- 
nal mw  Vairone  ^patendomi  >  che  l'efficacia  ,  <&•  auttonti 
delle  fuc  parole, non  poti fj ero  nceuere  da  me  ne  più  fpirito* 
ni  maggior  forza  >  &  fi  pttr  fon  babtle  a  teflificar  Inanimo 
dì  P .S.f^cueretidtfi.tncot.forinitd  di  quello,  ch'ella  ne  feri* 
U€>nu[on  quietai  ovoidi uri  al  fuoorimcpiu  tofiopcrefe- 
e}*  n'ubltgOicbe  ho  di  ùbedir lacche  per  faùs far  albi  fogno . 
L'uffico  è  fìatoadmeffo  con  eutden^a  di  motta  fede  %  &  ne 
bv  riportato  per  V*  5.  B^ucrendifL  hrgo  ringrattamento  ; 
ma  fe  la  lettera  K  che  fi  ferine  a  me  fi  frffrfcritta  a  queiìo 
Sii  nort  ni  remerebbe  loco  al  wo  defiderio9ne  ad  altra  mia 
tna^gior  jausfatttone  %perfu adendomi  nondimeno  *  che  la 
prudenza  di  V*  S.  HfuevendifL  ?ttgZ&,  &  dettbrri  fempre 
it  meglio.  *AV*  S.  Riuercndifì*b*cto  riuerentrmente  It 
mani  dei  fattore  %  che  fi  è  deg  nata  di  farmi  %&  la  prego  *  cbt 
mi  conferii*  nella  fua  gratia9w  chemteommandu 

■ 

* 

A  M.Baldangelo  Abbati . 

JA  promatte  l'opera  fua,e  li  dà  raguagJio  dell'obera tio* 
ne  d'vn  medicamento  da  lui  nceuuro . 

a  .» 

Hjtutrò  confideratione  fopra  quello  »  che  V.  Sign.  mi 
ferme  »  &  metterò  m  pratica  il  fuo  penfitro  ,  q*an+ 
do  io  giudichi  9  cbt  U  tentar  non  fi  a  mutile  >  perche  fin  auì 
*  troni 


Google 


>       Lettere  del  Sig.Pèrarida 

trono  qualche  difficoltà  nel  difcorrcr>chtfò^  il  negotfal  U 

V.Stg*  baflardl'(ffercerta>cbe  non  vfciroa  parlar  con  Juo 
danno, per  che quello ,chc  tocca  a  letttocca  a  me»  &  tengo  d 
fuo  intereffe  per  proprio,  applicai  il  cerotto ,tl  qual  hhinie* 
nera*»  &fparfa  quella  materia }che  mi  offendevi,  ma  non 
l'ha  ancor  rijoluta.  L'effetto  mi  gìoéia  mdui  mòdi  9  l'vné 
perche  mi  libera  dal  dolore,  l'altro  perche  mi  lafcia  operar 
la  monoiche  mircfìaua  impeditagli  StgXardtnale  fla  bc*e% 
&  è  più  gagliardo  diquello*  che  era  dui  anni  fa.  Dio  bene* 
dettocelo confcrui,& bacio  aV9SJe mani. 

* 

A  M.Bartolomeo  Ottauiani.  « 


'  Tcftificalac^fidanza,cgHoblighi  ,chehatori  lui , il 
defidèrio  di  rifoMÌrtoi&  li  dà  partitolar  ragiiaggtìo .  •* 

\  J  Edo  >  che  V.  S.  ha  tanto  a  cuore  le  afe  mie,  che  il  rae* 
V  commandargliele  farebbe  vn  montarmene  \poco 
grato;  fi  come  anco  le  moìiratet  poca  gratitudine  j  con  r in- 
granamela folamente  inparole.  Mi  rifarne  a  fot  queffa  offi- 
cio con  lei, quando  tonerò  occafione  di  ri/erutrla  :  &  tn  loco 
di  raccommandarle  la  caufa  mia,efequtJco  il  confi  gito  >  che 
ella  mi  dà  9  hauendo  fatto fcriuere  al  Signor  abbate  della 
Tenna9m  credenza  di  F.s.fopra  il  negotmche  ella  gli  efpo 
nera:  ne  mi  fin  curato  di  entrar  in  altri  particolari  >  rimct* 
tendomi  alle  fue  in  format  ioni.  T^ot  faremoprefloin  %oma  9 
&  (pero  di  poter ui  venire  fen^a pencolo  di  mandato,  et  co* 
sì  non  farò  altra pr  oui fi  oncd'b  uomini  ,  &  d'arme  per  J al- 
uawùdaWinuafionCt&aF.S.  \  X. 

Al 
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ilLPiCòmplimentoj.' .  ■  7 
•AlMtaAnfdmo  Florido  * . 

G  li  dà  conto  d'cflfere  ft  ato  a  Ci  ftern  a ,  Io  r  i  n  gr  a  ria  di  co  u 
fcnfo  dato  ad  vna  fua  dimanda,pofcia  promettc,&  prega. 

t  \i-  -  V  \4         • .  \        '  ,V 

10  */5r^  di        ctpìgliat  ariat&  me  ne  andai  a  Ciflerna* 
do  a  e  non  ottante  u  mal  tempo,  ho  goduto  alquanti  gior- 
ni la  famtiidi^uel  Ciclo  fra  i  piaceri  della  Campagna .  idi 
ritorno  mio  qui  è  comparfa  la  lettetadi  V.  Side*  6.  ne  po- 
Una  comparir co  fa  *  alla  qual  io  teneffì  l'animo  più  %  che  a 
queSia.  Sà,cbeèpoco  ilrin%ratiarnet*ferfaqualitàdeU'of* 
fido, che  fà  con  me  :  nondimeno  ne  la  ringratio  per  toccarle 
pr ce if amente  Mligo  »  ehi  io  le  fadetconfenfo  dato  alla  mia 
dimanda .  Dolgomdi  non  eff ere  pari  in  altro ,  che  in  buon 
Telerei  ma  il  tempore  he  fà  ogni  co/a,  mi  fard  anco  fìrada  * 
feru»  la.  Ter  bora  bacche  io  fia  dtfpoSio  di  meritar  la  fua 
corcefìa  co'irifpettto&  tonla  modeftta:  affermandole  >cbt 
io  feguirò  inmodùlà  pratica, che  mai  non  né  ftntird  incorna 
modoy& femptt faranno tiferuati  per  leti fuQigufh.fntart- 
io  credami  V^xAepfà  volte  ho ìmgataxonmt mede fimo 
quefìa  mia  rifolutiomx^dC ultimo  non  soffre  ha  tromtoì& 
prefo  U  mio  himèrt$&  cefi  mi  foprafd.&  prc  domina. Tre- 
gola>chc  mene  fcufu& 'non  voglia  effermifeuero  giudicai 
Jc  ben  la  condurne*  &  £  età  mi  accufavo  forfè  di  lc$gicn%? 
Za,fSr  fanno  mfiavs^^cbeiofìa  dakteondennatoper  vano* 
U  StgnorCarbùJ  i*  Capoti dal  penultimo  del  pacato  in 

Di  Jt\orna a9 ?$ di  ^ommbrc  1 5 8 J. 


Digitized 


tctteredd  Sìg.  Peranda 
Al  Signor  Fabio  Ricardì. 

GKeffibiftcil  fuofciulrioìn  ogni  «correo». 
*K10n  debbo  ofcriraV.S.  IlluRrele  co  fe, che  fono  fue* 

tSKonfignorteuntMdtfmodt  Seffa,  che  ^cedendo  to  « 
questo  fcmu.oseilaua  a  fua  S.llluil*iff>ma.&  ulU  Sig m 
fratelli  lamedeftmaauttomd ,  &  parte, ebevi  bantu* 
hauuta  prima  t&- cheta  nmtatwne  del  Secretorio 
poTtaua  almtbciltmbn  dette  f>erfonei&  prega»  Ina  Sig» 

V.S*  &  col  Swnor  lelw,&  t'officio  non  fu  oj}erta,ma  all'' 
uertimento.  ConofeeròadunquefefidàfedeatiemuparO'. 
U,&felimietStgnort-^ccardimi  tengono  per  ferwtort» 
&lo  conofcerò  fi  mi  commandar  anno  fen^a  afpettarxbe  io 
wtébifca  ;  perche  repMto,cbe nMsnnueng*.  Voglio  hauer 
detto  queSloaV.S.  lUuflre  per  vna  volta, &  mi  fari  fatti 
Uttcft  mi  farà  data  occaftone,che  io  replichi,  fo  sii  qui  m 
depofttopertutto-quellotcbe  occnrrtrà,che  io  faccia  ne  tfer 
wtij  diV.S.  &  afautarò ,  che  miordmi  di  tempo  in  tempo 
Ut  fua  volontà  fecondo  leoccorrcnXf.  Venfo,sbe  con  quetto 
altro ordinano  bauetemo  lettere  di  Monfignor'R&UTt*di\ 
fimodt  Ban,alqudnon  ho  ancora  fctttto  da  poi  ,«4tf  parti 
di  Roma,eliendomi  nfoluto ,  che  Umt*ktterc  io  tromno  m 
reftdenTta.  A  V.$JH»Rre  barn  le  mail  »  &  prego  fcltitU 
raccómmandaudomntUa  fua  gratta.  Hi. 

«?°>'"  •.,  •  •  •'  -«.«vl  '  •  •  •  -.'  * 

Al 
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■  :  ■ .  Di  complimentò*  8 
Al  Signor  Abbate Cenàmò » 

"Con  molta  g  eri  c  i  k  izza  rende  g  ta  tic  di  Fa  uor  ri  ce  mi  to  t 

IO  defiderauOf  che  K$i  /*  rompiacefìe  prima  di  femwfì  ài 
me  ìcbe  di obliarmi  ;  perche  fin  qui  bò  fatto  aJJ  alpaca 
zper  le:>  non  effendomt  ad  operato  in  altra  %cbein  day  ordine 
per  la  cfycduiohcdel  fko  officio  :  ma  poiché  le  è  piaci  iuta  di 
preuenirmi  contermini  di  molta  corte fia3  lene  rendo  le  ra 
tic >cbt  io  debbo ,  non  potendo  però  far  più  al  prcjttftcicbc 
confidarmele  debitore  >  &  pregar  f.S.  ad  aiutar  il  debito  » 
'the  ho  con  lei  &  il  deftdcrio  di  moflrarlo  in  tutte  le  occa- 
(toni  col  toetteìmi  in  opera  per  jm  feritalo  >  &  rteonofeer* 
laiperquti  feruttore ,  che  le  fono ,  &bacio  a  munii 
fregandole  profpcrud,  &  felicità* 

ÀlSignor  Dòn  Àlronfod'JEfte. 

ìlifpondc  a  lettera  à\  Còtnp'K  Aiehto  i  ' % 

M/  Uà  egualmente  impreffa  bell'animo  l'amor,  ihisJ 
V.  B.  mi  porta  pe+ fua  botiti,  mr  la  cor  te  fi  a  yton  che 
te  piace  vbligarmi  Jempre;  talché  mffuha  co  fa  ine  ite  può 
render  pi ù  certo  di  quei  sdto  to  fono  %  Nondimeno  poiché 
tùie  twin Ipttr  monarmen*  i  fediti >  &€rtfccrmtoWtgo,rÌi 
ecfio  VQlcmierid  fakor^frte  ne  bacìo  le  vani:  pregandola 
a  d/4pplicàrmeto ,  con  impietrirti  taVborà  ne* fini  fir+itif  » 
perche  Veramente  fe  tofa  aicunà  dei  Mondo  può  aggiunger 
terlciZ'Z*  alià  mtHiafcbchàdtf]kH&m grati*  ^uefia  fola 
può  fariò>&con  mio  infinito  contenta u  'Bacio  U  méiidi 
V.E.&lcffrepfeimtdk 

a  *  &  Al 


i 
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Lettere  del  Sig.  Peranda 


inàlRufticucrrì. 

*  Chiama  debito  quel>che  per  cortefia  ha  operato  verfo  il 
jNipotc  diquefto  Cardinale*  <  ,    J  \ 

L'animo  di  V.S.  Illafìriffima  è  pieno  di  tanta  virtù  » 
è  che  attr&wfce  a  corte  fta  quello  >  che  iofò  verfo  lei ,  & 
ìaCafa  firn  per  debito.  . 

*  Il  SignoY  Giacomo fuo  J^ipote  è  fiato  veduto  da  me  così 
yokntierix(comt  altri  le  ha  riferito)  perche  così  mena  i*of- 
fBruan%a>chc  io  porto  a  lei,  la  quii  col  rinomarmene  è  ve 
nata  ad acc  refe  ermi  maggior  obligo, tanto  compiace  fefleffa 
in fammi  l'affetto  di  cbitofferua. 


Al  Sig.  Cardinal  Aleflandro  Farnefe. 

In  rifpofta  di  lettera  di  allegrezza  lignificata  per  la  na- 

feita  d'uà  Nipote. 

.  «  *  •  ** 

ti  .  .     «  « 

Me  non,  è  wfa  mona  ,  che.  V.S.  UluSlnfftma  fent*^ 
piacere  de  gli  augumenti  di  Caja  mia  »  percbtconofco 
k  bontà  dciemmofuOi&  effa  è  certa  %  che  ogni  noSra  prò- 
{penta  le  accrefee  feruti  io.  fi  Signor  Dio  ha  conceduto  a  mio 
T^ipote  vn  figliuolo  per  dar  a  V.S.  lllufiriffima  vn  fornito- 
re di  più*  U  guai  come  nato  di  padre,  &  famiglia  tanto  alni 
dcbithhauràpcrfuoprincipalinftituto  il  fcruirta,&  fe  ne 
Hard  effoanminpemtcongliaUtìa  dtff>o fittone  doliti* 

fb&wfflaffftfft.    ^:  ?  :\i  * 

au: 
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'  rDi'Complimerito^  p 
4H'Arciuefcoaodi  Napoli,D.Annibal$ 

di  Capua. 

Con  artifìcio  mcrauiglioforiipondeà'tettcta-dicongra^ 
tulationc. 

VUene  dalla  molta  benigniti  diV.S.  Ittuttriffima ,  che 
*cBa  fi  rallegri  con  mtdel$arimalatodi  Monftgnor 
Illuttr.Tatriarca,com' quella  ,chc  a  fatare  mio  giudica  Ur 
gamcnte  della  fortuna  di  quefla  cajayneUu  qual  però  ,r}è  fa- 
m>nè  prefumo  di  effere  altroché  feruttore^Ei  fcbene  U  pw 
cere  di  V.S.llluflr.pcr  la  fiat  lettera  accendi' moltiplica 
in  me  aj}ctto*cumutando  ragioni     caufe,  che  fanno  crefet 
re  in  infinito  la  mMcgrtTga  ;  nondimeno  ho  da  renderle 
principato  ente  gr  atte  %  che  fra  tantU&d1  tanto  merito^ 
dellamedefimajeruìtù  voglia  honorarmefokdiqueWoffi 
cio>acciocbe  io  goda,& partecipi  più  de  gii  altri  dtlCaugu- 
mentOf&profperitd  de  tpatrom  communuMacon  tutu  gti 
ob Ughi, et  nuoui>&  uecc  buche  io  sò  di  haueie  a  V.  SJlluft* 
ùónardìfeo  però  di  feruirla  in  ridire  a que  So  Sig.tl  fuo  ani- 
mo, [scarne  anco  non  dico  a  lei  il  buon  cambio  rche  ne  ripor* 
$a>  temendo  di  arrogare  a  vie  Hefjo  troppo  in  testificare  le 
cofe  chiare:  deUe  quali  t*l  volta  fi  crede  ptu9doue  ma  nco  fé 
ne  fa  fede%  &  maffime  alla  prejerr^a  del  vero .  Ttu  tofìo  mi 
par  di  dire ,  che  quanto  la  dignità  ottenuta  rifiora  qucHa-* 
famiglia  delle  fueperdite^tanto  ella  finir  ebbbedi  confotar» 
ti ,  femfieme  con  i'efaltatione  del  Signor  Cardinale  fi  fuffe 
Meo  wfta  quella  della  per  fona  di  F.SMluHrìffimaUa  quat 
fuppticoper  fine  della  rijpofìa  f  che  fe  penfa  reme  fa  fem» 
pre  difauorirmi ,  &promoucrmianuoucgratie ,  penfi an^ 
cora  dt  commandarmi ,  accioche  fi  veda  >  che  verfo  lei  f en- 
fi go 
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Lettere  del  Sig.  Per  an  da 

gobxbito  ■&  ti  ato  conucntente  a  chi  ferue  ."Bacìo  rimetti 

lemme  (emani*  HfuRriffima,^  lt  frega  dal  Signor 
X>to  feùcità ,&  grandezza  , . 

Hpmaa'  iM'  Qttmbre  15 


i  •  ♦  ♦  •  •  •    ■  -  - 


...  fi 


•  A  Monfig-  Cefarc  Colta  Arciuefcowo 

;  diCapua- 

Rincua  con  queftaMonfignore  il  tcftimoniadcIl*o(Tf  iw 
uanza,  che  gli  portatoti  ammettendo  *  nngratiaiaenù  di 
cflb  per  quefta  cagioqe  t 

IL  Canonico  Terotta  ha  dato  a  VX  tibfinffim**** 
Iasione  delia  m  a  offernan%**la  qual  è  la  mdeftma  ver- 
fo  Uh  eh è  fiata  fempre:  &fe  lobàmaHratadibauernel 
tuoteil  feruiM  di  VJ^eucreudiffima&onfi  dcueaccctu* 
rt  come  [e? no  di  nuoti  a  caufa,  perche  non  creda  ,  che  ella 
babbi*  in  quefta  Cotteli  più  antico  fewtotc dimeni come, 
ne  qui >nc attratte  hailpm  affetUQnatOMllpW  dewto-Wc 
arcade, che V%5%  %euetend<fimame  ne  rmgraitj, perche 
i'tìffettme  è  ben  volontaria ,  ma  l'offexuatU  ,  &  femrla  è 
debito ,  Trego  V.S.B^uerendifima ,  che  le  piaccia  dt  crede* 
alla  mia  feruiìu^  moftrarmitche  lcfiacaraA&  fa  Himi% 
fe  non per altro^lmeno  perla  (im:eritàÀeU9ammor  & per 
faffctto%ch*faccompaguaì&  degnifi  di  confermare  fe  ile  fi 
fa  in  quitta  credenza  commandandomitcome  é  certa  di  po- 
ter fare.  A  C?4&  K^crendtffma  dò  le  buone  feflc,&  bacia 
cm  ogmrmrtn%ale  mam.pregandgteeifaUatmeM  &f€~ 

licita  •  .  .  j 

* 

Al 
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.  Al  Sig,  Cardinal  Aleflfandro  Farnefe,  - 

Gli  annunti*  lunga  vita  con  fallite ,  per  efler  finito  Fan-i 
po  Climaterico  dì  lui . 

Hleti  i  che  furono  li  %j%  del  mefe  V.  S.  fllufìrijì.  finì 
l'anno Juo  ClimatcncOi& fu  giornocclcbre  ipprcffo 
dime  per  l'antica  deuotione  ìcbe  le  fono .  Lomeuetticon 
dllegre^a  h onorandolo  delle  reliquie  de  i  vini  mandatimi 
già  da  V.Sig,  Uluftrifi.  le  quali  reliquie  mi  fono  durate  fin 
all' wgtìffo  4(1  fuo  natale*  Viacemi  di  bauerle  a  dire,  che  ho- 
ra.th'ella  ha  paffato  queflotermtrie  pericolofo  dell'età  fua, 
fe  le  pojja  ragtoncuolrpentc  annunciar  lunga  vita »  Jilu- 
t*>& Jpcro  m  Diobcncdctto*cbc  io  ancora  farò  buono  afer* 
uirla  per  qualche  tempo .  Bacio  humilmenie  le  mani  aP.$. 
fUufìnfJìma,  &  le  prego  continua  profperità% 
2>4  Cifìcrna  li  z8.  di  Settembre  15^3. 


AH  Imperador  Ridolfo  II, 

Dopò  complimento  di  con dQglierizg>fl  con(bla*p^r  la 
fu  cceiTìone  di  Sua  M^e(U- 

portato  incredibile  meRitia  a  tutta  la  Cbriiìia- 
mìa Untone  dell?  imperador  Muffimi  turno  di  glo- 
rio Ja  memoria*  Tqdrc  di  t'offra  Maefìà,  &  mi  fono  dotu* 
fo  ingran  mQdQt<Vmc'rfeu«i/ffiino fetuitore  dcli'fmp.  M&m 
(là  *  &r  del fuo  Sereni (fimo  f*#g m/  *  Vttndo  per  confolattone» 
rimedio  dei  commun  damo  la  fciictffima  fuccr{fwne  di 
Vvftra  Mucjlu  Chiare  a  al  Sacro  Imperio ,  O  con  fperath 
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Lettere  del  SigvEeranda 

%t  di  non  minar  beneficio ftr  tutfi  qnefli,cbj.  hanno  ayiut' 
re fittola J*àpràièiiimè,&  inteìM  Wàr.M.  Cefarfaba» 
cwrmctentevcwlemam,  , 

\  ««#''•>'  «'''/V* 

„  Al  Sig.  Cardinal  Santa  Sellerina.  J 


Dà  rifpofta  a  quefto  Cardinale,  che  f hauea  ringhiato 
dindono  di  -indori.  *  <v\\^V.r^ 


-  A 


VOiim  Sig.fllufìr.nònb*  daringMtì4fMhcbfìofaccm 
con  lei tt  mio  debito.  Ella  è  patronati  queila  Cafa^r 
delio  Stato,&dituttiwt:<Pcri  foH^fli^Si((telecOfe,€htfo 
tionottre,  &<o  i  Meloni  nò  Affata ricònéfemta da  rneìwmt 
ton <ofa,cbe  fià  più  ìiofìrtyhtfua.  M* ÌASìIilufìnfa  4  f*t 
na  di  tal  hot  a, che  vuole, che  fi  a  corte  fia  quello, che  fi  (a  ucr* 
fo  lei  per  comenìen%a  d'rìligo.  Dcgmft  patdvvfàre  ci  «tèi 
&  co*  miei  ^poti  la  fisa  autionti ,  &  commandi  aiogm 
Vn  di  nohcomea  fuoi\feruitori»coslct  fard  gratta*  &  fari 
obedita,& fcrwta'm  tutte  le  occafionié  mtìihumìlmentè 
le  mani  a  V.S.llluflrifs.  e  le  prego  felicità  continua . 
mimali  18.  di  Sgotto  in?.   <    :.      r  ; 


Al  Conte  Gieronimo  Pepoli. 

.  Ringratiando  moftra  la  fuperfluita  d'una  feufa  fatta  fe- 
CO  da  quefto  Signore.      ,  r 

Non  può  e[fere,theFMgnorialU»Urifs.  perda  mai  la 
memoria  dime»  ò  fi  muti  da  quello ,  che  è  Slatti 
femprc*  Ver  tatuai  co  fa  il  filentio*  di  che  fife* fa  non  è  atto 
a  portarmi  nottua  alma*  La  r mg  ratio  bene  dell'officiai 
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.<  Di  (Somplimencp^v  \       1 1 

chtleè  piaceiuto  di  furco  me*ancor  che  mi  a  [sicuri  di  quel 
lo,  di  che  non  dnlntà:  &  quanto  lofon  cèrto  .che  V.  S.Jlluft. 
mi  ama  ,  tanto  la  tengo  io  nettammo ,  &  de  fiderò  di  farle 
JtrHiMi&altidiVMremraccàmfnmdo.  r-  . 

AÌ  Signor  Duca  d'Atri; 

Effibifce  al  feruitio  ai'quefto  Signore  la  propria  Caft . 

Odefideratola  venuta  di  y.SMluUnfs.wHomapet 
_  _j  darle  io  fte fio  il  p>ff<Jfodiquc$iaCa(a ,  thc.è[uaf  & 
per  goderla^  fornirla  per  alcìi  giorno:  ma  poiché  tfuoi. af- 
fari C hanno  impedita  mi  retta  a  dirle%che  non  p^queflo  io 
Canoino  dall' obtigo,c  he  ha  con  me,& co  miei  T>{ipW  di 
Ut  fi  alla  libera  di  qyanlo  babbiamoyprtgandvU  a  non  la* 
fctarfi  w  perdila  di  qual  fi  voglia  occafiqnc  >  che  le  ne  ven* 
ga:perche  queSìa  badacfjf  r  vwdeìle  maggiori, &piùfe- 
gnalatcAifncflratiom,  chi:  noi  umettiamo  da  Iti  dell'amor  » 
t  che  ci  fotta:  &  a  V  .S.llditfìriffxtna  mirac^nmando. 

'  •«  All'1  u  ■  V      .  r«  -     mV»K *  cM i*i.X"X*»t< ■»»  r  «    .  • 


H 


AI  Signor  Conte  di  Caferta,,  . w" 

Complimento  fempliccin  rifpoftad'annuntio  di  bua» 
uà  Pafqiu .    ^noit;itt7S»i  •    mìKuìùj  *•.  •..  ";i 

£ ndo Italie aV.SJlluslrtjf.del^annuntio datomi dep 
j^V  la  buona  Vafqua9laqual  da  ogni  tempo  mi  trouarà 
€Onjolato>mentre da  lei  batterò  fegno  dell'amor  fuo  ;  &  an* 
core  he  qp*ftifogni.p<§wafcmprc  tfjcr  molti: nondimeno 
quclL faranno  aV.S .  lllu/ltiffimaptu  faùd^&ame  più 
cariche  mi  porgeranno off  munita  di  Jtmtfla.**  V.S.  lì^ 

b$0rtfsim^mkm^^MÌ'':  . : Ulti,-,  v 

?:  Il  Al 
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i  ì       mettere  del  Sig*  Pèràndà 

-  *      *  «  %  ♦ 

ÀI  Marchefe  di  BeUante  * 

\»„-  ;     ■  .  •    ,.         •  •  .  •' 

kifponde  a  Icttei»  d'augurio  di  buoaa  Pafqua Jfi  rstìtó- 
gra  d'haucr  veduto  vn  figliuolo  d'eflò  Signor  Marchefe ì 
e  gli  dà  autiifo  d'èften*  fattegli  0  r.    ?  <  /, 

'IH cìccia  Dio,  che  la  buona  *Pa(quà  aùguiralattoiday.Sigi 
jF  llluflrtffima  fi  a  ritenuta  da  lei  per  molti  anni  con  fé* 
hcitàyZT  falute  concedendole  tu  co  quello  dì  bene^&Ji  «. 
ta,cbeeUàfoiantiuntia>& de  fiderai  Ho  vitto  il  Sigillati 
Marcello  fuo,  &ntene  fon  rallegralo  affé*  cofìptlr  è$tr$~ 

$ùoUAi€himtptTdgiud'M^ 

giouane  di  bell'animo  *  &  di  molta  tfpctt adone .  lo  mìgli 
fon  offerto  »  fi  come  debbo,  per  aunertir lo ,  chequi  ha  vH4 
Cafa,cheèfua&  ftffmkberam^cbènefacontoi  V.Sk 
illuRhffima  gli  commandi $hè  fi  ftruadclCvna>&  dtlfal- 
ira  altramente  fard  torto  dfe  Hejfaì  &  a  me,  &  non  Vfari 
per proptii ttitù/è fuei  U  V.SAlluftttffim*  prego ptbfpcri* 
td)èr  mi  r  accottimando  con  tutto  il  cuore  ; 


hgtiorà.  Hipjfolità  Càctànà 

ki'fpoftaàcòihplimcnto  tù 


-  «  •  >  -, 


IÒm'éfyttW  degièfficìj 
fatti  per  fito  feruitio  :  perche  affai  feii  è  ricompiaci**. 
He  me  fiefjo  i  &  quel  pià  febe  io  ne  Pàgtéà ,  la  quiete  diP^ 
$mUéfìrifi.& Uléerati*He4éfM  muagl9ì  ìfri  M 
certa,  &chcamebafìadi  giouarallecofe  fue  quanto po f- 
fo ,  mouendomia  ciò  il  ri/petto  della  ptrfona  dì  V\  Si£Ùv 
&  della  Cafa ,  aiutato  dall'opinione  >  ch'ubo  della  fungi 
l  X  "~  fiitsa, 
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Di  Complimenta-  \% 

tibia ,  per  la  quale  mi  fi  raddoppiai*  obligo  difcrtèirld>&à 
VJSJtiuflrifsJbatto  le  mani 


Al  Signor  Marchefe  di  Sellante  * 

.  Si  rallegra  deìbuoniffimoftatodilui  ».&  loringratià 
dcirauuifoparticipatogli.  '         •  ,. 

E^Pegratic  ho  ritenuto  dà  P*S>  tllkfìtijfjn  *>n  medefc 
f  ma  tempo ,  tauuifo  del fuo  ben  effert,  &  la  vifita  del 
fuo  creato;  &  dell'ano  ho  prefa  tanta  confolatione  >  quanto 
dell'altra  le  refto  in  obttgo*  ^ffpettarò  la  tey%a  schemi 
totnmandi><&  continui  {amor  fuo  vtrfo  me  al [olito*  Quel 
di  più  che  pomi  dirle  le  fard  ttféfìtt  dal  medtjimo  fuè 
Creato .  //  qual  lenendo  fupplir  a  bocca ,  mi  lena  toccaftont 
di  elidermi  in  altro.  lui  mi  rimetto,  &  a  P>SJUuftriftà 
fni  raccommtndocon  tutto  l'animo»  Bacio  le  mani  affitto* 
{Infima  Signora  Manto  fai  •  • 

Al  Pròtonotarió  Cafale  Kiàeftro  di  tìu 
mera  di  Papà  Pio  Quinto  » 

%  •         *  t  *  9 

Li  augurail  buon  viaggio* 

Hcgarò  a  P.S.  il  buon  toiaggio,poiche  in  quetlà  ftia  par* 
X  tua  di  {{orna  io  non  poffo  accompagnarla  Un  altro ,  fai* 
èù$c6H  l'affettiont>& con  t animoX ' officiò fùbe  le  è  piaccia* 
to  di  far  con  thè ,  fegna  quello,  di  cb*  io  non  dubito ,  che  è  té 
[uà  molta  amoreuole1^à§atlà  qual  bogràtie  quanto  debbo  , 
<#*  tefto  con  de  fidino  dirluederla.  %4  VèS.  mi  rammmatt* 
do*  &  offero  con  tutto  i animo  * 

*  4  Al 
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v ,       Lettere  del  Sig.Peranda 
Al  Sig.Duca  Gulielmo  di  Mantoua  ih 

Rifpofta  a  lettera  di  ringrariamctìti  .  i 

0>Wo  imiti  Vspoth& ioferuìmè  all' ~<f*V.  ferviti* 
(leffo9thefifaa  Lei, è  la  noflta  mete  ed  e ,  perche  ogni 
yno  di  noi  U  èferuttote ,  &sà  quello ,  che  per  debito  glifi 
ionuiene.  Ci  fa  ben  grada  l'A.V.  in  ruonofeerci  con  officij 
di  tanta  b umanità:  <&  poiché  ella  fi  compiace  di  far  co/i,  le 
iettiamo  obligati di  quefto  ancora ,  &  Pobligo  è  portato  da 
noi  volentieri  per  la  ccrtcigafcbc  habbiamo>  che  tanto  pià 
et  farà  commandatQ  da  lei  alla  libera.  *A  V.jl .bacio  le  ma- 
ni ,  defiderandoeontmue  occafioni  dijferuirla ,  &  di  ralle- 
grarmi delle  fuc  felicità.   ~  . 


Garirabi 


V...  *  i  ' 


Risponde  con  riogratiamenti  a  lettera  di  ragguaglio  di 
fattiti  ricuperati  v  -■      r        -  • 

Ij  Statoconmiogiwdagrìorbauerioprimaintefolacon- 
j  ualefcentia  di  V.$.  che  l'infirmttàtdella  quale  mi  farei 
doluto9&  trouatomi  in  qualche  ptnftero  per  t  amore,  che  le 
porto.  Macomeboda  riqgratiarta  della  parte ,  che  le  piace 
darmi  delTeff  erfuoicoft  la  rtagratiomoKo  piànti  ella  par? 
tecipi  con  me  Cefferfuo  buono.  accade,cbe V \S. dubbiti 
àcU'età,pcrcbcla  regola  co ly afta  cogli  anjiuet  cffa,cbcsé- 
fnfi  è  gouernata,tanto  meglio  nclì'auucnirc,w  farà  confa 
lattone  dc'fuoi  amici,&  mia  particolare^  V.S.prego  intc 
rafanità.efigouern^et  mi  raccommàdo  con  tutto  i animo. 

IL      >.  A± 
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1  Di  Complimento .         i  j 

Al  Sig.Card.  Ferdinando  de  Medici . 

Retìde  gratiea  quefto  Cardinale  I  Jluftriflimode  ftuo- 
ririccuuti,  defideralafuaprefenza;  &i  fuoicomm anda- 
menti • 

V Olirà  S.  lllullriff.  mi  fauonfce  quanto  pare  alla  fua 
'  cortcfìaì&  io  le  dògratie  de'  fuoifauori  quanto  ven- 
go a  relìarlt  in  obligo.La  partita  fua  per  Fwep%a  mi  lafcia 
in  desiderio  itila  ftu  pref ernia  >  ma  conunto  dell'animo  per 
la  fua  jatisf anione .  Degnift  per  bontà  fua  hauer  memoria 
di  me>&  commandar  mi»perc  he  fornendola,  mi  confefuarò 
nel  mio  luogo  >  &  verrò  a  perder  meno  nella  fua  lontanan- 
za. iA  F.S.lUuflriflMacio  bumilmentele  mani>pregando~ 
le I elicila ,buon  viaggio  >&  pretto  ritorno . 

Al  Sig.Card.  Aleflandro  Farnefe . 

Le  raccorda  interefli  particolari . 

Sopra  l'andata  dtV.  Sm  Ululi  rifj.  in  Lombardia  fi  è  tan* 
io  ragionatola  lcif&  me, che  non  accade  dime  più  al- 
tro •  Ho  piacerebbe  babbea  fatta  njolutione  ,}e  bene  è  di- 
ucrfa  dal  mio  parere f  che  non  bifognaua  più  tardare  a  nfol 
ucrfi  nfpetto  all  i  lìagione.Tregaìò  di  continuo  ìfJS.Dio, 
che  la  conferui  fana  >  &  le  conceda  pretto ,  &  felice  ritor* 
no  $  con  fatisfatcionctd' animo.  Circa  le  cofe  di  %pma  ricordo 
a  p.S.lUullrtff.che  poiché  non  lepojfo  parlare  di  prtftnTg* 
non  rcfti  di  parlare,  &  ordinare  quello,  che  leèdifetuitto* 
&  al  Card  mi  Sauellop  &aM.  xAfcamo,  acciò  che  nell'oc- 
cafiow  $  fe non  le  potremo  tffirdanoisiefsi  Qtiliferuitori» 
almeno  c<  poflìamomottrarcaffettionati,  &  fedeli.  Camil- 
lo,fe  ne  torna  p§r  feruti  fa  f.  S.lllnHrif}\<;omt  è  fuode- 
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bito>&  dì  tutti  noi  tnficmcBacio  bumilmcntt  le  Manti  K 
S.fUufl.prtgtndote  ti  empimento  de  ifuoidtfiderij* 
Di  ^ornali io. d'oì prile  1 581. 

Al  Sig.  Hieronimo  Èoncompagno  » 

R  ifponde  a  lettera  di  raccofmmatidatio ac . 

HOggh&  non  pritna  è  cotnparfala  lettera  foratami  da 
y*  Eccellenza  fono  li  ftp.  di  Settembre  p  affato ,  U 
quat per  qualunque caufa  fta g  iunta  tardunon  farà  però  cf- 
fer  tardi  la  miarifpofta.  Ma  c  erto  non  accademiche  ella  fi 
moucffe\ad  autenticare  per  lettere  ^officio  ,  che  Vjibh&ìt 
mio  Hipotc  baueuagià  fatte*  con  me  tn  nome  di  lei  per  obi* 
dirla*  non  potendo  io  dubitami  della  bontà,  &  cortèfìa  di 
V.E.ne  detta  fede*  &  diligenza  del  relatore  .nondimeno 
ho  caro  ,c/j  ella  fi  compiaccia  di  aggiungere  gratta  a  gratta, 
perche  moltiplica  tn  me  obttgo  fopra  obltgo9  &  certifica 
maggiormente fe  fiefia  di  effer  Tadronedi  queSìa  Cafa  $  la 
qml tiene,  &  terrà fempre  memoria  de% fauoruche  Vengo* 
no  nelle  perfone  ho/ire ,  co  fi  dalla  parte  di  7^.  Sig.  come  dà 
quella  di  V.  E.  &  da  gli  altri  lllùfìrifRmi  Signori  Tripoli  $ 
&  a  lei  bàcio  te  mani>frcgandol<hcbi  mi  commandi  è 

Al  Sig. Conte  Gieronimo  Pepoli . 

Con  (ingoiar  complimento  lo  ringratia  d'affetto  cotti* 
mimica  togli  per  lettere. 

II  npurmiP.  Sig.  llluflrifs.  con  fu  e  lettere  è  officio  ♦ 
che  tocca  Idfùa/atisfattiotte,  ma  non  lo  richiede  tlbs- 

fogno* 
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fb£wò  forche  ella  è  ceHifsma  della  mia  volotità;&  Sèllrf- 
ia  fua  non  dubito  »  L'accetto perche  Uen  da  animo  beli  dt* 
pollo  >  nel  quale  ogni  'ècceffo  amoreuole  è  parte  %ò  fitittìttH^ 
-dine di  virtù  ,& neYirigraìioVJAltullrtfs.  pregandola* 
xbe  Jt  vaglia  àltretànto  ò  line  quanto  Vafitcurartal  ddl9^ 
mvjm&tffinrtoift non d  ncceffario.  tornirti* 
Xotortafido  il  cuore  ^  - 

2)i  (iSleyna  ti  2(5.4;  Settembre  1 5  8£. 


i£  nome  d^Smìie^nrìcò  fàetàrio  aÀhbtài 
V  '«#  S.  Leonardo  della  Mattina  i  &  Va- 

*rÀ*ra  jft  tAleffandria  treato  Qardtnalt 

ila  Papà  Siflo  V* 

A  Filippo  IU' Aùftrià  Rè  di  Spighi* 

kaggukglia  ftia  Kfaeftà  del  Cardinalato  ottenuto*  coil 
h^iercflza  lcdimbftra  la  rua  feruitù  k  '       *  '*  -  - 

Dj£  quèll* hoYàìthe  d  Cardinal  di  Serthàma  toh  Zio f 
fotów  rcqt4Ìe>cotomciò  intlfuirmi  rìtlltcofc  pi  A 
rrhpòVtànii  àtlà  Cafa  mia,  conobbi  per  auuertimito  tfp'effù 
datomi  da  quella  buona  ànima  lagra'ipzrte ,  che  mi  tocca* 
va  della  commuti?  obhgatiòuc ,  &  dcmtion  ìiofl?averfitl 
fcruitio  dt  PMaeflà  ìhafih  qui  non  mi  è  bà  flèto  tàai  t'ani- 
mo >  né  dt  farmi  dedurre  àlla  jùa  nottua  >  né  di '  eftbirtoeli 
in  qùal  fi  ta'ààoper  tàqualità  del  mio  fata  fora  , 

che  la  gratta  fattomi  da  TS( .  Sig*  mi  fende  aiti  aJerMt  V. 
fa.dr  le  fa  nòta  la  mìàpettòtià  aflunta  al  grado  J&atdmal 
ulvtngù  à pigliar  da  ttiti  nome >  &  titolo,  che  miìonmena 

di 
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difuO  deuOtijsimofermtore.acculandone  ti  nuouo,&  «ntico 
debito,  che  mi  ft  aggiunge  dall' autorità  della  jua  protetti* 
)ic,bauttUeo(i  ™*W*"PP  m,a  delluojlmbalwtart 
ytfidente  qnì  >  èbjt  in  p  erpeiuo  ne  viver à  con  me  la  memo- 
JL  , che  debbo  batterne.  Cosìt>ffwmere»temenf£  atlaM. 
y, iuma  burnii/sima feruttù  JuppiicandoUjd^m^ 
benignamentei&  credmuebefe  bene  in  ubedirla  nonm** 
notò,  né  al  valore,  ni  ale  for^edel  Cardinal  mio  ?to,Knon 
mi  trottar à  però  manco  ardente  di  lui  in  tfeqwre  ifuot  ordt- 
W.&nelpteuemrgU  ancora  cpnMdàrda  mewmw  ™* 
cccaftoni  per  quanto  mi  [ara  pofsibile,  fperando  dafUM.V. 
U  fauor  continuo  de'fuoi  commandamentì ,  &  baciandole 
bumilifsimamtnte  Umani*  le  frego dal.Sig.  mftkeità  * 
&  gloria. 


D  i  Afm  li  1 8.  di  Decembre  1585. 

Al  Signor  Conte  Gieronimo  Pepòli"  • 

"  Replica  ad  vna  lettera  di  feufa  co  bumaniffime  parole. 

E Sempre giuSìificata  appreffodimef.S.lllMShrifi^ptf 
molto  t  (  be  ella  intermetta  lo feri/termi,  né  faJjijognoì 
tbe  (e  nefeufi,  perche  (emendami  èfitacortefia,  &  m>AS»t 
fcrmendo,non  perde  nè  deU'nmore,cht U portole  dcl^ 1  fe- 
de, che bo  mlei.xMapoicbe  lepiacedi  metter  fcfìegam 
cbbgo  nelle  cofe ,  che  io  nceuo  da  lei  fattore,  conofeo,  cbe4 
eceeffo  di  buon  volere,  &  che  in  far  bomre  a  chi  1  amaxh . 
la  nonha  ter  mine, il  che  le  reflo  grandemente  tenuto, pre- 
Zandola  nondimeno  no  affermi  tanto  prodiga  delia  fua  bo» 
tà  ,cbe  io  rimanga  opprtjfo  da  troppo  debito.  Et  a  V.S.IUm. 

Rr.deftdmfelicitat&  mi  racconti 
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Al  Signor  Gicronimo  Riua . 

•  • 

Eftenua  il  valor  delle  <W  forze  *moftrando  però  Tani* 
trib  prontifli  mo  nel  fcrqirlo  • 

Bìfognaxhe  io  fuperi  nternedeftmo  perfoìlener  il  giudi 
cio>d}eV*S.fa  dirhe  >& per  renderne  ala  fratte  con- 
dimenti,tanto  mi  attribuire, -&  tanto  mi  obliga  Terò  quel 
h'fibé  mt  ne'fiaper  fuccedeir,  è  coja  incerta  fissemi  ffo  di 
Sìarntifi dubbio >ancora>  che  la naceffità  euri  alcuna  v*dta 
Vfrìi  neHTruomo.ebe  lo  habilttaf&  fa  maggior  d?l pvfjibi* 
leSome  fi  fta%  vcdo,cbe  ci  trottiamo  in  egual  pencola >  iodi 
perd'rt l'honore ,chemi vienetfa  V.S.  <&  Vopmtone^tbt 
tiene  di  me,  ella  di  fondavrnale ,  <&  nel  mio  pircrc,  &nei 
miti  configii.  \A  me  batta  diùiueìttrcatàlà  grana  fua^con 
propofito  ben  wijttrato  di  meritarla  ne  i  fno  'jfruittj,  &  che 
a  lei  baforà  it  buon  volere^ *  laf'deconquc'  che  io  pofjo+ 
Son  ficuriffìmoxhc  di  quanto  le  potejji  mancare  nel  più  >cllà 
batterà  dtqueSli  U  fuppLtnenio»  «    i.  T  v  r 

Al  Rè  di  Spagna  Filippo  1 1.  d*  Auftria^» 

Dimoftra  guarirò  cara  gli  (]j  la  venuta  del  Nanjipfpo 
fratello  in  quella  Corre  per  il  re  (limonio*  chepouàdarea. 
S.  Maeftà  della  fcrujtù,chc  le  deiie . 


««.»•.     «  •  •    •  • 


FI{d  legr*tie>  eh* io  affrettano  dalla  Santità  di  %  Sii 
gnorc  tengo  per  prtnopatiffimttthaaerdt  limato  fuo 
Huntio  alla Maefid yottradV^tnarca^Meffaudrta mìa 
fratello;  perche effendótojermtore deuutiffmodiV»  M«e* 
Sld9  &  tanto  munto  a  dartene  o%ni  ter tc'Z&  bauero  ap+ 
'  -     '  freffo 
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pteflkii  lei  gran  pegno9&  testimonio  della  mia  fttuit  biffa 
4tHot\ont  >  la  qual  apparirà  tanto  meglio,  nella  perfona  di 
yiio  fratello*  quanto  non  toalcuna:Uro><ìhtmi  (tapiuwn- 
puniodi  lui  >  non  folopcr  ragion  di  (angue  %  n$a  ancora  peir 
partitola*  deftderio  ii  fcrtyr  V<  Mae  Sìa ,  &  di  memore  I*. 
fua  gratta.  E(  fl>erotcbe  fi  $ow  il  Variar  co:  far  4  kKOnoMk 
mftra  di  questa  Santa  Sede,  co  fi  hauerdfempre il  fonerà 
della  filaeflà  V.&  darà)  fodisfattwne  di  few  tutte  ^ofe% 
ffa  jpec talmente  in  montate  la  bumltflìyia dipenderla  d£ 
questa  Cafadal  ^alfupcommandamento^feruiUo.^^ 
fioriuereuUmente  le  mawdiVMaelià  pregando^ tonfa 
nuo  accrefcityento  difettata  >  &  di  gloria 
Gì  KW*  U  &  d'Ottobre  i^. 

Al  Cardinale  di  Toledo  * 


L'ifteiToi'nuia  teftimonij  d'affettuofa  oflTctuatiza  a  cps* 
fio  Cardinale;  '  .  • 

IL  Tatriatca d^Meffanim  wia  fratto  4t8wtoNjiik 
no  da  ${.  Sig.  a  Sua  Maeflà  Cafolica  baderà  le  mani  4 
V.S.llluHrifs.  da  mia  parte*  &  tefponetà  rofieryan^ffa 
X  affezione  mia  verfo  fptvflriffima  fua  perfona  9alla  quale 
fono  portato  da  continuo  de  fi  de  no  di  nutrirla  r  ffa  feruirlaK 
Supplito  V.SjUufìnffim^cbe  fi  degni  di  accettare  qntlìo 
officio  m  teflmonio  della  mia  fatuità*  la  quale  defideroichc 
fia  aiutata  da  1  fuoi  commandàmentt\^r  far 4  feruti*  di  ere- 
derea  unto  fratello  tutto  quello ,  chele  riferirà  in  mio  no- 
me ,  &  rimettendomi  nel  più  alla  retattone  del  "Patriarca  * 
bacia bumtlmtnte le  mani  diV.S.  puiì'n fi. pregandole  dal 
SignorVioefilmmc^filHie  . 

A  Poli 
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A  Don  Giouanni  cTIdiaquez , 

Spiega  rifletto  penfiero  • 

Viene  alia  fate  Cautica  il  Patriarca  d'Meffandria 
m  o  fratello  deputato  punito  da  7S^  Signore  appref- 
fp.alta  M  ietta  del  I{e.Iogli  ho  dato  tri  li  primi  ricordiate 
vi  mio  nome  baci  le  mini  a  V.  hJlluiìrijJìma,&  le  replichi, 
forfè,  quello  che  non  fd  bif$gno  per  ridurre  m  mente  la  (in- 
goiare ùffettione  mia  verfo  leu  &  l'bonore,che  io  porto  alla 
fua  perfona',  alla  quak  fiuo  defiderofiffimo  di  ftruire .  Tre- 
go  quanto  più  pojfo  ^.S^lltèflriffima  a  reHar  (erutta  d'in- 
ten£erlo>  &  credergli  intatto  quello»  che  le  efponerà  da 
tnu  parte, che  per  moltotche  pofla  dirle  non  eccederà  mai  il 
*Ptro\& quanto  a  quello, che  tocca  la  per  fona  di  mio  f ratei* 
lo ,  [pero  che  in  fausfar  ahi 'officio (ito ,  &  al  debito  >  che  ha 
conia  Sede  *Apjflolua  ,  fatisfarà  anca  al  pio ,  &  religiofa 
animo  di  S%  Mm  Verfa  ia  qwale  farà  ftde  m  tutte  le  occa fieni 
dell*  bumdiffvn  *  ieru  tà  mia ,  &  deuotwne  diquefia  Caf<*% 
Ci  botole  mani  a  P*$.JtluUriffma  con  pregarla ,  che  mi 
conferiti  nella  fragrati*,  &  che  mi  commendi . 

» 

AHaMaeftà  della  Imperatrice  in  Spagna» 

Fà  compimento  firoile  al  precederne, 

* 

SI  come  io  defidero  infinitamente  di  auan^armi  nell^ 
mt<*  feruti  à  ver  fa  Sua  tSì€9  frfarca ,  così  non  potwa 
incontrarmi  occafione  p  u  commoda  della  venuta  a  cote_ 
fta  Corte  del Tatriarcadi  Jlleffandria  mtofrtttUo ,  ddx^ 

nato 
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nato  liutaio  da  7~.S.alla  Macftd  Catolica;  perche  tolta  via  ' 
la  mia  perfona  ogni  altro  me^Oscb9 io  baueffi  farebbe  manca 
attOj& [ufficiente  di quello  .  //  Tatriarca adunque  baderà 
riuerentementt  le  mani  di  V.  *Jbtac$là  a  mio  nome ,  &  al 
frefentc,  &  per  tutto  il  tempo,cbc  rlficdcrd  m  Spagmpaf- 
fard  con  quello  obligo  di  marciarmi  alla  Macfìd  FoHrafer 
tutore  humiliflìmo>& deftdcroffflìmo  di  obedirla  ;  ne  io  per 
bora  pofjo  fare  altra  %  che  /upplicare  Faflra  Maefld  a  de* 
gnarji  dt  fauorireìlmw  defiderio>&dicommandarmi,crc 
derido  nel  re/io  a  quel  più  >cbc  le  dirà  mio  fratcllo>&  parti» 
colar  mente  della  fede,  &  deuotiane  di  tutta  la  Cafa  mia  ver 
fo  il  Real  feruttto  di  cete  Ha  facra  Corona.  Et  rimettendomi 
4 al  Tatriarca  bacio  bumiimente  le  mani  di  l  osìra  Maeflà 
Cejafcdw fen^afinemiraccóm'andarieUafua^rdtia.  - 

.  A  Don  Chriftofarodi  Mora. 

Erancoaqueffo  Signore  mancia  permezo  del  fratello 
inditi j  euidenri  delia  feruitù,clk  gli  porta. 

IO  fon  certose  V.S.  fìluiìriflima  crederebbe  fenr^a  mve 
lettere  quanta  per  parte  mia  le  dirà  il  Tatriarca  di 
^Uleffandria  mio  franilo*  dcfìmato'HuntiQ  ^poSlolko 
alla  tJftfacfìà  del  Re, nondimeno  l'officio  non  refpondereb-' 
beai  debito,  feio  tafeiaffi  di  accompagnarlo  conia  preferi- 
te ,  con  la  quale  bacio  le  mani  di  V.  S.  JtluSinffima ,  &  la 
prego  a  reììare  feruita  d'intendere  il  Tatriarca ,  &  acctth 
tare  la  ftmera ,  &  vera  teSlimonian^a ,  cbt  le  fard  dclCaf* 
fettione%<&  feruitù  mia  uerfo  leì,&  del  continuò  dcTt  der la, 
che  iabo  di  feruirla.  Il  mede  fimo  Tatriarca  rinatiafà  anco 
•  /  nella 
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ndla  memoria  di  V.  s.  lUuttnf}.  la  bumdtjfima ,  &  fedejs 
fnuitu  di  C-fa  notl'ra  verfo  ti  t{ealfer:utio  di  cotttìa  £qyo- 
p^icolar^  Ft  mi  rendi 

pano  p  che in  quetìq  ancora  fata  facile  a  V.$.  lìluStnfs.  il 
iiYtiìarili  feàt .  Et  rimettendone  nel  piti  all.i  rèlatione  del 
Tatuavi  a,  prego  V.S.  ?  ilùftrifs.ebemi  confcm  utili  fuaJ 
gr*tia,& cUmicmmmdi . 

•Al  Sig. Cardinale  Simon  cello.*  ^  a 

Li  rifponde ,  che  prbair^rà  f*ii  cff^acefliente  il  benefi- 
cio della  Città  d'Oruieto  per  ttnrerpcfmone  deirautrori- 

r  )  +4,  Città  fOjrujfto  non  baueua  bifcgno  dell'autorità^ 


/  comman- 


:tO%al  qualeyofyfjjctto ,     volontà  grandè:  %M< 
f<  Ca  fattà  ha  dqia^cgafione'a  V.  S.  ìllufirijs.ai  comn 
àarmùono  incbi'vifrdi  far altiicùnto'tàr  motivare MÒnffa 

^fe^lffl  V^^^Uneì 


Dice  d'haucr  gr&nr^ajijery«  fcru£q)15ìg.CardinaIe,e  lo 

3  'cJptdttióM,  &  «  dm:qnetìo>cVè  otcàfo,  'htconquaù 
p  articolimi  tinti  hc£<ù>o,pcr  il  q^atèìtmfpedtto  dì  Ui  * 


XfcvbC  Qt4UHv  *       -♦♦^fH>  v\  v     A  .    ^  *  Rottiti 


)  ... 
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ì{oma.  to  mi  rimetto  alla fua  rclatione>deftàcrando%tbe P% 
SJllùflrijljauorifca  fptffo  U  mia  feruti  ù  ,  colticbi&trtei 
hefuoi  fcrwtij,&  non  mi  tafei  in  perdita  dmeffuna  t>c?afio 
nettila  habbta  di  commandarmi  5  perche  inquéfio  modo 
mi  terrò  ftcùn delta  fua gratia>&  gode*  iVttXMtMe  itti 
ìiorrièdifuoferuitorc:  rimettendomi  dinutmo af fuo  Scgmt 
rio:  bacio bumitiffimamente  le  mani  di  K  S.  fltiìfìrtfi*  prè* 
mandole  felicità  continua  .JVv^.di  Parato  i 

Al  Signor  Duca  di  Lorena . 

Contiene  teenp  lice  complimento*  'L 

T Ornando  alla  torte  SegrcìatioUel  Sig.  Cdf 

dinèle^non  debbo  perdere  Cocca{tone>cbe  mi  é  *àtoii 
baciarle  le  mant,&  r  apprestarle,  per  quanto  poflo,lafit- 
cera  mia  feruitù.  Supplicò  tJtP.  che  fi  degni  d'accctar  ìof 
fiao,cbcfòcoh  tchtóìncfcruitored'tnfìmta  oJJcruarì%a  >  gr 
faticatalo  da  continuo  dtfidem,& debito  diferuirla%alqua 
le  non  potendo  fatitf andarne  foto  .cerco  il  fauore  della  fkà 
autorità  # prego  io$lant*mentt>cht ■  l»i comandi*  Jt  V*jt% 
bacio  le  mmn&  fni  raccommando  femprt  nella  fua  grati** 

Al  Rè  dì  Francia,  &  di  Nauarra  >  Henri- 

cò  I V,  il  Grande- 

Si  rallegra  del l'affolli t ione  1  &  benedi  r rione  Apoftolicà, 
inuma  a  S.M.e  fi  confiden  i  eccellenza  di  quefta  lettera» 

IL  Signor  di  *Pèton  Oratoti  di  VM.  Cbriftianiffim*  >  tS^ 
dei  fuoUnfiglio  di  stato  fe  ne  torna  in  trànm  bzh* 
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tfpedito  circa  glt  ordini  buhuti  da  teiper  f(pfna ,  &  le  porta 
la  benedizione  jtpol\<slica>  &  f  affetto-paterno  di  5^  Stg* 
con  apptaufo  del  nofìro  Sacro  ColltgtO.  Ritrattola  Diurna 
bontà  del  felice  fuccefjo  >  &  mirallegri  con  MMX)*  (bri- 
fìianiffimaper  la  Vtra  ^a  glòria  j&peYCacquifìo  ine  fì%» 
inabile xbe  ha  fatto  di  fCrhtdeiìma^  ttnxtuUa  atta  commu* 
mone  de'  frtelic&/iftabttimentòdel  F^àttitotù>che  ledila 
prerogatma  detfàngue ,  ^nie'^ne yàtttgtoin'fieme  conlm- 
Cbie{*Catolica>  effendofi riconciti*toìfri ter  faoprtmògenU 
to<&  f^ta  quitta  buona  Vnwne, che  fola  patena  effe*  ia  fai* 
te  de  popùti  >dc' quali  fin  daqutWbot*$cbe  f ut  Legato  in  co- 
ietto i{cgnv,qucfi  a  Santa  Sedei  fiata  perpetuamente  con 
anfta  più  pertmorcdc\Uicortmelàfpmt)i*lefcbeperlear 
jnicimlùfapendo  quanto  fiapcggiotetlwatc ,  cbchafor%a 
d'uccidere  le  anime ,  di  qaeUoxbc  può  caufare  la  ruma  dcili 
Stàth&ta  perdita  dette  perfine.  Sptrt> ,  che  fi  tóme  la  M* 
V.  CbfìSìtaniffima  indcléerarc>&  th funere  di  fé  batto- 
la ta  parte  ottima, mi  in  ejjequir  la  dètrittratronc  conferme» 
rà  ti  mede  fimo  pio  generofo,  &toflmtc  animo,  &  piaceri 
•uniformemente  al  voterei  grudrao  di  IStg.Vio^cbe  le  af- 
fi He .  Talché  efjendote  fiata  aperta  qua  in  terra  la  Chef** 
Militante  per  mano  di  Sua  BcaiHtidml  y*prttà  a  feileffakm 
Ciclo  la  Trionfante  co'l  totlgp  delle  pròprie  opere  »  ette  tt*> 
quali  fi  moti  rara  neramente  emuta  dell'antica  Fedc^Zr  Vi* 
zd  de'  [noi  glonofi  prùgenxtorwggiungendo  atte  toro  mem 
yit frittiti»  &  documenti  di  virtù  ftmilcy&dinonmimt 
rj empio  :  &      crefeerà  ogni  giórno  in  noi*  &  particolare 
nitrite  in  me  la  meren%a,&l'aff tutòrie  rerfo  ta  òd.rxbri 
fliamffima,  <&  ùòblìgo^  buonpropofito,chefibidi  prc- 
Sìa  rie  cQcqiuo ,  &  fruirla  ;  già  che  il  Bfalfuoferuitio  non 
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t  (      Lettere  tóSig^e/anda 

bà  da  iffet,  itucrfo,  da  quello4\  Kat^  della  fua^bitfa  ma 
jimedefim in ogntcojét& m  ogwpernpo  »  ft  <\omelc  d,rà 
pmÀifufamente  iLSigmr  dj7ìfm>éfW>k  mirmtttp,fyp 
fUcàndGV.M.  Cbt&taniffllfraafokr&lUtedexe  intatte^ 

iec^^eled.rà^JpeciatnriiteinqucUo.ebeìeriferird 
da  mia  parte.inje.flywni0  delia,  tiua.dcuotiijitna  Jeruità  » 

mente  le  mm>&  l*.pfegadalSigpo^^ou(^(guth 
nuidom  detta  fu*  gWi*.?:  .> ...  .;,  iv.btnfo  %u  l»^».*  J 

**  -  Al  Sig.  GaraitìakSanta-5cUcrina#  ,&  s1 

*  Da  rffpofta  ad  wtìfficio  di  coRgratulatkme,  e  io  jiagr a 

«a con attifitioriiimàMc... ^ .     ;;)«..a^  c&re  \C>  .fl>i1>N| 

E^HummtddtVifotbgHwiaJilxnt^ 
*  bit*,  cbWU  fi raUegtwnmtMfWbo'mWf  '« 
cinto  fon:  della  Sciatica ,  la  quale  per /pam  di  molli  giorni 

mtha  tenui*  mpt4k<b&mtmmiH^pef/imm^ 
ctmaodi.,&doid.i^tM^ 

di  trottimene,  in  tut/o  libero,  nondimeno  il  viale  e*  inde* 
elidanone,  to.44.topm>{<QpmV&ikiì&  fpcroiul$ji 
benedetto.,  che  pojjat9  ,\cbe<ftpì.tf  calde/i  darà  prpgtfff* 
«Ita  cttrotCf  pKCnattrò„Bacfo  dunque  nutrentememe  1>l> 

%mtafatmk,& le  raddoppio  le  gratiérdicfsndca,*  Wf  ?<**•!* 
meloni d*  $ crnmiettirde  i quali  è  WifiobtigQ.**  riconofe cria, 

HrptrS  automa.  &  pacche  eu«  fatw«iUluogbi,& 
per  dark  meritoria  >  cheiovor^e*p.^taferuire  nelle  co- 
je  dtjfualitè,  sì  cmtp«lfoK&  M'affo^  farla  in  quelle, 

*S      a    ..  '  *cbc 
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che  poco  imporlo  moUoit,  bicurtywjltfimitmcn- 
telcmani.    *  . ,  • 

DiCtfìcrnaa'zi.rJtgófto  158^ 


Al  Vefc.di  Sefla  3  Aleflandrò 'Riccarda. 


erto 

1*  tfo/Iro  Signore  Giulio  (efare  fi  è  portato  da  fc  valotofa* 
mente  &  con  lì  fuài  menti  alla  dfgnit^afta  quale  è  ft** 

tv  ptQ#wff<r ;hàrìnéfrcifilifl«io  mtèntt  bmngiudicio  dì 

3s(.      &  n*l  bènignò^io  aniinofèhe  nè  £  Ine,  nè  ad  altri  è> 
rimujo  luògo  da  intercedere per fot:  civettìo  nondimeno 
t'affino,  che  V.  S.  facvitmt.pfrebef*  bàfrbopttgato  fé** 
%a  ùàfògno>& efiafeh^a  Cagione  me  nermgratiaMndmc* 
no  ho  'Doluto,  &  de fìi&ràto  affai  ,  &  mi  compiaccio  altret- 
tanto  in  rtnnòfcett  l*Jw#M  V.  èlty&Mvfèmfàgt  de* 
luto  tutto  quello  ,  cWiUrfniairtèwfce.  Sòbcnxerto ,  cbè 
ninno  ha  fentito maggior  confolatione  di quella,  cht  ho  fe%~ 
tua  io,  vedendo,  che.diCafamia$  e&delw^ruiftpfidy' 
/cito  z>n  Tr elato  con  tanta  fafif fattone  di  S.'Santità,& coli 
tanta  lode  di  quéiìa  Corée  ;  parendoci ?c be  ton  molto  mio 
hwwYcji  fi*  autenticala  la  opin&ncrtctta quale l'bo&ìmto 
Jetnpr -e >&  compì abate  tutte  le  dmofìrationi»cb'iQ bofat-> 
to  dèli9  amor  mio  verfo  lui ,  &  detta  mia  grafia  >&  aV.S. 
miraccommando*  &  offero con  tato tamrho,  pregando^ 


-     •  C   *  Al 
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Lettiere  del  Sig>  Peran  da 
Al Sig<  Fabio  Riccardi* 

Riceue  il  medetim  o  a  r^oaientp . 

•VL  valore  del  noftra  Sig+  Giulio  Ce  fa  e»  &  la  benigniti  di 
1 1S£.  SJeu<i*oar*S+  ogni  cccaft^d^ptngrat^rmde^ 
tbonore>chéglt  ha  fatto  [uà  Santità  in  promoucrtoal£*4r+ 
€i*ej£0WodiRari>  efiendofi  moffa  principalmente  per  le 
qualità  del [oggetto*  &  per  fuapamcplff  wcinattanti  & 
gmdtcìo*  con  li  quali  tifpettu  fe  bene  mi  fono  accompagnata 
io  ancora  in  [applicare  Sm  Beatitudine  %  non  però  è  Siato  ne* 
Vjfak;perche  lagratìa  ha  cantinati,  da [f, @?  per  condurr 
U*ptrfcttionf  non bifqgnau+la  mano,  à  l'aiuto d*at ir i;fo~ 
lamtnte  ha  da  rinprattarmi  ^S.  del  m*ù  deftderio>ca  l  qucl 
le  ha  portato  In  perfona  di  Monfignor  fko  fratello, a  que fta 
l*og<h& molto  ptù  mnanzi:& per auucnturanondcuc an- 
co mgmmmi  iiqtttfaatttfril  memo,  della  few*  anto- 
reuoUfb*  mi  ba  fatta  della  fua  fede,  &P.S.ptij>  beneffert 
(erta,  tbePamore,  &  U^ptdmHV&fo.CaJaJw  « 
uerfafe  non  potrebbe  effet  %  nè>  maggiore  ,nè  mtgho* e  di 
qntllackfè,  &  piatti*,* Di*  cM»  pqffa.  mo- 

Sirarlo  in  ogni  altro  tempo . 

Al  Rèdi  Spagna  nella  CreationediPa- 
pa  Gregorio  X 1 

Rifponde  %  cbp  fi  dee  dar  lode  a  Dio  per  la  crea  ti  one  di 
quefto  ottimo  Pontefice»  della  coi  elcttiouc,  fc  ben  fi  ral- 
legra ,  prpfcffK  npndipcBflidi  *m  temuti  qptlfc  pa»£ 
cbcgli  nei  ventai  atft^ui^  S.M« 

SE  nella  Cr fattone  di  7^  S.  io  ho  operato  qualche  ca- 
[a  xcbc fatisi accia  alla  mente  di  V.  M«  Catotica  $  me  fa 


Digitized  by  Googl 


!  Di  Complimento  *  20 

YBVuto  à  ventura  grande  >  come  quello»  che  non  penfo  in  al- 
iroychctn  obedirla  ;  ma  perche  la  eletuone  de  i  Tapi  é gui- 
data dallo  Spinto  Sunto»  debbiamo  dar  lode  al  $<g.  Dìo  fola 
'  di  quanto  èfucceffo»  efiendo  ptacauto  alla  bontà  fua  <tmfpi* 
rat*  a  queflo  Sacro  Collegio  co  fi  buona ,  e$*  {anta  opera»  nella 
quale  non  attribuendo  ame  [iefiopin  di  quella  f  che  me  w 
tocchi»  fento  infinita  confolaiione  d'intendere»  che  VM%  ne 
te/li  feruita»&  che  qualunque  fi  a  fiata  la  parte:  mia  in  qut* 
Ho  lonclaue  io  habbia  comfpofio  alla  fua  volontd.Lc  bacia 
b  umilmente  le  mani  della  grafia  »che  fi  è  degnata  farmi 
con  la  fua  Ietterai  la  fufplico  a  fauorire  la  deuotafemt%\ 
mia  9  &  commandarmi  •  Guardi  W^S*  Dio  la  real  perfino, 

Al  Sig-  Hettore  Aquilino  * 

-  CompBfcc  a  lettera  di  ringwtiamcata  con  ftupenda 
artificio  *  L 

SE  ia  non  rni  ricard  affi  di  voi  »  credete*  >  che  mi  amafle^ 
meno  di  quello>cbc  fate  ima  vi  conferuo  nella  memoria 
per  l'opinione  »  che  tenga  dell  amar  voflto  ...  Tipndeuctc^ 
adunque  nngratiarmen*  »pJOicht  tuttofi  faxcon  caufa ,  Ha 
ben  da  tingratiarm  iella  Voftra  affezione*  perche  con  lei, 

fÒ'Vjt4ranelcambl0»maV0iritr(buitepià  lar&amcntc>  & 

per  piacere  avoi  R  e ffo>&  per  Stringer  e  gli  amici  m  obli? 


C  4  Al 
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Al  SerenifsvPrencipedi  Venètia 

^Notifica  aSna'Sefenità  la  fua  legatile  di  PolótiWéflfe 
richiedò  configlib,cori  dtfèrra  di  ftraittY .  *  * 

T*U  i'dnhtd  5.  che  per  debito  'd0è$Hó[mf& 
MÌiytón  \tto  di  p  nana  cariti  pitta  per.  f  i ,  &  ìnsita 
tfcìMuMoatiaJàlìfà  ogni  por  - 

ih  maggiore  ;[&  più  formidabile  la  pirinìii^de^tbr  fi'^lé- 
h\&  Carmi  toro  ne  tmoti  ditta  pi  efente  guèrra  minata^ 
re  a  tutta  la  Cbrtfiianitd ,  &  particolarmente  akltaliaìè 
mede  fi  me  affi  et  ioni ,  &  rmne  >cbc  fi fono  patite  alerone  , 
benché  a»^^*/wfc^  & 
rimediate  già  motto  tempo ,  ha  nfotuto  per  occorrere  a  gli 
imminenti  danni  \<&  pencoli  di  mandate  vn  Legato  in  Vo- 
lontà per  difponere  ,  &  efortarc  quel     ,  &  Regno  a  con* 
giunger  fi  m  buona  intetìigen\a ,  efc  confederarti  con  laM. 
dùntfyratorì  tonivi  l'Imperiò  dc%Tutcbi>& Stati  di 
CafaOttomana:  &  nel  Confi  fi  oro ,  che  fi  alti  3.  del  me  fé' 
(fi  t  ome  dette  effer  nota  a  P \ Subltmita)piacque  aS.  Beati" 
ladine  di  dare  a  me  il  carico  di  \queHa  Legatione ,  dalqua^ 
limi  farei  volentieri ifcu fato ,  filmandomi  %  che  vn  neg^s 
ttb  tanto  importante  ,&  arduo  fi  fuffe  potuto  commettere 
a  maggior  Calore *.& pruderti  di  quella ,  che  forfè  fi  pre* 
fuppone  effer  in  mei  ma  eonojeendo  tbènore  >  che  mi  fèS. 
Beatitudine  per  (ingoiare  benignità  di  giudicto,&  la  oc- 
tafioneScbe  mi  è  data  di  meritare  operando  per  benefici* 
fublico,  &  per  k  tanfa  del  Stg.  Dio  ,  &  della fua  Rjligio- 

•  *"  '    <  ne, 
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nc,&fouitio  di  qu<ftx  Urna  Scdt'jb^ddibwatò  dì  [otto* 
peneri  'inerentemente  al  h  jo  y&  ohe  ine  alla  volontà 
<dtl  uno  Tiencipctantofiiù  etfetidp  10  Cardiate  f  <&  nato  di 
famiglia  fymty*»<bcpfitjpu(*0  di  trcctuto-anni  ha  conti* 
finamente  e jpcr intentate  le  gratie ,  &  Li  henificen^a^po^ 
flolica.  Ile  quali  caule  fi  aggiungono  li  obltghi  panico- 
lnr(hcw  boa  S.  Santitàì&  la  fperan\a  >  che  non  Cmptr 
1  marna  [Ù  diurno  aiuto  in  fupplv tento  de  imict  diffitti* 
t  sortendoci  mafsimamente  la  opinione  >  che  10  tc.godt 
tiottt  ftYUÌYeayoUra'SMimìta\^alU  SjyfniJsm^ 
puh  Veneta  confcruatruc  dtlle  reliquie  drli'jnticaiibc'  td, 
&tg'ande'Z£4  <£ltil>^y^  principale  propugnacolo'  drUt 

medi(ìm^  ibcrtà  y  &  ^f^Sj^  ¥Jv^lfì^¥i  co$  U 
quole  opinione  ef  quhò.animojamenic  il  mìo  dcbjo*co> fi- 
dùndo'c.  p'jtrr  auajtTarc  me  ft'JJot>  &  di  fuperare  tittuli 
cb  etiij  &  d>  fi:,  otta, the  poi  e  fiero  incontra,*  mi  >&  più  an- 
fora  te  batterò  da  fouire a  V,  Subì  >uitdKla  quilc  Jupplico  » 
che  fi  depn  con mettere  a  fuoiSiintHr^cbc  mi  accennine 
la  intention€l&  fefifo  eh' (Ila  b,{  nel  ntgocio,& m^aHutrta- 
nii'ìfiime  dì  quelle  cofe  9cbe  «/ pojjono  aimave^f  J/f- 
tate  il  buon  effuo>&  mi  comma^dino  la  [uà  Vo{ota>  p'nbc 
iri  Questo  modo  >  &  mafsime  le  io  potrò  feruirfa ,  mi  rendo 
certose  he  la  mia  legatione  baurra  profperh &J cuci  futi  efc 
fi \  &  confi giurò  tutto  (jitclloycht  unendo  di  conferire  *& 
a  C Sublimila  bjaciQriuercptementeU  mani* 
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Lettere-dei  S%,.  Per^cfe 


nicrcikCacdinalcchc  feri  jK*abba(T* ,,e  copre  il  vaioc  fuo 
in  tujctcdtoc  quefte  kttcrc  ^ 

N& Conferà*  chef  balli  li.  di  fueBorpiacfutall*. 
Santità  dify.  S.Ji  pronunciarmi  Legato  in  To Io- 
nia i  accicchcio  b abbia  da  trattare  ,&ft  tingere  buona  m~ 
Htòg*n%a9&  lega  tra  quetia  Com%et  la  ti.  dell'Impelo- 
th&ilVtentiptdi  Tranfìtuima  contrai' Imptrw  dthTu^ 
tbi  x&  Stati  di  Cafa  Ottomana ,  vedendo  S.  Et  a  tendine 

deglfnftdeli,&ltarme  loro  minacciar  a  tutta  la  C bri* 
ftaniti ,  cjr  particolarmente  ali* Italia  le  medefme  op- 
frtffioni ,     rume  xc  he  fi  fono  patite  altroue ,  benché  più. 
iùBQantim§le>&  tewute*che  rimediate  gtd  molto  tempo  % 
le  mi  farei  volentieri  efeufao  dal  carico ,  Rimandoti  mot* 
tograuej&difygualc  alle  mie  for^c>& parendomi^  he  vn 
ttegom  tantaimportante  >  &  arduo  fi  frffe  potuto  com J 
mettere  a  maggior  valore*  &  Prudenza  di  quella,  c/xt  for- 
fè fi  prefuppone  efkn inme.fe ben  conofeo  Cbonore ,  che 
rnifd  S ,  Beatitudine ,  per  [ingoiare  benignità  di  giudi  ciò  * 
&  laoccafiane^cbe  mi  è  data  di  meritar  eguagliando  per 
beneficia  9  &falute  puhlìca,  &  per  la  caufa  del  Signor 
Dia,  &  della  fua gigione  t  &  fcruitia  di  quetta  Santa. 
Sede.  Ver  le  quali  caufe  %&  per  glioblighi  particolari  * 
che  io  bà*$.  Svititi ,  &  per  tffer  io  Cardinale ,  &  nato  di 
famiglia       per (patio  di  trecento  anni  ha  continuarne^ 
UeffermcuMe  tigrato,  &  If^^k  ^Qilolicat 
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iàwfolutadi  fot  t  ometter  mi  humilmente  alpcfo,  &  di  obe- 
dire  alla  volontà  del  mio  Tr inope ,  eonfperan^a  >  che  non 
fi  a  per  mancarmi  il  Omino  aiuto  infupplimento  dei  miei 
diffctthaggiuntaui  maffimamente  la  opinione,  the  hà  <//  pa 
Urferuirt  alla  SeremffimaCafa  tfjlrfina,  (Saf.  Al.  Gip 
tolica  in  ujhmoniQ  della  mia  deuotiffiin*fermtùi&  con  tal 
credenza  eQequirhanimof amente  ti  mio  debitQiJpcrando  di 
poter  i Mancare  me  (ìeflo,  &  di  fuperare  tutti  hobietti ,  & 
d'acuità, che peteffero  incontrarmi^  moltopiit  s'bauetà 
dafiìiuK  VMM  quale  fupplico*  che  fi  degni  di  commette* 
re  alti  fiéOiMmifìriin  qualunque luogo%c he  mtacccnmno » 
la  mtcntionc,& il fenjo,  che  ella  ha  in  quefto  negotio>&  mi 
commandino  la  fua  -volontà >percbe,fe  io  potrò  Jcruirla>non 
dubito,  che  li  progredì  della  mia  legatiove  nonfìano  per  ef- 
fere  fchcu  Et  guardi  TS^  S.  Dio  la  ^al  per  fona  di  VM.Ca- 
tolica,&  le  conceda  fucceffì profpen%&  contmuoaugumen- 
lo  di  gloria* 

Di  Temali  i^J^prtte  1596*. 

tA  nameM&ig.  Camillo  fatava  [reato  da, 
Papa  Sislo  V. Patriarca  d \Alejfandria% 

Al  Sig.Duca  di  Mantoua  • 

Pafla  l'ifteflb  officio . 

SI  è  degnata  la  Sara  ita  di  H*SM  pronunciarmi  Tatriar» 
ca  dtjLt(ffandna%nvnguar dando  alla  difparità  de9  miei 
menti, ma  jeguédopià  lofio  la  benignità  fua  verfo  tutti  noi 
fratelli^  la  Cafa%  Et  fehene  il  patriarcato  è  [cmplue  Tita 
lot  il  qual  non  tira  con  [e  confeguen^a  alcuna  ò  digiuni** 

uone 
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Lettere  del  Sig.Peràrida 

tionc  iò  dy  inferi ffe^nondimeno  t [fendo  Titolo  mftgnèì&ila 
io>trc  afinì  f<ìno\in  per  fona  del  Scardinale  mio  fratello  >  è 
tenuto  fatìl  in  gran  conto ,  oltrkche  il  darmelo  è  bonétti 
cMtò//^  Et  per* 

cbeTtitoliHciàefia^iche  maffime  li  Tatriarcali  portano  còti 
^ W)iiWo*rì^/ cro/i»/e«tf  rf^r ^«ft* Vi  diquelpocoì 
tmotto^be  mifiaccrefce  ;  deuendo  teibauer  nottua,  come 


t\òne>cheio  fò  lm%  rènda  poco  più  atto  diquello%  cb'iò  trofia 
fìruite  non  debbo  con  tutto  queSìo  non  ricor  farmele 
rmcventtwchtcptr [eruttare,  <£rfar  con  lei  le  mie  efibitié^ 
riidtbitcaàMtòp:ù>cbe  commandahdomiV^xomtfyj^ 
plico,  preparò  il  fermtio  fuo  "in  ùgniWfatìmlknquèiu^X 
itèfhc&ìtqkini.  BatiokéfàiM»^  y 

Al  Sig.Duca  d*  Vrbino . 

-  Li  dritte  adlaYiia  promotioWe  al  Patriarcato  d'Alai 
fandria  •>  e  con  leggiadriffimi  moti  moftra  a  S.  A.  quanto 
fiiacfidarbfcdiferuirla.  f 

NEI  Confiftprj ,  che  fu  l'altro  bkthpwqui  alla  San- 
tità diTS(.  S.  di  promoucrmi  al  patriarcato  (t'<4lcf~ 
fandria  Kilqual  benché  manchi  delia  fua  amminifu azio- 
ne ,  &  fia  nudo ,  &  Semplice  Tìtolo ,  è  nondimeno  titoltfi 
tfa fi fuUénìa da  fe  per  la  fwtp*cemto£n%à>  & 


Digitized  by  Google 


'  tanto  più  %cht  honorandoft  t>»  [ho  fcrwtore,  fi  honora  ìnftc- 
rvt  Uf entità, <  bc  ò^iàleifEtlc tìgrpdo  conferitemi  da  Sua 
Beatitudine  fuò  giouarmi  per  alcun  mòdo  a  ferutre  V.  Jl+ 

%  fàròjthe  mi  yàlefÉjepVccdfton'h  furti*  mi  aiutino  tifai 
commandamèntii&  i*  quitto  {applico  ìnfìantement%C^lm 
teìga  V.  che  fi  degni  fauorirmi  della  fua  auttoritd»  &  gra^ 

tkzmlfoiKbwfàifa man* yiAwfXil ì  A 


Eflendo  flato  difpoftoa  feruirij  della  Maeftà  CatoHca  li 
afCcni¥>,eprom€Hc{a|iwB^(l>na  in  feruitio  dpMar  mata. 

E1  Venuto  ordina  di  Spagna  al  Signor  ^mhafciator  Ca- 
io1 ro  qui  in  fypma  dffarvii  intenderà ,  chi  la  M.:  e  ìli 

dei  Réfi é ^g»^à^^m^éfJ^r^^^ìm 

faiior,  è  tenuto, da  me  tri  tatua  (ii<>*a ,  ty- m;  Qgliga .  tanto  al 
ietuittoiiSuaMatm  n^(layò^àid^^i^e- 
ne  qualche  mento  conferì  effetti  dt  deuptiffuua.,^ fedele 
fjeruitù.  Vero  ngn  haitertn  >oA,  Mpo<lb,n:^'-fìdenoA  t  dibi 
^maggionAqueli^^ 
tiolxjnqi^mlmp<tiW^ 

lec0nkp.efon*mia,ebc^ 


n.s.  dio  g^^^^t^m^^^Mm 

Ll^praaa';i9.d't^prtlei^z.  .,à  * 4* 

iioQj,  vino- 
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Lettere  del  Sig.  Pera  mia 

A  nome  del  Signor  D.Annibale  di  Capua  Ar 
citte fcouo  di  Napoli  s  destinato  Nuntio  ài 
7(è  di  Polonia  da  Papa,  SiBo  V. 


A  D-  Filippo  IL  d*  Auftria  Rè  di  Spaglia* 

Dà  conto  a  S-Maeftà  come  tgK  fia  ftato  degnato  N  un- 
tio  in  Polonia ,  ofK veùdoft  p  ròtìriffiltio  a  qùdfa  Còfona  > 
mentre  durarà  la  Nuntiatura  Tua* 


Ha  deliberato  la  Santità  diV^S Ai  mandimi  Tty*- 
tio  in  Tolonia,accioch*io  nfìeda  appreffo  quella  Mae 
Ré  per  fetwtiodiqneHa  Santa  Sede,  lo  non  ho  r tonfatoti 
pefo  hauendo  da  obtdnre  a  Sua  Beatitudine  conte  Trelàtó  * 
&  preferir  il  nfpetto  delia  Chtefa  vniuerfale a  quello  delta 
mia  particolare  di  7{apoti$  alla  quale  mancando  tarma  pre* 
fcn^a.fupplirà  ttbuon  ordine ,  che  (ti  damper  il  goucrtto . 
^perche  iH  ogni  luogo  Jone  io  mivada>vicne  con mei  'obli 
gonaturatc>cbc  badi  fcruire alla  M.? \  la /applico  burniti f- 
fimamentc,cbc  bora,cbe  ella  i  per  bauertnVolcma  vnvaf* 
féh^ferMtoYfuodeuotìffimo 

icafi  occorrenti  mi  fi  a  accennata  la  fua  volontà ,  acci  oc  he 
feruendo  io  alla  Sede  JlpoHohca ,  piffa  infittite  fefàtte  al 
mio  J&eSr  conlfera  deUamia  deuotiwe cuiìodirmkidi- 
pendenza ,  che  ho,  &  debbo  bavere  dalla  grafia  fifa  m  ogni 
W*to,&fottunaidtcbe  hauendo  io  tenuto  prapofito  to$Qt* 
pik&ptì#I{onKCGWinfà^ 
talortttktione.  Guardi7{:S.Diolaf{ealpet/bnafiiacon 

*lwefaUAtim>&  gloria.  ' 

A  Don 
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Di  Complimento*  24 

A  Don  Giouannid'Idiaqiiez* 

ìl  mecléfimo  Nanrio ptega  qucfto Signore a3  acttnnac 
4gli,chc  cdfa  %bbaftfC  infcwitioxId  Re  di  Spagliata  que 
ftaNuntiatara. 

SO  no  due  mzft>  chela  Santità  di  1^.  S.  deliberò  diman- 
darmi T^untio  in  Polenta  >  &  feben  loj'ippifirìàtèbora, 
la  mente  ftta9nandtmeìwfin  qui  non  fono  mai  Slatto  ben  ri* 
foluto  di  qutltoitbeio  haueffi  a  fare,  &  perciò  ho  taf  ciato  di 
darne  conto  a  dSMuilnfi.  mio  Stg.  principale  i  protei* 
tore  delle  cofe  mie.Horaejjendo  io  venuto  aR^ma*  ho  intc- 
fo  da  S .Beatitudine la  determinatxoncìthejà  di  me\rhi fona 
riméfjb  alla  fuaVòlontd>&prefelccommiffionì>che  franerò 
da  efequire3me  ne  vado  ben  fpedtto  a  feruire  quefìa  S.  Sede 
in  quel  PKcgno*  lo<uifo  V.S.lllufìrifl  della  mia  ejpedilio- 
ìie%accmhe  fi  degni  di  confiderare  >  &  diauumirmi  in  che 
cófa  poteffeeffer grata*  S.M.  Catoltca  la  feruttù  mia  m 
quelle  parti  f  doue  riputarci  amia  gran  ventura  feruùlà~>  > 
maffimc  con  la  cenema  >  che  ho  di  poterlo  fare  >  come  buon 
Mtmiìro  o4pofì .perla  congiuntiune  *  che  itra  il  feruttiù 
di  Dio»  &  quello  di  5*.  Aio  m  tutte  le  cofe.  Trego  >  <&  [applico 
V^.UluHrìfi.cbefiaferuitadimoftrarmiincw  la  protei- 
twnc>cbc  tiene  di  me  %  &  aprirmi  la  tirai*  di  meritarmi  il 
nome  di  fer udore  non  imitile  del  noHro  Kè>pr  omettendole* 
che  con  lo  fpirito ,  che  mi  darà  il  f attor  fuo  ypreualerò  a  me 
flcflo,& potrò  pm  di  quello^ he  potranno  le  mié  forte \con 
reflare  fommamenleobligato  allabontà  di  r.S.fttuftriJS. 
ulta  quale  rende,  ò  l'bonor  debito  in  tutte  le  mie  attioni  »  <$• 
feruitò  particolarmente  in  quel  più ,  che  a  lei  piacerà  fem» 
pr e  itcommandÀrmi . 

Al 
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Utw$àtlSfofy  randa 

AÌ       Duca  di  Parma  Afeflandro  Far- 
li? •     •      :  .  '  '      . '  •  •    ;  . 

ncie  Gouernatore,  &  Capitano  Me- 
=  :  ,    neraledi  S. <Maeica> Catolica- •  v iv^ 

nelli  Stati  di  Fiandra  :  r"',H*ft 


le  parti  potrò  anco  feruirl  S.AÌ.tafoùca^  )ìeÙà  qùìp 

le  dopò  quettò  di'S'fyìefa  è  nttlajpenì^ 
«uuijo  CMÌttZa  ^rJiéfpU^^ ^'^fc^'^ 
lei  tlGouetno  idi  tanti  Stati, &Tronihne,dcT'%Jìfi  dèvhìd? 
2Wpqntrty{y^? '  cómmandarm^tà 

Ttraetòedìtntiitbc  iòfaiciapcrjcriiitw  dlSM.p  QViCtUfi- 
tfo/c  i»  no  l  opera  ditidchffimoj»dditQy  con  intiera  vjJcrJkin 

5 a  di  tutti  gli  órcfuiidi  V /Ji\j^a \  f^^j)lico  incora  ^  (Tr^^fi 

colar  fuo  (eruitio\ 

\  /  '  'À15IènorDucà  drS4ut)ia/  •  ^  .'• 

E"  fbrftrà'a  nome  ddl'IftWfo'CàttMtfl^l-  Duca  di  Sa- 
boia  «  che  Vera  tallegraro  f«  co  del  ritorno  dalia  legàtioae , 
CDntcfmininuouid'offètie,  -.-.-aic/h  -.*•■«. v,  oiuàssà* 


^  '^ltt7&a  VoUranon  può  JenpnaUegrarftflioMV. 
JL#  che  là  ft  a  tornato  in  Ho'mu  dalla  Mia  ttvhionc+J 
d{jPoloma  dàjjpi  molti  trattagli ,  wcommodi  patiti  in 
tqsì  lunzo  Viaggio  ;  perche  contieni  ailà  fnijfHignit^ 
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^Di^CofapIimehto^  2f 

di  fentir piacere*  cb#x>nferttitcrJuo  tanto affettitorto  >  &  i 
demo,  fi fia  tuloìi(^onfanitd  alk^^uM€'j  la  quale  gu~ 
$l*ròpmcipalmtKte*Qn*ppre{c^  gratìa  s 

f  attorni  da  K.  ^>coHmc^QdèUaf*aàiànamffima  tetterà ,  j 
&AelSig.JLr conato  Juo  ^mbajciatweìtffendomifi  acc  re* 
fùiktainfimtantentedaquefiapArte  tdtohfolàttone  delm'O  ; 
rtiorrw,&.}pcrn/ido*ehetuttaiMrni  fi  accrescerà  conCoi* 
cafiont  ddferuire  V.  ^.  hQra,  che  fono  m  Italia,  &  m 
7naj&pià,obligatatbt  mai  a  farlo  per  giunta  di  nuoue^rt 
lie.Così  pre$o  V-Altt$Z£  Vxhc.ft  degni  diordmart  al  >>g. 

r conato  i  che  ft  vagita  di  me  confidentemente  netti  firn 
feruitijt& mirimettane 'primi  termini  della  tnia/eruitu  » 
nella  quale  dè fiderò  di  esercitarmi,  &  d'tffer  adoperato, 
me  conmene  a  chi  deue,& quanto  debbo  io  aiC^lte^aV. 
Dt  fli  offici] ìtbtbo li  pèrtiUcre  con'  li  Dottori  di  Bo  '/- 
gnaper  feruitio  della  caufa  diVl^st.  '&  fe^ejegutii'ìi  fàtoftè 
commandamenth  mi  rimetto  all' \Ambafc latore  9&  bacio  a 
y.*A.  le  mvu,  pregando  cbtmivonttoandi,  &  confanti 
velia fua grana.  •<  ;*v»*r\v  »      .  .  .  I, 

Al  Sig.  Don  Giouanni  di  Zuniga  Conu 
mendator  maggiore  di  Caftiglia  .  ; 

Mandandomi  la  Santità  dt  ^  S.^intfrin'VoUh  j> 
ma, non  debbo lafciareM dire  a  tfJBiCixjfataa*  «fra 
pure  ogai  occafionedt  operare  per  qitetta  S.  ±cde>  volimi  \ 
pi<zcr  «mora  più  x  quando  io  vedo  dipuur  'gtatm^iehtc^  - 
/iwwr  «/fa  tJWacfiàdcl  RjmioStg.  natwrdiA*  4*4  % 
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LetteredelSig.PemnBa  . 

tofa  penfando  w,cbe  poff*facUmentefucctd*MiinquefÌJ 
Nmtiatura,fà,  che  io  accettt  tanto  più  volentieri  il carico  » 
&  {applichi  CES.  che  per  fin  benignità  fi  degni  di  acce*- 
nannu&commandamtmcbecofabaueròda  moSlrart  a 

S.M.  C melica  la  fede,&  deuotioHe  tuta  verfo il  B^ealfuo  fer 
uitto,a{jìcurando  CE.r.cbca  me  farà  gratta  dtfingctar  obli 
gallone ,  &  honorarò i  fitot  aauertmeatt  >  &  commanda- 
menù  con  metterìììn  efecuttone ,  &  preiìar  a  lei  il  credito, 
&  Cobedien%a,cbe  miconwene ,  &  ricetterò  doppi*  gratta 
dar.E.fed«leiba»tròparttcoUr ordine  d-  — 


v  «     *  •        •    •  • 


4» 


Al  Gran  Duca  di  Tofcana . 

Gli  dà  conto  dc|  Patriarcato  di  Aleflandrìa  conferito. 
gli,cfprirocndo  il.dcadeno,chc  ha  di  fcruirc  S.A. 


A  Cbicfa<tt*tiefJandna,U  quale  vacò  quelli  giorni 
adietro  per  morte  del  "Patriarca  A Ibano ,  è  venuta  tu 


- 

L 

pcffonu  w*f«  »       ****  v  / — -w—-  ».  9 

bene  per  fola  bontà,&  benignità  dt  7{.S.cbeftèdegnatodi 
conferirmela: &  bécbe  fìaperwffionedel  Sig.Dio,  che  una 
Chiefa  di  tanto  nome  refìt  da  vn  tempo  in  qua  feoffa  detta 
fua  giurifdittione  antica,  &dt'conmodttemporali\nondv- 
mino  la  dignità  fi  conferua  nella  fua  reputatane  apprejfo 
queila  S.Sedefrdle  principali, & più  cttebrt,&  daqueiìa 
dignità  il  Sig.Card.  mio  fratello  hebbt  li  fuot  principi} ,  non 
fen^a  partecipatone  de' fattori  diV.A.JPeri  la  gratta  fatta 
mi  da  S .Santità  è  tata ,c he  mi  confonde^  io  la  riceuerei  e* 

fui  «nm,Ì€nwpenfa$altn»fteomtnto.  M*tmo,tht 
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Di  Complimento.  2<* 

ad  accettar  il  fauore  di  Sua  Beat  nudine, mi  renderà  in gr« 
parte  ammofo  la  molta  cura  >.&  iludiothc  h  pon%o  mfar- 
inibabdea  feruirnV.^.  aiutandomi  dame  ficffo  conar- 
'  dorty  &  follcciiudme  d'infinita  dfuoHont  &  defiderio  ;# 
<illbora  baucrò  per  notai ile  ogni  mio  acquilo,  quando  òirt 
queflo,  «  in  altro  tempo  velerà  a  mettermi  in  qmlcbe  con- 
fideratme  appreffo  di  U  ^.  ch'ella  dclib*n  di  rotermi 
«f[olkt*mcntcpcrfemtotc>&  di  commandarmi.'B accio  th 
uertntemcnte  ternani  di  V*  A. 
Di  Roma* 

AlSig.  Commendator  maggiore  >  Don 

Luigi  di  Rechefenz. 

Rifpondc  a  lettera  di  cotigratulatione . 

SO»  certose  he  a  Uf.  farà  pmtcmto  f intendere,  che  U* 
iJM.  del  Rè  fi  degna  d%actetami  a  t fnoiferutttj  »  per- 
ete il  fauore9cbe  io  ne  riccuo  égradiffimof  &  viene  in  gran 
parte  dotte  mani  di  V.  E.  Terò  è  debito  mio  di  baciartene  l* 
marnar  aflicurariafbe  ilferuitw  della  M.S,fard  principe 
iiffìtm  fine  di  tutu  le  mte  anioni*  &  che  m  effo  /penderti* 
fempre  volontierh &lt  facoltà*  <&  la  Vita  ;  ne  potrò  bauer 
maggior  ventura  tcòe difartonolcercthc  nw*o  mi  vince- 
rà di  dcuotione*&  difede\  al  ebe  non  (diamente  mi  Miga  4  * 
nfpctto  delta  feruitù, ma  il  teRimonio  *che  l'E.U.  ha  dato 
di  me  t  ilqual  tefiimonio  vorò  verificare  con  le  opere  per  % 
quanto  mt  fard pofjibdc  m ogni  tcmpo,&  a  lei ,  va* 

•■* 

J>  %  DI 
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-*n  Cpn^4e^,utea;dnonefua certa #atia/it ^j' 

T7 Off  M*  Sibili,  può  tanto  con  Mil^lptiei^ipo&Ji 
V  cbemmoRrtrafolameuteifuot  defide*if>etcom\^ 
manda.  7{e  darà  fegno  la  grafia ,  c/^  /jò       «  t-rancefeo. 
dt  Torre di  Brutoper batter  viSìa  la  inclmatione,ch'tUa 
gli  porta  ,per la  quale  mi  fono  moffoa  rimettergli  Ubera- 

arme .  Credami  V^dBuflrifi.^eneJlecpfencflreréttabà 
la  medefima  poieìtàMià  di  b'aitèré  ielle  fue  p  roprict  & 
meleraccom^dpc9^uttoramTt  >; 

•<*;  AlSig.  Abbate  Gaetano.  ,  *o^? 

m  WIP* «  "«fctifca.aJ.MonMcr  *      ?  V* 


Odiando  parer J'a  "boi  potrete  andar uene  co' l  Fratello 
a  Pifitare  la  /allindine  dtltUuetnia ,  mettendoui 
puma  nettammo  quella  deuottout  4  che  ricerca  la  qualità  -\ 
dei-luogo  per  la  memoria  del  Santo,  che  C  ha  fatto  celebre^-. 
&  degno  dt  riuerentia  .  Tiacefft  a  Dio ,  che  tali  fitfftto  , 
fempre-le  voflre  domande ,  &pèn(im,cbetono*  bauc-  . 
rndà  doUrmicon  vùvIeU'upptuAttomvo&TKatI*  vjw-  * 
tà ,  laquale  vi cotfffa  .iht  rn  ha  alterato  molto ,.  Cu-  . 
dicaie  >oi  ftiffo,ih  jatuf Elione  10  ne  pojj a  battere  : 
fc  perfetta  via  fi  puòptmemre  aquelfiue^al  quale  ho 
lu  -'•  cerea- 
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arcato ,  &  cet*<ktW<*m'<b  mWfa^t$^f&  &  cOft 

D1CONGRATV  LATiON.fi 

A  Monfig.  Annibale  di  Capita  ,Nunci9 
di  Papa  Gregorio  X4IÌ.'ih  Veiieria^  <> 

> fitti  '  mi  iPn  .  "  5  ìXh irt  ^^mtt^ntjcì 
J.  .SKoogratuia.con  ^p^Uo  con  q^c^^cg.cf^ 

.«a  ftaco  fktfo  Atciu^o  $  NappI^  ^  w  . 
fono  {eruttare  domefiteo ,  non  hpe»fierq,xbet>uUimuli^ 
xbetlStg.  Cardino^  kMifmV*  tpjfatymfàto  * 

dimeno  cominciai  per  tifi»  4fa^{^tfm.$&#i$k 
lo ,  che  non  era  in  efiere  ,  come  fa  chi  accetta  la  vece  puo'i' 

ajjeconaaua  dmio dclideno  >  confondanomi  tutton  reStQ 
4e9  miei  difcorfi  tftàfìàèrhMa-nìiitoiìlc9  tempi,  ne* qua- 
li per  mancamento  di  molte  cofe  è  rara  f  &  fcar/a  ;  non  dirò 
la  beuetiòten^a  dì  frfàiffìfM  la  riiègfiUiéteyfcondo  i 
menti.  HoracbeS.^tttuiine  ha pronwet «taV.S.  lllu- 
*  d^kcpnferendoh  la  prima  a^,, 
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T  s      L.e^té<!e!  Sig.  Pèràrida 

che  fia  é ella  dtfpe «{adone  éu  Tapa,  accufo  la  mia  incredu^ 
iita.tr  fi  ni  fio  m  tuttodì  rallegrami,  &  quanto  rat  piace 
facqwfto  in  ft, tanto  reBo  confatalo  dei  modo , portandole 
doppio  botare  la  lunga  dt/cuffmei  the  S.  Santità  ba  fattoi 
m  rifoluerfi,  come  queUa,cbe  ba  voluto  dar  conto  di  fé  ,& 
qua  fi  m  t  oncorjo paragonare  infame  molllfoggtrtuetgr a- 
di,  &  mer it ruoti,  &  di  molta, & grande  *tfo»itó,a*  quali 
per  eie tt ione, & gtudiao  fuo  y.S.ftluflrtfs.è  andata  innan- 
zi. Et  mi  dà  m  alena  di  nuoua,&  maggior  contenterà  il 
vederla  in  camino  facile  a  quel  dipiè,tbé  leficonuiinc^t 
tondo  io,  che  ilprtfentc  non  farà  prtgmdicio  al  futuro  >  ni 
la  minori  alla  maggiore  gratiatrffendo  tale  lo  fiato  delle  co- 
feity,Sig^UunrifLche7i.Sig.nonpuòfenonprtnUrtik 
consolarla;  poiché  ba  collocato  miti  tanto: &  cbi gratifica, 
pone  amor  e, &  quanto  maggior  btntficiofa,tanto  fidifpo- 
he  af,rptùypercbeptuftappafsiona,  &  più  ama;  nè  deb- 
bo credere  .che  S.  Santità  voglia  lafctare  imperfetta  vna 
delle  principati  opere,  che  ft  ano  v fate  dalle  fue  matti,  Ida 
in  ogni  modo  F.  S.  Muflnfs.  ba  meffo  in  porto  buona  parte 
de'juoi  prnfieri,&  io  me  ne  rallegro  con  e  fio  Ut  fomma- 
tnente,ajpettondo,  c bc  tuttavia  tt  giunga  felicità,  &Ub*> 
$io  con  ogm  rmtrèn%a  te  mant  i   '  ' 

•1  i  .    ":;  ..;  tnn.i  ••••  \'M.tC.  n  i".  ,  v  ; 

A  Monfiéiior  Cuoiano  Garzadótf 
,  . ,  t  v  hletto di  OHero.    vw,  •  b 

Si  ralfcgra»cbe  fi»  piomoffp  *1  Vcfeoutto*  ...  , 

COn  poca  fatica  pervaderò  a  V.  S.'Rtuerèndiffimail 
piacere,  che  miti»  data  la  fua  degna  fròmoiionc , 
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&  per  auuentura  non  cornitene  allanotitia  ,  che  ella  ha  del^k 
imo  animo,  il  t edificarle  nuouamente  quelloycbe  io  te  Jorio  ,  \ 
nondimeno  per  cumulare  a  lei,  &  a  me  confolanone,  parrai  ^ 
•    di  deuerle  participi  e  U  miofcnfo,&  così  mi  rallegro  fec* 
del  grado*  che  S.  Beatitudine  C ha  ef aitata  per  molti  meri*- 
thèr  dell' bonoratiflima  dichtaratione,  che  S.S.  ne  ha  fatta 
di  bocca  propria  in  Confitto™ ,  la  qual  dichiaratane  io  *>on 
Sì  imo  manco y: he  la  dignità  Sleffa,&  f  vtUe,  che  ne  viene  a 
r.S.I\eucrendijs.  dicbcbauerci  potuto  allegrarmi  fcigior» 
ni  prima ,  fe  atta  mia  partita  di  kpma  non  lefufje  vjetto  di 
mente  il  notificarmi  la  nfotucione  di  S.  Santità  ,  prefuppo- 
nendomebe  aquelChoraftfuffe  fermato }ò  poco  appreffoft 
fermale  il  ncgouo.M a  come  fi  fiaAc  buone  nuoue  giungano 
fempre  in  tempo >&  pur  che  confidi  V.S.  PKcucrcndiffìmaat 
folitoincbilcèferutor  vero  ,resìcconfolatiffinio  >  &  no* 
penfo  ad  altro .  *A  lei  bacio  le  mani  ,  &  mi  raccommando 
nella  fua  gratta. 

A  Monfig.  Domenico  Petrucci  VefcoiK) 

;    di  Strangoli.  * 

«■    •  •  Vè 

Paflk  termine  di  congraroUtione  con  quefto  Prelato 
per  la  dignità  Epifcopalc  conferitagli 
y*  Ottra  Signoria  B^utrendiffima  fi  è  meritate  due 
J\  te  Chonwt  »  the  Itfà  S.  Beatitudine ,  conferendole  il 
Vefcouato  di  Strangoliti*  vm  col  ferule  alla  Sede  +Apofl<h 
iic a  >  l'altra  col  fopportare  ti  tedio  delle  fperan^e,&  Cimpe* 
dimento  di  quefto  grado .  dirò  >  chele  cofe  accadute* 
Uh  non  accadano  generalmente  a  chi  jet  ut  ^maè  raro  ,  & 
diHtYfo.il  fm  cafo  per  la  qualità ,  &  moltitudine  delle  tjj* 


» 
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tenSianXt.  Onde  je  bene  la  mercede  è  rtnflMrtin ,  tyftf 

vacua  con  tuttofò  twgZwtttcoxiìiMtkWìrteV&gi! 

non  ruerca  da  t»ft  altro  offiao, 4ffttó»&ìiM*tW*^* 
fimpiofràli }mìi&  ti  tmit  acquifiu&*rWMig*Vet>à*P 

lo.cheafpetta,  non  ttotètynifùu  fóhkfo&'péf^tMtofo 
&  titani  a  teftego<t*i  Sig&i6\£tietàtiteft:imeH»- 

ttìì& feliciti'»-'1  lf»»W»»^!'-i!A  Utt1>  \\  i<-  « 

Aì  Si*.  Clàudiò  Gòh^2ràmfò*Mi  '* 


•  mV  giordomo  di  papa  V^regor^lW .^.n 

»^Dà  legno  di  allégre  zfca  per  la  dignità  ^inferita*  qtiefta 
Sigi  Et  c  fparfaquefta  tederà  defedili  %uuertimenci  ^pcc 
chi  feruc  in  Corte . 

Y%  Orna  indomito  ,  fe già  non  fapeuaccrto,  epe USantj  - 
<IX **Ìi ^SlitdiHtiP.  Sfr  la  fuptrioYrui.dclh  (uà  fih 
miglia,  &w,  cbelòi)defifin4ap^ 
a  crederlo >come  bora  mi  piace*  che  fi  vcnficbi9proceden- 
do  l'vno,&  l'altro  effetto  da  vna  mede  (ima  caufa,cb'è  l ef- 
fetto fcì  nitore  aF.S.  vero ,  &  grande^  di  (ingoiare 
volontà.  Mirallegro  adunque  con  effa tei  dslnuouo  au- 
gumtntòdato  alla(uaferfùna,il  quale irputo'ythe fin  viag* 
giòrt  di  quello,  che  è  perfangufiia  delle  wfatitmtomu&i 
magnandoci  la  condii  ione  dé9  tempi  a  rwn  fperare  molto , 
vedendo  fi, che  queSiibem  vanno, &  vengono  per  lo  pfà 
co7  volere  della  fortumi  che  ne  è  padrona^  vuole  taluot~ 
tu  >  che  la  minor  patte  fi*  té  fik  dcgiwtytr  la  qual  cojk 
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giudi  co, che  fi  a  prudenza  il  non  mifuratli  ton  lcfperan%c>à 
to'merìtiwapià  toihconVyfo,&con  quitlÙ*  che  accadi* 
&  con  l'epMpió  di  chiné  Wmincth  Bacto  i  fati tnttmt vite 
ic  mani  a  P  .S  .^pregandola  a  confettarmi  Ugratia  fuam 

^Incardinale  Vieenro  |ìor^aga.  " 

Moftra  gran  confoiitiotìt  perla  fìu  ctfaltationc  al  gra-J 
do  Cardinaluio. 

E Ha  ben  tempo  |  cbt  la  Santità  di  ^.tb^oimiiferi 
uiton  di  V.  S.  lUóSìrifi.  cefi  refi  nutre  iti  W 
gmtdtChe  già  molti  anni  venne  a  mancare  alla  Sere nifs.£a>* 

fa  Got^agaitir (erto  da  quel  giorno»  che  rmà£ein€os}.$* 
ftY  dita  sunna  profperttd  occorfa,  non  é  mai  bafìata  a  quiè- 
ta mi  C animo  ,  ò almeno  difìraherlo  dal  penfi ero  d i tanta 
danno.  Solamente  lapromottone  di  V.S.ÌHufiri^al  Cardi» 
vaiato  ha  potuto  rendermi  la  mia  conttnteT^a.^quieU  i 
adempiendo  in  me  vnièrfiàggiori  de  fide»  ij^he{òhauefsl 
al  móndo.  Me  ne  rallegrò  adunque  conmt  medèftmo>&  co 
fàffiìithctie tUrjjtltfrifsl  hanno<?$^ 
nitùi&mt  ne  fono  raltegjatososì'dic^  f*?^ 
ninno  fnifupera  di  deuottone)%  $tiàìitqi\<M 
dffllì&tymia 

VédótcbcW  metterla  a  luogo /uo, non  [elìda  prudi  quello, 
cbt  meriùit&  quefla  ancora  pare  tanto  mtnfynato  a  dar-, 
glielofi  ijorje tardato  p\ì\he  non  crìti^ifecht ìtti± 
tolo  di  Cant.(i  tc  doueua  già  molto  tempoi  Ì2r (ir  il  tàforc 
fuo  proprio  f&  per  la  cbiarèT^a  del  najcMéni&tìS  imó  tii 
fon  tenuto  rallegrarmene  con  V  .S.Uluftr.m  qualunque  mQ 
(fotfc  Mqpfr  altmatmenotpcrcb'clla  ottiene  UfuagmSii^ 

tta* 
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Lettere  de!  Sig.  Pcran^a  , 

t'vt  ,  &  >  f  &o  attualmente  "Padrone  di  quttl  bonore ,ehe  tei 
fondata  pttma  »  &  nella  volontà  di  queiìo  Santi fftmo 
Trt»cipe,&  ntlgmdieìo  dette  ptifone. Bacio  &c, 

•  »  •  *     ,         •   >         i  •  '  *• 

A  Monfig.  Mattheo  Contarello  Data- 
ria, creato  Cardinale  del  titolo 
di  Santo  Stefano»  .. 

«*  • 

Efprimegli  oblighi»  che  ha  coniai  ,e  dipoi  fi'  rallegra 
per  faUòn  tionc  di  effo  at  Cardinalato . 

NO»  mai  refe  gratti  ar.S  tg.  llìu  ftriflim  de  i  fa- 
uorucheft  è  degnata  farmi  più  volte  perche  non  po- 
tendo feruirU  d'opre  >  ho  tenuto  per  meglio  ti  taceri*  &  ti- 
fare mode  flit ,  chtconfegm  di  vulgar gratitudine  p affare 
innanzi ,  &  venirmi  a  paragonare  la  fra  bontà  .Ma  il  Sig9 
Dìo  gin  fio  retribuire  per  chi  non  puo>  &  per  quello  dà  lo- 
de a  Sua  Diurna  Mae  fi  à  deltacc  refe  ime  nto  di  V*  S.  Illu- 
si njs.e  fallata  per  tt  fuoi  meriti  a  grado  di  Cardinale  >&  con 
lei rtuerent crnente  mene  rallegro, Sentendone  quella  mag- 
gior confolatione ,  ebefia  poffibile  da fentirft  da,  feruitor  a* 
moreuole ,  &  beneficato ,  &  di  grato  $  &  denoto  animo  • 
Tiaccia  al  Stg.di  moltiplicare  m  r.Sig.  Mufìnfljdom  deU 
lafuagratia,&profperarla  in  tutti  tfuoi  d  e  fide  rij, confer- 
milo di  Santa  Cbiefa9& gloria  del  Principe,  che  la  tf alta  , 
&  pregando  a  V.  Signoria  llluilriffima  fallite,  &  vita,  le 
^iqbumliffimmcntelernani.  :  % 

AMon- 

•  »  ■*  ^  , 
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AMonfignorCorioIano  Garzadori 
Vefcouo  di  Oflcro . 

Rallegrarti  dcll'anuifo  datogli  dell'armo  al  fuo  Veico- 
lato^ delle  comrosdità  di  qitfllo.  j 

V Bramente todefiderauad 'intendere  xtbe  S.fuffe 
arrivata  tn  Ojfero  con  [alate  >  ma  per  la  lettera,  chele 
e  piaciuto  (crtmmifbò  dtpm>cbc  ella  fi  troua  anco  conti* 
ta>  <ùr  che  le  comrnodità  del  paefe  le  riefeow  maggiori,  cbt 
ptrauuentura  non  fi  ptnfaua.Iane  godo  con  t fio  lei  quanto 
l'amo,*  befe  bene  le  fiancano  center fationh  nonèperò>  che 
tfla  viuafola^audofi  conia  fuafpofafpirituale,  &  con  gli 
tuoi  Sludij.  V.  f*rtc,dcuc  fatisfa  il  maggior  debito  9 
chetila  b  abbia  al  mondo ,  &  lo  farà  ptrgratia  di  Dio ,  con 
ucquifìo  di  lode  *  &  con  vjuta  di  molto  merito .  Tiacciale 
ricordar  fi  di  me,  quando  parerà  a  ieif  che  10  pop  mouemi 
perfuofcruitio,  &•  tengami  tutto  fuo>  come  fono,  &  farò 
femore, & a  VA. mi  raccommando  con  tutto  l'animo. 

sÀ >4ònfig«Àgoftino  Valerio  Vefcouo  di 
Verona  creato  Cardinale  da  Papa  * 
Gregorio  X  111. 


iV  Àtta  vflScic?d»  congrarulatione  con  qòefto  Prelato  tl- 
wfftt$*  edeg^TÌ'cwrna  memoria  pur  ti  Cardinalato 
•còtìfetitogli.  r  *  '  /  1 

*  \  f  lue  ti  merito  dell'antica  mia  ferwtà  con  V.  Sig.  Im- 

*vJV^         àt'juajè  «d«  preferite  né  lontananza ,  né  tem* 
po.  «»;e  pcjfói<>nfci*ftoMolo4i  fervore  all' grami fe- 
+ €•  diU*Ju*  cfaltationt ,  &  sò  di  potimene  tanto  pm  ficu- 


tameng 


V 


fornente  allcgrarej  quanto  non  è ambinola,  cr  cupida,  ma 

(oitèW&t&Ma  rthtMtiódfmU  Miei,  còtf tifile  fa 

conio  la  conjuaudined'hoggidìAecotìgmulation>  faranno 
molW  &If>Vikigk  effetti  vmiHWolfitvM  Entità  djw-  ' 
Uro  Signore  crear  V.S.lllufìtifsjCanHimk,  *  ad mirrila 
fia  membro  dei  fuo  vicariato  ,  &\f*>rte  tnurrM  xil^nfi 
corpo  *  del  quale  fua  Beatitudine  è  capo  Pi  Veròègratide 
iarifgnitàtmfermm  V.  S.iUusìrifì.grandettblrgo  ,cht 
te  mpm.Uqnai  obligo  fi  fa  maggiore  in  tei  perche  non 
tj)auendolo<ppatvrato  j> indice  fingoiar  qualità  , &  non. nu* 
Hor  ale  riva  Mie  :&  forfè  non éJiata  matpm  così  ardua] 

&4>f}tà*rco*ed.  prefetti  Jìaaifà 
Jua,  <&  xo$ft4*à li-lUHor di  l)io  ,  &  Il  vfxH 'ella  prudènza , 
min  k  quUi.d*etaMfeMUormC*riintàd^ 
ijpian <iUla fatutecemmune, tfltttdo ,  che  nei  pencoli  dell* 
t^KpeH'.fé^}jricoremo,confvnafi-gettanòJaanthvre, 

m.i{alt*aii:srggcil^al  temp$ivQiMuan*cr  enia  an- 
ni, cketmìaMtefi  F.  Sigi  UlufìtUsmam  Tadam^omm- 

.  fiai  a  riueriredi  prefentialafuappfona,  &  cgtrafR  con  lei 

yJ0  non 

manca  efemplarp  U  fua  vita  per  religione,  é-coSlumi. 
E  poi  venuta  r.  5igSlttanhjiftìàjmhi{i  con  gli  anni  per 

bio.cbeil  fuo  animo  in  fìituito,  &  determinato  albine,, 
.  ^  per  J&Mej[*  fine  ficMtyJkfwkogwpiw'Sp  » 
«dr  bora  che  il  Signor  Mm?fa<fiitomjwfyi*tp\  & 

^^cip:de!fmpopj>lo,rende^afe  ^4^m^uima  cor. 

r.ijpondcMf .  Vtuceuiita.  Dwua-  ffifjeSìa  ,  cbf,  $  <$a 
ì:ì'a>ì.\  tbono-  « 
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"    tbonore  di  V-.S.  Illuflr.ptr  addurre  le  tav  tòni  drU'ilifinita  " 

*  mia  aU*gre%%a,la  quale  non  le  ho  rapprefentàta  prtma  che 
55  ,  horaperdarluo^oa:chipiùconuiene&frifici^ 

*  Srg.  Cardinale  mio  Tadrone  t  particola  offnuatore  dell*-*  ' 
'    virtù  fua\  Wj  impòHa;  chi  timi  fìa  mollo  fra  ipiù  a  fare 

\  con  VtS.JlluSìrifs.  quctt'offictóidifìingucndomi  dàglial- 
f  tri  C bibite  della  mia  deuotione ,  <*r  l'ornamento  della  fu* 
1  gratta  Aaquale  non  folo  mi  fepara  dalla  moltttUdmefma  fon v  1 
certo >c  he  mi  ripone  fra  1  pochi  del  mwco  numep>et  b.ifìe*  % 
riiChévicmo  ài  termkèìfvtntt  attorto  mi  U^t  fatto  inna^ 
Qcon  vvalctteraper  Yinouarejin^.  S.  IUyfl?»  laffimoria 
della  mia  non  mai  interrotta  offeruan^a,  anapra  che  con  oc- 
cafioncchc  ogniunó  còrreiètapplaudi alla  jha  fortuna.  Hu 
tnilmcntt  bacio  le  mani  a  r.  $Jllu(lr.&,  le fregole. 

Al  Sig.  Fabio  Riccardi . 

Teftifica  il  concerna grande  che  hzfentifa-wtoV*t(St£jP 
tela  contratta  da  quefto.gcn^fwaìo .   ^  n\  wi  v  v>  >  * 

^JT«^ fine  mt fon&ùUefrato  del  pareMìttoìt*  KSJttu*  ì 
iy^ìhe^erchè  ttfivrlv  è U<tefiherw>cb^&>}fr  dfògn'Jiìo** 
accrefcrmentOi&Mfitoprrc^  qk&fb  fifft  ilfè-^* 

condo  paffo  >  che  le  cùnttemua  dtfaféaStpotla  fm'puntaal  *c; 
grado  ilConjigtiero  pèr  dare  tt+bUimèhto  allà  Ctfa ,  ai-  /' 
la  quatt  battendo  US ig.  Diocòncedutòìèpiéinfi^fedìg^  y* 
tà  Ecclefiaitìche  >  &  (ttoporali  dèi  ì^g^iVBàt doluto  fi**'} 
tnìtmcntt  concedere parenti  di  ]ua  jutts  fatitene  in  concot- 
fodi  *Unbem\  vùeli  aiégumentano  felìtha.  Me  HeraU 
le  grò  conKSi Jttuftre  quanto  ogma'Yro  jertiitorfuoben 
<•  nftctttonato i  &  denoto  i  & '  fpcro  dui  Signor -Dio  gratta 
tx  di 


UIQItIZ&Q  uy 


Lettere  del  Sig»  Pcraoda 

„Mtnmi™r<UUgr*rdeUifruttiMtlfafii*trimoHi*Et 
fe  ben  per  t'ttd  nonpoffo  promettimi  iibtuxr  a  ferwt*  a  # 
figlmolhcbe nafceraanodi  r.S.?Uutìre,mtUrrv  nondime- 
no per  bottoni*  di  bauer  feruito  «it*4w  ,  «tò -2if  «**  «*  pa* 
dre,&  forfè  refiard  alcuno  de  i  mici, che  ammuard  nel  rat' 
defmo  fermuodapoi  Ut  ma  mmer&  mtrtard  la  kropro- 
tetttont.  *d  r.S.fUHflrebat»lc mam,&Upttg9,(benu 
Conferiti  Mila  fuagratta, 


>ig.  Duca  di  Fiorenza  Cofmo  de  Me* 
dici »  Creato,  &  Coronato  Gran 
DucadiTofcana. 


Fa  vffìcio  dì  COTgrarulatkme con  S.  A.  per  la  creatioMi 

&  corona  rione  faa  di  Gran  Duca  di  Tofcana. 

*  •  *     •**  +  +. 

OOniactref cimento  di  r.*A.deuepo,tarconJòUtione 
4 coloro>che  conofeono  i  fuoi grà  menti, ma  molto  pià 
a  chi  bà  con  lei  babito  diparticotar  /erutti  ,ft  come  ho  tonai 
qualnon  potrei  i )  prime  re  con  quanta  fatisfattionc  (T  animo 
ho  ime  fa  la  fra  degna  efaltatione .  Io  me  ne  rallegro  con  K 
«tltcZKa&cm  la  Ureni^U fa  squamo  altro  [eruttore  fu* 
p*à  affcttionatot&più  intimoìparendomhcbe  7^.5.  in  ha* 
uerla  fegnalata  diTitolorfr grado  conucnicntchabbia  con* 
iìantemente  cfcguita  quella  giuflttia ,  che  bà  offeruata  fin 
qui  nella  dtfpen fattone  delle fuegrattt\&  ancor a>cbeil  con- 
gratular  fi  non  fia  mai  tardo, nondimeno  fupplmV.^afcu 
far  la  tardanza  di  qucilo  officio  con  Cabftttì^  ??w  della  Cor 
ie>dalla  quale  per  tre  meft  continui  mi  fono  trouatp  lontano* 
CuardiÌ{.tDioUUrcmffn^ 

A\ 
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Al  Sig.  Don  Giouannì  d' A  uft ria  Capita 
no  Generale  della  Santa  Lega . 

Rifpondc  a  lettera  di  auuifo,  &  ifcambieuolmente  ral* 
legrarli  per  la  vittori*  ottenuta  contra  Turchi  i  loda«do 
mirabilmente  il  valore  di  qucfto  Principe  • 

ITS^  poche  bore  VA.V%  ton  le  arme  di  Santa  Lega,  ha  ti* 
berata  la  Cbrifìtanitò  da  motlh&grauh&  mflanttpc 
ricolhdr  me ffi  tutti  noi  in  {Icaro ,  ton  buona ,  &  ferma  fpei 
ran^a  di  batterci  pretto  da  riparare  delle  noflre  paffute  rui 
m>& perdite.  Ma  to  nonfapreigii  dire,  ft  in  noi  è  maggio* 
te,ò  CuliegreT^ajòlamarauigUadiqneìiain^tmabdi  vit 
toriata  quate>come  tfjetto  mtracofojò,  a  pena  è  crtduta  da 
chi  f  intende.  Tfondimcno  è  pur  v  eroiche  con  eftrtmafualo 
de  retta  vinto  ti  tornane  ntmico>formidabil€  atutto  dMon 
do.£t  ebe in  man della Lpga i perutnnt*  un  Armata  poten 
tijfimafton  acquìfìodeUa  riputat tomi 9&  imperio di  tutto  il 
Mare.  Io  me  ne  ralkgro  fen^afine  con  K  a.  &  per  tip»* 
bltcobentficio>&  per  ta  fua  gtìna  pa%  tu  oltre»  godendo  1»* 
finitamente  m  me  beffati*  pa  tacco  a  tbrifltavi  dì  farcino 
feeriche  le  armi  Turcbefcbe  non  fono  tnumub ili  dalle  arme 
nofire  ,fe  non  quanto  la  GiuH  dia  di  Oto  le  fi  m  mi  f? re  del* 
ftra  Jua  /opra  1  noiìrifeccatu  A.V+A+  boccio  mittenotte  tt 
mani  del  fauore ,  che  fi  i  degnata  di  fdtmi,  con  t  auuifo  del 
felice  fuctcflo'pbtncbe  tagratfatcheio  nt  ricetto  >non  é actet* 
tata  da  me  in  quella  partefdoue  mi  domanda  cipgtw$bafian 
éo.cbe  CAM.fi  conpgliconfe  mede fima&ttdé do  foto  afe 
fìejfa  imiti  quella  virtù  sla  quale  fi  come  ha  fapulo  umeerc* 

cosìancvrafapràHalcrfidttkvit^  Dio* 

;  Al 
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Lettere  del  Sig.Peranda 

■  •*  ;  '  " :  '«Al  Big.  La  tino  odino . :  -  : 

Spiega  il  piacere  fcntiro  per  Io  honcratiffimo  càrico  im-  # 
jofto  a  quefto  Sig.  &  li  da  al^auuertimenti  v  . .  ;  s>; 

HO  fcntito  piacer  gr  ade  ^cht  quei  SigMluSlriffimì  hab 
bianodato  il).  Sig.  ilgoncrno  generale delle  arme 
del  f^cgno  loro  di  Candia,&  meneraUegro  co  effo  lei}per? 
the  ne  riportar à  h  onore  9& fymtiQ  cifatufattmc  ài  quel 
eccelfo  Dominio.  %ingr#iQ  *mfi  perche, 
mofìra  di  amarmirCt  [perocché  i  menti  del  valor  [ho  la<d». 
durr  anno  tant*  oltre*  chele  reHard  inferiore  ogni  grado.  In 
inetta  fu*  partitati  lattale  ricordo  kconferuatione  del).ax 
famtà ,  Ma  q^e4m  attenderli  in  ognitempo,  ma  molta-, 
p&  ih  immutano  ne  così  notabile  di  Taefe,  &  Clima  r  mi 
t  ville  cofefue  darò  mano  in  tutti  ibtfogni,  et  ne  faròpro- 
tHtor  e  >& procuratore  amortmhj[imo.  eA  V.S.  *j  tlutlrifli-  a 
7namiraccommando.x 

Al  Sig.  Dòn  Luigi  &  lleccheiens  Cqpk 
-  mendatormaggiore  di  Gattiglia  v  *  •  . 

*  V  In  occafione  fimilc  fa  hftèflà  dimoftratjpne.  , 

I'Htefi  la  deliberatone  fatta  da  S.tSìt.  di  commettere  a 
r.  fcceùtl  Gouerm degli  fuoi  §tatiji  Fiandra  ,  & 
benché  40  fapeffi,  the  il  pefo  no»  era  difugualc  alle  for- 
%e  .nondimeno  de fiderai  perla  conditwne  de' tempi  tur- 
buletui»cbt  SM.mutaffepenftexo,&faceffeeUttionc^,, 
d'altro  mini  Uro.  Bora  jututndomi  l'Eccellenza  Vomirà  »- 

€bft  mna forte  dic§ao,non^a potuto  efcufarla  delca.  . 
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Di  Congratulatione  •  ?j 

TÌChcZfiderOiChc  quanto  fe  le  accrtfct fatica, &  trauaglioi 
tanto  fi  dà  a  Lei  material  honorem  &  merito,  pere  he  noni 
dubbio  fbe  l'ammmiftratwne  di  quelle  Tromnae  non  potè 
ua  commetter ft  meglio  >cbc  alle  fuemani\&  effa  in  tante  dif 
ficultd  ,  &  perturbatwni  di  cofehauerà  maggior  campo  di 
porre  m  opera  lafua  virtù  >  &  con  feruitio  più  notabile  del 
fuoT>rincipc.Quciìorifpctto>& Cintzntionc>chelc  dà  ill{e 
di  voler  preflo  alleggerirmi  del  pefomi  fà  fentir  affai  meno 
lafua  partita  £  Italia,  &  Immaginatane  de*  fuoi  incomodi, 
fperando  maffìmatnente$cbe  Y.  E.fia  per  tener  memoria  del 
lami*fcruitù,etcoufcruarmilagratiafua,comandandomi 
fin  di  là  in  ogni  occorrenza .  lo  in  tanto  non  bruendo  in  che 
fermrla  al  pr  e fente  Supplirò  con  la  volontà ,  &  col  pregare 
'W.Signor  Dio*  he  le  fta  guidala  tutte  le  fue  attionu  bacio  a 
V .E.  le  mani. 


'! 


Al  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardi . 


Li  dà  certi  iauuifi>epoi  fi  rallegra  d< 
fa  di  lui. 


LJI  rifolutione  deli*  A  umetto  è  rimtffa  in  tutto  a  Mon 
fignor  fUuftrtfs.jtrciuejcouoftcomc  vofìra  Stgnw* 
potrà  veder  lèttera  del  Signor  Catdinatc,& qui  fi  fa  pun- 
to fermo. Quando  il  Signor  Gto.BattittaLifio  mi  darà  ordi- 
ne 9c  he  io  procuri  alcuna  cofa  per  lui ,  lo  ferunò,  come  deb" 
ho,  &  la  mia  mi  fura  non  farà  mai  tanto  larga ,  che  auan- 
%i  l'obligo,  che  ho à  cafa  Riccardi .  tSHt  allegro ,&  ralle- 
grò  con  V.  Signoria  infinite  volte  de  i  progreffì  del  Sig.  F4- 
bio>  il  quale  camma  a  gran  paffi  per  la  via  de  gli  honori, 
&  grandette*  &  già  mi  par  di  vederlo  in  Configtio  Hf  - 
^  E  gì** 
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lettere  del  Sfg.  Peranda 

fh>&pw  òltrt.St  V.S.non  mifcrmua  qucUo.theme  riha 
fcruto^miiogheua  gran  putte  dt tQtijclatmc>&  reflaua  m 
ùblrgoda  non remtterfi fetida  refìttuttonc  del  popoloSPrc  # 
g o  d  Sig.  &k>  benedetto,  che  profperi  le  cofe  fue%  &fempre  # 
Uftdprtprtto,chc  tuttoferà  godimento  unto,  &  parte  di 
mu  [ingoiar  felicità . 

A  Madama  d'Auftria . 

i 

■ 

Rallegrarti  pcf  la  nafeita  d*  va  Nipote . 

Q i bene  h  farò  Militimi  a  rallegrami  per  laureto» 
PoRra       iti  Vjpote.cbe  ti  Signor  Dio  le  ba  conce» 
dutemen  iperè ,  che  fra  i  [noi  ftrmtori  io  non  fia  Saio  de 
franta  rallegramene  Jccocont  animo  %an%i  neffun'altra 
ccufab*  ritardato  qucRo  mto  officio ,  fa  tuo  il  troppo  off  et» 
tot&d^oltYtù  compiiti  con  modopiè  conueniente  al  mio 
deb**.  Terò  venendo  a  Tarma  il  Stg.^Angelo  Cefi  mia 
*Htpott>  gli  ho  tmpoSo ,  che  fi  rallegri  in  mio  nome  con  V. 
UU.ii  queBo  accref amento ,  ancoraché  U  piacere  $  che  io 
me  prendo  fia  talef  che  non  può  venir  in  parole.  Mi  rimetto 
adunque  alia  re  lattone  del  Sig.  Angelo,  al  quale  io  prego 
che  fi  degni  di  preSlare  quella  ftdcfbe  farebbe  a  me 
proprio  >&  dt  fiderò  >cbe  la  felicità  di  V.*4Ue~ga,  &  del  - 
fllluftnffima  C  afa  fi  facciano  fempre  maggior  h& a  V.^l* 
bacio  la  mani  • 

AI 

i 
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r>-  Di  complimento--  '  54 

..."      «  «  .'  .  \  v         4  *  .« 

Al  Principe  di  Parma  Alefland.Farnefe. 

Il  medefimo  termine  palfa  per  la  nafeita  d'vn  figlio 
niafchióco'l  Principe  di  Parma.         \  » 

NOn  potrei  fen^*  offendeteti giuiichdi  V.  A.vfar  co 
lei  argomenti  da  pervaderle»  che  il  dono9  che  Dio  le 
ha  fatto  del  figliuolo  maftbio  trìbabbia  apportato  infinito 
contento*  perche  Cjf.  V.  hà  da  prefupponere  in  me  vn  tal 
affetto, anco  nel  mio  filcntio;  cjjendo  tante  te  caufe ,  che  mi 
fanno  batter  parte  in  tutti  gli  accidéti  della  fua  ScrenifsXa 
fa  :  Terò  giudico,cbc  mi  balli  dirle,  che  io  me  ne  rallegro 
con  lei  quanto  debbo  per  la  felicità,  che  le  fi  aggiunge  »  & 
perche  deuendo  imiei  Hjpoti,&iloro  po fieri  fuccedere 
nell'affettionet& fcruità,cbc  io  porto  a  Cafa  Famt fcfbauc* 
ranno  verfo  chi  continuarla^  efercitarla  lungo  tempo  %  fi 
come  ho  de ft  derato  fempre,&  come  più  a  pieno  le  riferirà 
da  mia  parte  il  Signor  Angelo  Cefi  portator  di  quella  >  al 
quale  mi  rimctto>& a  V*jl.  bacio  le  mani . 

».  .  «  » 

Alla  Signora  Principerà  di  Parma. 

* 

Quefta  lettera  ha  l'ifteflò  argomento . 

QVando  io  mtefi ,  che  V.  ^4..  fi  era  fgrauata  (Tvn  fi- 
gliuol  majihio  con  fua  falute  %  defiderai  di  rallegrar* 
mene  con  effo  lei  prefent talmente  »  come  quello ,  che  vede» 
uo  dinoti  poter  maitre  modo  participarc*  fufficien^a  con 
lei  {infinita  mia  contenterai  ma  parche  taffettiono, 
^& fermiti  1  che  10  le  porto  è  affai  ben  nota,  ho  creduto  di 


jf.i    '  LetteredelSig.Peràfida 

foterle  anco  per fuader  in  abfenza ,  che  il  fuo  fatto  mi  bah* 
Ina  fatto  fentir  esterna  allegrezza ,  gotto  toaltyefanto  Ìe\ 
le  profferita  deirflluiìrifsXafa  Farne/e  >  quanto  delle  mie  , 
proprie.  tMvraUtgro adunque con  V% \A.  detta  felicità, 
che  co9l  mez^o  fuo  fi  è  accrefcmta  e.  quefli  miei  Signori  IU 
luBrtffimi  &fptro>cbc  colmammo  dc'fuoi  fcrmtmfi  rmor 
tiara  più  volte .  Chi  farà  efibitor  di  qucfìafupplirdptp  nk 
uboccanelrefiOfOudetninportoalm ,  pregando  £<A.V.a 
Volermi  tenere  mfua  buona  grappi  &  cbmmandamn  Mt 
U  bacio  le  mani  ryn ^.  »r.>*\ 

Al  Rè  di  Spaqna  Filippo  II. 

^  Dà  conto  della  publica  allegrezza  Tenti ra  perla  vittòrià 
da  quella  Matftà  ottenuta  nella  Terzera . 

L.A  vittoria  confegutta  dalle  arme  di  VM.  Catolica  nel* 
la  Terzera  9  é  fentenza  data  da  Dio  m  Cielo  a  fauorcJ 
della  Cafa  ^egi4%(3  beneficio  de'  fuoifedelt;  &  già  conofee 
ua  il  Mondo  la  GtuSlitia  di  r.M*  &  l'errore  di  coloro  »  che 
amando f$  contra  il  ben publico  >  occupauano  in  quella} fola 
lafua  I{eal  patronanza  Vero  fi  rallegra  ogn'uno  del  buon 
fuccefjo*  &  da  tutti  fé  ne  di  lode  al  Dium  gmdtcio ,  il  quale 
con  benigna  inclinatione  afpira  a' voti  della  fua  Chiefa%  & 
confermando  nelle  mam  delia  M.V.  la  tutela  commùni  % 
confegna  nelle  medefime  fue  vittortofe  mani  ti  Dominio  di 
quello9chtè  fuo .  Humilmentt  mi  raccommandoalta  buo- 
nagratiadi  V.M.  &  prego  continua  cfaltatione,Gr  gloria 

al  luù  felici  (forno  nome .  *    .«    <  <•  * 

t  «  •       •  \        ■  /•%*  i  >\     '    >  "  *  ' 

•"«  *  '       •  i  «    «rJ  «       »-*„...«    ^    •*.<••»  •       m  ' 

s  Al 
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Al  Principe  Stefano «fcia  eW* 

E^a  com  mmdefidertode  rfcruton  4*  Ki  M. di  vederla  i 
e fiUtata  aqutl  gratta  he  la  cbiam*a**imtnti  dtU\ 
la fua  vtrtù  -,  &'4a  chiarezza  del  jahg-ue-ì&aitantoperiè* 
cofe  occorrenti  fi  di  frèmala  fua  efalMUiUrtuntoiifaceulP 
a  ttipùconucnienic&p'ù-drhitaitnà  £  itnu&mnaltrM 
e  rallegrato  ptà  di  me  del  felice  accrefeimento  di  rJdreiè»\ 
ta  nuouo  H^  di  Tolouiatcofi  non  è  alcuno,cbefia  manco  at- 
to di  me  a  raUegrarfentfecc-pcr  Uttere, cagatilo  «he  ne 
fentb  piacere  infinito;  &  di  AÒhpoter'fitfprimere'i  &  che 
nonfolo  ho  da  rallegrarmi  della  fua  particolare  felicitdtma 
della  publica  dt-quti  !\cgno  pervenuta  aOtvmtas  così  buf 
'   ttOi&  CatoltcoVHncipe,  con fperan^tbe tatletHetteid^Sk 
A4,  y.fiaperpùrtamdtr etanta  beneficiali*  Chrtftianitd>* 
quanto  ha  portato  f iti  sfamane,  et  cvnteótaabipropriMU 
U  quii  e  baciobutoiltlfiniamcnte  Umani,  &:sprcgo  Dtatcba\ 
la  profferì  iumtsnlnfadèfaoi  rf^irf«f.-^««vux»  !.  ttfSJ, 

•  «Ai  Duca  di  Parma  Ottatì^Famefev  ^ 

»  •  '*NBtt  «fiìfeiM  *  il^tenwto  détte Vr^ehtf  tettóia* 

M^ncaua  alle  parità  diZkJfisbeirSig.  Vrincipj 
fuocrefctffe  infigliuolhacctòche  laSer.Cafa  Farne 
Se  fi  fermale  in  vn  fondamento  di  più  larga  fucccjfìone,  & 
'\  più  cenai  Ttrò  il  Sig,  Dio,  che  l'ama,  hd  voluta  confolav» 
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Letteredel  Sig.P^anda 

h  di  qucHo  ancorajando  luce  al  parto  della  Signora  Trln» 
cipefiacon  acqui  fh à\vri altro  figliuolo  ytl qual  aggiun- 
gendo fi  al  primo ,  fd  che  peli9 effere  di  dui  fi  afficuri  mcgltq 
fucila  fpertn%4 ,  the  péto  attinti  fi  àppoggmua  **00  m\n~r  • 

ì         f»  v?f>k<  <  toyfaà  faciU  tl0ìrfit*4<rt  a  V.  e. 

im      miro jeruuore juo  fi  ft a  rallegrato  più  di  me  del 

felice  fwceQo*  pache  vedo  per  fletter  4  c  beila  mi  ferme, 

che  in  darmi  partaci  juo  piacerla  fenttto  augnine  nta- 

t€afefle(i<*>conUmma^iMtionedelmioì\  Bacio  Umani 

pregandok  laeouferuatione  di  qucHi  doni  con  firn 
lamie.         *  | 


Alla  Signora  Principerà  di  Parma  • 


•  *      %  *   t-   —  *         . .     *•  «♦  v« 

-  » 

— 

IO  miraUegraìgUcontMt.  r.delTnmogemtOycb'cUa 
partorì  ai  Sig.Trinctpefm ,  dando  co  fi  buon  principio 
aìlafucceffione  di  Cafa  Farnefi .  H  ora  intendendo  fi,  che** 
71.  Sig.  Dio  le  ha  duplicata  la  grafia  del  Tarn ,  con  accrc- 
fcerlevn  altro  figliuolo,  torno  a  rallegrarmi  con  effo  lei  del 
fecondo  donarmene  rallegro,  non  meno  di  quello,  che  io 
mi  raUegraffi  attbora  del  primo ,  Stimando  io,  che  ti  molti- 
plicare ijuggettialleCafe  grandi,  porti  loro  altrettanto  fe- 
licità,quanto  il  dar  origine  alla  difcendcn%a.Tteuarà  fede 
apprefio  di  V.  uJa.Jcmpltcità  del  preferite  officio,  al  quale 
non  può  fare,  che  non  creda  co'l  tcfiitnonio,chc  ha  della  mi* 
ofieruan^a,  St  batto  Umani  aV.^t.  ■■    -  y  ? 

-  ,  -.  .  <  .  ...  .  -V." 


■s  / 


I  J 


i  4     1  Al  ' 
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DìCongratubtione.  jtf 
Al  Sig.Prencipedi  Parma  Aleflandio 

W>  A    - 

rarneie* 

&Crme*do  4  *\^.  fi»  f%»H^^c5i 
%3  t-  /?«o,èo ^ prefupptnere,cbc qt*ello>cbc  w le  ferma  f* 
ri  da  tei  prima,  tntefo,cbe  letto  >&  pr  ma  credutotbc  mie- 
fo  i  perche  già  Cji.  V.  ha  fenttto  in  {eftrffa  il  m*o«ftet$99 
f  apendo  come  rifpondeno  in  me  tutte  quelle  cefè  ,chc  te  par- 
tano contenterà.  Io  mi  allegro  con  effo  tei  di  qutfio  emgm» 
mento,  il  quale  non  potrebbe  forfè  importune  pm  itq**U*9 
cbefdyper  Cinterete  del  j angue, péti Ih  mette la  fucuffumt 
di  V.%djn  ficuro>et  libera  la  da  quella  fofpettwue 
in  che  è  fiata  fin  qui  >confidcr andò perla  moltitudine  degli 
uccide  tinche  corrono*  che  il  ceppo9cberefia  verde  i*  w  j*> 
tnofoloièséprcpià  vicino  alVellinguerfiiCbealtampba^ 
ft.Tiaccia  al  Sig.Dio  di  continuare  con  Vji..nelU  dtffemfà 
none  delle  fuegr atte, &  prosperarla  in  tutti  ifuoidefiderif* 

Al  Siz;.  Cardinale  Andrea  d'Auftria. 

.  \  ......  -v  -v.  f  \ 

■'    \  •    *        -  •••'*•».'...- 

Quella  lettera ,  ch'è  fcritta  a  nome  del  Cafd.  ^Gaetano 
ferba  argomento  di  ccngratulatione  col  Card-di  Aaflria. 

IjJ  Fj  tanti  ftruitori.cbe  F.S,  Illuflr.  &  ^eutrendtfs.ba 
y  ìnqueSìo  Sacro  Collegio  »  io  non  inferiore  a  gli  altri  di 
volontà  mi  rallegro  rmercntemtnte  con  tffo  Ut  itila  fma 
promottone  ai  Cardinalato  ,  obligandomi  a  età  k  denota 
feruttè  mia  con  S.  M.Catolica,  &  con  tutta  U  Sereniffi- 
ma  Cafa.d'^iuSlria .  Me  ne  rallegro  ancora  con.  tue  mede- 
fimo  f&  con  quelli  Illujìriftmi ,  &  ^tnerend^mt  miti 

ì  ,s  4  a- 


1        Lettere  del  Sig. 

Signor hcon  li  quali  ho  d*rendè*c$*ati*iLSM  Santità  <fc£ 
ìbautr  non  pur  honorata  la  perfori  di  V.StgMutìrifs.& 
Hjucrcndifs.conla  dignità  conferita  in  lei,  ma  ornati  noi 
tutti  >.&l'ordme  noBro  con  là  grandini  *  efc  mmtijtl 
Aggetto.  Taccia  al  SigJ)io>  che  ttifemrea  V.S.  lUuflrifs* 
tr  Hcuerendifs.  to  poffa  auan^ar  mefltffo% &  le for%$ prò* 
prie*  acciò  che  pareggiandomi  co'lbuon  volere»  tomi ecqui*. 
Sii  luogo  nella  fua  gratta,  nella  quale  mwwmmanio  bu- 
mlmcntcj    a  V  .SMuUnfs.0  Bguercndifu  bacio  me- 
unt emente  Umani.  ■      .  ?  ,  .  r. 

m*\*  \    ...     a*   \.    ►  v .'«  /i\«.Vil\vp;  •..  ■ 

*  -  AlSig.GardlnaldiT»!edo;t^  ^ 

*  Significa  il  gufto  fentito  per  fua  aflotìtione  al  Cardini 

lato»  •  '•' l.  -,  :/tv*';'  '  <-<.  &,VJ  '     .  • 

Pf{efumendo  io %cbe  V.S>  llluflrifs.  babbiainttfo da  gli 
vigenti  fuoi  qui  il  deftdtrio ,  che  effi  hanno  veduto  in 

foto  /oro  per  teff  tuo  della  fua  efaltationctcngo  per  poco  ne 

fatantopwtjfcntoc^ 

gior  conueniev%acoimciitu&  valor  fuo,  tanto  maggior' 
mente  è  da  credereste  farti  perferutà^^ 
dimeno  in  fegno  di  rmtren^a>&pet  offerire  io  fìeffoaV.% 
Mufìrifsja  mìa fermtù, vengo  ai allegrarmene  feco,  acciò 
the  fappia  immediatamente  da  me  la  difpàfnione  deWmi'* 
tno  mio*cb9è  di  renderle  fempttbanoreì&  offtqmo*  &  b*- 
dandole  b  umilmente  le  man  hit  pr  ego  }&dt fiderò  felicità» 


r  - 


Al 
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DiCongratulatione.  57 
:" ÀI  Sig.  Cardinale  di  Toledo  Primo . 

tovt"     -  v  ■••  Kiell^ftctìb  ptopofito . 

i  *  v    *  *  •  V  * 

17^  vn  mede  fimo  tempo  ba  da  rallegrami  con  V.S.  lUu 
iìrifs.della  {uà  promotion  al  Cardinalato ,  &  da  farmi 
conforma  per' fuòStruitorc  y  fedendomi  a  ciò  obltgato, 
dalla  grandei^a  de'  meriti  fuou&daUa  conuemcn'^a  di 
quefioordme.  Mirallegro  adunque  del  fuo  accrefcimento  » 
& delgrun ufimomo-cbe  la  S.di  T^.S. bà fatto della]u<U0 
tfemplar  bontà ,  &  virtù, le  quali  cofefono  tenute  da  me  in 
molta  riueren%a  ,&(lima,&  (e  ben  ella  farà  honorata ,  & 
limita  da  tutti  queftì  miei  Signori'flluiìri[s.con  maggiore 
autórttldi  quelta.cbe  è  in  mela  bonorerò  nondimeno,»  la. 
bruirò  anch'io  con  afitto,&  volontà  non  inferiore  a  gli  al 
tri.Baccio  bumilmentejt mani  di  V.  S.llluSlnfs.  alla  quale 
prego  il  S.  Dioiche  conceda  li  compimento  de'fuoi  dtfidettj. 

t;!V  Al  Sia-  Cardinale  Dezza  . 


Per  la  medefima  occafione . 

H' 1  "  0  molte  caufe ,  per  le  quali  è  mio  debito  rSgrarmi 
deli' cjjultatw ne  di  rofira  Sig.llluflnfsM  cardina- 
lato ,  ma  quelle  principalmente  mi  fono  innanzi ,  che  bara- 
no tnofjfo  il  prudente  animo  di  Ti.  S.  a  metterla  in  qtictfo 
luogo;  onde ,  come  quello ,  che  mi  fon  trouatopref ente  alla 
fua  Crcatione,  non  pop  fe  nonfentirla  con  gran  piacere ,  & 
offerirmi*  V.S.  llluUnfs.  per  feruitore ,  pregandola  a  ere-  , 
dermiche  potrà  difponcre  di  me>come  di  ptrjonafbc  la  tie- 
ne» 
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net&Untrifemprc  ingrata  di  fomma  offnutiXty&ìa- 
cu  al  Sig.  Dio  benedetto  di  con/eruare,  &  uccrtfettè  U  fi' 
IkitidxV.  S.tUuRnJs.alUqvilcprfinidl  qutflabacn 
tiutrentcmtnte  ternani. 

'  i  *  *  f  « 

,  -  É 

A  Monlìg.  Cardinale  di  Lorena  v.  , 

D'indifferente  argomento. 

DUrò  principio  a  moflrare  a  V.  Sig.  llluftriff.  &  Hf* 
uerendifs.la  riueren^a9cbHo  fono  per  renderle  interni 
.  po  »  rallegrandomi ,  che  la  Santità  di  7^.  S.  babbia  polla  in 
Leiladignua  del  Cardinalato,  con  piena,  &  vniuerfale  con- 
tentezza di  queflo  Sacro  Collegio  »  il  quale  applaudendo  4 
coti  degna  promotione9fpera9  che  il  grado  hauuto  da  P.  S. 
ÌUuflr.&  Rcucr.farà  per  efaltationc  dt  Santa  Cbicfa,et  io» 
che  de  fiderò  Sommamente  la  gratta  fua,  cercarò  di  bauerne 
alcun  mento  >  con  obedire  prontamente  a  V.  S.  Illuiìr.  & 
Hcucr.  m  qualunque  modo  farà  ferma,  di  commandarmi ,  J 
&  bumilmente  le  bacio  le  mani  • 

A  Monfig.  di  Rens  Cardinale  di  Ghifa . 

E  come  la  precedente  • 

IO  mi  fono  grandemente  allegrato ,  che  la  Santità  di 
Signore  babbia  creato  f.S.  lllufìrifs.  Cardinale;  effen* 
do  io  tanto  fer  ultore  dell' lllufìrifs. €afa  di  Chi  fa,  &  tan- 
to obliato  alla  felice  memoria  del  Sig.  "Duca  fuoTa- 
ire  i  benché  io  non  mi  rallegro  folamente  delia  dignità 
collocata  in perfona  di  V.  S.  lllufìrifs.  ma  ancora  dtith*  * 
^  nore$  ' 

* 

i 
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fiore j  cfo/r  /e  aure fce  per  batterla  ottenuta  a  nom mattone 
dtUa  Maefìa  Ibrifitaniffima»  aggiungendoti  a  quefle  cau- 
feti  rifatto  di  Monftgnor  lllufìriffìmo  d'Ette ,  &  delSig. 
Duca  di  Ferrara  fuoi  parenti  ,  a' quali  non  può  fucceder  ntf* 
fune  profperitd fen^a  mio  eflremo  contento*  Tregò  burnii* 
mente  V.  S4  iUuflnfs*  che  fi  degni  di  accettare  queilo  pie* 
etelfegno  della  mia  gran  feruitù  verfo  lei»  poi  che  è  mio  de- 
bito di  offerirgliela  conia  mede  fi  ma  prontezza  d'animo  > 
che  ho  fempre  mostrata  a  gli  altri  Signori  dclfuo  llluftrif- 
fimo  fangue»  &  baciandole  humilmente  le  mani  la  fupplé* 
co»  che  mi  commandt»&  conferui  nella  fua  grafia. 

*****  *  *.  » 

Al  Sig.  Cardinale  di  Birago . 

Contiene  il  me  detira  0  complimento  » 

Q Vanto  fi  è  compiace  iuta  la  Santità  di  T{.Sig>m  eleg- 
gere  V.  S.  fUuSirifs.  Cardinale  *  tanto  mi  fono  ralle- 
grato  con  me  mede  fimo  y&  mirallegro  con  e  fio  leidelU 
parte »c he  le  vien  data  in  queflo  Sacro  Collegio  >douc  non  fi 
comincia  pur  bora  ad  batter  nottua  del  valore  di  lei»&  del 
fu  0  gran  merito»  intendendo  fi  quello  >c he  affai  prima  dy  bo- 
ra fi  conuentua,  ejr  fi  attribuiua  alla  fua  virtù»  iaquale  CO- 
mepofla  in  più  largo  campo ,  potrà  effer  efer citata  dalla 
manodtV.S.  llluftrifs.ton  acquilo  di  nuoua  lode  ,& feto 
in  occafionc  alcuna  farò  impiegatto  ne9  fuoìferuitij,  lo  Urti 
prfanor  c/pnjfo  da  lei, e  basto  a  r.SMlufiriJsJc  mani. 


•  ■ 


>  Al 
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Lettere  del  SigdReranflte 
•     •  Al  Signor  Duca  di  Ferrara  «^  > 

 Ik-^ 

I  èfommamente  caratocc^fion^  che:  badi  firmerà 
_  .  ^Itt^adeuendomi  tAllegrawn  /*  utyfbte 

dinalatodi  Man fi gnor  lUuiinffimo  di  RensfuQ TtypottMfa 
veramente  vno  de  principali  r tipetti ,  che  ■néifawùjfwtir 
piaur  JeUdfu*  promottone^d  rjfltf  frdrfHb)  A\tgM%m\ 
Sig.  &  tanto  da  me  me rm^lquale  mnfaKde  pofpen* 
tà  alcuna  >c  he  da  me  non  le  fta  pregata^  desiderata  tem- 
pre. Mxra\Ugr^AdMn^t4^V\  ciaba- 
ttone di  quelSÌgnorc>&  jfperó$cie  Y aUegrt%£a9cbc  ne  bah 
biamoal  ptfftntefi aidarà^y+mer^aU 
tome  fi  aumentar  d  in  S.tftìukrMivirttil&ìl  mento,  & 

cY.jtMtiolemanu    \  m  t vXÌ  5 >^r.  *  >  i  %\  stotftjr  \ 

*v  i ^ÀlSig.CardinaJe  Qon^agà ,, ^ 


*\M  Evita  l'antica  mia  feruitù  con  la  Sereni ffirna  C4A 
JLVJL  Gonzaga ,  &  la  patticolar  oferuan^a  j  tbc  jo  pr- 
to  a  F.  Sig.  lUuSlnfi.  che  in  rallegrarmi  deiguio^k* 
ftfyBro  Signore  le  ha  conferito  $  io  fi  a  prima  creduto  da 
hryihe  iM$>MaMe.m*ffimamente:qiéellù,  cbedtoewh 
te  mi  è  toccò  di  far  per  la  fua  efaltatione .  "Però  potendomi 
preuenir  ilg'udicio  di  V.  Signoria  llluilriffma ,  ha  per  far 
Cile  pervaderle ,  che  io  mi  fta  Sommamente  allegrato  del» 


'  I  I 
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la  dignità  >cbc  ella  ha  confluitala  qual  mia  allegrerà  ri- 
ceuerd  augHmentxr>  ér  ptrfcitiont  dada p ircfenZadt  V \Sig. 
llìuHnjs.  inqucflaCortcMuctól defidcrio>&  debito,cbc 
ho  di  fermrla.penfo  di  non  batter  'a  lajcmmaicófcti  Che  le** 
pojfaeffcre  difaMfattionéyjpìPo,€be'qul>&ato^  deh 
gnerà  di  tenermi  per  wrofuoferuùotei&^kcomùandar* 
mn  ^.PSJUHttrifcbaciobw  X 
vontinua  feiitUà  ^s'-  *  'r  0        *•  ;  <  \  *     ;  V.\* 

w A^g;Du«àdiMantouài  (  iV  ^ 

•  Per  fittela  caùfa  parta  qucfto  vfficio  cò!  Sig^tìt* 
Mantttua.  <  >    *  -       '4  #*iW**- 

^ì^»  fitbifogno  >  cbthìtShficbi  aWMtelg* 
lN      la  dignità  del  Cardinalato  confiYitìimUig.Vni» 
llluftrifs,  fio.  J  entità  da  fnt  con  efl  remo  contento  j  pt  re  he  a  # 
baftan^a  le  ne  fa  fede  Cantici  fèrunà  miaj&èt  miti 
/<*    Serewji.fua  Cafa,     ^Itoffifijubc  d'ordine  di  V**A. 
ho  più  volte  fatti  appìtffo  S.  Santità  per  C effetto*  ebe  ho* 
raè  feguito;  ma  fi  come  io  bo  grandemente1  defiàtimtìl  e  fai 
,  tuttofi  ti  quel  Signore  *  &  procuratola  >pe*qtidm<>(i  f<#Q 
hfltft  te  for%c  mie  ^cotìitbbo  raUe%iarm  con  F.  ^A.  per 
tHttùqueUotchc  lepotiàfktisfattmc^         >  nonpa* 
tèndo  tomefàè  pmicòtat  fetkkor  non  commumear  con  lèi 

quella  parte  di  contento  >c he  me  ne  tocca.  Tv ego  il  Sig.Dio, 
cbtvferefca  felicità  aWJi.V.  atta  qual  bacio  le  marii$&  mi 
gommando  i*f*aVaM.  '  -  <  f*** -        ;  f 
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Lettere  del  Sig.Peranda 
Al  Sig.  Cardinale  di  Liegi . 

Si  rallegrale  egli  fi  j  ftato  aferi  tto  nel  Sacro  Collegio. 

L'H  onore  del  Cardinalato  Jcbc  la  Santità  di  TV,  Signore 
conftrifceaV.SjUuflrtfs.  è  come  vn  approbatione  del 
pudteio  9  che  fi  è  fatto  fempre  di  lei ,  /a  f  uni  effendo  bora 
afeefa  al  grado, che  fe  le  da  attiene  in  effetto  quello*  chegi  i 
molto  tempo  era  fuo,& per  affenfo  d'ognuno^  per  concor 
fo  di  opinione ,  &di  merito,  &er  ihbeiocbefonovnodel 
numero  di  coloniche  nutrì/cono  il  valor  e9  &  la  bontà  fua9 
mi  rallegro  con  e  fio  lei  della  ju a  tfaUtamneM  quale  de fi de- 
rocche  fi  come  caufa  in  me  effetto  di  contenterà  >  co  fi  bah* 
bia  da  porgermi  occafione  di  feruire  V.S.lllkftr.neirauut- 
nirc,&  pregandola  a  darmi  Utogo  nella  fua  gratta»  le  bacio 
r inerentemente  le  mani  • 

"  Al  Sig. Cardinale  Arciduca  Alberto  , 

.  d'Aultria.  : 

*       1    «e*  ** 

lodandQ  fi  rallegra  feco  per  la  fopradetta  cagione.  . 

IL  rallegrarli  con  V,  %A.  del  grado  bauuto  di  Cardinale  è 
vn  dar  lode  a  S.  Santità  del  fauore  »  che  ella  ba  fatto  a 
qucflo  Sacro  Collegio* aggregando  a  noialtri  Juc creatu- 
re la  7er/ona  d'vn  Trmcipe  di  fuprema  conditane  ,  & 
gronderà .  Et  nel  vero  fi  come  non  è  forfè  accaduto  mai 
più  *  che  la  dignità  del  Cardinalato  fi  a  venuta  in  vn  jogn 
getto  tanto  eminente»  co  fi  mi  rallegro  in  gran  modo  del* 
la  pvomotione  di  V.*A*  ma  non  tanto  me  ne\  rallegro  co  effa 
leitfuanto  con  memedefimo3&  col  noftro  ordine,  &  non 

pd 
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più  ptrlt  dette  t*u{e>chepertbonorefit/ermtìothc  ha  da 
[pente  queSia  Santa  Sede  •  Et  perche  la  molta  deuotione 
mia  ver/o  la  MaeHàCatolica  mi  dichiara  fcmtorfuo,  & 
del  /angue  d$  jìufiria^pre/uppongo  fhauertgtà  offerto  al- 
F^ilUZZa  yja  mia  fcrwtà,  ancor  cheto  /applichi  alla  fua 
bontà  j  c he  fi  degni  di  (cuor irmi  con  qualche  commania- 

mento  • 

Al  Sig.  Cardinale  Bifanzone  • 

£ ":*g&-*rfi  intorno  al  penfiero  della  precedente. 

|  jt  promcttone  di  V.  SjUufirifs.  al  Cardinalato  mani- 
JLj  f  Ha  1  menu  che  ella  ha  con  la  Sede  ^ipofloltca  eflen-* 
do  piacciHto  a  Ts^S.  di  rtconofcergli  in  lei  con  retribuitone  » 
&  gratta  conuenunteJo  me  ne  rallegro  con  V.Sjiiufìrt/s. 
quanto  dtbbo9&  de (i deroghe  per  dkppltcarmt  il  piacer  e /- 
la  ft  degni  di  tenermi  per  fuo  parttcotar  fer mtore  •  Et  pre* 
gandoleprofperttà  le  bacio  bumilmente  le  mani. 

Al  Gran  Duca  di  Tofcana  D.Franccfco 

de  Medici. 

•  * 

Col  Sig.Gran  Duca  fi  rallegra  per  la  nafeita  del  figliuolo. 

ES/endo  piaceiuto  a  Dio  di  aumentare  la  profpentà  deh 
HMtez^a  Uofira  co*l  nafemento  del  Vrencipe  /«a 
figliuolo  %io  ne  ho  [entità  nell'animo  quella  condottone  $ 
che  fi  conuicnc  a  vero  >  &  tfiett tonato  fer  ultore  fuo  ,  & 
della  Scrcm/fima  Cafri  aita  quale  non  rettati*  altro  ,  che 
quefio  per  intiera  faitsfatwnc Me* /uni  defiderij.  Et  oltre 

alt  ha. 
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aÌL'hautr  io  commumeato  co'l  Stg.Cardmal  de  Medici  la  par 
te  del  mio  piacere, mi  fono  perfnafoicbe  fia  debito  della  mia 
offcìuan^a  m  commumcarlo  ancora  con  V+ji.  con  la  quale  # 
mi  rallegro  del  dono  >  che  S.D.  Maeftd  ha  fatto»  dando  luce 
atta  Jua  defeenden^a .  Bacio  le  mani  di  V.Jl.  le  prego  la 
conferuatione%& accrefeimento  di  tanto  acquilo . 

« 

Al  Sig.  Hercole  Pafttaleone  • 

Partecipa  con  quefto  gentilhuomo  l'allegrezza  fuaper 
nozze  di  vn  parente  di  lui  • 

SE  V.  f,  sacche  le  cofe  del  Signor  GioMaria  mi  tocchino 
quanto  fanno  per  ragione  di  parentela  ,  è  neceffario 
ch'ella  ftmilmentc  fappia  >  che  rcSìo  confolatiffimo  del  fuo 
matrimonio^  con  la  Sig.Giulia.prcfupponcndo  io,  che  ciò  fta 
fegmto  con  fodis fanone  fua,&  della  Cafa.TtacciaatSig.Dio 
di  benedirgli  &  dar  loro  la  fua  pace  >  con  la  quale  defilerò 
alt9 uno >&  ah9altraprofpcritd}&  contento^ a  V.S.  miof* 
fero  i  &  raccommando  •  '  / 

Al  Sig.  Cardinale  Donato  Antonio  Cefi. 

Rallegrandoti  rifpondcalSigCatdinalcchcglihauea 
dato  conto  delle  nozze  di  fuo  nipote. 

H>A  ragioner.SigMtufìrifs.dtcredere,cbeUno7&c 
del  Signor  fuo ì^ipote  mi portino  piacere  grande^»  » 
&  effa  fttffa  può  fentirenel  fuo  affetto  la  mia  contentez- 
za,'Jt  Signor  mio  fratello*  che  le$  il  medeftmo  feruti  o- 

-  te  tche  le  fottio,  fupplica,  che  te  piaccia  di  conofeere  l'ani- - 

.      *  mo 
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mo  fuo  nella  tefli  moniaw^a%cbe  io  le  dò  del  mwtfoicbe  quan 
io  fi  amo  congiunti  nelle  perfine  >  tanto  pomo  delle  volontà 
in  tutte  le  cofe,&  maffimamente  in  quelle»  che  rifguardana 
la  fatisfattwnc>& feruttio  di  y.S.fllufìnfs.la  quale  non  ha 
ni  mondo >c hi  le  defideri più  di  noi  accrej  cimento,  &  gran- 
de%£*ì&  le  baccio  le  mani . 

Al  Sig.  Duca  Guglielmo  di  Mantoua. 

Moftra il  contento  riceuuto  per  vna  dignità  aggiuntagli. 

y^\Ette  profperitdicbe  fuccedonoa  V.jf.corrifpondein 
4*N  me  il  piacere  dell* animo  all' antica  fcruità,  che  ho  fc- 
co»&  con  la  Scremfi.  Cafa  fua.  Di  queSìo  modo  mi  fono  ral- 
legrato con  me  mede  fimo  mi  rallegro  con  V.  Ji. della  di- 
gnità nuouamente  venuta  in  lei,  alla  quale  già  gran  tempo 
era  debita9non  manco  per  nfpcttofuo  proprio  ,i he  per  gran- 
decadi  Stato3&  chiarella  di /angue .  Vorrei  nclCifìeffo 
modo  poter  ancor  feruire  alì^i.V.  ma  perche  la  mia  Volon- 
tà le  fi  a  accettalo  grà  parte  della  fati  s [anione*  ch'io  de  fide 
tOiperche  con  quanto  farà  in  me, cercherò  poi  dì  fati  sfare  al 
mio  obliquando  le piacerà commandarmi.  Ji  V.»4.ba* 
ciò  le  manu& mi  rac  commando  alla  fua  gratta . 

Al  Sig.  Cardinale  Donato  Antonio  Cefi. 

Communicacrli l'allegrezza  riceuuta  per  vn  figliuolo 
inàfchio  conceffo  da  Dio  al  Marchcfe  Cefis. 

VEngono  fempre  a  tempo  le  gratie ,  che  ci  fà  il  Si- 
gnor Dio  »  &  [e  pur  tardano  alcuna  volta  >  è  per 
.    t  *  P  dar» 
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darcele  più  cumulate  .&  con  aggiunta  di  miglior  btne.Que 
Ho  è  accaduto  a  P.S.ltluflnfs.cbcdt  molto  tempo  in  qua 
tum  ha  forfè  bauuto  maggior  penftero9che  quello  della  fuc- 
ceffate  del  Sig  Marchtje  fuo>al  quale  S.D.Macftà  ha  vola  ' 
$0  conceder? ,&  ricomperare  la  tardanza  del dono>con  tac 
quitto  d'un  figliuolo  mafchioJo  me  ne  rallegro  con  f^.SJUn 
Rnfs.  come  ho  da  far  di  tutte  te  cofe ,  che  la  confolano  $  & 
fregandole  fempre  profferita  le  bacio  le  mani. 

Al  Sig.Prencipe  di  Parma  Aleflandro 

Farnefe. 

Col  Prenripe  fi  rallegra  per  la  ri  follinone  fatta  da]  Rè 
di  Spagna  di  reftituùc  la  Fortezza  di  Piacenza  al  Duca  di 
l'arma  fuo  Padre. 

MJ  farei  rallegrato  più  giorni  fono  con  V.  'jUta&u 
delia  rtfolutione  fatta  dalla  MaeSlà  (atolicadi  retti 
tutre  al  Serenifs.  Signor  Duca  la  fortezza  di  "Piacenza  »  [e 
Monftg.  llluiìriffimo  Farnefe  non  m  bauejfc  communicat* 
la  cofa  mfegreto,&  pattami  neceffità  di  tacere.  Al  pre fin- 
te intendendo  fi  già  da  ogn'uno  quello,  che  il  1(4  he  rifoluto 
di  fare  ,parmt  di  dovérmene  rallegrare  con  V.  ot.  come  di 
notabile  «ter  e  fomento ,  &  di  jua  particolare  riputatone, 
Tipnpoffo/e  non  rallegramene  fen^a  fi ne,  tt  iman  do  io  in- 
finitamente la  cofa,  &  effendo  infinito  ut  me  il  deftderio  del 
l«f*aprofperitd,&grandczza.BacioaVQflra>AlteiZa  le 
tnant,pregandolaartcordarfi  della  miaftmtù,  &baucr- 
mt  nella  Jua  gratta. 

ai  r 
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Al  Sig.  Cefare Vitelli  Regio  Configliero 

di  Napoli 

Li  dà  autiifo  con  allegrezza  della  proraottione  di  Moiw 
fignor  Coilantonio  alla  Cfaiefa  di  Carinola  *  &  c  a  nome 
d'un  Cardinale. 

LVne dì  pajfato  >  che  fà  agli  xi.di  queSio  *  la  Santità  di 
X.S.  promofj calta  Chic  fa  di  Carinola  Monftg.Coltan- 
tonto  nofìro,&  ha  portato  ti  ca  foche  fia  giunto  qui  a  tem- 
po di  honorarlo  ancor  io  del  mio  voto*  Hebbe  larghi ffimaap 
protrattone  da  tutto  il  ConftHoro  f  con  lode  particolare  della 
fua  per  fona,  &tcflimoniod  e*  fuoi  meriti.  Me  ne  rallegro 
con  V.  S.  flluSìre  ì&mene  rallegro  con  molta  caufa  :  per- 
che non  foto  la  dignità  conferitala  il  mado>& le  difficolti 
fuperatc  accrefcono  bonore  al  {oggetto.  Et  a  me  tocca  di  ral- 
legrarmene più  d'ogn9 altro ,  poiché  in  occafione  di  qualche 
momento  ho  potuto  darfegno  a  P.S.& a  Monfìg.Eletto  del 
la  volontà »  che  porto  all'uno  ,  &  alC altro  %  conia  quale  non 
mane  arò  al  feruitto  loro  in  ogni  altra  occorrenza  >&aV.Sf 
mi  raccommando . 

Di  F{pma  li  l$.  di  aprile  1583. 

A  Monfig.Marfilio  LandrianoGouerna 

tore  della  Marca. 

Ringratia  qiiefto  Prelato  %  che  li  hauea  dato  conto  del 

Eerno  della  Marca  conceffogli ,&  infiemc fi  ra  1 1 agra. 
jl  Santità  di  T^pflro  Signore  è  buon  giudice  de*  meriti 
di  F.S.Bfucrcndifs.  &  in  ricono fcerlt  vfa  infiemel^ 
fua  prudev^a%commettendole  il  feruitiofuhlico .  lo  me  ne 
rallcgro,percbc  fua  "Beatitudine farà  [trutta,  &  V.  S.  \.  ne 
riportar  d  bonore,  &  mtma  ereseranno  i  fuoi  meriti, 
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de9 quali fe non  parlafjerole  fue attiom ,  il mio tettimonm 
farebbe  affai  amplo.l{ingratiovottra  S.t^dell^officiOyche  le 
è  piaciuto  di  far  con  me  in  fegno*  &  confcrmatione  di  quel- 
loycbc  io  s$  della  fua  amorcuolt?£a>  &  pregandole  profferì 
tà  me  le  ojfcrof&  raccommando  con  tutto  C  animo . 

Al  Sig.  Hettore  Aquilino.^ 

Con  domeftichezza  piaceuole  fi  rallegra  per  le  fue  note* 
zc>e  gli  augura  figliolanza» 

Magnifico  Sig.Hcttorc*  Tìacemi ,  che  habbiate prefa 
moglie ,  perche  vi  amo,  &  vi  dt  fiderò  ogni  fati/* 
f anione, &  commodo .  Ma  non  sò  fc  io  debbo  rallegrarmi 
ne  più  con  voi»  che  con  tSHonftg.  Illuttrifs.  Arciucfcouo* 
il  quale  godenon  meno  delle  vottre  confolatwm  di  quello  » 
the  ne  godiate  voi  fltffo.£omc{i  fia%io  me  ne  rallegro  }& ut 
prego  pm  d'un  figliuolo  >&  lunga,  &  cfttinua  contenterà* 
^.ttédete  a  vincer  S.S.fltuflr.a  fcacchumétre m  dice  bzne% 
perche  que  fio  ancora  è  guadagno *&  quando  utrretea  J(0- 
ma,egtocaremo  wfieme9me  ne  darete  poi  conto.  Et  a  uoi  mi 
off  ero ,  pregadouidal  S.Dio  pretto  i  frutti  del  matrimonio* 
Di  ^ornali  1 6.  di  Settembre  1581. 

.Al  Sig.  Don  Alfonfod'Efte . 

Pa(Ta  termine  d'allegrezza  per  il  matrimonio  centrati 
ro>e  li  prega  felicità  di  prole. 

I^te  fi  più  giorni  fono  il  Matrimonio  delfflluflrSignort 
Ce  far  e  figliuolo  di  V.E.  &  come  fer mtore  di  fingo  lar 
Volontà  cor  fi  forfè  piti  pretto  »  chenondeueuo  rallegrar- 
mene con  efjo  lei  >  non  comportando  la  grandezza  del  mi»  * 

-    -  •  affetto*  V 
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effetto,  cheto  dtffenflì  (tifare  tal  officiai  quale  fe  purcon* 
uentua,  che  io  iejji [patio,  non  difconuiene  peròtche  mifcufi 
falla  prefleTga  con  Cabondan^a  dell'animo ,c he  mi  fece  ef- 
ftre  cesi  follecito.  Et  bora  rallegrandomi  di  nuouo  con  l'E.  • 
VÀtl  parentado,  le  rendo  grafie  della  fua  humaniffima  Ut-, 
tera,& prego  il  Sig.che  le  conceda  felice  fucceffioae,&  tnt 
ta  quella  prosperità  the  ella  Sic fiadeftdera.  s  . 
DiCiflcrualup.di  Maggio  1584. 

Al  Sig.  Cardinale  Gefualdo. 

Raccontando  le  fuc  Iodi,fi  rallegra  con  etto  dcll'Àrci-" 
uefeouato  conferitogli . 

Hjl  prowdo  mirabilmente  la  S.  di  7^.  S .  alla  Chiefadi, 
tiapolhiandole  f.SMlufìrifs.pcr  «treiuefeouo,  & 
commettendo  alla  fua  pietà  ,& prudenza  la  curaditan» 
té  anime  ,  che  già  fu  me  fi  dapoi  la  perdita  del  lor  Tr  elata 
non  afpct umano  altro  %  che  di  efferc  fouenute ,  &  confo\a- 
te  dalla  Sede  JtpoH.  di  nuoua  guida,  &gouerno  ,  &  cer- 
to non  potè  tu  S.  B.  mirar  in  fogge  no  più  degno  %nè  quali  fi  \ 
cato,nèpià  apropofitoperlafalute,  &  buon  reggimento^ 
di  vn popolo  così  numtrofo,& nobile,  &divna  Città  tati* 
to  principale,  &infigne,  benché  là  prouifione  non  dia  au* 
pimento così  notabile  alla  per  fona  diV.  S.  llluflrifs.  cht-tk 
fuoi  fer nitori  fene  debbiano  rallegrar  eUraordinariamente 
con  leiylaquale  molto  tempo  fa  era  pur  jl  rciu .  &  prima  fà 
mArciuefcxhe  Card.ma  non  però  è  poco  honore  quello,  che 
fe  le  aggiunge  per  la  celebratme  fatta  nel  Confiti*  delle 
fuc  lodi  con  afjenfo,  e  giudicio  vni forme,  di  tutto  ilfacro 
Collegio >di che hògrancaufa.di  rallegrarmi  con?.  S.  1U 
l$$irf  &  per  quefio  principalmente  mi  ne  rallegro,&  tanè, 
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topìu  confidcrandof$>cbc  dapoi  trentacmque annidi  fat~ 
dinaiato,  lefia  tocco  di  effer  7>aflorc,&  Tadre  della  fua  Va 
tria,& I(cttorc,et  Capo  di  quella  Metropoli,  che  di  madre* 
che  le  evade  è  diventata  fpofa  fpirituale,& con  Iti  ha  da  c*  1 
minar,  alti  acquiti ideila  vitale  felicita  ctcrnaMumilmcn- 
te  bacio  le  mani  aV.S.  llluHr.&  me  le  rac  commando  con 
ogni  merenda  in  fua  buona  grafia. 

A  Madamina  Margarita  d' Auftria  • 

Lenotifica  il  giubilo  fentito  per  ianafenadi  vn'altro 
nipote* 

*MteZ£a  V.  banca  gran  caufa  di  deftderar  vn9 altro  ni 
»  potè, perche  le  famiglie  nflrette  nella  per  fona  di  vtn  fo 
lo, hanno  fempre  la  pofìeritd  loro  in  qualche pencolo.  Ver à 
efiédo  piacciuto  a  Dio  dt  adempire  qutflo  fuo  defiderio,par 
muchefe  le  aggiunga  tanta  felicità, quanto  è  credibile  .che 
le  babbia  dato  penftero  lafolìtudme  dt  Caja  Farne fe.  Io  me 
ne  rallegro  con  V.sÀ.ft  come  ricerca  il  debito  della  fcruità, 
che  ho  /eco,  &  la  qualità  deWaccrefcimento,  &  la  Applico 
afarmigratia,che  iopoffa  rimettere  alfuogiudicio  quello* 
che  ha  da  credere  di  me  infimili  occaftoni.Bacio  nutrente- 
mente  le  mani  di  V.jl. pregandole  profpcrità,&  falutc. 

A  Monfìg.  Antonio  Facchinetto  Patriar 
ca  di  Gierufalemme  creato  Cardinale 
del  titolo  di  Santi  Quattro,  che  fu  poi 
Papa  Innocentio  IX.         s  ì 

Si  rallegra  per  il  titolo  Cardinalitio  acquieto . 
^KlOnfonomat  tarde  le gratie,  che  f%  riceuono  dalla  ma- 

-LN  w  di     Sigiar  qtéeUefpemlmtnu ,  che  fua  s.  s.  i  ^ 

"  -  ■  m  ? 
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folti  a  di  conferire  ne  i  fuggati  benemeriti  della  Sede  ~*p(h* 
ftoltca  tn  flima  delle  loro  perfone  •  Teròfe  ben  conuenma 
più  anni  fono  »  che  V.  S.  lllufìrifs.fuffe  efaltata  a  grado  di 
Cardinale, nondimeno  effendom  ella  afeefa  al  prefenteben- 
che  doppo  molta  dilattone ,  me  ne  rallegro  con  lei,  come  di 
honoreconfegmto  m  tempo%  &  con  quella  opportunità,™* 
la  quale  ft  confeguono  gli  honori  grandi  :  tanto  più ,  che  fi 
come  f.S.llluflrifs.ba  preuenuto  co  i  menti  la  dignità, co* 
sì  ne  ha  prefo  anticipatamente  ilpoflcffof&  l'ha  goduta 
nella  opinione  de  gli  huommi  lungamente .  +A  me  certo  ha 
portato  tedio, et  per  abbondanza  d'affetto  è  parfo»  che  fi  fia 
prolungata  troppo  l' aggregatone  di  y.SigÀUuflrifs.al  Sa* 
ero  Collegio,  ma  co  tutto  ciò  non  ft  è  diminuita  punto  la  mia 
allegrezza*  TPii  to  fio  l'efjer fi  indugiato  tanto  è  confa  3 
che  doppiamente  mene  rallegri,  perche  l'adempimento  di 
defiderij  ritardati ,  &  conte  fi 7  è  più  caro  dell'ordinario  9 
&  quafifempre  di  maggior  gitflo  .  Et  quanto  alla  parte  » 
che  tocca  alferuitio  pub  lieo  >  lapromotione  di  V.  Sig.  lllu- 
flnfs.non  è  venuta  doppo  il  bifogno>anzj  mentre  il  bi fogno 
fltfjoben grande  laricbiedcua ;  & confiderato  il  malter- 
mine, in  che  fi  trouano  le  cofe  no  ti  re»  &  la  continua  nectffi- 
tdfC'babbiamo  di  defiderare ,  &  procurare  la  miglior  con* 
flitutionc  ,&  forma  per  Cintereffe  communc,  poiché  il 
tJfóondo  i  //  quale  cominciò  a  peggiorare,  &guafìar[t  fin 
da  principio  »  feguita  tuttauia  nella  mede  [ima  antica  decii* 
natione  >  &  mane  m:ntD  d'ogni  forte  di  benefiche  la  pru- 
denza *  &  virtù  dt\  V .  Sig.  Illuiìrifs.  aggiunte  alla  pietà  $ 
&  vigilanza  di  2S£.  $  g.Dìomcttono  rimedio  certOi  &  p*o- 
uedimento  di  benefica  non  mediocre»  vedendoft  >  che  per 
queSìo  principalmente  S.  Beatitudine  affume  P.S.  flluHn 

F    4       a  par* 
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a particìparc feco  del pefo  delle  Jhc  cure  in  aiuto  ,  &  fuffidio 
dtS.£hicfa>&  del  popolo *cbe  Dio  benedetto  ha  commefo 
alla fua  cuftodia>cbe  è  fine >  &  la fomma  del  opertjtr  me- 
ditationi  jipofloliche.  Ma  quello  »  ebefimfee  di  confatami 
in  qucfla  efaltaùone  di  f+S.llluilr.  éychcpcriaconucmcn- 
%a  dell'ordine  farò  più  babile,cbe  già  non  ero  a  feruirta>& 
a  renderle  maggiore ,  &pik  certo  tcftimonio  della  mia  of* 
feruan^a.  Intorno  a  che  fi  degnard  f.S.flluflrifs.di  preftar 
fede  all' ^Abbate  mio  Wjpotè,  il  quale  da  mia  parte  venda 
farle  riueren^a»& rimettendomi  a  Inule  bacio  /umilmen- 
te Umani. 

Al  Sig.  Cardinale  di  Ghifa  % 

>  -  •  ■       )  -i 

Si  regola  quefta  lettera  fot  co  l'argomento  della  fuperiore. 

SE  da  parte  alcuna  fi  poteffe  arriuarc  al  piacerebbe  io  ho 
di  vedere  Monfig.  llluflnfs.  di  Rjsns  Cardinale,  ciò  fa* 
ì ebbe  la  opinione  >c  he  io  defideto%cbeV \Sig.lUuHrifs.bab- 
bla  di  me  nelle  fue profperità ,  nelle  quali  merito  *  che  et* 
la  credaicbefia  infinita  l'allegrerà,  chemtncvicncs. 
*Jbta  forfè  a  ntuna  cofafono  manco  atto  >  che  a  particìparc 
con  f.Sig*  lllufìrifs*  queSio  mio  affetto  f  del  quale  non  fa- 
prei  dir  tanto  ycbe/empre  non  fufje  poco  r ifpetto  a  quello  % 
che  mi  Slà  nell'animo  .  Dirò  nondimeno»  ch'io  mi  allegra 
fen^a  fine  con  effo  lei  della  gratta  fatta  ila  7^S.  nonpià  al~ 
flllufìrifi.  Cafa  d;  Ghifa*  che  à  fuoiferuitori*  &4antoa 
punto  me  ne  rallegro,  quanto  è  vera,  &  grande*  &  da  non 
fofponerfia  mun*  altra  la  fi  ne  era  feruità ,  1 he  le  porto  *lct 
quale  fuppliràper  me  con  r.S.Illufìrifsjn  tutto  quello  >vbc 
io  non  bailo  afcriuerle  j  &  farà  officio  tonuementc  éU  fc~ 
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de>che  mi  fi  deue>fapcndofi>cbc  allegrerà  poffa  fanfare  i» 
me  queSla  rmouatione  dell' \4qmle  bianche.  In  buona  gra- 
tta di  V.SJlluHrtfs.  mi  raccomunando  bumilmtntc ,  &  le 
hatiocùnogniriuerenXalcmani.  O 

.  A.N.N.  - 

Efpone  con  quefte  due  lettere  la  confolatione  riceuuta. 
daliacte&ione  del  Papa. 

Tilace  a  Dio  benedetto ,  che  mi  bibbia  da  rallegrare  coir- 
li r.SJllufìr.  deU'^JJuntione  di  'H.S.  al  "Pontificato  fe- 
euita  mirabilmenteper  off  è  dello  Spinto  fanto ,  &  con  ap- 
plaufo,  &  contenterà  di  ogri  vno.  Io  me  ne  rallegro ,  non 
blamente  come  minoro  della  Sede  ^poiloltca>&  che  cor 
nofee,  &  tratta  in  quefte  parti  il  bifogno  >  &  feruitio  publt- 
co,ma.comeparttcobrc,&deuotofcruitorediS.Santitàm 

tninoribus,  &  tongiuntiffmo  di  volontà  concordinole  mio 
fratello,cbe  l'haferuita  contantemente  in  tutti  li  tempi,& 
voluta  perfuo  Tadrone>&  Trmctpe.  Me  ne  rallegro  anco- 
ta  con  V.SMluSlr.pcrla[Ha  pr!uatafcltcitàtpromettendo- 
Ci  mìffimamentc  la  virtù  («a,  che  rbonorc,  &  t  meriti  an  * 
deramo  del  pan  con  lagraudt^a  della  fortuna;  &fpero, 
che  r  .SMluflrJi  degnar à  accecare  lafermtà,  ch'io  le  offe 
ro,&  di  conudermt.ta  dipendenza  » che  defidero  dalla  fu* 
auttantd,&  grattala  quale  fico  nofeerò  per  principali/fina 
doppo  quella  dv.S.Bcatttudint.Bacio  le  mani  a  V.S.Iiìufìt. 
&tc  prego conttnuaprofperttài&accrefcimento. 

'  a.n.n.  .:  -  ^ 


P 


Oicbe  è  piacendo  aUa  bontà  del  Signore  diaffume- 
ìa  ter  fona  di  Sua  Beatitudine  aiTonttpcato ,  io 


me 
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mene  ratlcgroconr.S.Illuftnjs.  per  lagran  patte  che  ha 
in  tanto  accrcfcimcnto*  &  per  la  gloria,  che  fi  apparecchi* 
a  5.  Santità  delgouerno  di  tutto  il  Mondo  ;  &  confido  $  che 
Vaffcttione,  &  CoQeruan^  che  il  Cardinale  mio  fratello  »  ■ 
&  io>&  tutta  la  Cafa  noflra  hauemo portata  a  TS^S. mentre 
erain minortbusjarannofufficicntiteiìimonidella  noflra 
comtnunc>&  mia  particolare  allegrerà  f&  che  V.  SMlu- 
flrifl.fi  contentar d  di  bauermiper  fito/cruitore ,  &  di  com- 
mandarmu&  lebaciole  mani  pregandole felicità.     •  .< 

\ 

Al  Sig.  Pietro  Americi.     ;  A 

Auuifo  di  confolatione  fornita  per  la  conualefccnza  dt 
fuamadrf. 

cerche  la  lettera  di  V.  S.  moflri ,  che  il  fatto  deb 
la  Signora  fua  madre  nonfia  mfìcttrd»  nondimeno  il 
miu  gtudicio ,  che  fi  faceua  qui  per  gli  attui  fi  battuti  da 
Koma,  ha  confato,  che  non  trouandofi  le  cofe  in  dtfperatio* 
ne, come  fi  teneua,noici  fiamo  rallegrati  d'intenderne  quel 
losche  fi  ferine ,  mettendo  a  conto  di  meglio  il  mancamento 
detpeggio .  Spero  in  Dio  benedetto ,  the  V.  S.  babbia  da 
tornacene  in  qua  confolata ,  perche  fi  vede ,  che  la  natu- 
ra refptra,&  {ente  giouamento  dal  buon  gouerno,&  a  que- 
sto fi  aggiunge  quella  contenterà  d'animo ,  che  A%  Sig* 
ha  portata  all'inferma  conta  prefen^a.  Ho  datoretat io- 
ne al  Sig.  Cardinale  llluSlrtfi.dt  quello  che  pafia}gti  ho  mi- 
grata la  lettera  di  f,S.acciò  che  t'officio ,  che  io  baueua  da 
fare  come  ter^o ,  fia  fatto  da  lei  mede  fi  ma.  Di  qua  non 
credo,  che  ella  depdert  altri  auuifi,  ehelafalutèdel  Tatro- 
nelltuflr.  &  di  tutti  noi  altri,  &  dime  in  particolare* 
'  che  r 
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.    che  frà  tutti  ifuot  (crunon  mittputoppt  affcttiont  ti  fri* 
mo:st  V+Sj*aciolcmam* 
1  •  DiCifìtmaddì  i9.di  Giugno.  tfS^  ^. 

Al  Sig.  Don  Cefarc  Daualos- 

Rifpond^ndo  efpoire  con  parole  di  congutula  tiene  il 
contento  fentito  per  le  fueeozae. 

A7{coracVto  fia  gran  finitore  di  MonpgJH  r** 
gona,  &  dcWfUufìr.  Cafa  Daualot ,  porto  nondmfr 
no  articolar  affcttwnt,  &bonort  cXlaperfonaitV .  S*tf* 
tufi,  onde  ho  più  caufe  di  raUcgrarmitonrlcidel  fuo  matti- 
t ,  monto,  ilqualt  mi  ha  portato  infinito  ci  tento  per  tutto  quel 
losche  ftleacctcfcedif*iisfattione>&prdjperftàAome  ne 
rallegro  con  V.SMlufì*& le  rendo  grotte  deli*  auifo+kt  le 
é  piacautQ  darmucommunkandomi  il  buonfuccejio*  &fpe 
roj  ch'ella  paperconfeguire  contempo  il  compimento  di 
:  tutta  quella  felicità*  cb\Ua  defidera  >*ìla  quaieofferomt 
fieflo  >&  le  cofe  mie  m  ogniocctifionc  difno  feruHto  i&me 
le  r accottimando  con  tutto  l'animo* 


AI  Sig.  Duca  di  Parma  Ottauio  Farnefe. 

i 

Solfandoti  di  rifpofta  aS.  A. che  liuuca  preuenuto 
con  lettere  di  ragguaglio  deli*  nafcuad' vii  nipote  $  óc  in- 
ficine ralkgiafi. 

I T^quefla  occaftone  dei  parto  dtlU Signora  Ttintipeh 
fa,  V*AìteT£a  volita  non  lèi  bàuertbtìlK Vrektnuto 
con  UtfuA  deUi  indici  >fe  io  non  bauejji  prima  fin  fato  di 
jfpn font [atisfarc  at'mio  dWitom  vna  femf  tilt  Ietterà  9 
"*    paren^ 
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fM&endomi%che  il  vincolo  della  parentela,  &  Cofferuan^a  > 
€  he  io  le  porto ,  ricerchi  dame  officio  più  cfprcffo.  Ter  que- 
Sìacaufabo  differito  il  congratularmi  conlehpcrcbe  non  lo 
potendo  io  far  di  prefenxa%  ho  voluto  affettar  la  venuta  dei  9 
Sig.  Angelo  Cefi  mio  T^ipote  in  cote  Sì  e  parthper  Valermi 
del  me^p  fiso  in  fupphre  meglio  aWobligo  mio .  Mi  ralle-  y 
grò  adunque  con  V.U.  della  gratia9  che  Dio  le  ha  fatta  del 
Nipote ,  la  qual  gratta  con  tutto  che  fi  debba  filmare  da-, 
llgn*vno>cbe  de  fiderà  poficnta,  de  ne  nondimeno  effer  e  (li- 
mata afiaipià  da  V.jt*  per  la  grande^a  della  fua  llluflr. 
Cafa,&perilbifogno,  chebaueua  difucccffione.  Tregofua 
Diurna  Maefli,  che  fi  degni  conferuarle  queSlo  pegno  con 
augumento  di  maggior  bene,& nmcttendommelpià  al  Si 
gnor  Angelo  bacio  a  f.^ije  mani* 


VI  CONDOGLI  E  NZàv 

ET  DI  CONSOLAI' IONE.  ••••••• 

•    •     •  '  *       •         ,  • .  s 

A  Monfig.  Annibale  di  CapuaNuncio 
di  Papa  Gregorio  XlII.in  Venetia. 

Lo  confola  per  la  morte  dell' Arciuefcouo  d'Otranto. 

i  «»•••• 

»  •    •  •  9 

SE  la  morte  di  Monfignor.  ^euerendifs.  d'Otranto ,  che 
fiaingJowtdiFturbfijiFc  per  alcun  modo  le  cofe  diV» 
Sf  1  lìu% r.in  fucila  Corte,  it  cafo farebbe  non  foUmtntc** 
t'Jpiaceufama  dannofo*  &  del  damo  jm  doler ftìv&k 
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finc>comc  quello*  che  fen%a  fine  deftdero  la  fua  grande** 
Ma  perche  la  perdita  .che  fi  è  fatta%non  fotta  con  fe  nouttd 
,  al  eunuche  pregiudichi  a  V.  IlluSlr.  vedo  cìic  per  la  parie 
9  dei  fuo  ftYHitto  non  debbo  attuarmene  più  che  tanto ,  e5* 
pen foche  la  fola  pr  mattone  del  Zio  non  debba  cotnmouerla 
pm  di  quello  f  che  richiede  vna  mifurata  ,& naturai  caritè 
verfo  tfuohaggiuntouiiche  Pacctdente^che  bora  nuoce  a 
Sita  SigJUuértfs.  le  poteuagtouare  altre  uolte»&dtnHQ^ 
m  le potrebbe  effer vtite  in  altro  tempo* 

Al  Sig.  Marchcfe  di  Beliamo* 

Si  duole  della  raorec  del  Ordinale  di  Pifa*c  locoufoK 
infieme» 

CHe  pofloiotireaVJig. delle cofcnoì1re,fenoncbcal 
lampo  éfeguito,non  pur  il  tucno>ma  il  folgore?  fu  prc 
mfioycome  eUa  sd,&  dale^dr  da  mexbtla  morte  di  Moti* 
fignor  Iituilr.  di  Tifa,  che  fia  m  requie»  ci  hautua  a  portar 
mokfìia ^nondimeno  eflendo  fucctffo  il  cajo  ne  reiUamo  non 
fot  amente  con  difp  lacererà  SI  or  diti»  &  c on f ufi ,  come  fc  ftif 
fe  pià  Sitano  di  quello  >c  he  è>ò  non  vi  haueflìmopenfattt  pri 
manosi  auutencicbenoifiamopin  deboli mrefiflere^etreg 
gere  alle  auuerfità>cb%animofi  in  appettarle. & prefHmerltf 
accorgendoci  perefpcricnTylcbctl  male»  che  è  weffere  »  of- 
fende più  >cbe  non  fa  il  pericolo  che  la  de fperationc  del 
bene^non  toglie  tanto^quanto  la  perdita,  foho  pianto ti  fine 
ili  quei  Signore 3&  dato  a  V*Sig»gran  parte  delle  mie  lacri+ 
tne intenerito  dalla  pietà  dell'uno* &  dell'altro*  dalla mt+ 
moria  delle  mie  paffate  dtfgratie.  Con  tutto  ciò  ildoUrfi 
%  &*fft%crfi più  del  guitto  è  vn  concitar  CQmranoimedcfc 

j.    * 
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mi  peggi*  fato.  Onde  to  eforto,  &  prego  V.S.  ad  bauer  pai 
tientta,&  non  nuocare  veramente  col  deftderio  le  co/e,  che 
non  poffono  tornare  indietro*  lafua  efcluftone  del  Santo  Ojjfi 
ciò  non  le  dmmuifce  né  honore,  nè  mento,  &  (e  furie  prt- 
pudica  in  altrOfConfoli/ì.che  non  ne  ha  colpa  .  la  feto  di  feri» 
Merle  qucllo,chc  ione  fento  perno  detraher  e  alla  natura  de9 
tempi,  ne"  quali  muna  co/a  è  più  libera ,  che  t arbitrio  di  chi 
gouerna;  bafla,cbe  io  partecipo  con  effolei^  nel  danno ,& 
net  tortoima poiché così  vi  il mondo  fluiamoci  a  pigliare 
il  freno  con  i  denti,& tirar  innanzi.  Dirò  il  retto  alta  venu 
$a di  V. S.quà,laquale non -porrei, the tardafie molto 9  fi  co- 
me anco  defidemebefia  pretto  il  ritorno  fuo  in  Hpma,doue 
farà  commune fra  lei.tr  me  per  quanto  a  Dio  piacerà  ogni 
tnio  hauere,  sfortuna,  ist  vottfa  Sig.  bacio  le  mani,  & 
tt  prego  confolatione. 

Al  Sig. Giulio  Cefare  Riccardo. 

Pafla  termine  di  condoglienza  ,  &  efforta  a  partenza 
quello  Signore. 

CKedo  veramente, che  fia  casi, come  V.  S  .mi  ferine ,  che 
il  pefo  delle  fot elle  le  faccia  parer  più  grane  la  perdita 
della  Madre ;perc he  non  è  dubbio,che  le  aggiungeranno  peti 
fi  eri. Nondimeno  ti  fuo  cajo  è  compafjìoncuole  per  fe  tteffo, 
Ituatone  qualunque  meommodo  le  ne  rifulti$  che  ben  fappia 
mofindoue  armila  carità,  &  pietà  di  un  figliuolo.  Ma  que 
fi  e  cofe  per  vna  parte  hanno  il  loto  rimedio, & per  C  altra  co 
me  irremediabili  ricercano  la  patientia.  Il  prouedere  alla  Ca 
fa  è  in  mano  di  P.S.&  dc'fuoi  fratelli^  le  cure  oberano 
partite  in  molti Ji  portano  più  factlmé temperò  ti  reflo  non  è9 
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the  fani  la  fua  difgratia ,  perche  il  fatto  non  torna  indietro, 
gir  col  Cielo  non  fi  contraila  .  Tiaccialc  quello,  che  piace  * 
2>io%& pigli  la  fua  croce,&  camini  innan^uCosì  kanofat* 

togli  aUri9c  cofi  ha  da  far  ogn9uno,cbc  defideh  confolarfu 

♦        -  *       *  .  » 

»»  *  .... 

Al  Sig.  Carlo  Bellhomo. 

Lo  con  forca  con  fperanza  nella  malattia  della  madre; 
fi  conduole  per  la  morte  del  frateIlo>con  aggiorna  di  paro 
le  confolatiue . 

c 

IO  m'imaginotcbe  a  quefi'bora  V.  S.fi  troni  alla  Serra,  & 
fappia  lo  fiato  della  Sig.fua  madre, la  qual  è  da  credere* 
the  per  queiit  due  accidenti  vltimi  hahhia patito  affai,  & 
dell' animo, &  della  perfona:ma  fpcro>cbc  il  male  non  fard, 
ne  lungo, ne  fafìidiofo,nc  dipericolo>&  ne  af petto,  &  de  fi- 
derò aumfo.La  perdita ,c he      ha  fatta  del  fratello  viene  a 
far  fi  più  graue  per  hauer  ella  poco  auanti  perduto  il  padre  ; 
ancora  che  la  uita  di  quel  figliuolo  fuffe  di  fperanza  affai  de* 
boleper  l'infirmila*  che  lo  trauagliauagid  lungo  tempo  ;  tal 
che  molti  giorni  fono  fipoteua  tenerlo  nel  luogo,  dotte  bora 
è.  Se  per  fona  di  quello  Mondo  ha  copaffione  a  ViS.sò  Sba- 
ttergliela io%et  più  d'ogni 'altroché  le fia  fcruitorc>tir  amico: 
cnde  tanto  più  penfo  alla  fua  quiete ,  &  la  prego  «fermar  fi 
in  Dio  henedettOypigliadofi  la  fua  volontà  per  legge, perche 
flando  co*l  fenfo  non  potrà  liberar  fi  dalla  feruitA  delle  p  af- 
fi om, ne  trouarpace.  Kicordtfi  f.SMnofiri  ragionamenti 
famigliarle  di  quello, che  io  foglio  dire  delle  cofe,che  pm  fi 
umano, le  quali  per  necefficà  della  loro  c  ondinone *>&  nofira, 
ò  ci  lafcianojb  fono  lafciate  da  noueffendo  che  tutte  fimfeono 
&  tutti  bauemo  a  finir  e, ne  altra  differenza  ut  so  conofcerep 

i 
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fatuo  l'andare  prima ,  ò  (toppo ,  &  perche  l'edere  piace  ad 
tgrì  uno, paniche  il  manco  male  fia  di  chi  rcttaSPerò  V.S. 
r  mgraiij  il  Sig.  Dioiche  l'ha  fatta  foprauiuere  al  Tadre,&  a  , 
due  fratelli  minort,iquali}&  comefigliuolhet  come  più  giù 
nani  deuerano  per  ordine  di  natura  foprauiuere  >al  Tadret& 
a  leu&  finalmente  (pecchi  fi  in  mc,&  Confida >i  il  cafo  infc- 
Uciffimio  di  mio  fratello ,  &  la  crudeltà,  &  miferia,che  hò 
ViRanelmio  fangue%&  conofcerd>cbe  non  è  compartitine 
alcuna  fri  le  fue>&  le  mie  difgratieSH$n  fermo  al  SigMa* 
noverche  reputo  >  che  la  per  fona  fua  fia  la  per  fona  di  V.S. 
&  che  parlando  ctìnleuparli  ancora  conlui\  &al?uno9& 
alC  altro  de  fiderò  confolattoneì&  contenterà  m  communi  f 
pregando  S.  D.M \a  concederla  loro>&  a  ricambiarle  di  que 
fio  dannoicon  qualche  profpcro,  &  buon  fucceffo .  Bacio  a 
r.S.lc  mani  affettando  fue  lettere, et  dicédole  che  fio  bene. 
*■  l>iCiflcrnaallt6.di0mbreiì%S. 

Al  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardi . 

Fà  vffi ciò  di  condoglienza  per  la  morte  della  Marchete .  1 

D'Ella  molto affcruan%a>cbébportoa V.SìgJUusirifs. 
è  mio  debito  darle  fegno  in  tutte  le  occafioni,&  vor- 
rei fempre  far  lo  confuo  feruitto.  tSHaperchelecoje  di  que 
fio  Mondo  hanno  i  lor  periodi ,  &  vanno  evengono ,  come 
piace  a  chi  ne  di\pone\  btfogna}che  io  mi  dichiari  feruttorc^ 
di  V.  S.  Illufirifs.  anco  nelle  amerfità ,  &  però  bauendoci 
kfeiati  la  S  Mar  che  fa  fua, che  fia  in  gloria ,  me  ne  dolgo  con 
effo  leiiCbcfcbcntlàfeparatione  è  tempratele  fa  nondime^ 
noaWhumanità%laqualenonft  puòfcompaharedalfenfo.  , 
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Sò  ben  certo,  chef.  S.fllufìr.vfarà  U  prudenza  fuo,re(i 
gnandofi  mDfo,  nella  maniera  ohertuòie  S.D.M.  &  da  lui 
pt filerà  quella  con(olattone%che  le  contiene , 

Alla  Sig.  Donna  Agnefina  Colonna  s 

Gaetana".  <  '■]' 

t*  confola,*  vfa  fcgfti  df  Hucttiizà.  ;* 

0»  ardi feo  difendere  aV.S.fUufl*.  nel  cafo  dell' Ecc^ 
V  Si*.  Dui  beffa,  chefia  ingiùria,  perche  temo  dt  far 
Urtare, vedendomi?  autorità, che  ianon  hò>nè  perfo  rtuna* 
nèferpruden^a-Jolamence  io  fupplko  FJSjfUufì*per  (libi- 
to di  zarudruotione ,  che  fi  degni  di  meditare  il  /no  difpia?é 
certìptr  non  dare  maggior  confeguen^a  alla  perdita,  che  fi 
è  fatto,prègu4dièahidùafeJtcfo  PSigJU 

luftrifi.  bacio  humilmente  Umani* 

..'  tini  bo>!?£fjo£iT  ih  scryi.  *  *  tAut  *[  /A 

h  Màdammà  Prihtipeffa  di  Parma  i 

Rifpon de  a  lettere  di  ragguaglio  funebre  con  parole  di 
cótìdoglien2a.  v         *  '  r  5\  ^ofl  *m*\V.*>  r  /  0  ^ 


L'Mtetza  V.  nmprcndttrwc  in  giudicare  la  mia  fa* 
„  uitu, la  quale  merita,  veramente  $  fb'clla  mi  c o  munii hi 
fajfct&fupneUamQrtc  delUSerpnifhtàwtothcfta  wgM 
mMgm*  m  tmtfwmo,®-  della  perdita, che  CÙJ?i 
ha  f aita, &  del  Sentimento, con  che  ne  Sìa, il  quale  vorrei fo 
ter  mitigare,  con  tirarti*  a  me  quella  part$>  cfye  le  rende  ir** 
Sopportabile  Ucafo.Ma  qkcllo,cbc  non  può  far  e  la  mia  aff^ 
Uone  Uo  fard  la  prudenza  di  V.*A.  che/eguendoU  voler  di 
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-,       '  Al  Sig.  Fabio  Albergati. 

Li  partecipai!  dolore  fentito  per  la  morte  d'un  figliuolo» 
&  infierac  Tetforta  a  fofFcrenza . 


D^il  Veranda  ho  mtcfo,chc  V.S.  ba  perduto  vn  figlio- 
uotoy&  Diesa  la compaffivne$cb'io  te  ne  porto>prrcbe 
fe  ben  ne  tettano  a  lei  degli  altri,  nondimeno  è  pèrditi  firn- 
pre  dohro/a  quella  del  [angue.  7N(o»  crcdoperò.che  ?«*6 
fappta,cbe  le  piaghe  mfanabiti  fi  medicano  con  UpatieUti** 
&  che  queSii  beni  temporaltxi  fono  datu&  tolti  da  pio  per 
farci  egualmente  gratia.V.S.ti  confoUy& mi  amh&-(i  Va- 
glia di  me, che  defidcro  grandemente  di  fatte jcruaio.      v  . 

-»  Alla  Sig.  Laura  Goxitraria.PepolÌ4  . 

Kifpondea  lettera  di  ragguaglio  dolorofo,&  fi  ramari- 
Ca  feco  d c i i a  m e  r ce  d el  tìgUolo, e  li  peri  u ade  a  colerai Jl'ac 

adente. 

/^O»  occasione  poco  felici  ho  conofciutod  gtudiaOiCbe 
f .Signoria  fi  di  me  nt9fuoi  ca(t  occorrenti  f  ne* quali 
per  l' affé mone ,  che  io  porto  al  Signor  Conte  Annibale  fio 
figliuolo  ho  da  rallegrarmi,  &  dolermi  con e ffo  lei  fecondò 
lccofe,cbe  le fuccedonoyè profpere%  ò  auUèffe .  Terò  quèSìa 
Beffa  caufa>cbe  rtii  fari  femprefentir piacere  delle  Jue  con- 
fotattonh  fà,cbe  borami  attriftì  feco  della  morte  del  Signot 
^Marche fe  fuó  f  rateilo^ he  fi*  in glona>intendendo  maffi* 
inamente  quanto  importi*  &  prema  aV.sm  quefia  perdita*, 
la  mede  fi  ma  caufa  mi  moue  adiriti  che  fèben  l'amore 
Urno  giuftifica  apprefl*  di  noi  U  juQdtjpmcrc  9 
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w>\>  ammonticela  fua  prudenza  di  non  dm  alfhumanu^ 
piH  di  quello ,  che  fi  conutnga ,  rimettendoli  alla  difpofione. 
del  Stg.  Dto, che  ha  voluto  così ,  &  vuole  fempre  il  meglio, 
d  V.SJUuFtrtf*.  defidero  confortane  vera»  &  me  le  tfje. 
ro>&  raecommando  dt  cuore .  .  K. -, 

AlVefcouodi  Carcaflfone  di  Francia':; 
Annibale  Rucellai.  \ 

E  lettera  di  fcambicuol  confolatone .  >?\ 

COme  uà  V.Sig.  &  me  non  puòejfcr  maggior  cpnue- 
nieni*  d'animo  di  quelta.cb'è  in  tutte  lecofecosì  ac- 
cadere la  fortuna  fm,et\U  mia  et  portino  in  vn  medefim  . 
tempo  accidenti  conformi.  Mancò  pochi  giorni  fono  il  Sigs 
Bonifacio  mio  fratello dibuona memoria  ,& foce \appreffo 
è  venuto  a  mancar  Monfig.lllufinfi.  diMonttpulctano,ch% 
fta  in  requie ,<&■  Jorio  Hate  tanto  ftmtlt,  &  tanto  vicine  Fati* 
all'altra  quelle  due  perdite,  quato  V.$.non  fi  aliena  da  mef 
ne  todalci.quaiuquccofacioccorra.  Mapoicbcnoi  hauemo 
anco  fimthtudine  nelle  cofe  fortuite ,  debbiamo  conferuari 
tanto  più  la  comfpond^n^cbe  è  in  noi  delle  volontfytfol- 
Mendaci l'uao,<Sf  Coltro  ad-baucr  pattentta  i  &  continuando 
nell'amor  folito,fcr»irà  reciprocamente  delle  cofe,  &  delle 
ptrjowbe  rejìano,  &  a  rrH-  ™  raecommando  con  tutto 
l'animo.  / 

|  Al  Sig.  Cardinal  di  Pila  ♦  - 

Complimento  per  la  morte  del  fratello.^ 

L  Signor  Gtero»im,cbcp4  in  gloria,  f. Signoria  Jllit 
Stnffm* t  corrie  fratello , nonpuò  negar  Ujue lagr^ 

*  g  i  tu* 
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per  che  fé  ben  ella  è  di  animo  rei igiofo  ,  ejr  compatto  i 
inule  nondimeno  la  pietà  naturale,  che  il  càfo  occorfo  le  por  : 
ti  affannos&feto  debbo  dolermene  per  njpetto  di  Ut,  molto 
fìè'ft nedeuttffa  dolere  per caufa  fua  propria. 

Promette  con  tutto  ciò  la  virtù  di  V.Sjf  Uu  fìsche  il fuò 
dolore  non  fard  nèpà  Imgo.nè  p  u  luterò  di  qtellojbe  ft 
contenga  a  Stgldtcàì  pio       regolato  amino ,  come  cUaè. 

Bacio  bumUmence  le  mania  V.SMlu/lrifs.&lc  prego  con- 
fQlationc,&p>oJpArilà.  r 

*:  ,  AlSig.Giulio  Cefare  Riccardi. 

"~  •     -  -  •  ,  ' 

i  li  eoramunica  il  trauaglio  patito  per  la  marre  (Tuo 
•mtfio.  Porli  decerti  auuifi,  &  difeorre  Ceco. 

Il  cèfo  deiSi&rmaldo  ini  ha  percolo  di  modotche  anco- 
ra Aèriflo  attonito,  non  giapercbf  il  morir  d'un  huomo 
fra  cofa  infantami  perche  è  infatua  iaq «alita  dclPaccidtn- 
tty<& -afpettauo d'intendere ogni  altra  cofa  prima,  cheque. 
Sid.  H abbiamo  perduto  vn  buon  geni  ilbuomo^  vatorofo, 
&  da  fame  flima>&  degno  del  nome  di  Vi  ro  amu  §,&  più, 
di  noi  ba  perduto  il  Signor  Battaglino  J  $t \ntert ffi  del  quale 
fono  miglio  inteft,&>dijcarfi  da  voflra  Sfgnoria,cbe  da  me. 
Ogni  giorno  et  facciamo  più  chiari»  &  certi  della  noflra^ 
fragilità  >&  beato  chi  ne  ba  quel  fi  uno, che  fi  contiene .  Il 
Signor  Dio  nceua  quell'anima  in  requie >&  confali  della  fua 
grattaci  reila*  federa  ìoflra  Signorìa  la  rifalutionc>che 
ti  Signor  Cardinale  bafatfa  intorno  al  nuouo^i nuotato  9cbe 
ha  da  pigliar  in  TS{up0li  per  le  lue  caufe .perche  sò,cbc  la  let- 
tera jentt*  a  Monfig.  iUuHnJs.  streme f cono  le  Capitar à 
tornano  ;  '<Sr  quamoalla  perfona  del  Signor  Burlamaccbi 
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x    DiCondoglienza.&diConfol  fÈ 

vedo  >  che  il  Tadrwefo qualche  ombrai  non  effendi 
^politano  mn,  bacino  f  orfè  quel  fMOt*'  &  Hut^aiì^ 
appreso  a  gli  Officiati  f{egij ,  che  richiede  il  fcmtio  di  Sua 
S.l'udrifsMbc  infume  con  le  altre  cofe,  che  importar 
no  forfè  più  >fl  rimette  alla  confideratione  del  Sig.*Arci~ 
uefcouofche  quanto  prima  nfoluerd  il  ncgptio  della  elettior 
ne,  tanto  più  fuggirà  il  pencolo  di  dar  mala  fati  sfa-  > 
tione  ad  alcuno  m  tanto  numero  di  competitori ,  &  tanta 
più  prefìo  liberar  afe  Slefio  •  &  altri  dalfattidio  di  chi  do- 
manda. MparlarcchcV.Sig.mifa>laleturachcfugià 
ferina  al  Stg.  Duca  diTraietto,  per  ti  Sig.Gio.  BmifìaLt^ 
fio>è  andata  amale  >&  me  lo  diceua  l' ammonendo,  cbz 
%n  tanto  tempo  non  companua  rifpoSia ,  &  che  a  me  non  fé 
n'accufauanceuuta.  Se  fard  Infogno  di  replica  tbnftard 
dare  vnccnnoì& io  efequirò  (animo  del  Scardinale  ver- 
fo  la  cafa  di  V.  S.  &fuoi  parenti,  che  è  ottimo,ne  potrebbe 
effer  nè  meglio  difpotto ,  nè  più  amoreuole diqueUo  che  è  i 
&  quello  che  non  farà  afua  inSian^a ,  farà  accompag  nato 
da  ogni  ri]  petto  ragionatole >&  da  ver a%&  non  mendicata 
giulhficatione.  Dico  queflo,pcrche  S.S.1U.  non  incetta  per 
bora  di  far  officio  col  Sig.  Duca  di  Tarma  pei  il  Qoucma 
di  l{occa Guglielma, parendole  conuementt  ti  reSiarfcnc+ 
sì  perche  domandò  gii;  & pià  volte  il  luogo  di  Attenderà, 
&  non  hebbe  mai  riè  buona  fatisfattione( ,  ni  buona  riffa 
Sìa,  sì  ancora , perche  ha  ottenuto  nuouamente  da  SuaBcr 
cell.  tlgouerno  diMtaìnura  arequifitione  dtlBomdem  : 
caufe,  che  militano  apprefìo  alla  mo<Ufit**.&  gtudiciodi 
queSto  Stg.tSMifaràgratia  P.S.  di  dire  al  Sig.  Camboia* 
che  sì  è  dataaliamerlengodiCaputma^ììata intorno 
al  juo procurar  le  ca^c  g.  &  fi  é  famCùifacafiQnedd 
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r.       Lettere  del  Sigi  Peranda 

1{egio  txtquatur.il  Camerlengo  ha  fcrino^come  quello  che 
ne  [alleata  là efpeditione  appreffo  tlTrt fidente  delUggio 
Configlio  »  il  che  non  è  caufafuajma  del  S.Camboia,  il  qttal 
potrebbe  effere*  che  per  Vmpertinétia  di  quefto  buon  homo 
non  foUccitaffe\mù  deuerà  non  abbandonarla, perche  ti  Ca- 
merlengo fi  ritirar  a  »  iute  fa  che  habbia  la  voce  di  chi  com- 
manda. 

Al  Sig.  Vincenzo  Cinque . 

Condolendofifi  feufa co artificio  ftraor dinario di  no c(- 

ferfi  co  lettere  doluto  feco  pricnaspòi  li  dà  certi  ragguagli*  ! 

• .  •  •  i 

•  »  «       *     .     *  « 

NOn  ho fcritto  a  V.  S.  con  Cocca fionc  de  ifuoi  franagli  * 
parendomi ,c he  letondoglien^e  ftfacctano meglio  Ut 
cendo9cbc  con  la  penna  ;  &  nel  vero  chi  sd  dire  quello  >  che 
paté  ncll'auuerfitd  de  gli amici%moftra  di  non  patir  molto. 
tSHifono  anco  guardato  del  far  con  lei  quefto  officio  per 
non  accrtfccrgli  difpiacere  :  perche  il  condoler  fi  non  è  at- 
tiro ,  che  vn  granar  la  mano  f  ipra  l'infermo  %  &  ricordare 
a  chi  tributa  lafita  difgratia .  Tiacefie  a  Dio  benedettole 
la  compaffione ,  che  io  le  ho  battuta  f  poteffe  renderle  queU  < 
losche  pcrdèiCbc  io  fon  certotche  neffuna  cofa  le  farebbe 
fiatapiù  rttle  del  mio  dolore.  %Ma  fi come  le  cure  fise  > 
&  quelle  del  Sig.  (arto  fono  fpartite  fri  il  Signore  Capo-  I  t 
fio,  &  me$  cosi  è  accaduto  »  chefrà  noi  dui  fiano  Siate  d* 
uife  le  parti  del  confolarui ,  acc toebe  la  prefen^a  $  &  confi* 
g  lio  di  dui  fratelli  in  amore  non  mane  affé  al  bi fogno  di  dui 
cognati  nella  commnne  perdita  dell*  moglie*  &  della  fo- 
I  tetta.  Terlaqualcofa  me  è  fommamente  piacciuto  d'in- 
tendctettbevenrtSig.fiawmmQAi  alla  patiewt*  *  & 

che  i 

.  ■  »     ■       -    ■    •  » 
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Di  Condoglienza,  &  di  Confol.  fi 

che  acqu  ifìando  tuttuuia  miglior  fenfo,  ceda  alla  tiectffitd  , 
&  fi  ttmperi  dal  defidèriò  deUetofe  impoffibili. Quello  >cbc 
il  Sig.Cartole  ha  fcntto>&  detto  di  fe  non  ricerca  la  infor* 
mattone  d'altri,  perche  è  vérità,aUa  qual  eJJ'ofecddo  i  tem- 
pi darà  maggior  emdenza  conCopere.  Credapure ,  & pro- 
tnettafi  V.S.ii  lui  tutto  quello*  che  fi  può*  &  deue  d'vn  p4- 
r ente  amor cuoliffimo ,  &  d 'vn  [incero ,  &  buon  gentilbuih 
tno, pervadendoti,  che  fi  come  l'accidente  occorjo  non  rom 
pe  il  vincolo  della  parentela,  coft  non  è  mai  per  mutare, ,  ni 
la  volontàri  l'amore,  che  già  [egli  i  radicato  nell'animo  , 
& bacio  aP.SMmani. 

».  »  •  I  •  •  • 

Al  Sig- Dori  Vincenzo  Gonzaga  Prior 

'■  di  Barletta  * 

\  Si  concìuole  per  la  mone  del  Principe  ♦ 

DElla  morte  del  Sig.  "Principe, che  fia  in  gloria,  io  non 
debbo  ne  condolermi  con  V.S.  Itlufìr.  ne  conciarla  , 
perche  confiderò ,  che  il  toccare  la  fua  piaga  le  aumenti  do* 
loref&  l'applicami  rimedio  è  opra,  che  fi  conuiene  alla  fua 
prudenza ,  Dirò  bene9&foncerto,cbe  niun  altro  feruitor 
fuo  {ente  più  </  me  quefìa  perdita,  né  più  di  me  le  de  fiderà 
con fotat ione  ;  &  ancora  chele  difgratie  paffate  facciano  al 
prefente  tiranno  pm  grane, nondimeno  ella  sà,che  al  voler 
di  Dio  ponè  replicarne  gli  farebbe  contrario  il  fenfo, ft  Urne 
de  fimo  voler  diurno,  fi  come  è  ottico,  così  lucefieatla  me*** 
tenoSlra.  Bacio  humilmentelevfitriitV  JS.llluSlrifs.  &it 
prego  conjolationt  }&  contento. 


G  4  Al 
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Al  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardi  •  M  . 

Dà  parte  a  quefto  Sig.  della  motte  d'vn  figliuolo,  Se  c  . 
piena  quefta  lettera  di  parole  fementiofc 

^tVeflafera  i  j.del  mefe  bauemo  fi folto  HerrigOj  tot- 
•       toc*  da  male  mprom/o  mtftr  amente  in  due  giorni, 
{/onji ien  V.  Storne  io  fìò.  Tacque  H cìngo  vn* annotar 
tre  me  fi  fono  >&  nacque  per  mia  dtfgratia,  acetiche  a  pena 
fiato  haueffe  a  finire  di  viuere.7{pn  poffo  coprire  la  mia  de* 
bolezxa.r orrei  non  batterio  bauuto,& manco  mate  era  no 
bauerlOiCbe  perderlo  :  perche  non  hauendolo,  non  mi  dote- 
Xihperdendólùi  me  ne  rammarico,  &  rmtróuo  luogo,  ne 
requie .  Cono/cocche  ìbenidi  quefto  Mondo  fono  la  no  ftr a 
infelicità,  perche  non  bauendonef  non  ftgodc%baucnd(fue  » 
bi fogna  neceffawmentefi^  noi 
ce  ne  andiamo  prima  di  loro>ò  effifcbe  fono  pur  fragili,come 
nohfe  ne  vanno  innanzi ,  &  tutto  è  a/fi.  tt  ione,  &  mi  feria  # 
Colui  folamente  non  è  infelice,  che  non  gli  Rima,  o  non  pi  A 
di  quello,  che  mentila  fragilità  h umana,  &lafimilitudi- 
ne,che bacon  loroknoHra  c ondinone  V \S.  mi amh&mi 
freghi  dal  Sig.Dio  confolattone .  .  1  7  ,  ; , , . 

DiBypma  li  ij.di  Ottobre  1587.    ^  >v •;•  \< ri» 

Al  Sig.  Bernardino  Pio . 


SA 

1 »•  •       .  t 


Cerca  di  temperare  il  dolore  di  quello  Sig.  pei;  la  mori 
te  del  figliuo!o,con  la  gratia  fiutagli  della  liberinone. 

PEnfaidihaucrmi  a  rallegrare  con  f.S.  quando  ìntefi 
U  fua  liberatone  $  ma  feppi  in  quel  mtdtfimo  punta 

la 
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DiGòndogliei^&diCotifor. 

U  morte  di  fuo  figliuolo*  Morrebbe  m  queUa  diuerfttà  dì 
cafi>  che  io  baite  fi  da  fare  con  Ut  due  contrari  oflicjf,je  non 
fuffc>cbc  il  makeeeede*  &£ccceffo  del  male  toglie  m  %HU> 
to  la  occaftonc  di  rallegrar  fi .  HaueuaV.Sig.duc  figliuo- 
li *  &  ne  ha  perduto  vna  »  &xoncoirt  con  fefua  perdita  la 
gratiayche  te  fa  il  Stg.Dvca>rìmfUcndoUM^ 
prima* i    >  :    «■  i 

T^on  è  dubbio  ,  cheJa^mtffionele  accresce  mtiito  >  ma 
nonba&4,agran  pc^o  per  ricambiarla  di  quello ,  che  per- 
dc.Tercbc  fc  ben  l'eflcre  libero  è  parte  di  f eUcttàfiondime- 
no  al  Tadre  non  fuccede  maggiore  difgratta  >  che  vtderfi 
cfìinguere  la fua  famiglia.  Tacerò  quello,chxfàpm  graut 
il  fuocafo>fapeadofi  »  che  non  è  tutto  vno perdere  vn  figli» 
nolo  qualunque fc  fia,&  perderlo  valorofo,  &  buono f  & 
cbìf  iu  affliggono^ucfìe  auuerfitd  9  quanto  più  ci  trouta- 
mo  innanzi  con  gli  anni  >p  ere  he  c  manco  repar  abile  il  danno 
the  ne  rifulta.Tcrò  condolendomt  con  V.Sig.fiimo  di  applU 
carmi  alfuo  principali  affetto  >  &  fon  certo ,  che  Ji  ella  ha» 
ueffe  da  eleggere »  eleggerebbe  volentieri  3t*r  la  relegato- 
ne, &  Ccfilto,  pur  che  iefuffe  wflitùito  il  fuo  fangue .  Cre- 
do bene, &  fon  certo,  che  vn  annofd  l'accidente  farebbe  f la* 
lo  a  V \Sig.manco  acerbo Mante  quella  dtfpo fittone  %ér  con- 
giuntura di  cofe  atte  a  minorare  affai  il  fuo  itfif  tacere,  per- 
che fi come alpnfcntcV.  Stfc.  ricupera il  re  Ho  della  liberi 
tà ,  così  aW  bora  recuperò  in  tutto  ti  fuo  efiere ,  &  tefà  d*^ 
nata  la  vita  >  liberandola  dalle  ynifprie  della  jtqgttK»  & 
tormenti  gmdiciali  >  &  poi  dal  terrore  del  fuo  fnpp  litio  vi- 
mode  quali  cofe  peranno  farc>c^  w 
tei ,  quando  efj*  per  fua  confolatioht  nipagìni  di  bauerlm 
riccuute  a  quel  tempo  *  crnnt  mompenfa  anticipata  del 
' 1    :  *  "  danna  ' 
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danno,cbe  haueua  da  foppragiungerle3mafjmej  s'ella  co 
giunge  con  ejk  C  acqui  fioche  borafd ^pendole  fiata  refe  la 
Tutria>&  %pma,&  la  magie  >&  f altro figliuolo ,con la  *a 
fa,&  le  facoltà  ,&  benché  alquanto  diminuite,  nondimeno 
/ufficienti,  &  fi  cure. Tic  importa, che  alcuni  Tadn  tengano 
per  cofa  miferabde  ilfoprauiuere  a  tfuoi  figliuoli, non  tffen- 
do  neaffano  >  ne  debito  ti  morire  prima  ,  fe  bene  è  cofa ,  la 
qual  per  lo  più  occorre.  E  ben  nccc(ìario>&  4cbito%&  com- 
muto 4  tutti  il  morire, &  morire  innanzi  agli  altrhòdcp- 
po,&  deuendofi  di  neceffitd  ò  andare ,ò  reftare,la  condito- 
ne più  citabile  è quella  di  colui, che  refla,^  quefla  ancora 
è  g  rat  tacche  cDto  benedetto  fa  a  V.  S .concedendole  gli  anni 
di fuo  figliuole.  Ma  io  giudico,  ch'ella  fi  a  in  fiato,  che  ferita 
poco  i  mali  di  quefla  vita ,  perche  ilpàffate  perle  ttibut*± 
tiont  indura  l'animo,  &  retunde »  &  mort  ifica  il  fenfo, 
t'infegnala  patte  rttia,&  con  queSlo  le  bacio  le  mani. 


•  «  *  » 


t  r. 
•  •»'■?>««» 


C 


Alla  Sig. Principefla  di  Sulmona . 

E  fcmplicecondogfioiza. 

l{edo,che  CEcc.V.  fi  a  certa,  che  io  mi  fon  doluto ,  & 
mi  dolgo  neW 'animo  delta  morte  del  S.  Don  Tompeo 
ài  felice  memoriiiperche  a  lei,&  alCJUufi.Cafa  fua  porto  af 
fettion  grande  ,  &  te  parti  di  quel  Sig.  meritauano  Cantore 
fognuno.  Ma  quanto  più  grande  è  la  per  dita, che  CEcc.V. 
fà  d'vn fratello  »  tanto  manco  è  remedtabile  con  me\o  bu- 
ttano ,  &  effa  come  Sig.prudentefiptgUard  in  pace  quet- 
lò,cbeS.M.  Diurnale  manda.  BacioaV.E.lemanipregau* 
dola  a  feruirfi  di  me  &  delle  cofe  mieterne  sd,cbc  può  far 
re  di  fcfftjfa}& delle  Juc proprie .  -  " 

Al 
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Di  Condoglienza, &  di  Confol.  J4 

Al  Signore  Francefco  Sforza,  Conce  d* 

Santa  Fiora. 

'    Rifpunde  a  quetto  Signore,che  gli  hauea  palpatola 

morte  del  Padre . 

NOnfcti&ctufaV.SJlluflnfiperfuadCicfftomidolga 
della  morte  dei  S.  Conttfuo  Tadre  di  felice  memoria, 
perche  ella  sà  molto  bene  qucllo,cbe  io  ero  con  lui,&  quel' 
to  che  iofoMconCajaSfortyperveraaffettione,&debi- 
todioff<tuan'^a.€omeadunqHef/,S.fltuiìr.ècerta,<he  mt 
commouono  ifuoitrauaglitcofìnonfabtfognoycbe  'oltcom 
mnmcbi  il  mio  difp lacere,  il  quale  no  farebbe  itiptik  nel\uo 
cajo,  quando  con  te  paffiom  dell' animo  fi  pote^cro  riparare 
quefìeperdite:ma  il  mflro  affetto  è  v«no>et  fi  eftende  an? 
co  a  cojeimpoffibttiìperò  ti  frenarloè  prudenza, &. pruden- 
temente fari  r.S.  Jltuiìr.  non  guardando  agli  effetti,  ma 
confi  d  traudì  le  cauje,  le  quali  fono  da  Dio,&  femftt  buo- 
ne.st V. S*  lltuSlrifs. non dògratie delCamw fuo,&dH 
buon  volere  >  t  he  mi  mtftra.pertbe  non  vàglio  faldate  tem 
tei  in  parole , ma  portare  innanzi  il  debitó  rptr  fausfart « 
miglior  tempo  ne1 fuoifermtij  ,&  a  lei  mi  offero ,  &  rat* 
tommando. 

Di  l{pma.diV,oumbre  i575« 

A  Monfignor  diRambugliet  Ambafcia- 
tore  del  Rè  Chrift ianiflìmo . 

Dolendoli  della  morte  dei  Rè  Cuto>raoftra  di  riccucr 
conforto  dalla  rucceUionc  del  Re . 

Olgotni  della  gran  perdita ,  the  balliamo  fan** 
dei  l{è  Carlo  di  glorio/a  memoria  -f  sìfer  la  deuo 

tionti 
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tione  mia  ver  jota  Coro**  di  Francia,  coni?  per  quella, che 
ho  portata  in funicolare  aìtuperjona  di  S.Al^efta  (  brftia- 
ntfsma,'  helia  m  Culo;  oltrafcbeio  confiderò  a  quanto  pe» 
ticolo  rciìino  efpoflc  le  cofe  publichepet  particolare  del  He- 
gno .  Con  tutto  ciò  trono  con  che  confatami ptnfando  alU 
yntù,  &  prudenza  del  Rè  futa  fior  e  f  dui  quale  io  I per  ola 
fi$W*ÌX*s&  qmettttbt  fi  defidera.it  perche  tE^Jinten 
de  meglio dimequefìe cofe  >  mtperfuado  f  che  ella  fi  a  per 
paffar  ti  cafo  con  quella  conftdevatione  di  fe  fìcfla  s  che  fi 
£onuienc,&  a\.  S.D>o  guarii  la  per  fona  di  V.EccclL 

Alla  Sig.  Donna  Vittoria  della  JLanoi. 

Moftra  le  cagioni  del  dolor,  che  ha  feptùpt. 

IL  S>g.  Don  Tompeo ,  ebefia  in  gloriala  amatp,&  ftf- 
mtto  dj  me  molto ,  &  per  le  lue  nobili  qualità  ,  &,pcr 
tna  cena  ^cìinatione  d'animo ,  the  io  haueuo  allafua per- 
foni .  Ter.quefìo,  &  per  rifatto  diY.S.  Ulufìr.  &  delta 
Ca fami  fon  doluto  della  fua  motte  ,&  mene  condolgo  con 
tj} j (tétt  quanto  sòdi  partecipar e  ancor  io  della, pèrdita  ,la 

quale  nondimenobilogna,tbeV.SMluflr.porticonp*titn* 
tia.ptr  non  contrauemre  al  voter  di  Dio,  che  te  communtea 
la  fua  gratta  co' 'Ivi filarla. 


AI  Sig.  Cardinali  Vrbino. 


_.   _      <r 


Argomenta  dalla  feruitù  ,  che  ha  còl  Sig.  Cardinale  ti 
dolor  ientito  per  la  morte  del  fratello. 
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Di  Condoglienza,&  di  Confol.  f  f 

refi*  priva  del  Signor  Uuca  juotrHt  tiorbe  (ia  in  giùngati 
to  p.à  effe  ndo  io  ancor  frtf  o  del  male ,  cbt  ho  fenato  per  (i- 
milecuuf'.  lo  me  ne  tondo; ito  con  P.SJllusìr.ton  la  quale 
comput\to  grandemente  di  q  «e  ti  a  perdita ,  ma  confido  net 
fuoVaìore+  he  con  tmiurfemede\ima%bautrà modofacUc 
da  con/ola  >fi.  *d  V*  v./ UuStnjs.  bacio  le  mani* 

Alla  Sig*  Duchefla  d* Vrbino  • 


Con  maniera  diuerfa  fa  il  tncdcBmo  vfficio. 

#"*0  i/i  dire  paco dtcenàoaV+Ji.  the  micondolgocon lei 
&  mo>te  del  Sig.  Duta fuo^feUe  memoria, penbiLJ 
frouo^ebe  non  è  utdinario  ti  dispiacere \cbe  io  ne  fi  nto .  M4 
bòftJe$cbe  la  mia  ofjeruan^a  le  fard  credere»  che  a  m\fft*n 
altro  ftrmt  or  Juo  pela  più,cbe  a  me  qurfìo  grane  accidente* 
ilqvaie  fi  come  non  jub*  *,cbe  ìe  Ha  acerbo ,  co/i  f m  fìcuro^ 
the  non  farà  mfopportabile  wtf  ^  fuafruden^a  ;  &  a  V**A% 
bacioUman^preg-inaote  contento* 


x 


Al  S 1 2.  Card  i rial  di  Lorena \ 

Si  attriftafeco  per  la  morte  del  Duca  d'Vroala  ;  poi  lo 
confola  •  -  *  , 

L-  afferei  flato  tolto  ti  Signar  Duta  d'VmàU  m  tempo  dì 
tanto  bt fogno,  acttt frematela  d*  dilpwera  chiba^. 
f  articolar  taufa  d'attrtttarfi JeUafuamone^  AU  de*(èrutm 
iorideUUUiiflnffiwa  Cafa  di  Cb  fa  niffnno  fr4»óte  p  ù  di 
tne  di  questo  accidente ,  ne  Con  più  affetto  penfa  ù  gfw» 

ammodi  4i  Ktma  perdite*  .  %flU  ne  6dgo  anma  per 
!    "  "  *    -  ti}peu* 
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LetteredelSig.PeranJa  v- 

riffe tto  di  V*S.  ìltuflr.  perche  ho  con  tei  pnnctpal  debito  di 
fenati*  ,  e  perche  giuduo^cbedoue  è  maggior  l'età  maggior 
mente  offendono  quelle  peno ff e. Con  tutto  ciò  tifine  dtqutf  . 
Stg.non  potemefferpmgloriofodi  quetloycbe  è  Rato  e  fen- 
do morto  ne  fermtif  del  fuo  ^e,et  per  la  fede  Catelica,dapoi  t 
d'hauer  vitto  la  cflint ione  de  nemici  communi,^  lafteti- 

HHZ*  1uafi  certa  ie^a  Kel'&me>&  dei  K*gao-  Quelle  co- 
fe  aggiunte  alla  virtà  dt%  Signori  Vjpòti  tt  quali  rpit ano  a 
V*SJtiuHr*per  ri  fioro  del  danno  hauutoje  hanno  a  render 
più  facile  il  confolarfi»  quanto  con  Ceffempio  dift  inedema 
cucila  a  fintili  fortune  voglia  cedere  alla  neceffità ,  &  pi- 
gliarfi  per  Volontario  ti  malerbe  nop  ha  rtmedio.Bacio  hu-^ 
mtlmentelemanidt  V.S.  lllufìrifi.&  le  prego  confolatto- 
rte%&  felicita. 

Al  Sig.Card.  Marcantonio  Colonna. 

Rifpondc  con ramarico  grande  a  lettera  di  auuifo  fune  j 
brc. 

SOno  troppo  fpeffe  le  occaftoni  %  che  io  ho  di  dolermicott . 
V.sqiluHr.dellt fue  perdite redo,  chea  pena  leda 
fpatiodtrefpiraredavnoa  vn  altro  infortunio.  Jl ritorno 
delSig.Martio  a  I{omafu  prefo  da  me  per  mal fcgno%fl ante 
la  infirmiti  del  Stg.TompcOfCbcfta  m  Cielo$&  da  quelt 'bo- 
ra mi  fono  trouata  in  continua  fujpenftone  d'animo  *  E  poi 
giunta  la  lettera  di  V.SMlnflrtfi.  che  verifica  quella  parte* 
che  più  temeuo  del  mio  giudicane  io  poffo  fe  nongrauarmi 
infinitamente  delcafof  &  per  la  per  fona  di  quel  Sig.  &  per 
ildanno,&  dolore  di  r.S.?tluflr.& del  SigMartio*  &  per 
quellotche  manca  alt Eccellenti fs.  Sig.  Marcantonio  nella** 

wra,& gouerno  di  vn  B^gno.  Ma  con  tutto,  che  la  percojfa  ; 

fia  ( 

è  X 
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Di  CondogIienza>&  di  Confol.  f <s 

fta  dolorofafnon  efctudcpcìò  il  rimedio  della  patientia ,  con 
la  qual  è  follia  P.S.Jllu}tr;fl.dt  affecondare  il  volere  di  /)/o* 
•  accettando  (fuetti  uccide  net,  come  effetti  di  miglior  cauja^  • 
jllSigMartiorendero  in  tutte  le  cofe  fiala  medesima  amo 
*  te  uolcZZay&  honorem  he  io  baurti  fempre  rejo  al  Sig.  Tom 
peo\&  jupplico  V.S  J Unii yifs. che  ne  lo  afficttthftcome  non 
foffaiofarpiù  di  qucllQ,cb{  è  dell'obcdien\a>che  io  fon  per 
rendale  m  ognitempoì&  le  bacioli  mani. 

Al  Gran  Duca  di  Tofcana  D.  Francefco 

de  Medici. 

% 

....  t  e      *>  »    *'**»*?  1  S       é  • 

Condoglienza  per  la  morte  del  Duca  Tuo  Padre. 

i»  i  " *    •  Vi i  1  ì 

l  >    1  •  i      <    •:.  («Ivi*  TI 

ESfendofi  tntefa  la  morte  del  Sig.  Gran  Duca ,  Tadre  di 
V.ji.nt  ho  prefo  quei  djfpwere ,  che  ricerca  la  per* 
dita  di  vn  tanto  Vrim  ipe  t  &  la,  memona,che  tengo  de  be~ 
nefiiij  fatti  alta  mia  famiglia  dalle  Santi  ànime  di  leone^ 
Clemente  :  alche  fi  aggiunga  Cobligo  particolare  de'fauori 
venuti  in  ptrfonamia*  &  uliva  a  ciò  il  grauetimommodo 
della  Sereni ffima  £afa  de  Me  dici  accompagnato  dalla  ptetaf 
che  CA.V.  hauerà  [entità  dei  cafo .  tfrtapercbeM  virtù, 
dell'animo  sforma  gli  accidenti  (irtiftri,bò  da  pre^pponere^ 
chea  confolarc  Hfumfia  più  atto  di  Ìeimed#ftmaJ<t 
quak  prefidtandoft  del  valore  proprio  reggerà  a  quésivin* 
€ontrQ9fen7^a  piegarfi  da  quei  lo, che  dette, &  ficonuieneul^ 
lujua  gravidica.  Baciale  munì  di  V»A.  " 

*  •»'■-■ 

Al 
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.1  Lettere  deLSig-  Peranda  r; 
AlSig.DucadiSauoia.:  " 

o  di  fcruitù,  condoicndo(M)cr  la  mòxp 


diMadarama. 

IO  mi  jfow  rfa/itfo  co*  jw*  mede  fimo  della  morte  di  %Sfóa~ 
amrna  dì  Francia  Un  Dio  babbia  in  gloria >&  bora  me 
ne  condolgo  con  V.Jl.  per confermare  ctfl  preferiti  officia 
quello,cbe  le  perfuade  di  meia  mia  femitiUa  quale  per- taf c 
de,  che  miftdeue%iebada  far  cr  edere»  che  non  può  fe  non 


 AT\    »  m..J — V  ~T9J-r9wm"~  9~ 

tòme  "Principe  di  grande  adirhé  dia  bauerd  in  poter  fuo  il 
fcnfo.'Bacio  aV.^A.  le  mani%&  le  prego  felicità . 

Alla  Sig.  Sulpitia  Pepola  Órli . 


»  < 


Si  con  duole,,  confola,  &  offerifee . 


MI  fono  doluto  ancor'to della  morte  del  Signor  Mt f- 
fto  buona  memoria*  che  per  te  caujè,  che  vostra  Stg. 
sàytra  amato  da  me  grandemente  i  ma  U  r\ {petto  di  lei  rad- 
doppia ilmto difpiacercpcnbe laperdita, ch'ella  ba  fatta, 
rtonpouuaefjerequaftmaggioretnondmenoèvirtà  come 
mente  a  Signora  jama  ilfaperfi  temperare  dal  dolore, ceden 
do  allàweQìtà,  la  quale  non  fi  vince  con  altro,  fatuo  con  la 
patuntHtsCcsìfard  V.S  continuando  infume  con  li  figlino- 
ti la  confidcnzafhe  quella  buona  anima  haueua  in  mt,  ch'i» 

aU'incontrohaueròintoroqudplÀÀ'mQre.K&  distate 
tè ,  che  fio  qui  bòparticipato  alla  per  fona  del  marito,  & 
del  2>a4re,& mijardcaro,  che  fi  vagliano  delle  cofe  mie 

•  .  ftr 


1      Di  Condoglienza,&  di  ConfoL  /7% 

per  fermilo  lorof  &  delta  cafa .  <JWi  raccommando  a  V.S 
quanto  poffo}& prego  il  Sig.  Dioiche la  profperi . 

Al  Sig.  Card,  di  Ghifa  in  Francia . 

Narra  i  rifpetti,  che  le  han  fatta  fen tire  ftrana  la  morte 
del  Cardinale  di  Lorena,&  trasferire  in  fua  Sig.llluftrifs. 

gli  oblighi,che  hauea  nel  defonto . 

*  •  \  •  «  • .  • 

IO  fono  tanto  fèruitoredelCllluHrifsXafadi  Ghifa,  chcs 
la  morte  del  Signor  Cardinale  di  Lorenaf elice  memoria^ 
non  può  pafiare  fenja  infinito  dtfpiacer  mio  $  pensando*  che 
a  gli  Stati$& famiglie  grandi  ninna  perdita  è  cofigraucico 
me  quella  de  gli  huomim  di  valore.  Venfo  ancora  quanto  im 
porti  a  V.S.IlluHrifl-  il  fuo  danno  particolare*  c&l  quale  fe 
ben  cono/co 3  che  non  è  da  paragonarfi  al  mto»sò  nondimeno 
di  perdere  molto»  perche  dalla  vita  di  quel  Signore  mi  veni- 
uà  tdcommunicatione  di  molte  gratie:  ma  il  Sig.  Dioiche  re* 
tnbmfce  fecondo  i  menti,  ha  dato  ti  Cielo  a  quelt 'anima  per 
mercede  de  Ih  fue  virtuofe%&  fante  opere.Et  quella  confide 
ratione  batterà  maggior  for^am  V.S.JUuflr*  che  il  debito 
dell' bumamtà,  e*r  la  fua  pnuata  dtfcontcntcTga .  Io  come 
quellOfChe  ho  da  riconofCerechi  manca  itì  chi  re§la >  mt  im- 
piegare* da  bora  innanzi  nc'feruttjj  di  V.S.lllufìr.  con  rfop- 
pio  obligo.percbe  alt auttorià>ch'ella  ha  con  me ,  s'aggiun- 
ge quella  di  Monfig.^llufìr.  fuo,  ebefta  in  gloriala  quale** 
non  fi  eRinguc  per  la  fuà  morte*  battendola  io  trasferita  in 
lei  con  nuoua>&  maggior  volontà  di  fcruirla.  Bacio  burnii^ 
gerite  le  mani  a  V.S.  llìuHrifs. 

H  Al 


Digitized  by  Google 


> 


Lettere  del  Sig.Peranda 
Al  Sig.  Card.  d'Efte  in  Francia. 

Si  conduole ,  &  dice,  che  giudo  e  il  dolore  fentio  per  U  0 
morte  del  Cardinale  di  Lorena . 

G\andeperdtaèqucQa%hehabbiamodi  Monftg.  lU 
luSlnjl.di  Lorenaxheftatn  gloria  ,  &  maggietela 
fard  effere  il  tempo, perche  nell'autorità,  &  ilfiglio  di  quel 
Sig.s* appoggiavano  le  cofe  più  importami  atta  tytltgtont** 
£au>lica,&alla  Qorona Chrifiteniffirna.  Vero ègtuUo Udo 
love, che  fe  re  [ente  *n  communc>& gtufliffimo  è  q-4cllo,cbe 
ne  tocca  a  f.  S.flluiì  tifi  in  particolare^  quale  so ,  che  con 
ultretanta  prudenza  mtfura  ti  bi fogno  pubtico$con  quanta 
affcttione>& pietà  fi .duole  del  proprio  meommodo^orrei» 
&  fi  converrebbe  alla  mia  efferuan^a, poter  mitigare  il  fuo 
difp tacere ,wa  per  la  parte^che io  ancora  bò  nel  danno, a  pe» 
na  poffafare  altroché  dolermene  con  rffo  lei  •  la  quale  fono 
fc  eerto  >  che  aiutata  dal  fuo  giudicio  prouederd  a  fe  (leffa  di 
confolatione  opportuna  >&  a  V.S.lUufir.  bacio  le  mani . 

Alla  Regina  di  Francia . 

E  mera  condoglicn2a . 

■ 

L*A  morte  del  He  Carlo  digloriofa  memoria  porta  occ*> 
fione di  gran  dispiacere  a  ifcruitoridi  V.Maettà  *  & 
detta  Corona  Cbrifìtamflìma  ;  onde  to ,  che  bò  feruitk  con 
¥una>&  con  l'altro%  mi  fono  doluto  dell 'accidente ,  come  ri- 
chiede  la  deuottone>cbc  le  tengo .  <JM*  de  gli  animi  grandi 
ninna  parte  rtSìa  indifefa  dal  valori  proprio,  &  la  M.r. 
_  •  che 
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Di  Condoglienza,&  di  Confol.  /8 

che  fappogia  infeflejja.portard fortemente  ilcafpmn  ab 
bandonando  l'ufo  diqueUa  -ptrtùt,cbealtre  volte  ba  taoSiré 
U  infirmi  fortuna. 'Bacio  bumtlmcntc  le  mani  di  VM, 

Al  Rè  di  Francia  Errico  I H. 

Teftifica  il  difpiacere  fentito  per  fa  morte  del  Re  eflfcr 
allegecito  per  la  fucceflÌQnc  del  Re  Erric®. 

NOn  paffa  fèrrea  t  fi  remo  d\f piacer  mio  la  morte  del  Re 
Carlo  di  glonof*  memonaf  che  per  laferuità  ,  cheto 
haueuo  con  S.M.  &  perle  grane  fattemi  dai  K*  Errico  fa 
Tadrc  non  poffo  non  dolermi  grandemente  di  tanta  perdi- 
ta .  J^ondimeno  io  mi  acqueto  nettammo ,  vedendo,  che  la 
fucceffiontdtl^egnoè  peruemto  aV \M.  Chrifliamffima* 
la  quale  [pero,  che  con  la  virtù  ,  &  prudenza,  ebeim  Iti  $ 
ridurrà  la  Religione  Catolica  nel  buon  efjer  di  prima,  atten 
dcndo>non  meno  alla  ficurC&a  proprìa%cbe  alla  quiete,  & 
beneficio  de  judditi ,  ne  tardar à  a  ttouarft  quanto  prima  a 
(mi  Stati  per  prouederc  alle  cofe  ntceffarit\  nel  che  non  p*. 
tendo  lofcruircaF.M.  in  altro  la  feruirò  almeno  con  augu- 
rarle profpcritd,&  con  pregar  il  Sig.  Dio  benedettoti  bc  la 
guidu&  le  fi*  in  cuSÌQdia,&aVM.  £briftiaM$\mabam 
humilijjìmamente  te  mani. 


N 


Al  Signor  Duca  d' Vrbino . 

Per  la  morte  del  Duca  fuo  Padre .  ♦ 
On  è  mio  penfierodi  conjolar  PEcccllcnZ*voBr*j 
nel  cafo  del  Signor  Duca  fuo  Tadrc,  felice  memoria  è 

-H    a  per 

\ 
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*    Lettere  del  Sig.  Peranda 

perche  attribuirei  a  me  Sieffo  troppo'*  non  battendo  confide» 
fattane  alla  fuapruden^a.VogUoben  dirlc>cbe  fra  t  f erutto- 
ri  più  certt  deUJlluflr.Cafa,to  per  vno  mi  fono  grandemen- 
te doluto  di  quefia  perditayna  il Sig.  Dioiche  ha  richiamata 
<ffe  quella  fanta  anima ,  rettore* d  CE.V.  del  danno  >  &  io9 
che  ìofferuo*  quanto  ogn'uno  sd>  le  mofìrarò  in  ogni  tempo 
l9obligo,&  la  volontd,che  hò di  fcruirla.  Cjuardi T^.S.  Dio 
l'iUufl. per  fona  di  P.E.con  ogni  accrefetméto  di  prof  perita. 

Al  Si2.  Duca  di  Parma . 

Aflicura  il  Sg.Duca  del  dolorcch'egli  ha  fentiro per  la 
mone  del  Duca  d'Vrbino. 


^  gran  parte  ÌJL.V.  in  queUaperdita%chefièfaù 
ta  del  Sig.  Duca  d'Prbwo, felice  memoria.  Acròmi 


H 

€ondolgo  con  effo  lei  del  dtfpiacere ,  &  danno  particolare, 
che  ne  tocca  .  Sò  quanto  V*A.V.  crede  atta  mia  feruitu»  & 
ella  è  dt  tal  gtudtcto9checonfolardfe  fleffa>& gli  altroché 
fono  offe  fi  di  quefto  colpì)  ->  pregola  a  conferirmi  nella  fua 
gratia,&  le  bacìo  affettuofamente  le  mani. 

':  1* 

r  * 

•  «  I 

Al  Sig.  Gieronimo  Pèpolì  • 

Confola  qnefto  Sig.  innocente  in  certi  trauagli. 

DPolmi,  che  V.SigJUuflnfs.  fi  troui  in  trauagliofcr- 
•che  le  porto  volontà  grande ,  &  le  de  fiderò  contea 
texxa»macolpyefuppofito,ch9ella  ha  della  fua  innocenza, 
fi  ha  da  confolarc  ognuno  »  che  l'ama:  &  cosila  certi** 
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Di  Condpglienza5&  di  Confo!.  fj> 

fico»cbe  non  mancaro  al  fcruitiofuofcmprcfi  come  ho  g  ti 
fatto  mtcndert  alti  fuoi  qui ,  alltquaU  w  fan  offerto  per  lei 
con  la  pronte^a}&  buon  ammorbi  le  dtbbo>&  pn 
di  cuore  • 

Di  %pma  li  xv.di  Dccembre  1580. 


AlS.Ducadi  PaTma  Ranuccio  Farnefe. 

•  m  * 

Si  conduolc  per  la  morte  del  Duca  Aleffandro  fuo  Padre 

AQueHi  tempi  non  fi  poteua  fcntirc.  peggior  nuoun^ 
di  quella  della  morte  del  Sereni ffimo  Duca  ^ilef 
fandrot  che(iaingloria9T4drcdi  V.^iUeT^a  considerato 
tlferuitio  di  Sua  Mae  fi  d  Catolica%  &  le  calamità  del  £{e- 
gno  di  Francia  >  co  ibifognovniucrfzlc  della  noiira  F{eli- 
gione  :  al  che  aggiunto  il  rifpetto  della  partuolar  perdi* 
ta  diV.*A  It.  non  bafìa  dirle  il  fentimento*  con  che  ne  ftò> 
&  quanto  mi  turbi ,  &  contriti  il  cafo .  lo  me  ne  ccndol- 
go  con  V.MteZga  alla  quale  refta  per  confolatione  U  ge- 
neral difpiacerc*  che  fi  ha  del  pub  li  co  danno,  &  tinta* 
dere  da  ogn'vno  ,  chefia  mancato  alla  XhnUiamtà  vn 
rifugio  prtncipaltflìmo  delle  fue  fortune  9  &  bi fogni  ,  e2* 
perdutaci  la  perfona (CvnVrmcipe di ftngolar  virtù,  che 
col  valore  %  &  conlafruden^a  ha  foflentatOi& difrfoper 
tanto  tempo  il  nomeCatolico  $  &  il  Heal  patrimonio  di 
Sua  tJMaelià  %&la  caufa  della  Santa  Fede,  con  lafciardi 
fc gloriai ra  memoria ,  &  e/empio  memorabile  de* [migra* 
meriti  .  mecche  per  tante  caufe  fono  fèr nitore  della  Se \ 
zzzjffiflta  CfawMt0**  aiuto  a  apportare  il  male  >  eh' è 
t  cctfftM  fattiffl&>cbc  lobo  di  veder  rmouare »  &  rifor* 
tcrtlnK'  tilt'*"1  bum*  &  magnanimo  -Principe ,  che 
'*  *  H   3  par- 
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LetteredelSig.Peranda  , 

partendo  fi  da  queSlo  Mondo  ci  lafiia  pieni  di  dolore  %&*di  I 
deftdtno.  Bacio  àr.*A.tcmani,&  le  prego  dal  Sig.  Dìo  i 
p7ofperità>&  felicità  continua. 

7>i 2tyf»0  a9  xjji  Tfpucmbre  1 5P2. 

•  » 

Al  Rè  di  Spagna  Filippo  I II.  d'  A uftria .  1 

Fi  r»ftc(To  col  Re  di  Spagna»  moftrando  gran  confola* 
rione  per  la  fucceflione  fua  feliciffima . 

N On  fono  fiati  dì  così  poco  momento  p  ne  così  pochi  in 
numero  li  benefici] ,  &fauori>  che  ilftltciffimo  7(é  di 
chiara  memoria  Tadre  di  V.tM.  Catolicaha  fatti  alla 
Cbrifitanità  in  ogni  tempo ,  ne  fono  tanto  remoti  da  gli  oc- 
chi ,  eJr  notitia  d'ogn'vno  gli  effetti  f&  lumi  chiari/fimi 
delle  fui  ber  oic  he  9&  diurne  virtè>  che  il  cafo  della  fua\ 
mortenon  debbia  effer  Jentito,  &  tenuto  dalla  mede  fimo, 
CbriSìiantta  per grautffimo >  &  mortali (fimo colpo  t  man- 
candole il  Hfal  Patrocinio  di  quel  Magnanimo  Trinci» 
fe%  che  dapot  la  morte  deWlnuittifs.  Jmp.  Carlo  *Auo  di 
«   Fofl  ra  Maefld  fondò  le  noflre  fperan%e  public  he  in  così  al- 
to,&  ben  munito  prcftdio  $  che  è  fiato  fin  qui  la  difefd , 
propugnacolo  della  ficureT^a ,  &  falutt  commune\  le  quali 
coft  non  lontane  dalla nofìra  memoria» aii%i  viftc>  &  con- 
feflc  da  tutto  il  Mondo  mostrano,  che  daquefii  tempi  ca- 
lamito fi  ,  &  pieni  d' inoperabili  difficili td  non  poteua  fuc- 
ceder  cafo  più  durof&mtferabile  per  noi%  che  la  perdita 
di  quel  %è ,  ttquale  con  la  fua  prudenza,  &  grandaga  te 
temperato  in  modo  lo  fiato  della  HcpubttcaCbriSìiana, 
che  et  fi  amo ,  mediante  la  fua  vigilanza t]     virtù ,  potuti 
conferuare  dalie  ingiurie,  &  muafiom  de* Barbari*  &  daU 
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A  ieìnte flint  calamita  Jparfe,  &  portate  per  tutta  Europa) 
!  da  i  rubiti.*  &  nemici  del  nome  Catolico  .  Vero  l'acciden- 
te ha  pjtere  di  eccitate  in  noi  infinita pietàt&  dolore  >&  in 
l  ■  me  particolarmente xcbe  non  fola  partictpo  con  gli  altri  del» 
%     Cvmuerfal  danno ,  ma  confiderò  >  &  fcnto  la  pnuata  tat- 
*     tura  mia  »  de '  mm  Vjpoti  ,&di  quefla  cafa  appoggiata  : 
principalmente  nella  protettione  >  che  hebbe  fempre  di  noi 
qui  tta  glorioja,  tir  [anta  anma<  che  non  bi /degnata  la  bn~ 
mil tfìmafnwtù  nofita , concedendoci  tn  tutte  le  occafìoni 
i 'ombra  della  [un  auttorita  ,  &  tutela.  Et  certo  non  fareb- 
be tollerabile  così  gran  perdita  »  nè  fttrouar ebbe  con  che 
conjolarct ,  (e  non  fufkro  li  tanti,  &  così  certi  argumcnti» 
che  noi  babbiamo  della  falute  di  quel  benedetto Jpirtto  >  il 
quale  effendoft  partito  da  quefìo  tJMondo  dapoi  a*hauc* 
fotte  in  fi  curo  le  cofe  detti  [voi  Stati ,  &  le  dometttche  per* 
Unenti  alla  ({ealca fa  ,  è  [alno  atta  gloria  del  (telo  tprcpaw 
*atagt.fit  da  qucU'bora  ,cbc  cominciarono  ijfuot  felictffi* 
migorniinftalta  *  &  in  Spagna  ,  aggiuntaut  maflìma- 
mtntela[ucct{fionedi  £\  M.  Catolica  al  B^egno*  la  quale 
(accedendo^  non  pure  nel  B^gno%ma  netta  "Paterna  hereditd 
di  religione  j  &  virtù*  mitiga  tngran  parte  l'amaritudine 

del  nott  ro  [entimema, con  la  ccrtc7Xa>  &  [ptran7j*%cht 
babbiamo  di  rettaretuttauta  raccommandati  alla  reql  gru 
ita  ,  c2t  beneficenza  »  &  quanto  ci  condolemo  con  lei  detta 
perdita ,  tanto  ci  rallegriamo  del  rittoro,  che  Ci  promette  il 
genero fo  ,  &  pio  fatino  di  V.  M.  patta  in  luogo  del  Sere- 
nifi.  Hèju>  Vredcceffare,  &"Padrc ,  del  quale  bada  efìer 
imttatricemn  mt*io>cb*  emula  de  gli  ahìijuot  Seremffimi 
Progenitori,  non  po;éda  ehnguerfì  tn  là  la  fiamma  di  quel 
ralore^  he  è  bircditam,& proprio  del  uo  chiariamo  fan- 
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gue.  [osi  baueuto  da  rendere gr atte a  Dip  benedetto  >cbe  in  ì 
tanto  bifogno  non  abbandona  ti  [ho  popolo»  &  laverà  fede,  | 
della  quale  ha  eletta  VM%  princtpat  difenforc,  &  foSlegnoh 
commettendo  a  lei  laquietc*  &  beneficio, non  folamente  de  • 
fuoi  Hegnhma  la  confe  mattone ancora della  grande,%£a>& 
dtgnttd  JLpoSlolica  :  &  confido*  che  ne  dime,  ne  del  Duca  \ 
di  Sermone ta  mio  Ts^ipote ,  ne  dt  tutta  quella  famiglia  non 
ricufard  maid'effercgrattofo  'Padrone ,  &  bene  fattore  ,  fi 
tome  noi  all'  incontro  no  rieonofetremo  maggior  deb  to  dop 
po  quel  di  Dto$che quello ,cbc  noi  b  .n-modi  obed>re>& fer 
nireaVM*con  ogni  deuotione^p-onte^aft  come  le  dt* 
rà  a  bocca  più  largamente  ilTatnurc*  d**AUffandria  mio 
fratettoHuntiodi  2\(.  S.  mcotcSlo  Kfgno  »  al  quale  miri* 
mtlto  Supplicando  V.M.a  recare  fer  mia  di  credergli  intut 
to,&  di  commandzrci>moRr andati  la  B^al  fu*  benignità  * 
alla  quale  raccommandiamo  nuerentemente  lo  Stato  >  & 
ferfone  noflre ,  &  la  Cafa,  &  le  baciamo  con  ogni  burnì  Ita 
ternani,  pregandole  da  T^S.Dio  fAute,  <&  projpcri9&fc* 
lici[ucceffi.Di\oma. 

AI  Sig.  Cardinale  di  Rens  . 

■ 

4 

Duolfi  per  la  morte  del  Cardinale  di  Lorena  4 

L*A  morte  di  Monfig.Illufìrtfs.di  Lorena  non  poteva 
fuccedere  a  più  (miSlro  tempo  di  queSio  ,  chi  ben 
confiderà  lo  flato  delle  cofe  di  Francia  perturbassimo  da 
tutte  le parti>&  pofio  in  continue  cfflittioni,& pericoli,  & 
certamente  l'afsìften^a  di  quel  buon  Trinctpe  al  feruitio 
del  Uè  daua  gran  calore  alla  caufa  publicatonde  tanto  più  fi 
fd  ragionerie  U  dolor e%&  defidcrio>cqn  che  ci  la/eia.  T(p»- 
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dimeno  è  da  credere  per  la  cura,  che  Dioba  di  noi ,  &  della 
fua  (  he fa ,  che  ladifpofitione  di  qwfìccofcfi  come  proce- 
de dalla  (ua  mano*  co  fi  ancora  fu  otttma,jebene  ti  prefetti, 
taf  tannato  algmduto  noftro  pare,cbe  meriti  il  dtfpiacc* 
*e,cbe  F-.S.IituSìnjhUr  io  ne  ftniimo.Bacto  le  mani. 

ÀI  Sig.  Priore  di  Barletta  Vincenzo 

-  Gonzaga»     -  - 

Artificio(bmododicondol«rfi.  .  .  r 

Q Vello ,  che  a  Dio  è  piàxciuto  di  fa¥e  delkperfbna  del 
Stg.Ccfare7cbefìam  gloria,povge  materna!/ .SM- 
ìuftrifs.dt  adoperare  la  fuapatientia.con  la  quali  ha  potuti 
tndiuerft  tempi  tollerare  altre  perdite  di  non  minore  confe- 
gucn%*  di  quelU.  Ver  tatuo  io,  ebe  bo  gran  ragione  di  con- 
dolermi del  malefticctjjo»  lafcte  di  commuwcarle  ti  mio  ani 
mo.per  no  caufarle  maggiore  tr attaglio  Rapendo  quello ,t he. 
può  m  roda  fmilitudtne  degli  affetti ,  Uquale  panierata 
nelle  auuerfttd,ba  ptù  for\*  di  affligertMbedt  conciar  cu 
r*S.lUuSìrifs.pregoftlmtà,  &  mraccommando  qua* 
to  più  po fio  di  cuor  e»  »   .  ..*#,. 

...    Al  Sig.  Cardinale  Paìeotto. 

'    Coodoglicnza  perla  mòrtfe acrFratcHp >  ^  ^ 

A fC.  S;  llluflrsfs.Jucccdf  il  contrario  di  quello  >chè  ii 
lede  fiderò.  Ter  qne flo  mi  condolgo  con  tfjoleidcU^ 

morte  del  Signor  [ho  fratello ,  buona  memoria  ;  ma  d>t  rat 
Honprcjumo  tanto* che  toardifca  di^onjotarta  >  fapendoà 
che  nel /ho  cafo  èlU  è     affa  a  dm  ,  jbc  bifognofa 
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di  ricc*c*c  confettai:  dtkit*9&  f<  n(ie>  modino  tifi  care  a> 
F.SJUufiftfUa  pa/Jtone,  ch'io  lento  de%(uoi  mummodi%det 
tetto  Hdartaewl*  con-tenermi  d^  quei  t, cordi  >  di  che 

e(kabbondapcrfu*p*uden?fr  .SMlu fin ffima  bacici  < 
te  mani  • 


Di  CONSEGUO. 
,  Alla  Sig.  Donna  Agnefina  Colonna .  j 

Conftgffc  in  negozio  imporrantiffifro  • 

IZ  ncgocio>cbc  r.Stg.  f /fafhv/r.  ha  per  le  mmifè  pieno  di 
mette  difficoltà  :  tSHa  fi  cerne  non  debbo arrogai  mi  dì 
ionfegtiarla,  così  non  poffo  manente  d*obtdirla .  Io  vedo  » 
the  t  battere  cenema  dell'animo  di  qmSU  Signori  è  co  fai 
tanto  difficile, quanto  il  te  otaria  i  pericolo fc:  dall'altra  par 
te  reputo ychr  ft a  necejprto  tenerne  conto>pcrnonjncorrere 
in  motto  errore  >  aggregando  materié  di  di/piaceri ,  &  di 
{degno  .  Veto  io  decorro  da  me  mede  fimo  mquefìo  modo, 
ihe  quando  le  loto  Sig.lUuSlrtfs.  intcndeQcro  il  pen fiero  * 
che  il  S.Honoratobadi/egu  tare  quetta guerra,  fi  rifritte- 
rebbonoòdt  at'ratterfitrto&di  f  iorirlo*  oucro.cbe liando 
dapartc>nonglifmbbono  ne  prò ,  ne  cantra.  Quello,  che  io 
mene  credafè9cbenonftano  perattrauer/arlo  altrimente% 
tonxetturandoio  kdtfpofitione  deWammo  loro  da  quello  » 
the  ho  Pdito  >&vtfìo  tn  quefìa  rifluitone  vi  t  ima  j  fai- 
*o,je  non  fi  accorgeffcro>cbc  altri  cammafic  coperto,  nego- 
tmdofi  di  nafeoflo,  &fetfì{ajaputa>  &  partigianerie  lo- 
to, 
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tOyìlcbc  [accedendo*  doppo  U  mala  fatisfatt ione  battuta 
ptr  U  modi ,  che  fi  fono  tenut  i  ,accrefcer  ebbe  occasioni  di 
difpiacere  ,&  darebbe  lor  caufa  d'intorbidare  ogni  buon 
fuc  ceffo, vedendo  fi fuggire >& /predare  da  chi  è  lor  l^tpo 
te»& figliuolo.  Ma  con  tutto»  che  io  penfi,che  ti  Tadre  , 
Zionon  impediranno i  difegni  del  S.  Inonorato  >  non  con- 
cludo però,  che  ft  dtbbia  far  alcun  fondamento  nelle  loro 
Signorie  Ulti  r.  co'l  pr  ometter fene  fauore  ,  o  aiuto ,  /ape ri- 
do ft  %cbe  non  fu  mai  mtcnUone  loro  di  mandar  fuortqucflo 
Sg.nedi  [pendere  per  fumi  conto  >  come  quelli,  che  oltre  a 
molti  nfpetli  concernenti  Cvtdità  della  Cafa  9fttrouano 
co;  quali  he  drbito>&  mirano  alla  conferitatene,  &  accre- 
fermento  delle  facoltà .  Biella  adunque,  eh?  fene  babbiano 
aflar  da  partenti  me  ho  detto*  lafiando  ilS.  Honoratoin 
fua  libertà  con  tifuoi  appoggi»  &  con  le  [ut  forile  :  nelqual 
cafo  d  ricordoycbe  dà  Chimerici,  nonfinjcc  difausfarmi  » 
pervadendomi  >  che  il  $ig.  Cardinal  Cefi»  come  informato 
de  gli  bumori,  &  <//  quanto  è  vltimamente  occorfo>fia  per 
andar  ritenuto  in  far  l'officio ,  ebe  fi  propone  >  e ficndocofi 
vcrifimile>cb*  vorrà  guarda* fi  d'offendere.  MapoHoan- 
cora  >  ch'egli  fi  dt  fponga  afareognt  cofaper  la  Jua  parte  > 
non  penfi  però S.  Iliuflr.  che  ne  ri  porti  altro ,  che  mala 
nfpofta  ;  perche  glifi  parlarà  in  modo  »  ebefi  dichiarar  à , 
the  chi  procura  per  il  defideno  del  S.  Honorato  ,  procura 
conv a  la  futisfat itone,  &  feruitto  toro.  Sén^a  che  il  lattar- 
gli m  quella  maniera  farebbe  vn  [ir  il  giuoco  loro ,  quan- 
do hautffero  volontà  di  opponerfi  ;  perche  Chuomogli  au- 
utwbbc  duo  fa,  a  che  e(Jifor[enonpeo[ano.  Et  perche 
ti  d  fftriré  peruoiofo ,  bifognado  occupare  predamene  l'a- 
mmodi li.  Sig.  per  non  lafctar  luogo  ad  altri  j  dubito ,  che 
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Sua  Beatitudine  non  defeenderd  alla  grati*  >  fe  non  sà  pri^ 
ma,come  l'intendano  queflt  Signor  h&  quello  rifatto  me- 
defimo  militari  in  tutte  quelli  perfone ,  che  batteranno  a 
feruire  per  me^i ,  fe  però  faranno  altri,  che  il  S.  Marcanto- 
nio >&  la  Signora  Ducheffa  madrine  i  quali  a  parer  mio  fi 
ha  da  appoggiar  principalmente  la  fomma  di  quella  nego- 
tio.  Siamo  adunque, per quello %cbe giudico  io,m  queflt  ter* 
tninucbe [coprendo fi,  &  non  fi  fcoprcndo,cgualmcntc ,  & 
m  ogni  modo  fi  corre  pencolo^  feilSMonorato  non  è, co- 
me non  [ara  certo  Jauonto  dal  Zio ,  &  dal  Tadre>fi  potrà 
d^re»  che  fard  oppugnato  da  loro  >  perche  in  fimilx  cafiil 
mancare  del  fauore  delle  ptrfone  più  congiunte, mafftma* 
mente  in  occafiom importanti, è come  vna  oppugnatone 
tacitaiper  il  rìfptito  ,c he  genera  m  altri  • 
.  In  quefte  perplcfsiont  >  &  ambi  i  uità  mi  occorre  di  di- 
rebbeforfè  non  fi  potrebbe  afsicurare  meglio  il  giuoco,  che 
voltarlo  immediatamente  a  T^pHro  Signore,  quando  però 
il  Stg  Marcantonio»  &  la  S*  Ducheffa,  con  la  buona  inten- 
tane >  che  hanno  di  gratificare  a  quello  Sig,fuo  Cognato* 
&  Genero  »  vote  fiero  fupplicare  a  S.  Santità  di  quella  gra- 
tta ,  domandandola  per  mercede  toro  particolare  »  &  wict- 
tendo  in  confidcrattone  la  ferititi  di  quella  Cafa,<&  la  pron 
teZXfi ,  che  fi  è  villa  nel  Sig.  H  onorato  m  andar f e  ne  a  que- 
lla guerra  fen^a Carico  per  feruire  alla  Sede  *Apoflolica , 
dì  che  par  pure, che  menti  qualche  ncognitione  dalla  beni- 
gnitàdclfuoTrencipe>&potrebbono  aggiungere  le  loro 
Eccellente, che  come  fratello,^  madre  hanno  voluto  pre- 
uenire  in  ciò  l'intere*} sione  d'altri ,  ancora  che  la  gratta  far 
rd  fatta  a  più  intcrceffort,cbe  tacctono,douendofi  credere*  — 
c  he  quefti  Signori  tanto  deuott  diSXbiefa pano  per  rice- 
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neve  agrari  beneficio,  che  ilTapa  lorTadrone  iommanuia 
quelli  del  [angue  loro*  honorandoglt  nelle  occorrente  di  fno 
fcruitio:  Se  con  que§ìo,ò  fimilofficio  fi  ottenefje  da  N.  .la 
graùas  fi  vorrebbe  poi  far  inSìan^a^cbe  S  .Santità  confo!  af- 
fi quelli  Signori  cài  farne  dar  loro  auuifo  in  quel  mo^v,*  he 
più  le  pare/fe  a  propoftto»  che  farebbe  ottima  conciti  ftovc  di 
tutto  d  ne  gotto  ;  perche  dicendo  il  Tapa  d'b.wer  eletta  la~> 
per  fona  del  S.Honorato  per  ftrutrftne  >  farebbe  nece£ario  > 
che  le  loro  Signorie  lllttSìr.nonfolamente  fi  quieta/] a  a  alla 
rifolutione  di  S,  Beatitudine:  ma  che  anco  le  ne  rédrfkiogra 
tie9  &  per  auutntura  fi  meterrbbono  in  necefjuà  di  aiu  are 
il  S.HonoratOiContribuendo  alla fpt fa  J 'tétto  q*tSiò,cbt  fjo 
dettOyprcfupponetche  il  carico  de'  Cauallt  non  (i  poffa  bauer 
da  altrhfaluOiChe  da  TS^.S.  perche  quando  5 \  Beatitudine ri 
mettefje  la  deliberatone  alla  volontà  del  Sig.Marcantonith 
non  è  dubbio  fcbc  ci  farebbe  tempo>  &  modo  da  poter  accom 
rnodarect  afficurare  ognicofa.A  y.S.lllufl. bacio  le  manL 

A  M.  Marco  Bettuchi . 

Configli  quefto  amico  a  non  fidarfi  nelle  occorrenze 
delle  amicicie,&  fauori  più>uie  ne'  propri  meriti  ■ 

V£do  quanto  mi  attribuite  »  &  credete  9  eleggendoti 
promotore  de- le  cofevottre  apprefjo  al  Tadron  com- 
piane .  Vr.  ne  ringrat:Oi&  ion  ricujod'  far  per  voi,  quanto 
pofio:  ma conftderOiCb: t' huomo.cbc fa fcr altri, può fetn« 
pre  poco ,  fe  il  principale  non  fu  anch'io  la  parte  fua .  Va- 
gliono  leamicitie  a  tirar  innanzi  Va  [aggetto  $  vagliono 
%  mtXQ  *  &  le d. pendènte  ;  mi  poco  vagitovi prr  fe  fole  ; 
&  jucccdc  nelle  corti  u  mtdtfimQiihinCt  giudici/ 3  do- 
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24  f  ninna  co  fa  ricfcc  meno  ,  cibe  l'abbracciar  confi  ingiuHe  l 
Et  fogna  adunque  iCbe  voi  ancora  aiutate  la  mtentione;  p<?r- 
fuadendoui,cbe  ifauori  prifup pongono  il  buon  portamento*  . 
&  che  il  pretendere  ferrea  meriti  è  vanità  :sì  come  è  vana 
fen^a  effi  Coperà  di  chi  procura,  fycordouucbc  la  feruitU  è 
vn  debito  ftlqual  fi  paga  fcrucndoìetchiferucmerìtaìfer- 
tute,  &  meritate^  che  co  fi  potrò  efferui  amico  vtile  :  alt  ra- 
mente  fappiatc, che  i  buoni  amici  fono  fimìlt  alle  buone  ve» 
Sìi9che per  buone^chefiano,fe  non  hanno  il  color  da  noi, non 
ci  fcatdano9bauendolo  celo  moltiplicano >  &  ce  lo  confcrua* 
no.Varlo alla  tibcra*9& non  vi  grano  più  deldeuere^rauan 
doui  del  voflro  pefo .  Fate,  che  quanto  vi  promettete  di  mef 
tanto  poffa  io  promettere  di  voialVadronci&nc  icafi  oc- 
correnti allegare  nel  feruitio  fuo  l'amore ,  il  valore,  la  fede 9 
CJr  la  diligenza  voftra:&  vi  bacio  le  mani . 
.   D  i  Ci  f terna. 

AI  Signor  Nicolo  Maflucci . 

Loda  l'andar  cauto,  &  rallignato  nel  parlar  co'  Padroni. 

L^uuifare  a  i  'Padroni  te  ver  iti  è  officio  debito  \  ma 
tal  volta  pericotofo ,  &  da  aliene  r ferie ,  &  perche  of  • 
ferite*  &  diminuire  la  gratia ,  &  fpeffo  acquifia  opinio- 
ne a  chi  ftrue ,  ò  d'ejf :r  poco  confiderai ,  ò  di  portar  poca 
r merenda .  Tirò  è  conuementiffimo  rijpetto  quello,  che** 
V.Sig.  mi  tocca  nella  penultima,  &  le  dirò ,  che  e/cluffc^ 
quelle  coJe9cheil  fermtoye  non  ha  mai  da  dire  ;  delle  altre  % 
chefonodubbiofea  vofira  Stg. per  non efferpì attica  degli  ~* 
humori  4  bene  *  che  fcriua  a  quelli ,  che  ne  hanno  notìtta  9  i 
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«gridi  fapptano^uèllotcbe  fi  ha  4a dire  -,  &Jp*U9$xbcift  ha 
dutactre-at  ?adrùnc»&  aV*  & 

A  M.  Anfelmo  Florido  »  * 

ì 

•  * 

Con  beìliffimc^onfiJcraTiomloconfcglia a  non  rifol* 
!     merfi  fenon  con  tn  aturitàgrande  a  ritornare  al  fa  ai  no  di 
vn  Signore  dal^ualegiàsVra fcenriato A  almeno  a fctuit 
Io  i  mKacamemet&  per  tempo  determinalo. 

Rlfromfo  MrdTi  aUa  tetterà  tfi  V. S.ifc*  1 2.  pere  6e  rard  i 
Ihortctuut^&fe  pitardaua.nftcraatempoperU 
Tijpofia.  fmporta  alle  coje  {ut*  &  4e  fitto  U  it  ìbcramnz  > 
tV Sai  {ter  fare,  &  vorrei  faper  motti)  per  darle  configli 
Vtrtc>1ltmando>chefta<:ommnrìc  tra  tci>&  meogw  fuobifa 
gno.CiencpropoftoaP'+  S.tl  feruntòdtt  $ig.ùuca,dalqw 
iefilicentiòpothtmefi  font)  male faù f atta  >  iìrtQngiuito 
rifent  imeneo  »  $cn%4  dubbio  V accettare  ti  partito  è  contra  il 
parere  (Cogn'uno*  perche  gh  animi  »  rifa  fi  fom  etterati  vna 
rotta  ò  non  tornano  mn  più  finteria  p  ù  futilmente  fi  mn 
lano.Eptrtjutfìo  te  feruità  r .concitiate  nefeono  per  lof>4 
piai  ficut e  ^perchè  fono  fi  mi  ti  a  #  fnembri^kafli»  tht  janano* 
m*  con  pentolo  di  nuouo  male  »  &  ta  natura  traimene  fem- 
pn  U  tufìi  humorialla  parte  *iheé  Hata  offefi ,  ma  delle 
f  erutti)  riconciliate  tjueìle  fono  manco  durabili %che  prima  fi 
fono  rotte  dalla  pcrJon*ttbc  ferite ,  perche  la  rottura  rinfac* 
eia  il  mate  portamento  >  &  chi  ta  fa  >r  e  ita,  come  )uperiore$ 
laquaicoU  è  tenuta  a  carico  da  Tadroni,  &  perciò  alcuni 
gufano  di  richiamare  tfcmtorifihe  fi  fono  Itcenttati  da  fe  per 
tacciarli  poi  con  vergog  na  »  Aggiungo  a  quefte  confiderà* 

ttonip 


Digitized  by  Google 


LetteredelSig.Peranda 

Ìiwi>chitwnAndoV.S.  ai  fcruitij  di  quello  S  ignote  le  farà 
forfè  neceffano  di  far  qualche  mutatione ,  &  nella  marnerà-* 
del[ermre,ò  nella  qualità  del  viucrc>altrimcntifc  non  capi  , 
tuia  chiaro  Jafcieri  aperta  la  Brada  a  nuoui  difparerhC  <**- 
fordmr9&  pollo  ancora»  che  ceff afferò  quelli  rifpetti%  pare* 
the  V.S.  non  debbia  accettare  la  propofia  i  perche  volendo 
lei  ejfer  Tretc&fcrutre  a  per  Iona  di  Chief alenar  ebbe  per 
ria  diuerfa  ifuoifini>&  farebbono,non  dirò  vane,  ma  certo 
pochc,&  deboli  le  fue  fperaniy.  In  contrario  m/urgono  due 
ragioni,  Puna,  &  V  altra  dì  gran  momento,  &  che  faranno 
tontrapefo  alla  negattua .  Vuna  è  Ceffere  »ofìra Sig.V af- 
falo di  quel  Signore  che  la  ricerca^ altra  è, che  penfandè  tfi-  j 
la  diferuire  altri  in  quella  Corte ,  U  mede  fimo  Signorepo-  j 
trtbbe  efferle  d%mpedimento:&  ncWuno,&  nelUltro  cafo  j 
fi  deue  dubbitare  tanto  piàyquanto  il  ricufarcV.Sig.  difer  I 
pire  al  Tadron  naturale ,  par  che  fia  rn  modo  di  non  pre^- 
%arlo,&.di  remntiare  al  nfpetto  della  fitagralia.ln  quella  \ 
perpleffitd  confiderò,  che  quando  V.S.  fuffe  ri foluto  di  non 
attendere  alla  feruitùmn  fi  metterebbe  a  rifico  di  dar  ma* 
la  Jatisf attiene  di/e ,  rifiutando  ilpartito,chc  le  è propoiio* 
<gr  lo  farebbe  con  ficurtT^a  di  fe  medcfima,&  di  tutte  le  co 
fefue  :  ma  perche  ho  nottua  de  i  fuotdifcgm,  &  sò*cb*clta 
intende  tuttauia  diferuire,  &  tirar  fi  wnanxj,  mi  piacerei 
becche  per  bora  non  fi  mettefle  tn  neceffità  di  rifpondert>& 
dar  rifolutione\mapiH  tollocercaffe  di  differire  perpenfa- 
re  meglto%&  ralerfi  del  beneficio  del  tempo  ;  perche  tutti  i 
giorni  non  fono  eguali  »  &  come  dice  il  Salmo  j  Dics  dici 
cruftat  verbum  »  &  nox  noft i  indicat  feientiam *  7s(c  ^ 
le  mancar  anno  prctefìi,&  caufeper  /correre ,  &  pafjare^  ~  V 
f$A  oltra ,  fen^a  fojpcttodi  dar  parole  per  fm  vantaggio  $ 
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Pia  di  procedere  tacitamente  alla  efcluftone  della  riebiefìa  . 
Così  al  ritorno  di  ?.Sig.  non  fi  potrebbe  dtfeuterc  meglio  la 
pratici  ,&  venirne  al  tagli  o.  Et fe  pur  bo  dafcrmerle  quel» 
lo,cbe  fin  qui  io  giudichi  efpediente  al  negozio, diròfbe  K 
Sig.fatis faccia  a  quello  Signorcnon  già  m  tutto%ma  con  ri- 
foluerfi  dì  predargli  Coperà  fua  limitatamente, & per  qual 
che  tempo  ;  &  non  le  ragiono  del  modo  ,  perche  da  fe  Sìejfa 
potrà  conoscerlo  %fapen  do  le:,  come  fi  debba  mettere  in  con- 
fideratione  il  fine ,  ch'cllu  ha ,  &  moSìrandofi  così  deuota 
delfuoferuitio,come  fuma  del  fuo  fauore%co'l  quale  dica  V. 
Sig.  di  crederebbe  fia  pergiouarle  in  dar  efecutione  a  ifuoi 
penfieri .  ^  bocca  le  direi  più  difimtamente  qual  forma 
conuenga  all'officio ,  &  come  shabbia  da  articolarlo  »  così 
per  piacere  adaltri9comeper  fua  cautelai  sòfaregiudiao 
di  quanto  vaglia* fia  al  propoftto  il  Sig.  Ottauio,non  l'ha- 
uendo  m  pratica*  fe  bene  prefumo,  che  ami  V.S.&  fappia. 
Se  a  lei  parerà ,  che  io  l'informi  delbifogno ,  parlerò  larga* 
mente  a  fua  Sig.  lUuSìrifs.  &  difeorreròcon  lei  quei  punti* 
che  fecondo  me  fono  necefiarij ,  &  che  io  non  tocco  per  bre- 
vità .  Quello, che  principalmente  farebbe  mio  defiderio  è  , 
che  Monfig.  JlluSinfs.  Cardinale  fi  difponefje,  &  degnale, 
di  pigliare  Haffunto  per  concludere ,  &  Stabilire  il  fatto  con 
fa  fua  auttorità ,  &  prudenza  >  &  perche  non  ho  fpatio  di 
fcriuere  pìu,fò  qui  fìne,&  bacio  a  V.S.  le  mani  • 


»•'**  *     '•         iW.   Lì  ci'"    •  • 

_     •     .  •  >  »    •  • 
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Al  Sig.  Antimo  Ambroni . 


con  bdIiffimeconfideratiohi»confegItf  » 
Che  fi  può  dare  al  Sig*Honorato  Caetano  Duca  di  Sermo* 
nera,il  titolo  di  Eccelienciilìmo . 

Petto  Signor  è  prudente ,  &  (  come  dtffi  a  Signo- 
_  ria)  non  ambifce  il  titolo  di  EcceUeniiffìmo,  &  non  là 
Yituj4,&  per  ogni  modo ,  che  ?  bibbia,  ò  nò,  re  Sì*  f Misfat- 
to di  ogrinrio .  Stima  ti  titolo,  pitcbt  è  parte  di  ìiputatwne> 
r&dJhonorc,  m*  lo  vuole  da  animo  ,  &  giudizio  libero  i 
né  gli  pare,  che  il  richiederlo  fi  contenga ,  però  in  ogni  ca- 
ffi cerca  di  far  conofeere ,  che  fi  come  d  datiglielo  è  corre  fi  a  * 
cofi  il  negarglielo  è  libertà, che  non  lo  difguSla.Tnmi  a  dar. 
gli  titolo  di  Eccellenza  fono  Siati  gli  fUuSlnfi.  Cardinali,  e 
doppo  loro  il  Sereni {fimo  Stg.  Duca  diManioua  fra  i  Duchi 
grandt,&  non  parlo  de  i  Cauatten%&  Vrelati  di  minor  gra- 
do,per  che  sò,i he  P.S.non domanda  numero  >&  moltitudi- 
ne,ma  qualità, &  efempio  •  Se Cauttotitàde  tPrinciph&» 
de  i  Cardinali  baSta  a  fare  regola ,  chi  borierà  quello  Sig>  hd 
prctefìofufficiente9maffime  perche  camma  con  l'vfo,&  con 
la  conuenuntia  de  i  tcmpt.tJMarc' Antonio  Colonna  bebbe 
titolo  di  ScceUentijffimo  innanzi, che  fuffe  Generale >e  Vice- 
ré. V  bebbe  parimente  "Paolo  Giordano  Or  fi  no,  il  quale  non 
fù  Generale 9  né  fteeré ,  &  t'h ebbero  quei  due  Signori  per 
effere  Duchi,  &  capi  di  due  famiglie  principili  di  t{pm**,  * 
Honorato  Caetano  è  buca  anco  etfo>&  capo  d'una  famigli* 
delle  principali  di  t\pma ,  ejr  fe  bene  poco  fa  fi  é  dichiarato 
tona,  non  é  però  Duca  nuouo$effendo  circa  a  cento  anni,  & 

  t'*.f 
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più ,  che  Sermoneta  è  Ducato  ;  <&  po  fio  ancora*  che  fujfe 
Ducato  nuouo  ,  //  Molo  accompagna  fempre  la  dignità,  ò 
antica  %  ò  mona ,  che  dia  fi  fta .  Et  quanto  a  quello%che  fc 
gli  accrefee  per  il  Tofonc>è  cofa  chiara,  che  l'ordine  di  que- 
ila  Caualteria  richiede  differenza  di  titolo  in  hoaort  di  co* 
loro  >cbc  la  Macflà  del  ?{e  ajjumcin  grado  de9  juoi  fratel- 
li ,  unta  più  >  che  il  mede{i  mo  F\e  conferendo  t ordine*  in* 
titola ,  &  nomina  il  [oggetto  Eccellcmiffimo  del  priuilegio 
di  Caualliere .  Tvje5  importa,  che  fra  i  fuddn t  di  quella  Mac- 
ola Cordine  dclTofone  non  faccia  dijferentia  di  Titolo  > 
prefumendofi  ychequcSionafca  dal  tener  punto  $  &cbc  la 
preminenza  de  i  nobili  (opra  faccia  m  questa  parte  al  deuc- 
re,la  qual  cofa  fi  mamfcfta  dal  modo^be  tengono  U  Signo-  \ 
ri  di  Spagna ,  li  quali  battuto  il  Tofane ,  vogliono  da  que* 
Sii  df Italia  titolo  di  Eccellente  •  Credohene9the  difcorren- 
do  fi  di  queUc  cofe  per  via  legale  fi  feguncbbouQ  altri 
principi]  9  &  forfè  le  conclitfioni  non  farebbono  queHc  me* 
defime .  Credo  ancora ,  che  i  titoli  fono  trafior  fi  in  liccn* 
Za  |  &  che  quelli  >  che  anticamente  conueniuano  a  i  l[e$ 
conuengonob oggidì  ai  pnuatibuomini9&  alla  plebe** , 
per  auuentura  i  primi  titoli  furono  dei  I{e,  &non  di 
altri  >  &  i  primi  l{e  non  hebbero  T itolo  J  nondimeno  il 
modo  nel  dtfeorrere  non  è  diuerfo  dalla  materia,  &  t  Ti» 
foli  vanno  con  quelle  cofe ,  che  fono  buone ,  &  conuenitn* 
tit  non  per  natura  legge  >  ma  pesche,  òli  tempo,  èia 
confuetudme  ,ò  altra  cauia  le  faefjer  tali.  Ter  vltimo di* 
rò  a  Voli ra  Signoria ,  t  he  l'huomo  cauto  vuol  fcguitarc** 
più  toBo  f  che  andare  tananai  ;  ma  con  tutto  ciòaìlc^ 
volte  dà  maggior  lode  il  precorrere  >  &  vfeir  co  i  pri- 
mi- 
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isileff andrò  V  l.  priuò  dello  Stato  Guglielmo  Cadano  \ 
Bifauo  di  quelli  Signori,  &  ne  inuefiì  Federigo  Borgia  fuo  \ 
nipote,  &  fece  Scmoneta  Ducato  ♦  Morto  Mtffàndro  fuo*  .  * 
ccffcfyulio  IL  ti  quale  refe  a  Guglielmo  lo  Stato  coi  mede 
fintt  nomi ,  &  preeminentie aggiunteui  da  JLlcfiandro  fuo  \ 
Vrecefforc*  delle  quali  fi  è  hauuta  nuouamente  la  con  firma* 
itone  >&  la  rinouatione  da  Sifto  V.  Tarer  ebbene  he  al  buon 
giudiao,  &  cortefìa  del  Sereni ffimo  Signor  Duca  di  Urbino 
cnnuentffe  più ,  che  ad  ogni  altro  Trmcipe  di  venir  innanzi 
co  i  primi  a  mettere  >& conferuare  ti  Duca  di  Ser moneta  in 
pofieffb  di  quelli  bonori,  che  vanno  anneffi  alle  grattt  fatte- 
gli'dalla  Sereni fs.  Cafa  della  Teucre*  della  quale  S.<*.  èca- 
poi& tanto  ho  da  dire  a  F.Sig.pcr  ridurle  a  memoria  quel* 
htchegid  le  ho  detto  a  bocca,acciochc  parendotele  pof[<u, 
dar  parte  al  Sig.  Segretario  Veterani\&  mele  raccomman 
do  m  gratia . 

AI  Sig.  Honorato  Caetano . 

lnfegna  con  che  modo  fi  porta  condur  bene  certo  negotio. 

VEdo  per  U  voflra  vltima  quanto  prima  al  Signor  ' 
G. . . .  lapartita  del  Signor  C...  d*E l'officio , 
che  fifa,  &ètuttauia  per  far  fi  al  ritorno  dì  S.S....  a  cote- 
Sa  fortcdi  che  retto  confolattffìmo.Lavia  di  condurre  be- 
ne il  ntgotio >  giudico  >cbe  fi  a  quella  del  F{c,  operando  *  che 
S.MXhriSliamffima  fpinga  gagliardamente  conT^.  Signo- 
re^ in  vn  mede  fimo  tempo  ne  tratti  in  Francia  cài  i\un- 
Uo ,  per  toglier  ogni  ombra ,  the  l'officio  fi  a  mendicato ,  &  ^ 
taofìrarc9cbe  tutto  procede  dalla  mtctionc,&fcnfo  delibi 

^  "  .  il  quale 
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ìlquale»come  ho  detto,  bifogna,  che  carichi  con  ognìfor%a  * 
&dia  U  colpo  quanto  più  forte  farà  poffibile  :  laudarci  an- 
cora ,  che  fi  mouefiero  vmtamente  li  Signori  Duchi  di  Fer- 
rara, &  di  Mantoua ,  &  da  tutte  le  parti  fi  affaltaffe  l'ani- 
mo del  Vapa ,  ;/  quale  fi  potranno  dire  molte  cofe  >&noni 
dubbio ,  che  tutto  farà  a  prcpofito >  non  già  per  ef pugnar  la 
in  quel  punto  »  &  ncctffnarlo  a  rtfoluerfi ,  ma  ptrlafciar 
quello,  che  fi  deue  nella  fua  confi deratione%  &  per  dargli 
materia  di  penfare ,  &  decorrere  5  &  dapoi  con  vn  poco  di 
tempo  Slringcrlo  da  vero,  &  vfarglicome  violenti Ma 
nonsòfefarà  più  difficile  dfuperarla dure^adi  Sfa  Bea- 
titudmeò  quella  di  Monfig.  Illuflnfs.  d'E„....bencbecon 
quel  Sig.farà  ottmo%  etefjicaciffimo  me^p  il  med.  !hno  Rd$ 
alferuttw  del  quale gwua  infinitamente,  che  S.lluflrtfs. 
nftda  in  ì\pma.  lo  dico  quello,  che  mi  occorre,  né  potrei  dir 
più  a  ectefìi  Sig.&  rimetto  ogni  ce  fa  al  gìudicio  loro  .  Il 
Card.è  Minìftro  principale  del  $  i»  ltalia%però  SM.Chri 
fìiawffima  potrebbe  dire, che  pc*  opera  di  altri  fia  fiato  le» 
nato  di  Byorna ,  &  che  quando  $.  S.  nonio  richimi  >  lo  ere* 
derà$&  ne  fard  malfatisfatto.  Datemi  auwfo  di  quello  che 
pafja  alla  giornata, &  attendete  alla  fanità . 

AISig.Gio.Battifta  Anguillara. 


9- 


4,L*àud£rtifce  con  prudente  confeglioa  leuar  certi  intop 
pi  in  vn*kccòrdò . 

T^Tarfoa  Monfig.  JlluUrìfJìmo  Farnefe9&  Colonna»  & 
JC  a  me  }£he  la  ri  follatone  del  Cauallier  Patio  venga^ 
adtfjìcuitaretl  nego  ciò  per  le  parole  diV.  Sig+flluftrtffi- 
ma ,  &  che  le  conditiom  *  ch'ella  ricorda  *  non  fiano  a  prò- , 
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pofito  ptr  dar  buon  fine  alt 'accordo ,  però  io  replico  $  che 
quanto  a  me  per  fi  fio  nella  mia  opinione ,  &  credemo  tutti 
noi  »  che  fi  habbiaa  Sìar  nelle  cofc  già  dette  ;  che  (e  bene  le  #  > 
ionftderationi  dì V*  SJono  buòne,  nondimeno  bifogna  con- 
fiderai fe  fi  pofìono  ottenere^  m  che  [lato  ft  trouanogf-  \ 
intereffi  dtf.S.  alla  quale  no  debbo  lafctar  di  direbbe  efclu  1 
dendoft  la  pace»  ne  fard  data  imputatone  a  lei  fola»  &  non 
feuTp  qualche  notarne  a  lei  fi  ricorda  cofa ,  che  fia  mi  fura- 
facon  aUro»cbecolfermtiofuo%& della  (afa.  Simandard  i 
a V.S.  vn*altro9tbc di  nuouo  Cejponerà  tlnoSlroparere.  In 
tanto  viglio,  che  ella  tenga  per  fermo,  che  il  confcglio*  che 
feledàètuìioamoreuolezga*  Età  P*.S:g.  liluftrijstma  mi 

racconciando.    DtUgma  Ij8>. 

.  •  *  •  ». 

m  ■      ■    i      ■  ■  ■  ■■    .  tm 

DI  DONO, 

A  Monfìg.  Fantino  Petrigna™  Maftro 
di  Cafa  di  Papa  Gregorio  XI II» 


li  prefenu  certe  fcMaticinc 


ETantoildeftderio,cbc  io  ko  di  metter  t neon fiderà tifi- 
ne di  V.  S.  ?^  la  mia  oQeruanT^  %  che  ardi/co  di  con* 
corre  col  SigXardinale  mio  Vadrone  in  prefentarla  deipa- 
ri* Hpn  vorrei  peccare  w  troppa  licenza  %ma  comeft  fio. 
mi  conuicnt J arcasi  per  abbondanza  di  volontà  •  *{el  r f- 
Hopcnfo%  che  non,  fi  a  errore  H  donarle  qualunque  cofa  » 
perchè  ogni  dono  ha  con  fe  il  juàparttcolar  privilegio,  & 
*  ,u*  *  quel 
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queU  che  io  dono  è  caccia,  mia  caccia*  che  perà  viene  <t 
credere  in  qualità,  &  mi  fatua  dalia  imputatane  del  poco  • 
Hauerà  tuogo9&  forfè  merito  apprffi  di  V%  S.%^1  mio  bua 
4nimoyquando  le  p  actrà  di  crederebbe  quefto  fegno%quan 
tunque  minimo,cbc  io  le  ne  dò/la  effettori  come  è>digran 
caufa:&mif irà  grana  di  afficurarfene  meglio  ordinando- 
tnuebe  io  la  fcrua.sA  V.  S.  %bacio  le  mawf  &  mi  raccom- 
mando fempre,  Òrtifterna . 

Al  Sig.  Cardinale  cTEfte, 

Fi  dono  de*  meloni  lodando  la  fplendidezza  di  queftò 
IHuftrifs.  Signore.  * 

S'Io  baucfjì  altro  fine  the  diferuirc  V,S.  lUufìr .dubitar ci 
di  rimetteteli  conjcien^a.mandandotepiu  d'vna  vol- 
ta di  qucfli  melónnperche  vedofcbehò  adivjura^cbe  da 
lei  fon  ricomperato  di  più  del  doppio.  Maio  fà  con  V*SJl- 
luflr.qvello  che  debbo  >&  eia  fa  con  me  quello  che  èfolìta9 
&  che  fi  conti  e  ne  alla  fuab>ntaì& peto  non  mwco  di  con* 
tinuare  ver  folci  ildcbitadella  mia  o(ìeruan%4  $  mentre du* 
tano  quefii  frutti :&  sò  di  f irlo  opportunamente \tato  più, 
che  dimani  >cb'entr4~4gofio>  è  H  giorno  dilla  loro  e  fitta* 
nane Jnbuona  gratta  di  f.S.llluflnfs.mi  raccontando  bté 
rnilmcntc,& le  bacio  con  ogni  riuerrn^a  le  mani*  / 
Dtl\prni  l'vltimo  di  Luglio  1)8^.  !*   >  . 

Al  Sig.  Cardinale  Aleflandro  Farnefe« 

Con  belle  paroIeoflvrifceaS.  SigJJIuftfMs.  alcuni  raer 
fontifa  cerca  dimandai  io  ragguaglio  deMiioftato. 
r|P  E  bene  U  me  fé  \4 gotto  aneti  ipa  per  fa  nmua  reduU 
±)  (ione  dell' anwr&  ti  t^Htlom  di  Sermoneta  vengono 

l  f  pm 


Digitized  by  Google 


Lettere  del  Sig .  Peranda  v 

pììt  tardi  del  fottio,  nondimeno  fi  è  fatta  tal  diligenza,  cht 
P.SJlluiìn) Siine  batterà  a  tempo  di  fattsfare  ali*  buona  v~\ 
fan^a.  Degmfi  di  rtceuerglt  con  Cintentione,  &  àeuotiont  C 
di  chi  gli  manda  »  battendo  riguardo  a  queSìo  ,&  non  alla-  1  \ 
qualità  del  f  tuttoché  fé  fufje  qual  to  vorrei  *  farebbe  da  0- 
gm  patte  ottimo\ne  farà  fuori  di  propofito  ,  ch'io  preghi  V.^ 
SJllufl.a  farmi  gratta  diqualcbevmo>chenon  (ia  brufeo, 
perche  la  Hagione  il  richiede,  &  malto  pi  A  U  hi  fogno  mio  9  1 
non  bauédonc>cbc  riefcaamwguftoi&'com'  ella  sà,i Me- 
loni hanno  femprerelatione  al  vmo  ».  maffime  deuendo fi  af- 
ferrare Sgotta*  Hauerà  mtefe  y.S±llltiilrtfs.  rind  fppfi- 
tionc,  che  già  alcuni  giorni  incominciò  a  trauagliarmu  coti 
principio  di  fetatica,  la  quale  mi  ha  tenuto  impedito  di  for- 
teche  per  qual  fi  voglia  occafionefaret/iatùinhabile  a  nto  - 
uermu  Hora  fono  in  qualche  megìioramento  >  ma  con  tutto 
ciò  dura  il  dolore Cincommodo>et  non  pof}of  ne  camma  • 
rc,ne  federe  f&  a  pena  mi  cape  il  tetto  fen%a gtì  trauaglio9 
&faflidw.Et  a  V.  S.  Illuftrifs.  bacio  le  mani . 

Di  B^ma  ti  27. di  Luglio  1585.         «  * 

m 

■-■      Al  Sig.  Anton  io  Scaino. 

,v 

Con  gratiofo  artifìcio  di  parole  dona  de*  meloni  >  feti* 
fandofi  di  certi  mancamemi . 

HO  fatto  proua  di  fatisfare  à  K  Sig.  de  meloni  face^. 
ch'ella  fappta,  che  penfabene%quandopen(a  di  com- 
mandar mi;  perche  richiede  ne% fuoi  fermtifvnoyche  lei' 
fcmtore .  Ma  par  ,  che  tal  volta  fta  più  difficile  il  rtufei* 
tentile cofe piatole , che  nelle  grandi  •  <però  mi  darebbe 
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\     f  animo  di  poterla  meglio  fcruire  m  altro  %  perche  tifano  è 
manco  atto  di  meaquefìoì&  già  per qualche  dtfordme oc • 
/  corfo  rnt  fon  legato  con  ■  luramento  a  non  tuono  fette  come 
(  *  tra  foluo  i  miei  Signori^  amicu  Tregola  ai  accettare %& 
I      tenere  per  molto  ti  poco  »  che  vien  da  me  >  predandolo  fc 
non  per  altro  ,  almeno  perche  reputo  maggior  f  allo  U  non 
cbedtrUsth?  Ceffere  vano}& pcnurocon mcmcdcfimo >  &* 
riceverò  da  V*S*  in  dono  tutto  quello  ^ebe  io  manco  di  dar  d 
lei  per  faldate  intieramente  il  mio  debito.  Le  bacio  le  mani» 
&  prego  dal  Signor  Dio  ogni  fcUcità  » 


DI  ESSORTATIONE. 

.    .......  ?  -  .  k  .  .     f  , 

Al  Sig.  Camillo  Gaetano» 

Eflbrta  i  Signori  Cuoi  Padróni  a  Fart  tortìplittientodl 
condogiicnza  per  cerca  occifionc. 

•  •  • 

L*A  lettera  diV.  Sìg.  fUuHnfs.  ietti  27.  dei  paffato  è 
comparja  qui  >  doppo  the  ti  Sig%  Cardinale  hautua  già 
YtfpoHo  a  quella  del  Stg.  Hlcrrigocondc  10  non  fapendo  al* 
tro,  ho  lafciato  di  rifonderle  *  Sua  Sigi  lliuflrtffma  fi  tro* 
uò  mal  jattsfatta  di  quel  Vefouo^  perche  vtoiirò  già  dnt 
anni  di  tener  poco  conto  rf.  Iti  m  certo  bifv£no  di  tJ^f*  Te* 
tino  r&  però  fi  è  rifoluto  a  non  (criuergli  >  con  tutto,  che  d 
Vefcouo  forfè  per  medicare  queiìa  piaga  >  fi  Ufa  intendere 
di  hauer  così  buona  volontàrio  per  ferwre  a  V.  SèlUuftrifSé 
alla  quale  ho  tanto  obùgo,  non  mancherò  di  tentare ,  che  il 
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Sig.  Cantinate  Medici  faceta  fucilo  officio  >  &  fclo  fata  % 
non  è  dkbk  ojchc  haurdgranfor^a,  mabifogna»cbc  io  fap* 
pia  ilnomtdelinpam  auuerfa%  perche  iL  Sig,  Herrigo  non, 
ne  fa  mentione^  fen\aquef\o  non  fi  può  domandare  U 
^  raccommanémontSt degnata  r+SMluflr,dt  comtnandar- 
tnhfete  piace  *be  <o  pajs*  pi  oltre  »  t&farà  ohedita  da  me 
fkbito. Della  Vitalbe  no*  facciamo  qui, non  faprei  dirle  più 
di  quclla,ch$  wfcrifsi  zi  $%Hcmgo doppo  la  noSlra  partita 
di  i{oma>cbe  è  m  famma>cke  noi  ce  la  pafmmaal  fo(ito>co%t 
f olita,  ca  tdo  i  dr  J  oliti  trattenimenti  %  La  podag  va  ha  dato  vìi 
poco  di  trauaglio  al  Signore,  &  è  parfo  troppo  per  tempo  * 
tanto  piiicbcfua  Sig.fllufìrifs.nonfml  ejjerne  mote  fiata 
prima^cberinfrefcbu  La  Sig.Ccciiia  (i  èrifentita  xmpocoi 
una  bora  (là  bene Jo  fai  già  ottogmno  a  Sermoneta%&  tro- 
uaita  S,ùonna+4gnc[wat&  li  Signori  figliuoli  tutu  Jani  j 
di  modo»  cb*le  fiato  de%  Signori  è  quale  #\S,  llluflrifs.  <a- 
tende >&  prefupponga  fcmpre,cbc  U  SigXardtnaleftiabc* 
nifsimo*Gellapcue*a  gente  no»,  accadere  io  le  dia  aumfo% 
perche  aumlirei  inanimo  fuoa  farle  intendere  qneflebaffe^ 
%ej*a  caufa  dell  andata  mia  a  Str moneta  fu  la  morte  delia 
Ducbefiadi  Mondragone ,  la  qnalè  paffata  a  miglior  Vi^ 
ta$  trottando ft  in  Tbiano  doppo  dUfjerfi  [concia  di  vn  figli* 
90ltnafcbio\  &  veramente  il  cafo  menta  copajsione  perla 
pouentù^  virtù  di  quella  Signora.lipn fura  forfè  difo- 
HCnicntcfcptArnonéncceffariOtibelc  SS,  PVJlluflrijSifi 
condolgano  del  cafo  con  ia  Sig.  Vucbeffatcon  la  Sig.  Donna 
+4gntftna%  fr  co'l  Sig. Marcantonio:  0- certo ,  che  con 
qticflo  Sig.nonfi  può  far  di  manco,  perche  io  tengo  per  con* 
elufienefermayche  le  SS.WJUufU  gli  babbiano  grand*  o*  , 
biigoper  rifpetto  del  S.  H  onorato^  come  so  di  hauer  loro 
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ferino  >qut fio  pnnctpio  è  di  gran  confeguenza,  &  può  im- 
portare gran  cofefmaffimamente  in  perfohadel  Sig.  Her- 
rigo  %  come  fi  è  difeorfo  qui  fra  noi  %  &  ^on  ?  jlmbafciator 
Soriano  infpecie  :  le  quali  cofe  io  non  replico  >  bacandomi 
di  bauerle  ferine  vna  volta  \fe  ben  il  Sig.  Herrigo  non  ha  <!  x 
p^r  valuto  moftrare %cbe gli  piaccia >cbcvn  ftruitor  fuo 
penti  alle  fue  grandezze  ;  &mi  farà  testimonio  il  Sig. 
Honorato ,  che  io  prima  di  tutti  bò  parlato  di  quefto , 
tho  pofto  in  conftderatione  a  Sua  Sig.  lUuSinfi.  tJWa  tor- 
nando al  propoftto,no  può  fe  non  effer  vtilelofcriuere  a  fm 
Eccellenza  nella  morte  della  figliuola  :  &fele  lettere  capi- 
tar anno  in  mano  mia ,  io  le  manderò  a  buon  ricapito  con  le 
altre  >cb' io  muio  ordinariamente  all'armata.  tJHando  a 
V.SJllullrifs.  la  copia  di  due  lettere  >  fenttemi  dal  Segre- 
tario del  Sig.  Honorato, doppe  la  partita  delle  Galee  da 
poh,&  da  bora  mnanzj  la  terrò  auuifata  di  quatofard  fcrit 
to  da  quei  Signori.  Dal  S .Honorato  babbiamo  bauuto  quat 
tro  d'ip^cci  da  Meffina  di  XI. del  pafiatofdi  24.25.  &  JO. 
gr/i  ben  10  non  auui farò  tutto  >l  contenuto  delle  fue  lettere 
per  non  metter  a  pencolo  di  perdita  qualche  nuoua,cbc  non 
è  bene  di  fcriucrc,  nonarmeno  le  SS.  VV.  lllullrijs.feranna 
f  agguagliate  delle  cofe  »  che paffaranno  in  modo»  che  dette* 
ranno  restarne  contente ,  &  con  quefto  fine  bacio  riuerca- 
temente  le  mania  V.  SJlluflrifs.  &  al  Sig.  Herrigo  9  pre- 
gando loro  felicita . 

DiCifternaa*  iQ.d'+tt gotto  del  71. 
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r  .  LetteredelSig.Peranda 
Al  Sig  J  Francefco  Capotio . 

L'eflòrta  a  fopportare  il  taglio  per  li  bérarfi  da  certa  in- 

munta. 

D 


Iffh  che  Untale  di  V.S.  non  mi  daua  poi  fi  ero,  perche  $ 
L  ^Sedtcilofimauano  mal  perno  >&  da  poter fent 
vjar  pretto .  Horaperglì  auutfi,  chtne  ho  da  leumi  con- 
uien  dire  il  contrariai  vcdo,cbe  il  mal* è  grane*  &  di  mi 
taconfidcrationc&dmerfo  in  tutto  da  quello, che  fi  penfa» 
ua.  Duclmiyibe  fi a  co ft, ma  hi  fogna  lodarne  Dio >& far bui 

anime  t&  haner  fi  cura.Vn  guadagno  fi  è  fatlo>cbe  jendonì 
ti  calcuio,fc  ne  è  battuta  chiarc?£ay& 
giore  tlfiarne  m  dubbio9perche  Carte  t 
operando  nuoce  il ptùrleUe  volterò  non  dà  aiuto,  la  deliba 
taticne,  che  V.  S.fadi  venir  al  taglio,  ptefvpponc  apprejfa 
di  mc.neceffiUÌ,<&<configlio>con  ti  quali  dui  prefupfofi  tino 
khafìmo  >  altramente  giudico*  che  ti  guardacene  fi  a  pru- 
déxa.percÌH  Vanirne  é  per  icolòfa>&  chi  è  fauio,non  ha  per 
poco  ti  co  prometter  fi  della  vita.  7{é  accade  di/correre  dei- 
Caufleritd  del  medicamelo, quanto  fi  a  necejkrw  il  tagliar* 
Imperché  qui  obedifceallaforza,  &  più  fi  deue  abbonir  il 
maliche  tir  medio.  Dtfpongafi  V.S.a  crederebbe  ogni  do 
lorèfcfopporta, perche  quello,  che  non  eccede ,  nong  rana 
molto,  &  l'ecceflìuo  è  raroj  &  non  dura  ,ouerofopra  fa  la 
virtù  in  modo ,  chediuien  iìupida,  ><&  poco  tifante .  Mot-  . 
ti  fono ,  che  auanti  che  prouino  il  rigor  del  ferro,  fi  sbigot- 
tirono ,  frettandolo  a  pena  tip  recano  .  Ma  doue  manca 
l'efperienXfi  >  il  nome  di  alcune  céfe  è  più  bombite ,  che^ 
ftffcttO)  &  la  mano  del  Medico  è  più  temuta,  che  non 
'£  effen- 
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offenda .  Tcròaccctto  Fhonorcchc  P.Stg.  ini  fa  inpighare 
tf empio  da  me,  perche  è  fatto  con  fuo  fcruitio»  &  reputo, 
che  fia  documento  vtile  Jpcccbiarfi  in  altri  •  Infogna  l'tir- 
dire  >  &  la  p attenua  colui ,  che  rubicelo  degli  accidenti  j 
non  ricufa  l'afflntionc  del  corpo ,  &  chi  C  offerita ,  impara 
a  re ftfler e .  Bjcordifi ,  che  io  con  minor  btfogno,  che  non  è 
il  fuo  >  tenni  dirada  non  manco  ardua  di  quella>che  conten- 
ga a  lei  )  la  qual  è  afìretta  a  pigliar  partito  da  maggior 
caufa .  fi  fuo  fiato ,  come  ella  dice  %  è  penofo ,  &  m  fero  % 
&fe pretto  nonvìprouede ,  fra  le  angustie*  che  paj]  a,  ca- 
mma a  perder  fi.  lo  fenica  alcun  tormento  della  perfona  ca* 
minano  alla  cecità,  &  ero  in  Stato  non  dolorofo>mainpar* 
te  mifero  per  il  mancamento  del  lume .  Eleffid  dolorai 
per  togliermi  alla  miferta  »  &  procurai  a  me  Sleffo  traua* 
gli  infoltii  i  &  conditiom  di  vita  non  fopport abili ,  nè  ficu- 
rcs .  La  determinatone  ,  che  io  prefhfà  di  volerinqua- 
lunquemodo»  ò  fanareì  ò  non  viuere  >&  perciò  con  quel 
fcnfo>chc  fi  perdeua  ,auuenturai  tutto  infteme  la  fanud9 
&l'effcre.  Qonfiderando  $  che  in  certi  caft  l huomo ,  che 
non  arri fica>  non  hafcampo>nè  con  attro  fi  vincono? e ftre- 
mc  difficoltà ,  faluo  col  metter  fi  a  partiti  estremi .  Conce- 
do >  che  quelle  cofe  fi  fanno  conpiu  fatica  >  chenon  fi  dico- 
no >  nondimeno  dipendono  dal  voler  noftro>  &  fermata 
quefio  l'ejcquirlc  non  è  difficile^ .  Concedo  ancora ,  che  a 
far  qucSic  rijolutioni  gioua  effer  di  natura  animo fo ,  con 
tutto  ciò  doue  fopraSld  la  ruma  certa  »  anco  i  timidi  fi  ri* 
foliiono  >  &  allhora  fono  tanto  più  rifoluti  dcgliaUri>quzn« 
to  più  temono  ;  perche  l'obietto*  che  induce  maggior  ter- 
rore ,  induce  infteme  maggior  volontà  di  faluarfi  •  *Z?//ch 
gna  dunque  volerla  cura ,  &  volerla  non  dubbiarne  nc^f , 

mi 
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ma  nella  maniera >cbc  fa  colui  >cbc  non  potendo  fuggire,vd 
ad  ajjalire  Cimmico,&  tenia  per  fua  diffefa  lafor%a%cbe  gli 
vien  cantra .  Ter  finir  di  nfotuerfi  baila  a  V.S.  di  cono/ce-  <* 
r  e  >ch  e  di  molti  malhcbe  la  circondano  ella  fa  elettone  (tun 
folo,&  che  cura  do  fi  può  fperar  bene  con  ficitre^a$cbe  non 
le  fi  a  per  incontrar  peggio  di  quello,  che  le  minaccia  la  infir 
tnitd ,  la  quale  non  curata  è  mortale  •  Ma  di  quanti  ricordi 
fi  pojjbno  dare  a  V.S.nclfuocafoiilpiù  vtilc,&  conuemen 
te  di  tutti  è%  ch'ella  fpcri>& confidi  in  Dio,&  ricorra  a  lui, 
&  lo  domandi  in  fuo  aiuto  >fapcndo,chc  non  va  à  perire  chi 
ha  Dio  con  [e ,  il  quale  fempre  è  con  noi  nelle  tnbulationi , 
Lodo  il  penfieroycbe  V.S.  ha  di  dar  ordine  alle  cofe  fue ,  & 
la  eforto  ad  affettuarlo,auuertendo  a  di/porre  in  modo  »  che 
qucllhchc  hanno  da  [ucccdci e .benedicano  la  fua  memoria  » 
&  godano  in  tranquillità  >&  pace.  Il  Sig.Carlo,&io  le  ba 
damo  le  mani,&  pregamo  il Sig.  Dio  per  la  fua  falute.  ( 
Di  Ciflcrna . 

Al  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardi. 

* 

L'cflòrta  ad  andate  a*  feruitij  del  Nuntio  di  Venetia.J 

LE  Ietterebbe  iomandoaV.Sig.vcnero  qua  luncdì>& 
quello  »  che  le  manda  il  Sig.  «Abbate ,  fi  btbbero  hieri 
al  tardi .  Dalle  prime  io  feci  gmdicio ,  che  t^fonfignor 
Tiuntio  beucjjc  nfoluto  di  non  fenuere a  Monfig.  Ulustnf^ 
fimonoiìrodi  Scrmoncta,  né  a  me>  et  concorfe  nella  mia~> 
opinione  il  Sig.  Camillo .  Dalle  feconde  ho  comprejo  hauer 
giudicato  bene  (animo  di  quel  Signore,  il  quale  procede  con*** 
temperamento  ottimo  $  &  non  manca  della  fua  faina  pi  u- 
w  diliga. 
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ÙtriX*.  'QutUoyChe (oprali negotiofi  è  difcdrfofra  il  S»^i- 
èafe ,  e£*  wic>  fi  difcotrerd  conV%  Sanando  ci  trotteremo  in* 
{umrfìtrbwanfttàyiìomqu^^ 
'  g  4  n j  eluta  U  t  andar fene  a  V  me  ti  a  >&r  fi  metta  all'ordine  »  . 
come  fu  dato.  La  mente  di^ConfignorT^untiononpuà 
tfftr  in%lmrdiqwrU*>vbe'è&  le condàioìif  fi  trattavamo 
ton  ógnit/atitaggto  perla  parie  di  V.  S,  la  quale  in  tjuefìa 
feruuùnon  rimetterà  mefite  del  proprio  $ÌSt  fi ard  al  gU0» 
dagno  di  motte  màfnmitMepomn^^ef\f^^'Urà  al 
trotta*  fi  mtUùgoi  deueatìjuifiàrà  ptUaprofcffìone  difegrt* 
tar io  eflendotc ntcrjjatto  di  irauagUarcptr  il  Vadrone^cht 
per  il  tant  o, che  ha >no>  può  flare  in'otioi&fe  V^Sjt  allon- 
tana alquanto  da  càfa  fua  *  non  è  però,  xheUa  je  ne  vada  in 
Jndta,&  lo  [patto  di  dueannifinifcepretio^  chi  sa  quel- 
lo, ebepuò  najceremqueflottmpofy.S,  ètwuthc&può* 
&  deue  f  atrcàrfi ,  mentre  le  ferue  il  vigore  deh9 età ,  &  lù 
Sìarfene  jempre  m  vn  luogo  fuol  efjer  caufa,  che Chuomo  ft 
ne  fila  anco  Jempre  in  una  fortunale  noi  potè  {fimo  formar* 
xiilMondodi  noflr  amano»  nonbijognartbbe  cercare  queU 
tocche  a  mancai  perche  non  ci  marnerebbe  nUU*><y  per  trù 
Uartoè  neceffario  »the  ci  meniamo,  non  filarne  me  operane 
do, ma  trasferendoci  da  luogo  a  luogo  7  il  che  è  caufa,  che  il 
più  delle  volte  incontriamo  in  buona  fortuna,  me  parcè 
rèe  Dio  benedetto  chiami »  tir  voglia  V>  S.  in  Venetia,  perà: 
rtfoluafi  >  c2r  non  di  feri fca  piU>cbt  te  fard  anco  fauotcuott 
iafiagione>&ar>Signvrta» 

-  ■  . 

Al 

i 
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Al  Sie.  Nicolò  Malfacci .  ^ 

v      Efforraquefto  Signore  a  feguitare  certa  imprcfa."     t  ) 

• 

SI  come  dice  V.  5.  ogni  principio  è  debole  ;  nondimeno  it 
principio  ègra» parte  di  quello, che  f  buomofd. Ricerca 
l'officio  fuOfCb'clla  auuift  ti  Tadrone  di  quanto  occorre .  Ve* 
rò  Cbauere  cominciato  è  afìahancora  che  con  la  occafìone  di 
poco .  Hon  le  mancar à  materia  da  fcriuere  alla  giornata  > 
perche  il  Mondo  non  Sìà  mai  in  odo ,  &  Roma  è  come  vn 
Ecbo  di  tutto  quello ,  che  fi  parla  altroue  9fen^a  ch'effa  an~ 
cora  ba  la  fisa  uocc,&  fempre  abbonda  di  cofe  proprie^ 
contmuh&  mi  ami,  &  conferutmi  nella  fuagtatia . 

•     *  '  1 

Al  Sig.  Mario  Bell homini.  - 

Dopò  parole  di  cóplimento ,  li  fà  efTortatione  amoreuolc* 

V  « 

MEritOfCbe  V.S.  mi  ami,&  tenga  memoria  di  me,  & 
per  l'affettane,  che  le  por to9& perche  de  fiderò  dì 
fcruirta.Dal  Sigiarlo  ho  fpeffo  nuouediiei}& miallegro> 
ch'ella  continui  la  via  deh  Rudi ,  &  crefea  ogni  giorno  in 
virtà>& bontà .  Veforto  a  tirare  innanzi,  efequendojem^ 
pre la  volontà  di  Monftg.Fju.  fuo  Zio  >  accioch9ella  rtefea^ 
quel  buono,& qualificato  gentilbuomo9che  fi  /pera ,  perche 
fard  b  onore,  &  feruttio  di  f.Sig.  &  della  cafa,  &  confola-  | 
twne  di  chi  Cama,&  ringhiandola  dell  'officio  amoreuole» 
chelè  piaciuto  di  fare  con  me>prtgoil  Sig.  Diobenédetto^K 
che  le  conceda  la  grafia  fua,  &  la  profperhbacio  le  mani. 

Al 


i 
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Al  Sig.  Cardinale  Legato. 

L'eflTorra  a  fare  complimento  di  r  ingrana  meri  ti  con  al- 
cuni Cardinali  •  N 

PEnfo,cbc  V.S.  fllufìr.  fi  a  per  dare  conto  atti  flluftrifs. 
Sig.  Cardinali  del  [ho  arrmo  m  Bologna che  con  /o- 
ro  fard  i  f oliti  complimenti.  Richiede  forfè  C 'occafìone,  che 
nelle  lettere  ch'ella  fcriueri  a  Serbeìloneì  a  S antiquattro  j 
a  S9  tJMarcello  fmferifca  qualche  parte  dell'officio  ringra* 
tutorio  per  gli auuertimenù  dati,  accennandole  la  rclatio- 
ncbauutanc>&farà  vnmoftrarc3cbe  fi  filmano ,  &  vn 
fare  grato  a  lor  Signorie  Iiluflnfs.cbi  La  fcruc.Li  mede  fi  mi 
due  Cardinali  vltimift  fono  offerti  aV.SJlluflr.  di  opera, 
&  conftglio  in  tutto  quello ,  che  potrà  occorrere  allagior- 
ta  perfuo fermilo .  Ts(on  dtfconuemrà  forfè  ringratiarli  di 
qucHo  ancora>& quando  V.SJlluftr.  giudichi  efj ere  bene 
tifar  capo  a  toro  nelie  occorrcn%c,potrà  accettare  l'offerta* 
eJr  a  noi  altri  fcrmere  la  fua  rifolutionc.per  darci  vn  ordini 
fìabiluo  in  tutti  ibi fogni  $  auuertendoci  maffimamente  del 
quanto  >fc  più  all'uno*  che  all'altro  fi  deutrd  diferire .  Se 
qucSlc  lettele  fi  manderanno  dirette  a  me  $  leprefentarò  io 
Slcffo»  &  fiimO)  eh:  fta  pur  bene  mandarmele ,  &  prefen» 
farle, come  ella  intendi 

Dc%£a  mi  difie%che  fermerebbe  a  V.S.lìluHr.  in  raccom 
tnandatione  del  Collegio  delli  Spagnuoli ,  &  che  fri  tanto 
grauaua  me  del  carico  di  qucfla  raccommandatione.  Se  a  V. 
>  SMluftì .parerà  di  farfegno*  che  io  habbia  fatta  tobedicn- 
za>nc  haurò  bonorc&fauorc . 

•  -  -   — ~   „  r\  \  3 

K  Qui 
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Qui  aggiunta  farà  vna  lettera  per  U  Gbifclli>nclla<]H*+ 
le  la  Signora  Camilla  Gaddigli  ordina^  che  faceta  pagare  m 
Bologna  a  miniSiri  di  voilra  Signoria  flluftr.  tt  recante  di  >* 
quei  danari  f  che  Hanno  a  fua  dtfpofitioue  •  Ho  procurato 
quell'ordine  ricordandomi ,  che  llluSìt ijs.  reSìò  in 
queflo  appuntamento  con  me  alla  fua  partita .  H muto  il  da* 
rtaro  faràfcruiiadi  commettere  qui  tn  fyma,chcla  Sign^ 
tafencrimborfi. 

Al  Sig.  Principe  Ernefto  di  Bauiera*  I 

Lo  eflbrta  a  fecondare  Tintcntionc  del  Papa  » 

DM  Signor  Camillo  Capilupi  Cameriere di%  Signo- 
re metto  bene  conofcmio  da  V.  Signor ialltuftrifs.  el- 
la intenderà  l'affetto  paterno^  con  che  fua  Santità  fi  muoue 
a  deftderio  di  riuederla ,  accarezzarla,  &  darle  fatisfattio- 
ne  ;  nfolutione  certo  degna  t     del  Tapa,  &  della  per  fona 
diV.  Sig*  Illufìr.  la  qual  rifolutione  per  effer  conforme  al- 
{opinione  miai&conuemcntc  albi  fogno  >cbc  occorrevi  ap 
porta  infinito  contento  ;  nè  mi  effonderò  m  perfuackre  a  V% 
SigJlluftrtffima  quclloiche  le  conuengafche  non  ha  bifogno 
di  conftglio  d'altri ,  apprefentandofele  vna  medicina  fuaut  \ 
per  medicare vn  mal  di  gran  pericolo  •  Teròfapendo>chctl 
Signor  Camillo  Capilupi  è  fuojeruitor e  affettionato.  Infoia- 
to >cbc  adempifea  la  fua  parte  %&  io  la  pregarò  j  che  depo- 
nendo lagiuSìa  coUera,cbeba  con  qualche  vnojion  difprt^ 
%t  la  molta  volontà  diH.S.&fi  ricordi  di  ritornare  a  cafa 
fuzycome  V.SJllufljni  diede  intentane , et  difponga  di  Wfj  < 
&Cafa  mia ,  come  di  ft  Sìtfjay^r  fiando  con  defidcrio  m 
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4pettare,humilmente  le  bacio  le  mani,  pregandole  feliciti 
&  conjoUuont.  Z>t  Scrmoneta allt  2.  d'Agofio  157$. 

»,  *  - 

Alli  Sig.  Herrigo &  Camillo  Caietani. 

Si  fcu fa  d'alcuni  rrìarìcàniehti  con  quelli  Signóri  ;  poi» 
eflbrta  a  congratularti  coi  Sig.  Marcantonio  Colonna  <M 
jirorno  fuoalla  Conce  li  da  certe  nuòile  i 

LE  Signorie voflreftlujlhfs.  mìiamolanto  animè  ixl 
lor  [cruitio  •  che  io  dubito  di  farmi  troppo  licentwfrm 
ricordare  quelle  cofc,cbt  a  gtudtcìo  mio  fono  debite,&<**- 
ucnientt.  In  ogni  cafole  {applico  ad  ifeu{armif&  tenerfifer 
Ulte  della  mia  buona  volontà  ,con  la  qual  so  certodinonbM- 
uer  mai  apeccareXe  Signorie  vo&re  IlluSìriJs.hamùgram 
de  obhgo  al  Sig.  Marcantonio  Colonna  per  rifpeito  dei  Sig. 
Honòrato>ilquale  rieonofee  da  fua  £c<eUen\a  tutto  q*ctrk> 
norCyCbcpcr  parte  fua  riporta  dalla  giornata  di  LepantciUr 
fe  quello  non  fuffe, chiara  cofa  è, che  ti  parentado  ttrmgc^ 
&  lecortefie*  che  fua  Eccellenza  vfa  ver  fole  Signorie xxh 
Sì  re  IlluH  rifs.  debbono  inclinarle  a  tenerne  gran  conte*  ól- 
tre alle  qualttà>cbe  accompagnano  la  perfori»  di  quel  Ca**- 
lieroicbe  non  ha  pari.  Confiderò  adunqucebe  non  bauend* 
mai  fritto  le  Sig.voftrc  lltuflrifs.  a  fua  Eccellenza  ,  né  con 
Voccaftone  della  Lega  conclufa,nè  con  la  cfpeditione  delie** 
Calerete  con  la  vutorra>?wn  peffa  effcrc>  fe  non  officio  de- 
gno di  loro  il  raltegrarfi  con  lei  del  ritorno  fuo  a  F{oma  con 
,  lafatùte,&  con  tanta  lode  delle  cofe  pafate  perle fue  mani, 
parendo, che  ragtonèuotmente  elle  fe  ne  babbiano  a  rallegra 
re  confammo  »  & quaft  neceffariamentt con  lettere  »  fi  co» 
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me  ha  fatto  Monfig.lUuSlr.  &  come  fanno  tutti  quelli,cht 
al  SigMarcantonio  fono  manco  congiunti  ,chc  non  è  Caftu, 
Gaetana.  S .E .fard  qui  dmani>&  l'officio  cader à  a  tempo, fe  <* 
però  le  Signorie  voSire  iUuHriffime  giudicaranno,  che  con*  } 
uenga->. 

la  Maefìà  deW Imperatore  ha  riceuuto  la  nuova  della  1 
Vittoria  con  molta  allegrerà .  Fece  fubito  cantare  il  Te 
Delitti  per  tutte  te  {btefe  di  Pienna,ordmò  Vroceffioni,fà  i 
cantata  dal  Cardinal  Commendane  vna  Mefja  folenne  con  ì 
hnterueniméto  di  S.M.dclt 'Imperatrice,®-  di  tutta  la  Cor  I 
te  .Furono  anco  fpediti  da  lei  due  Cor  turi  a  i  Trmcipi  di  (Jet  j 
mania,con  dar  loro  parte  di  queila  Vittoria ,  &  forfè  mui» 
tandoli  a  qualche  vmone  contra  il  nemico  commune.  Gli 
Vngari  hanno  fatte  pcc^ie  in  moftrar  allegrerà  di  quello 
felice  fucctffo  >  &  è  accaduto ,  che  in  quello  tempo  effendo 
venuti  alle  mani  con  Turchi  fopra  certi  confini  ,  ne  han  ta- 
gliati aperti  I J oo.  Quefto  auutfo  ha  mefjo  Bj>ma  in  fpe- 
ran^a  di  qualche  maggior  bene,  &  faccia  Dioiche  riefea  • 

%Alli  17.  del paffato  giunfe  mConSìantmopoli  la  nuoti* 
Mila  noilra  Vittoria,  la  quale  non  fu  creduta  su  quelprin 
apio:  ma  poi  verificando  fi  per  molti  meffi  >  mife terrore^ 
grandiffimo  in  quella  città»®*  fi  è  pianta  vmuerfalmente  la  \ 
perdita  di  tanta  gente, &  dell'  firmata,  fi  Turco  fu  a  con-  \ 
figlio  con  Mehemc£>&  *Amurath:  &  fubitofù  fatta  cfpc- 
dition  m  TarUna  per  faldati.  Fu  anco  fpedita  vna  Galeotta 
alla  volta  d'affrica  con  ordine  >  che  ciucciali  fe  ne  vada  et 
£onHantinapùliJU  qual  Cj  ricotta  fi partì aUi  ìg.&é  Hata 
prefa  in  Sicilia .  Tanto  mi  occorre  di  dire  alle  Signorie  va» 
Sire  Illuilrifs.  alle  quali  prego  feliciti.       ~  .  ^ 

Di  I{pma  a'  1  X*  di  'Houcmbrc  1571. 
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DI  GIVSTIFICATIONE. 

Al  Signor  Cardinal  Legato . 

Si  giuftifica  per  hauer  fcritto  con  mancamento,  al  qual% 
fodisfa  con  nuoui  ragguagli.  '\ 

\f  Iattanza  tempo  di  poter  dire  a  P.S.  llludnfs.  il  re- 
IVjL  fiduo  delle  cofe  ,  che  io  le  toccai  bieri  nella  luterà 
fentta  di  mia  mano*  lequali  non  fenffi  intieramente^  perche 
fi  efpedì  con  fretta>credcndofi.che  [ordinario  di  Lione  non 
baueffe ia :  differite  fino  a  quella  fera. 

Tocca  il  fatto  de  S  ignori Vtnetianuacciocbefentendont 
V.  S.  1  Itti  flrifs. far  matgiudiao  non  aflecondaffe  ildifcorfo 
d' altrhperfhe  lefito  della  co  fa  hauerebbe  dichiarato  il  con- 
trario ,  &  hauerne  giudicato  altramente,  far  ebbe  Siato  vn 
dannare  la  deliberatone  di  Sua  Santità  ,  &  far  conti  a  al- 
l'or  dine, che  fi  dìcdcar.S.Wuft.nctlcfucfnStruttionhchc 
è  di  non  offender  Inoltre tcbe  tutto  quello>cbc  tocca  quello 
fuggettoytocca  ancor  la  Ustione  diV>S.  lllujirifs.  ò  ne  gli 
accidenti ,  ò  nella  fuSìanTia .  Monfig.  Matteuci  Vjintio  di 
Ventila  è  partito  quefla  notte  per  la  fua  7{untiatura  a  quel 
la  volta, &ft  ne  torna  in  poiìa,ejJcndogli  così  commanda- 
to da  S. Santità.* 

Il  Castracani  mi  è  venuto  a  trottar  due  volte  qui  inca» 
facon  offerte  amore  uohffìme,  &  mi  dicc,&  replica  di  con- 
tinuo, che  vuole ,  che  Sii  a  a  me  U  trattenere  li  corrieri ,  fr- 
?  fp e dnlt  iil  dar  vantaggio ,  &  mandar  apprefloqual  fi  v<h 
glia  altra  co  fa  per  mio  commodo  >  ò  diligetrta*  non  haueth 
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do  alito  in  confideratione ,  che  ilfcrumoJiV+S.  l^rìfs. 
&  pitia ,  &  procede  con  tanta  amotcuoleZ£a>  che  è  degno 
intuito  detta  fuagratia9&  fard  patte  conuenUnte  atta  gra 
Mudine  di  V.S.  lUufltifl.  il  fate>cbcft  poffaringratiarlo  in 
fuo  nome.  MtY  et  auto  le  replico  di  Aionftg.di  Bcrtinoro,&* 
4e  t  Signor  Frane  e  feo  Ot fello  fuoJijpote ,  da  i  quali  ricono- 
jco  continuamente  amotc>&  corte fta  infinita  in  queSìo  fer- 
mato. Mi  par  d'intendere ,  che  le  cofe  di  Ai.  con  S  .Santità 
no*  paffino  moltobene .  * 

Solitudine  gli  rifpofetbe  non  *oleua  dargli  fatica  di 
parhr  più ,  &  era  bene ,  che  andaffe  a  pigliar  rtpofo  >  & 
che  ài.bautebbc  potuto  dar  commiffwe  a  qualche  vnofuof 
the  negotwffc  con  lui:  ilqual  modo  di  dire  mi  fa  ctedererfbe 
S.S**nta  non  lo  voglia  alprefente  in  I{oma,  &  forfè tenga 
marno  di  tanagliarlo.  Sono  auuift,& difcorfhcbe  vengono 
dm  vm  Cardinale  fuo  parente ,  &  con  que  fio  fine  bacio  a  f\ 
S.Ilìufìtifs.bumilmenteic  mani . 

Di  Roma  li  xxij. d'Ottobre*. 


Al  Sig. Marcantonio  Colonna 

S  giuftifica  di  certa  attione,ch'era  ftata  mal  interpretata. 

QVaft  fubito  dapoi  la  partita  dt  V.  Ecc.  ti  £amerle9u> 
gofuo  dt  Hcttuno  fece  fare  di  propria  autorità 
tma parata  dentro  al  fiume  della  Giordanclla  >  la  qual  pa- 
rau  come  fatta  fui  nofìro  >  &fen%a  nofUrafapùta  *fu  le- 
nita 

dainofìribuomini  per  commi ffione  del  Signore  mio 

fratello ,  &  dapoi  effendoft  di  ciò  dato  conto  atti  Signori 

Cardinali  Colonna  >  &  Melato,  &  fatte  capaci  le  loro 

Signorie  Ittufìnfs.  della  ragione ,  ohe  noi  bauemo  nel  fiu- 
me 
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tntifù  giudicato,  che  dal  canto  nofiroficra  proceduto  giti» 
SI  focatamente ,  &  come  fi  conueniua  9  volendo  noi  confer- 
irci libera  quella  gitwfdittwne  >  che  Cafa  noSlra  poffe- 
•  *  de  ab  antiquo>& che  daV .Ecc.non  ci  è  iìata  diminuita  in 
1  munterr.p  ;•.  Ma  non  oSiante  quefìo  il  mede fimo  Carnet*  • 
Ungo  rip  gliando  i  termini  di  prima ,  ha  mnouato  Vìi  altra 
cofa  non m- no  fìrauagante  di  quella  ,  ne  di  minor  noiìro 
prcgiudicio,  bauendo  tffo  fatto  affondare  vnl^auilio  nella 
bocca  della  medefima  Giovdanella}per  leuarct  ivfo  deWac- 
qua  >n  e  111  quale  (comesà  C Eccell.  y.)  hauerno  parte  noi 
ancora  ,  la  quat  cofa  ci  è  par  [a  tanto  più  Urano- ,  &  manco 
da  comportar  fi,  quanto  è  fucceduta  doppo  Utentatiuo  del' 
la  parata ,  &  doppo  la  rìfolutione  delli  Signori  Cardinali  % 
fe  bene  il  Camerlengo  ha  fempre  allegato  di  fare  queftoper 
ordine  de*  Superiori .  Vero  fi  ricorfe  di  nuouo  al  Sig.  Car- 
dinal Colonna  ,  &alla  Sig.  Duchefìacon  fare mHan^j , 
che  fi  prouedeffe  alla  (iniftra  maniera ,  che  i  mmdln  di  V. 
Eccell.  hanno  prefa  contra  noi,  &  le  cojenofire*  in  abfenza 
di  lei, la  quale  fe  fi  trouaffe  qui  Oppiamo  certo,  che  dal  cari 
to  fuo  non  ci  farebbe  dato  trauaglio.  Col\  Sig.  Cardinale  Co- 
lonna  fi  è  ncgociato  per  molti  giorni  >  &  nel  vero  con  mol- 
isi lentezza  di  S.  S.Iltuftrifì.la  quale  finalmente  hauendo 
data  mienuoue  di  voler  rimediare  al  di\ordine,ha  fermo  al 
Sig.  mio  fratello  nella  formale he  C  Eccellenza  vofir  a  potrà 
'vedere  dalla  copia  qui  aggiunta ,  con  la  quale  viene  ftmil- 
mente  copia  della  nfpofia.  He  fard  difficile  a  roflra  Eccell. 
il  giudicare  delle  co jepiffate  ,  fe  tomi  fono  trottato  in  necef* 
fitàdirtclamare  a  7^.  S.  fi  come  ho  fatto  tanto sforZ*t*m 
tncntc  quanto  ho  viftoefjercofa  imponibile ^nontrouando- 
f$  qui  CEcc.Vojlta>cbt\i  prouedeffe  a  queSlo  inconueméu 
~  -         K   4  ffr 
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mio  danno,  &  così  dallatroppu  fua  amor euolex^a  patirti  { 
detnmento;et  olirà  a  quefìo  \arei pofìo  in  neccflitd  di  difo* 
bcdtrUf& darle  difgufio.  Tcrò comporti ,&  permetta, che  ' 
16  non  muti  propofitQ ,  fi  come  non  voglio  fare ,  &  la  fami 
andare  innanzi,  il  medesimo  vjjiao  de  fiderò,  che  fi  a  fatta   f  1 
con  S.SMuftrifsM  M.Tutro  Vaolo  Benedettaci  dal  Fai  * 
ta,& direte  a  Monfigjllufìrtfi.  Farne ft,cht  io  fio  f ermi -  \ 
fimo  nella  mia  rifotutionc>&  quod  fcripfi,fcripfi.  Quanto 
al  feruitio  de'  miei  Signori^  amici,  ri} pondo  ,che  a  toro  fa- 
rà più  tuie  il  mio  Har  lontano  ,  perche  fi  andò  m  Corte  non 
forni  procedere  d'altro  modo  di  quello, che  mi  contitene^  t 
quanto  al  mio  particolarintereJfe,dtco,che  fono  in  termine, 
che  non  fperogratie>& della  Giufìttia  non  dubito ,ptrchc  ai 
quelle  ho  chiufa  la  fi  rada  ,&a  quefìa  non  darò  confa,  che 
fi  bibbi  ano  da  rieonofeere  ?  miei  portamenti . 

Baciar  ete  le  mani  al  Signor  Cardinale  d'Aragona  in  mìo 
nome  t  ringrattando  S.S.  Iliufirij*-  dell'officio,  che  ha  fatto  \ 
co'l  SigXardinal  di  Como,  aggiungendole ,  che  io  non  -pedo 
come  fi  poffa  dire ,  che  io  venga  in  competenti  co'l  Vapa  f 
perche  ajjentandomi  io  cedo>&  chi  cederà  luogo, &  non  fi 
può  direbbe  contratti .  .  • 

Ai  Cifìerna  li  ip.di  Tipuembrc. 

■  > 

Ai  Sig.Cardinale  Granuella . 

Moftra  con  giuftificarione,  ch'egli  non  ha  mai  operato  I 
coti  contraria  alla  facisfattion^we  nuerenza  di  quefto  Car- 
dinale^ biafiraakatuonid'vnintereirato  Cortigiano . 

« 

IL  Stg.  (arditole  di  Cambara  mi  ha  {atto  vedere  una  ' 
Mliradi  r.S.lUufìrils.nclla quale  motiva  di  non  ef 
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fer  fatisfatta  di  mc,&  di  mio  V^ote;  nella  Mtifa  de  i  bene- 
fici* ,cbc  pendem  l{ota.  Utnt  certo  ha  portato  difpia- 
ctr \rande l'intenderla,& mideurebbebaflare Udire  , che 
io,&  tutti  di  Café  mia fiamo [eruiton  diV.S.  iUuttnfs.  & 
cbenonècofaptù  aliena  dall' obhgo ,  &  inttituto  notlro, 
che  il  non  fatisf-trla ,  &  feruirla,  nondimeno  per  ren  derle 
quel  nfpetto,  che  fon  tenuto  intuite  le  mie  alt  ioni,  le  ricor- 
derò rtuerentemente ,  come  ella ,  &  io,  onuemmmo  fin  da 
principio,  che  quettacaufa  fi  bautffe  da  terminare  pergttt- 
§ìttia;ilcheèttatofinquì  efeqmta  dal  canto  mttro  con 
egmgiujìtficatioac  ,  effendoft  pmeduhper  li  debiti  me%tt 
&■  feritati!  termini  de  giudici)  ordinari,  <&  confiteli.  7ié 
lafaarò  di  metter  in  conUerationeaV.S.  Illuttrifftmtu. 
quanto  io  debbia  alla  buona  anima  delCardmalOrftno  » 
che  fta  in  requie ,  &  quanto  mi  obltgbt  la  tutela ,  che  bo  di 
quettopupillo,tlqu'te  oltre  all' e flirmi  congionto  di  fan- 
lue  .retta  con  tutte  le  fucf  acuiti  appoggiato  tn me  perla 
fede  hauutamt ,  &  dal  Zio ,  &  dal  Vadre,pcrcbe  mi  e  ne- 
cetjarto  tener  mano  alle  cofe ]ue,  &  penfare,  &  vegghtart 
incife.acaocbe  fi  conferutno  nell'effer  loro ,  non  rtceua- 
no  detrimento ,  &  venendo  il  eafo  ,  ch'elle  babbiam  da 
patir  diminuitone  alcuna  ,fi  conofea  da  ogn'vno,  che  io  non 
ne  ho  colpa .  Ma  ptaceffe  a  Dio ,  che  il  Lana  non  baueffe  m 
qnetta  caufa  dtuetfi  fini  da  quelli  diV.S  .Illuttr.&  dal  no- 
iiro,percbe  cerchi  la  verità,  &  voglia  ilgiutto ,  fi  comtf 
è  mente  di  lei ,  che  fi  faccia  ,&effo  caminando  in  oppos- 
to feguitalefucpafsiont,  &p>ù  totto  ti  proprio  interejje  $ 
&  di  qui  nafcc,cbctrouandofi  appreffo  di  lui  fentture  , 
che  concernono  le  ragioni  di  queflo  minore  ,&  cbtarijco- 
»o  il  fatto,  non  vuol  procedere,  &  come  quello ,  che  nonvi 
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albuonùyfludia  centra  ogni  hontftà  di  occultatiti  &  fuppri 
merle.  Come fi  (ia>io  fono  certo ,  che  dalfcfito  delnegotiofi 
{copriranno  le  intentioni;  benché  fin  bora  fe  ne  bibbia  affai 
luce9mafsime  efjcndofi  adoperato  il  Lana  a  f more  de  i  me-  \ 
riti  della  caufain  pregiudizio  di  qut fio  figliuolo^  in  dan*  f 
no  dell'anime  di  coloro  >  che  vinone  lotto  quelgouerno*  di  * 
the  Monftg.  111.  di  Gambata,  che  ne  è  informatolo  animo- 
mrà  di  mio  auuertimento.  Supplico  infamemente  V.  S.  fi- 
lli ftrifs.a  non  voler  mai  creder  e%che  non  fia  fopramodo  fti- 
mata  da  me9&  da  ty^tti  t  miei  la  fua  f atisf attiene     degni*  ! 
fi  di  hauer  per  bene%ch9io  afstfta  alla  caufa  di  vn  mio  T^ipo 
te  fuo  feruitere>ilquale  fe  reflaffc  mdcfefo  t  fon  ficurifsimo , 
che  ella  me  ne  riprenderebbe^  io  in  abbandonarlo  non  ha 
utrei  ne  bonorc,neconfcientia,&non  potrei  tonfarmene  % 
ne  appreffo  a  Dio,nc  appreffo  al  Mondo .  6 1  a  V .  $Mu$n 
bacio  le  mani . 

.  ^  

DI  LAMENTO. 

A  M.  Ottauio  Brigidi  della  Segretaria 

di  Papa  Pio  Quinto. 

Si  duole  dellafua  fortuna  con  quefto  fuo  vero  amico . 
Et  chi  ferue  in  corte>Confideri  bene  quefta  lettera. 

HO  buon  cambio  da  voi  del?  affettane  tche  vi porto ; 
&già  riero  perjuafo  ;  ma  bora  ne  fo  la  proua  né 
miei  bifognu  II  configlio  datomi  è  tutto  amore*  &  pruden- 
za ,pcrò  Cmetto  >  &  ve  ne  rmgratia ,  dicendovi ,  c he  io 
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feruirò:  ma  non  altrove*  ne  ad  altri, ebe  mRoma9&aper~ 
fona  di  Cbiefa ,  &  feruirò  fecondo  la  mia  babdttd,  laquaCè 
di  Segretario.  Già  bò  piffata  la  giouentùì&  mi  fono  ingan- 
nato m  più  cofc,fpectalmente  in  fidarmi  troppo     dell*  vi- 
ta,c  degli  buommtf& della  fortuna  •  Ter  cautelarmi  nel-  ' 
Vauuenire  domando  promftone:  volendo  tenermi  al  fermo, 
&  conte fperanQ  andar  fobrio.Se  accadtrd  ditrattarne  vi 
ricordo  il  commodo %&  la  reputat\onewa>cbs  fono  pur  vo* 
fin.  La  mtrctde  è  il  prezzo  della  feruuà,  &  con  lei  lì  mi- 
furailvaloìc9&  l'opera  di  chi  fcrue:  L'altre  cofe  fi  difcor- 
rtrannom  fui  fatto;  &  voine  farete  l'arbitro  >  perche  in 
'voi  foto  confido.  Ha  portato  il  cafo  »  che  fubito  morto  il  ?a- 
dr arie  mi  fiano  mancati  gli  amici ,  &qucSla  ricogmtione 
ho  da  loro  per  molti  feruitij  fatti,&  per  moltafcdc.Confcf- 
fo  la  mia  ignoranza.  H o  creduto  a  chi  non  deueuo  &  più  di 
quello,  che  io  deueuo.  Ma  lodato  fia  Dioiche  mi  ba  leuato  di 
errore  i  &  fc  io  perdo,  perdo  co  fa  che  non  fu  mia,  ma  cbc*t 
penfauo  chefufje  mia.Vi  replico  ch'io  confido  in  voi  folo>& 
Je  voi  non  futi  e, dir  ex  deWamicitia  qucllo,cbe  diffe  Hercole 
della  virtù, chiamandola  cofa  non  vcra>ma finta,  &  nome 
vanOf  &  fuddito  alla  fortuna .  Perdonatemi  fe  io  efeo,  & 
Sabbiatemi  compaffione,&  bacio al). S.  le  mani . 

Alli  Patroni  fenza  faftidio . 

\ 

Si  duole  con  molta  collera  di  negligenza  in  accufar  la 
riceuuta  delle  lettere- 

NOn  ferino,  ne  fermerò  >  fe  non  mi  fi  accufa  >  &  accu~ 
fard  di  mano  in  mano  la  ricevuta  delli  mie  lette* 

re, 


r 
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re  ;  perche  il  figliuolo  di  mio  padre,  cbe/crtue  quefìa  »  non 
può  Slare  con  quelli  documeri  in  corpo.quando  fcriuo  di  co- 
fe  aromatiche ,  recando  in  fofpette ,  che  t  difpacct  radano  / 
amale.  S^uefloft  dice, perche non  sbÀoueftano capitate  le  ì 
mie  lettere  di  S  abbaio ,  le  qualife  non  fono  ctmparfe ,  è  ne-  \ 
et ff arto  far  diligenza,  che  fi  trottino .  Canchero  io  non  ro* 
gito  pià  quefle  ftrette. 
La  Collera, 

* 

A  Monf.  Antonio  Guido  Vefc.  di  Traù. 

Si  Duole  co  tenerezza  d'afferro  perla  partenza  di  que- 
llo PreIato»iI  qual  confola  nella  lonrananza  dalla  Certe. 

P*Artita>  che  fu  da  me  V.  S.  T^euerendifs.  conobbi  il  mio 
mancamento;  &  nenprefi  meSìtffo,  &  la  frcdc?$:*-> 
dtlTofficiOyCh'iofeci fico:  Me  ne  accufo  appreffo  di  Itijtbeh 
sòichemi  vede  lBanimo9al^ualefugraue,quatOtefferpcfla^ 
Pimaginarfi  di  batterla  à  perdere  per  molto  tempo . 

Ho  amata*  &  efferuata  la  perjona  di  V  .Signoria  dytut» 
rendijjima  come  ella  sa, che  con  la  pratica  di  xr.  anni  conti' 
tua  ha  potuto  efpenmentarmi  a  ba  fianca .  fn  lei  ho  tro- 
ttato pari  amore  r  &  egual  volontà ,  &  fon  certose  he  i  fuoi 
pen/ien  non  hanno  hauuto ,  nè  pm  grato»  uè  pià  ficuro  de* 
foftto della  mia  fede.  Così  credo,  chetvmone,  che  fri 
noi  è  Rata  fin  qui  gabbia  forfè  pochifjimì  efempi ,  che  non 
tanto  ci  ha  Hrettimficme  la  ftmditudine  degli  ftudifyuak 
torma  ingenua,  &  reciproca  commumcatione  de  gli  ani* 
mi%  &  delle  fortune .  Tiace  bora  a  Dio  benedetto  d i  jéffo- 
itoti  >  &  con  tuttoché  talfepàratiùne  mi  fa  acerbi,  pkr 
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ne  dò  gloria  alla  fua  bontà  >  la  qmle  chiama  V.  Sig.  Rene» 
ttni  *fs  min  parte  delle  (ne  cure,  afjumendola  al  feruittodi 
tanto  memo*  *A  leifimilm^ntt  non  dentri  inn  efiert  di  la- 
fciarc  T{oma,&gU amicijpoube  efjendo  dtuéiata  Tatìortt 
fi  conu  e  ne  ch'ella  Vtfttt%  &  pafea  quelle  amine >tbe  fono  da 
te  alla  fua  cnilodiaybencht  io  fappia  deue  lei  Và%  &  con  che 
trauagho,ty pericoloni  ba  da  vmtrc\  nondimeno  quando 
per  fua  confolatione  mi  voglia  feco>  non  ricufo  di  fcguitarla* 
che  ben  potrò  farle  compagnia  col  corpo  ,no»  potendo  fcom* 
pugnarmi  da  lei  conio  Jpirtto%  Tiaccialc  batter  memoria  di 
me  >&  lignificarmelo  fempre$cbericeuendo  da  leiqutfì* 
gratta  terrò  per  minor  affai ,  ó  almeno  per  più  (òpportabilt 
la  fua  partita.  A  V*S.  Re  ucr  end  ifs. bacio  le  manu<&-  le  prt; 
go  projpcrttd»  &  vXa  • 


S' 


Al  Sig.  Carlo  Belfhuomo» 

Si  querela  del  procedere  d'una  perfona» 

Crìuo  af.Sig.in  collera*  ma  non  Irtoccarò  precifameni 
_  I  ce  le  caufedt  quitta  mia  alteratane ,  perche  non  poflo 
fc>  uirmi  di  mt  mede  fimo.  Il  Signor  frprtio>& io  tettiamo 
fcahd dùcati fjimi  del  procedere  del  Signor  Fulutoin  qutft* 
negòtto  del  matrimonio  $  nel  quale  a  dà  ogni  forte  di  mar 
la  fatisfattione  >  trattando  con  noi  tu  modo9cbefenon  ci  f*m 
yà  più  caroti  fermtiovottro  diquello>cf/é a  lui  y  la  pratica 
fi  diffoluerà)  &  cofi  hauermòper  colpa  fua  perduta  i'opc*. 
ra  f  &  credami  pure»  che  quando  non  et  fuffe altro  nfpetto$ 
che  quello  del  Sig.  Fulmo9ioltcenUarei  boggt  U  Sig.  Cenfto% 
&mi  liberarci  da  ogni  promeffa  >  &  dcbitfiffcrcbc  non  fi 
~"  '  tratta 
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tratta  di  quefìa  forte,doue  fi  vuol  fruire  a  i  parenti)  &  <to 
ne  non  fi  vuol  mancare  agli  amici.  Ma,come  hodefto,nm 
vengo  a*  particola* h  perche  £ biQoria  è  lunga  f  &  io  non  la 
f  off o  fermerei per  la  parte  del  Signor  Capono*  &  mia  fi 
vfarà  ogni  pattern  ia ,  &  tnduiìna  per  apportare  gli  anda-  f 
menti  fimflri  di  queSiogentilbuomo$  &  per  farf  che  tutta 
riefea  bene ,  &  che  la  Sig.  Vauola,  &  voi  altri  Signori  re- 
fliate  conjolati ,  &  fcruiti ,  che  nel  reSìo  non  tratterò  mai 
fin  co*l  Sig.  F  uluio  per non  hauer  a  mancare  della  parola» 
1T  venirgli  ardiate  nemico  ..Intanto  poicbttutto il  no- 
Uro  intento  è  qucfto  3  noi  ci  fatichiamo  per  fare  il  meglio* 
the  fi  puè,&  per  qucftogmdicbiamo  effer  benebbe  V.  Sig. 
mi  rimandi  quella  vltma  Ietterai  he  10  le  mandai  delta  5> 
gnor  a ,  perche  giouard  a  trattenere  il  Sig.  Vincenzo,  &  a 
leuar  leombìefcbefidarcbbonodalcanto  noftro,quandofi 
faceffe  con  lei  quello,  che  con  noi  altri  fi  il  Sig.  Fuluio ,  al 
quale  Dio  perdoni  quefia  fuapoca  amoreuolei^a»&  fince 
rnà.Hon  manchi  V.  Sig.difare%cbefubito  mi  vengala  Ut 
tera9accioche  topoffa  Sìabilire  l'animo  di  qualche  perfona* 
the  vacilla ,  &  lanciare  il  negotw  non  difperato ,  perche** 
quanto  a  me  voglio  mettere  perfino  la  vita,  ad  effetto  >  che 
quella  pouera  Signora,  e*r  la  £afa  non  riceua  q ne Ho  danno» 
&  difcommodo,  &  della  mia  fede ,  &  opera  ffJSfy  fi  p** 
promettere  tantoché  feamene  fuffe  offeruata  la  metà  dal 
fuo  parente ,non  hauer ci  il  faiìidio*  che  bo>nèbauerei  già 
tre  notti  perduto  il  fonnoper  penfiero9  &  per  rabbia.  +dUa 
mia  venuta  m  Ciflcrna ,  che  piacendo  a  Dio  fard  Lunedì  $ 
ragioneremo  a  lungo  t&  io  fermerò  anco  a  F.Sig.  quefia  fe* 
r a,  ò  dimani ,  accioebe  ella  fappia ,  che  rifondere  al  Vefco- 
H9*  il  quale,miperdouctd>nonuMndcbcneilfatt9t&  p0- 
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tetta  effer  più  conftderato  in  cofa  tanto  importante t&  da  tf 
ferft  già  tato  tempo premila,  tipetto  la  lettera fubito>per- 
\cbe  feruirà  fecondo  il  cocerto  noftro  per  tenerci  in  piedhche 
^altramente  fi amo  in  pencolo  di  cadere  >&  di  rompere  tutta 
Spoperay&  difegno  noftro  •  Vsn  bo  ttumfo  da  V. Sig.cVella  . 
^babbia  mentito  lo  feudo  d'oro  »  &  de  fiderò  intenderlo.  Le 
bacio  le  mani ,  &  la  prego  ftare  di  buona  voglia ,  perche  è 
amata  da  me  tanto^uanto  dafe  medefìma.    Di  ì{pma . 

A  Monfig.  Coriolano  Garzadori  Vefco^ 

uodiOfeo. 

Si  duole  con  quefto  Monfignore  fuò  confidente  dell'in» 
firmità  fua  de  gli  occhi . 

VOftra  Sig.1{cucr.  intefcgiàdalStg.^ntonio  la  graut 
indtfpoflttone  mia  degli  occbhbora  intenderà  da  *»< 
l'efìto  della  curaja  quale  a  capo  di  fette  me  fi  dopò  gran  pa- 
ttétia,&  trauaglio  è  riufi  ita  uana.Duolmi  di  dirle  cofa  xhc, 
le  difpiaccia>nondimeno  il  mio  flato  è tale %che  fin  qui  ho  fat 
ta notabd  perdita  dellalucc  sfiihea molte  cofemn  fon  pià 
buono ,  &  già  ho  licentiato  i  libri ,  &  lo  fcriuere,  parte  per 
impotcn'Za>& parte  per  non  far  pcggio\mapiaccfjea  Dio  » 
cheto  non  mitrouaffi  m  maggior  pericolo ,  perche  trimedif 
non  gtouanoi  e  la  infirmità  tuttauia  và  innan^la  quale  cf- 
fenio  radicata  in  me  di  natura>&  nutrita,  &  crefciutacon 
L'atutodi  molte  caufefe  con  gli  anni,  ba  prefo  auguméto  nel 
la  decltnattont  dcWctà>&fi  è  moftrata  inoperabile .  E  fa 
ter  degli  amici,  (he  dapoi  che  la  ftagione  s9bauerà  tépera- 
ta,ft  rmm bm*m  to$  le  proue fatte  delibero  dilafciar 

l  cent* 
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torrcre.ìtoìétatoaffati&  patito  purtroppo^  (en%aniun 
prefitto ,  *nQ  co»  rffl  wo  dtlla  per  fona  •  cif  in  più  modi  ho 
auuc ritmato  per  la  falute\  ne  vedo,  che  me  ne  fta  venuto  aU  a 
tnjenon  the  a  mefteffo  boabbreuiato  la  vua>&guafla  la\ 
compi  e(fione>& diminuite  le  f or^e  .Sarà  elettane  pw  vtilc{\ 
fopportare  d  preferite  incommodo*  &pìepararft  a  quello*  * 
che  ba  da  ej) ere .attendendo  a  medicinare  t'anima,  per  man 
tenere  qutiìa  parte  fana.  Et  perche  è  conuemente  cofa ,  che 
V.S.Kwr*  0*  auuifata  deWeffere  d%un  fuo  feruitore ,  non 
lafcieròdaboramnan%tdi  fcriuerle quello*  ebe  fuccederd 
di  me  3  ancora  che  io  creda  di  non  poterle  dar  nnoua,  che  la 
tonfali.  Se  io  parlale  Oh  P.Sig.  ^er^mifgrauareidigran 
pcjo,&  t'intenderla  foprail  miocafomtjarcbbed'incrcdin 
bile  foUeuamento9ma  quefto  ancora  mi  è  tolto  per  far  mag- 
giore la  mia  diftratìa.Tregola  per  C amore ,che  mi  porta,& 
per  fuabontda  confortarmi  in  qualunque  modo  ella  può% 
4tcciocbe  mancandomi  m  parte  la  preferita  del  medico ,  non 
mi  manchi  in  iumqutlla  della  fragratala  quale  defìdera 
4'k*kcrfemprc\ 

"      AlSig.  Honorato Gaetano, 

Moftra  dotare  neil'haucre  intefo  ich'vn  Signore  s'era 
fcttocapo.&adherentc'xlc'fuorafciti^    -    >  1 

T  X  fitti  non  bifogna  incalvare  la  Ruota»  quando  vd  al- 
1  io  feorto , perche  iirafateta  ottra  modo  >  &  efee  dall'or* 
dinar  io.  Dico  que fio per  rifondere  alba  vofìra  lettera  » 
dada  quale  hò  veduto  la  rifotutiòrkiM  pùnto.  ^Mi  duole* 
che  il  Signor  Lodout€oVr{tné.e*fopcr  wd**ia ,  perete^ 
*  >  \  *  l'amo* 
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Famo>&  gli dcfìdcrohonorc,<*r grandt^a .  Hpnconuie» 
ne  a  Signore  della  Cafa>cbe  è  luhCadhenrfi  afuorufcaiy  & 

;±farft  lor  Capo^per  che  farà  nccrjJario>che  participi  di  cojc^J 
frutte,  &  venga  a  magiare  itfuo  nome,  fen\a  che  offende 

*  J'ammq  di      f  .gr  Viene  contra  la  dignità  della  Sede  *4pa  . 

#*flolicai&pUQefler  certo  il  Sig.  Lodouico,cbc  fe  non  cefi  a* 

\  correa  mantfefta  mina*®-  nuoce  in  perpetuo  alle  cofe  difuo 
fratello.  Si  vuole  far  con  lui  ogni  officio  *  acci  oc  he  retti,  <£• 
credo»  che  l'abbate  fard  buon  mt\o  t  Siamo  nel  principia 
del  malcf&  però  aumtuche  venga  il  peggio,  è  bcncdipre* 
venir c^aiutando  quello  co  i  Configli  perche  il  non  h  Merchi 

glidicailverOijardcautatcbcfipietipiti.  . 

■ 

—   Al  Sig.  Carlo  BeH'huomini. 

•  •  • 

Si  duole  di  neceflkà  accadutagli  d'andar  contra  fua  vq 
gliaaOitcrna. 

VEngo  a  Cinema  contra  quello  ,  che  ho  de  fi  derato  fin 
qui ,  potendo  dire  veramente ,  che  io  non  voleuo  al- 
troché far  quelìo  viaggio ,  il  quale  mi  dtfpiace  hor  tanto , 
che  fe  non  mi  obliqaffe  d  debito  dell' mt  emione  data  a  Mon- 
fignor  MuSìnfs.  forfè  io  me  ne  reflareiin  f{pma  >ò  almeno 
me manderei  a* mutatana  altroue  per  paff armene  queli a 
eSiate .  %Jm*  forfè  potrò  arrmarcaGactta>&  darmene  là 
fino  a  Ottobre  .  Così  va  Sig.  Carlo  mio ,  CU  animi  nofirift 
1  mutano  di  momento  in  momento^ il  mio  più  d%ognxaltro% 
\  perche  è  cotnbatutta*coine  V* Signoria  $iÈ  da  vcnuMucrft, 
t  he  lo [oUcuano>&  conturbano  troppo  facilmente.  Siano 
\  maledetti  quei  cento  feuit*  che  fono  caufa  di  darmi  tanti 
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travaglio .  Il  Sig.  Capono  je  ne  doluto  rjjo  amerà  con  me , 
eJr  ne  ha  cau\a\perche  a  noi  tocca  la  prcmmeni^a  di  fcruir- 
uifCùmei  maggiorile  migliori,  &pm  veri  amiet9cbcbab~ a 
biute  in  cafa.  Sò,cbca  f  .S.  parerà  tirano  que  fio  mio  bu\ 
more,  &  che  le  darà  faftdio  fuor  di  proposto ,  ma  pattcn^ 
tia,pcrcbc  t'ho  anch' io9al  qualfucctde  tutto  il  contrario  di 
quello ,c he  ho  fempre  penato  diqueftamia  venutala  quat 
tò  m'andavo  figurando  nell'animo  per  vna  dttte  maggiori 
contentezze >che  io  poteffi  hauere  tn  queitc  Mondo,  i^pn  é 
dubbio^  he  tutto  fard  mente-,  ma  fra  tanto  io  rodo,  &  m  ca- 
po di  quarantanoue  giorni  non  è  gran  co  fa  »  che  non  mene 
incontri  qualche  ftnittro.  V.S.  Hiafana9&  non  mi  afpettia 
pranjo perche  le  darò  troppo  meommodo .  Bafìa,  che  io  la 
trom  a  Cifìcrna  »  &  eh9 ella  non  mi  voglia  male  di  queiìcs 
mie  querele,  &  le  bucto  te  mani . 

Di%pmaalli3l.diMaggtoi')7J.'  • 


V 


I 


DI  LODE. 
Al  Sig.  Camillo  Caetano . 


I 

Dopò  gratioforingratiamentOiCommendavn'Odafat 
ta  da  qucfto  Signore ,  c  lo  efforta  a/cguitar  lo  ft atio  della 
Poefia.  -;      '  »•    •*  • 

L'HonoreycbcV.Signom  iUuRrìfs.  fi  è  degnata  far- 
mi con  la  lua  lettera  f  &  con  l'Oda  mandatami  in  ef" 
fatwnfipuòmtrtmtdamWQncbcpagarcCQn^ 

«.  pienti* 
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menti  >  onde  la  fupplico  a  contentar  fi  di  quelle  grafìe,  che 
iole  ne  dò  con  l'affitto  dell'animo],  non  volendo  peto,  che 
mi  dijMigbidi  quello*  che  le  debbo  >&  deaerò  fempre  • 
Lodo*  che  V.  S.llluflrìffma  fi  compiacer  alcuna  volta  di 
\A poetar  per  fuogutto  >  &  Cefercitio  è  nobile  »  maxime  prefo  - 
^  a  tcmpo>& fen%a  queW ambit ione >  ò più  lotto  vanità*  che 
fa  impazzire  alcuni*  che  fanno  cgm  cofa  in  vcrfo,&  che  in 
profa  riefeono  ignorantiffimu  11  fuo  Toema  mi  è  piacciu- 
to  grandemente  ,  &  vorrò  moflrarlo  al  S.  Cardinale ,  nè 
mi  dà  faHidio qualche  imitatone  ella  vn  poco  fcopert<c-  > 
perche  noi  parliamo  in  lingua*cbe  non  è  noBra;  &  diffici- 
le eft  propriccommunia  dicere,  e5*  non  è  cofa  nèanco 
da  MacSìro  prouctto  il  pigliar fi  a  dire  le  cole  dette  diva- 
lenti huomim  tn  modo ,  che  non  fi  conofea  Ulor  primo  aut- 
toYCjVolcndolc  dir  così  bene ,  chenon  cadano  dalla  perftt  * 
(ione  di  chi  le  ha  dette  prima  .  E  bene  il  vero*  che  bifogna 
rubbare  alla  Spartanama  quis  eft  hicf*  che  fe  ben  et  verrà 
fatto  in  qualche  cafo  *  non  et  verrà  però  fatto  in  tutti  »  eJr 
forfè  è  manco  male  il  portar  vna  vefle  rubata\che  potarne 
vna  [tracciata,  mal  cucita*  di  robba  vile ,  &  non  bene  ad* 
do/fata  a  chi  la  porta. P.S.  llluflrifsima  continui  m  dar  afe 
Sìefja  qncfle  fatisfattionuperche  fono  degne  di  lei,  &  ferie 
trottava  bene,  pere he  il  far ver fi  èefercitio  vtile^&jiV. 
S.Illufi.  bacio  le  mani. 

DiB^maa*  iH.d'Ouobrc  1572. 


l  ;  Al 
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>  '  »» 

•  Ài  M^Francefco  Volterra  Architettòà 

Dà  lode  ad  alcune  opere  d'vna  donai  e  li  di  certo  ordia 

BI fogna  >  ciré  mi  ternate  per  huomodi  poca  treanxa 
poiché  nonnjpondo  alle  voflre  lettere  *  &  non  vi  rin* 
gratto  de  i  fauort  $  che  m  i  fate  é  7{pn  me  ne  feufo,  perché 
voglio  rcftirut  con  maggior obligo  $  lafctando  le  giufìifi- 
catiom  da  parie ,  come  quello*  che  in  ogni  coja  deuete  effe* 
certo}che  vi  amo»&  vi  (timoì&  Vi  bonoro,&  Vi  fonofet 
Ultore*,  L'opere  di  Madonna  Diana  voHra  fono  mirabitiffl- 
tne>et  quel  conuiuio  degli  Dei  ètofa  fìupédaMcbi  io,cbt 
teneua  grandiffima  opinione  di  leti  refìo  fuperato  dal  ualot 
fuo ,  &  confefto,  cht  ne  portaua  concetto  inferiore  ai  mirh 
tOé  Sara  necejfario  alle  uollc*  che  io  ui  fi  a  importuno  *  •&  ui 
ricerchi  >&* preghi  a  participare  con  me  le  fatiche  di  così 
gran  Donn*,& perdonante  alla  miàcuriofitàt  non  poten- 
do temperarmi  daldeftderio  delle  cofe  eccellenti. Da  Loreto 
Ueme  Un  altro  dtfegno  del  J^.per  ia  fepòltura  del  Sig*  £at 
dmalcii  quat  dtfegno  è  apprejjo  di  me  i  non  entro  a  dirutnt 
ti  mio  giudicmpcrche  quando  faremo  inficine  do  giudiche- 
te uou&con  miglior  fondamento'iha gran  ftmilitudtne  co  l 
primo,  &  doueè  diuerfo  da  qtieUo,non  porta  iuuention<L^$ 
che  meriti  lode$&  nel  nero  fi  conofee  lapouertd  dell'attuo- 
tc>&la  iìenlità  del  fuo  ingegno,  alquale  non  ha  nìun  aia* 
to,nè  l'artificio,  nè  l'offeruan^a.  Il  Caudatario  del  S.  Card, 
mi  ha  detto  *  che  uoi  ancora  ne  hauete  fatto  un  dtfegno  ,  & 
gli  par  molto  bello.  Io  gli  ho  predato  fede  affai  facilmente» 
f apendo  quello >c  he  fi  deue  afpettare  daUeuoiire  mani.  2N(é 
ho  data  notiti*  a  S  «  SéllluSl*la  quale  de  fiderà  di  uederióg  & 
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Vi  fard  inteniereyquando  Jard  ti  tempo  di  venir q  uà  tinta- 
lo vorrebbe^che  xiabboc^He  col  Caualier  della  Torta  9& 
conferire  la  intentione  voflra  con  lm,pcr  intendere >/e  fopt 
ra (i  farà  con  manco  fpefa  a  Loretoxhe  m  f{pma>co  federato 
jtuttò  q  itlbfcbc  vi  può  correr  per  mamfatturc,vetturc9&é 
*  comperare  de  f affici  d* altro; &  credo ,cbe  Al.  Pietro  otrnt 
mi  vi  fermerà  U  mede  fimo  per  pzrte  di  S.SJtìulìrJiqmle 
battendo  inttfo  da  me  ,  che  nel  dtfegno  ponete  la  fua  itatua 
Volta  al  Santiffimo  Sacramétof  mi  ha  dettotcbe  le  piaccreb 
bcpiùyfc  ella  rifguardafic  la  [anta  Cafa>&  in  queflofarà  bc 
nctcbc  babbtatc  coftdcratione, perche  quello  Sig.vorebbe$ 
che  f uff  e  così  ,  e  lo  vorrà  in  ogni  modo, quando  accetti  ti  di' 
fegno ,  &  tanto  10  dico  d'ordine  fuO  •  Ho  qui  la  pianta  della 
Cbitja  di  Loreto*  &  fe  vi  parerà ,  cb<  poffa  jeruirui  ,  me  ne 
fermerete  >che  fubito  la  farò  capitare  in  mano  vofira%dictn 
doui  di  pià,cbe  il  fito,doue  fi  ha  da poner  la JcpoUura,e  taf 
gapalmt  Romani  ventifei>ctmc'Zp{dìmamera>cbc  lo  (patio 
i  tre  palmh&  me^o  maggior  %cbe  no  fu  dcttoé  Ho  giudica- 
to,cheftaotnc  di  fermerai  tutto  quello  per  il  fine,  alquale 
camtmamQ>&  voi$& locome  feruiton  d'vn  medefimo  Va- 
drone.Vi  bacio  te  maau&vipregoa  raccornma'idarmì  a 
Ai. Diana  no£lra$rivgYatiandola  delle  fue  falmaiiom  4 

Al  Sig.  Cardinal  Batteri. 

Tocca  le  lodi  di  quefto  Cardinale^  fi  rallegra  feco  <fel 
Cudinalaro. 

E Stata  bontà  del  Seremfs.  I{èdì  Volontà,  Trine  tpc  di 
Co  tira  Sig.  Iltufirifs.  &  Zio, che  d  curri  do  fi  a  lei  ferina 
altro  il  grado  di  Cardinale ,  ella  fta  nondimeno  venuta  in 
Bgmaa  dar  lume  di  fe  nella  prima  fua  giouentà  >  aceto* 

t   4  che 
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the  tolto  uìa  il  rifatto  della  I{eal  attinenza ,  la  Santità  di 
Ti.  S.fia  oculato  giudice, & conofcitore  de fuoi  meriti.Ver 
la  qual  cofa  la  dignità  conferita  nouamenic  a  V .SJUuflr.fi 
aggiunge  con  doppia  cau fa  al  cumulo  de*  fuai  bonoriMcdc 
dofhche  a  leijbenchegiouane»  non  l'ha  ritardata  l'età  ,fat 
ta  babde  innanzi  tempo  a  gli  officigraui ,  &  preuenuta  dal 
fenno>& dalla  virtù.  Me  ne  rallegraci  con  V.S.  llluflrifs. 
fe  noti  fapeffi,che  quello»  che  Je  le  dà,  le  è  debito ,  ma  in  ogni 
modo  me  ne  rallegro ,  poiché  m  darglielo  fi gratifica  alla^ 
Maefìà  del  Uè  con  egual  loro  fatis f anione \&  lode.  Mi  ral- 
legro ancoraché  S.Beatitud.mofln  di  conferire  quella  uol 
ta  il  Cat dinotato ,  non  tanto  in  SI  ima  della  per  fona  t  che  ha 
promofia,quxnto in  gratta  delfacro  or  dine, al  quale  lofplen 
àore  delfoggttto  communica  ornamento^ chiare^a.Mi 
io  mi  ralUgroaffaipik%cbelapartedataaV.S.l\lu^neU 
Cbiefa  di  Dio  promette  a  S.  D.  M.  gloria,  &  non  minor  be- 
neficio alla  Bjpublica  de1 fideli.  */f  F.S.lUufi.offero  burnii* 
mente  la  mia  feruitùf  Supplicandola  a  commandarmi»  U 
bacio  con  r merenda  le  mani . 


DI  PREGHIERE. 
Al  Sig.  Paolo  Tiepolo . 

Lo  prega  d'vna  vcftc  di  Zebellmi  • 

PJLy  mancamento  £occafiom  ho  mancato  di  prendere  co 
Polirà  Sig.ClarifL  quella  ficurtà^be  io  sò  di  poter  ph 
gliareneUemie  occorren^Sono  più  giornee he  io  entrai  m 
ptnftero  di  prouedermi  d'vna  uelle  di  Zehellmidt  mùu> 
fatisfattone  ,  e  fapcndo>.cbe  damun  altro  luogo  d Italia 

'  '  "non 
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nonpoflo  efferne  meglio  prouiflo ,  che  da  Vcnetia;  mi  fona 
dtfpofìo  di  dar  a  V.S.Clar.qucfìo  trauaglio,acaocb'clla  ue 
da, che  non  guardandomi  io  di  grattarla  in  cofe  fimdulafc- 
deiche  hò  m  leunon  è  minore  della  fisa  cortefiaJPrcgo  y.  S. 
Ciarifi*  che  le  piaccia  di  ordinare  a  qualche  fuo  dipendente  * 
che  fi  pigi}  cura  di  trouareper  me  una  pelle pcbepejf*  efjtre 
di  mio  contento ,  mouendone  pratica  doue ,  &  con  chi  farà 
meglio  per  hauer  cofa  bcUa,et  di  par  agone. l^on  uorr  cicche 
la  fpefa  eccede ff ?  la  fom  ma  di  qoo.fcudi  d^ro,  perche  in  ta 
to  mi  fermo;  Et  mi  pcrfuado>chc  con  imciQ>iheP.S.  Clan 
farà  tenere  con  la  fin  auttoritd,faròj bruito  con  mio  uantag 
giOi  perche  bauendo  io  tempo  d'afpet  tare  fin  a  Settembre  > 
fi  Starà  a  guadagno  delle  occafìoni,cbe  vendono, le  quali  fo 
gliono portar  uane  commoditd  dipartiti:  et  rimettendomi 
in  tutto  al  buongiudicio  diV.S.  Clar.bafìard  di  accennar- 
mi a  chi  s' hauer  d  da  sborfare  il  danaro  per  parte  mia ,  al 
che  fi  fupplirà  fubito%et  a  lei  ne  reSiarò  con  molto  obligo>dc~ 
fiderando  *  creila  fi  ferua  di  me  alla  libera ,  &  faccia  quel 
Captale >cbc  deue  della  confidenza,  che  hò  m  lei . 
Di  Homa  a  ^.d'Aprile  1 5 79. 

Al  Sig.  Paolo  Ghifelli  Scalco  di  Noftro 
Signore  Papa  Gregorio  XIII . 


Lo  prega  con  molta  caldezza  a  volergli  ottenere  vna 
proroga  di  efpedi  none  di  Bolla. 

Nulle  offerte  fattemi  da  Voflra  S.  llludre  ho  confini- 
to  la  fincerttà  dell'animo  fuocmefiff%mo%ntclinatoa 
%  farmi  ogni  gratia/enz*  che  in  me  ne  Ci  a  alcun  mento*  T^et 
tagmmento  $  cf/io  hebbifeco  qui  in  UUttna  intorno  aL 
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le  cofe  miele  accennai  il  trauaglio,  nel  quale  mitrom  per 
la  e  [pedinane  di  alcune  Bolle,  ma  non  mi  difìefi  in  altro,  sì 
perche  io  fperauo  di  potermi  aiutare  da  me ,  sì  ancora  per- 
ibedouendofi  ricorrere  alla  benignità  di\oflro  Signore 
nonmiparcua%xht  foffebentilfupplicarea  S. Beatitudine 
in  queùojuogo .  Li  anni  pafiatt  il  Sig*  Cardinale  mio  Va* 
drone  mi  conferì  vn  beneficio  (empite  e  in  Capua  dir  enti- 
tà di  cento  cinquanta  feudi  in  circa  >&  ne  hebbi  ti  poffeffo 
in  virtù  delle  Bolle  fpeditemi  da  fua  Stg.  Jlluflrifs.pcr  ma- 
no di  Monftg.  "Kandomo ,  dal  quale  mi  lafciai  gokeruare$ 
come  daperjona  pratica ,  &  amoreuole,  ò  almeno  tenuta 
da  me  per  tale*  t  poi  òCCorfòtchc  la  Santità  di  T>{pRro  Stg* 
ha  dichiarato  in  Confi  fioro*  che  quelli,  che  hanno  benefici/ 
co  .feriti  loro  da  Cardinali  per  vigore  dell  indulto  fiano  te- 
nuti a  far  efpedire  fepra  cffi  benefit  ij  le  prouifiom  *s?poSìa- 
Ite  he  in  Cancellarla, [opra  di  che  vfcì  vn  ordine,  che  tali  pn 
uifioni  fi  habbiano  da  far  efpedirefra  il  termine  di  fei  me  fi, 
altramente  tbencfuij  conferiti  vengono  a  vacare;  per  la 
qual  caufa  è  venuto  bora  in  Koma  il  Sig.fratello  di  vosìré 
Si%  Ji  come  mi  di ff  e  alla  fua  partita  <U  qua, poiché  ti  termi- 
ne Statuito  fpna  per  tutto  ilprcjcntcmcfz.  lo  come  quello  % 
the  da  due  annua  qui  Viuo  fequrJlrato  da  tri- goti]  della 
Corte , confinando  la  maggior  parte,  dei  tempo  in  curar- 
mi de  gli  occhi ,  &  de  fendermi  dalla  cecità ,  non  htbbi  no* 
ua  di  qiéeBo  ordine  da  pnncipw,ma  fubitccbe  imttfl  pcn- 
faial  fatto  mio, & con  tutte  le  mìecommoHitdnon  ero/uo- 
Hdifp tronca  di  poterlo  eftqutre  *  fondandoci  principal- 
mente fppravna  mia  penfione ,  che  lohom  Mantoua  Aa 
quale  mi deueua  effere  pagataper  tutto  il  mcfeM&mgnc 
4ecorfoj  &  toaauapcr  dbifogno.  Mi  è  accaduto  >sbc ai* 
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ire  aU'rffcYtni  dijdett e  due  compagni*  d'officiò  dì  cento  feu- 
di L'unci,d  TrctCtcbc  mi  pagato  b  pèfiòncè  morto  dtpefle, 
&  la  robbafua  è  andata  a  malefcome  [noie  auutmU  in  fimi 
U  calamità  5  di  modo  the  io  uengo  ad  bauerla  perdutacene 
\afperan%adi  poterne  recuperar  pur  un  joido  ine  fin  qui 
intendo  j  che  il  beneficio  meato  fia  flato  prouifìo  di  Retto - 
re>non  troUandoft  forfè  alcuno ,c he  ut  attenda ,  attefó  limai 
ìtifltfscw  be  affligge  quella  Città  i  Così  il  termine  fiatmto 
da  S.  B.fimfcefra  ottogiorni,  &  io  non  folamente  ho  cfpt~ 
dito ,  ma  del  tutto  fono  impotente  à  poter  efpedire  fen^*-* 
qualche commodità  di  tempo  >  laquale  quando  non  mifìa 
tonceduta9uengo  a  perdere  il  bette ficto  conferitomi  dal  Sigi 
Cardinale*  che  è  la  princtpat foHan^che  io  habbia  al  mori 
do.  Supplico  per  tanto  V.  SJlluflre>cbcft  degtitdifouuc- 
nirmi  del  fauorfuo*  impetrandomi gratta  da  S.Èeathd'u- 
ria  prorogatane  dyun  anno»  perche  m  quciìo  tempo  Ini  an- 
drò ìeHìingendo  tantoché  potrò  prouedere  per  la  cfpedi- 
tione  delle  mie  Bolle  .  1  o  fon  certo  >cbc  fe  quciìo  benefi- 
cio nonfuffe  mio  >  &  Uacaflc  j  la  intercezione  di  V.  $.  Illu- 
fìre  oppreffoal^  Sig-.  farebbe  {ufficiente  a  farmelo  confe- 
rire bora  debbocredere,  che  lo  farà  molto  più  domandati 
do  io>che  mifìa  coufefuato*  tome  cofa,  che  già  pdf}  eoo ,  & 
ìion  mi  pregiudichi  ne  la  mia  pcuertà >  nelofpatio  d'un  pet- 
to ditempo  >  //  quale  non  uiene  a  defraudare  la  Cancellarla 
de*  fuoi  diritta  perche  aj rsicura>ò  di  efpedirc,  &  Ja'tisfarCi 
(come  fono  obligato  nel  termine  >  che  mi  farà  prefiffo  dalla 
clenìentiadel  Trincipe.  tiauo  ò  ben  io  tanto  obligo  a  V.  S 
Illustre  delCeffer  da  lei  fauorito ,  quanto  fe  ti  beneficio  mi 
fuffe  conferito  da  V.  S.  lllufìr.  ò  donatami  quella  entrata 
del  fuo;&  atei  i 

Al 
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■'Al  Sig-  Lodouico  Bianchetto  Maftro  di 
Camera  di  Papa  Gregorio  XIII-  \ 

Ricerca  la  intcrccflionc  fua  appreflfo  il  Papa  per  vn  in- 
fogno importante. 

FHd  i  molti  penfteri,  che  diuidono  V animo  di  V.S.  Hfue- 
rendtfi.quello>cbe  te  piace  tener  di  me, ne  ha  ordinaria* 
tnente  gran  parte  i  potete  riguarda  la  per  fona  d*un  [erutto* 
re,che  non  può  ufctrle  dalla  memoria .  CMa  pare ,  ebefia 
propno  dt  chi  affetta  di  Sìar  con  anfia  ,  &io>cbe  uedo 
mancarmi  il  tempo ,  non  ho  flato  comportabile  fra  la  re- 
pulfa,&  lagraùa.  Sò,  che  farebbe  errore  \perare  m  S.S.  eJr 
procacciarmi  altro  aiuto,  &  per  queflo  ho  licentiata  la  prò* 
tica,cbe  to le fcrifshperfuadendomìfcbe  t cenni diV. S.R. 
pano  come  fondamenti  di  ficureT&a.'Hondtmcno  io  cono- 
Jco,cbe  noi  (tomo  già  ntU'efìatc ,  laqual  ho  dtfaraltroue, 
fe  io  non  ttoglio  fermarmi  in  T^ma  con  perdita  della luce* 
&  confiderò ,  che  tardandopiù  farò  fopraggiunto dal  cal- 
do #  &  conHretto  a  fermarmi ,  perche  la  Ragione  è  innan- 
X*>& tcebe  Hò  fu  le  appettatine*  non  piglio  efpedtente,  né 
di  patirmi  %hèdi  prouedered  bifogno .  Ter  tanto  appli- 
co di  nfolutione9la  quale  non  fard  fe  non  buona,  pur  fbe  fta 
prefìatferche  almeno  mi  fard  tibemfe  non  contento^  &  i# 
mi  auucdo,che  è  più  per  nocermi  ti  differire  j  chela  negati- 
va .  Vr  ometto  af.S.^.cbe  hauerò  per  bene  qualunque  ri- 
fpofìafia  peruenirmi  9&  co'lsì,  &  col  nò  re  fiero  obliga* 
tijfimo  alla  fua  cortepa>&  della  uolontd ,  &  dell'opera,  & 

ar.S.H.  *  .  - 
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AI  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardo. 

v  Li  dimanda auuifo  dclticapito  di  certe  Jectere. 

j  TTN  Vbito  del  recapito delle  mie  Uttere$pmhe  vtdo ,  cbò 
L-J  quelle  del  StgXardind  iUu'ttr.&éc  1  Sjg.Wjpoti  fù 
no  ^ndatetn  fintato:  è  1  he  te  torotrano  m  vn  phebet* 
toappirtatoj  &  queSU  accidenti  nonfono  mali  contagwfi , 
che  /!  alt  achino  a  cb>  fi  accoHa  nondimeno  la  dif detta  può 
nelle  carte,&  le  lette»  t  fono  r>ua  SìefSa  coja.  Trego  V.S.cht 
le  piaccia  di  atout* urinine*  acciocbe  fi  come  C  imaginationt 
è  [olita  di  far  cafo  ,  chft  bora  giocando  fi  alU  riuerfa ,  il  cofi 
nongenen  imaginaticnt ,  &  io  entri  in  concetto  di  jeruitor 
piai  creato  di  MonfigJUnitr.  T^untio*cbe  jarebbe  vna  del* 
le  maggior  di fauent uve,  che  potefferooccoìrtrmi  a  quefìo 
tempotefjendo  io  altretanto gclo/o  dellu  opinione*  che  S.S'g. 
fUufir.ba  della  mia feruità,  quanto  ho  poftogran  parte  d+ 
ibonormioin  tfferlem  graua+Haciolcmam  a  V.S^deftét 
randola  qui  con  affetto*impatienuffmo  della,  tardanza  •  * 
— 

A  Madama  la  Regina  Madre  » 


Supplica  S.M.di  confenfom  vna  tifTegna> 


IO  bebbi  gtd  in  grafia  dal  Rr  Enrtco  di  glo.me.  la  Éadià 
di  San  Fermo  nella  Troumaa  di  <jbicn  >  che  da  molti 
anni  in  qua  per  la  qualità  de  t  tempi  mi  rende  poco  >  ò  nmn 
frutto .  Onde  battendo  loptnfatodi  rinuntiarla  a  fauor  di 
mJMaeflro  Cio.Guafch ,  Ctcentiado  Xbienco  di  Ba7RaSfU 
quale  mi  pagata /opra  t  frutti  di  ejfa  9  &  d'un  altro  fuobe* 

ntfici* 
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tirfich [cadi  6coJ'oro  L'anno  di  penftone.  Hafupplicato* 
S.M.  (hriiìianil!ma>cbt[i  degni  fauorirmi  dtlfuoconfcn- 
fo,&  della  nomination  della  per/ona^  fpcrando  ioti  Job 
to  nella  protettane, che  a  V.M.  è  piacciuto  bauerfempre  di  U 
me  applico  lei  amora  bumilmente  a  rtftar  ferma  diprc-  à 
tirarmi  in  ciò  il  f attor  e>&  l*auttoritàfua%actwbc  loft  a  con 
folato  del  miodefideno.tbefi  come  io  &im*rò,tbe  mifta  ri 
nottata  la  granatosi  ne  batterò  a  Voflra  Mae  Sìa  obhgo$ri- 
conofccndola  in  dono  da  lei ,  alla  fiale  bacio  rwwtcmen*  I 
t€  Umani*.  -  v  ' 

Alla  Santità  di  Papà  Pio  V,  ! 

Suplica  la  Santità  del  Pontefice  a  voler  far  amminiftwf 
gioftitia in  certo Cafo,  •    .  ••  -     '  •' 

JL  giorno  di  SSPietro  io  fui  a  III  piedi  della  Santità  V.  & 
le  tfpoft  come  i  Mimftti  del  Sig.  Marcantonio  Colon- 
na hautuano  fatto  affondar  vn  Hauttio  nella.  boicaMeU*-* 
Ciordanetla,per  Urtar  a  noi  l'acqua  del  piumefcbe  diuide  la. 
Stato  dei  SigfM'M9  Antonio  dal  noSlro  ,  &  nel quai  fiume 
noi  hauemo  parte  egualmente  con  lui ,  &  perche  quefta  ' 
nouatione  era  feguita  in pregiudicw  della  giuriamone  no* 
Slra ,  &  con  fuco  njpetto  della  per  fona  di  P  ^Beatitudine  > 
parue  a  lei  di  licenziarmi  con  njotytione  di  voler  intendere 
fopradi  ciòMonftgJlluflr.  Colonna  >  ed l  quai  fi  rc§ìà>cbc  U 
Rullio  fi  houeffe  a  Ituar  del  tutto  fra  termine  di  dieci  giot 
ni.  All'ordine  di  V.Bcatitud.ft  èdatacfecutioncpw  m  ap- 
p^é^ebe  m  ver  ità^perc  begli  buomim  del  StgMan**An 
tWQ  battendo  foìmme &ua#a  la  (oppa,&  Uft*M*Sr  te 
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altre  parti  del  legno ,  che  foprast  auano  all'acqua ,  hanno  la* 
fciatonelmcdefimo  luogo  affondato  tutto  il  corpo  dei  ì^aui 

*    lio$tl  quale,  non  foto  dà  il  mede fimo  danno  alt*  cofe  nostre 
ma  facendo  tuttauialctto ,  &  recando pnuo  di  fponda, 

*j  fommerfo  tutto  nella  Gtordanella»uiene  a  efjere  più  difficile  ' 
dacauarfi>chenón  Craprtma>&tafci4ndofi  fiarcosì^cqui 
flarebbe  anione  al  Sig.Marc^t monto  d'impedirci  l*ufo  del 
fiume  a  fuo  beneplacito.  Vero  non  cffendofi  prouiSlo  alla  m- 
dtnnità  nofìra>come  è  mente  della  Santità  V.  che  fi  faccia, 
vento  a  j applicarla  bumilmc  iucche  fi  degni  ordinare  >cbe 
ilT^auilio  (i  Uux  s  mandando  quàvn  Commffarioyilqualé 
oltre  a  quello b abbia  da  pigliar  informatone  del  fatto ,  & 
da  procedere  pcrgiufiitia  e  otra  coloro*  he  da  principio  ban 
no  pofìo  mano  a  quefl'opera,facendo  fapra  di  loro  quelli  di" 
mottritione»  che  fi  conuiene%cbe  da  tutti  noi  fard  riceuuto 
in  luogo  di  (ingoiar  gratia>&  a  V.  Santità  bacio  riuerentc- 
mnteiSantijfimipiedhpregandoklHnga^  felice  vita* 

Al  Sig.  Duca  di  Niuers  « 

Fi  iftanza  a  quefto  Duca,acciò  faciliti  il  confenfo  Regio 
nella  rinontia  d'vna  Badia  • 

SEnxp >  che  io  babbia  più  merito  con  V.  Eccella  di  quello t 
che  mi  dàt'affcuionerfbc  le  porto,  <&  il  defiderio  %  cbt 
ho  diferuirla,prendo  ardire  di  ricorrere  alla  fu*  corte  fi  a-  f 
&  confidare  m  lei  quanto- altro  feruitor  fuo ,  che  lo  pojfk* 
,  fare  p  Halli  Ubera  .  Ttacqueg  4  alla  fettcìffima  memoria 
,   del      Enn.o  di  farmi  gran* della  Badia  dì  San  Fermo 
nclU  TroHiMM  di  QbtenM  quale  fruttandomi  poci>,ònien* 
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teperlrturbuirntiedtlUegno,  mi  ha  fatto  rifoluma  r£ 
nunt tarla,  &  hauendo  io  trottato  chi  la  pigliarti,  con  pagar- 
mi [opra  i  frutti  ditffa ,  &  a*uri*Uro  beneficio  feudi  600. 
d'oro  l'anno  di penfioneM  fupplicato  a  S.MaeSìà  ChrtSìia. 
nSma.che  fi  degni  di  conferirebbe  io  renanti),  &  di  no- 
minare la  per  fona  di  Macftro  Gio.Guafch,Ltcemiado, 
rico  di  BaTjat ,  il  quale  mi  rifonder i  la  penfioue ,  fi  come 
tra  noi  0  è  già  trattato, &contlttfo.tPcr  facilitare  questi 
gratta  no  i  omfeo  hauer  me\o  alcuno,ne  più  apropofito  per 
me,  ne  del  qual  mi  prometta  piè  ,  che  di  quello  diV.E.  la 
quale  prego  t focacemente  a  restar  feruita  di  abbracciare  , 
&  fauorirr  qieflo  ntgocio  per  il  buonfine,che  io  ne  de  fide- 
rò ,  6-  <  he  ne  fpercperle  (uè  mani,tmaginandomi,ch'el/a 
fia  per  accettare  la  mia  feruità ,  &  la  occafione,che  io  leof- 
fero  di  farmi  grattai  di  che  rtfiaròobligatiffmo  aV.E.  al- 
la quale  bacio  le  mant,&  prego  felicità. 

Al  Sig.  Marc  Antonio  Colonna  Viceré 
-?      di  Sicilia." 

Ù  raccommanda  con  preghiere  vn  Nipote  del  Cardi- 
nal di  Pifa,  nella  nominarione  de*  precettori  di  Sicilia . 

...  |r  14 

NOn  farei  quello,  che  io  fono,  e  che  fò  profeffione  d'effe- 
re  9fc,  lo  mutaffi  animo  verfo  gli  amici ,  mutandoli  la 
lor fortuna Il  Signor  Cardinal  di?ifa>buona  memtriatfu 
amato  ì  &  nutrito  da  mt\  quanto  sài9  Ecc.  rofira.dr  bora 
e/fendo  egli  morto ,  vme  tuttama  in  mei' amor  e ,  &  buona 
volontà, che  portaci  a  1 7{ff9ÌM  i  (juait  de  fiderò  ,  cornea 
prima  di  far piacere fermno.Terò  douendo  CE.V.  man- 
dare m  Spagna  alla  tSHaefìódclUf  UnminatiQne  fola* 
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per  li  precettori  di  Siciliano  la  frego  con  ogni  inttan%a>chc 
per  bonorarmhct  confermare  ilgiudiciOj  che  fa  ogn'uno  del 
poter  to  ottenere  fauon  da  lei ,  le  piaccia  di  nominare  il  Sig0 
Fabritio  I{cbiba,vno de  l'Ncpoti  del  Cardinale ,&fauor ir- 

%j  lo  in  tutto  quello  fi  conuerrà,  &  particolarmente  in  far  che  . 

*~  fia  de%  prtmiycbe  hxnno  a  concorrere^  tutto  quel  buon  efm 
fetto9cbe  fard  queSìa  mia  lìitcrccffioneper  il  $ig.Fabritio> 
fard  gratta  fatta  alla  per  fona  mia ,  &  riccuuia  da  me  con 
grande  obligo.  jì  VJ.  bacio  le  mani ,  &  le  ricordo  di  nuo- 
uo  la  intercezione ,c he  fi  hi  da  far  e  per  il  Sig.  Fabritio. 
Di  l\pma  il  primo  di  Fcbraro  1579. 

n  Al  Vefcouo  di  Foligno . 

• . .  f»  -1 .  •  •    .....  »    •  • 

E  pregato  quefto'Vefcouo  a  procurare  cerca  fodisfattio- 
ne  tra  due  famiglie  di  Foligno . 

D^rò  oc  cu  fio  ne  a  Signoria  Reuerend.  di  mettere  in 
opera  l'aut  tonta ,  &  prudenza  fua  tn  cofa  tanto  bone 
Sia ,  giurìa >  quanto  degna  di  leu&  dell' officiose  he  10  fac- 
cio fcco.  Jo  fono  commun  amico  delle  famiglie  de  gli  Elr 
mi>&  de'  Cigli  di  Foligno  >  &  debbo  perciò  procurare,  che 
effhcbe  fono  fra  loro,&  amici  >&  parenthfi  conferUmo  nel- 
la buona  intelligenza  d'amore ,  nella  quale  fi  fono  corrifpa- 
Sìifin  qui .  M.Giufeppe  Cigli  diede  già  vna  Jua  figliuola^ 
per  moglie  a  M.Gm.BattiHa  Elmufiglmolo  di  M.^ileffan^ 
dro  ,  &  hebbe  promeffa  dalTadre  per  Inflrumento  publico 
di  mettercene  cofe  in  per fona  di  M.Gio.  Battifta,alla  qrnl 
promeffa  *JM.  *A  Uff  andrò  non  badato  effetto  9non  ottan- 
te, che  fia  tenuto,  &  per  obligo  del  contratto ,  e  per  quello , 
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che  fi  deue  a  beneficio  del  proprio  figliuolo.  De  fi dorando  fi 
bora,  che  il  patto  fi  effettui  le  pani  re  fimo  fat>  sfatte  di 
quanto ogn 'una  di  loro  pretende t  fi  è  fatta  tlctuoncdiV.S. 
ì\euer.  la  quale  come  Tadre,  &  TaSlore  loro  fpiritualc,  & 
come  Tr  ciato  prudente  è  attiffima  a  far  gli  metter  e  in  efecu  ^ 
tiontle  cofe  conuenute fra  loro.  Terbio  la  prego  Sitata* 
tncnte>cbc  le  piaccia  di  pigliare  queSìo  affonto,  &  dare  quel 
buon  fine alncgoao>cbe fi  afpetta  dalla  molta  virtù  di 
Hriicr.  la  qualein  effere  mediatrice  dique  fio  accordane^ 
hiutr à  gran  patte  di  lode,  &  di  mento,  e9"  io  ne  riceverò, 
€$  fimsfattionc>dr  contento  grande .  Bacio  le  mani  a  V.S* 
Kcucrcndifs.  &  le  prego  dal  Sig.  Dio  fatine .  I 

Al  Sig.  Cardinale  Granuella. 

Pregando  raccommanefa  a  quefto  Cardinale  gfinteref- 
fi  di  D.  Luigi  Gaetano. 

»  .»■  '  «•«%!» 

Q -Tanto  importino  al  Sig.  Don  Luigi  Cattano  le  liti, 
che  fi  agitano  per  conto  fuo  m  7i*poli ,  è  cofa  qua  fi 
mamfcflaadcgnrvno  ;  ma  quanto  i  fuoi  uegccij  mi  fi  ano  \ 
a  cuor  e  £  ho  io  da  fig  mficare  a  voli  ra  Signoria  Illuftr.  alla 
Quale  però  mi  fono  moffo  a  dire ,  che  queHo  Signore  è  della 
ftefja  Cafa  de*  Caetan^della  quale  fono  anch'io,  &  che  taf-  \ 
fcttionc,c  volontà >ch* togli  pono,mi  fa  tenere  ifuot  intere/*  ( 
fi  per  proprij  :  &  àncora ,  ch'io  fappia  Uhe  quefli  nfpctti 
pofjono  giouarli appreffo  di  voSìra  Sig.  IlluSìrifs.  corte fi f- 
tnaalla  miafcruitù  ,  nondimeno  ho  voluto  accompagnarli 
con  la  prefente  interceffione  mi*, applicandola  di  vero ,  vi*  ' 
*o>&giuiiofauQrein  ogtii  bifogno  di  qucflo  Canaticrcpa- 
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unte  mio>co'l  quale  mi  trouero  egualmente  a  Pa™*Taujlio 
le  grrttc9&  deWobligo.  Et  a  V.S.llluSlr.  bacio  le  man  CUn 

ÀI  Signor  Duca  (T  Vrbino  • 

Perdalo  a  voler  fttiòtffe  fuo  Nipote  di  honorata  dimada. 


H 


Onorato  mi o7{i  r  e  delibera  dimandar  in  Fiandra 
,  Vietro  fuo  puma  figliuolo  per  fermre  alla  M.det  Hef 
&  uorrebbe  mandar  in  Sua  compagnia  vtt  par  d9huomini  da 
guerra  tubili  ad  affifiere  al  fcruitio  di  quefìo  giouane ,  coH 
giudicio%&  conia  per  fona.  Et  perche  hoggidì  la  proferirne 
delle  armi  ha  molti  Soggetti  >  ma  pochi  vengono  da  buona-* 
fcola,& non  è  manco  rara  labontd,&  la  federi?  I  valore, 
&  l'efpenen^aiH onorato  ricorre  a\£*A.V.  Supplicandola 
per  la  lemitù$che  Cafamia  ha  con  leua  degnar  fi  difauorirt 
il  fuo  de  fiderà  fi  come  più  largamente  l'efporr da  bocca-* 
Mi Antonio  Isfanm  fuo  Segretario  eSpedito  a  pofta  per  que- 
ilo  effetto .  Trego  io  ancora  infamemente  VÀ.V.  che  Sta 
fermta  di  far  verfo  di  noi  le  Solite  dmoftrationi  dcllaSuagra 
ti  a, poiché  t  figliuoli  di  mio  t{ipote  non  fono  manco  Juoi (er» 
ultori  di  qucllo>cbe  le  fta  ti  Zto>&  il  7>adre  .  Il  medefimo 
M.  Antonio  Sarà  rmeren^a  all' A. V.  per  parte  mia ,  &  mi 
è  doppiamente  cara  tocca fione  »  che  ho  di  fare  con  lei  que- 
sio  debito ,  feruendomi  di  per  fona  dcuotiffìma  al  nome  fuo, 
&  grata  a  noi  tutti  in  quello  {eruitWs&a  V.A.  bacio  le 
tna»> ^rigandole  dal  Sig.  Dio  conuntOì& felicita. 

Di  Bspmz  li  ij.  fjtprilt  i  jt|J 
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le  cofe  mie  le  accennai  dtrauagtio*  nel  quale  mi  trono  per 
la  efpeditione  di  alcune  Bolle»  ma  non  mi  diflcft  m  altro*  sì 
perche  io  fperauo  di  potermi  aiutare  da  me ,  sì  ancora  per* 
tbedouendofi  ricorrere  alla  benignità  dtT^pflro  Signore 
nonmipareua%xbe  foffebeneilfupplicarea  S .  Beatitudine 
tn  que ilo. luogo .  Li  anni  pa  fiati  il  Sig*  Cardinale  mio  Va* 
dìo  ne  mi  conferì  vn  beneficio  femplicc  in  Capua  direndi- 
ta  di  cento  cinquanta  feudi  in  circa  $&  ne  hebbi  il  poffeffo 
in  virtù  delle  Bolle  fpeditemi  da  fua  Sig.  Jlluftrifs.pcr  ma- 
no di  Monfig.  Itgndomo ,  dal  quale  mi  lafciai  goueruare$ 
come  da  per  fona  pratica ,  &  amoreuole  $  ò  almeno  tenuta 
dà  me  per  tate*  8  poi  occor forche  la  Santità  di  Woftro  Sig* 
ha  dichiarato  m  ConfiRoro>  che  quelli,  che  hanno  benefici} 
CO  .feriti  loro  da  Cardinali  per  vigore  dell  indulto  fi  ano  te~ 
nutiafar  efpedire  {apra  effi  benefici)  leprouifiom  ^pofia- 
Uche  m  Canccllaria/opra  di  che  vfcì  vn  ordine*  che  tali  prò 
uifìomft  babbuino  da  far  efpedire  fra  il  termine  di  (ex  me  fi, 
altramente  ibenefkij  conferiti  vengono  a  vacare;  per  (a 
quat  caufa  è  venuto  bora  in  Koma  il  Sig.fratcìlo  di  Vofìr* 
SigMcomt  mi  d'ffe  alla  fua  partita  <U  qud,potcbc  U  termi- 
ne ttatuitofpira  per  tutto  il prefentemefe.  Io  come  quello* 
che  da  due  annua  quàviuo  fequeil  rato  daJnegocij  detta 
Corte  jconfumando  la  maggior  parte,  del  tempo  in  curar- 
mi degli  occhi ,  &  de  fendermi  dalla  cecità  >  non  bthbi  no- 
ua  di  quello  ordine  da  pnncipw*ma  fybito>cbc  Cinte  fi  pen- 
total/attornio, &  con  tutte  le  miecommoàitéwn  cfofuQr 
n  di  {peranda  di  poterlo  efiquire  >  fondandoci pnnpipnl- 
mentefppra  iwa  mia  penftonescbe  lohom  Mantoua  Ua 
quale  mrdeueua  effere  pagate  per  tutto  il  rnefe  di  Giugno 
4ecorfo\&ìmnauaperdbifùgn^  Mièncadutorfhcùt* 

tre 
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ire  alteffemì  dijdette due  compagni  t'officiò  di  cento /c«, 
dil'una,d  Trctc>cbe  mi  pagana  UpÌfione*è  motta  di  pelle, 
&  la  robbafua  è  àndataa  male$comefuole  auuenire  infimi 
ti  calàmitd  ;  dt  modo  che  io  uengó  ad  bauerla  perduti*  fen* 
XafpctanZadi  poterne  recuperar  pur  un  foldo^nefinquì 
intendo  »  che  il  beneficio  uacato  fta  Sialo  proni  fio  di  Itftto  - 
teflon  troUandoft forfè  altuno,cbc  ui  attenda ,  attefó  limai 
t»fi*fs09cbc  affligge  quella  fata  i  Così  ti  termine  fhtmto 
da  S.  É.fimfccfra  ottogiorni,  &  io  non  folamènìe  ho  cfpc- 
dito  >  ma  del  tutto  fono  impotènte  à  poter  èfpedtre  fenra^ 
qualche  commoditadt  tempo,  lacuale  quando  non  mi  fi* 
toncedutayuengo  a  perdetesi  bette  fleto  conferitomi  dal  Sigh 
Cardinale*  cheèUprtncìpalfoSìan^che  io  h, buia  al  mon 
do.  SuppUcoper  tanto  V.  f «  Vdufl  te  *  che  fi  degni  dijouue- 
nirmt  dèi  fauotfuo  ,  impetrandomi  gratta  dà  S,&eathd9u- 
tia  prorogatane  d*un  anno*  perche  in  queSìo  tempo  ini  an- 
drò >ef},tngendo  tanto  >tbe potrò  prouedere  per  la  efpèdU 
ttone  delle  mie  Bolle.  ìofontertOiche  feqneSìo  benefi- 
co non  f uff  e  mio  *  &  uacaffe  j  la  tnterceffione  dt  Y.  S.  Mu- 
nte apprtffoaì^.  Stg,  farebbe  fufficiente  a  farmelo  confe- 
rire borà  debbo  credere*  che  lo  farà  tnottopià, domandati 
do  tocche  mi  fi  a  cobfetkato*  tome  cofa,  che  già  pofjèdo >  & 
itoti  mi  pregiudichi  ne  la  mia  pouertd  *  ne  lofpatio  d'un  pit- 
to dt  tempo  j  ti  quale  noti  uiene  a  defraudare  la  Cancellarti 
de  poi  diritti*  perche  afsicuratò  di  efpedirc,  &faltsfarCì 
tome  fono  obligato  nel  temine ,  che  mi  fard  prefifjo  dalli 
tlertentiàdel  TrincipCé  tìauetò  ben  io  tanto  obtigo  aV>S 
Itlufìre  dell' effer  da leifajtonia,  quanto  fe  ti  beneficio  mi 
fufft conferito  da?.  S.llhiflnò  donatami  quella  entrata 
del  fuo;&  a  tei  * 

Al 
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AlSig.  Lodouico  Bianchetto  Maftro  di 
Camera  di  Papa  Gregorio  XIII . 

Ricerca  la  interceffione  fua  appreflfo  il  Papa  per  vn  in- 
fogno importante. 

F7t4  i  molti  penfieru  che  diuidono  l'animo  di  V.S.  %eue- 
rendifl.quello,che  le  piace  ttntt  di  mene  ha  ordinaria* 
mente  gran  parte  ;  poiché  riguarda  la  per  fona  d'un  feruti** 
re,che  non  può  ufcirle  dalla  memoria .  CMa  pare ,  ebefia 
propno  di  chi  affetta  di  Rar  con  anfia  ,  &io>cbcuedo 
mancarmi  il  tempo  >  non  ho  fiato  comportabile  fra  la  rc- 
pulfa,&lagrat>.a.  Sò,cbc  farebbe  errore  Ipcrare  mS.S.  & 
procacciarmi  altro  aiuto,  &  per  queflo  ho  Itcentiata  la  pra* 
tica,cbe  to  le  fcrifsi,  persuadendomi  %  che  i  cenni  di  V.  S.  R. 
pano  come  fondamenti  di  ficure^a.  Nondimeno  io  cono- 
scete noi  fi  amo  già  néU'efìate ,  laqual  bo  da  far  altroue  » 
few  non  uoglio  fermarmi  in  'Roma  con  perdita  della  luce* 
Sconfiderò*  che  tardandopiù  farò  fopraggiunto  dal  cal- 
do ,&conflretto  a  fermarmi,  perche  la  flagrine  è  innan- 
Xh&  *o,cbc  ilo  fu  le  afpettatiue,  non  piglio  efpediente,  né 
di  patirmi ,  %i  di  prouedereal  bifogno .  Ter  tanto  fuppli- 
to  di  r  foluuone yla  quale  non  farà  fe  non  buona,  pur  che  fi* 
py  eHa.pt  re  he  almeno  mi  fard  libero>fe  non  contentai  &  io 
mi  aun? do,  che  è  più  per  nocermi  il  differire ,  che  la  negati- 
ua .  Tramato  aV.S.^.chc  batterò  per  bene  qualunque  ri- 
fpoflafia  perucnirmi9&coUsì9  &  col  nò  re  fiero  oblig** 
tiffimo  alla  fua  cor te  fi a&  iella  uolontà  >  &  dell'opera,  & 
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AI  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardo. 

Li  dimanda  auuifo  delricapito  di  certe  hi tere. 

'    *  1  •         •  ;  \  . 

Dfhto  delrecaptto delle  mie  Utterefpeìfxhe  vtdo ,  che 
quelle  del  Sig.Cardmal  iUn  'Hr.^r  ée  i  ZigSbiipoti  fa 
no4ndatemfinìttH:è  vero><.bcttLoro€r*no  m  vnphcbet- 
toappirtatoy  &  quetit  accidenti  non  {otto  tnalt  contagio^ , 
che  fi  ut  tubino  a  chi  fi  auoUa*non<bmeno  la  difettata  può 
nelle  cartc,&  le  lettere  fono  »»a  fìcfia  cvja.  "Prego  r.S.cbe 
le  piaccia  di  auuerttrnicne,  acciochc fi  come  t *  imaginatione 
è  [olita  di  far  cafo ,  ed/?  bora  giocando  fi  alla  rmerfa ,  il  cofi 
non  generi  imagination* ,  &  io  entri  in  concetto  di  jeruitor 
mal  creato  di  MonftgJUtéHr.  Js^untiOiCbe  jUrcbbe  vnu  del* 
le  maggior  difauenture,che  ponfferooccoìrtrmt  a  quefìo 
tempo,effcndo  io  altretanto gelo/o  dellu  opinione»  che  S.Stg. 
'/tiuì  tr.ba  della  mia  fermtà,  quanto  ho poftogran  parte  U* 
Ibonor  mio  in  ejferle  in  gratta.  "Bacio Le  mani  a  V.S.dcfidt 
tandok qui  con  affetto>impatunuffmo  della, tardanza ,  ? 

A  Madama  la  Regina  Madre * 

J       Supplica  S.M.diconfenfoin  vnariflegna* 

IO  bebbigid  in  gratta  dal  R?  Enrico  diglo.me.  la  È  adii 
di  San  Fermo  nella  Vromncia  di  <jbien ,  che  da  molti 
anni  m  qua  per  la  qualità  de  i  tempi  mi  rende  poco ,  ò  nmn 
frutto .  Onde  battendo  io  penfato  di  rinunttarla  a  fauor  di 
•Jltaefìro  Gto>  Guafch ,  LicentiadoXbicrico  di  Ba7^aSf  il 
quali  mi  f  agaì i  fopra  t  frutti di cffa,&  d'un  altro  fito  bi* 

neficio 
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heficia  fendi  600. d'oro  Canno  di  penftone*  Hofupplicatoci 
S.M.  £hniiianiffma>cbcft  degni  favorirmi  del  fuo  confen* 
fo,&  della  nominatone  della  perfona\0-  fperando  io  ti  Joli 
to  nella  protetttone>(be  a  V.M.  è  piaccmto  bauer  fempre  di 
me  sfupplico  lei  ancora  h umilmente  a  reSìar  [erutta  diprc- 
tirarmi  in  ciò  ilfauore>& Pauttorità  fua%acctQcbe  10  fia  con 
folato  del  mio  defldermtbe  fi  come  io  ftimat Q,cbe  mifta  r$ 
nouata  la  grattatosi  ne  bauer  ò  a  Voflra  Maelìà  obligo%ri* 
conofcendolain  dono  da  lei  >  alla  quale  bacio  mcrentcmtn* 
te  Umani  t  \\':  .  v  - 

«  » .  »  t 

Alla  Santità  di  Papà  Pio  VY 

•  •     *  * 

Suplica  la  Santità  del  Pontefice*  voler  far  amminiftwf 
giuftitiaincenocafQ. 

ÌL  giorno  di  S/Pittro  io  fui  alli  piedi  della  Santità  V.  & 
le  efpoft  come  1  Mintila  del  Sig.  Marcantonio  Colon* 
baueuano  fatto  affondar  vn  Ramilo  nella  boccadeila-. 
Giordane  Ila  yper  leuar  a  noi  V acqua  del  Fiume  ^che  dmtde  lo. 
Stato  dei  Sig \ Maxi9  A ritorno  dal  nottro  ,  &  nel  qual  fiume: 
noi  bauemo  parte  egualmente  con  lui ,  &  perche  quella  in** 
nouattonc era  feguita  in pregtudicto  della  gmnfdittone  no- 
ftra ,  &  con  poco  rtjpetto  della  per  fona  di     Beatitudine  ». 
faruea  kt  di  licenziarmi  con  njolutiont  di  voler  intendere 
fopradi  ciàMonftg.llluJìr,  Colonnari  qual  fi  reflò»cbc  ti 
gaudio  fi  haueffe  a  leuar  del  tutto  frd  termine  di  dieci  gior 
ni.  All'ordine  di  V. Beatitud.fi  è  data  efecutione  più  in  ap- 
palesa,che  m  verità\percheglt  bue  mini  del  Sig.Man'*À  n 
%wiq  bwnd*  frkmcntc£uafa  la,  (oppa,&  lafroM,& 
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altre  parti  del  Ugno ,  che  fopraftauano  all'acqua  f  hanno  la* 
[ciato  nelmedeftmo  luogo  affondato  tutto  il  corpo  Jei  T^aui 
liostt  quale,  non  foto  dà  Umcdefimo  danno  alfa  co fe  nostre ; 
ma  facendo  tuttauialetto  %  &  tettando  pnno  di  fponda.  & 
j  fommerfo  tutto  nella  Giord*neUa>uiencaef}ercpiù  difficile 
da  cattar ft, che  non  traprttnay^rlafciandofi  flarcosì^acqui 
flarebbe  anione  al  Sig.MarcJl monto  d'impedirci  Cufo  del 
fiume  a  fuo  beneplacito*  Vero  non  efftndofi  promlio  alla  in- 
dennità nofìra>come  è  mente  della  Santità  V.  che  fi  faccia* 
vengo  a  (upplicarla  bumilmcntc>cbe  fi  degni  ordinare,cbc 
Wì^auiliofi  Unì ,  mandando  quàvn  CommffariOiU  quale 
oltre  a  qucfto  habbia  da  pigliar  informatone  del  fatto ,  & 
da  procedere  per giuliitia  coirà  coloro^  he  da  principio  han 
nopofìo  mano  a  queft'opera,facendo  fapra  di  loro  quella  d'i? 
mottritione*  che ft  conuiene»cbe  da  tutti  noi  farà  riceuuto 
in  luogo  di  [ingoiar  gratia>& a  V.  Santità  bacio  riucrcntc- 
mente  i  Santi  fJìmipicdhpregandolelungai&  felice  vita* 

Al  Sig.  Duca  di  Niuers  « 

Fà  iftanzaa  quefto  Duca,acciò  faciliti  il  confenfo  Regio 
nella  rinomia  d'vna  Badia . 

SEn%a>cbe  iohabbia  più  merito  con  V .Eccella  dì  quello, 
che  mi  dàCafietuone>cbe  le  porto,  &  il  defiderio ,  che 
ho  di  fcruirla,prcndo  ardire  di  ricorrere  alla  fua  corte ft*~  % 
&  confidare  in  lei  quanto  altro  feruuor  fuo ,  che  lo  foffa^ 
fare  p  ùalli  libera  .  Ttacqueg  4  alla  fclia(fima  memoria 
del  Fj  Enrt  o  di  farmi  grana* della  Badia  di  San  Fermo 
ncll*  VromnCM  di  CbtenM  quale  fruttandomi  focoso  nien» 
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teperleturbulenttedelBjgno,  mi  ba  fatto  rifoluerea  r£ 
nuntiarla,  &  hautndo  io  trottato  chi  la  pigliard,  con  pagar- 
mi [opra  i  frutti  die([a,&  d'un1  altro  beneficio  Jcudi  600. 
d'oro  C  anno  dipenfiomMfupplicato  a  S.MaeilàCbrtSitan  \ 

n*flìma>cht  fi  degni  di  conferire, che  io  renuntij,  &  di  no-  a 
minare  la  per  fona  di  MaeHro  Gio.Guafch>Ucentiado>  (bit 
tico  di  Bazza* ,  ti  quali  minjponderdla  penfioue ,  fi  come 
tri  noi  fi  è  già  trattato, &conclufo.  7>cr  facilitare  queiìa 
gratta  no  c  omfeo  hauer  meTfi  atcuno,ne più  apropofito  per 
me ,  ne  del  qual  mi  prometta  pià  >  che  di  quello  diV.E*  la 
quale  prego  efficacemente  a  resìar  ferùita  di  abbracciare  » 
&  fauorire  qi-eflo  nfgocioperd  buon  finente  ione  defide- 
ro,&  che  ne  fpercperle  fue  mantfimaginandomi,cb'eUa 
fi  a  per  accettare  la  mia  fcruitù  »  &  la  occafione^che  io  le  of  - 
fero  di  farmi  gratia\  di  che  reflaròobligatiffimo  aV.E.  ai- 
lacuale  bacio  le  maw,&  prego  felicità. 

»  •  *»•.»»,,  • 

-    Al  Sig.  Marc'Antonio  Colonna  Viceré 

,        distilla:    *  * 

Li  raccommanda  con  preghiere  vn  Nipote  dei  Cardi- 
nal di  lJifa,  nella  nominaticne  de*  precettori  di  Sicilia  .* 

NOn  farei  quello,  che  io  fonoteche  fòprofeffione  d'effe- 
rente,10  mutaffi  animo  ver  fogli  amici,  mutandoli  la 
lor  fortuna Il  Signor  Cardinal  dì  Tifa  .buona  mermriaju 
amato  >  &  r mento  da  me>  qua  nto  sa  CEcc.  vofira, &  bora 
e fen  do  egli  morto  y  vme  tuttama  insite  l'amore ,  &  buona 
volontà, che por taua  a  1  Tepori,*  /  quali  de  fiderò  tcornu 
prima  di  far  piacere, &  ferumo.Terò  douendo  CE.  V.  man- 
dare m  Spagna  alla  tJWaeRèdèl  B$  la  ncminatione  fatti* 
zi  fcr 
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per  li  precettori  di  Siali* Joìaprego  con  ogni  in!l4n%a$cbc 
per  honorarm^et  confermare  ilgiudicio,  che  fa  ognuno  del 
poter  10  ottenere  fauori  da  lei  >  le  piaccia  di  nominare  il  Sig. 
Fa  bruto  Hcbiba,vnodc  i  l^epoti  del  Cardinale ,&  f attor  ir- 
j  io  in  tutto  quello  fi  conuerrà>  &  particolarmente  in  far  che 
■  fi  a  dc'primifbc  hxnno  a  concorrere^  tutto  quel  buon  ef* 
fettofcbe  fard  quetta  mia  mterceffioneper  il  Sig.Fabritio» 
fard  gratta  fatta  alla  per  fona  mia ,  &  riceuuta  da  me  con 
grande  obligo.  JL  V.F.  bacio  le  mani  *  &  le  ricordo  di  nuo- 
vo la  intercclfwccbe  fi  in  da  fare  per  ti  Sig.  Fabritio. 
DiBgmailprimodiFcbraro 
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Al  Vefcouo  di  Foligno . 


E  pregato  quefta  Vefcouo  a  procurare  certa  fodisfattio- 
ne  tra  due  famigliai  Frigno .  . 

Djirò  occafione  a  V.  Signoria  Reuercnd,  di  mettere  in 
opera  l'auttorità>&  prudenza  fua  m  cofa  tanto  bone 
tta ,  eJr  giutta,  quanto  degna  di  lei>&  dell'officio^  he  io  fac- 
cio feco.  Jofono  commun  amico  delle  famiglie  de  gli  Elr 
mi>&  de  Gigli  di  Foligno  >  &  debbo  perciò  procurare,  che 
effuebe  fono  fra  loro,&  amicu& parenthfi  conferemo  nel- 
la buona  intelligenza  d'amore ,  nella  quale  fi  fono  corro- 
tti fin  qui .  M.Gtufeppc  Gigli  diede  gtd  vnajua  figliuola^ 
per  moglie  a  M.Gn.BatttUa  Elmufiglmolodi  M.Mcffan^ 
dro ,  &  hebbe  promeffa  dal  Tadre  per  Inttrumento  publica 
di  mettercene  cofe  m  per  fona  di  M.Gio.  Battila, alla  quat 
promeffa  MtQ andrò  non  ha  dato  effetto ,  non  ottan- 
te, che  fi  a  tenuto,  &  per  o^Ugo  del  contratto ,  e  per  quello , 
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che  fi  deue  a  beneficio  del  proprio  figliuolo .  Defiderandofi 
bora»  cheti  patto  fi  effettui^  le  pam  re  fimo  fat* sfatte  di 
tjHantocgn'unadtloropretcndCffi  è  fatta  elettrone  di  V.S. 
ì\euer.  la  quale  come  Tadre,  &  Va fior e  loro  fpirituale,  & 
tome  Tr  ciato  prudente  è  attiffima  a  fargli  mettere  in  tfecu  ( 
tiontle  cofe  conuenute fra  loro.  Terbio  la  prego  Hrttta- 
mente  >cbc  le  piaccia  di  pigliare  queSlo  affonto,  &  dare  quel 
buon  fine  al  ncgocio>c he  fi  afpetta  dalla  moltavirtu  di  V.S. 
H*uer.  la  quale  in  effere  mediatrice  diquefìo  accordo  ne** 
hautrà  gran  parte  di  lode,  &  di  mento,  &io  ncricc$tcrò9 
Ci  fitis f  anione >& contento  grande .  Bacio  le  mani  a  V.S. 
Keuerendifs.  &  le  prego  dal  Sig.  Dio  fa  tute  • 

Al  Sig.  Cardinale  Granuella. 

Pregando  raccommanefa  a  qucfto  Cardinale  gl'intercf- 
fi  dj  D.  Luigi  Gaetano.  \ 

Q Ponto  importino  al  Sig.  Don  Luigi  Cattano  le  liti  , 
che  fi  agitano  per  conto  fuo  tn  Tivoli ,  è  cofa  qua  fi 
tnamfeflaadcgnrvnoi  ma  quanto  i  fuoi  uegocij  mi  fi  ano 
a  cuore W ho  io  da  figntficarea  vofìra  Sighona  IUufìr.  alla 
éjuate  però  mi  fono  moffo  adire,  che  quitto  Signore  è  della 
flefja  Cafa  de*  CactanhdcUa  quale  fono  anch' io,  &  the  i  af- 
fettane >e  volontà  $cb9  io  gli  portoci  fa  tenere  i  fuot  tnteref" 
fi  per proprij:  &  àncora,  cbf io  fappiatchcquefìi  nfpetti 
poffono  giouarliappreffo  di  voÙra  Sig.  ÌUuSirifs.  corte fif- 
rnaalla  mia  feruitù ,  nondimeno  ho  voluto  accompagnarli 
con  la  prefente  tnterceffione  mia, [applicandola  di  vero ,  x/i-  " 
*e>&giutìofauorcin  ognibifognodiqHtSto  Cauahcro>p<i- 
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unte  mìo>co'l  quale  mi troverò  egualmente  a  parte^&  del- 
le gf(ttie9&  dclTobligo.  Et  a  V.S.IlluHr.  bacio  le  mani. 

•  •  •  -  >  '  -x 

Al  Signor  Ducad1  Vrbino . 

Perdalo  a  voler  fàùótfre  foo  Nipote  di  honorata  dimada. 

H Onorato  miòl^tio  e  delibera  di  mandar  in  Fiandra 
Tietro  fuo  primo  figliuolo  per  fermre  alla  M.del  He, 
&  uorrebbe  mandar  in  fua  compagnia  vn  par  d'buommi  da 
guerra  tubili  ad  affìflere  al  feruitio  di  qucSìo  gioitane ,  co9l 
giudiao>&  con  la  per  fona.  Et  perche  boggidì  la  profefjione 
delle  armi  ha  molti  /oggetti ,  ma  pochi  vengono  da  buona-, 
fcola>& nonèmahc<traralabontà9& lafede,cbtH  valore, 
&  refpenen^a  j  H onorato  ricorre  aW>A.r.  applicandola 
per  la  firuitu,che  Cafamia  ha  con  leua  degnar ft  difauorirf 
tl  fuodcftdcrìojft  ctitrie  più  largamente  l'ef porrà  a  bocca-* 
M.  Antonio  Tfanni  fuo  Segretario  efpedito  a  pofta  per  quc- 
fio  effetto  m  *Prcgo  io  ancora  infamemente  l9*A.V.  che  fi  a 
fi  r  uita  di  far  vcrfo  di  noi  le  fotite  dimoftrationi  della  fuagra 
tia,poiche  i  figliuoli  di  mio  Vjpote  non  fono  manco  fuoijer- 
ultori  di  quello, che le  fta  il  Zio>&  tlTadre*  Ilmedeftmo 
M. sintomo  farà  merenda  all' *A.V .per  parte  mia ,  &  mi 
è  doppiamente  cara  toccafionc  »  che  ho  di  fare  con  lei  que- 
Ìio  debito  1  feruendomi  di  per  fona  dcuotifftma  al  nome  fuo, 
&  grata  a  noi  tutUtn  queìio  feruitio,  &  a  V.*A*  bacio  le 
tnaiv  fugandole  dal  Sig.  Dio  conunto  felicità. 
Di  /(oroa  li  zj.  tfjiprile  15$$. 
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far  tratta  di  ordinare, che  io  nefta  prouitto  di  qualche  pian 
ta  ,  commettendo ,  che  con  la  primacommoditd  di  T^atiUio 
fiano  mutate  a  Nettuno  in  poter  d'alcun  fuo, che  babbia  cu- 
ra di  aum farmene ,&  cuflodirlei  acctoebe  tanto  più  io  rem 
•  cbhgato  alla  cortefìa  dì  r.Ejaqualefauorcndomi  in  abbeU 
V  Ure,  &  dar  qualità  a  quefìo  luogo  hauerà  maggior  parte  ' 
ine(jo>&  ne fard  doppiamente  padrona.' 

Ai  Sig.  Cardinale  Aleflandro  Farnefe  . 

Di  due  benefici  j  vacati  li  dimandali  minore  di  rendita. 

NOn  riconosco  per  poca  gratta  queUa>cbe  V.SMluflnfl. 
fi  è  degnata  farmi  in  concedere  a  M.  Tbefco  Cialdello 
vno  de*  dui  benefici}  vacati  in  Foligno ,  &  ancora  che  effa 
Umetta  in  mela  demone  del  bcncficto>nondimcno  la  mode- 
Ria  mi  infegna  a  domandare  il  più  tenue$tanto  più  >  che  in 
ciò  concorre  anco  il  deftderio  della  perfona ,  per  la  quale  io 
domando.Onde non folamenteft  contentata  M.Tbefeodel 
beneficio  di  minor  rendita ,  ma  fe  ne  contenterà  ancor  più  » 
cbefefufje  il  più  fruttuofo  >  &  più  commodo ,  &  più  vttlc 
per  qucljeruuorc,co'Ì  quale  P.S.lìluììr.ba  in  animo  di  dh* 
uidere  quella  v*can%a%&  a  V '.SJlluttr .bacio  le  mani . 

Al  Sig.  Abbate  Caetano . 

Aggiunge  nuoue  preghiere  in  feruitio  del  Sig.Cardina- 
le  Borromeo . 

IL  Signor  Cardinale  Borromeo  de  fiderà l'opera  di  V.  $• 
iUufir.appréffo  alla  Mae Sìa  del  lRè>&  Signor:  d  r*ì 
teflo  R£al  Confitto  per  la  conferuatione  deiulibe>u  K 

~  ~  M    3  Wm 
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ckfìafticafe giurifdittione fpmtualc  rulla  Chtefa fm  di  Mi* 
Uno  •  &  per  mantenere  a  fé  Steffo  la  benevolenti  »  &  gra- 
tta di  fm  Maeiìd  Cattolica,  fi  come  ne  ferme  diffufamente 
a  Fofira  Sigjllufìrifhma toccandole  ipuntipartiCQlari>fo- 
fraliquatiènatodifpmrefrà  li  tSMinifiti  H$gif>&'  la  9 
fua  Corte  ^trcbicpijcopalc ,  di  che  $.  S.  1  liuti  r.  ha  parlato  V 
con  me  lungamente,  &-  con  molto affetto*  acciai  he  io  anco- 
ra mi  accompagnicon  te  fue  lettere,  &  preghi  per  il  (no  de- 
fiderio,per  il  quale  ferme  puntamente  Manfig.  liluSìn 
^Aldobrandino  per  ordine  di^bJ^S.  *A  m'epare}cbe  in  ninna 
occafione potrei  bauer  manco  bifogno  di  fenuere  a  V.  Sig. 
llluflrifs.  che  inqucHa ,  trattandoli  primamente  di  tanfi 
tanto  pia,  &giuiìa>  la  quale  bafìeria  dafe  folaafirltfate 
f  imponìbile  i  aggiuntai  dtp  tè  iauttorità  di  S.Eeatttud.& 
-ilrtfpctto  della  p$r(ona  del  Sigé  Cardinale  Borromeo^  no»* 
dimeno  lemedtfìme  cau(e,cbe  mi  deuerebbono  far  tace- 
re, mi  pongono  tn  neceffitd  dtraccommandare  iirettamen* 
te  a  Voflra  Sig.  Ulufìnfs.  la  intcntiont»  &  bi fogno  diqttc* 
Ho  Sig.per  fetuitio,  &  fati  sf anione  del  quale  fumo  tenuti 
di  far  qual  fi  Voglia  gran  cofa.Trcgo  adunque  r.SJUuSt. 
che  abbracci  il  negotio ,  che  fi  commette  alla  fua  prudenza  9 
frotegcndoPintcreffc  la  dignità  *Arcbiepifcopale  di 
ma  Cbiefa  d'Italia  tanto  inftgne  >  quanto  è  quella  conferi- 
ta in  foggetto  di  tanta  bontà  ,virtà,& merito*  &  del  quale 
nonfipuòpYefupponere,nèpenfteri,nèattioni,cbe  nonfia* 
nofante,&  degne  di  fomma  lode,  nonofiame  tutto  quello.* 
ebepotefìe  dir  in  contrario  la  parte  amerfi ,  &  confideri  % 
come  fpeffo ,  & quafi  fempre  occorre >che  il  GouernoTem* 
forale  fi  a  incompatibile ,  &  contratti  conio  Spirituale  $ 
& chilo  amminifira  fprcfuppOBga*  tòt  la  Chicfa  intuir 
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da  d'vfurpare  il  Dommio  laico*fcbtne  non  è  pocó$che?Ec« 
clefiaHicù  fi  conferut  il  Juo}fen^a  toccare  quel d*altri,comc 
yenfimilmcnte  fi  addurrà  forfè  pelcafodcl  Sig.  Cardinale 
Borromeo >che  non  penfa  fe  non  difaluarela  parte  della  fp** 
ritualità,  datali  m  cura  dalla  Sede  JLpo§olica>  &  sforai  fi 
VoRra  Sig.  lUuiìrtfs.  per  quanto  pafferd  in  poter  fuo  di  ef~  1 
fere  alladtfefadi  quefto  Signore  in  tutte  le  cofe  >  che  gli  po- 
tefj  tro  pregiudicarjc  nella  opinióne  4tlKè,del  qualè,&fd 
profetane  dtejfereferuitcr  vero,  &  denoto^  ne  ftard  al 
paragone  in  tutti  il  tempi .  Ver  quelle  medefme  prc(j urt. 
&  a*gufìie  pafsògtà  il  Sig.  Chinale  Carlo  Borromeo ,  di 
felice*  fama  memoria*  ^rauefeouo  pur  di  Milano,  &  ne 
riportò  dagli  b uomini  di  buon gmdicio bonorc>& Iodiche 
tuttauia  accompagna  il  fuonomc>&  da  Dio  benedetto  ne  ri- 
porta  in  Ciclo  Corona,&  mercede  eterna.? oflra  Sfe.  fllu- 
ftrifs.fi  ponga  in  animo  di  bauere  a  trattar  dcù*fua,ct  mi* 
riputatone ,  &  di  quanto  peffa  importare  ogninoftro  inte- 
reffe  in  comune,& parli  altamente^  come  nebiede  la  qua- 
lità della  caufa>  &  il  debito  >cbc  noi  tenemo  verfo  le  cofe  £ c 
ctefiafììcbe ,  &  Sacre,  in  tempo,  cbcvmtamcntc  deuemo 
feruireavn  Signore,  nelle  occorrente  del  quale Ca fa  no(lr4 
è  obligata  di  eccedere,  &  mottrarfì partiatiffima>& effer- 
uanti[fìma,&  me  le  raccommando  dtcuorc.pregandoltdal 
Sig,Dioprofptntà>&falute. 

A  Carlo  IX.  Rè  di  Francia . 

Fà  fupplicheuo!  preghiera  à  S.M.  acciò  fi  degni  conferì 
tire  a  d'vna  nfegna . 

T  U  glorio^  memoria  del     Enrico  Tadre  £  VMaefiì 
JuCbriSlianijftma  mi  fece  gii  grattateli*  Badia  di  San 
'  T-  .  M   4  Fcrm* 


Lettere  del  Sig.  Peranda. 

Fermo  nella  Troumcia  di  Ghien,la  quale  Badia  da  un  ttra  - 
po  in  qui  mi  ha  refo  poco  ,  o  mun  frutto ,  per  li  trauagli  del 
Regno.  Ter  il  che  bautndo  io  pen fato, quando  co  fi  piaccia  a 
voflra  MeafU  Cbrrfiianiffima  di  rifegnarla  ,  mi  fi  è  offerta 
opportunità  di  effettuare  qucflo  mio  p  enfi  ero  a  faùore  di  • 

M.Gio.Guafcb^icétkHXbiericodiBa^s.ilqualepren-  V 
derd  la  Badia  con  nferuare  a  me  fopra  i  frutti  di  effa9e  d'vn 
altro  fuo  beneficio  feudi  6oó.  d'oro  Tanno  dipenfione.Ma 
perche  tutto  queflo  ha  da  dipendere  dal  beneplacito  di  vo- 
flra Maefià  CbriHiamffima,io  la  fupplico  bumilmente,cht 
fi  degni  di  fammi  la  deuota  feruitu  mu>  con  predarmi  be- 
nignamente ti  fuo  confenfo  alla  rcftgnationc,  &  nominare 
la  per  fona  é%M.  Gio.  quando  le  fatisfaccia,&  fia  idonea-  ; 
cbequatoftttoaigid  ilfauore  della  prima  gratia,tanto  pià 
farà  Rimato  da  me  la  feconda,  &  raddopiarà  Cobligo ,  chi 
p$r  ciò  io  tengo  alla  tJMaefìà  voflra  Cbriftianiffima ,  alla 
quale  bacio  nuertntemente  le  mani.  , 

Al  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardi. 

4  . 

Dopò  gratiòfi  fcherzi  Io  prega  di  cèrto  auuifo  ,  e  <Tim* 
prcfto  dJ  vn  Giardinicro . 

IL  Sig.(ardinale  llluflrifs.fi  rallegra  Con  T Aquilino  del 
figliuolmafibio ,  &  mofira  di  bauer  fentito  non  so  che 
dubbio,  che  il  guadagno  fuffe  per  andare  alla  Huntiata^ 
Uggendo  la  lettera^  lorgio  ne  darà  faci  Ime  te  in  [piaggia, 
&  forfè  accufara  vofira  Sig.per  Tautt ore  dell' auuifo.Uu* 
uerta  a  fi ar  ferma  sù  'l  nò,  perche  a  lui  non  fi  nomina  per* 
fona  alcttha  .  Jl  qucfì'bora  fi  farà  fatta  laconfumatione 

del  Comparatico,  &  però  S.ùgMufìrifh  vorrebbe  intcn- 

• — ■ — * —  • 
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dcKf  t  che  ha  da  far  e  per  la  parte  [uà  aWvfan^a  di  papali , 
perche  non  sa  fe  fi  dona, ne  a  chi.  V  animo  f no  è  di  farla  alla 
Hpmancfca:  ma  dubita  delle  cenfurc  ^politane*  perche^ 

vnaquaequc  Ciuitas  abundat  in  fuo  fenfu  >  &  chi  ha  da 

•    trattare  con  Vartenopch  guardi  fi  di  dare  nel  I^ien^p.  S. 
hauerà  da  far  il  Macfiro  delle  cerimonie,  &  io  la  prego  per 
chi  me  l'ordina  di  fermerei  il  quae  pars  cft ,  lafctandoci  poi 
*  la  cura  del  retto.  De  fiderà  S.Sig.lllufirils.vn  Giardimcro* 
&  lo  domanda  ad  imprefio per  due  mefi.perche  vuole  per- 
fona,cbc  vigliacche  non  cerchi ricapito.Sopra  tuttoché 
fappia  la  quinta  efientia  delle  piante  picctolc,  perche  Hudta 
tu  hauere  quantità  di  tcflc\Tarlo  aWvfan^a  voflra,  &  sò, 
che  non  ci  torrete  per  antiquari]. Qucilo  ha  da  eflcrc  carico 
divottra  Sig.alla  quale  fi  ricorda  in  ffecic>cbe  il  Sig.  Duca 
di  Traietto  ha  nome  di  tener  vnhuomo  ne*  [uaifcruitij,cbc 
vale  vn  Mondo.  Ter  tirar  la  poSia  al  Sig.  Cardinale  (t  con- 
tentale voftra  Sig.fpenda  ilfuo  nome,  &flipoli%& pro- 
metta obligationi  infinitr,pur  che  dell'opera  prometta  a  lei 
altrettanto . 

Al  Sig.  Gip.  Battifta  Peranda  ♦ 

Predalo  a  mandar  certo  Reubarbaro,  &  a  proueder  al 
Si*  .Cardinal  Padrone  d'vn  Medico,dcllecui  condicioni, 
&  requifici  difeorre . 

Aspetto  il  Bjeubarbaro  ,  &  di  nueuo  prego  voflra  Sig. 
Eccellente, a  volerne  pigliar  pcnfìcro.DdfuQ  non  ri- 
metterà fc  non  l'opera  ,  &  fard  gratta  a  me ,  &  piacere  • 
&feruitio  a  chi  mi  commanda.fl  Medico  di  Monfignorll 
luflriffimo  mio  "Padrone  trotta  do  fi  da  un  tempo  in  qud  ajìai 
iQmmodo,Penfaafc  fteffo,& alla quitte, &dapoi  d'baz 
-         ^  ~  net 
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uer  prefa  moglie  >&  fabricata  una  bella  ca fa, delibera  di  rj» 
tirar  fi.  S.  Sig.  lUuftrifi.fe  ne  contenta,  perche  ama  il  bene- 
ficio de  fer uitori  5  &  la  licenza  a  cbiferue  è  come  al  vian- 
dante la  il  rada  publtca  >  che  non  fi  nega  a  neffuno  .  Ta  o 
le  fard  bifogno  d'vn  altro  t~fttcdico>  &  ancorché  al  Cardi-  « 
naie  ne  vengano propoSìi  molti%nondimcno,  /è  poffibilc,  lo 
vuole  da  cote  Ut  parti,& per  mano  di  vofìra  S .Eccellente » 
perche  confida  quanto  è  certo  di  poter  fare»  &  nell'aiuto- 
ntd9&  nella  bontà  di  lei%&  nella  mia  feruità .  In  efequire 
la  commiffione  datami  fopra  ciòilafciolaparte  «  che  non  è 
mia,  perche  jet  ih  end  o  a  chi  fermo  ,  non  debbo  ingerirmi 
neWartefua ,  &  figurarle  vn  buon  Medico .  Le  dirò  jota  % 
che  vngtouane  di  primo  tngrtffo  alla  medicina  non  fard  il 
cajbt  perche  fi  richiede  qualche  h  ab  ito  dt  efpcricn'qi  >  & 
le  lettere  vogliono  tempo  effe  ancora  %prima  che  fiano  >  & 
{ufficienti*  &  fìcure.  De  1  vecchi $  che  fono  in  credito 
non  accade  >  che  fi  ragioni >  perche  a  pena  fi  mouerebbo- 
no  per  condì twm  ecceffiue .  //  mede  fimo  fi  può  dire  di  (pei 
tJItcdicucbefc  bene  non  fono  vecchhpure  tengono  1  primi 
luoghi.  Farà  al  propoli to  vn  buomo  di  mc%a  etdjntrodot- 
to%  &  habileper  dottrina t&  pratica  a  medicare  confi- 
curezgaconucniente .  Et  fard  tanto  più  a  propofiio  quan- 
do gli  deletti  ufuo  efercitiOi  &  porti  quale  he  incliaatia- 
ne  alla  Corte  .  Sopra  tutto  fi  defidera  il  buon  g.udicto , 
non  curando  quei  begCmgegm  f  che  fi  auan^ano  fopra^» 
gli  altri  j  &  per  faper  troppo  riefeono  Hrauagantif  &  pe- 
ricolo fi  .  .A  queflo  Signore ,  eh %è  Sig;  di  buon  fcntimenlq , 
piacciono  gtt  h  uomini  fp  ir  ito  fi  >  ma  vuole*  che  fiano  fermi 
di  teHa  r^r£onfiderati3&  fa  gran  conto  del  Medico  rifa- 
lm$&cb§ndUiHrtproccdac<famaturM 
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xAbborìfic  gli  empirici,  &nen  accettale  ìtmentronì  d'o- 
gnuno: ma  con  tutto  ciò  ammette  ogni  mono  modo  fpur 
che  dermi  da  buon  principio*  &  camini  per  via  canottk 
ca.  La  fede f  l'amore,  &  la  diligenza  fi presuppongono  m 
*  qualunque  buomo  \erua*  fi  come  anco  C cjjer  trattabile 
di  buona ,  &facit  natura ,  fapendofi ,  che  la  Corte  non  toU 
leraqwllc  perfone^be  fon?  fatte  dafc*  &  intono diior ca- 
priccio .  Cobligo  fuo  fari  di  medicare  ti  Tadrone,&que^ 
Sìa  famiglia  nelle  occorrente  ;pcrò  le  fue  occupationi  fa- 
ranno poi  he,  &  potrà  difpcnfarfi  aito  fiudm ,  &  ai  prati* 
care  fetida  ninna  jua  perdita  •  Hauerà  da  feguitare  la  per* 
fona  del  Cardinale  >  &  ne  fornirà  poco  mcommodo ,  perche 
5.  Stg.  lUuiìnffmà  èfotiià  di  far  l'eflate  àlfuo  fiato ,  fi  co» 
me  rfano  altri  Signori,  che  fuggendo  icaldi  fafìidiofi  di 
%>ma9  fi  riducono  ai  luoghi  loro  fino  alle  rifrefcateì  lo 
Sìato  è  cofi  vicmojchc  da  qucfìi  tempi  Vi  fi  và  commoda- 
mente  in  fei  bore.  Quella  vicinanza  fuol  effer  caufa  >  che 
qualche  volta  ut  fi  uad*  iUnuerno  alle  cacete  ,  Itquali  fonò 
celebri  nelpaef:  dil{pmr9ma  all' bora  la  fianca  d  breue  » 
&  di  pochi  giorni.  Il  retto  del  tempo  fipaffa  incorna  :  & 

JucSlo  è  un  tenor  di  uitafche  dal  più  al  meno  fi  ua  alterati» 
o  di  poco .  La  condimne  *  conche  bajemtto  fin  qui  Cai» 
tro  Medico ,  è  Hata  ordinaria  delle  altre  corti ,  che  per  lù 
più  danno  le  babitatwni  incafa  >  &  fpefa  per  due  bacche  f 
&  per  una  caualcatura%  Con  laflefja  eondiuonc  fi  ricette* 
rà  il  Medico ,  che  bora  fi  cerca  >  &  di  più  fard  con&i- 
tuitaprouifione  honorata  ad  arbitrio  di  Pk  Signoria  Eccel- 
lente, alla  quale  fi  dà  f acuità  di  promettere  finoaducento 
ducati  l'anno*&  farà  proutfioneuiua,  &•  di  effetti,  &  *ht 
tonerà  alla  mano  di  tre  m  tre  me  fi  fenza  difficoltà .  L'ai» 
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trecofccbepur  fi  limano  nelle  cort  'unon  fi  mettono  a  que- 
llo conti)  ,  perche  il  Vairone  noilro  non  pafee  i  feruiton  di 
afpettatiucmafem^altro,  quando  uengono  le  occafioni,gli 
aiuta,  &fauon[ce9&  benefica.  Bafta,che  il  Medico  Siard 
appoggiato  a  cafa  llluHrifstma,  &  feruirà  a  Cardinal  Tren 
tipe, grato  alla  Corte ,caro  a  T^oflro  Signoresche  per  an- 
tiqua à  di  Cardinalato  è  il  fecondo,  &  per  numero  de*  Car- 
dinali parenti ,  &  amici  non  dà  vantaggio  ad  alcuno  altra 
diqueSìi  S  ignori  lll.del  Sacro  Collegio^  a  V.S. 

*       «        i  ,  • 

AlSig.  Lodouico  Bianchetti  Maftro  di 
,   Camera  di  Papa  Gregorio  XIII  • 

- 

r  Con  b  rem  filimi  parole  li  fa  fupplica  per  vn  Indulgenza . 

PEr  faluarmi  dal  peccato  %  che  io  fo  in  non  [e  mire  a  V. 
Supplito  per  ìlndulgenijiiCbcfì  deftdera  nel  memo- 
riale qui  mcluJo,acciocbc  il  merito  della  intercefftone  mt li- 
beri dalia  colpa,  che  non  è  mia  per  vitio  di  volontà,  &  ere» 
do, che  V.  5.  Tt^fta  perfgrauarmene  affatto  »  perche  vede* 
the  non  fuggo  l'oc  capone  di  ricorrere  allafua  bontà ,  &  di 
aumentare  il  mio  obligo,  &  le  bacio yiuerenteméte  le  manu 

Al  Sig.  Camillo  Caetano . 

Lojprega  di  certe  antichità . 

TVttauìa  dò  occafione  a  V.  Signoria  lUuttriffima  di 
accufarmi  di  vanità ,  &  per  auentura  non  merito  il 
fauor  fuoin  cofa  »  ebedabuomo  attempato  >  come  fonia** 

* 

; 

;  -  v  . 
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f$  daterebbe  cercare  con  minor  diligenza .  lù  la  fuppltco  , 
che  ft  degni  di  compatire  alla  mia  infermità  >  fe  però  é  in* 
firmità  lo  Audio  delle  cofe  antic/je ,  il  quale  applicato  al  fi- 
ne Còri  sitano  edifica  cflo  ancora .  La  noftrafede  Suntiffiw* 
ha  {operato  conia  bumiltd  Tfmpcrio  di  tutto  ti  Mondo* 
perciò  è  mie  Chaucr  notitta  di  quelle  co/i>  che  altre  volte 
furono  mondanamente  grandu  tJW.Tompowofard  ti  mio 
interprete»  &  io  mi  rimetto  a  lui  per  non  impedire  con  più 
lunga  lettera  gli  efercuij  fpmtuali  di  voSira  SigJUuSirtfs. 
alla  qual  bacio* 

„»»  * 

Al  Sig.  Gio.  Battifta  Peranda  : 

Infta  con  molto  affètto>acciò  liraandi  della  Chinà  ? 

SOno  trauagliatiffimo  dell'animo ,  per  la  gràtu  infermi* 
td  del  Signor  Cardinale  mio  Tadroncchegid  8o.gwr* 
tu  fi  trotta  tndifpoflo  di  afma,  con  aggiunta  dt  tanti  altri 
mah, che  a  pena  vn  corpo  humano  può  metterne  più .  t^l- 
la  mdtfpofìitone  di  fua  S,g.fUu§lnfs.  è  fopr  aggiunta  qut* 
ila  Sede  vacante,  che  ne  acerete  materia  d'infiniti  penfie^ 
ri;  benché  niunamt  preme  più,  che  la  falute  di  qiteflo  St. 
gnor  r, per  tatuai  fi  è  fatta,  &  fi  fa  ogni  opera ,  &  placai 
a  Dio  benedettole  uon  fia  in  vano .  Queflt  Signori  Medi- 
ci penfano  di  darli  Ut  Còma ,  &  per  batterne  fi  è  vfatadi* 
ligen^aquì  incorna,  &  in  "Hapolt,  tua  infatti  nonfeni 
trotta  di  quella  frefehe^a ,  &  perfettwnc>cbe  fi  defidera* 
Da.  Genetta  fi  crede  certo ,  che  fi  pojfa  hauer  il  bifog  no,  & 
molto  più  colmeqpdi  r.E.  alla  quale  ho  tfprtfio  ordini 

**(*r»corfH  . 
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la  miagiuftitia,& femn  refìard  repreffa  Ufua  audacia  da 
giuflo*  &  cj  empiate  cafligo  ,  io  non  folo  ne  anderò  di  mt%p 
per  la  parte  della  reputatane,  ma  per  quella  ancora  dell'in* 
ter  effe;  perei*  da  bora  innanzi  le  cofe  mie  non  faranno  trat 
tate  da  chi  mi  jerue  con  quell'animo ,  che  fi  conuicnc&a 
molti  fi  accrefeerd  c'ardire  di  nonportarmi  ri/petto ,  &f*r 
fempre peggio  a  danno, &  disbonormw.  JL  Eccellen- 
te mi  cffero,&  raccommando  con  tutto  l'animo . 

i       •  1        •  *  *  __ 

Al  Sfc.  Cardinale  Granuella. 

•Richiede  vn  fauorc  in  beneficio  del  Nipote . 

H Onorato  mio  Vdpote  manda  a  T^apoli  il  preftntefuo 
[eruitoreper  la  mercede  fattagli  da  S.M£atolica%& 
confida  tanto  nella  bontà  di  V.  S.  llluflr.  quanto  sd  certo  di 
poter  fare,  &  quanto  ne  l'afficura  il  pegno  detta  fua,  &  mia 
offeruan^Vrego  mflantemente  V.S.lllufi.  che  fi  degni  dì 
fauorire  il  negotio,tl  quale  per  efferfì  principiato  da  Uhdo- 
manda ,  &  ha  per  principale  fondamento  la  fua  auttoritd  * 
douendo  reftare  commune  fra  mio  VJpote ,  &  mel'obligo 
d'ogni  gratia,cbe  F.S.fltuiir.fardfcruita  di  farci,  &lcb* 

ciò  le  mani. 

.  Al  Sig.  Cardinale  Granuella. 

Li  ferine,  acciò  fauorifcad'vn  Giudicato  nella  Vicaria 
del  Regno  di  Napoli  il  Dot  tor  Arrenderà. 

OVantopù  fpeffet& maggiori  fono  li  graticcb'iorfc 
ceno  da  voflra  Sig.Iliuiinfs.  tanto  p  i  crefctlacoth 
6dtnza  in  mc>&in  altri  la  opinione  <>  che  fi  ha  della  mia 

jetuitu. 
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ftruitu.  Il  Dottor  Jt  muderà  è  reputato  in  7^*  poli  per  fo- 
na mtegra%&  molto  atta  ad  ammarar giufHtta9& fi  come 
non  voglio  dar  relatione  di  lui»  rimettendomi  a  quello ,  che 
ne  può  tefiificare  chi  l'ha  inpratica.coft  prego  F.SJUuRn 
the  concorrendo  in  lui  quelle  par  thtbe  fi  richiedono  in  Mi* 
ntfìro  publico  »  fi  degni  d'bonorarlo  d'un  Giudicato  ncll*~ 
Vicaria  di  cotefio  Regno  »  certificandola,  che  molte  caufe  > 
&  grani  uolontà  mi  hanno  fpinto  a  far  co  lei  queUo  officio* 
con  propofito  di  hauerle  a  refiar,  obligatiffimo  della  gratia  . 
Guardi  T^.  Stg.  Dio  la  perfona  di  V.  S.lUuHr. 

> 

Al  Rè  di  Spagna  Filippo  I \.  d'Auftria . 

E  fupplicatoil  Rea  voler  darequalchc  carico pcrferui- 
tio  di  quella  Corona  ad  vn  Nipote. 

T)  Tacque  alla  Santità  di  T^Signore ,  fin  da  principio  del 
,  -1>  fuo  Tonificato  di  voler  Honorato  mwT^jpote  alcar/co 
di  Capitan  Generale  della  fua  Guardia;  al  qua]  carico  entrò 
con  licen%a>&  configlio  de  MìniilridtvoiìraMaeflàt  vi 
fù  poi  confirmato  per  fuo  efpreffo  commandamento;  &  per 
lo  fpatio  di  fei  anni  *  che  Uba  tenuto ,  non  è  mancato  ne  da 
lui, ne  dame  di  ftruire  alla  M.f'.  in  tutto  quello,  che  ci  è  Ha 
to  commi ffoyft  come  ella  batterà  mtefo  per  relatione  di  Doti 
Giouannidi Zunigafuo  JtmbajciatorcmBjfma.  *4lpre{en 
te  hauendo  S. Beatitudine  dijpofto  del  luogo  in  perfona  del 
Sig*GiacomoBuoncompagno>&rcfìando  mio  *bljpotc  libe- 
ro da  tal  fermilo ,  vengo  mfìeme  con  lui  a  ricordare  humiU 
mente  alla  Maeflà  Vofìra,  il  debito  della  denota  fua  fcruh 
tùjnclla  quale  non  comporta  tobligo^  la  deuotione9  cb'e* 
Xltfe  ne  Stia  in  ocio  ;  &  perciò  to  la  [uff  lieo  rwcrentcmcm* 


Digitized  by  Googl» 


Di  Preghiere.*   J  97 

te,  eh  e  fi  degni  d'impiegarlo  ne  fuoi  fer^poiche  a  quefii 
ha  dtàicatofe  UeQo^  lape*Jona,&  lefacultàfdtftdtrofo% 
fopra  tutte  le  altre  cojc  del  mondo ,  d'acqmRarft  qualche** 
inerito  nella  fua  Rcal  gì  atia,(i  come  io  iH 
ilo, [applico  r inamente  la  M.V,  che ndk ùccafioni  fta  Jcr* 
uita  di  commandarmi.  'Bacio  humilmtntelemanidiV.M. 
pregandole  dal  Sig.  Dio  felicità  continui*^ 
DiRomali2o.  Gtnato  1579* 


Al  Sig.  Don  Giouanni  de  Zuniga  Com- 
mendator  maggior  di  Caftiglia, 

Viceré  di  "Napoli  . ,        , ., 


Q 


Prega  quefto  Signore  a  voler  auuertire  1*  Ambafciarorc 
nuouo  del  Reappreflb  S.Sanrità,&  flauóoa  Viceré  di  Na 
poli>acciò  tenga  conto,  &  amino  la  cafa  de'  CaetanK 

/i  a/prttt  di  giorno  in  giorno  il  5ig.Conte  àiOUua 
^  res  deputato  Ambasciatore  perlaMacfìà  Catolica 
appreso  a  7^.  Signore,  &  fi  dice,  che  in  kreue  fta  per  ginn* 
gerc  a  quefte  parti  U  Sig.  Duca  d'Ofluna  destinato  fuccejfih 
re  a  V.EcceLnelgcuerno  di  cote  fio  Bfgno.Et  perche  10  con 
fiderò, che  queStiduiSig,  non  fono  pratichi  della  Corte  di 
Hpma,douc>cbi  ha  trattato  fin  qui  1  ncg?tij:4el  BjM  tePu 
to  poco  cont*  di  mete  di  cafa  tm*>&  fi  è  WQ  ftfrtA  PW  am0 
reuolia  tuttinoi;SupplMÌ'E.r.<;bcaU'vnot&<M  di 
queSìi  Sig.ft  degni  di  dar,  piena  cognit ione  dell  ejfcrmio*  di 
queSia  £afa%&  della  fe<k,&  deuotionefiofc*  vtrf*  (<  Cm 
na  di  Spagna,acciò  che  in  niun  cafo  lapoca  bS$d-f*kunc>no 
fregiudiebi  alla  noStra  firn  tra  femt*>&*9*ptolg*  'lur-i 
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luogò>cbc  mentiamo  ne  i  ferwtij  di  S.M.  fìtmandoio,  &  li 
mici  quante  è  debito ,  che  h  Miniti  ri  l{egij  ci  conófcano  per 
fruitori  della  facta  Corona  di  Spagna>&  che  per  lati  ci  trae 
tinùjccóndota  qualità  delle  cofe9&  de  i  tempuV Eccell.  vo 
-  Sira  mtfard  così  gran  fauore9  come  ella  è  certa ,  che  to  »  & 
misi  'Nipoti premiano  da  vero  in  mantenerci  la  gratia  di 
S.M.  &  la  riputatone, che  ce  ne  viene.Et  a  V.  E.bacto  b** 
mdmentelemanu    DiCificrna  I581. 

ÀI  Sig.  Ruygomez  de  Silua  Principe 
'      d  E  noli» 

,   Li  fa  perghiera,acciò  intéda  la  volontà  del  Rè  di  Spa gna. 

Orando  io  era  per  andarmene  in  Sicilia  a  feruire  5.  M% 
su C armataci  fucctJutaiaefaltationc  di  7i>Sé  g?ego 
tto  XIII.  al  Tonificato.  Et  prrebe  S.Santità  è  fiata  firn- 
fre  patrona  di  Cafa  mia ,  &  di  me  m  particolare,  ft  è  moffa 
di  fua  fpontanea  Volontà  a  damul  carico  dèlia  fua  Guar- 
dia.Sopra  di  che  non  ha  mancato  il  Caìdmalmto  Zio  di  mct 
tetle  in  confi  derattone  il  debito  della  feruitù  mia  verfo  ti  !{e 
tmo  Signore^  quato  iofia  tenuto  dtfare  per  dar  principiò 
ad hauer  qualche  mento  appreffo  S.M  Milena  S.Seatttudi 
ne  parlarne  co'l  Sig**A  mbàf datore  ma  ti  Cardinal  ha  haute* 
tolicenxadi  parlarne  e  fio  per  faper  com'iodcuogouernar* 
mi  in  queflo  chfo .  Et  bauendo  intefo  dal  Sig.  Ambasciato- 
re>&  da  Monftg.lUuflr.GrànueUa>ckc  SM.fi  tetta  ben  fc* 
uita  di  me  nel  feruir  io  a  S.  Beatitudine,  hò  penfato  col  con. 
figlio ,  &  valontà  di  quefii  Signori  dt  poter  accettare  il  cet. 
MofìerMiotàèd&iafM  buona  gratta  del 
a  mio 
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mio  Signoresche  fc  farà  altrimente9non  mi  fermarti  qui 
in  niun  modo .  Et  pervadendomi  di  effergià  nella  protei» 
liane  di  V.E.  ho  voluto  dar  le  conto  di  quefto  fattofregan- 
dola  affettuof  ime  ntcycbe:  fi  degni  di  portar  innanzi  a  SuéU 
*JWacflàqucilamiamtentionc>fclcparcrà*chcmiftabi*  • 
fogno  con  dirle  the  fe  piace  a  S.  M.  che  io  continui  m  quefto 
fermilo ,* furò  ogni  mi*  diligenza  per  fate ,  cb'cjjamcdefi- 
mamente  nebabbiaa  reSìar  feruta  >  poiché  intuitele  mie 
anioni  ho  da  mnare principalmente  a  quefto  >&  feti  mio 
arreiìar  di  continuo  alta  per  fona  del  Tapa  mi  fari  più  ha* 
bile  afermre  Sua  Mattia,  ò  CE.V.  e  futkt  amici ,  non  potrà 
fauommi  con  alcuna  demolir  aùone piùfegnalata ,  che  co*l 
commandar m  .  Etdi  nuouo  le  boccio  le  mani. 
Diurnali  %J. di *JMaggioi)T 2. 

•  ■ 

Al  Sig.  Cardinale  Luigi  d'Efte. 

* 

Li  ricerca  alcuni  vini  di  Francia  • 

IO  mi  fono  rallegrato  in  fentircfbe  i  vini>cbe  uengono  a 
V.SJU.  di  Francia  fonoarrmati  a  fatuamente  >per  chela 
buona  ventura  loro  bauerà  da  medicare  la  difgratia  de? 
mhhi  quali  fono  andati  a  trauerfo.  Terò  fupplico  F.S.1ÌU 
co  Uf  olita  mia  libertà  degnar  fi  di  farmi  gratta  d'un  par  de 
botti  del  roff  o  in  fupplimento  di  quello  »  che  mi  ba  leuato  il 
mare  facciocbe non  potendo  io  prouedermene  peraltro  via , 
troni  nella  fua  prouifione  vna  parte  del  rtSìoro  della  mi* 
ferditat&  Chauerb  dalla  benignità  di  f.S.fll.pcr  d$no9& 
fauor  /ingoiare >alla  qual  bacio  bumilifjimamente  le  mani. 
Di  Ci  Sì  e  ma  li  30.  di  aprile  1    1 . 

*  DI 
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DI  RACCOMMANDÀTIONE. 

•  Al  Sig.  Domenico  Veniero 

Dopò  d'hauerle  narrato  la  morte  d'un  Caualiere  *  rao 
ccmmanda  addio  i  parcnti>&  heredi  dei  defonro  iftetfo. 

Evenuto  a  morte  il  [aualier  jtmalthco  tanto  feruttor  di 
y.  S.Clartfs.cbe  per  auuentura  no  baueua  altri  the  me9 
xbe  in  ojferuarla  gli  facefje  concorrenza  del  pari.  La  infer- 
mità è  fiata  catarro^  come  dicono  i  Medici  fluffioney  occur 
pandoglt  il  capo  >gli  lem  primamente  U  luraopoi  il  moto%92r 
all'ultimo  l'ha  canato  di  vita .  Certo  il  morir  è  comune  a  tut 
ti  i  mal'^imaltbcb  ha  voluto  abbreuiare  il  fuo  tempo  co'l 
troppo  fludioulqual  era  talmente  d  ed  ito  fc  he  per  cibar  l'ani 
mo>  toglteua  la  parte  fua  al  corpo  ;  non  confi  der andò ,  che  il 
viuerc  è  come  la  fiamma»  che  tanto  dura ,  quanto  ha  mate- 
*  lacche  l'alimenti,  io  mi  fon  doluto  del  cafof&  per  Camici- 
tia}cbe  baueuo  feco9& perche  noi  refttamo  in  perdita  di  uno 
de9  più  tr  uditi  >&  felici  ingegni  deWetà  noftra.  Macon  fi- 
rndh&piu  grani  efempi  ci  fi  fa  intendere,  che  tutti  andia* 
pio  per  quefla  via.  fyconofecua  i^Amaltheo  dalla  bontà  di 
V.  S.Clanfs.  molti  beneficiagli  obligbhcbt  perciò  le  haut 
ua>crano  portati  da  lui  cosi  volentiert%cbe  non  potendo  pa  - 
gargli%ha  voluto  acctefcergli  alla  fua  memoria .  Vero  auan- 
tiiCbe  [ia  venuto  a  morte  >  me  ne  ha  fatta  lunga  commemo- 
ratione,&  ricercatomi  con  i$ian%a,cbc  fuccedendoaltro  di 
lu^lo  raccommandaffi  a  V.S.Clarifs.  &  ia  pregaffi  a  tenere  , 

. — - — > 
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nella  fua  protettane  i  Fratelli,  i  TSfjpo  tt, le  fortune  loro,  & 
fa  Cafone  d'altra  cofa  mi  ragionò  più  fentit amente,  nècon 
più  fp  trito,  che  di  quejla .  Y.  S.  Ctarifs.  che  non  è  [olita  di 
perdere  te  occafioni  di  poner  in  opera  la  fua  virtù  ,  non  a? 
fpettard  da  me  parole  di  maggior  for^a  per  indurla  agra-  . 
tificare  quell'anima,  che  è  ita  m  pace  con  queSla  fede;  Ba- 
St  andò,  che  io  lettSìificbtfempticemente  tuffetto  d*pn  fcr- 
nitore,  che  viuo*  &  mortola  desiderato  il  fuo patrocinio  • 
jt  V.S.ClanfLricordo  la  mia  ferutt ugnella  qual  non  Starei 
in  odo, quando  gli  fiaceff  e  dicpmmandarmi,  &  le  bacio  le 
mani*       Di  Ttyna . 

.nAIli  Sig.  Ulaftrifs.  Errigo,  &  Camillo 

,  Caietano- 

;  Raccotpmanda  loro  vn  gentirhuomo  con  termini  of- 

ficiofiflìmi.    .  •;     j:  .  v  . 

POrtator  di  quella  fari  vn  gentilhmmo  Spagnuolè  > 
che  viene  a  Terugia  per  caufa  di  Sludio  »  &  de  fiderà 
la  grafia  delle  SS.  VV.  Uluftrifi.  comeferiue  toro  il  Signor 
ldana.it  quale  ha  voluto  >  che  io  loferua  per  introduca* 
re, /e  bene  non  fabi fogno,  fapendo  io  quanto  elle  amino  ,  & 
ftimmo  quefio  Caualtero  per  le  fue  nobili  qualità  9&  per 
la  parentela,  che  tiene  eoi  Signor  abbate  Colle  tanto  caroa 
*JWonfig.lUuftrifl.&  tanto  feruitore  del  Signor  Honora» 
to,  &  tutto  di  cafa .  Supplico  le  SS.  VV.  Illuftnfs.  che  ol- 
tre alnfpettodel  Stg.  Mdana,  fi  degnino di veder  volon* 
tieri  il  mede  fimo  gentiluomo  per  mercede  particolar  del* 
la  miaferuitùtfr  di  mofirarfeglt  cortefe,  come  non  poffono 
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far  quaft  oltremente*  doue  occorre,  che  habbiano  a  dar  fo- 
gno dell'animo  loro  retfò  le  perfine  *irtuofef  &  di  mento» 
come  è  queHa ,  Vaggiungere  più  caldi  mfZj  di  parole ,  & 
più  Hrette  interceffioni  farebbe  vn  diffidare  del  <yudiào>& 
.  della  bontà  delle  SS.vy.  llL  &  più  toflo  vn  offender  loro , 
che  vn  raecommandar  altri  %  doue  ma  (Imamente  La  co  fa  è 
raccommandata per fefìcjja,&  doue  fi  fperano dalle  SS. 
yrjlLfauortefìraordmarij  f  ch'i  il  fine  di  quc fio  mio  offi- 
cio, fatte  pm  per  fatisf anione  di  me  mede  fimo,  che  per  al- 
cuna neceffitd>&  bacio  toro  bumitmente  le  mani . 
Diurna  il fecondo  del  fu 

AMonfig^Arciuefcouodi  Nazaret,  Go- 

uernatore  di  Bologna . 

**  » 

Pregalo  ad  hauer  per  raccom  man  dato  vno,  che  desi- 
derati* di  con fegu i re  prefto  alcuni  credi  ti  • 

REflarcifenTp  bonm9fe  io  ftcufaffi  d'intercedere  per 
altri  apprejfo  a  V.S.  %\  {laute  ilgiuditiOtcbi  io  le  fta 
in  gratta.  Io  la  {applico*  che  fi  degni feufar  in  me  il  timore» 
che  bo  di  far  queUa  perdita ,  per  il  quale  mi  conduco  a  rac- 
commandarte  H;  defiderofo  della  preti*  confccuaanc  di 
alcuni  fuoi  crediti»  che  ottenendola  *  fi  come  fpcro*  deucrà 
t  non  meno  dar  lode  alla  giufiitta  diV+$*  <b*  rmgratiar 
me  della  par  te, c  he  fo  con  iei9  poiché  per fargli  [eruitto^non 
fuggo  roccafione,  che  ho  di  granarmi  di  non  poco  obligo  % 
tjt  baciando  rtuermementc  le  mani  a  P.S^.  le  prega 

felicità  •  i- 

Al 
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■ 

Al  Sig.  Cardinal  Sant'Angelo . 

Con  belliflimo  artificio  paffa  vffìcio  di  raccomman^ 
dationc  per  vn  Dottore  • 

NOn  conuicnccbe  io  raccommandi  a  V.  SigjUuflrifsàl 
Dottor  Tauefe,  il  quale  ha  raccommandato  me  a  lei  $ 
&  fattomele  fruitore .  CMa  fi  come  farebbe  vano  U  cer- 
cardi  dargli  quello»  che  to  ho  da  luifofi  di fiderò ,&  faccio 
Operategli  abbondi  perche  l'acqmHar  atTamtco  la  bene» 
uolen^a  d'vnTrmcipc»  è  ano,  che  non  fi  fa  fen^a  lode  ;  ma 
doue  Ì ' acquiti  o  è  fatto,  fi  da  ti  fecondo  honore  a  chi  ne  pro- 
cura augumento.  Et  f  e  bene  il  Tauefepoffede  gran  tempo  fa 
ilfauore  di  Vofira  Sig.lVufì  .nondimeno  l'animo  ben  difpo- 
fio  verfo  i  mertti  della  pcrfona,può  ancora  dijporfì  meglio, 
concorrendoui  nuoue  caufe.  fo  la fupplico  rmerentemente , 
che  fi  degni  di  accrefcergli  Camor  fuo  con  l9occafione$che  ha 
di  beneficarlo'*  perche  collocando  m  lui  nuoua  grattarlo  ren- 
derà a  fe  Sìeffa  più  caro*non  potcndòfì,  non  amare  le  opere 
della  virtù  propria  nel  fumetto ,  che  le  nceue  5  &  bacio  a 

vofira  SigJlluHnfs.  bum ili/fimamente  le  mani. 

♦  • 

Al  Sig.  Gio.  Battifta  Peranda . 

■   *  m 

Scriuc  in  aiuto  d'vn  ccrcerato  con  gràdiflSma  efficacia . 

On fermerei aV.  Stg. in  raccommandatione di  M.U+ 
lN  uio  Celmuancor  che  altri  me  lo  commandhfe  quello, 
che  fi  dimanda  nel  fuo  cafomnfofie  veramente  giudo.  M. 
Liuto  è  candidato  a  perpetuo  carcere  dall' Ecce  tfo  [àn  figlia 
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diX.  &  è  già  vn  anno, che  fu  rifìretto  nella  prigione  afa* 
gnatagli  per  la  fcntcnxa*  Dicono ,cbcdapot  fu  leuatoditd, 
&  meffo  in  vn9 altro  luogo,  nel  quale  fi  puniscono  più  graui 
€tceffh& di  lui  non  pare9cbe  fi  penfi  altro.  Ttyw  è  dubbio  » 
.  che  a  quefta  mutationc  diedero  caufa  li  carcerati,  perche  al 
cuni  di  loro  fecero  violenta  alle  guardie,&  fuggirono,  no- 
dimeno  co(la,cbe  nella  fuga  il  (e  tini  non  bebbe  parte;&  co 
tutto  ciò  fente  aggiunger  fi  affltttione>perchc  la  fianca, do- 
ue  fi  troua ,  è  afpriffima,  &  fi  da  non  per  chiudere,  ma  per 
tttmgucte  il  reo,  che  vi  fi  confina .  Domanda  adunque  di 
tfferrimeffo  nella  prigione  fiatatagli  da  principio,  aceti- 
che non  efjendotncorfo  in  delitto  nuouo,nonglifia  alterata 
la  pena,maffime,  che  le  pene  fi  fogliono  mitigare,et  non  in  • 
afprire  coi  tempo .  <j indico  di  non  far  errore  accettando  di 
raecommandare a  vofira  Signoria  la  conditionc d*vn  Imo- 
mo,il  quale  benché  fia  ciwlmente  morto, nondimeno  in  fia- 
to di  eflrema  nectffuà  vme  efpofìo  a  maggior  mifcria.Onde 
fe  in  alcun  tempo,&  per  qual  fi  voglia  importante  caufa,ò 
per  mio  beneficio^  d'altri  ho  potuto,&  poffo  promettermi 
ilfauore  di  vofira  Signoria >la  pr ego  tct  grano  inflattflima* 
mente, che  q  ne  fi  a  uolta  me  lo  dimoflrurifolucndofi  a  favo- 
rire la  guéftitta  di  M.  liuio  per  tutte  le  vie,  &  me%i,che  le 
faranno  poffibili,&  conuenienti,& credami  vofira  Sig.che 
fi  come  principalmente  uoglio  lei  fatis fatta,  et  fatua  fempre 
lafua  riputatone, così  de  fiderò  fopramodo ,  che  ella  fupert 
fe  medefima ,  &  lafor^a  di  quello  officio ,  con  la  molta  fua 
auttontàtct  gratta,  con  le  qualimi  può  conferuarChonore, 
fe  venendo  a  qualche  atto  notabile  jara  vedere,  che  da  ve* 
ro  mi  ami,  &  limi,  &  che  lctta,&  re  polì  a  la  lettera  non 
fuanifea  àppreffo  di  lei  lo  fp  ir  ito  di  quefta  mia  mtcrcefsionc. 
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Bacio  a  vo[ha  Signoria  le  mant,&-  af petto  da  lei  buona^ 
concludente  tifpofìa  * 

Al  Sig.Gio.Franceico  Pìttigliano* 

fàinftante preghiera  di  buona  giuftitiain  certalitc. 

E; Leggo  più  to(lo  di  dar  faftidio*  vofìra  Sig.EcceUentel 
j  che  ili  mancate  agli  amici  ne  i  loro  Infognane'  quali  ef- 
fondo ne  bit  fio  di  il opera  mta,non  sò  rifpondere  con  nega" 
me  *  fldator  di  quefla  viene  a  7{apoli  perfua  lite,  penfa 
d!  batter  m  e/fa  buona  giuiìitia9&  (pera  di  donerk  ottcnc- 
re, poiché  il  giudicto  ha  da  effer  di  voftra  Stg.  Eccellertela 
prego,  &(upplicopcr  VojJ emanila  mia  verfo  leucbt  douc 
io  potrà  f  morire  perilgiufìo^  fi  degni  farlo  in  m\agratia% 
perche  quefia  non  è  raccommandatione  apparente, ma  fon" 
data  in  vero  defiderio  di  far  fermùo .  lo  per  non  detrabere 
alle  Virtù  del  raccommandalo,  lafcio  di  dedurle  à  nottua  di 
vofìra  Signoria  Eccellente  Contenere  *  bacandomi  Ctffet 
certo  >cb'clU,  che  bagutto  d'buomimUo  terra  m  tatftsma  » 
che  fra  pochi  giorni  e  fio  potrà  raccommandar  me  a  lei,  & 
farà  caufa ,  che  voftra  Signoria  Eccellente  mi  rmgratiarÀ 
dell' officio  >&  te  bacio  le  mani* 

•  * 

Al  Sig.  Conte  Antonio  Cefana  • 

Ricerca  aiuto  per  la  fourezza  d*vn  gentilhuomo  in 
certo  viaggio  > 

IL  Sig%Leandro  f  idi  conofomto  da  vofìra  Sig.in  conteso 
fludwy  dipende  da  per Jona,  alla  quale  porto  fingolar  of* 

(eruanxjt  *  &  oblilo  •  int<nd9j  tòt  *  petjmdarftnt  veti 
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Tarma t&  cbt  m  quetta  jua  addata  può  riceuerc  da  vefìr* 
SigMUtoperla fua  ficure\%a«Glielo  rati  cmmaudo quanto 
fatti  tot  mede  fi  ma  in  fi  mite  %  &  maggior  bifogno}&  fe  ella 
fard  Con  qualche  effetto  ftraordinano,ch* egli  conofca,cb'io 
jónapprcffo  di  Iti  in  qualche  covfidcrattonc,  creda  certo  , 
the  mi  obtigherà  di  molto  i&  ch'io  couferuarò  par  titolar 
memoria  della  fua  torte  fi  a  ,  non  intendendo  però  di  batter 
ad  obtigarcP offra  Sig.4  cofa%cht  nonfia  conuenientt  *  & 
bone  fi  a  »  &  degna  della  profeffionc  di  gentiluomo  >  &  Lt 
bacio  lt  mani . 

Di  I^pma  alUó.i^gofìo  i }  8<S, 

Al  Sig.  Cardinal  Gaetano  Legato 

in  Bologna. 

In  raccommandatione  d*vn  Dottore* 


Già  vofìra  Sig.  Illufirifs.ba  cominciato  a  beneficare  ti 
Dottor  BetuifOfdtcbiarandolo  vno  dt  i  tre,  che  al  fuo 
luogo  ,&  nella  fua  prof effiont  fi  deuono  preferire  a  gli  /altri 
per  valort»&  per  mento.  S  da  crederei  che  fedendoti  fuo 
buongiudictovorrà  dar  perfettionta\£optra>  aumenta do , 
& /ottenendo  quefìo  foggetto  ,  &  come  mertteuole%  &  co- 
me fuoXon  tutto  ciò je  per  giunta  di  nuota  Cukfa  fi  può  mei 
ttrt  tnvoflra  Signoria  llluttnffima  maggior  volontàrio  la 
fupplica  riutrtntemente ,  che  in  honorare  ti  Dottor  Belui- 
fo%& giouargli.fi  degni  di  fargli  intendere,  che  ella  ha  vtt 
ftruitort%cbtquantunqut  non  comparila in  Bologntjtntc 
ntndimtno  qui  in  Hpma  ne  ijueifemtij ,  fjr  netta  jua  gra<+ 
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Al  mèdefimo. 

Richiede  irrferuitio  d*vn  Conte  la  prorogatione  di  ccr 
to  pagamento  • 

IL  Conte  %idolfo  jfolani  ottenne  già  da  fuoi  creditori  la 
di  lattone  di  vn  debito  di  miìle^et  trecento  fcudhchefla- 
no  a  cambio  »  &  V ottenne  mediante  Coperà ,  dr  Cauttonti 
di  V.S.llUhe  lofauorì.Ter  efiinguere  d  debuo  uenne  a 
ma  a  trattare  i  fuoi  negocij ,  li  quali  benché  fi  ano  in  efpedh 
ttone$non  fono  però  efpediti,  &fràt,anto  annuita  il  tempo 
difatisfare  a  chi  bà  promeffo .  L'impedimento  adunque  lo 
mette  m  necessità  di  dimandar  vna  prorogatane*  &  pare* 
rebbe*  che  i  creditori  doueffero  contentar fene  perche  il  lor 
danaro  è  ficuro»  &  frutta,  talché  il  differire  non  pregiudi- 
ca>&  quelloychegiouaad  vno>  &  non  noce  ad  altri, fi  deut 
facilmente  eoe  edere.  La  eofa  tornard  nelle  mani  di  V.  SJUm 
&  le  caufeyche  l hanno  a  mouereafauorirlo,fono  le  mede- 
fi  me  ,c  he  lo  moffero  C altra  nolta ,  &  queHo  ui  è  di  più ,  che 
un  beneficio  flejfo /otto  due  uolte>obliga  la ) ecoda  più,  che 
laprima,& mofirapià  efpreffa  beneficenza.  Jl  queflo  ha 
minto  aggiungere  il  Conte  la  mia  interceffione  $  non  sò  >fc 
per  honoràrtni%  òpur  per  far,  che  io  non  folamente  merce* 
damafta  importuno  :  pere  he  fe  la  fua  domanda  reSìaffe  €• 
fclufa,  farebbe  co  mio  affronto,  efjcndo  che  io  fon  qnello%che 
quefla  uolta  dòlcmoffe  alla  pratica ,  la  quale  forti  già-* 
buon  effetto fen^a  il  mio  internenimento  •  Supplico  adun* 
qut  nnerentemente  V.  S.  Illuilrifs.  che  per  fua  benigni* 
u  <  nardi  la  opinione ,  che  fi  ha  di  me ,  &  la  fatui  >  perche 
il  fondamento  dell' honore  di  chiferne  i  la  gratta  ,&lauQz 

"     ~  tonti 
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Unta  del  "Padrone, la  quale  apparifce  meglio,  doue  ilfctui- 
tor  la  richiede  per  conto  d'altri ,  che  doue  la  richiede  per 
rtil  proprio.  Bacio  humiliffimamente  Umani aV.S.  JJlu- 
fìrifs.& le  prego  dal  Sig.  Dio  continua  felicità. 

Àlmedefimo. 

r  Introduce  nella  grana  del  Cardinale  qucfto  gentil - 
huomo  di  qualità . 

IL  Signor  HerrigodagliOrfi  defideradt  baciarlemani 
a  V.  Signoria  ftlufi.  &  dedicar felefcruitore,  &febent 
è  atto  a  far ft  la  via  dà  [e»  ne  gli  mancar ebbono  in  ogni  cafo 
fauortte  introdutt\oniì  nondimeno  ha  eletto  il  miome^p 
ptrv far  maggior  r merenda  >  &  per  la feiar  libera  la  vo- 
lontà diV.  Signoria  IlluSlrifs.  in  concedergli  più  >&  man- 
co della  fua  gratia .  Moftra  il  Sig,  Hcrrigo>pcr  la  mantera9 
che  fi  a  difpoSìo  di  meritare ,  &-  già  fi  può  dire ,  che  perciò 
habbia  mento ,  perche  *  chi  è  tate ,  è  anco  giudiciojo  *  & 
buono .  *JMa  il  far  teflimonian^a  diluì  a  chi  Sià  in  Bolo- 
gna, farebbe  vn  dubitare  $  che  non  fi  conofea  né  la  famiglia 
ni  la  pcrfona>&  mafstme  da  c hi gouerna  quella  Città ,  che 
è  fuapropria.Ondcpoffo,con  dargli  poco  fargli  tutto quel- 
lo, che  vuclef  poiché foUmcntcho  dadircaV.S.  Illuflrif- 
fima ,  che  per  due  me  fi  continui*  che  è  Slato  qui  coH  Conte 
H ercole  Bentmoglio  fuo  Ziomn  ha  mai  cejj ato  d'intimar- 
mi ildefideriof  c'hàditener  conici  fctuitu>nèdl  in finuar- 
ui  ogni  dì  qualche  figno  d'affettione  »  &  di  ofìeruan^a  • 
Supplico  riucrcntcmentcV.SllUuStrifstma  che  fi  degni  di 
fa  tutore*  &  accarezzare  quciìogentilbuomo  in  ilima*  & 
i  hhìaratme  delcrtdito*  ch'elicmi  hd,  non  cfjcndocof** 
*  ,  nel 
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nel  Mondo ,  nella  qual  io  mi  fregi  più ,  che  di  effer  da  lei  ri- 
putato, &  creduto  }&  [pero  ,chcfta  per  piacer  a  Dio,  che 
quella  felicità  mi  accompagni  fino  all' ultimo  della  vita,& 
le  bacio  bumiltffimamente  le  maw>  pregandole  efaltationc  » 
Crfatute. 

Al  medefimo . 

•  Lodando  raccomraanda. 

*     *  ■ 

P^efenterà  a  V.S.  llluSirifs.  quefla  lettera  Af .  Hercole 
Baffo  Cittadino  'Bologne/c ,  ti  quale  fe  ne  torna  a  caf*^. 
dapoi  di  effer ft  trattenuto  alquanti  giorni  qui  m  I{pma  per 
fmi  negoci  .  E  per  fona  da  bene,mgeniofa ,  &  mio  amico  ;  • 
&  per  la  praticai intelligenza  >c  he  ha  delle  cofe  antiche* 
non  è  Vrincipe  in  ìtaha,  ne  in  Germania,  cominciando  dal~ 
Flmperadorccbc nonio  Rimi nonio accarrezj .  Meri* 
tacche  vottra  Sig.  lllufìrifs.  lo  pre^i  effa  ancora  9&  gli 
donila  gratta  fua,  la  quale  non  ha  altro  obietto* bela  vir- 
tù:Io  per  dtfporla  a  quello  le  te  tifico  il  valore  deWbuomot 
&  lafuabontd,chcfcfu(Jcro  minori  di  queUcbe  fonofcerca 
rei  di  fupplire  al  diffttto  loro,con  qualche  raccommandatio- 
ne 5  ma  vedo jc he  ogni  altra  coja  mi  lafcia  tempo  a  raccom- 
mandarlo,  fuor  che  il  bifogno .  Credo  ancora ,  che  a  voflra 
Signoria  fltuiìriffima  lo  fard  grato  la  patria>&  l'amicttia» 
che  ha  con  mei  quella  per  la  protcttione>cbclc  ne  da  la  Sede 
mApofiolka  ;  quella  perche  il  lume,  che  ha  da  voftra  Sig* 
flluflrijfima  U  mia  feruitù ,  è  tanto ,  che  riuerbera ,  &  fi 
diffonde  tn  tutte  le  perjone  ,  che  io  amo .  La  conditione  di 
hi M  ercole  è  degna  di  molte gratie ,  &  fi  pofiono  collocare 
in  Ut  molte  corte  fi  e ,  &  benefici  con  lode,  &  fatis fattiti 
"         7" "  J  ~ '  ne 
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ne  di  chi  benefica: bacio  a  V.Stgnoria  flluRrifs*  humilmen 
u  Umani. 

Al  medefimo . 

Pregalo  ad  haucr  per  raccomnudata  l'ai  rione,  che  ha-; 
ne  a  vn  figliuolo  conerà  il  padre  per  obligation  ci  mie . 

IL  Sig.VaUrio  F afanino  ha  in  affegnamento  dai  Padre** 
ditei  feudi  al  me  fi  per  fuaprouifione,  effendofi  cosi  con- 
venuto  fra  loro:  &  a  quefìo  conto  glifi  hanno  da  pagarceli 
to  feudi  per  U  c  re  dito  di  dieci  me  fi  ,cbe  fono  cor  fi. 

Cere  i  di  efferne  fatis fatto  >  &  ne  fa  mHa*%fi9  ma  non  è 
intefopne  però  fi  nfolue di  farne  ftrepito  innanzi  al  Giudice* 
perche  mira  più  alTofferuan^a ,  che  deue  al  Vadre>chc  non 
fa  al  proprio  commodo.  Hopcnfato,  &  e  redo,  che  babbuL* 
penfato  benefdi  nccorrere  a  V.SJUuSlr.  la  quale  fen%a  tela 
giudica  irta  gii  puòfarconfeguire  il  juo,etiamcbe  no  fi  ucn 
'  ga  a  citationejòftriten^a.percbe  queSle  liti  non  fidili  rie** 
no  con  manifattura  ordinaria%ma  fi  tagliano  ad  arbitrio  del 
fuperiorcycon potcflà  affoluta;&ficomc  è  vcroqucldct- 
tocche  il  figliuolo  non  ha  mai  ragione contra  il  TPadre  %  così 
è  verone  he  il  Tadre,  che  manca  al  figliuolo  Manca  a  ft  £icf~ 
fo%&  alla  natura»  &  nel  cafo  del  Sig.Fafanino  il  mancamene 
todelTadreè  maggiore  affai ,  perche  al  debito  naturale^ 
Rrtngelaobligatione  ciuile.  Supplico  P.S.  llluftrjcon  la  ri* 
ueren^ebe  io  debbo ,c  he  fi  degni  dn fanfare  il  Sig.  Vale- 
rio quanto  parerà  a  lei ,  che  fi  la  bene  ,&te  fi  comengtu  , 
perche  non  dubito>cbc  feguendo  lo  Siile  della  fua  benignità, 
ella  nonfiaperfartbonor  folito  alta  mia  bumliffma  fcrui* 

"AMonfig. 
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A  Monfig.  Ottìnello  Vefcono  di  Fano  > 

NumiodiSauoia. 

Jlatcommanda  vii  piegò  di  lettere  a  quefto  Pitfcjjocal 

damence» 

... 

D JL  Tortona  ho  ordini  dal  Sig.  Cardinal  Cattano  mi* 
"Padrone  dUnuiart  a  volita  Sig.  tiguertniifs.  alarne 
fcritturc  pertinenti  alla  Legationc  di  Francia.  Lcfcrttture 
vengono  nel  qui  allegato  plico ,  à  quale  raccommandando 
grettamente  a  V.S.f^euerendifs.  pregandola  a  nome  del 
fudetto  Signoresche le  piaccia  di  wnfìgnarlo  a  per  fon*  fede* 
ie,cht  Cbabbia  da  portare  cautamente  9&l*  fama  capitar 
htntyintorno  atbe  mi  rimetto  a'Uafua  prudentta*  *X  mef** 
(ingoiar  gratta  ^.S^.  degnandofh  di  accufarmi  la  ri' 
tcuula  delplico$&ioconqueStaoccafwnele  mordo  ti  mm 
mttea  cfferuan\a,&  le  bacio  con  riueren\a  te  manu 
DiRomali^diUpuembre 

Al  Nuntiomedefimo  • 

PcrVn'altra  òccafiohc  fimile  » 

•  »*»»»  .  , 

CX)«  l'ordinano  di  Lione  >the partì  di  Roma  alti  ì*  di 
J  queito9mandata  V>S.l\eueren4if*.Vnpticbcttoper 
il  StgXard inai  Cattano  legato, mio  Vadrone^acciocbefuf- 
fe  da  Iti  mutato  a  bum  rtcapito.Mando  bora  a  V*  S.  Hj>la  qui 
aggiunta  lettera  per  il  mede  fimo  SVj;  Cardinal  legato  >  & 
U  prego,  che  fi  degni  di  mandati*  u5u*  Signoria  IltuRrif 

con 
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con  ìa  prima  commodità  dt  mcflo,  ordinandole  a  m  ft  ne 
aceti  fi  la  r  temuta .  Tutto  è  ftruitm  di  TS(ott  ro  Sigiarne  ftr- 
uendofi  alla  Legatione  di  trancia,  &1>cr  ogni  modo  fon  /*- 
curo f che  vofìra  Signoria  Hcucrendtfjima  fi  pigliai ebbe** 
fmpre  pcnficro  di  gratificare  ti  Signor  (ardimi  mio  T  an- 
drone, \i  come  confido  ,  che  a  me  in  particolare  fi  a  per  far 
vgni  gratti /come  ad  antico,  &  afìcttionatiffimo  Jcruitor 
fuo .  Bacio  a  vottra  Signoria  Heucrendtffima  le  manhftc* 
fandole  dal  Signor  Vioefdtationerfr  felicità., 
PiRoma  a*  zi-diUouembn  158^ 


Al  Sig.  Cardinal  Orfino . 


■  ■»     >  •  « 


p 

  a  termini  al  pati — 

le  raccoramanda  vn  gcntilhuomo  • 

«        *  *  * 

ogni  luogo, &  in  ogni  tempo  V ombra  di  voflra  S igno 
ria  llluSìrifs.ba  da  defendere  quelle  perfone9  che  mi  fa* 
ho  congiunte*  ò  per  amore,  ò  per  fangue\  &  poiché  per  tut- 
te due  que  ficca  ufc  è  congiunta  con  me  la  per  fona  del  Sig. 
Ciouanni  Bonaggione  mio  amico9&  parente  caro\Supplico 
vostra  Sig.flluRnfs.con  affetto  di  vera,  &finglar  volon- 
tà%che  le  piaccia  di  effergli  gratiofa  del  fuo  patrocinio 9per* 
che effendof& non  effendoio in  Roma ,  quefìo  gentilbuo* 
mo  hi  da  fentire  ne  tfuoi  bifogni  il  calore >cb e  gli  può  vtnnt 
dalla  protettone  di  voHra  Sig.fUuftr.ricpnofccndolo  prin*t 
tipalmente  dalla  benignità  dt  lei ,  &  in  parte  dalla  ferkitù, 
che  ho  jcco  ,  apprefio  alla  quale  io  mi  pregio  di  poter  molto 
nelle  occorrente  mic,& d'altri,  fi  Sijg.Gufpanni  ha  bifognà 

dt  fauot. mo  9  &V€ty%9  &  di  quello  a  punto*  che  fupi 

V.S. 
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V.S.flluftfifs.  con  ta  fui  auttor uà  >&vrtù\& io  confido» 
che  fi  degnarà  di  frettarglielo  così  largamente  >come  io  con 
fi  dent  emente  ne  ta  fupptico  vrìahravolta%accìochcfappia% 
che  m  raccommahdargh  ti  Sig.  Cjiouannif  le  raccommandù 
me  ilcffo>&  cbe*mefQlofif*ilfaHorep&cbcmiodcucef 
ferne  tutto  l'obttgo,& à  V.  S.  fUuSìr.  bacio  le  mani. 

Al  S.  Camillo  Caetano  Patriarca  di  Alef 
fandria  Nundo  di  N.S.  in  Spagna.  \ 

Con  molta  energia  cerca  l'opera  di  quefto  Patriarca  II- 
luftrifliiHO  a  beneficio  d'una  peifona. 

FV  ferino  a  V.S.IUufìrifs.  che  il  Signor  Viceré  di  7^- 
poli  intendeua  di  far vacar vna  pialla  di  Con  figlie* 
ro>&  che  quefìa  fard  buona  congiuntura  di  ritentare  le 
fperaMg  del  Signor  Fabio ,  Uguale  fenffe  medefimamente 
a  V.  Signoria  Itluflnfs.  il  fuodeftdeno  >  prejupponendo  il 
cafo  della  vacanza ,  Ut  le  lettere  vennero  con  t'ordinano , 
Che  partì  di  Hpr#a,alli  Aprile  paffato.  ^imeptac- 
que  infinitamente  d 'intendere  %  che  fi poteffero  ricordar  di 
ìiHomle  preterì  fio  ni  del  Signor  Fabio  incottila  forte,  pa- 
tendo ,  che  ta  repulfahauuta  pochi  dì  fa ,  toccajfe  la  repu* 
fattone  di  quefìa  Cafa  Succedendo  m  tempo,  che  P.Sig.lU 
luSinfs.fi  troua  in  Spagna  con  auttoYitd  di  Taurino  *Apo- 
flolicoj  &  confefio ,  che  mi  era  duro  il  tollerare ,  che  V.  Stg. 
lUufirifs.  tornaffe  in  ftalia  fen^a  hauer  ottenute  dal  l{e 
quelle  gratie ,  che  Sua  L&tacflà  è  j olita  di  concedere  agli 
altri  Ttyntif  ,&fi  come  mi  piacque  all' bora  l'occafione , 
co  fi  mi  piaciti  preferite  U  vedere  7  che  non  fido  >fi  è  data^ 

  0  matcì 
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materia  a  vostra  Stg.  UluUrijs.  di  adoperar  fi  perillmgOf 
che  fi  nega  al  Dottor  Giulio  Valermo^rnaper  quello  ancora 
del  Configgerò  Salernitanofcbe  ila  in  extremis. Ver cbede- 
Mndofi  procederà  dutltiOghi,voflra  Stg^lllHRrifs.batwm 
fo  più  targo,& più  facile  a  correre,  <&  può  cfferpii  certa, 
<be  le  fi  a  per  rtufcire  bene  il  negotig .      potrei  dire  a  Vo- 
fìra  Sig.Illufìrifs. quanto  craper  importare  al  Sig.  Fabio  A 
*prefidcntato  detta  Summana, ne  quanto  ftruitio  potefjen- 
teueme  u  Sig.  Dcn  Filippo  no  ftro ,  che  [e  bene  d  Sig.  Fabio 
è  miaifìro  prìncipaliffimo  in  \apol^,  &1i  Viceré  nonpof- 
fono  fare  fen^a  lui,  &  fard  fempre  neccffarioxbc  fe  ncfcr~ 
ua  la  Corte  l\egia  >  nondimeno  gli  offici] ,     titoli ,  che  fi 
danno  a  tépo,pcr  molto  che  Ciano  fpeciofi,non  portano  tan- 
to con  fe  .quanto  U  officij ,  <&•  Titoli ,  che  fono  perpetui  ;  <& 
per  ò  mentre  fi  trattaua  in  Spagna  il  x?refi dentalo  per  il  Si- 
gnor Fabio  %fi  trattauano  inficine  per  il  medefimo  Signor 
fabtoparenìado  in^apolt  con  dote  di  trenta  mlU  fiudi  > 
&  con  Caje  nobile  &  partiti  molto  principali,  &  di  confe* 
guen^a  ,dfcranc p:r  dar  notabile  accrefcimento  alla  Ca« 
fa  >  //  quali  parentadi      pa-rtiti  fono  rettati  fofprfi  pe?  .  ' 
terifotutwni  di  Spagna,  ne  fi  fpera  di  poterli  più  mouc* 
TCf  fela  prrfotia  del  Sig.  Fabio  non  <?  proutfìa  di  titolo  » 
&  officio  certo,  v  di  Vr elidente,  ò  di  Configgerò»  Et  quan- 
toat/erwtio del  Sig.Don  F dippo,creda  certo  voSìra  Signà 
Tialtluflrijs.cbcqucfìo  Sig.nonba  in  l^apoli^ne confi  glia* 
ne  indirlo ,  ne  aiuto ,  nefauore,  che  tajjìcuri9  &  (attenti 
piti  diqucllodclSig.Fabto,fenZa xlquat  ejfopropno  confcf* 
fa  ,  cbe  fi  trouarebbe  fmanto ,  &  con/ufo.,  perche  te  cojt 
del  Signor  "Duca  di  Traietto9  &  di  quella  {afa  fono  in  ma-  , 
nifejta  mina  ;  &  dapoi  la  fuga  del  Signor  Duca ,  é  ueuut* 
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in  luce  Vi  grofftffimo  debtto,cbe.non  fiftpeua,&  ognigm 
no  fi  nfucgltano  nuouetiti,,  &iadote4elSig**r  DonFi* 
lippa  flà  matta,  £r  perrwmtener fi,  0-rjparart  alle piene, 
che  gli  vengono  lumai*  addoffo,bifogna  tlgiouant^ 
fetida  laviti,  &  quinto  ha  per  li  Tribunali  di  Ìiapoli,&  . 
Mita  Vicaria ,  &  nella  Suwmaria,&  ferva  allt  Con figlte- 
Ti,& %Minil\n%fg^,<&  fi  wnf*miW'£%«Ì*r<ttwh& 
Nuotali,  uèfarebbono  [ufficienti  Uffefc,&le  diligente  » 
the  fa,  &  tuttala  fua  fatica,  &  foU«tk*ém&ì t«W*«r 
te ,  &  refi  fiere,  fe  il  Stg.Fahio  nonfufft  evaJui  continua- 
mente ntllt  juoibifogw  ,&non  loguidaffe*  &t,enejpefem'. 
fre  per  mano.  Datchcr*s.ftlufìr.puàfargm4icio#uanto 
ella  fia  per  aggiungere  alU  coni  modi  del  Stg.TijpOte,  &  ah 
U(uurc%Za,,&  ferumo  [ho,  &  della  cafa,ottenendofi  per 
il  $i&F#bwl  luogo  di  Configuro  ,cbc  in  Capoti  i  come  in 
Roma  ^Cardinalato,  ff  pur  qui  hanno  tanta  parte  li  Cardi- 
nali nelle  cofe  delgouerno^deHagiuflitia^uanto  ne  han- 
no mi  Kegnott CovflgiteytfParerà  a  voflra Stg.Jlluflr.cbe 
io  le  ut  jenuo  del  nt  gotto  dei  Sig .Fabio  ccnmodt  infoliti,& 
non  dirò  già  alla  libera  di  quel  cheto  debbo ,  macerto  io 


n  nconojicìcgli  amici y&  rtcompwfare  Coperà,  &  «  ***** 
ili  chi  laferue  fotamcntcperchc  te  fono  fruitore  ieuotoì& 
vtdo  in  affentta  fua  motte  cofcfeguitola  mia  a$cttione,& 
feruo  con  abbondanza  il  suore ,  tirato  i*  fa*K*  di  obhgo *  e 
di  dt fi detto*  &  da  p articolar  confiderai  ione  nei  comma* 
interne .  Et  (applico  V. SigJUuRrifs.  ad  baucr  per  bene* 
che  ìo  non  taccià  con  lei  co  fa  alcuna .  Il  Sig.  fteetè  di  7<{a+ 
poti  ha  detto  in publtco,  che  Fabio  ficcar  di  accapperà  la 
grati*  del  H£,Je  fard  aiutato ,  &fauortto  da  vero ,  cJr  per 

0   %  akuen* 
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auuenturadtue  faper  S.E.  qucuo>che  voHra  Signoria  Illu- 
si rfr.fà  imo  m  coteHa  Corte ,  &  ch'ella  medcftma  fcrifle 
al  SigXariinale;  cioè ,c he  VJJlluflrifs.fia  per  hauer- 
neChonore^purcVeUartfoluadi  parlarne  vnavohaallU 
con  pelammo * he  le  iene  dare  il  mento  del  Sig.Fabio,  & 
U  notata,  che  fi  hi  delti  fuoi  feruitif  >& quanto  a  me  fono 
lontrato  in  ferma  fperau\\a,  che  quefìa  volta  V.  SjUuflrifu 
a  habbta  da  dare  il  giuoco  vinto  >  &  ch'ella  non  vorrà  met- 
temi  della  riputatone  >nè  ilare  a  parole  d'ai  tri, ma  fi  rifol* 
urrà  di  ponere  ti  ditto  nella  piaga,  &  efferuiper  la  fua  Par- 
te, &  con  quefìa  medefima fperan%a  affetterò  U  auuifi  del 
k  fua  buona  negociatione ,  della  quale  io  fuppltco,  che  fi  de» 
gm  ordinare  alfuo  Segtctario>chc  ragguagli  il  Stg.Fabio  di 
ìnano  in  mano  per  fua  fatìsfattione$  &  lo  amena  di  quello, 
the  alla  giornata  fuccederi ,  &  forfè  pareri  a  V.SJUufln 
fargli  intendere  per  fuo  ricordo  $  accioebe  accadendo  poffa 
mutar  fe  fieffo  dalla  parte  di  T^apoli ,  &  tirare  innanzi  le 
cofe  fue  fecondo  ilbifogno:  afficuro  f.SjUk&rifs.  che  que- 
llo fard  vn  modo  di  obligarfi  tanto  piò  il  StgJFabio9febenc 
ptr  l'adtetro  non  ho  maimancato  di  commumcargli  le  cofe 
firme ,& operate  da  V.S.fUufirifs.perfuo  feruti  io,  &  non 
t>olendo,cbe  vuefìa  lettera  contenga  altroché  il  particola* 
H  del  Sig.Faho,faròquìfine>con  baciar  le  mani  riferente 
toentear.*SJllufìr\  ^ì.^'v- 
*  Di  Roma li xotdi Giugno «1594. 

~ ,  ■  c  .  •  „ 
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Alla  Regina  di  Francia •• 


'  Fà  complimentoper  fe  ftcflfo ,  poi  li  raccorda  il  fauorc 
d\n  Nipote.  ,  -t? 


II  Sig.^ngelo  Cefi  dator  di  quella  è  mìo  Wjpott>&  uit- 
htm  Francia  per  ferutre  alla  Corona  Cbridianiffima  con 
ie  compagnie  de  Caualli  datele  da  I^S.Gli  ho  comedo ,  the 
a  nome  mio  faceta  humilmentc  merenda  alla  M.  V,  &  le 
torni  m  memoria  Cantica  mia  [eruttò  >  co9l  mcsgo  della 
quale  de  fiderò  di  metterlo  in  cogmtione  di  KMaefti.  lo  la 
[applico  rmenntemente%che  fi  degni  di  riconofeere  in  lui  U 
deuotione  rnia>&  reftar  feruita,cbeefio  ancora  habbia  adi- 
to alla  fua  benignità, come  fer ultore  >  the  kfaràfempre  ohe 
dientijfimo.Guardi  Js^oflro  Signor  Dio  la  real  perfona  di  V. 
Maeilà . 

•   

A  Papa  Gregorio  XIII. 

Supplica  Sua  Beatitudine  per  la  Iibcratione  d'vn  fer- 
itore. 

PErfuafo ,  che  la  Santità  voflra  fi  a  per  concedermi  » 
ch'io  poffa  raccomandarle  imiei  Scruitorù&ipe  fief- 
fo  m  qualunque  occorrenza  9penfo  di  non  hauer  adoffen» 
dere  la  benignità  deW  animo  fuo  colprefente  officio  ;  de- 
uendola  io  Supplicare $  &  per  altri,  &  per  medi  fauorc* 
&  di  gratta .  Già  è  noto  alla  Santità  Foflra ,  che  M.  Vie* 
irò  Taulo  Benedetti  è  mio  fcruitore  »  &  che  efjendo  in  man 
[ua  molte  co j ernie,  le  quali  f atono  perla  fua  prigioni** , 

?  3  Éf» 
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fi  eonuienc  più  a  me»  che  ad  altri  dipendete  appreflo  a  lei 
la  mia  tnter  ceffone  »t!t per  ttfpeito  detta  ftta  fetuità ,  et  per 
mio  interejfe  »  Te r  li  quali  nfpetti  io  lo  raccommando  nuc* 
untamente  alla  Santità  Votlra  in  qu^Lftuogiia  modofcbe 
t gli  habbut  errato ,àgrauementetò  pocoy&  la  fupplicacon 
quella  maggior  humiltà»  che  io  poffo  %che  fi  degni  farmi 
gratiadeltafualiberatione9conftderando  la  buona  una > che 
qmSìo  mio  ha  tenuto  fin  qui »  laquaU  non  ha  mai  dato  oc- 
caftonc»n**V+  Santttà$neafuoi  Tredeceffori  di  procedere 
contra  lui  a  ntun  caftiga  r  &  facendo  io  fede,  che  Standole* 
ne  M.  TictroTaolo  prigione  %to  uengo  a  fentirne  molto  in- 
commodo,& particolarmente  nella  efpeditione  della  Radia, 
di  SJFcrmto%laqu4e  lodiffigiàalla  Santità?,  chepenfaua 
di  nfcgnarcf  &  bora  ti  negqcio  fi  troua  m  termine ,  che 
mancandogli  topera>&  calore  di  chi  lo  trattai  potrebbe  »fc 
nùnpencolate»  almeno  render  fi  più  difficile,  &  lungo.  Sa* 
ti  effetto  della  Clemenza  di  V%  Beatitudine  >  &  di  quella 
nera  bontà»  che  è  in  lei  »  l'ejaudirtw  benignamente  del  mio 
deftderio»  &  confolarmi  di  quefla  gratia»la  quale  riccucib 
pcrgrandiflima>&a  r.  Santità  bacio  bunuli/fimamente  li 
Santtffimipiedn 
HiCifiernali  $M  Luglio  I  $77* 

s,  : 

All'I  oìperatore  Maflìmiliano  * 

/  •  •  • 

Supplica  Sua  M  acciò  non  impedì  (cala  pub  li  catione 
d'vna  Temenza . 

Vieni  in  Germania  Gio.cSWarioi  Agazzi*  Canonica» 
di  Sm  Tmro  di  Zpma ,  &  Tmuratorc  f^ileffan^ 

dm 
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ito  di  Correggio  »it  quale  per  obedtrc  aroflra  Maefìà  Cc~ 
fa eagli  ha  dataf acuità  ftffittentibtcvmoréatc  con  bone 
ila  coniitionc  nella  cauli  di  Correggicelo  come  qucUc9  che 
dal  Cardinal  Ctetonmo.Tadre  di  queflo gioirne  fui  nomi 
nato  fra  gli  a  Ut  fife  cui  ori  del  firn  te  Aumento  t  &  pvSlo  da 
lui  alla  tutela  dell' bere  dita  del  figliuolo ,  mi  finto  in  obligo 
diraccommanaJarcrmettntcm^te  a  vofìtaMaedaCefa- 
tea  l'vUitm  vokntàMei  defonto  >  aggiungendo,  che  si  eth 
rneper  la  miaparte  cor*  figliata  >  &  approvato  je^pr e  l'ac- 
cordo y  così  non  feguendo>f»ppiuaràavoft*>i  Ai  "Ha:  bu- 
milmentc,ckc  frante  la  értrgaiwitt  fatta  da  lui  al  Senato  di 
*Jft!ilano*&  £c(ftrfivfnÈìlata>&  difcufja  la  caufa  in  quei 
Tribunale^  venutoft  fin  alCvUmo  termine perentorio^ 
degni  di  permetterebbe  quel  Senatopubitcht  tu  fuaftnten- 
\a>acciùchc  nonfipofja  mai  dire  %che*A Ufi anàto  di  Cor* 
teggiojjolofrd  tutti  gli  buommidel  Mondo  fi  fiaconfuma* 
lo  per  eficrglt  fiata  impedita  qucHa  ejpeditionc  dalia  Mac 
Sia  Cefareaja  quale  per  la  eminenza  dei  grado  non  può  de- 
negare a  ninno  la  fua  giù  fiuta.  Supplico  anco  fa  Macfià  va 
§lra,cbtfid€gm  per  benignità  fua,  dieftufare  il  prefitte^* 
officio  co%i  debitore  he  io  ho  di  farlo,  tanto  più  domandando* 
fi, che  una  grafia  fatta  da  lei  al  Cardinal  Geronimo  di  Cor- 
reggio tanto  denoto  Scruitorfuo  »  non  fiala  ruma  di  fuo  fi- 
gliuolo ;  ma  fia  mantenuta  a  lui  in  morte  per  le  mede/ime 
giuftc  tagionhper  te  quali  dalla  Maefìà  vofira  gli  fa  conce 
dutain  urta  ,  &  baciandole  con  ogni  humiL'àtemant  avo- 
fira  MacSlà  Cefarca  prega  dal  Signor  Dio  continua  faMft 
&gratia.        i  ; 

Di Bsfitna li  inombrai 76* 

9  i  Al 
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A  Monfig.  Cefare  Cofta  Arciuefcouo  dì 

Capua. 

Raccom  mandagli  con  alcuni  auuertimcnti  l'honore 
d'vn  Monafterio . 

COn  le  occaftoni  bò  da  mo tirare  a  che  io  non  la 
defraudo  della  fede»  che  ha  in  me  laqual  merito,  per* 
che  da  ogni  tempo  fono  difpofio  a  farle  fermtio+U  monache 
di  S.  Maria  di  Capua  ricordando^  dttffcrmi  Siate  figliuole 
fpirituali,  cercano,  che  io  le  co  foli  nel  trauaglh,  in  che  bora 
fono  per  ccrtaefecutionc,  che  fi  è  fatta  nellorMonaHerio  % 
lo  che  le  amo, et  deftderio  uederle  quiete  ne'feruttijdt  Dio* 
ho  rifpofìo  9  che  il  Trelato  »  che  legouerna  è  pieno  di  tanta 
bontà 3cbe  non  accade,  che  altri  fi  pigli  peti  fi  ero  di  racconta 
mandargli  le  fue  creature,  perocché  ricorrano  a  lui*  &  ten- 
tano la  fua  vocc,con  moftrarjèle  vbidienthet  con  rimettere 
in  man  fua  la  deliberatone  di  tutto  quello»  che  concerne  la 
loro  falute ,  della  quale  io  le  ho  accurate  >  che  V.  S.  %$nt» 
tendifs.  non  è  manco  folla :ita,  che  della  propria.  Queflo  ac- 
cidente mi  è  mono ,  &  non  battendone  io  più  nottua  »  che 
tanto  ,  non  sò  darne  gtudtcio  »  ma  prefuppongo  bene  %  che 
dal  canto  di  V.  S.  Reucrcndifs.  non  fia  vfeita  cofa>fe  non  ra~ 
g  ione  noie,  &  degna  della  molta  fua  prudenza.  Con  tutto  ciò 
amandola  io  da  fratello ,  mipardt  dirle,  che  il  correggere 
perfone  reUgiofeiè  negocto  che  ha  hi fogno  di  gran  cautela  ; 
perche  molte  cofe  fono  vtih  di  lor  natura  »  che  il  tentarle  è 
pencolofo ,  doue  manchi  l'vfo  della  deììre^a.  La  riforma 
delle  Monache  è  opera  buona  >& fante  ima  fcfeqmrc  ne  i 
lor  Monaflcrij  confor%a,non[t  fa  mai  fen^a  perdita  :pcr- 
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the  Pàtio  renerà  (caudato ,  &  dimmmfcc  ìartpktàtione  nel 
ìuogo.  Tcrò  era  benebbe  w  emendare  qualche  imperfetti^ 
ne  dei  Clauflro  ,  V.  S.  %  Me  andata  vn  poco  più  ritenuta 
nel  modnpcrcbc  il  malerbe  fi  baucuad*  medicare nonri* 
cere ana  forfè  così  gagliardo  rimedio  >  ma  il  %clo  detta  giù- 
fìitia,&  Cifitenuon^clye  altri  badiferuirea  Dio,fogltona  ' 
tficrcaufa*che  l'animo, eòe  corre  al  bene, prenda  la  uiapik 
cuna<&  deftderofo  del  finejafet  la  comenien%a  de  t  me?}. 
V. S%  K*  che  non  Studia  m  altro,  che  m  fatisfure  alfuo  debi* 
to,pigliard  da  meogmeofa  tubate*  &  comportarti  >cbe  io 
Le  raccommandi  tbonorede  Monafterij,  pregandola ,  che 
nel  vip  tare  le  toro  mfermità^vogliaguardarft  dal  metter-, 
le  in pttblico,&  ricofdarfi,  che  lafm  mano,  è  mano  pater- 
naicioè,mano  dicorretuoncafalutc:&  che  U  buon  medica 
nella  cura  de  membri  gua  iti ,  bafetnpre  òcchio  a  non  of- 
fendere la  parte  fana>&  aV.S.Reuer  enigmi  off  ero  ^  & 
raccommando*  1 

Al  Sig.  Ottauìo  Parnefe  Duca  di  Parma. 

Li  porge  preghiere  perla  condaanatiotìe  dVna  pena 
arbitraria  • 

■  ■ 

L'Eccellenza  Voflra  ha  potuto  comprendtrt  dalla  Ut* 
\  ter  a ,  che  io  f cuffia  fattore  del  Signor  Camillo  Sco» 
toton  quanto  affetto  mifonomoffo  a  farto*  lei  tal  officio* 
lo  ftmilmente dalla  nfpofìa,  che l'è fiatciuto difarme+bo 
compre fo  quanto  certe f emente  ella  fia  per  mcltnare  *ttt 
mie  interceffioni .  Et  certo  fequefìa  fuffe  cofama  >  io 
mi  farei  già  quietato  alla  fua  rifpoSla  fen%a  altra  replica  : 
m  nelprefentt  cafofon*  obhgato  a  far  più  per  altri  » 
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ebeton  farexpermc  sìeffo.Onde  io  prego  di  mono  tEcnltL 
voflra&Ufiéppltco  per  l'offeruan^t  nuctverfo  leiycbe  (ì 
degni  di  fami  dmoiellapena  arbitrar  la  jaeVia  quale  riffa 
condannato  ti  Sig.  Camillo  f  dandola  a  me  m  grolla  per  l*u* 
ma  fertùtk  \>La  qual  sò,cbt  appreffo  alti  fua  corte Q a  non  è 
%  di  sì  poco  memo*  che  ia.non  debbia  fperar  e  da  lei  fintile,  e*r 
maggior  mercede.  Et  ancoraché  iafappia9che  voflra  Ec- 
teli,  non  è  (olita  di  rtcbtedertda  fuoifuddui  ficwttd  di  ben. 
•Piuere  ftn^grancaufa,  nondimeno  ardifco pur  dipregar- 
U»& [applicarla  nel  medefimomodo%cbe  njoluendofi  a  uo 
lerftcurta  dal  Sig.Camillo  ,U  piaccia  di  moderarla  ilpiù  %, 
che  ftpofja  in  tutte  le  cu  collante  ,  degnandofi  d'haucrm 
tonftdevatione  a  quanti  accidenti  frano  fottopoRe  le  atrio- 
ni%&  voUn  no  fin;  &  che  Chuomo  non  puàlìarfempre  ne 
t  termini  preci  fi  deUa  ragione  >  rnaffime  cbtègwuane  ,  e*r 
nanbainpoterfuoftfltffM*  tutte  le  occorrente*  JL  quel 
ttfpettùitbe  da  principio  mi  fece  intercedere  appreso  l'Ec- 
ccllcntia  vofìraper  quello  gentilbuomo ,  fi  Raggiuntila 
congiunttone  di  [afa  mia  cól  Sig.Catdinale  diMttmpt*  al 
quale  sà  difettive,  &  dar  non  piccola  fatsfattione, proci*- 
ranao  il  beneficio  di  per  fona  tanto  flretta  con  li  feruttort  di 
fua  Signoria  llluSìrifs.più  cari%&ptù  intimi  *  Ter  il  che: 
taccommando  atl'Eccctl*  voiira  la  famiglia  de  gli  Scoti  im 
Mitri fate  pregandola  mfiantemente  a  reftar  fc  tutta  d'ha* 
uerla  in  gratia ,  e£"  pfar  (eco  la  fua  benignità  nelle  cofe  oc- 
correnti ,  accia  che  ancor  to  fia  fauonto  da  lei  con  aggiunta 
di  nuovo*  &  (ingoiar  obligo>  1?aV*  EccelUbacio  riuctew* 
temente  le  mani. 

Li  28. di  Settembri  1 5 77* 
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zed  by 


I>i  Ractommàndatione  -  no 

» 

Al  SigXardinale  Granuella . 

Per  vn'amico  dimanda  pretta  efpedmone  nella  caufa 
d\n  Indulto  * 

ATpenaiodòfpatioaV.S.lìlufirif^di  fa*attro,chc 
leggere  mie  lettere,  tanto  fp^o  ,&di  tante  cofe  mi 
accorre  fcr merle  per  ualermi  della  fui gratta.  Il  Magante 
una  Mariano  amico  mio  grondo  deftdera  prefia  efpeditio- 
ue  neilacaufa  dell'indetto  fife-fl  agita  per  conto  fuo  in  t^4- 
polh  &  ricorre  a  me  giudicandomi  buono  a  mandare innari 
%t  quello fuo  deft denotitele  per  la  uentà  è  tanto  boncflo% 
che  apprejfo  d'ogni  animo  ragionevole  ha c ome  f arcadi 
%erito.  losche  già  sòfhtnon  èdtfcaroa  *\S.  llluftrtfsM 
gratificare  alla  miafcrmtk  nelle  cofe  conuementi  >  prendo 
animo  di  [applicarla,  che  fi  degni  u far  eia  f uà  autt  or  uà  co' L 
Sig.jiuocato  Fifcale  ,  imponendogli  l'cjpeditione  di  quefla 
c  \ufa>  acciocbe  quàto  prima  la  tiri  a  fine  per  li  termini  del- 
la ragione.®-  dclgikft*,&  riputata  di  effer  inaudito  dal- 
lahaignttddir.SMlunrijsjn  cofa  mia  propria. 

.  •  * 

A  Monfig.Sega  prefidente  di  Romagna^ 

Raccomanda  con  parole  compitiflìme  vn  gcntilhi'o- 
ma  di  v^elcna* 

Orando  mi  mancano  occaftontdt  inoÌlrareaP.S.7(r 
la  confidenza  »  che  hà  m  lei ,  coV  valermi  del  fauor 
fuo  nelle  cofe  mie  *  me  ne  fommmflrano  i  miei  amici  *  che 
(anno  %  Mio  non  defidtro  manco  di  bauertc  oblilo  #  che  di 

far 
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far  lor  feruitio.  Il  Stg.  Fabio  Tiberti  da  Ce/ma  è  amato  da 
me  grandemente  per.  la  congiuntone  %cbe  bd  con  Signor  i , 
che  mi  fono  parenti  carr9Onde>fe  io  non  lo  raccommandaffi  a 
V.S.per  tutto  queUo,chepo(ia  occorrer  e, non  le  raccomman 
darei  mefìtffo  ne9  miei  bi fognila  prego  efficacemente  a  uo 
lerlo  favorire  in  tutte  le  fue  occorrenxf^  favorirlo  da  ae- 
ro ,  battendo  lui  ,  &gli  affari  fuoi  nella  mede  firn 2  rac corn- 
iti andatione*  che  baurtbbe  me,& gl'intere ffi  miei  propri/  • 
Hpn  riceuerà  il  Sig.Fabio  ninna  grazia  dalla  bontà  di 
che  io  nonfia  per  refìarlene debitore,  &  tanto  farà  il  debi- 
to quanto  il  nfpetto  mio  gligiouarà  appreffb  di  tei ,  che  sò 
ceno  ,  che  non  potrà  mai  effer  poco ,  &  di  cuore  me  le  rac- 
commando.  .     '  x 

A  Monfig.Cefare  Cofta  Arciuefcouo  di 
r  Capua. 

Raccommandationc  in  propofito  di  lite . 

Q Velia  volta  mi  par  di  fcriuere  a  V.  S.  Infuori  dì  prò* 
pofito9deuendota  pregare  di  co/a,  la  quale  con  prie* 
ghi  9  &  fcnxa ,  fi  concede  da  lei  egualmente  ad  ogn'vno . 
fole  racconciando  l'abbate Cfaario  da  Scffa  nella  lite, 
cVeglihainnan^alTribunalediV.S.  \.inCapua,  &  la 
prego  di  gipfìa  efpedttìone .  Stuello  officio  ha  per  fine  di 
fatisfare  aWamico,nel  re/lo  fono  fteurìffimo,  ci)  è  fatto  feri- 
na bi(ogno)percbe  fi  domanda  giuftitia  a  <j  indice  >cbc  la  fi, 
>olendola9&  non  la  uolendo,a  chi  la  domandaXrederò  he» 
ne, che  non  far  è  mutile  la raccommandationc* quando  in  d 
trofi  poffagiuft  amente  gratificare  al  raccommandato,pcr~ 
che  in  talcafoio  confido,  che  KSJL  Vorrà  moti  rare, che 

appreso 
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appreffo  dì  lei  vale  qualche  cofa  il  nfpctto  della  mia  inter* 
ctjjione, al  che  non  mi  guardo  di  granare  la  faacortefiaper 
t  amor  e xbt  m  Putta. 

Almedefimo. 

Hà  Tiftcffo  argomento  • 

Piegato  da  pcrfona>cbe può  difponcr  di  metaccomman  • 
do  a  vottra  Sig.B^cuer.  la  caufa  di  SM.  &  la  prego  di 
pretta  giuttitia>dcfidcradofi  da  leiquettofolo,chela  parte 
non  allunghi  il  giudicio ,  ma  fi  venga  quanto  prima  a  pro- 
nunciar tentenna .  fuetti  officij  fi  fanno  il pià  delle  volici 
fen^a  bi fogno*  nondimeno  in  maturare  la  fpeditione  delle** 
liti  ogni  buon  Giudice  può  effere  infieme  &giutto%&fau* 
reuoUacbipiace:&  io  confido,  che  f.S.R.  attribuirà  fem* 
pre al molto  amore >cbe  te  porto* 


Al  medefimo  Gouernatore  di  Faenza. 

*  »  •  *  •  ■ 

Raccommandali  vnbifogno  fimile. 

SE  io  mancaffi  della  mia  protettione  a  Ai.  Balafjo  dì  7{al 
do ,  mancarci  al  merito, che  il  Colonello  Fabio  fuo  Tadre 
bcbbegidconme,&  al  molto  amore, che io  gli  porto.  Ter 
lo  che  mifono  moffo  a  raccommandaruHo  efficacemente  ne9 
termi ni della  ragione,®*  dclgiutto,m*tanto pi*  effendofi 
lui  conttituito  fpontaneamante  nelle  foriQe  della  Corte,  per 
purgar  fi  dall' imputatane ,  che  gli  fi  dà  delta  morte  di  M. 
^Annibale  Jiicolfti$fi>dclla  quale  M.Balaflo pretendi  effe- 

H  innocente  •  Tregoui  quanto poff ?,cbe  vi  piaccia  di  darej 1 
^     .     "  pretta 
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f  yc  Ha  efpedi  tiene  al  fuo  cafo,  &  gratificarlo  doue  potrete^ 
ferina  ojfcfa  ditbgiuflitia  >  acciotbt gli  fia  vtde  la  depen- 
dcnfychc  ha  da  me>&ne  menerò  tata  fatis  f anione  >tjuan 
to  ha  da  creder  ceke  fiate  per  darmi  nelle  co  fesche  mtpre» 
meno  al  viuo>comefd  queila,&  mi  vi  r accottimando  * 

Al  Gouernator  di  Faenza  C 


Richiefta  di  giufta  fpeditione, 

Moltiplicando  appreffo  di  me  le  intere* ffionipcr  t>W% 
Balaflo  di  Ivaldo ,  è  necefiario  eòe  to  anwra  molti- 
plichigli offici], che  già  ho  cominciati  a  fare  per  lui*  Tcrò 
torno  a  raccommandaruelo  per  efpcditionc  di  gwftitia-* , 
pregandoci  »  che.  doue  U  cafofuo  ammetterà  luogo  agrati- 
fi  catione,  vi  piaccia  di  fati  sfarmi  m  cròton  fatis fare finii* 
mente  airhonore,<*rconfcicn%a  Voiìra9&  nel  re  fio  fon  fi* 
CHro>cheUmia{cttcrafbegià*ilcn$^ 
mio  amico ,  bau  era  fatta  in  voi  tal  impresone »  the  ejueUa 
feconda  non  potrà  per auuentura  farla  maggior  c7&  Tipftro 
Sig.  Dio  vi  conferai* 

A  Papa  Gregorio  XI  Ih    -  ili 


E  raccommandaro  il  Vicario  di  Capua>  il)  cafo  d'una 
vacanza  di  Vefcouato.  ; 

^Intende  cbt  il  Vefcouo  di  Carinola  Ha  mabfjìrno  a  # 
O  che  da" Mcdkii  dato  per  morto.  Succedendo  ài  cafQ 
*»ì  à  parfy  dtproponere  r inerentemente  &  SWitì  V+* 
vv'   ■  *  .  flra 


;  .DjgitizecLby  Googl 


«  .  - 

* 

Di  Raccornmn^à^oTie*    1 1  z 

-  ftra  laperfona  dell'abbate  ColUntomo  Vitello  Teforierc 
di  Capita , huomo  di (efjanta  armi» Dottore >&  Tr'tCr&Ca* 
Tìomco  di  cucila  Cbitfoidcue  al  prtfnleè^ 'icario: Dellaui 
ta%  &  cgftumt  delquale  darà  piena  teftimonian^aMonfmg. 
lllufiriffimo  Carrafa,&  w  fer  la  conéfeen^ebe  ho  di  lui,  . 
reputo^be  fta  bah  let&  drgno  del  carteo.  Supplico  Immil- 
lo ente  la  Santità  Voftra»  Cheftdegnid'hauerlo  tn  tonfi  de* 
rattorte, perche giudicotcbe  alla  Chic/adi  Carinola  prevede- 
irà  di  buono,  & /ufficiente  Vrelàto%&  io  neviceuero  fotnma 
:granadallabentgmt*  difoflra  Beatitudine >  allaghete  ba- 
tto bumiliffimameiite  li  Santiffimi  ptedi^ 
DiCiSlcmu  li  jd'jdprilc  i 5  8  u 

Al  Sig.  Cardinal  Gonzaga  * 

.  fregalo  a  coni  rnuarc  laprotietione  4'vn  gentilhaoftib 
raccorci  man  dato» 

*•»..»»  .  . 

^VétMté^aìiiifakùrifch'&  Volita  SìgMuìlrtfs.tnì 
O  raddoppia  ilfauorcne  losònfponder altro,  fenontfot 
ytceuo  aite  j&rimnngo,iit  obligli*  ^  Njp&t 
Vicorrtri  a  Vofiira  Signoria  llluSìr.  quante  mite  fata  bifò* 
,gn$  per  beneficio  del  Sig.  Ctfare$  non  poitndmi  venir  ftit» 
■naia benignità  diteitinuiatàfempte  da/e  mede  fi  ma  agra* 
tifkttrmifinXa  movimento  d^ltn  $  fupplico Vofira  Stgno- 
rialìlttfiti  che  fi  degni  accettare dame  quelle  gratte^b'to 
non  le  rendo >ma  ebeconofeo,  de  fiderò  di  de  uà  te  rende- 
re }  &  fi*  [erutta  di  continuare  ta  protettwuey  che  baprefa 
4tyutUpStg.il  quale  dtptndc  da  Cajamiaper  antica  con* 
gtuntione  >  &  per  nome,  fi  come  10  per  (incera  cfferttQh***  $ 
<T  debito  di  feruti ù  dipendo  dalla  Sertwjfima  Cafa  Gonfy 
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ga,  &  daV.SJU.m  particolare ,  la  quale  non  comincia  pu* 
bora  a  conojcermi  pn  fermtore .  Bacio  h  umilmente  le 
a  r.S.flluftrtfs.&le  prega  dai  Sig.VttvcrafclKitd . 


«  c  >•.. 


Al  Signor  Duca  di  Ferrara . 

Acciò  S.  A.  protega  le  cofe  della  moglie ,  8c  figliuoli  di 
yn  deferito. 


Gli  H credi  >  e  Tutori  deli *  benditi  del  Cattai  ter Giaco* 
mo  Granale  he  pafsò  tre  giorno  fono  a  miglior  uita  bei- 
no con  fi  unito  Procuratore  in  Ferrata  apigliareUpoffejffh 
ne  de  ibenuche furono  del  Defonto>&  mandato  in  man  lo* 
ro  copia  autentica  delTtflamento, acetiche  appuri fc  a  l'ulti 
mafua  volontà^  [e  tedia  efecutione.foje  ben  sòfheque 
fte  cofe  paffano  per  li  termini  della  Giù  Hit;  a  y  la  quote  ncBo 
fiato  di  è  ammmifirata  a  tutti  >  nondimeno  perche  la 
SigXlaudia,cbc  fu  moglie  del  faualier  è paremeuia^&  fi 
tratta  delt  intere ff e  fuo>&  di  fuo  figliuolo  non  folamentC'pM 
piHoìtna  a  pena  venuto  al  mondo  Supplico  viuamente  l**A. 
V.  che  fi  degni  di  ne  e  ut  re  tunot&  l'altra  nella  fua  protei- 
tionc,  &  prefiat  benignamente  il  fauore  della  autorità  alle 
cofe  loro  in  quanto  è  per  richiedere  il  giuHo  *  &  la  qualità 
della  caufa,  fauor abile  per  fe  fleffa  >  &  per  le  pcrfòne*alU-> 
quale  fpero>cbe giouard  anco  il  nfpetto  de  C antica  mia f er- 
ti con  Cji.V.  &  fpecialmente  in  cofa,cbc  con  moltaragio* 
ne  tengo >c  debbo  tener  per  propna^t  che  può  dare  notabi- 
le accref cimento  agli  obtigbhch'w  ho  a  V.%4.  alia  quale  ha 
€Ìo  le  manr,&  le  prego  dal  Sig.Dioprofperitd,  &  jalutc  • 
PiORcrnali  13. di  G&nmto  1585. 

ÀI 
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:        Al  Signor  Duca  d'  Vmen  a.  -i 

Alla  gcnerofiià  di  quefto  Duca  Mccotnmanda  alcuni 

Religiou".    -  ..t       .  .  ■  \ 

R\Accommandò<tt*'E.  ItTadri  dell'ordine  Fulienfe in 
Tarigi$li  qùàlì fendute mie raccommandotwni  te  fo- 
noraccommandaiu  La  loropouertà  è  grande^  per  le leg 
gh&tonSlttHtionfdttt'ordtne  l'hanno  da  fopportareyma  il 
'nonbauer  di  tbèviutre  è  calamità,  che  eccede  U  grado  del 
nottro  potere.  Terò  prego  mHantemente  V.E*  che  fi  degni 
di  fomentargli  con  la  fuagenerofìtà  Jouuencndogli  ne*  loro 
hfognhli  quali  int*ndo,cbe  fono  eflrcmi,  &  nondimeno  fi 
folfono  fupplire  con  poco  >  feguendofi  m  quella  B^tligionc^J 
non  l'appetitola  la  neccffità  i&fi  come  quelli  B^eligiofi 
faranno  tenuti  di  pregar  il  Sig.  Dio  benedetto  per  lafalute, 
&pi  ofperitd  diV  così  mi  riputar ò  obligato  percaufx 
loro  alla fuabontà>&  bacio  a  VX.  lcmani>&  miraccom- 
mando  nella  [uà  gratta.  Diurna. 

Al  Sig.  Cardinale  di  Piacenza  Legato  ih 

Parigi 


Perla  medefima  caufa. 


A Ili  Tadri  dell'ordine  Fulienfe  non  può  mancare  il  fa 
uondiV.S.flluSìrifs.  come  buoni  [{eligiofi  >  &  di 
gran  efemplarità.lo  non  bò  da  dire  a  V.S.llluflrifsJafpre^ 
%a  della  loro  vita ,  la  quale  eccede  talmente  m  tutte  le  co* 
fe  ,  che  la  pouertà è fpccie  di  commodo ,  &nondr-t<  fono 
effcmantijfimi  della  fua  Regola  9  ma  io  intendo,  wt  il  Mo± 
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non  appetirono  cofejupet fine.  Jl  me  por  tar àfingular  con* 
Mattone,  chele  SS.rKmoBrino,ft  come  hanno  Sempre 
mo(lrata,l*  loro  liberalità,  &  pietà  verfol'ordine  Fulteu» 
fe  anco  per  mio  rifpetto,&  fon  certo,  che  le  oratimi  di  que» 
Sii  Tadn  faranno  tanto  più  facilmente  efaudtte  dal  Signor 
Dio ,  quanto  le  Sig.  voSlre  (occorreranno  più  largamente 
allapouertà  del  loro  Monafìeno,  &  atte  Sig.voflrc  mi  r«c 
commandos  offero  di  buon  cwrcptegando  U  Signor  Dm, 
che  le  guardi^"  conferai.  ,  , 

Di  Romali  io.  di  'Houembre  i 

t 

* 

Al  Sig.  Viceré  di  Napoli,il  Sig.Conte 

di  Oliuàres . 

4  \ 

1 

E  lettera  concernente  la  raccommandatione  d'un  Pro- 
lato. 

Il  Vcfcouo  di'Buoua.il  quale  fe  ne  và  aUafuaCbiefa  ve- 
mrà  a  baciar  le  mani  a  P. E.  &  faUle  fue  cf+itioni  > 
&•  la  pregar  à  infume,  che  fta  f erutta  diconcedergli  ti  brac 
cto  della  fua  auttontà  ne'  bifognifbe  ne  bauerà  per  lafu**> 
ficurczsa,& per  poter  effercitare  t'officio  di  buon  Vapore. 
Lo  rac commando  a  V. E.  quanto  più  poffo,&la  fuppltco  $ 
che  fi  degni  difauonrlo,&  cumularlo  delle  fue grane ,  cor 
me  Prelato  digran  bontà, & merito  ,  &  particolarmente 
amato,&  filmato  da  me, the  gli  ho  procurato  da  S.Beatitu 
dine  thonore ,  eJr  pefo  di  quefìa  cura ,  &  quanto  farà  ben 
pollo  ilfauoretche  riceuérà  da  f-E.  tanto  ne  reiterò  in  obli 
go  alla  fua  corte fia .  Et  bacio  a  V.E.  te  mani  dcfiderandole 
ddSig.Dioe[altationet&frofpetita\ 
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Raccommanda  a  quello  fa  m  c  fi  (  lì  aio  Collegio  v  n  a  cau 
fa  del  Duca  di  Sauou ,  &  qui  fi  toccano  gli  obligtu ,  che  fi 
hanno  alla  patria.        .......  *r  „     .  ... 

|   •  • 

T I  Sig.Duca  di  Sauoia  mio  Signor  di  gran  tempo ,  &  da 
X  me  molto  riuerito>&  tenuto  in  ifìima,ha  tanta  fede  nel 
la  mia  jeruitùiibe  fi  compiace  di  darmi  parte  neìli  fuomc^ 
gotij>&  di  quanto  fi  tratta  per  fuo  intereffe  fecondo  le  acca  - 
fioni9  contenta  do  fi  infume  di  valer  ft  dell'opera  mia>&  di 
qucllotcbe  può  vfetre  da  me  in  feruitio  di  S.Ji.  la  quale  per 
?ne^p  del  fuo  Ambaf datore  refi  dente  qui  in  B^pma  mi  noti 
fica  la  differente  he  ha  con  la  Signoria  di<jenouaper  cau- 
ta di  giuri fdittwne%la  qual  differenza  è  rimeffa%  fi  come  in- 
tendoni  giudicio  della  E.V<  il  negocio  preme  a  S.*A.quan+ 
to  è  da  credere >& quanto  conuicne,chc  prema  a  qual  fi  vo 
glia  Tr  inope  il  trattare  di giurlfdiitione,  noneffendocofa9 
abe  import tpiu  di  que/la  alla  forma,&  mantenimento  del 
Trtncipatoji  come  ben  fanno  le  Eccellente  voflre  alle  qua- 
li penfo  di  racconimandare,&  raccommando  efficacemente 
U  ragione ,  &  gtkfìitiadel  Sig.  Duca  perche  gliobltghU 
the  io  tengo  a  S^xA.fono  infiniti ,  &  mancareiame  fìcjJo> 
&  al  giuHojfew  mane  affi  dt  dar  mano  alle  fue  precedenti 
&  fermrla. il  Sig.Duca  bamoiìrato  al  Mondo  la  opinione, 
the  hi  del  valore^  integrità  éetC Eccellente  voflre,  con 
efferft  rimeffo  al  giudicio  loro  fopra  la  cogmtione  di  caufiu 
tato  tmporiate9&  è  certiffimoiCbemai  no  ne  reftard  ingan 
ì.ato.  yAnQ  per  la  re  lattone  fattami  dell'animò  diS.jì.  dal 
la  vma  uoce  del  fuo  y£mbafctatorc>conofcQ,& tocco  co  ma- 
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wo ,  che  la  confidenza ,  che  queSlo  buon  Trmcipc  hà  neV!~ 
Ecccll.  VoVirtt  non  potrebbe effer  nepià  verone maggio - 
re  di  queliti  ci)  è.  Solamente  hd  m  conftderatione  t autori- 
tà di  Monftg.  Vicelegato,  parendogli dydtmr  trticre>cbt 
[e  ben  è  Trelato  dì  ottima  mente ,  &  miniHro  tanto  prin- 
cipale di  Ty.  Sig,  in  cotefla  (ittà  ,  nella  quale  dà  efempiO  » 
C*r  norma  ad  ognvno  di  cfauita  bontà,  &giullitia\  nondi* 
meno  e  pur  Genouefeanco  eflo  di  nationcgr  non  foto  Gene* 
uefe  ;  manchile*  &di  Cafa  Vatntia  ,  &  che  ha  parte  nel* 
Vinterejfe  di  quella  spirìtica*  &  che  però  Rifarà  difficile 
il  contener ft  dalfauonre ,  &  fe  mire  alla  Patria,  allaqual 
fi  amo  per  ragion  di  natura  tanto  obligati  y  che  alle  volte 
non  èm  poter  noRro  negarle  ogni  forte  dUnduftria*  eJr 
A*opera%  &  di  [pendere  per  infìno  la  vita  ,<&d  [angue ,  & 
tutto  con  fìcurc%za>  ò  almeno  con  opinione  di  effeguire  co- 
fa  honcfla ,  &  debita,  &  di  buona  confcien%a.  T'tgo  l'Ec- 
cellente Vo^re  %  quanto  più  infamemente  peffo  a  voler 
trattare  quefìa  caufa ,  come  mia  propria  >  &  mantenerle 
ragioni  del  Signor  Duca  nella  loro  validità  ,  &  fermtXr 
ta>  con  quella  ftneentà  di  animo,  eh9  è  loro  [olita ,  ptnfan* 
do  tutti  li  modipoffibilh  &  conuenicnti  di  dar  [atisfatttone 
a  Sua  JLltetZ*. ,  &  in  ogni  ca[o,che  la  cau[a  ammetta gra* 
vfic at ione  %  domando  in  dono  ,  &  grafia  per  me  C  arbitrio 
dell  Eccellente  Vofìre  >  che  forfè  non  batteranno  mai  più, 
così  larga  occaftone  di  obligarmi>come  hxnnoal  prej'en* 
che  quello  ,cbcfuc  cederà  in  [et Hit  io  del  Sig.  Diiti 
farà  nceuuto  dame  a  par  titolar  mio  honorc,  &  beneficio  » 
&di  tanto  mi  potranno  l'Eccellente  vofire  dar  debito  >  afi 
ficurandole  ch'io  ne  farò  ricordeuole  >  &  cqno[citore  in 
tutti  i  tempi  1  &  mi  raccommando,  all'Eccellente  voilrè 
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Lettere  del  Sig.  Per  anda 

con  tutto  t animo  ,  &  prego  ^  S.  Dio ,  chele  accrefca ,  cS^ 

Al  gran  Maftro  d  i  Malta  • 

Lo  prega  a  compatire  alla  tardanza  d'vn  Commenda» 
tor  conualcfcente»nel  comparire  in  Malta . 

PEr  nfuegliare  tauttorità  %cheV.  S. llluflr.  & Tt^uer. 
ha  con  me*  &  procurarla  a  commandarmi  accetto  vo- 
lo n  tic  r:  Coccafìone,  che  io  ho  di  (applicarla  delle  fue  grafie  * 
&  di  quelle  fpec  talmente ,  che  concernono  il  beneficio  delle 
perfine  amorcuolt,&  dependenti  da  Cala  mia;&  conofeo  di 
far  qucfli  offici}  con  mio  grande  acquiflojpercbe  dò  luce  al- 
la ftruitù  •  &  o(Jeruan^a%  che  io  porto  a  Vofrra  Signori*.* 
§  lUufìrifs.alla  quale  raccommando  efficacemente  frate  Vic- 
tro  ZitclttjCommendator  di  Hprcia%  che  trouandofì  corna- 
lifi  e  me  dtvna  infirmiti  lunga,  &  fafttdiofz  >  &  tuttauug 
maldifpoflo>&  btfognofi  di  bauerfi  cura  per  te  reliquie 
della  infirmiti  paffata  cheto  ritoccano  %&*tlo  tengono  in 
pericolo  di  ilar  peggio  %  èncccjjuato  deb  tilt  e  altunfigtio 
de9 tJM edicuche  gli  ricordano  t'vfi  de*  bagni  per  fua  falu* 
te  f  come  per  il  più  appropriato  >  &  più  conveniente  di  tut- 
ti gli  altri  rimei if ,  che  lo  poffono  affienare  della  vita  » 
par,cbcper  quelle  caufe menti  di  eff ere  feufatoappreffoa 
V.  Signoria  llluflr  iffima  delTobtigo  »  in  che  è  di  efeqatre 
l'ordine  fio  Ji  comparire  in  tJMattacongli  altri  Caualie- 
ritcbe  non  hanno  fatto  il  feruitio  debito  alla  B^ligione^alle 
quali  caufi  fi  aggiunge  anco  vna  lite  importanti  moff ali 
da  vnoLaico  [oprale  rendite  della  fua  commenda  >  alcbeè 
obligato  di  applicai fi  tutto  per  non  riecucri  qualche  prc- 
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giudicio  notabile  neWmter  effe  f&  fuccumbtrt  alle  petitio  • 
ni  dell' auuerfariOf  con  grand' (fimo  [no  detrimento*  &  dan- 
no •  lo  prego  »  &  fuppticoaffcttuofifJimamenteV.  S.  Mu- 
flnfi.cbe  non  comparendo  t .Tiscro  Zitelltin  Malta  trd  il 
termine  Hatuito,fi  degni  di  tollerarlo,  &  non  permettere  , 
che  per  ilprefente  anno  incorra  inpem  di  f^rte  alcuna  ;  ma 
s'intenda  effetae  libzro>& grattato  a  mia  contemplatone  ; 
tanto p:ù,cheriduperata,cbc  habbia  la  fanudfird  prontif- 
fmoanuouo  tempo  a  compir  ire,  ejrfarc laobcdien^  che 
gli  contitene ,p? efentandofi ,&  canfegnandofi  a  P '.S.llluftr. 
a  t  Signori  del  fuo  venerabd coniglio  per  andare,  &  ilare» 
&  [crune  doue,& come  gii  fard  commandato.Et  dcllagra 
tta>&  favore,  che  io  deftdc)o>reUaròaWhumamtà  diC 
SJlluflnfs.  ben Hrcttamsnrc obbgaio,& 'baciandole  rinc- 
tentemente  le  maniAc  piego  dal  Sig.Dio  confotatione . 
Di  Brinai  597* 

0 

m 

DI  R  AG  G  V  AGLI  O. 

Al  SigHerrigo  Caetano. 

Gli  dà  certi  ricordi  >  &  alcuni  ragguagli  •  * 

REplicai  a  V.  S.  lUuSìnffima  il  feguito  nel  negotio  del 
Dottor  Seuero  :  nclqual  negotio  >  mancandomi  il  ca- 
lore del  Stg.  Cardinal  nofiro ,  non  sò  a  che  parte  voltarmi  • 
S.S.IlluSlr.non  n  fi  vuole  ingerire,  &  10  pojjo  far  poco  da 
me  foto  9  ptròfe  la  cofaprcmc  da  vero  a  V.  S.  iUuHriffima  i* 
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Lettere  del  Sig.Peranda 

con  tutto  tonano ,  &  prego  'Hj  S.  Dio ,  che  le  acctefc» ,  & 
fnfptri. 

Al  gran  Maftro  di  Malta .  . 

Lo  prega  a  comparire  alla  tardanza  d'vn  Commenda» 
tor  conualefcentc*pd  comparire  in  Malta  • 

PEr  nfucgluire  Vauttorità ,  che  V.  S.llluSlr.  &  Ttguer. 
ha  con  me»  &  procurarla  a  commandarmi  accetto  vo- 
lontà ri  toccatone*  che  io  ho  di  applicarla  delle  fue  grati  e  » 
di  quelle  fpec talmente  »  che  concernono  il  beneficio  delle 
per  font  amoreuolif&  dependenti  da  Caja  mia;®-  conofeo  di 
far  quegli  offictj  con  mio  grande  acquiftotpcrcbe  dò  luce  al- 
la fermtù  •  &  oQeruan^  che  io  porto  a  Vo§*a  Signoria 
#  Jlluiìnfs.alla  quale  raccommando  efficacemente  frate  Vie* 
tro  Zitelli  Jiommendator  di  Horcia%  che  trouandofì  conua- 
lefcente  d'vna  mfirmitd  lunga,  &  faflidio fa  »  &  tuttauia 
naldifpofìo9&  bifognofo  di  hauerfi  cura  per  le  reliquie 
della  infirmiti  paffata  che  lo  ritoccano  ,  &\lo  tengono  in 
pericolo  di  §tar  peggio ,  è  neceffuato  d'obcdtrc  al  configtio 
de9  defedici,  che  gli  ricordano  l'vfo  de9  bagni  per  fua  Jatu* 
te ,  come  per  il  più  appropriato  »  &  più  conveniente  di  tut- 
ti gli  altri  rime  ti  jj ,  che  lo  poffono  afficurare  della  vita  >  & 
par ,  che  per  quehe  caufe  menti  di  effere  feufato  apprrff  j  a 
V.  Signoria  lUufìriflìma  dell'obligo  »  in  che  è  di  efcquirc 
t  or  dine  fuo  »di  comparire  in  *JMalt*congli  altri  Cauaiic- 
thche  non  hanno  fatto  il  feruitio  debito  alla  I(eligione>aUe 
quali  caufe  fi  aggiunge  anco  vna  lite  importante  moffali 
da  vno  Laico  fopra  le  rendite  della  fua  commenda  »  alche  è 
obhgato  di  applicarli  tutto  per  non  riceuert  qualche  prc- 
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giudicio  notabile  netCìnter effe  f&  fuccumbere  alle  petitio  • 
ni  dell' 1  auucrJarto9con  grandmino  [no  detrimento*  £r  dan- 
no .  loprego  %  &  [upplico affcttuofiffimamenti \V \  S.  Illu- 
f ìn(i.  che  non  comparendo  b.Tietro  Zitetliin  Malta  trà  il 
termine  flatuito>fi  degni  di  tollerarlo,  &  non  permettere  t 
che  per  il  predente  anno  incorra  inpem  di  fine  alcuna  j  ma 
s  intenda  efferne  libsro,& grattato  a  mia  contemplatane  ; 
tantopiù>chertiuperata,chc  habbia  la  fanitd  [irà  prontif- 
fimo  a  nuouo  tempo  a  comparire,  &fare  la  obcdien^  che 
fli  conuicneìprcfcntando(t>& canjegnandofì  a  V.  S.Wuflr. 
a  i  Signori  del  fuo  venerabd  con  figlio  per  andare,  &  ilare» 
&  feruire  doue9& C0Ynt  £**  fa*  commandato.Et  dellagra 
tia>&  fattore 9  che  io  defederò»  re  arò  all'humanttd  diP. 
S.llluftnfs.  ben  Erettamente  obl!gata,& baciandole  rmé» 
tentemente  le  manule  pi  ego  dal  Sig.Dio  confoiatwnc . 
Di  Scorna  1597. 

DI  RAGGVAGLIO» 
Al  SigHerrigo  Caetano. 

Gli  dà  certi  ricordi  ,Sc  alcuni  ragguagli .  * 

REplicai  a  V.  S.  Illufìriffima  il  fegutto  nel  negotio  del 
Dottor  Seuero  :  net  qual  negotio»  mancandomi  il  ca- 
lore delStg.  Cardinal  noHro ,  non  so  a  che  parte  voltarmi  . 
S.S.lllufìrMon  vi  fi  vuole  ingerire»  &  topojjo  far  poco  da 
me  filo  >  ptròfe  la  cofa  freme  da  vero  a  V.  S.  lUnStriffimar 
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ferirne  giustamente  co'IStg.  Camillo  al  S0  Honorato ,  <&* 
facciami  fapcrc  quello,cbc  ho  da  far  tocche  non  renard  per 
me  di  ferii  ir  la  in  tutti  t  modi  poffibìlr,  &  [opta  tutto  faccia  - 
mi  dar  notitiadi  tutto  qucllo,cbc  fi  può  dire  intorno  a  quc~ 
Sìa  pratica^  dello  fiato,  in  che  fi  troua  alprefentedegnan 
'  do  fi  di  [cu  farmi »  fe  non  fo  più  che  tanto;  perche  la  ritirata 
del  "Padrone  mi  leua  ogni  ardire,  &  aiuto  • 

Martedì  haurcmogioflr e fliurcc%Comedia9  banchetto» 
&  fefia  publica  in  caja  del  Sig.H  onorato.  Lajpefafarà  ma 
gmfica,li  comitati  faranno  molti , &  grandi,  &  tra  gli  al  - 
tri  vi  fi  trouard  il  Sig.  Duca  di  Ferrara ,  &c.  Tenfi  Sm 
llluflnfs.  al  retto. 

Il  Sig.  Cardinal  Granuella  ha  come  accommodate  le  co/c 
co'l  Tapa$con  la reuocatione  di  quell'ordine >chc  haueua  al- 
terato C animo  di  S.S.  a  V.S.  Uluftr .bacio  rmerentementc  le 
mani.    Di  J{oma  alli  24.dt  Genaro  1572. 

Alli  Sig.Herrigo5&  Camillo  Cattaui» 

Dimanda  perdono  di  vn  mancamento,  &  poi  dà  loro 
varijauuifi. 

IO  non  mi  tromi  alpartirc,  chef  ecero  le  SS.  VV.  lUuflr. 
da  Roma*  perche*  imaginandomi  di  poter  effere  a  tem- 
po >  mi  diedi  poco  prima  a  efequtre  vn  ordine  datomi  dal 
Signor  Cardinal  fopra  dnegotto  di  Meldula,  &con  tutto 
che  10  me  n'cfpcdéffi  fubito>clle  nondimeno  partir  onopià 
pr rito  del  mio  ritorno  a  Cafa9di  modo»  che  ne  rcttamon  fih 
locondifpiacere  *  ma  con  vergogna  ancora  dime  medefi* 
rno  »  non  hauendo  10  fatta  loro  1 merenda  »  né  licentiatomi  , 
tome  defideraua j  &  riclmdem  il  mio  debito .  Supplica 
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le  SS.VV.  Ili .  a  per  donarmi  quefìo  mancamento^  fcufar* 
mi  con  la  [olita  lor  bontà  >et  con  lacerte^a^che  hanno  del- 
la mtaferuità  ;  affienandole*  che  m  tutto  il  viaggio  loro  io 
le  òò  accompagnate, &  feruite  con  l'animo  • 

jtlSigXardmalt+Aquauiuafu  data  vri altra  forma  di  - 
motu  proprio  per  la  parte  delle  SS.  W.  la  qual  forma  non  ' 
piacque  .-perche  quel  Sig.adhcrtfce  molto  alle  intentioni 
del  Sig.Uonello.et  forfè  ha  ragione  per  qualche  cofafegui- 
tafrd  loro,  che  non  fi  sd .  Tropofe  fua  Sig.lll.di  voler  mth 
ftrate  a  7^.  S.  l'vno>&  V altro  motuproprw,domandando> 
che  le  S  S.  VV.fi  haueffero  a  contentar  di  quello*  chefegna- 
r ebbe  fua  Santità\ma  non  lefuacconfcniito,  &fin  qui  non 
harefa  altra  rifpofia. 

La  Signora  Donna  Agnefina  ha  mandato  a  MonfignOt 
flluflnfs.  la  lettera  del  Signor  H onorato ,  il  qual  fifeufa  di 
non  poter  fcriuere  ad  altri ,  che  a  lei  :  onde  ci  fiamo  chiari* 
ti  %  che  altri  non  hanno  intercette  le  noiìre  lettere ,  come  fi. 
dubitaua.  La  lettera  è  delti  i^.  del  paffato  dal  Torto  di 
Suda,  &  dice,  che  le  Calere  andate  a  trauerfo  erano  fiat* 
1 1 .  Venettane ,  &  tre  del  Tapa  con  perdita  de  i  legni  ;  ma 
confalue^a  qua  fi  di  tutte  te  perfonc*  &  dell'Artigliarla  » 
&  Armeggi .  Che  le  infermità  tuttama  fegumuano ,  & 
che  ogni  giorno  ne  mortuano  almeno  trenta  \tn  modo  ,  cht 
di  %%.  mille  foldati ,  che  l'Armata  Venetiana  imbarcò  df 
principio , non  reflauano  vim  pm>cbe  11.  mila  fcn%a  li 
galeotti  morti .  Che  le  Ciurme  dette  Galere  del  Tapa  era» 
no  effe  ancora  inferme  %9  ma  i  foldati  §ìauano  bene  >&cbc 
toflo  farebbono  di  ritorno  t  perche  non  afpettauano altro* 
che  ti  tempo.  ^ 
Meri  magnò  qui  in  cafa  il  Sfgmr  Cardinal  di  Corre^ 
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gw>& Maffeo.  Monfig.lll.  Sia  btntì  &  tutta  la  famiglia  * 
&  io  non  mi fento  più  il  rcmor  (olito  [opra  la  tettai  fe  bene 
ba  martello  de  t  mici  Tadroni,tbc  non  fono  più  qui.  £t  alle 
SS      .iti. prego  felicità  f&  honore>& bacio  le  mani* 
D\%$mad Houembre  1570. 


Al  Sig.Herrigo  Caetano 


Difcorrcdi  precedcza,prouando>chei  Baroni  Romani 
precedonoai  Baroni  Napolitani,^  che  gli  Abbaciprece- 
don  a'Baroni.Et  quefta  lettera  è  pofta in  quefto  luogo  per 
coneflerci  capo>che  contenga  lettere  di  difeorfo. 

Accora  che  non  fi  fcriua  a  V*  S.  llluUnfs.  di  che  pa- 
rere fiano  molti  Signori  $  &  perfone  intelligenti  di 
queiia  Corte  fopra  la  differenza  nata  fra  lei ,  &  U  Signor 
Don  Ttetro  per  caufa  del  luogo  ;  non  è  però  %che  non  fi  fi  a 
configliata laco fa  che  nell'animo  del  Signor  Cardina- 
le ditutti  no*  non  reSli  decifaafauor  di  VoRra  Signo- 
ria llluflrifs.ma  per  m  fi  no  a  tantoché  non  fi  rifolua  il  dub- 
bio infume  con  MonfigJllufìrifs.Orfìno>cbc  fard  forfè  di- 
mani, &ft  pigli  appuntamento  di  come  fideue  fcriuerei 
quefto  Signore  non  fi  farà  intendere  per  lettere  9&fela 
f  afferà  in  filentio .  V^n  debbo  però  tacer  10  quello  fcbe  ne 
fento,  &  che  ne  fentono  gli  altri  ,&fud  Signoria  !  Un  fi  ri f- 
fima  mede  fi  ma.  €t  lo  refernòa  vofìra  Signoria  lllujìnjs. 
fucatamente  per  auuifo  >  &  fatisf anione  fua  .  Treten- 
de  il  Sig.  Don  Tietro  di  hauer  a  precedere  per  l'età  ,  &  per 
e/fere  prima  allo  Hudio,  &  forfè  ancora  perche  è  figliuolo  » 
4?  fratello  di  Duca  >  Che  quanto  alla  Cafa  non  fi  credei  » 
tbe  pretenda  di  piè  ,  che  farebbe  impertinenza  .  Vef- 
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fer  prima  allo  fludto  non  è  ragione ,  che  vaglia  ;  nt  accade 
pur  confiderai  :  onderei  foUmen.lt  il  fondamento  del- 
l'età ,  &  deU'bauer  Taire  Duca}  &  queitt  ancora  non  fo- 
no fondamenti  gagliardi  :  perche  è  Barone  del  %egno  di 
trapali ,  fecondo  genito ,  /e»^a  titolo »  &  fen^a  ilato ,  & 
domanda  di  precedere  a  vn  Baron'fymano ,  che  hi  flato  »  ■ 
&  vacali .  Dico,  perche  i  Bmm  Bimani  precedono  a 
quelli  di  f{egno,fìcome  ogni  vn  sà,  &  come  già  fù  df  ter- 
minato in  Bologna  da  Carlo  Quinto  t&dafPip*,a  lem- 
po  della  Coronattone  di  quella  t&Saefìà;  alia  quale  Co- 
ronatone effcnio  contorft  molti  "Principi ,  &  Signoti  dt 
ltalta,&  d'altre  nationt  nacque  controuerfu  fraloroctrca 
airbaucr  a  precedere ,  &  fpec talmente  fra  li  Romani ,  & 
li  Vjpolitanh&  S.Micfid  co'l  parere, & conftglio del  V* 
pa,&  di  dui  Cardinali  fé  vecchi  del  facto  Collegio,&  ua- 
lentbmmni  pronuntió ,  che  data  in  rcliquis  paniate  WJ 
Signori  d'vn  Hegno ,  &  d'vn  Suto  Ubero ,  il  quale  non  n- 
comica  fuprrtore  ,  babbiano  da  precedere  a  quelli  d  vn 
Res.no  ,òd'vn  Stato ,  che  non  fta  ubero ,  &  che  rieonofea 
fuperiore.  €t  perche  lo  Stato  Ecclefianicononriconofce 
altri ,  che  il  Tapa ,  &  S.  Santità  non  ba  fuperiore  ;  &  per 
cpooftto  il  ({egnodi  Ha?aU  è  fai**** &  ""nofèc fupe- 
riore per  effere  feudo  della  Chiefa,  &p<r  altro,  ne  viene  tu 
confcgutn%at  che  t  Romani  precedano  a  t  napolitani,  data 
come  ho  detto ,  la  parità  nel  relìo-,  cioè  >  Trtncipt  a  Trine  t- 
pi ,  Duchi  a  Duchi ,  Baroni  a  B4ronit &c.  t{on  valcadun- 
que  il  rifpetio  dcli'itd  ,  donde  per/one,  che  concorrono 
per  altre  caufe  non  fono  pan}  né  meno  queti'effere  figli- 
uolo di  Duca  ,  non  effendo  primogenito  ,  ne  hauendò 
V «Salii ,  né  Stato ,  &  in  fomma  mancando  d'ogn:  ■*  •ttton- 
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td ,  &giun[dittione%doue  i  Baroni  dello  Stato  di  T{oma^ 
fuc cedono  egualmente  nelle  beredità  paterne ,  &  nelle  au~ 
tonta  ,  titolo  >  &  giunfdittione»  che  bailTadre  [opra  li 
flati  $  &  vafsalli  loro  •  Et  fe  per  cafo  U  Signor  Don  Tietro. 
d  ic  effe  >  c/Se  fio  ancora  è  Barone  Romano  per  effer  di  cafa 
.Or fina  >&  per  venir  da  queHi  Signori fcbe fono  originar i) 
di  Hpma ,  fi  rifponde  con  ta  decifione già  fatta  altre  volte  », 
che  colui  s'intende  effere  barone  l{pmano9il  quale  ò  nafcc>òt 
ha  Slato  nello (l:to  di  !{pma;  ma  chi  nafee altroue  ,&  non 
baStatoqut%non  è  Barone  Romano  >ctiam che  fiadicafz 
di  Baroni .  tJTtta  oltra  alle  dette  caufc>pcrlc  quali  tocca  a 
V.  Sig.  llluftnfi.  il  luogo,  noi  babbiamo  m  fuofaurìre  F  effer 
*Abbiie,che  è  dignità  Ecclcfiafìica  >  &  prelatura  ;  di  mo- 
do y  che  con  tutto  che  il  Signor  T)ou  Tietro  f ufo  veramente 
Barone  Temano ,  &  bautte  Stato  »  &  Vafsallh  con  tutto 
Ciò  donerebbe  cederle  i  perche  vediamo ,  che  gli  ^Abbiti  in 
Cappella  del  Vapa  fedeno  immediatamente  depò  li  Ve feo- 
ui><£?  li  Baroni  fedeno  /oprale  fialette  di  marmo  a  piedi  dei 
folio  del  Vapa,  &  quando  s'tnccnfa  ,  prima  fono  Oicenfati  i 
Pcfcoui  ,  dopo  li  Tronotarij ,  &  appreffogli  abbati  j&li 
Generali  degli  Ordini ,  &  dopò  di  loro  i  Baroni  '  di  manie- 
ra, che  fi  vede  >  che  gli  abbati  precedono .  tJfóa  potreb- 
be dire  il  Sig.  Don  Tietro  ,  che  V.  Signoria  lUuitnffima 
non  è  ^Abbate  titolare  9  ma  Commendatario  >  ò  forfè  anco 
che  il.fuo  beneficio  è  Trecettoria ,  &  non  abbatta  ;  alche 
fi  rifponde ,  che  fta  come  fi  voglia  è  dignità  Ecclcfiafìica  f 
laqualcy  per  Decreto  del  Concìlio  precede  alla  dignità  tem- 
porale %  &  di  quello  non  accade*  che  niuno  dubiti  >  & 
quanto  all'bauer  V.  S.  Illuflnfl.  la  Badia ,  ò  Treccettoria 
in  Commenda ,  &  non  m  titolo  5  la  nfpotìa  è  fatta  dalli 
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Iure  conflitti  nelle  loro  T>ecifioni$che  vanno  in  fìawpa,do- 
ue  dicono>che  le  Commende  moderne  non  fono  differenti  da 
i  veri  titolr,percbe  anticamente  quelli, e  he  baueuano  benefi 
ci  in  Commenda^ ano [empiici  Vrocur atoniche  nfcotcua^ 
nói  frutti  dclbeneficio  commendato ,  &  faccuano  le  altre  . 
funtwni  proprie ,  dUhiprocura\manondifponcuanopcrò 
nò  de  t  frutti,  nè  della  giunfdittione  del  beneficio  commen- 
dato Àcìla  qu'al  giuri fdittionc,  &  frutti  erano  Vadrom  li  ti- 
Xolari\ma  li  Ccmmendaiarjj  delnofìro  tépo  difpongònodcl 
li  frutti, &  della  giuri fdittione  a  lor  modo ,  &  ne  fono  P*- 
droni  afioluthcome  li  titolar^  &  però  le  Commende  de  i  no 
Siri  tempi  fono  di  vn  medefìmo  valore  con  li  vtrititoluTal 
mente, che  il  Sig.  Don  Vietro  ha  decedere  a  P.S.flluflnft. 
&  così  anco  è  giudicato  fin  qui  dal  Maftro  delle  Cerimo- 
nie ,&  dal  Sig  (ard.Sauc&o.  Detterà  ben  precedere  U  Sig. 
DonTietroalSig.  Camillo  per  effer  Chierico  di  più  tempo, 
&  per  andar  in  habito:  perche  il  Sig. [umilio  non  andando 
in  habito  ,  non  può  godere  de  i  primlcgij  del  Chiericato  ;  & 
qui  dice  Monffg.llluflr.SaucUo,  cheèbenedi  non  far  repli 
ca9  agiungendo  fi  maffimamente  l'età,  &l 'effer  il  Sig.  Don 
THctro  di  quella  Cafa,che  è:  fe  bene  qucflo  rifletto  foto  non 
può  pretenderete  fio  è  tutto  il  dif cor  forche  fi  fa  in  quefta 
caufa,  la  quale  Je  Monftg.  lll.Orftno  vorrà ,  che  fi  termini 
amichcuolmenUtfi  rimetterà  nel  MaHro  delle  Cerimonia 
ò  nel  Cardinale  S.froce  ;  ma  quando  fi  a  d'altro  parere ,  fi 
fupplicarà  a  7{.S.  che  la  commetta  al  Gouernatore  di  Ter  a 
già, con  preafo  ordine, che  la  termini  pergiufiitia ,  &  non 
yolcndo  effer  più  lungojò  qui  fine,  &  a  V.S.ftluttr.  bacio 
U mani.  Di t{pmt aliti  udi Decemhre  1570. 

i5»  '  1  Ai  »    •  *  •         ;  *  *  *  -*  «A  VH  i 
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Al  Signor.  ...Laureti tii. 

Ragguaglio  di  operato. 

.  ..  .  *. 

S CrìnoaMonfig.d'Auilaconegualmia  fatisfattione^ 
oblilo,  &  chi  difende  da  lui  ba  ragione  di  commandar* 
mi.  Ho  procurato  per  V.  S. appreso  al  SigXar dinaie, perche 
conojco  il  mio  debito  >  al  qual  fc  io  mancaffhmancarei  a  me 
Sleffo .  V  officio  di  Baffiano  Sìa  per  VX  ne  accade  far  altra 
mjlantypcrchc  Jabito  che  vachici  il  fuo ,  &  ancora ,  c£o 
non  bijogni9nondimeno  fard  mia  cura  di  darne  memoria  a 
lue  SigJllufìr.  come  ftatcmpoJ' '.$*  mi  commandi >&  fac~ 
ciami \  grafia  di  buccia*  le  mani  aMonfigM  mia  par  te . 

Alli  Sig.  Herrigo  >  &  Camillo  Caietani . 

Si  fciifa  della  brenità  di  quella  letrcra,e  li  dà  conto  del* 
io  ftato  delia  comrouerfia  di  precedenw,&  riferifee  alcu- 
ne nuoue  della  Corte . 

■ 

A QueR*bora,cbe  fi  parla  di  cena  torno  di  palalo  do- 
pòditfftr  fiatotutt'boggi  in  voltaper  quello  bene- 
detto di/parere  di  precedenza .  Foglio  inferirebbe  ho  pocò 
tempo  da  fcnuere%&  tanto  mcMi<fuantomi  conutene  auui- 
fare  il  Sig.  Bonifacio  Iiluflriffimo  di  alcune  cofe  fue par ti- 
colari.TÌrè  mi  fi  ufo  con  le  SS.VV.  flluilrtfs.dclla  breuUd$ 
promettendo  loro  di  fupplire  Sabbato>  &  di  fatisfareanco* 
ta  con  le  cofe9cbe  io  fermerò,  perche  toccano  >  doue  (huom 
ha  più  fentimento.  QjueSìi  Signori  Orftni  vorrebbono ,  che 
farne  fc  confiderai]  e  C  età  del  Sig.Don  Tietro  per  capo  molto 
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impftYlartt  >&  di  pià  la  C>ija,&  l'rffer  fi  Auwlùi'&  f ratti- 
io  di  Dmc&é  JLl fi'itipsrcbe  vedono ,  c he  q ite  Sic  ragioni  fé* 
no  andate  a  monte^ftotirano^befujfcbcnc  di  accommod** 
rcquefta  diff  trenta  tconf :ure  ,che  il  luogo  d i  ila  prete den* 
tia  fi  dia  alternar  m  ;  ma  ti  SigXardinat'ycbe  vuote  cede  • 
rejc  ha  da  ceder  rivuole  ancora  pr'ctdtre>fc  diragione  ha 
da  precrderc\tanto  p .itfcbe  f 'Muffata [ente  ptr  no?+Iope% 
fcrtuere  m  qHt(ì*  C4#fu  tui  fono  fatto  meZo  Uggiiìa*&  non 
fo  mai  attro9cb?  fi h  Iure  tn  1  uremia nto  the  Monfìg.  !{ando~ 
mot  entrato  in  gclo/ÌJ, cheto  habbia  dalcuargti  VA  udito* 
rato;  ancoraché  fi  ricorda  di  qucSio  miofludio,<*rdtlt<u~ 
mia  applicatane  ad  contraria  per  la  incompatibilità ,  che 
hanno  infume  la  Ftlofofia,&  te  foggi*  QvefVobligobodi 
più  alleStg.vofìre  Ulufinfì+che  mt  »r  basino  dato  occaso- 
ne  »& mi confami anno  amo  U  *^:itiadi  Monfig*  tifando* 
tiiOìinfofpcttitodcU.i  mia  nuoti  a  j  Jtijficten'Za. 

Roma  non  ha  mouefe  non  che  fa  due  in  fegreto  fagrt* 
Ìtffimo%tbeilVapa  fi  VuolprtnardetiacoUationedituttili 
benefici]  ,faluo>cbe  de  i  Confi  Storiali,  rimettédoìiallafacol 
tà>&  dtfpofitione  degli  Ordinari].  Se  qucfìofe»ue>  la  Cor* 
tCy&  li  offici]  fono  andati m  routnaz  ?Jr  tuitopuò  effere. 

Siparla  *theil  Talanticrofitra  affotuto  dcllapcna  della 
,  TPitarfon  bando  perpetuo  in  condannatane  di  dieci  nula  feu* 
diy&pnuatione  d*ogm  habtlttd  di  poter  mai  più  efarcitat 
Couernì.  Ter  quanto  io  l'ho  comperata>per  tanto  io  la  ven 
do, &  tanto  ha  da  coUareaile  Sig>  Voftrcìllufìrtfs*  te  quali 
hanno  da  fapere$cbe  fi  tratta  di  tettare  "Bartolomeo  di  Fra 
te  Giacomo  dall'officio  dei  Ùoganiero  »  net  quale  fuccederd 
forfè  A umetto  perche  cosi  è  mente  del  Sig*  &  piace  anco 
a  MonfigMtuftn jjìmo* 
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11  Vagano,  &  Sforma  ft  fono  rapacificati  dopò  le  parole, 
&  me  lue  occorjefrà  loro  per  cau[a  del  giuoco  detti  [cacchi* 
la  Cafa  ila  allegra ,  &  io  [opra  tutto  mofìro  vn  Cioue  m 
fronte,  cbcbnUa* come  i  tremolanti  ne"  pennacchi  di  Lom* 
bardia>&  così  fa  riueren^a  alle  Sig.vofìrc  llluflr.fatutan 
iolabtigata.    DiBgmaalli  6.  di  Decembre  1570* 


Al  Sig.  Herrigo  Caetano< 

Contiene  pur  Ragguagli . 


'  >»  '-',4 


RI  [pondo  al  SigXamillo  llluSlri[s.  quelloiche  mi  occor 
re  dire  circa  gli  recapiti  delle  lettere ,  &  V.  SMt.fi a 
certa  .che  ne  tita  a  male  più  d'una  .  Le  fue  per  le  Signore^ 
onderanno  bene»  perche  le  darò  a  pcr[ona>cbc  non  [e  le  [cor* 
derà  nella [accoccia . 

Quanto  alStg.Don  Marcello *Acquauìua%  non  fi  è  /irri- 
to coja  alcuna  alle  Sig.  voSlrc  llluRr.  ma  fu  detto  dal  Sig. 
Cardinalesche  fi  fermerebbe ,  &  tanto  mi  ha  replicato  que- 
fla  [era  ,  ma  queSio  Sig.  non  mi  par  fin  qui  ben  rifoluto  di 
wnirfineinTerugia. 

'  Tifi  fallimento  de'  Montanti  non  habbiamo  [entità  alcun 
danno  >  perche  non  foto  non  haueuanéifmam  dclnofiro* 
ma  reflaua  anco  figurtà  per  n  0%  di  qualche  miglioro  di  feu» 
di,&  lodato  fi  a  Dio  d'ogni  cofo .  , 

Tigiìro  Signore  ha  rijoluto  dimandare  hoggia  Vene- 
tia  l' lUuHnffimo  Signor  Marcantonio  *  per  esortare  qm 
Signori  alla  lega,  &  per  afficurarlt  dell'animo  del  Pvc>  non 
9  fìat*  u-  qualche  ombra  data  dei  [mi  t&Cmiftri .  Hpn  vo- 
glio far  giudw  temerario  *  &  per  quetto  mi  contengo 

>  dal 
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dal  dire  qualche™ fama  fta  tetta  r.S.  IQmRu  che  ftatno  4 
malffìmitetmmuf^S.Dioci  aiuti  per  {ua  bontà  »&aUi 
bacio  te  mani.   Dt  T^oib  «  7.  i\Apét  157 1. 

*  «  *  1  •  •  l 

Alli  Sie.  Hcrrigo ,  &  Camillo  Cactani . 

Li  rifcrirce  l'apparato,che  fi  faceua  in  Roma  per  riceuec 
Marco  Antonio  Colonna  ritornarne  dalla  Vittoria  con- 
erà Turchi.  '     -  . 

Hleri  il SigMarc*AnmiotfSfg.Honorato,&iÌSig. 
Michele  partirono  da  Q^erna,  &fene  andarono  a 
Marinhdoutfenc  Staranno  forfè  fino  Domenìcaì&  perche 
il  Topo  lo  Romano  ha  impetrila  da  Ti}  Sig.  di  poter  rice- 
uere  S.  Eccellenza  folennmtntc, perì  le  ha  fatto  intendere 
per  ti  [onferuatoru  che  fi  traitéga  fuori  di  k\oma  fine  a  tan 
tOycbe fta  atC  ordine  V  apparatoci  quale  fari  honoratiffimo* 
&  [olito  far  fi  rartffimè  volte,  non  cficndoalcmo,cbe  fi  ri- 
cordi d'hauer  viHo  tal  cofa ,  fatuo  alla  (reatione  di  "Paoh 
Ter^p.fl  MagiSiratofard  vestito  divelluto  ro/jotcon  le  fa 
miglic,  &  officiali  a  Imre  a .  Li  CaportornveSiirannofimH- 
mente  a  lmrea%  &  condiranno  con  loro  hmmini  armati  ca- 
vandone vno  per  cafa  d'ogni  Bjone.  St  fatano  i  carri  con  pri 
gtom,  &  con  j  foglie .  La  Torta  dell'entrata  fi  ornar i  di  Co- 
lonnc,FigMcì&  Motti  m  modo  d9un  Jtrco  %  &  altrettanto 
fi  fard  all'arco  dt  Tito.S.EcccUcn%afard  eddotto  per  Cam 
pidoglio  a  San  Ttctro  con  li  Slendardi  de"  nemici}  &  filtri 
poi  atte  Han\c  di  7S(. Signore,  cbeloriceuerdcon l'affitteti 
Z*  de  t  Cardinali,  &c.  Sua  Santità  manda  il  Signor  Gte- 
ronimocon  la  guardia  dei  Cattatiti  &  dcgliSufi&crt,& 
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fari  tirar  CaSiello.  Il  gtorno  dapoi  farà  Iettato  US ig.Mar- 
tantomo  dica  fa  dal  Vopolo  Ramano*  con  la  mede fi ma  folle  a 
nttà9&  condotto  in  Araceli tdoue  fi  canterà  vnaMcffa  fo- 
Itnmffimas ingranando  il  Sig.Dio benedetto  della  tintoria; 
&  IsSìeffa  mattina  S.E.farà  banchettata  public  ime  nt  e  in 
Campidoglio .  Sò>chcio  non  riferì feo  a  voHre  SigMlufln 
tutta  la  popa>chefi  ha  da  vedereyna  queilopoco  baili  per 
auuifo  dt  quanto  s'intende  dalla  Sig.  Ducheffa%  laquale  non 
bebbe  più  tanta  confolationc, quatti  al  prefente .  li  Vopolo 
Romano  ha  anco  deliberato  di  far  ilpalco  d'araceli  d'oro, 
&  dipinger ui  l'hifìona  della  battagliale  farà  opera  bel- 
Uffima>& dimimuriama  comefe  ne  rallegrano  tutti  quét- 
ìhebe  amano  il  Sigi  Marcantonio»  così  ne  fentono  qualche 
alteratane  d'animo  tfuoipoco  amoreuolu  Panni,  che  noi 
ancora  ci  trottiamo  a  qualche  parte  di  queil'bonore*  &  pe- 
rò non  peffo  farebbe  nonmenerallegri.Scriueròpiu  diSle 
fornente  Centrata  diS.E.fe  accader  à.  In  tanto  U  Sigiarti 
naie  tha  mandata  a  vifitar  dal  nofiro  Maggiordomo  t  eJr 
così  hanno  fatto  gli  altri  Cardinali  ;  è  cofa  marauiglwfa  il 
veder  tutta  la  Corte  di  Roma  correre  alla  volta  dt  Marini. 
La  Sig.  Beatrice  è  ancora  qui ,  &  io  bacio  le  mani  alle  SS* 
Pf.fUuftr.  Di  Homa  aìli  il.  dicembre  1571. 

Al  Signor  Riccardi . 

Contiene  auuifi  di  varie  cofe  • 

N Offro  Signor  ha  letto  con  molto  fuo  guHo  le lettere** 
del  Signor  Cardinale  ferine  da  Ciambirì,&con  mot 
t*  lode  del  Segretaria*  •  '  -  / 
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Hanrthbe  uoluto  Sua, Santità  poterle  leggiti  per  ordine* 
&  peròMonfìg.di  Bertinoroauuerte  »  che  quando  fi  man- 
daranno  più  lettere  fotto  vna  medefima  data,  fi  noti  all*~ 
foprafcrittaprimaìfeconda^&ter^come  V.S.s4  farfen* 
%a  il  ricordo  (C altri %&  tauuertimemoft  dà  non  per  letama 
per  ILfuoifuHituti .    -  !  -         -v:..:  ;r 

Hdconfiderato  Monfig.  di  Bertinoro ,  che  toccandoli  le 
pmenfiomy& l*  inclmattonc  di  T^era  cofa  più  ficura  feri 
aere  in  Cifra,  maffimamente  nominando  fi  ....&.  altri }  hò 
ricotto  per  V.S.con  lUfìcffa  lettera ,  ch'ella  mtfcrìue  d<u* 
Ctamberiìdoue  dice  queSìe  parole.  Fin  qui  non  fi  è  vfata  la 
Ci fra,pc  rebe  fi  è  mandato  le  lettere  per  paefi  ficun ,  ma  in 
Lione  cominceranno  i  dolorile.  &  la  jcufi  è  Stata  legai* 
ma,& accettata  per  pià  che  buona  . 

Il  Signor  Cardinal  Legaioordtnò  per  lettere  del  Signor 
<Patriarca>chc  fi  face!]  ero  U  Duplicati  delle  fue  Volle ,  fi  è 
attefoa  farli;  &  faranno  e fp  e  diti  domani.  ^efta,cheSua 
Stg.lllùftrifs.  il  fappia$&  ordinile  vuol  altro  •  ^  me  pa- 
rerebbe ,  chef  ufftbenediconferuarli  qui  in  Bgmapcr  tut- 
ti li  cafì ,  chepoteffero  fuccedere ,  già  che  fi  fono  nceuute  le 
facultd>& la  'Dtfutohoneàche  fono  fiate  le  prime  Boiler . 
Siaperauuifo.  >\       *V  ~  ' 

VéAmbafciator  delf  Anione  ha  fatto  querellaco9l  Va- 
fa ,  che  gli  fimo  fiate  Aperte  le  lettere  j  &fe  n'è  nfentito 
agramente  cól  Cafiracanr9  dolendofi  di  p  à  ,  che  il  Duca 
di  Sermontia  habbia  riceuuto  prima  di  lui  li  fuoi  pie- 
ghi .  Tipn  sò  f  cbcrifptàa  gli  babbia  fatta  Sua  Santità  ; 
ma  credo  $  che  fi  fard  quietato  $  perche  in  B&ma  non  fi  fa 
torto  a  muno  »  &  minimamente  a  perfine  publiche  .  il 
Cafìracanifi  éfcvfatopcr  la  fua  parte, dicendo }  chenon 
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tocca  le  lettere  d'altri,  fe  non  quanto  le  fa  andare  a  chi  vm 
no,  &  che  diede  ordtne  in  vn  tempo  ifteffo»  cbefufieroda* 
tiall'isfmbafciatore  li  fuoi  pieghi ,  &  al  Duca  di  Sermo- 
netalifuoiì  mail  Duca  fiera  trouatotncafa  ,& lot^m- 
b af datore  nò ,  &  perquefla  cai* fa  il  Ducagli  baucua  ri- 
teuuti  prima.  L' imballatore  baueua qualche  ragione^ 
di  effer  preferito  »  perche  il  cornerò  era  iìato  fpedtto  a  lui , 
&  volfe  la  forte  ,  che  hauendo  io  dati  al  Signor  Duca  t  fuoi 
pieghi,  Sua  Eccellenza  effendi  fi  incontrata  ncWjtmbafci* 
tore  vn  pe%%p  dapohgli  doma  dò, che  nuoue  haueua  di  Frati 
eia,  accufandogli  l'aggiunta  del  cornerò ,  &  dell'ordinaria 
di  Lione,  il  che  diede  materia  ali '  jtmba\ciatorc  di  alterar- 
fi,  non  hauendo  fin  a  queir  bora  hauute  le  fue  lettere.  I{ife- 
rifeo  a  vofìra  Signoria  tutto  quefìo  per  conuenienti  njpet- 
ti,  &perdifle,che  il CattraciMi  è  diligenti/fimo  inprocu* 
far  li  nofìri vantaggi^  che  fubito,cht  ha  mandato  a  Va* 
lalgp,che  è  la  fua  prima- diligenza  >  manda  le  mie  a  me 
dandomi  il  fecondo  luogo ,  &  a  gli  altri  non  diflribuifcom 
lettere  perquatro  bore  apprcffo,acciocbe  li  mini  fi  ri  del  Si» 
gnor  Cardinale  Montalto  pano  auantaggiati  di  tempo  per 
li  feruitij  di  fua  Sig.flluttnfs.  quando  fufjc  bifogno  di  prc* 
utnirt  dal  canto  nofìrogli  ofjìcij,& auuift  d'altri .  Incor- 
do a  V.S.  te  lettere ,  che  io  le  diffi  in  i{oma  per  ti  Cardinali 
della  Congregatione,&  in  fpectefer  Lanccllotti,  al  qua\c^j 
non  ho  mai  parlato  .         :fc  , 

Le  lettere  poffono  effer  credentiali  in  me  ,fe  così  pare- 
rà al  Signor  Ordinale,  alla  volontàdel  quale  mi  rimetto . 
Con  li  Signori  Cardinali  Vincilo  >  &  tJHatthei  fon  tanto 
innanzi,  che  non  hò  bifogno  di  lettere  di  credenza ,  & 
molto  meno  con  Santa  Seucrim ,  &  Santi  Quattro.  Tot- 

—  &,     *  -  ^  .  tanta 
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tauia  non  farà  difettine  di  nominarmi  a  loro  pervnavok 
tat  macon  Lance  llotti  àntcefj ano  di  far.  vnpaffotchc  nonfi 
èfatto>mettcndomi nella fua  confi dcrattonc,  comeferuitth 
re  del  Sig.  Cardinal  Legato, '&  che  tnfpecie  loferuoqul 
nelle  cofe  della  fua  Legatone .  Bifogna,come  ^.S.sdyche  ci 
tratteniamo  con  tutti,  &  che  non  facciamo  figliuoli ,  &fi- 
gltaftri. 

Tenfarà  il  Sig.Cardinale>fcfardfuoferuitÌQ>cbc  efpref* 
famente  io  mi  trattenga  cqn  altri  Signori  del  Sacro  Collegio 
conofeo  a  vn  di  preffo  gliamoremli ,  &  gli  confidenti ,  eSr 
vorrei ,  fe  fufie  poffibile  >  che  tutti  f uff  ero  fuoi  partiggiani , 
però  a  luogo >&  a  tempo  mi  farò  vcdcrcMr  da  quefto,  hor 
da  quello  >  &  con  tutti  paffarò  dolcemente ,  affettando  nel 
più  le  commiffioniparticolarupercbe  da  me  non  mimouerò 
ad  altro  • 

Da  Turino,&  da  Santo  Andrea  ho  lettere  di  V.S .oltre 
a  quella  diCiambtrì,  &  di  tutte  le  rendo  gratic,  rallegran- 
domi del  buon  tempo  ,&  chequi  fi  fiano sfoggate  le piog- 
gie per  lafciarui  correre  afcmttiinFrancia.UTcucre  cihà 
vifitati  la  feconda  volta  è \falito  alquanti  gradi  più  in 
alto  ;  aliatela  S.  Tietro  labenedica\però  confeffo,  che  fin 
qui  non  U  battuto  pauramà  potrebbe  efiere >chc  mi  ucnif- 
je  affettandolo  vn  altra  volta . 
.  La  Commare  fi  raccommandaa  V.  S.  &  LodóUico  va 
innanzi  ,&  bacio  a  V.  S.  le  mani,  pregandola  ad  bauerfi 
guardo  fatante  fatiche. 

.  Di  Romalil7*dtfHQuembre  1589.        ì  ; 
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«  • 

Al  medefimo . 

I  s 

Dà  conto  della  fu  a  conualefcenza»  &  di  rutto  il  fcgui- 
to  ncirinfirmità  >  &  Io  prega  d'alcuni  ragguagli,  con  giù  - 
ftificatione  • 

HOggìfCbefinifce  la  quintadecima  del  mio  mate,  fono 
vfcito  di  letto  con  la  gratta  del  Signor  Dio ,  &  fpt- 
rodi  bauer  a  ricuperar  prcfto  lefor^e .  •Allixxiij*  del  paf- 
fato fcr; (sta  V.S.chemi  haueuaaf}  alito  lafcbre*  &quel 
primo  parafi fino  fi*  di  fcfìinta  bore  ;  beffai  per  dieci  ho* 
re,& mi  affali  Ufecondo%cbe  ne  durò  quindici.  Da  queflo 
fecondo  nettai  per  fei  bore*  &  mi  fopragìunfe  il  ter^p ,  che. 
pafsò  m  febre  continua, &  all' v far  della  fett  intana  fe  nan- 
dò. Con  la  ftbre  mi  ha  trauagliato gran  doglia  difettOyCata 
roìvtgliai&  fete  incflmguibiie.Con  due  medicine ,&  dieci 
firoppi  è  vacuata  la  materia  del  malt%  &  con  fomméti9vtt+ 
tioni)&  altri  rimedi]  bò  racquifiata  in  parte  la  quiete  •  La 
caufa  del  male  è  Hata  qucSla  cofìuutione  bumida,&  fan* 
dar  di  notte  a  TalaZZfi  a  negoctare  con  i  Sig.  Cardinali  del- 
iaCongie^atione.&  tvna%&  Cabra pojjo  direbbe fia  Ra- 
ta ncceff  aria,  Attenderò  a  tibaucrmi>&crcdo>cbemi  fa* 
ri  facile fmafsime9cbe  andiamo  verfo  il  buon  tempori  fi- 
nire della  fe  umana  feguente  me  ne  andato  alla  T^uffina  per 
goder  quattro  ò  fei  giorni  di  quell'aria,  &  li  Media  me  ne 
promettono  gran  beneficio,  pcilìmum  Coelum  eft,  quod 
morbum  feci  t;& io  fon  entrato  in  cinque  anni, che  non  fo 
no  vfato  di  %pma .  Terò  debbo  credere ,  che  l'andar  fuori 
poffa  effermi  digitmmÌto:folamentemigraHaCabfcntar- 
mi  per  queflo  tempo  dalfcmtio  del  SigXardinal  lltuHrifi* 
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nondimeno  prendo  licenza  di  poi  er  lafaarfyma  perpoc* 
[patto, perche  fard  con  guadagno^ potrò  fcruirc  più  ficu- 
ramentc,& meglio,etfon  certo»  che  fé  S.S.lU.fuffe  quhmi 
commendar tbbec he  io  piglia ffi  vnpocodirtfpirationcpib 
libera. 

Il  sig.  Due  a  ferine ,  &  fuppltfce  al  h fogno  *  &  non  vo- 
glio dire  9  chefe  io  pottffi ,  non  baueffi  da  dire  qualche  altra 
cofa;ma  deuendo  fi  metter  mano  alla  Cifra ,  dubito  didifor- 
dine,  &fo*ccrto>  che  la  te  fiacche  è  deboUffima  non  regge- 
rebbe. 

lofcrìffia  V.  Signoria  t  ordine  bauutodalS.  Fabio  fuo 
fratello  per  la  morte  del  tonftglier  T{tcHcfa>  &  le  mandai 
lettere  del  Signor  Fabio  con  anni  far  la  di  quanto  fi  era  ope- 
rato qui  per  promouentl  negocìo  nella  Corte  di  Spagna  » 

delle  cofcfcratc,  fi  fece  replica  con  lettere  del  mede  fimo 
Signor  Fabio .  Tenfarò  »  che  la  efpeditionefia  feguitajò  al» 
meno  il  dupplicato  dicffa,&lc  due  verranno  con  quella , 
per  V.S.  credo  f  che  non  tocchino  altro  %  che  quella  mate* 
ria,  nella  quale  non  mi  auan^a ,  che  dire,fc  non  che  fi  fa  il 
dupplicato  per  Spagna  ;  &  ti  Signor  Duca  non  ha  bifogno 
di  fprone .  Dalla  parte  di  Francia  credo*  che  V.  S.  fi  fard 
aiutata  vtt imamente  »  &  quanto  a  me  tengo  $  che  la  occa- 
fionc  di  far  fervuto  al  Signor  Fabio  fia  molto  facilitata ,  & 
allargata  dal  nfpetto  della  Legatione.  Onde  ne  fpero  af- 
fai ,  &  mi  par  quafi  imponibile  icbe  il  colpo  non  cada  come 
fi  vuole. 

V.  Sig.  non  fi  [cu  fi  con  me,  [e  non  mi  manda  copia  delle 
Ietterebbe  fcriuono  quà  ,  perche  ho  imagtnationcfufficien- 
te9&  che  arma  al  colmo  di  tutti  le  fue  fatiche. 

U  me  farebbe  cariffimo  il  faper e  qualche  cofadi  pià  *> 


Digitized 


4-  * 1    Lettere  del  Sig.  Peranda 

C&f  »o»  tó#  &  non  intendo  delle  (egr eterna  delle  puUicbf*, 
tir  di  quelle,  che  fe  bene  non  fono  f egr  ete, ,  nondimeno  fon* 
pur  r  iter  nate ,  perche  alle  volte  riceuo  incontro  dalle  tnter- 
vogatiom  ,  che  mi  fon  fatte  %  &  dal  veder*  *  che  altri  fan» 
no  quello  %  che  non  so  io .  Scrmono  li    ciati  >  &  fcriuono 
aprii  perfone , &  ogmuno  di  lorovd  a  ferire  ,  tir  toccar 
nel  buono.  Scrmono  a  III  Signori  >&  Vr  elati  9  &  yuan» 
do  ho  mceffita  di  rifondere ,  arrofftfco ,  perche  >  ò  mi  con^J 
men  confeffarev  c he  i onori  so  >  o bifogm ,  cìh iofimuti cor* 
poco  garbai  queSie  fono  [coperte  >cbe  ft  fanno  da  gli  buo- 4 
mini  mteUìgenth  ttquali  fi  pofiono  ingannare  elle  volte  con 
qualche  artificio  ,  ma  non  fempre .  Dal  Signor  Dma  w-  - 
tendo  alcune  di  quelle  cofe ,  che  gli  ferme  il  Signor  Tatuar-* 
ca ,  ma,  ò  io  non  le  intendo  fubtto ,  ò  alla  sfuggita  •  jtm* 
U  mode  il  ia ,  &  fra  tanti  difetti ,  &  mancamenti ,  che  io 
bOf  fon  certo,  che  quefta  none  per  lafciarmifinaUamoT* 
te  •  Vero  non  domando  %  fe  non  quanto  giudicate  voi  altri 
Stg.  che  fta  attinente  al  feruitto  del  S.  Cardinal  legato  i  al 
quAl  feruitio  credccbc  conferita  U  credito  di  vn  fuo  [em- 
me ,  il  quale  non  ècuriofo ,  ma  denoto  .  Tigli  V.  Signoria 
m  bene  ilmw  fenfo ,  &  creda,»  che  non  ho  altro  fine ,  che  di 
feruire:  T^el  retto  bo  imparato  tanto  poco  fin  quache  trop» 
po  tardi  commciamaDoler  Upere,  &  Dio  benedetto  ha 
terminato  tutti  li  miei  deftderif ,  .&  queHo prma  degli  al- 
tri. Mi  proteso  .che  non  vogUo>cbc  queSlc  parole  pefino  piè 
di  quello,  che  V.  Signoria  intende  ;  altramente,  ò  non  fin- 
terei di  qucfto  modo  >  ò farebbe  gran  leggerezza .  J^ep/i- 
eoiebe  io  accetto  la  feufa ,  che  fa  con  me  per  le  fue  fatiche  » 
tir  che  tanto  manca  dalvero ,  che  io  fta  per  aggiungerle 
carico,  quanto  vorrei  potè tlafgrauare^jm ptcftwt* 
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ra  mia>&*$ftcredfuoferuittOifareip^ 
flra  Signoria  non  mi  baueffe  provocato  con  la  fcufa ,  ln^ 
quale  quanto  meno  era  neceffariaytanto  più  mi  bd  poflo  tm 
necefsitd  di  ri/fonder  te.  V.  Sottenda  allafanitdft  mi  ami* 
&  mi  conferai  ingrata  de  i  Tadroni  llluflrifsmi  $  &  le 

baciolemani. 

T.S.volcndofottofcriucreè  venuto  a  vi ft  tarmi  t^lton- 

fig.J  liuti  Santi  Quattro$&  mi  hacommunic4to diuer- 
fe  cofe  >  delle  quali  buona  parte  batterci  fcritte  a  <JlSonfig9 
llluflrifs.  Legato  nella  mia  delli  xxiif.  citata  di  [opra ,  fui 
tnale  non  mi  bautte  impeditof&  delle  altre  bauerei  da  fot 
mar  lunga  lettera  fe  medefimamente  non  mi  impeditela 
tonualefcentia.Saròfcufato  perqueSla  volta.Varttio  Mon- 
fi  g.  III.  Santi  Quattro  è  venuto  il  Sig.  Duca,  il  quale  mi  bai 
recitato  vn  lungo  ragionamentofattoglì  da  S.  Santità  ;  & 
non  fi  può  darne  parte  al  Sig.  Cardinal  Jllufli .emendo  io  ne9 
termini yC he  mi  trouo.  Klpn  credo  però,  che  il  reiiarne  fen- 
ici [t  a  per  importar  a  S.  S.llL  mafsme ,  che  il  Sig.  Duca  le 
ferme  quello fc he  più  rileua>&  di  uuouo  bacio  a  Y.Sdc  ma  - 
niiaix.diMarzp  1590.  c 

Al  Sig»  Hoaorato  Caetano> 

Ragguaglio  di  rfpulfa  data  a  certa  dimanda  poco  giufta  2 

VQfira  Sig.lUu&rifi.  potrà  intendere  dalla  lettera  del 
Segretario  dt  Spagna,come  pafsi  la  cofa  di  quel  pri- 
gione di  Santo  Lorenzo ,  &pen[o,  che  nanfe  ne  farà  al- 
fre.  fi  taf»  mèdt  quella  leggere^,  ebefi  crede»  ^ 

&p<tò 

»  -  » 

/  1 
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&  peròVUmbafctatorcèrifoluto  di  caligare  ti  dèlinquen 
te  :  &  per  dar  a  F.SjUuHr.  ognijatisfattione  di  cor  te  fi  a  9 
mi  ha  detto,U  Segretario  fbt  fi  mandar  i  il  prigione  tn  po- 
ter di  lehamocbeeffalogmdichhvolendomofirare  ,cbc 
cofìuì  non  meritila tntcrccftoncfua.  Ho  rifpofio, ihe  r.S. 
lUuflr.non  domanda  giuttittdìmagratia;&  che  effa  non  ha 
dagiudicarle  caufe  di  quella  terra,  che  fono  conofcmte  con 
tanta  equità  da  chi  ha  quel  gouerno%&  che  q netta  offerta  è 
vnafpccte  di  fattori  così  grande,  che  accettandola  non  fi 
meritarebbe ,  &  in  fomma  fletti  fempre  fisi  pregare ,  & 
racfcrnmandare  per  [alitare  ti  reo  dalla  pena ,  o  almeno  per 
mitigarla,al  che  ho  battuto  rtfpoSìc  amoreuolt,ma  riferua- 
te.tr  nonpoffofe  nondtre>cbe  alla perfona  di  K.$.lUuflr. 
fi  moRri  veramente  rifpetto grande .  Se  accader à  replica* 
re,ò  far  altro,  afpettarò  il  fuo  commandamento  %&  quanto 
a  me  reputo  che  fìa  come  necefkrio  il  rtngrattarè,  &  far  fe- 
de ,  che  non  fi  ha  voluto  tentar  cofa  tanto  contrari  a  al  giù- 
fto,ma  che  del  fatto, non  fi  haueuapm  qotitia,  che  tanto: 
diche  però  r.S.  ItluHrtfs.fi degnarà  dirmi  la  fua  volontà* 
&  le  bacio  btèmiliffimamcntc  le  mani.      ^  . 
Di  urna  a  ìj.dtMar^o  IS7X. 

Al  Sig.  Camillo  Caetano. 

ySi  giuftifica,ricorda,raIIegrarfi,  8c  dà  ragguaglio .  - 

HO  pur  frutto  a  r.S.lUuflrtffima  qualche  volta,  & 
,  fe  10  »o«  m'inganno  non  è  p affitta  mai  fet  umana  few- 
X*  mie  ietterei  a  lei.ò  ai  Signor  Herrigo,  ò  ad  ambi  in  fi  e- 
me,  àteo  doppo  il  noilro  ritorno  m  fyma ,  &  mi  affieno  di . 
non  dir  eofa.ehtwn  fta  vera}ma  da  quello,  j/eiu  mi 

ferme. 
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fcrìuc,  comprendo  .che  tutte  le  mie  lettere  non  hanno  bauu- 
to  ricapito,  fi  come  vedo,  che  fe  ne  fono  ancoperdute  delle 
loro\  perche  mai  non  fi  è  vitta  ninna  rifpoiìa  al  particolare 
del  Capitan  Cecco;  ih  he  ha  portato  marauiglia  al  $.  Cardi" 
naleAantopù  fentendomi  direbbe  V.SJlluiìrifs.doman- 
da  qualche  nfotutione  fopr a  il  fatto  del  mede/imo  Capitan 
Cecco .  Sarà  adunque  bine  da  bora  innanzi  di  auucrtirc9a 
chi  fi  danno  le  letterc>& nelle  vltime  far  fempre  mentiont 
delle  penultime  >  &  chi  le  ricette*  deue  accufarle;  acciò  che 
non  effendofi  refe  fi  poffa  almeno  far  dilìgenTtf  per  recupe* 
varie.  Il  S.  Cardinale  non  fi  determina  a  fermare  il  Capitan 
Cecco  per  (eruttio  del  S.  Honorato>vedendofche  quefìa  Le* 
gaft  vdfciogliendoì  &fin  a  tantoché  non  fi  finifee  il  nego* 
cio»non  fi  può  far  muna  rtlotutione»  eh  è  quanto  mi  rifpon* 
de  S.Sig.  llluflrifs.  intorno  a  quefto .  Mi  rallegro  del  prò* 
grcjjojche  fi  fa  nello  Studio^  credo  tutto  quello  >cb'tntcn* 
do\percbe  non  mi  par  credibile  il  contrario .  L'oggettO)  che 
le  SSyy.lttuflnfs.hanno  dman^édigranfor^Chonor 
proprioy  la  fcafa ,  &  la  fatisfattioncdi  qucfli  Sig.  che  non 
mirano inaltro>cbc m loro} onde  io fpcrograncofe, &fpC^ 
to  di  non  fperar  in  vano  » 

Martedì  pafjato  morì  il  Viceré  di  Vapoli  >  in  luogo  del 
quale  >  fe  n  anelerà  Lunedì  il  Cardinale  Granuella  •  Era  la 
patente  fua  nelle  mani  del  Viceré  morto ,  &p*rò  il  Confi* 
glio  di  T^apoliglie  Chà  mutata  quà  >  e  fa  inftan^a,  che  fe  ne 
vada.  Della  Lega  fcriuo  due  parole  al  Sig.Hcrngo%&  aV* 
S.Illuflnjs.fo  riverenza  con  tutto  l'animo . 

Di  Hpma  d  i.d'jt prile  ì  j  7 1 . 
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Al  Sig.  Camillo  Caetano . 

«  .  ) 

Replica  il  contenuto  d'vna  lettera  fmamta,&  li  accen- 
na certi  propri  j  interefli .  -■ 

»  »  ■  %•«»«.»•* 

IL  libro  è  in  Dogana ,  &*  non  fi  hautrà  fino  a  Lunedì  9 
perche  hoggi ,  &  domani  è  fefla .  Hauutolo  il  confc* 
guarà  al  Signor  Cardinal  di  Tifa ,  col  quale  ne  ho  gii  par- 
lato 9  &  fcjoon  farà  prohibito  affatto  >  procurar ò  con  buona 
gratiadiMonfignor  lUuflrtffimo  noftro>cbc  ft  a  purgato* 
&  conceduto  poi  alle  SS.  VV.  lUufinfsime  ;  con  le  quali 
non  voglio  entrare  in  difeorfi  fopra  quefla  materia.  Scrifsi 
pia?.  S.  llluttrifs.  che  il  Sig.  Cardinale  San  Siilo  fi  tro- 
nana  mólto  mal  jatis fatto  di  quei  Signori  Terugini ,  &  che 
però  non  volcua  replicar  altro ,  ne  bauer  a  trattar  conio» 
70 >  come  con  perfine  9  che  gli  haueuano  fatto  mecche  af- 
fronto.^ accade  ^be  fi  proponga  a  Sua  Signoria  lllufirif- 
fi  ma,  che  fi  faccia  quel  Decreto  nella  Sacra  Confulta  ;  pr  r- 
ibe  mi  ha  moflratodi  hauerin  odio  quello  negotio  del- 
taugumento  $  &  afferma  di  non  voler fene  impacciare  per 
lacaufa9chc  ho  detta  9&  già  ferina  vn9 altra  volta.  Et 
yuantoalFordinCtcbe  Sua  Signoria  Illuflrifsima  mandò 
già  per  Uacctefcimenti  9mi  nfpofc9  ebefuraccommanda* 
tione  i  &  non  ordine  ,  perche  in  tal  materia  non  comman- 
da, ma*accommanda>($  che  a  quei  Signori  Perugini  par- 
ve di  voler  gratificare  al  Dottor  Alfano  »  &  non  al  Seue- 
ro,  di  che  fue  Signorie  Illufirifs.faceua  fegno  di  portar  vn 
poco  di  tfomacoi  &  facendo  ioinfian%a>chcqucl  Breut  ,  à 
fuffe  eftquito  in  tutei  due  i  Lettori  9  ò  derogatogli  nelt'vno» 
eSr  neh  altro  >  mi  diffe9cht  il  Breue  era  fatto  a  benefit 
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ciodiquei  Signori,  i  quali  poteuanoben  effi  derogagli  con* 
tra  il  [erutto  lor  propno^nache  effo  nonpoteua  già  farlo% 
&  poiché  iTcrugtnt  efequiuano  quella  parte  %cbc  parente 
loro  $  effo  non  voleva  (entir ne  altro  •  Tur  io  mi  maneggiai 
tantoché  forfè gioito far  almeno,chtfi  leuaffe  il  fatano  al* 
l'Alfano,  dicendo  %  the  qui  vi  correua  della  reputatione  di 
Sua  Signoria  lUufìnfs.  &  che  ogni [uo  riferimento  bau» 
rebbegiouato  almeno  a  disfare  >  fe  non  a  componete  $  &  in 
ogni  cafo  noi  ottenevamo  il noflro  intento  .  Di quefte  cofe 
diede gid  più  minuto  conto  a  voSìraSigJUufir.masì  come 
inttndoAa  lettera  non  i£<mparfa  >&mene  duole  fino  aU 
l'anima  per  dubbiose  bo>cbt  [tifata  leti*  d4cbi«9**à 
reiichethMefpf  veduta .  -  • 1 .  •  ^r  \>  *  ^*^55>^^w 
•  *Qgattioaianmìfe  bene  qucfto  è  contrai*  naftra  capi* 
tulat ione,  tic  ho  nondimeno  partatrcón  [uà  Sig.lUuSìr.  U 
fual  mi  dtce$che  fi  rimetteranno fjxòo.[cudh  150.  per  par* 
te  [ua ,  &  altrettanti  per  parte  del  Signore  yma  non  mt  fi 
dia  pìà  di  gratta  da  trattar  de  pecunia  ^perche  queftt  tem* 
finonfocomportanoi"    -         ^  \ 

Tadron  mio  lllnfìriffimo ho  tanto  bifogno  di  dire>cbO 
fio  per  crepare.  Sono  pieno  finoatt orecchie,® non  poffa 
[granarmi  con  lettere  *  perche  non  bàfìartbbon&ì proceffi  % 
oltraclk'Xpenam  fiiaretdi  parlar  a  [olo  a  foto  f  loque 
tengo  da dczir  :  &il  dire  così ,  è  vn  modo  d'alleuiamen* 
to.  Hor  voglio  finire  con  dtrccbc  il  Stg.  CardmalCjranuet* 
U  * *  citató  cef  i  Cohfigltbdi  Hapolt  ad  corapàrendum 
perfooalitcrRomaecókm  fanótfffiraò  &c.  &  pnua* 
tione  del  Cappello*  &cXa  Cau[atà  perche  diSlurba,  &  v[ur 
p*lagiuri[ditione  jpirrìuatem  omnibus •  talché iVefcoui 
disegno  vi  fono  per  nulla .  La  co  fa  è  dt  qualche  momer^ 

to, 
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to .  Staremo  a  vedere  :  &  fra  tanto  bacio  le  mania  V.Sig. 
JUuHr.^r  al  Sig.  ^Abbate  con  ogni  nuccn^a. 
Vigeva  a i-j.dilipuembre  157$. 

* 

Al  medefimo  ; 

,  •  •  •.  • 

K   '      %  ».   •  .  *     *  * 

Scnuc  efler  difficiliffima  cofa  l'ottener  licenze  di  por- 
tar archibugi  da  ruota>&  li  da  contezza  di  certe  nozze. 

N Offro  Signor  prohibì  già  alcuni  giorni  l'ufo  de  gli  ai 
cbibugi  a  ruota  con  flrettiffimo  ordine*  che  non  fi  ha 
~~  "effe  a  conceder  licenza,  &  le  concedute  fi  nuocafiero. 
rè  V.SMuflr.  rifponda  pure  all'*4  mico,  che  non  vipcnfi, 
perche  fi  tratta  deU9tmpoffibiU1&  mi  dm  MonfigJfUufir. 
San  SiSìOfCbeba  riuocatc  tutte  le  licenze  Jaluo>cbevna$la 
quale  fi  rtuocard  ancb9effa.  Mi  par  ben  d'intenderebbe  per 
•pia  del  Coutì na  tot  e  fi  potrebbe  forfè  fperar  qualche  co/a , 
ma  fin  qui  non  ne  fincerto9&afficuto  V.S.  ftluflnfs.  che 
farò  diligenza  per  fapere ,  fe  in  alcun  modo  può  effer  cow- 
piacciuta  del  fuo  defideno$per  il  quale  non  mancar ò  di  prò*  " 
curare.  Venne  il  Ubro>&  è  in  mano  di  qutfli  Signori  della 
Congregatane  del  Santo  Officio.  Se  con  qualche  covranone 
delle  cofe  mal  dette  deli9 autore  fi  permctterd>che  fi  legga?, 
non  mi  [cordato  dell' ordine  datomi  da  V.SJlluRt.  &  gii 
ne  ho  fatta  parola  coH  Sìg.Cardmal  di  Tifa.  & 
Il  Signor  *d  mbafeiator  di  Spagna  fard  quella  fera  a  Ci* 
flerna  a  confumar  matrimonio  là .  Sono  alquanti  me  fi» 
che  fi  fece  parentado  fra  Su*  Eccellenza  3  &  vna  Signora 
V edoua  di  Sicilia  >  ma  prima ,  che  la  fpofa  ne  venga  in  Ho* 

ma%ha  voluto  quefto  Signor  dar per fettione  alleno^f^ 
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ferwrft  della  commoditd>& cortefia  della  Caja .  tfèpoten 
do  trottar  fi  a  Ciflerna  il  SigXardmale*ne'l  Sig.Honorato,è 
andato  a  fupplirc  il  Sig.\Adriano*4cquauiua>  &  fi  è  proni 
iìo  di  trattenimento  alla  fpofa ,  efiendofi  mandata  per  fiou, 
compagnia  la  Sig.Bcatrice,&  la  Sig.Violantc*con  vnbran 
co  d'altre  Donne  di  cafa.  Li  f orafi  ieri  /arano  intorno  a  zoo. 
Caualli  >  &  fpefa  fi  fard  per  tutto  domani  >con  molte  proni* 
poni  di  buon  trattamento  •  Con  quella  nuoua  bacio  Umani 
dtPmS.flluflr.  facendo  riueren^a  per  panerei  S.Coriolano. 
Di  Roma  aiti  2  5.  di  Genano  1 $7 

Alli  Sig.Herrigo,  &  Camillo  Caietani. 

».  .  .  •  - 

Deferi  tt  ione  di  gioft ra  >con  auuifo  di  comcdia,banchet 
to>b&llo>&  vittoria  con  tra  Turchi . 

MErcordì  il  Sig.Honbrato  llluHrifs.fece  la  fua  fetta* 
la  quale  pafsòhonoratiffimamentefi  gtoftrò*  fi  fece 
comedia*fi  banchcttò,&  fi  balio  fino  a  giorno .  La  giostra 
fu  fatta  dinanzi  alla  cafa  fua  in  Horgofon  concorfo  di  tutta 
Bgma*&  tutto  riufeì  bene.  Le  liuree principali /"»  bel- 
le furono  la  fua,& quella  del  Sig.  [a  flettano .  Hpn  voglio 
prendere  affunto  di  fcriuere  cofa  alcunaipcrcbe  io  non  potei 
veder  altroché  la  comparfa  •  Vbabbito  del  Sig.H  onorato, 
&  del  compagno  era  d'*A  magone, ricco*  vago»  &  fignifì- 
caute  fecondo  qualche  fuopenftero9  che  non  fi  deue  metter 
in  carta }  &  per  quello  nfpetto  taccio  che  imprefa  fuffe  la 
fua  ;  perche  hauerebbe  bifogno  di  dichiaratane .  La  come* 
dia  dilettò  perla  qualità  fua ,  ejr  durò  vicino  a  quattro  ho* 
te,&  mcT^m  II  banchetto  fu  fupcrbo*&  magnifico  al  poffi* 
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éilr9& così  ancora  lafefìa.  A  qucHc  fi  trouarono preferiti 
noueCardinali^iiSig.  Duca  di  Ferrara,  ilStg.Caflctlano>U 
Sig.Vilippo  GuaSìauilianit& in  [emina  tutti  i  Terfouaggi , 
&  Sig.di  quefla  Corte.  Le  Donne  furono  tutte  le  principati* 
(ìr  più  beUt\&atauolacredo^chearriuafjerointornoaou 
tanta.  Mangiarono  da  fc,in  vna  mede  fi  ma  tauofa,FarneJc9 
VrbtnOtEfìCi^tragona*  S.Sifio>Sermoneta,tt  Duca  diFcr 
taraci  Caftettanot&  GuaflamUani.  Medici  ancoraché  fuf* 
fc  aita  comcdia,&  baueffe promeffo  di  rcQar  a  ccnafnondi* 
meno  non  volfe;ma  tornò  dopò  cena  alla  fcfìa,&  Vi  fi  trai 
tenne  fino  alle  dieci  horcpaf}atcXeft>Gambara  &  jLleffan 
drim.non  vi  poterò  efere  perche  fi  trouauano  tndifpofttj 

Credo  batter  ferino  a  vofìrc  SigJlluflr.ta  morte  del  Sig» 
Gio.*Antonw  jitquaumaJHonfarà  fc  non  benebbe  ne  feri 
uanoalSigXardtnai  fuo  fratello,  &  parendo  loro ,  che  io 
habbia  a prefentar  la  letterale  obedirò . 

ìl^Proueduor  Generale  delfjlrmata  Venetiana  giunfe 
4?  14.  conte  Galere  alla  efpugnatione  del  Forte  Fabricato 
da  Turchi  fopra  Cattato ,  &  fi  hebbe  il  giorno  feguente  per 
for%a,con  guadagno  di  1 7.pe7^t  d'*Artcglicriagrofta,& 
morìe  di  400.  fotdati  Turchi*  che  lo  guardauano.  Faccia 
Dio  che  a  que  fio  buon  principio  f eguano  altri  fucceffi  felici. 
Il  Sig.CaÙctlano  attende  a  fpcdirfi>&  fa  gente  per  andar* 
fene  m^rmaia.Hoggi  *H.Sig.  è  fiato  alle  fcttcChitfc*  & 
noi  fi  amo  in  gratta  di  fua  Santità  al  /olito*  &  forfè  più  dei 
folito.  Bacio  le  mani  a  vofìrc  Stg.  flluflnfs.  &  mi  racconta 
mando  tn  lor  buona  grafia .  *  * 

Di  F^pma  alti  3  o.  di  Gennaio  157$.  ;  < 
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Alli  Signori  medefimi. 

Con  aiuiifodiferuirij  fatti,auuertifceancormtentione 
di  Sua  Santità  in  vn  ncgocio ,  &  poi  promette  alcune  bel- 
le fcricture. 

Diedile  lettere  di  voflre  Sig.flluflrifs.  al  Signor  far* 
dmal  %Aquauiua>&le  accompagnai  con  quelle  paro* 
le  >c  bene  creava  la  occaftone.  MoHra  S.Sig.lUu  tir. d batter 
le  cartffimc>&  no  prima  di  queflafera  ba  rifpo  Sloima per» 
che  ti  Segretario  ha  mandate  le  lettere  alla  polla ,  quella 
mia  fenevenirà  fola. 

Quando  hebbi  l'ordine  da  voflre  Sig.flhiflrJt foUccita~ 
re  il  toro  ritorno  a  I{oma,già  il  Sig.  Cardinale  ne  baueua  te- 
nuto propofito  con  S.Santità>cbc  fu  Martedì ,  il  giorno  ap» 
punto  >chc  S.S.tLLpartì  di  I{pmaper<jrottaferrata,&  per 
Ciftcrnasdi  donde  non  è  ancor  tornata.fì{.S.fi  contentalo 
Vr.SS.lU.fi  dottorino  dopòTafqua  vcrfolc  vacante  *  & 
tanto  fi  è  accettato»  &  conclufo  \&ho  fperarp^a  in  Dio  be- 
nedetto 9  chi  non  fard  fen%a  qualche  ottima  tntentione  di 
S.B.vcrfo  quefìa  cafa ,  S .Santità  andarà  Domenica  alla-* 
Magliana,&  Martedì  farà  a  Ciuitaucccbid>votendoft  tro» 
uar  prima  Lunedì  a  Vaio  co'lSig.  Cardinal  Farnefe ,  &  fi 
ne  tornerà  per  la  £apclla  deW altra  Domenica. 
*  Qtéando  le  Sig.  voflre  lìluflriffimc  faranno  qua, io  mi  fa 
ràfcprdato  i  dui  ter^f  delie  cofctchc  hauereia  dirle .  l^on* 
dimeno  baSlarà  per  trattenimento  loro  d'un  mefe  quel  po- 
co *  che  mi  reRain  memoria ,  che  non  è  però  poco ,  fe  non 
in  rifpetto  del  molto ,  che  è  occorfo  fin  qui  :  &  che  potrà 
occorrer  a  quel  tempo.  t&Cain  luogo  delle  co  fe  feordate^ 

~ !l  haue* 
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bauerò  da pa/cer  (animo  di  voitte  SigJliulìr.di  tante  bel- 
le  fcritturccbc  forfè  mi  accrcfccranno  delle lor  gratie  »  & 
faranno  tante,  che  potranno  occuparle  nella  lettura  di  {ex 
tneft continui.  Maio  mi proteflo,  che quifia è propofta>& 
non  promefla,pcrcbc  io  ancora  vorrò  far  del  grande.. 

Il  SigXardmal  diTifa,  col  qual'io  mi  trono  jpejffìffimo> 
mi  domanda  continuamente  di  voiìre  Sig.fUuSìtifs.&  ne 
parla  con  molto  amore, &  honorem  le  fuppltco  a  far  cono/ce- 
re a  quefto  Sig.che  io  non  tnanc*dt  efequire  quanto  mi  corn 
Ptanda  .percbe  certo  la  cont  fta  degli  offici  lo  ricerca^  mi 
raccemmandor  inerentemente  inlor  buona  gratta . 

ViRomaalli  iq.di Febraro  i^jj. 

Al  Sig.  Herrigo  Caetano. 

Ragguaglio  di  rifptftà  hauuta  in  certo propofico  fimi 
gliarc . 

TìHim*  che  il  Sig.  Fabio  Tronto  b abbia  palato  al  Sig. 

JL  Cardinale  (opra  il  fatto  di  M.  (f  tufeppe  di  Domo  f  ho 
Voluto  fptar l'animo  difua  Sig.fUufìrtfs.tntornoalCbautr 
da  accrefeere  la  famiglia ,  decorrendone  ingenerale»,  some 
H  cofa,  che  fi  deueff e  giudicar  conuc  niente  ,  fe  non  neceffa* 
ria.  In  effetti  ho  t  rotato  il  ladrone  rifolutiffimo  di  non  vo* 
Ur^bi^.SMluSìr.nèilSig.  fimtllo  tengano altri  feruito 
Tttcbe  quelli  >c he  hanno,  &  non  fi  ha  da  fare  altra  mutatio  - 
ne^he  della  per  fona  di  M.Quintina>m  luogo  del  quat  fitto* 
uarà  "Dottor  vecchio  della  proferirne  ac  he feruird ne gli 
fiudi$&  neU'efcrcitio  legale.  -  1 

fon  qnetta  nfpoSìa  ho  configli**  il  Signor  Fabio  ,cbf 

^  \  facci* 
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faccia  l'ifian'Qi ,  commeffagli  nel  modo  j  che  accordammo 
infittite  >  battendo  la  rcpulfa  al  preferite  ,  pigli  prò* 

meffa  da  qutSìo  Signoresche  in  ogni  tuento ,  che  sbabbiam 
a  dar  numi  fcr  nitori  a  f.S.Illuftrtfs.  fiarifcruatoluo%oa 
M.Ciufippe .  L'officio  adunque  fi  è  fatto  in  qutSla  forma9 
CJr  le  rifpoflc  fono  itale  come  giudicai  da  prima  ;  ciac,  che 
la  famiglia  di  V.SjUuflr.non(ì  haueua  da  far  maggior  di 
qucllOìCbe  é,&  ch'era  ben  talccht  baiìaaa,& grauauale 
jpefe  pur  troppo:  Mache  ft  contcntauamca{o$cbeftba- 
ueffe  di  accrejccì  buche  M.Giufcpprfn(fc  accettato,  &  con 
qudìa  promefjaft  fermò  U  S.F abigi  &  fi  è  patito  da  jua 
Sig.llluftr.  jalisfatto  •  *d  me  certo  non  è  rettalo  inanimo 
cofaalcuna>cbe  bauendo  in  cà  da  obedir  P.S.lltuflrtfs.non 
Cbabbta  tcntata,&  posìa  m  ejecutionc  >  perche  ho  Vitto  il 
defiderto  fuo  cfiraordmario ,  &  io  eflraordinariamentemi 
jono  ingegnatoci  fruirla,  giacciale  di  riceuerC  la  volontà 
in  luogo  dell'effetto  >  e5*  di  far  cowmunc  queiìa  mia  con  M. 
Ciujeppe^l  quale  non  rifpondo  per  poca  fanità  Arcuandomi 
indifpoflo  delle  remfcon  molto  mio  trauaglw. 

fi  (ailellano della  Ciflerna équì>&  farà preTloaTe- 
rugià  Ai  onde  afpetto  i  miei  Tadrowjlluftnffiini  con  cttre 
tnodefidcrio* 

Di  Roma  lì  6.  di  Maggio 

Al  Sig.  Camillo  Luzara . 

Li  fà  intendere  la  fua  fatisfattionc  in  certo  accordo. 

V Offra  Sig.Bguerendifs.fi  degnò  di  fermare  C accordo 
con  r*4fianii& Jcriffe>che  me  ne  farebbe  venuta  co- 
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pia ,  acetiche  io  poteffi  ratificarlo  •  Dapot  non  è  giunto  aU 
trc&io  non  ho  Sìtpulato,ptrcbe  bt fogna, che  fi  reati  nella 
mia  ratificatone  il  tennor  precifo  delle  cofe  accordate  in 
tSMantoua  .  t-JWi  fono  anco  trattenuto  per  quella  caufa 
m  rifpondere  alla  lettera  di  r.Sig.RcHtrendiffima ,  paren- 
domi di  far  officio  imperfetto^  infteme  con  la  nfpoHa  non 
le  mandauo  il  mio  affenfo.  Mora  sìandomi  tuttauia  così, non 
Vorrei, che  fi  duktaffe  della  mia  mente,  detta  quale  fon  te- 
nuto a  dar  ogni  ficurt^a,& chiare^ .  Teròfupplcndo, 
fi  come  poffo,non  tardarà più  a  dirle, & che  io  rimango  fa- 
ftsfattiffimo  deltatcordo,  &  confermo,  &  ratifico  tutta 
qucllo>cbca  V.S.fyuercndifs.  è  piaccmto  di contraberes 
'con  tAfiani  per  parte  mia ,  accettando  la  penffone  ridutta 
afeffanta  feudi ,  &  le  quietane  fatte  da  tuia  me ,  &  do- 
lci in  mio  nome  a  lui  :  &  voglio*  che  quella  lettera  habbia 
vigor  xtinftrumentopiiblico  fino  a  tanto,  cfx  mandando- 
vtifi  A  contratto,  io  lo  Hàbilifca  in  migliore,  &  più  ampia 
forma.  *g$Ra  ,  chel*^fiam  ftacosi  pronto  in  effettuar  e 
le  conuentiom ,  come  fono  fiato  ip  facile  >  &  ben  difpofìo  a 
compormi  feco r,  &  detterà  darne  fegno  fra  pochi  giorni» 
andando  io  creditóre  di  due  termini  già  decorfi ,  furio  del 
piffato ,  &  l'altro  del  preferite  anno ,  i  quali  farà  bormai 
t  empo,cbe  comparivano,  poiché  da  i  tS.dt  Giugno  in  qua 
fi  camma  aUa  maturatane  del  terzo,  jl  P.S.  bacio  le  mani 
di  tante gratitfibc  riceuo  da  lei  • 


/ 
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Al  Sig.  Conte  Antonio  Cefana .  :" 

Si  rallegra;  dà  alcuni  auuifij  &  nel  fine  promette  di  ri- 
mettere Certi  danari  • 

HO  due  lettere  di  V. S.  vna  de*  xxiiij.  di  Maggio^ altra 
de'xxix.  di  Giugno  pafiati ,  venutemi  in  vn  medefi- 
mo  giorno .  Ho  piacere ,ch'ella  fi*  giunta  in  Vadoua  con  la 
Signora (fua  Madre  >  &fen%a  incomtnodo  del  viaggiò.  M. 
Tomafo  com farne  Vn  mefe  dapoi  la  partita  di  V.S.  &  non 
tbò  vtfìo  mai  più.  Nj>n  è  mancato  però  da  me  di  tentate  il 
buon  efito  del  negocio  della  Manftonana  ,&nefù  data  la 
fupphcaimd  fummo  amertiti  a  non  fpinger  più  auanthper- 
cbela  Santità  di  H.  S.  ha  deliberato ,  eòe  tutti  i  benefici} 
vacati  fino  al  giorno  della  fua  Coronatone  fi  ano  de'fanchh 
ui  Ri  $  fra  i  quali  fi  hanno  a  difinbuire  etiam,che  Vachino  » 
urto  modo.Falta  la  diflf  éutione  pigleremo  partitole  fug- 
giremo i  pericoli d ella  nullità  >quato  fta  po/JibiU.  T<[on  fard 
fuor  di  propofìto,  che  fiueda  m  tanto  d  intendere  $  cbipof- 
fede  U  bencfifio»&fe  vi  è  cofa  alcuna  di  nuouo>  auuifando- 
mene  per  via  del  S tgnor  Qucrango. 

Ttijrn  òò  fatto  fenuere  al  fcfcouo  »  perche  tengo  occupa* 
toUfauore  di  Monfig.  lllufir.  Farnefe  in  copi  di  mio  parti* 
colar  intere ff e.  Va  fiato  quefìo  mio  bi fogno  doman  darò  per 
V.S.qucUOfCtfelladefidera.  - 

Son  pregato  non  dar  meommodo  al  mio  Tenftonario  di 
Mantoua9&  non  pofio  mancare  a  chi  me  ne  prega.  Veri  ti 
danaro  jch' io  dtffegno  di  madar  a  f.S .per aiutar  il  fuo  Dot- 
torato ,  comparirà  m  Venetia  per  via  di  r  muffarla  qual  fi 
fard  boggi  ai ottoni talché per  li  xviij.dcl  mefe  potrà  fermr* 

*  3      f"*  ^ 
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fenef&  mandarò  in  fua  mano  la  poliTga  di  cambio  per  uut 
pur  iti Stg*Quercngo,acciocht  capiti  fieramente.  Votrd 
V.S.  mettere  aÌT  or  dine*  &  fludiare  t  [ho  i  punti,  e*r  prone» 
dercalrefto>&alci,  &aM.  Luigi*  &  Signora  fua  madre 
bacio  le  mani.  DiI{pmaaUi6.diLuglial$Ss. 

'  I        a  . 

*        ♦  ♦  >.•».*. 

«  -     »  0    »  » 

AlSig.  Cardinal  Gaetano  Legata  • 

in  Bologna. 

Li  dà  auuifo  d'vffici  fatti  >  &  li  manda  alcuni  ricordi 
pcrlalcgationc 

/T)  Er  le  vip  te  de  i  Cardinali  ordinate  da  P.Sig.  Illufìrijk 
JL  btbbi  in  Itila  SerbeUone^lefJandrinoXefi,  DeTgah 
Santi  Quattro  >S>Marcello>Sptnota>Guaj;t<iuiUanit&Ì(jm 
bttgltet.  Cefi  non  fi  è  potuto  vedere  per  la  fua  tndtfpofitith 
ne.  Congli  altri  bo  fatttfatto.  U'Scrbeìlonc  piacque  dUnìi 
dere,cber.$Jlluftrtfs»faceffc  la  uia  di  Tofcana,  parendo* 
glineceffario  C abboccar  fi  con  qucWMte?£a  per  ferviti* 
della  legationc.  Difcorfccbe  il  Legato  bd  da  trattener  fi  cét 
Trine  ipi  confinanti  >&  co  tor  mimftrhperche  il  me  mar  be- 
ne>amta>& facilita  Ufuogouerno*  Dtficcbc fe  tal uolta 
S.llluflr.non  ha  nera  ogni  Jatisfattiont,na  refli  perà  di  gru 
vficargh  nette  cofe  conveniente  &  fecondo  la  regola  di  Via 
IV .vincergli  dt  cortefta>pcrcbe  il  Ducato  è  perpetuo^  la 
legatione  è  a  tempo,  ^ggmnfe  polche  V.  S.  f  II.  farà  ama- 
ta daognmiOfperche  ha  natura, e  coturni  dolerle  he  le  rtcor 
da  con  tutto  ciò  che  accarezzi  ì  nobilh&nc  tenga  cotonai* 
uo  però  ilgmfio,et  la  dignità  della  fua  perfona.Cbe  i  nobili 
della  Lombardia,qnanAQ  ti  fupermregli  accarezza*  i>bedi~ 
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[cono  ptà  volentieri*  ór  non  depongono,  come  alcuni  aitrU 
C  battito  dilla  modeflia. 

San  Marcello  afferma  tffer  cofa  impofstbtte,che  P.S  1U 
lusìunon  babbi*  dafure  con  due  'Popolhpcrchc  laQttà  di 
B  ologna  è  dmifa .  Te rò  le  replica^ he  afcolti  ognvnof  ma 
tenght  in  mano*  &non  pigli  impresone  %  ne  fi  rifolua ,  che 
quante  volte  V.  S.  lllufir.farà  altramentc$tautc  fi  trotterà 
fuori  di  Brada. 

Santi  Quanto  tifi  ùnge  il  negotio  in  tre  Capi  foli,  che  V% 
S.  llluilrifs.  non  fia  ne  Gebsllma,  ne  Guelfa;  faccia  e  fattoi 
giufiitiaitbefte^U'nòbiltd.  In  confeguen^al'auuerte , 
che  non  effendo  eHx  neutrale,  fvbito  darà  in  [cogli  .^Appref- 
fa  die  e  ,c  he  i  gentiluomini  le  riuniranno  mode  iti, mi  il  lor 
Cagnotti  infoienti.  Che  di  quefla  ne  fquarti9&  rie  impicchi^ 
&  che  non  perdoni >nè  a  Galerafnè  a  corda;  che  mvmuet- 
fale  calighi  feueramcntc>&  jen^a  rifpetto  chi  merita^  . 
Queite  cofe  dette  in  qualunque  modo  a  vn  feruttor  di  V.  S. 
lUuftr.  vengonodettea  lei.  Terò  le fcriuo,  &  forfè  inferi* 
uerie  falis faccio  più  al  deb  no, eh  e  al  bifogno . 

Al  Sig.  Giacomo  Grimani. 

E  lettera  di  ringrariamento,d*auuffo,  &  di  ricordo. 

,  .      . .  ,.  ■»  • 

N On  mi  pare ,  che  ivltima  lettera ,  che  ho  da  Voflra 
Sig.  richieda  alcuna  rifpofia9fenon  che  debbo  rm- 
g  rattarla  della  pronteT^a  amoreuole  *  con  che  abbraccia  le 
tùie  domande  •  Si  è  ferino  al  Sig.Gouernatore  di  Capua9& 
nella  foprafcrUtadtUa  lettera  non  fi  è  potuto  pone  re ,  ni  il 
nome  ,  né  il  cognome  delia  perfona  ;  perche  qui  no*l 
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fappiamo>& da  V.Sig.non  ne  habbiamo  auuìfo .  Tottebbt 
anco  e  fiere ,  che  fi  fuffe  fatto  errore  nel  titolo,  perche  alle 
volte  t  Gommatori  fono  lllufiriffimi.  Vero  V.  S.hauerd  con 
fideratione  a  quciìo ,  acciocbe  non  fi  faceffe  effetto contra* 
rio  alla  noSira  mtenttone ,  perche  Spagnuolt,  &  Regnicoli 
f  remeno  eternamente  in  qucfìi  puntigli  >&  quando  non 
hanno  tutto  quello,chc  credono,  che  lor  fi  conuenga,reftano 
offe fi >& portano  odio .  Mi  rimetto  alla  prudenza  di  r.  Sé 
&  le  bacio  le  mani  •  . 

Al  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardi . 

Replica  il  contenutoti' <rna  lettera  fmarrfta ,  &  poi  di* 
feorre  intorno  airaccommodamentod'vn  gentil'htiomo 
al feruirio del  Padrone. 

IO  ringratio  Voflra  ùg.  del  ricapitotbe  bdfattodare  al* 
le  mie  lettere**  nelle  quali  era  più  la  parte*  che  toccaita  a 
me,  che  quella  del  Stg.  Cardinale.  Vedo,  che  fi  è  [mar ri- 
ttvn plico  innate  alti  molti  giórni  fà ,  &  me  ne  sa  ma- 
le. Ì(pn  ho  memoria  delle  lettere  alligate  »masò>  che 
W  ne  erano  da  ricapitare^  al  ritorno  di  Mejìer  Vomponio 
da  Hpma potrò  chiarirmene.  U  V.SJcrìueuo  due  cofcjv- 
na  era ,  che  io  mi  rallegrano  con  lei  dell'officio  del  Sk  Fabio 
fuo  f rateilo,  &  la  pregam  a  raccommandar  finte  refi  e  reJr* 
mimfìri  del  Capitolo  diS.Tietro  diurna,  il  quat  poffic+ 
de vn  CaHcllo  m  *Abru%&p ,  &  bdfpejje volte bifogno  del 
fauore  di  quella  audienci  l'altra  cofaera,cbe  io  la  pregano 
a  farmi  fapcrc ,  che  rt/pofla  daua  il  S.  Duca  di  Tr aietto  al- 
la domanda  fattagli  dell'officio  di  Tiedemonte  fper  il  quale  t 
MonftgAlluft.mio  Vadron*  hà  fcritto  al  S.  Duca*  &  non ft 
n9é  mai  mtefo  altro;  nè  ioiche  inuiai  le  lettere  al  Sig.  jtlef* 
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fandro  infondi  >  non  ho  mai  faputoyche  firada  ttneffero  i 
&  de  fiderò  tuttavia  di  vedere  lume  per  fermilo  del  SV  Gio. 
fiattijla>&  mia  fatisf attiene.  Con  quelle  iteci  parole  baue* 
rò  ricapitatalo  quello,  che  già  le fcriffh  &  le  aggiungerò  di 
più,  ebenon  fard  neceffàrto*  che?.  Sig.  ferina  alStg.  Fabio 
per  le  cofe  del  Capitototpercbe  il  Sig.  Cardinale  hifupplito 
con  lettera  efpreffa  domandatagli  da  Monfig.  Melino  j  che 
mofìra  di  procurar  i  fcrmtij  de9  fuoitanonicu  Come  V.  S. 
sa ,  ti  S .  Viualdo  m'impofe  alla  mia  partita  di Hapoli ,  che 
lotentaffi  accontino  dar  e  in  queflo  feruitiù  vn  fuo  f rateilo  b 
che  tien  animo  di  efìer  'Prete.  Feci  co'l  Scardinai  iUufirifs. 
i3miian7& ,  che  io  deueua ,  &  dapoi  lo  [patio  di  diciafetu 
mefi,S.S.  lllnfirtfs.fi  è  finalmente  dichiarata  con  me>  che 
l' accettandogli  luogo  di  fuo  feudtero*  T{e  fcnfft  al  S.  F§* 
demo  >  me  ne  mofìtà  de  fidino  grande  >  &  io  non  meno  di 
lui  ho  de  fiderai  di  faticarlo  %  &  le  cofepaffano  di  manie* 
ra>che  fi  c{cludeno>& Cardinali^  Signori  di  molta  autto 
rttdfCberaccommandano  >  tyinSlano per  darluogoagcn* 
ttlhuomini  tn  que  fa  famiglia,  me  pareua  di  bauer  tira* 
tagranpoHuquando  dalla  lettera  fermami  dal  S.  Federi* 
co  fon  rm*fo  più  (otto  con  f ufo  »  che  confolato  della  mia  nt+ 
godanone, perche  mi  anuifa>che  non  ne  ringratia  U  5,  Car* 
dmale%non  fapendo  quale  fia  l'officio  dello  fcuditromn  già 
perche  non  l 'babbta  per  honorato ,  ma  perche  fuo  fratello  è 
huomo di  vcHe  lunga ,&in fomma  ricerca  tnformationc 
del  luogo,  i&  parere .  fo  vedo\cbe  la  pratica  moffa  non  hi 
buoncorfo,  &  tocredcua>cbefuffc  arriuata  in  fatuo*  llluo- 
go  di  feudiero  è  conuenienttffimo  agentilbuomo  >&nonft 
ne  può  fdegnar  nefluno }  ma  richiede  perfona  di  robba  cor* 
■  taf  perche  il  S.Card.bd  7  i filato  da  vn  tempo  in  quache  gli 
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fcakhh& fcudien9  &  altruche  jet  nono  alla  Ina  tauoUJia- 
no  fi  colavi,  &  di  cappa  coHa ,  talché  il  luogo  duo  al  fatti- 
lo dtl  Signor  Federico  non  è  capace  della  per  fona  andando 
in  babtto  Clrricate  ;  co/a ,  che  da  principio  non  mi  fu  d re- 
ta ,  perche  l'hauermi  aperta  l'mtentione  di  voler  tffer  Tre» 
tt$nonmi  affegnò  differenza  d'babito%ma  volontà  d'in* 
durfi  in  quefìo  feruitio  per  caminaraila  Tretaria,  sì  co- 
nte fa  ti  più  degli  huomtni  •  che  con  tutto  che  vogliono  ef* 
jet  Vretuwm  cominciano  però  a  fermi  e  m  habito>mà  lo  pi* 
glian  poi  co* l  tempo  f&  feconda  la  eccaftone .  Itpenfic 
tocche  mi  dà  quella  pratica  è  %  che  entrandoti  fratello 
del  Signor  Federico  per  quella  viadtfcudiero ,  fi  tronca- 
no tutte  le  altre  vie  di  ucnirmcafa,  perche  non  accade*» 
penfaral luogo  diCametiero^doue S. Sig.Illuflrifl,non ac- 
cetta, ne  accettò  mai  alcuno  -,  mà  ut  promoke  folamente 
quelli,  che  lungamente  hanno  prima  fenato  alla  Camerata 
luogo  d'aiutante  ,&ioin  dicmto  anni  non  ho  mai  uiSìo  » 
cheti  "Padrone habbia  prefo%ne  uoluto  per  Cameriere  al* 
can gentilbuomo,  fatuo  il  Signor  Carlo  >  dalche  non  possia- 
mo pigliar  ef empio  ;  perche  la  perfomdel  Signor  Urlo  l 
accompagnata  da  rifpetto  di  parentela ,  corner.  Stg.sà, 
&  quello ,  che  il  Signor  Cardinale  difegna  in  lai  r  lo  f  epara 
dalla  conditane  di  tutti  noi  altri .  cfl  refìo  della  famiglia 
è  con  ordine  di  perfone  (  parlando  de  gentilhuommi)  che 
feruono m offici  detcrminati*  de9 quali  >  ognuno  hà  il  fuo 
pieno  $  &  di  principale ,  &  di  fuftituto ,  &  tutti  quelli  of- 
fici riceuono  i  fuggetti  di  velie  lunga  ,  mà  oltre  al* 
l'effer  prouisìo ,  sì  come  ho  detto ,  ogni  luogo»  gli  offici  fo* 
no  anco  tali  >  che  il  fratello  del  Signor  Federico  non  farcb» 
bt  atto  ad  tfercttargli ,  non  hauendè b abilità,  ò intelai 

gen%a> 
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g  e n%a>  nè  di  gouernar  cafa,  nè  di  fcrtucre  in fegretariat  né 
di  attendere  alle  ifpcditiont$&  negoci  di  procura >ò  *Audi- 
taratoci)  dyaltro:&  sì  come  ogni  huomo  hi  li  fuoi  humori, 
drcofiumtparticolarhcosì  le  famiglie  %  the  dependono  dal 
•  capo  loro>non  fono  tutte  ordinate,  &  difpofìe  d%vn  modo , 
cr  per  quello  manca  nella  no  fi  ra  famiglia  l'adito  ad  a  leu  • 
ni  fcruitori>cbe  in  altre  famiglie  fi  trouanofdoue  faccetta- 
no gentil9  buomini%c  he  non  hanno  niun  carico ,&  fidamente 
.comparirono  alatere»  &  accompagnano  UlorVadrone  ; 
che  fe  la  cafa  nofìra  non  efcludeffe  afjatto  que fio  Infinito* 
non  bautr ti  nè  difficultd,  nè  dubbio  alcuno  inferirne at  Si- 
gnor Piualdo.  Tutta  quella  mia  diceria  Valeri  per  rt  finn- 
gerla  in  que  fio,  che  il  fratello  del  Signor  timido  potrebbe 
cominciar  a  feruire  in  hibitocurto  nel  luogo  de  fintatogli , 
per  metter  piede  tn  que/ia  ftruitùt&dapoi  conCopportu  - 
triti  >ò  de*  bcn*fici%  ò  d' altro  pigliar  la  toga  f  &  refìarfene 
gentiluomo  del S.  Cardinal fcn%a cura  dt particolar fcrui- 
tib:&fc  per  cufo  ti  fratello  del  Sig.  Arnaldo  fuff e  beneficia- 
tOj&non  pottffe  andar  in  habito  di  fccolare,  V*  S.  si ,  che 
Bjoma,  &  la  [me  è  piena  di  huominx  d'vn  ter\o  habno  di 
ferraiolo9&  cappello, non  dtfeonuentcnte à  Cbtcric<r>&  non 
diffmile  delfecolare  f&  que  fio  forfè  farebbe  habito  da  po- 
tereprendtreì  &  faluar  ebbe  ogni  nfpctto*  Quefiomio  di- 
fcorfoinfirmrd  P.S.ditUtto  quello  %che  potrei  dire  al  Si- 
gnor Vmaldo.& che  mi  ritengo  di  fcriuergli  con  magma- 
t ioniche  poffa  tornar fm  a  propofito,cbc  V.  S .gitene  ra- 
gioni :  &  però  la  frigo ,  che  per  modo  di  decorrere  %  dr  di 
configli*™ >fi  imponga  a  tenere  ragionamento  con  luì,  non 
mofirand^t  Cheio  nefia  Vauttareyna  facendo  come  dafe  t 
quanto  richiede  l'occafionc}  perche  ho  deliberato  di  non 
:*  <*~ "  "*  "  feri- 
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fcriuereal Sig.  Viualdo prima ,  che  V. S.  non  rifponda  a  me 
di  bauer  trattate  quefiecofe con  lui,  &mi  notifichi?  ava- 
mo>&  la  wlontdfua,affermandole,cb9w  premo  molto  pm 
m  quello  negai w, eh  e  non  sò  darle  ad  intendere  »&aV.S. 

A  Monfignor  Bru  mano  Vefcouo 

di  Melfi. 

I  * 

Auuifo  di  di  fcorfo  fttto  col  Padrone . 

Il  mede  fimo  giorno ,  che  V.  S.  ^uerendiffima  partì  di 
Ttgma ,  tenui  propofito  coH  Signor  Cardinale  mio  *Pa- 
drone  intorno  al  fatto,  chele  piacque  di  conferirmi  &  pri- 
ma nefdifiorfi  come  da  me,moUrand0  di  dubitare  >chc  a  S. 
Sig.  llluflrifs.  ne  poteffe  venire  qualche  imputatane  . 
tJMi  rifpofe  nel  mede  fimo  modo,  nel  quat  fi  feusò  col  Sig. 
C*idinalGon\aga&  facendole  w  alcune  repliche,  aggmrh 
fc>cbc  innanzi  laXongregatione  hautua  detto  a  Sua  Santi 
td  di  e[}er  comparfo ,  per  interuemre  all'aito,  che  fi  doueua 
fare  per  parte  del  Seremffimo  Signor  Duca  di  Mantoutu . 
Cbe  fe  la  Congregatone  fufie  Hata  intimata  da  S.  Sig.lUih 
ilriffima,haucrebbe riuocata  la  intimatone,  ma  che  hauen 
dola  intimata  dfttonfig.  UluSlrifs.  Sfondrati  per  ordine 
di  'H-S.  non potem  per  modo  alcuno  refìaredi  andarui. 
£be  fe  ne  farebbe  partita,  fc  fujfe  fiatarichiefta ,  ò  pri- 
tnache  vot affé  ,ò  dapot  %  che  baueffe  votato  s  ma  ebeef- 
fendo  chiamata  mentre  votaua  ile  parueeffer  colta  w  vn 
punto  da  non  poter  faraltrodi  quel, che  fece,  &  fimo 
effer  neceffariodi  far  co  sì,  tanto  più ,  che  quella  era  la 
prima  Congregatone  n  che  fi  fufie  fatta  fopra  te  cefi  di 
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Francia  ;  &  che  alcuni  fuoi  emoli  baueuano  detto  ,  che  fua 
Signoria  lUuSìnffima  fuggirebbe  di  far  fi  intendere  al  pn- 
rno  incontro,  ne  vorrebbe  parlar  d'imprcuifo .  In  fomma  , 
t  he  ({nanto  a  fe  non  penfaua  di  batter  errato, poiché  S.  Beati- 
tudine, che  lf baueua  fattaricbiedere,intendendo,cb%etlau 
votaua,  non  le  mandò  a  dir  altrof&  fi  allargò  affai  fua  Sig. 
llluftrifs.fopra  ildifpiacere,che  ne  haueuafentito .  Dapvi  s 
effendo  io  entrato  a  dirle  quello,cbe  V.SMluUnfs.ne  ragio 
nò  con  me,  &  come  fe  ne  era  doluta7  annettendoti  >  che  non 
fi  accettavano  te  fue  efcufatiom>conobbi,che  fua  SigMlufir* 
ne  reflò  con  granfentimento9adducendomi  tuttauia  le  me 
de  fi  me  caufc,  &  moflrando  di  efferperfuafa  in  fe  fìeflkj  , 
cbcfuffcrobonorc. 

Ter  vltimo  fi  reUrinfe  in  quello,tbe  non  voleva  prefu- 
meredifaperpiù  de  gli  altri,  &  che  poteva  effere9  che  fi 
fufje  ingannata  in  giudicar  quello ,  che  più  conueniua  ;  ne 
fi  emana  di  faluar  la  parte  del  fuo  giudtcìo ,  purché  fai- 
'  uajje  la  opinione,  che  fi  deue  hauere  detta  fua  volontà,  [opra 
di  che  mi  domandò  quello9ehe  mi  pareua,  che  fua  Sig.  Ulti* 
flrifs.  haueffeafare,  &  io  rifpoft  bauet fatta  la  mede firn* 
domanda  a  V .Sig.  IlluSinfs.  la  qual  mi  quietòcon  commet 
termiche  non  fi  douefie  far  altro,  perche  ella  non  baueua 
communicato  l'animo  fuo  con  muno ,  &  mantencua  quel 
buon  concetto  di  fua  Sig.  llluftriffirna ,  che  baueua  tenuto 
di  lei  fin  ali* bora ,  &  ch'era  difpofla  di  man  tener  lo, riè  più, 
ni  meno  in  S.*4.  non  effendo  per  comportare  >  che  le  fuffe 
fatto  pregiudtcio  mai  nella  fua  gratta .  Ha  voluto  il  Signor 
Cardinale ,  che  io  t inpatij  efficacemente  VoHra  Signo- 
ria ^euerendiffima  di  quanto  le  è  piacciuto  di  notificar* 
U  per  rar<p  mioì  wriantre  l'auuertp*entQ  in  fegno  H 
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reta  confi  dcntiajodando  infume  la  prudenza  di  V.S. 
uercndi([ima,&  dicendo%tbt  ibuomMinifìrtConfcruano  a 
i  loro  Trtncipi  li  fautori ,  &  gliamm$co9l  ten  et  netti ,  & 
purgati  gli  animi  dalle  fofpettionifUqtiali9fe  tal  volta  non  fi 
evacuano,  fono  il  veleno  detta  [et uit li,  &  delle  ami  citici  . 
TregaancoilSigXardmale  V.S.^euerendifs.  ad  accrefeer 
gli  nuouoobltgo  >  col  tefìrficarca  S.%Alte%£a  in  tutte  le  oc« 
corren^CiChe  non  ha  in  l{pmamunferuitore9  nò  più  veror9 
né  più  certo,  né  più  indubitato  di  lui ,  &  che  Jperabauer 
tanto  di  vitalbe potrà  più  d'una  volta  verificare  con  Copc 
7  e  tluftmuMio  di  V.S.  [{euer.&far  bonore  alle  (ue  parole  » 
.&  a  lei  oficrifcc  duuprc  quanto  vale ,  &  può  per  fèruitio 
fu&i deftderando  fommamentc  >  ch'ella  conojca  il  rìfpetto, 
&  Caffettione, chele  portai  laftima*cbefd  della  fuaper^ 
fona:Damtfombbe  mtendmV^le  fitffe  cofeube  b* 
già  inttfedàXla  mia  offcrHatifyima.icUbcrodiguadtgnra- 
iit  appreso  di  lei  maggior  féàe^&  dimofìwmelc  fcrwtor 
d'effetti,  &  lo  farò  in  ognt  modo  7purcbe  mi  com- 

mandi alla  libera.  Le  bacio  le  mani^&  racccmmandoxnt' 
le  in  gratta.  DiCafalixS.diGenaroiJgi. 

ÀMonfig.  VefcouQdi  Oflero  Coriola»a 

Garzadori . 

Lo  aimifa  della  promotione  alla  dignità  Cardinali  tra 
dei  Patriarca  d' Alexandria,  e  prima  fi  feufa  di  ffon  haucr 
facto  q^cfto  officio  pi  ùtoftot     V.  ■  vV  "A 

r<  »       »  & _  «  ri.       \      •  \ 

LU  promotwne  di  Monftg.  lltyntif sfrutti* -j^gjA 
w  tcmf4,cbeioaQnpQ(eiaiéiufar*c  /^«/taftl»^ 
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Il  Signor  Montagnana,che  fu  a  vcdcrnv>sà  in  che  termine 
mi  trono.  *A  pena  ero  netto  di  febredapoi  d'una  ri  fi  pilla 
battuta  nel  collo ,  &  le  reliquie  del  male  mi  teneano  tutta' 
ma  tnpencolo,  &  timor  di  peggio.  M'ifcufcrdf.S.R.  del 
mancamento,  ancorché  per  quietarmi  non  baila  Ceffernc 
da  leifck/atOsptrcbedoue  manco  in  ferutrta, muco  alla  mia 
cjjcruam^a  ,  &  qualunque  nefia  lacaufa,  reputo  di  farcr- 
rore,etiam  fen^a  mia  colpa .  Hor  fe  altri  prima  di  me  hi 
finirò  a  P\  S.  l{.  quel  che  è  occorfo ,  la  mia  lettera  viene  a 
detiene  la  confirmatione,  &  deuerà  piacerle  non  manco  del 
primo^auuifo,  perche  le  nucue  defi derate  la f ciano  fpeffìe^ 
Toltela  mente  in  dubbio,  fe  appreffo  non  fi  confermano > 
&  chi deftdera ,  &  dubita ,  fia  con  anfia .  7V{oh  penfaua 
y.S.f(.  chele  noRrc  comlufioni  fi  face  fiero  fen%a  pro- 
meffe,  er  munci  attribuito*  tanto,  che  m  vn  jubito ,  &  cosi 
facilmente  ciprometiefie  il  Cardinalato ,  perche  delle  cofe> 
ebehaueuano  daprccedcrc,  alcune  non  erano  comparfean* 
Cora,  &  per  comparire  richiedeuano  attione,& tcmpo>& 
con  tuttoché  li  rifpetti,  che  portauanoqucHo  Signore,  fof- 
fero  molti,  &  di  qualità  ,  nondimeno  erano  più  lotto  atti  a 
preparar  la  fua  ejaltatione ,  che  Efficienti  a  rifolueria-,  &• 
maffimecosì  prcfto,non  intercedendo  per  S.SJltuSìnjs.nè 
danari,  né  parentado ,  ne  feruitu  fatta  a      Stg.  ò  alla  Se- 
de jtpoilolica ,  nè  fauore  di  fupremo  Vrmcipe }  fepra  a  i 
quali  fondamenti  fuol  edificare,  chi  /pera,  &  dife onere  chi 
giudicate  fperan^e  d'altri .  Matcgratie,cbc  S .Beatitudine 
difpenfacon  noi, vengono  da  Vrmcipe ,c he  è  magnammo^ 
quale gratifica,non  ad  artenèper  Stimolo  di  affetto*  di  o- 
bhgo,ma  per  graderà  di  virtù  libera,&con  maniera  emi 
nenie  i  &forJe  non  conueniua^bt  quelle  he  è  [olito  farfi 
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per  confuetudme,  ò  per  il  più  alter  a ff  e  ti  cerfo  della  pruder* 
%a,&  beneficenza  di  Stììo  V.  &  le  defje  regoia  nella  di* 
flributione  de  i  fauori  .  Tirò  non  è  flato  ordinano  ri  mode* 
che  ha  tenuto  S*  Santità  in  render  a  quefla  Cafa  ti  fuo  Cardi- 
nale,rcndcrlo>& prettamente,  &  gratis,  &  contante'lodi 
date  di  bocca  fua  al  /oggetto ,  che  lo  fplendore  della  dignità 
è  doppio.  Terilcbe  non  mi  maraniglto9fe  l\oma  che  ha  ifuoi 
fini, fi  è  voltata  a  noi  tHtta,percbc  [egli  huemini  f uff  ero  co 
sì  mdouini  di  quel,  che  ha  da  e/fere,  come  fonhberiinpcn* 
farlof& darlo  Je  noflre prosperità  Sìarcbbono  tuttavia  fu'l 
fiore,  lojepoteffi  dir  a  V.S.1{.  quanto  me  ne  rallegri ,  ò  di- 
rei più  di  quel  chepoffo,  ola  mia  allegrezza  farebbe  man  • 
co  di  quella  che  è\  perche  è  tanta%che  fupera  il  poter  d'ogni 
lingua.  'Benché  l'effer  V.S.l{.  altroue  me  le  leuigrav par- 
te, la  qual però, quando  cbcfia,mi  fi  ha  da  refluirne  con  la 
fua  prefentia .  In  tanto  efjequifco  l'ordine  >  che  in  ogni  cafo 
presuppongo  per  riceuuto  %  di  tener  ricordata  a  quefìo  Stg. 
Caffettione  di  due  Vrelati  dediti {fimi  della  Cafa ,  Off  ero,  & 
Bifignano;  &  ne  ho  rifpoflc*hc  mofìrano ,  che  il  grado  di 
Cardinal  piaccia  doppiamente  a  fue  Stg.llluftris.  per  quel" 
lo >c Le  tocca  l'bonore9& commodo,  &  feruitto  loro.  QpaU 
ibecofanon  ferino  a  V.S.I^  de9 fatti  fuoi,perche  le  lettere 
non  ft  faluano  da  ogni  pericolo .  Vederòdi  non  lafciarlus 
cesi  ,&  per  bora  il  tacere  feruirà  ad  accrefcerle  compa- 
gnia di  penfteri in cotefia  fua  folitudine.  'Bacio Umani  a 
r.S.Kcucrcndijfima. 
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Al  Signor  Camillo  Caetano  Patriarca^ 

di  Alexandria.         .  . 

Rifpondce  tratta  di  varie cofe,e daancocertì auuifi. 

IL  Cardinal  Santa  Seucrma  tiene  per  efir  magante  la  pe- 
tit ione  >  che  noi  facciamo  del  Tallio  per  Monfìg.  Illa* 
Striffimo  Legato ,&dice *cbc li Concitij ,  <&  li  Unont par- 
lano contra  la  intentione  noflra ,  &  che  effo  non  sd  fon~ 
dar  fi  in  mun  eftmpio .  Crede  ancora,  che  il  Taf  a  non  pofia 
fentirla  bene ,  &  Ita  per  darci  la  negatiua .  Conclude  non- 
dimeno 9  che  vi  penfard ,  &  Hudiard  il  cafo  #  &  lo  propth 
nerd  in  Congregatone >&  a  queSìo  effetto  ha  voluto  da  me 
memoriale  da  mandare  per  manus  affermando  >  che  aiuta* 
rà  per  quanto  gli  fard  poffibile  il  de  fi  dcr  io  di  Monfìg.  UL 
Legato,  fofarò  con  Monfìg.  lllufir.  Santi  Qùattto  >  &  Con 
qucfli  altri  Sig.  della  Congregatone  per  intendere  il  pam 
loro  j& per  dijponerli  a  confolar  il  Tadrone  lllufìr.&  dc%* 
larifolutionedarò  auutfo.  4 

In  quefttfpmto  rtceuo  la  lettera  di  V.  S.  llluflr ifs .  dtlli 
I  o.  feruta  da  TogibonQ  *  nella  qual  fi  è  degnata  di  darmi 
auutfo  del  buon  viaggio  >  &  de  gli  honort  >  che  fi  riceuono 
dalla  cortefia  del  fyan  Duca .  Me  ne  fono  rallegrato  affai  r 
&  prego  il  Signor  Iddio ,  che  il  buon  viaggio  contìnui*  con 
falutc  di  tutti.  Efegmò  Cordine ,  che  voiira  Stg.  lUuilr. 
mi  dà  co'l  Sig.Cardmal  Santa  Scuerina* &  Carrafa,  &con 
Bertinoro  >  &  farò  la  debita  diligenza,  accioche  fi  a  fcrui* 
ia  prettamente  di  quanto  de  fiderà ,  &  del  feguito  le  darò 
auuifo. 

~-    "  5  UtbÌH 
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Hcbbi  commiffione  d*lCJllu[ltiflìma  Sgnora  Giouanna 
d'inuiar  a  vofira  Sig.  llluìlrijs.  r^na  lettera,  con  fcatolmo 
di  certi  olij,&  lo  feci  chiuder  netl'tfìefja  cafja  di  lattaceli* 
qual  era  cbiufa  la  Bolla  della  Deputatone  di  Monftgdllw 
ilriffimo  Legato  mutata  con  C  ordinano  di  Mere  ordì  ludi 
queSlo.  Defideròlcbe  recapiti  bene,  &  che  a  me  fi  accufi  la 
riccuuta,perqHt$te  della  Signora. 

Mandavo  aSermonetale  lettre  del  Sig.  Duca ,  &  per 
quella  volta  me  la  pafjocon  V.S  dH.br  eucmente. 
ì  Li  rumori  di  Francia,  et  U  fato  d'arme  feguitofrà  Vme  , 
naf&  Iguana  fard  comparfom  FiorenZ*%&  recitato  con 
tutte  le  circpnSìantie  per  li  buoni  auuift  ,  che  quella  9*4 1- 
toga  hà  defosofcdel  Mondo,  &  perciò  non  piglio  penfit* 
to  di  jcriucrw .  Mi  par  benebbe  Vw  benedetto  vi  ponga  U 
mano,& rafìM^kCielo  m  faccia  della  noflra  Legattcne  $ 

teflMfMf*^  per  quelli  princi* 

pij.  *4  y.S*lllHftrtfs.baciQYiHcrcàtevicntcU  mini,  &mi 
feufo  col  Signor  I&eatdtfenongtifoiuo.pcr  mancamento 

Attempo*  \.A\r\-     ■  v:;^Mv-':r^-  • 

Tutto  il  giorno  fi  follecitano  le  tfptditioni  de  i  Breui ,  & 
delle  Bolle  f  &  ci  ftamo  occupati  m  queftpper  infino  alle 
due  bore  di  notte.     _  v    -  À&t* 

Il  recante  del  tempo  non  baila  per  fetuire  9  &  fcriuere 
,  «tutti. 

x    Pi  Hpmaulli  i+ di  Ottobre  I5«p. 

•  .  •  v  .     ....  4,-^*1  tè  »; .  u ,  •     ,  •    •      -  t 
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Al  Sig.  Giulio  Cefare  Riccardi. 

■ 

Difcorre  per  modo  di  ragguaglio  « 

HO  goduto»  parte  datami  da  V.Sig.  deglibonorucht 
Monfig.  lìtuSir.  Legato  bd nctuuii  in  Tofcana ,  & 
mi  fino  ingegnato  co9 1  pub  Ucar  li  di  guadagnar  qualche  api 
nionc.cbc  Jua  S.g.fUuHr.gli  Himt>er  le  piaccia,  &  li  ten- 
gaper  fatti  alla  fuapcrfona  .  Il  Gtnnhcol  qualneparUi 
Caltrfbien%midice>che  quello  è  mente trifpetio  alle coft~f% 
che  fono  paflate  in  pereto  fra  il  S ^Cardinale -,ér  tyjjrflu 
par  di  conojctre>cb:  quciti  MiaiUrtt1%prtmano  in  fa*  ere 
dcrc>cbetrà  ULcg*toì&  ^  babbia  da  efier  fcdc$&  intcl- 
Ugemk\&  poito,ibc  fia  così  ,bifogna>  che  tutto  fegita  per 
crime  dellorVadrone.iUhefìhaueràdaconfiderareacbt 
fine  camini^  V+Sigco'l  SigXardìnalc>& Sig.  Tatrtarc* 
Vi  faranno  {opra  il  commento* 

Entoxcs  parla  d'un  altro  modo  t  &  dice ,  che  il  Legata 
ha  riceuuu  bonari ,  ma  non  carene  f  &  che  gli  bonari 
fi  fono  fattml  Tapa  ,  &  alla  Sede  ^tpofìolica.  %Mo^ra 
anco  rflo  di  bauer  mtefo ,  che  fi  fìano  fatti  ragionamenti 
fecreti,  &miaffaliòa  me%alama%  con  ricercarmi  prc* 
tifarne nte ,  che  io  gli  d  ce  ffi  quello  >  che  nefapeuo .  CU  r/» 
jpofì  di  non  bauer  ne  altra  notitia ,  &  che  qucSìc  erano  co* 
feda  farle  intendere  a  S.  Santità  »  &  da  fcrtuerlcal  Signor 
.  Cardinale  Montalto,  &  effo  mi  replicò .  lo  mi  maramgli* 
perche  è  cofa  ragionerie  >cbe  m  man  Vottra  vengano' date 
le  lettere  del  Legato  ,ò  almeno  ve  ne  fi  a  mandata  copine  » 
&  Irrito  a  me  penjo,  che  non  ne  resìaffe  ben  fatis fatta 

S    %  del 
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del  mio  procedere »  farò  il  mio  debito  ,  &  più  lofio  the** 
trafeorrere  mi  tenero  affai  di  qHa  dal  fegno ,  &  babbiaft  a 
mal  cbt  vuole,  non  intendo  di  contentar  tu  uno,  jaluodcit 
co f e  bone  fi  e. 

Hò  letto9&  riletto  il  ragionamento  fatto  al  Sig.  Cardina 
le  Legato;&  fe  io  non  m inganno  è  fiato  ragionamento  pm 
c  auto  ^  he  Ubero:  ne  credo,  che  bibbia  dato ,  come  fi.fuol  di' 
re,il  libro  del  netto.  Credo,che  creda,  &  dubito  che  farà  co 
sì, che  la  guerra  finirà  le  contentini  di  F r ancia  >et  che  7^4 
narra  non  fia  mai  per  cedere*  nè  per  liberar  Borbone 
in  quefloftamod* accordo* 

iJMa  ti  Confi glioì  che  fi  dà  al  Tapadi  mandar  gente» 
ettam,chefuffe  buon  confìglio,nondimeno,  è  forfè  dato  con 
qualche  mafebera  9  &  non  è  venuto  a  rifoluere  le  difficol- 
tà principati ,  nè  a  mofìrare  il  modo  di  fuperarle ,  metten- 
do in  pratica  quello ,  che fi  ha  da  fare  per  feruitio  della** 
Religione, &  del  I{egn<r,  intorno  a  che  replico,  che  non  hà 
data  al  Sig.  Cardinale  la  meià  di  quello,  che  ha  animo  •  II 
mede  fimo,  &  forfè  più  fearfamente  ha  fattoT^nel  par- 
ticolardi  Lorena, perche  è  fiato  fu'l  generale  fen^a  de- 
feender  alTmdtuiduo,  alquale  non  mi  par  credibile ,  che  non 
babbtapenfato  e  fattamente ,  &  più  et  una  volta .  Ter  far 
che  Lorena,  o  altri  riefea  Re,  è  neceffario,  che  babbiapar~ 
ti  f  &  gran  parte  neWMme  di  trancia .  Lorena  non  e  m 
quetti  termini  ,&nonfi  parla  del  modo  ,chefibd  da  te- 
ner con  ^  mena,  ebe  è  P  arbitro  dì  quella  caufa,  come  Ca- 
po dt  tutte  te  for^e .  Vero  giudico,  che  il  con  figlio,  che  7^ 
dà  al  Tapa ,  miri  la  efattattone  di  penfandofi  ,  che  que* 
He  genti  fi  babbi  no  da  mandare  folto  alla  fua  obedientia^ , 
tir  che  facendone  3^.  Capo ,  fi  poff  a  per  quella  via  dargli 
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mttorità  %  &  parte  nelle  armi,  &  co  fi  babilitarlo  a  poter 
prendere:  &  mi  perfuado  tanto  pià  ,  che  quella  fiala  in- 
te nt ione  di  di  inquanto  H.  sa*  che  la  mente  di  7{. 
S.  è  duna  dal  mandar  gente  in  Francia ,  &  che  il  T.  non 
confi  glia  Sua  Beatitudine  a  far  quello  %mà  foto  afouuemt 
di  danari  »  come  Sua  Santità  ha  comincio ,  &  cerne  fi  fpe- 
ra  >  che  fia  per  continuare  ,fen^a  venir  a  efpedttionede9 
Capitani  ,  &  toccar  Tamburo  .  Onde  non  farebbe  gran 
cofa  ,  che  queflo  ntgoao  del  mandar  gente  fi  trattale 
con  qualche  fecreto  artificio  >  per  condur  Sua  Beatitudine 
apreftar  ti  nome,&lafaar  la  cura  di  (pendere  a  chi  nebd 
voglia.  Ite  he  fe  potrà  nufcir  ,ònò>fi  hauerà  da  vedere 
co' l  tempo.  In  tanto  giudichi?.  Sig.la  gran  parte  delle** 
cofe  »  che  hi  tacciute  i  &  tenute ,  &  non  dico  per 
diffidenza,  ma  forfè ,  perche  fi  hanno  prima  da  trattare  f 
&  concludere  qui ,  &  dapoi  auw farne  il  Legato*  &  tutto 
fia  dettocon  la  Itccntycbc  fuole  baucrcebi  difeorre  dc'fat* 
ti  d'altri  • 

Hon  nfpondo  a  V.SAntorno  al  fatto  del  ^untio, rimet- 
tendomi a  quello  f  he  ne  hogiàfcritto  al  Signore  Tatriarca, 
flluflrifsimo* 

Ho  piacer  d'intendere,  che  li  Tr ciati  vadano  quietarne^ 
te;&  quanto  aW  Arciuefcouo  i' \Auignonc.  bi fognar  à  com- 
patire ,  non  efiendo  pofféde  del  riformare  vn  huomo  di  cin- 
quanta anni  di  natura  altiera >&imp attente *>&  aueigtrad 
a  (fecondar  fe  Ueffo  ne  i  fuoi  h  umori:  la  deflentd  >  &  prtt* 
den\a  del  Sig.Qariinaltfupplirannoal  diff etto, quando  pe- 
rò non  ecceda  in  modo  »  che  ricerchi  violente  rimedio  f  &• 
queflo  è  quanto  ho  da  dire  a  V.  S.  in  rifpofia  della  fita  detti 
x % fenttami da  Fiorenza* 

$  j  Uk 

V  ^  —  - 
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\AW altra  fua  dei  xxhij.d^ta  in  Bologna  rifpondero  in 
dar  parole  per  accomodarmi  alla  ftrete^a  del  tempo. 
Quello  >  ebe  lamico  ha  detto  per  giù  die  io  di  7^.  che  fari 
difficile  guardar  il  B^egnodi  Francia  %  che  ncn  cada  inT^a^ 
narra*  fflato  femprc>& nell'animo,  &  nella  lingua  di  quel 
Sig.che  per  queflo  fi  hà  acqw flato  nome  di  rb{aHamSìaì& 
bdfdegnato  più  volte  il  7>apa,con  qualche  fuo  pencolo  . 

CredOyChe  Ceneda  non  fard  impedita  dal  male  a  Jcguita- 
te  ti  Legatola  quando  ne  fuccedefje  altro.  ¥ '.  S.  habbia  m 
mente  il  deftderio  d'Off  ero,  &  penfì  pure  ,che  fard  con  fer- 
milo del  Cardinal  ?U.&  fuoyle  bacio  le  menu 

La  materia  di  trattare  tutti  quefii  articoli  è  ampli ffima^ 
'&nondalcttera,&miraccommandoaP.S,tn  gratta* 

Di  Hpma  li  zo  d'Ottobre!  ss?. 

Almedefimo. 

M  offra  fa  confolatione  fentira  per  alcuni  auuifi,&  li  dz 
certa  nfpofta  intorno  alla  Legauonedi  Francia>  &  alcuni 
ricord?»&  ragguagli. 

MI  trono  due  lettere  di  P.S.  delti  ix.&  delli  x^.del 
paffato,  una  feruta  in  Tortona^  l'altra  in  *4ftt  %  * 
Mieonfolano  mirabilmente  gli  aum fi  >  ch'ella  mi  dà  ,  per* 
€be fé fufìepof sède  vorrei faper  ogni paffo,che  moue  Mon* 
fig.  Ittufìnfs.  Legato ,  &  quanto  parta, &  operai  quanto 
intende .  T^on  hà  da  dtfpiacere  ajua  Sig.  llluflrtfs.fe  non 
fot  è  far  l'entrata  fclcn^cm  Turino,  per  non  eff erte  giunte 
kf  acuità ,  perche  la  cofa  non  farebbe  Hata  bene  mtefa  qui 
i*Hpmam  \ 

n 
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Li  Signori  della  Congregatane  dicono*  che  la  mente  del 
Tr  pa  èychefua  Signoria  lUuftrtfs:  rìonal%i  la  Croce»  fenon 
ai* entrar  in  Franaa,adunque  il  non  batterle  Bantu e  in  Tu- 
tino*  non  è  Ratà  perdita d%vn  baiocco.  Mactrtoè  fiata 
dtfgrati*  doppia  fbiuet  te  fatuità  mutilate,  &  tarde.  Vna 
parte  delle caufe  della  tardanza  ft  è  già  fcrtttaf  l'altra  dirò 
bora  f&èche  l'ordinano  di  Lione ,  che  deutua  partire  atti 
Impartì  la  notte  alli  %zXrcdo,chc già  elle  ftano compar- 
fc,ér  ne  a/petto  auuifo. 

U  tJWonfìg.  IUufirifs.  Legato  fi  manda  copia  di  alcu- 
ne lettere  venute  dt  Francia ,  &  in  fptcìe  [egli  da  ordine* 
che  confoli  la  Ditcbcjfa  di  Gbtja  vedoua  % &lt  faccia  eftbi* 
tioni,  &  promeffe,  chcr.Stg.  lederà  nette  lettere  del  Si- 
gnor Cardinal  tJHontalto  .  *A  quelle  caricature  groffe 
vogliono  ,  che  io  aggiunga  della  mia  poluere ,  &  quanto  a 
me  non  crcdo>che  poffa  aiutar  l'effetto;  obedirò  nodtmeno  % 
&  dirò  a  Vm  S.  che  in  ogni  cajo  ,  che  fi  a  bifogno  %  rtfcaldi  ti 
SigXar dinaie  *  &  fommintftri  a  S.  S%  Ittuflrìfi.  &  parole , 
&  modh  perche  qui  fi  deftdera  efficactfjimo  effetto  ,  &  da 
retterarft  più  volte .  TS(on  entro  a  dir  del  quanto^  &  qua- 
le, fi  ha  da  offerire,  perche  mi  rimetto  alla  legge,  che  vien 
datomi 'Notamente  ricordo,  chcqucllo>chc  fi  ha  da  dire% 
dica  con  fianco,&  quello*  che  fi  bà  da  far e ,ft  fac  eia  con  hi- 
larttà  9  &  largherà  ,  &  con  quella  facciona  allegra^  » 
che  S.  S.flluHr.  porta  ne9fuot  negocijfen^a  molta  fatica  . 
Quel  punto  ,cbc  toccò  laDucbeffa  dt  Branjuicb,cbe 
mandar à  al  Signor  Cardinal  Legato  ,  fa  >  che  fi  ecciti 
in  noi  qui  vn  poco  di  ombra ,  che  coSlut  vada  a  camino  di 
voler  far  atqutflo  d'auttorità  .  Il  Signor  Cardinale  sd 
con  che  ordine  fi  è  partito  da  Hpmafdoueli  Signori  Car* 

S    4  dmali 
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ri  Cardinal  della  Congregatione  hanno  rifoluto  >cbt  lime/* 
fidi  T{Jc hanno  da ademettereffì  admcttano pnuatamen* 
tc,&  non  m  publico;  ma  potrebbe  eff crebbe  Chuomo  attu- 
to facefie  incontrar  il  Signor  Cardinal  in  fublico  da  quai 
che  fuo  personaggio  >  &  cercaffe  con  M  tiro  Cimile  di  co- 
glierlOf  &  accettarlo  pubicamente  9  che  farebbe  vn  autto- 
MgareU  fatto  fuo%come  so  che  tutù  voi  altri  Signori  inten 
due .  Terò  fiate  preparati»  &  lappiate  quello ,c he  >/  con* 
uerrd  di  far  in  tal  cafo ,  tenenioui  lontano  il  pericolo  di  far 
trrore9&  tanto  fia  detto  a  S.S.  Illa fin fs.pcr  vn  cenno, per- 
che chiaro  è, che  fi  vccella  riputatione,& chi  la  vuole  s'af. 
fatica,& s'mduiìria.* 

E  tornato  a  Venetia  V  jtmhafciator  di  Spagnatche  fi  era 
ritirato  in  Ferraraper  Cadminone  di  Monfig.di  MetT^  & 
le  moffefono  uenute  dal  S. Conte  diOliuarcs>che  gli  ordinò* 
the  tornaff uritornandoui  il  T^untio  ■ 

nJHonfig.  L. mi  fd  carene ftraordinarie9&  in  quetto 
mezp  la  Segretaria  del  Tipa  mi  fd  faper  ,  cbc  deuendo  io 
pigliar  qualche  giouane9cbe  mi  ferina  >)ni  guardi  di  pigliar* 
loda  lui.V.  Sig.rifcontri  quelle  partite.  Il  mede  fimo  Mon- 
fig.mi  ha  moUrata  lo  foprafentta  di  *na  lettera ,  che  dice 
t  fiere  del  2^?  di  Spagna  diretta  alui,&  foggiunfe  >  che  frd 
trenta,  ò  quaranta  giorni  andar  à  in  Spagna  per  cofe  gran- 
dinile però  ne  auwfìtlSig.Card.  Legato,acàocbe  volendo 
S.S.  IlluSìrifs.feruirfi  di  lui  in  hauer  luce  delle  cofe  di  quel- 
la Cortese  gli  faccia  intendere^ fe  gli  commandifpromct- 
tendo  ftudio,  <&  fegreteT^a  efquifita\  fi  potrebbe  accettare 
il paruto^Q'  mandargli  vna  contracifra  di  legno  >&  cana- 
pe*?? lafdarlo fenuere  co  i  piedi.  Sia  detto  per  auuertirne 
€hi  baueffe  fantafta  di  adoperare  quefto  buon  Trelato  peri 
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fùoi  negocij9&  ii  me  non  fi  parli  di  gratta%petthe  li.*<.con* 
fpirarebbono  cantra  lamia  per  fona  in  vtroquc  Regno .  Il 
fiutati  vfeito per  Hpma9  &  to  ftò «{[càuto  inCajoyfe  be* 
«  qui  ti' bora  par, cheta  piena  manchi f  ritirando  fi  Miauttk 
V<icqua>laqualc  hd  cacciato  il  Sig.  ùuca  di  CafaM.  Con/ia** 
tm(h&  Madonna  Giacoma  piangono>penhc  non  potranno 
habitat  le  Han^e  per  vn  gtan  pcZty,  &  chi  li  guarda ,  & 
gli  [ente  parlar  del  Dduuio, fi  morda  jubtto  di  D'iualiotte* 
&  Tina.  JL  voler  intendere  quefìa  fcrtuura  fard  neceffa* 
noychc  rj.fi  fegni>&  dubito  tcbe  faremo  a  eh  ferme  peg- 
gio •  Bacio  a  Vm  S*  le  mani  pregandola  a  confermimi  nella 
gratta  de  i  Bjwcrwdiffimi ?amgarola,&  Bianchetti.  ^ 
Di  Homa  a  z.  di  Houembrt  1589» 

Ài  Sig-  Patriarca  di  Alexandria  • 

Ragguaglia>&  dà  ricordi  intorno  alla  precedenti  % 

•  ■ 

VOHra  S  g.  iUu/lnfs*  batterà  con  tfUeflo  ordinario  ii 
negoc  tato  per  lapublicatione  del  lonciluh&  penfo% 
the  ne  reiìard  fata fatta ,  compenfando  la  tardanza*  con  la 
perfezione deW opera*  La  Scrittura  è  Hreltaafiat  jgr  lé 
lettera  affai  minuta  ;  non  fi  patena  far  altro ,  perche  di  co  • 
pia  ordinaria  ne  farebbe  vfcito  vn  volume  afjai  grande  •  Si 
per  manco  fatica  de  gli  occhi  le  patera  di  farla  rcfcriucrt 
in  maggior  carattere  >  &  in  maggior  Jpacto,  mi  rimetto  4 
Uh&  al  fuo  commodo  • 

,  Deuerà  A  Sig.  Cardinal  Legato  1  &  V%  Sig.  lllufìrtfsim* 
infume  ringratiarne  iMonftgnor  lUuSlriffimo  Carra* 
fa  $  chi  non  folamente  hd  fatta  la  frati*  di  così  bella  $ 
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&Vtilfcrittura9maCba  fatta  con  gran  prontezza,  &  con 
hauerui  mtffo  penficro.  T)eftderotche  ne  fia  anco  rtngra- 
fiato  per  mio  rtfpetto ,  accioc  he  appari fca  col  teflimonto  del 
la  tot  gratitudine  quello  della  mia  diligeva . 

-  Della  Scrittura  bò  tenuto  cepta  apprefìo  di  me, acciò 
the  [e  queSìo  fpacio  andafje  a  trauerfo ,  Jc  ne  poffa  far  du- 
plicato ;  eSr  afpetterò  %  che  a  me  ne  fi  a  accufata  la  ritenuta  » 
quando  capiti  bene  .  La  Congregatone  delle  Certmonc^ 
tra  gtd  auutata  adifcutere  il  dubbio  della  precedente  p  ' 
mofio  da  V.  S.  lllufìnfhma  per  la  dignità  del  Tatrtarcato  ; 
talché  9fc  ben  ho  fatto  fcdeaefueSlt  Signori  ltìuflrtfjimt  9 
ch'ella  non  vi  penfaua  pià ,  non  bò  potino  far  che  fi  fermi- 
noidicédo  effi  efjerecofa  conumentt  dichtanre  cjuefto  firn- 

,      to  >& ventre  a  fine,  feniche  nè  y.*ig.Hlufìrifsima%nè 
altri  vt  habbiawereffe*  fi  baiafciato  correre  >  &  in  più  di 
ma  congregatane  fi  è  deputato  t'articolo ,  ne  fi  terminerà 
fendati  giuda  io  di  S.  Beatitudine  ,  alla  quale tocca  di  dar 
'  fenten\a. 

-  *Hon  fi  parlari  di  V.Sig.  lllufìrifs .perche  renuncia- 
to  alla  parte  fua,& pregato,  che  non  fi  ragion  di  Ut,&  co- 
sì fi  farà. 

La  Congregatione  inclina  contra  quello,  che  fi  potere 
pretendere  dal  canto  no  ftro,  allegando,  che  le  giurifdituo- 
ni  fono  diuife ,  &  che  dato ,  che  vn  Vatrtarca  doueffe  pre- 
cedere vn  Vefcouo  nella  fua  Dioccfc  %  gli  tsfrciuefcoui 
fretenderebbono  ti  mede  fimo ,  &  così  ancora  ti  Vefcoui 
più  antichi .  Et  quanto  a  t  V^untij  dicono  quefii  Signori  $ 
^  che  gli  *Arnba[aatori  de'  l{è  precedono  qui  la  iberna  li  Va* 
triarchi  *  &  gli  *Amuefcoui%  adunque  molto  p>ù  deue* 
ranno  effer  preceduti  da  i  7{miij ,  ejjendo  che  ogni 
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Ì{untio  precede  ogni  jLmbafc.di  Vrincipe  Temporale \La- 
fciaremofar  a  loro%&  come  ho  detta  a  V.  S.lUu.ella  è  fuor 
digtofìra,&  non  fi  nomina  lafuaper fona  >  onde  fiamom 
fatuo  da  ogni  ptr  itolo. 

•  Sforma  tornò  da  FiQrtnza,&  non  è  flato  pofsAile  di  ha* 
ueme  copia  per  la  frequenti*  delle  vtfìte  • 

Htermattina  baciai  la  mani  a  S.  S.  ULalla  prefentia  del 
Sig.  Cardinal  Tinelli,  &  ef]a  mi  abbracciò,  &diffc1  che  d 
Gran  Duca  re/lava  fatisfatiifsmo  del  Sig.Cardmal  Legato» 
&  che  i*vno>  &  l'altro  haueuano  toco  i  particotar  dtfpare- 
riloto,  &  gli  animi  fi  eranotalmente  nettuche  nonvtre- 
ftaua  più  vna  fcintilla  di  male\& aggiunfe* che  S.S  Jlluft. 
bau  tua  fatto  il  mede  fimo,  ^ifpoft»  che  l anione  era  ftatau, 
prudente  f&  che  la  Corte  laudaua  l'vno  f  &  l'aitro>& li  lo* 
roferuitori  amoreuoli  fe  ne rallegrauano,ma  che  non  bafta- 
ua  di  bauer  purgato  il  corpo  infermo  ffe  non  ftfaceua  opera 
di  con  fe  mar  lo  fano.S*  S.  Ill.mi  replicò fcbe  ut  erano  di  male 
Zeppe ,  io  glie  lo  con  firmai*  &  foggwnft ,  c  he  tanto  pià 
tra  neceffanoil  proceda  e  giutti focatamente  per  confonde- 
re i  trilli ,  che  non  fanno  feruire  li  Tadront,  fe  non  col  me* 
^pdiwattoffiiij. 

Mi  ralteg  ro  del  buon  viaggio  $  &  prego  Dio  benedetto  $ 
che  sì  come  le  SS.rfJlLbanno  trionfato  innan^ebefia- 
no giunte  alla  guerra*  così  trionfino  nella  pace»&  nefiano 
effe  gli  auttor >i>&  bacio  a  V. SMuRrifs.lt  mani. 

ùt  Bsoma  li  1  -j.Tfyucmbre.  1589. 


Al 


Digitized  by  Google 


t 

Lettere  del  Sig.  Peranda 

* 

Al  medefimo . 

Altri  ricordi  intorno  alla  precedenza  • 

SE  ben  io  non  bauefsì  da  ri/pondcrc  alla  lettera  di  VSig* 
lUufìnfl.  nondimeno  bauerei  pur  da  fcrmerle  il  pefo, 
che  ft  è  portato  in  [offerir  iMonfig.  Bianco  nonbd  da  ef- 
Jere  perpetuo,  perche  il  Sig.  Cardinal  Aton tatto  lo  adofsò  a 
MonfigMl.legato^ 'aiuto,  cioè  fin  a  tanto,  che  lo  condu- 
cete in  Francia .  Terò  giunto  >  chefta  in  Vangagli  fi  può 
dar bhonaliccnfa . 
J  7s[ebo  parlato  con  Bertinoro%  &  quello,che  ne  fcriuo  è 
la  fila  rifpofìa.  bifogna  temer  di  non  fatisfar  a  Montai- 
to, perche  V. SJllufir.non  ha paffione  nel  Bianco,  &  moU 
to  me*  oCbdS.  'Beat,  la qual  credo,  che  Ch  abbia  conofcmto 
per  fcemo.  La  licenza  dunque  fi  potrd  darfenfa  molto  ap- 
parato di  fcufa  ;  laudo  bene ,  che  fi  proceda  con  modo,  &  ft 
ne  ferma  in  qud,ft  come  vedo,  che  fi  è  deliberato  di  fare  $ 
&  fi  come  conuiene  •  Queflo  particolare  del  Bianco  non  fi 
poteua  lafciarfen%a  nfpoHaXe  altre  cofefcnttemt  da 
lUufirijs.fi  poffono  lafciar  correr e9  eccettuatane  quella yò- 
lacche  tocca  la  fede,c h'ella  barn  me. 

Decorrerò  tra  me  flcffo ,  &  con  Bertmoro /opra  il pen- 
fiero  di  S.Iitufìrifs.&  di  mano  in  mano  le  auuifaròil 
nofìro  parere*  In  tanto  et  pardi  dirle  9che  ella  camini 
innanzi  9&  non  fi  muti  di  paffb9  perche  ti  fuo  procedere 
piace  fin  qui,  &  dà  fatisf anione  >  &  co  fi  pian  piano  ^.S/g. 
lllufirifs.fi  fìd  edificando  credito  ,  &  mettendo  fonda- 
mento  per  maggior  fabrica ,  né  crede  Bertinoro 9  ebe  dop» 
fo  la  legatione  del  Signor  Cardinale  fi  poffa  Iettar  r*« 

gione- 
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gioneuolmente  a  V.S.  IUuJlr.  laV^untiaturaÀcllaqualc^ 
Qgni  giorno  più  fi  molìrarà  meriteuole.  s  e 

Tsfpw  ho  fentito  fin  bora, che  altri  habbia  cenfurata  la  r  i- 
follinone  >  che  fece  il  Sig.fardinale  fopra  le  cofe  del  Delfi- 
nato  .  Se  10  ne  fentirò  ragionare  baucròlarifpofla  in  proni 
to ,  effendo  inflrutto  da  voSìra  Signoria  llluflriffìma  de  i 
prmcipij .  Vruden^a  il  darmi  qucili  ricordi  »  perche  f  buo- 
no >  che  Sia  qui  al  luogo  dc'fuoi  Tadronhba  da  riparare  a^ 
dtuerfi  colpi ,  &  non  batta  l'arte  invniucrfalc  >  perche  $ 
particolare  è  quello  che  ci  riferifce .  Hpi  Ramo  bene  m 
palazzo»  &  delgiuduio  delVrincipeft  amo  ftcuri.  Degli 
altri  ci  babbi  amo  da  curar  poco,  perche  chi  bà  il  Tribuna- 
le m  fuuore  »  non  teme  la  voce  de  gli  auucrfarij  *  &  molto 
meno  fuffragandoci  la  ragione,  &  il  véro  ;  tuttauia  fi  vuol 
far  conto  del  vulgo9&  (limar  coloro  }cbc  talvolta  offendo- 
no per  malignità  • 

tJWandaia  P.Sig.  llluilr.  con  le  mie  delti  1 7.  delpaf- 
fato  le  fcntture  bauute  da  Monfig.  lllufirifs.  Carrafa  circa 
la  publicatione  del  ConcUio>& credea%che  a  queSl'borafia- 
no  capitate  in  fua  mano .  fe  la  prego  a  volerne  nngratiare 
Sua  Signoria  llluflri{fìma,z<r  moflrare%che  io  habbia  tefli 
ficaio  il  buon  animo  fuo,  &la  prontc7£a  cor\  che  è  corfa  a 
fauorir  il  noflro  deftderio ,  nèfardfe  non  cofa  molto  conue* 
niente  >cbc  Monfig.lUufir.  Legato  faccia  cinque  fio  Sig.  il 
medefimo  officio. 

Lacaufa  della  preceden^aTatriarcale  non  è  ancor  ve* 
nutaafine ,  &  fi  tratta  tuttauia  nella  Congregatane  del- 
le Cerimonie  •  Sifcriuc,&le  firitture  vanno  per  manus9 
cSr  fi  come  diffi  già ,  il  parere  della  Congregatone  è  contri 
la  prf  tendenza  de  gli  ^niuefcQHi ,  &  rf<  Vatriarcbi . 
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Solamente  Contornano  fofìtenequefla  parte,&  fcriue>& 
Sia  /aldo .  Sarà  vn  brano  huomo,fefaràtcita  tanto  che  ba* 
Hhbauendo  da  contrattar  con  Monfig.lllufìr.  (jcfualdo. 

i^l  queSìi  Signori  llluftriffimi  dtcafa  Cefi  feci  /aperta 
quanto  mi  ordinò  V.S.flluHr.  mofìrano  di  rcttar fatisfat- 
thafpet tando  lettere fue da  Tangi,  &  bacio  riHcrcntcmtn* 
ttay.SJllufìrifs.lcmani. 

Di  B^oma  li  xi  di  Dicembre  x  y 8p. 

«  »  . 

Al  Sig.Ducadi  Parma  Ottauio  Farnefe. 

Dà  parte  a  S.  A.  d'un  Matrimonio  feguico  tra  le  Cafe 
Altaeraps>&  Orfipa. 

* 

L*AltezXa  V.  è  padrone  di  Cufa  mìa ,  &  ài  tutu  quel» 
li%cbe  fono  congiunti  con  noi  per affé  ttionc,ò  per  fan» 
gue.  *Pcr  tanto  non  debbo  mancar  di  notificarle  il  Matrimo- 
nio feguito  fri  ti  S  g.K*be no  figliuolo  di  Monfig.  Iltuilr. 
de*Attacmpsi&  Cornelia  figliuola  gid  del  S.Donfirgmto 
Orfino,&  diGiouanva  mia  7^ipote]ilqual  MatnmoniOief 
fendo  fi  prima  trattato  con  Monfìg.  llluflrifs.  Otftno^  con 
mCtft  èpoifcìmatOi&ccnctufodatta  Santità di'H.Sig.con 
molta  fatis  fattone  noftraypen  he  olir  a  a  i  rifpettifcbc  cvncer 
fieno  il  feruitto  del? una,&  dell'ultra  parte y?edtMo>tb*  al- 
F^flte^a  V.  &  alfjftlufìr.  Cafa  Farnefe  fi accre/ce  il  nu- 
mero de  iferuilon ,  &,  che  perciò  e  Ih  ancora  ha  da  rtiiar 
fatis  fatta  del  parentado ,  poh  he  tutti  xoi  in  fu  me  cm  ùpa- 
renth&  nuoui7<2r  vecchi  Li  fcrmremo  fernpre  di  tommune 
Volontà r&  concordia .  TSatiòlcMàm  tk  V.*A.  cWf  prego 
dal  Stg.&h  continua  felicità.-  ^        ♦  .Js 
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Al  Signor  Cardinal  Legato  • 

:r.  ,  Ammonifcc  >  &  ragguaglia  •       ,  .  \ 

LE  due  lettere  di  V.S.mutlr.l'vna  per  lo  Sig.  Cardinal 
v  Santa  Scueì  ina^  l'altra  per  il  S giardinai  Montalto 
hanno  hauuto  ricapiti  Ja  prima  dimia  m-uw,  Infredda  per 
'Piade  1  Stgretaìijdi  Ì^S.  che  laminarono  a  Tietuno* 

Vennero  qui  ite  due  lettere  [otto  mia  coperta  con  le  vlm 
timcycb?  10  bò  da  f.'Sigf  Ull*Sì rijs.cbe fono  dtlli  1 4.  da  Bo 
ìqgnQ.  intenderà  voftra  S g.Jllkflr.que Ilo t  c he [t  parlata 
Corte  d tilt  Signori  Venetkauper  C  jt  wbfìiarja,  &  Tito» 
U  di  T{atiarra,&  credo^bc (entità  ^Jfaico/efatJe9  >Ande- 
ràV.S.flluttrifs.Jopra  il  credere .  //  T^untio  è  m 

a  V  inetta  ba  fatto  le  [ut proporle.  7i.SigJ7rincipe  fa* 
uio ,  &  procede  nelle  cofe  jue  con  maturità ,  e*r  prudenza* 
&  dna  qmllo>c he  concerna  ilmentodiqnefiamufa.  %J^Ca 
dicobeue  avofìraSig.  IUuHnfs.  ebeti  Tiunttotornard  a 
Vtnctia&  fi  quieterà ngfii $e{*>&  cudaw*obt farà  così 

 V.Sìg.  ftluflnfs.  VcdefitVM  Uttcradì...»  \crttta  al 

SigXardinal  Montalto  *  &  le  commiflioni  >cbe  ledd  Sua 
Beatitudine  intorno  alla  perfony  ,cbc  ferine.  Hà  ordine** 
di  replicare  a  V.SigJlluftrifs.cbe  accart^j$&  bonort  co*' 
fìtti  *  &  fa  &*  tW&^XQP/tgWfwtf  di  tartt[ta>&  dì  mo- 
di amt'Voli  ^ttommiogii      mSk  commetti ,  & 

fìWlk.tfpcttidi  ì^  di  qt4cfl0 

m^Mm  autrtttù^chti^  W  pe>jon*d(  quo®*  Cortes  $ 
é\  Vorrebbe  i  c bt$  gli  occhi  aperti  per 

aro  /  *  dtlh 

-  »  • 
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iiìigent iafche  fi  bautta  da  f art  per  parte  de  *  Miniflri  di  V. 
S.llÌHRr.fu  detta  al  Sig.Giulto  (efare  dalli  Segretari]  dtl 
Tapa*  H  abbia  fi  vna  buona  fpia%che  fegmti  il  (erkitio>quan 
do  porta  \  pieghi  >  &  veda  doni  ti  confeg  na ,  &  cerchi  fi  di 
faperecon  che  foprafcritta9  &fe  neaumfi  quà,percbefi  e/e 
guirà  itreftOf&baHi  per  amen *  mento. 

Monfig.di  Bertmoro  bacia  le  mani  a  V.  SJllujlr.&  è  fito 
gran  ftruitore.Dtce^he  non  pafsò  forfè  mai  negocio  pi  A  óf- 
fermio,  &  fpiato  di  qut$lo>  che  ha  ella  per  le  mani ,  né  che 
tàbiideffe  maggior  fegreteiga . 

Dice  anco  %c  he  il  Sig.Duca  non  ha  ordine  da  3.  San  ti  ti  ài 
fermar  fi  m  Roma ,  ma  eh* ella  lo  inmtò  a  vènirch&fuptt 
mofirareamoreuole^e .  Se  domam  vi  fard  altro  da  feri- 
ucYc}non  mancar 6  della  mia  diligenza  con  l'ordinano  >  che 
partirà  per  Lione  >c  mi  trotterò  di  nuouo  con  Bertinoro ,  co'l 
qualboggiho  forno fior poco.  Bacio  a  P.SMfaflr.  nue- 
tentemente  le  mani. 

*9iè\oma  filli  2.  d'Ottobre  158^ 

•  4   *  x  »  »  *     '  1    •       *     •  * 

Al  Sig.  Cardinal  di  Aragona  .  ' 

'  A  Sua  Sig.  Hluftriflìtria  da  conto  del  fucceflò  dcU'infi. 
-nitài&  conuakfcenzaifua. 


•  •    • il  » 


DI  Jipoi  ch'io  feri ffi  a  V.SigjUufirifhdeUa  mia  indifpo 
fìttone  giudicata  aU' bora  da' t^diciSprtoeipio 
di  Sciatica  ;  il  male  fi  mamfeilò  affai  più ,  &  r  infetidii 
maniera ,  che  mi  leuè  totalmente  il  moto ,  confinanàbìni  in 
letto  con  tormenti  ecceffmi ,  &  continuo  trauaglió  >  ebemi 
era  grtn  pena  U  vìme .  "Diquejìo  moie  ho  f*ffa#  p& 
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giorni  con  afflittone  continuai  jen^a  quiete  alcuna.  Ho* 
ra  per  grati  a  del  Sig.  Dio  dopò  molti  rimedi} fatti  ho  acqui 
fiato  afjat  della  famtà*& non  re  fio  del  tutto  mutile  dclta-j 
pcrfona;  fe  bene  non  lìbera  affatto  del  male»  il  quale  *  come 
da  principio  del  miglioramento  fipartiuaagranpaffi,  cesi 
in  queSìo  vltimo  ha  più  durò  contrailo  ,&  quello  9  che  fi 
guadagna  è  così  poco»  che  a  pena  apparile  al  fenfo.  Ecpi- 
niùnt  de*  Medicucbe  fi  uenga  a  rottori}  per  curarmi^  pre 
fcruarmhcomebi fogna,  &  perche fiamoallannfrejcata  , 
&  fuori  della  cannula  folltcìto  t'cfccutionc,  perlaquale»  fe 
così  parerà  olii  Medicarne  ne  andtrò  a  f{oma>&fe  furano  » 
di  altro  parere,  vi  manderò  il  mio  Medico,acciò  che  fi  fac- 
cia Collegio^  fi  pigli  l*  rifolutione,  che  fi  ha  da  pigliare  fa 
pra  il  f attornio.  Jl  P.S Jtt.rcndobumtliffime  gr atte  del pen 
fìerOfCbe  ha  della  mia  fatuteja  qual  debbo  predare  molto 
-più  .poiché  le  è  tantora  cuore,  &  a  me  fi  accrejce  ogni  gior- 
no obligo  in  feruirlaytna  fappia  V.SJflUche  la  mia  in fermi- 
tdycon  tutto  che  fia  fiata graue,non  rnhà però  mrfjotn pr- 
ricolodella  uita,ancorche  haue ff e  potuto  codurmi  allojlrop 
piotile  he  quando  fuffeoccor[of  fipoteuaconfeguentemente 
temer  di  peggio.  Et  a  r.S.fll.bacio  le  manu& prego  conti 

nuafelicità.  DiCiflernalixg.d'vHgofloi^}. 

'  '  '  .*        »  *  * 

Al  Sig.  Cardinal  Farnefe. 

RagguagHa,ringratia>prega>&  prefenta. 

17^  Hpma  fi  colleggiò  nel  mio  cafo  >  &  fecondo  la  rifiliti 
tione  de9  Medici  fi  è  attefo  a  rimediare  al  male  >  il  qua- 
le per  gratia  del  Signor  Dio  comincio  a  feraìtmnort  :  «#» 

T  con  hi 
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totiht  tuttequcllo,chcfi  è  guadagnato  dopò  d  fccondoag* 
gr**amentotnoufiaaltro,cbc  poter  mangiar  fuori  diletto, 

pafjar  la  notte  con  qualche  rtpofo .  jtf colto,  chi  mi  con- 
figha ,  &  in  efequire  non  preterì fio  di  vn  tota ,  perche  fe  è 
peffbile  voglio  Star  bene.  E  vcro>cbe  la  cura  richiede  tem- 
pz,&  per  fua  natura,  &  perche  fi  amo  in  vna  parte  dell' an 
vofbt  non  ammette  vfo  de'  rimedij%che  frano  genero  fi,  & 
gigìtaris falche  Riamo  folamenteful  riparar  fu'l  tra- 
temerci .  *A  *oSlraSigJlluSlrifs.  rendo  infinite  fratte  de  i 
vmjcheft  è  degnata  mandarmi*:  on  tuttoché  non  ne  [cavo 
«  mhpropoftto,  perche  i  Medici  mi  prcfcnuono  li  ccrojali , 
&  amabili  >non  carichi  di  colore  non  dolci .  La  ne  ceffi* 
iti  ms  sforma  ad  effere  prefontuofo  m  pregarla  »  che  baucn* 
dwediqutììa  qualità  fra  fcrmta  di  ordmare^he  me  ne  fi* 
fitta  ftrte in oiuto,& fupplimento della  mia  cura.  Dcfi- 
éerotber.Sig.WuflriJsjpoffa  godere  di  quelli  fecondi  me 
lo*i  tcbefc  le  mandano,  &fpero,cbe  frano  per  trouarlain 
fi*to>chegh  ajf  aggierà .  QucSVanno  par  che  facciano  prò- 
m*ff<*tm»a 9  &  ne  ajpetto ilfuo  tefiimomo ,  che  fard 
émmnuoua  deljuo  ben  effere  •  53 :s —  n 

JM1\$mali4.d9^goilQitf}.     f  v.v 

Alli  Sig.  Herrigo,  &  Camillo  Caetani. 

*  *  '  r 

Da  canto  a*  padroni  della  fua  conuakfeenza  • 

SO,  che  da  molte  parti  hauete  intefo  il  mal  mio  >  il  qual 
imamente  è  Siato  grauiflìm  %  &  tcfjerc  m  cheto 
>    ibi  ttmto  al  preferite  moitra ,  che  io  non  ho  corfo  mediocre 
pencolo.  La  bontà  di  Dio  fi  è  degnata  falHarmifnducen: 

»*..,•         X  domi 


* 
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domi  in  fanità  •  &  benché  io  fuppia*  che  queiìo  ancora  fìa 

venuto  a  voftrano::tiayvoglio  nondimeno^  he  l'intendiate 
ancor  da  me  quantunque  tardi.  Attendo  a  nilorarmi  effen 
do  rimafo  afflitti flimoiZf  molto  abbandonato  di  for^e»lc^ 
quali  vò  ricourandopwn  piano  j&  fpcro%et  che  la  mia  con- 
ualefcen^e  non  anderà  in  lungo  >  poiché  fon  purgato  bemffi- 
mof&  per  quello,  che  la  natura  hx  operato  da  je  m  più  mo  - 
dh&per  la  dieta^ottre  ad  vnaxopiofa,  &  forfè  troppo  lar- 
ga euacuatione  di  ftngue  fchei  Medici  mi  fecero  cauar  da 
principio .  Io  me  la  pafio  con  ogni  forte  di  regola ,  &  diri» 
guardo, non  mancando  a  me  fìeff  o  in  quello»che  bifogna,& 
di  tanto  mi  è  parfo  auuifarui  per  vofìra  confolatione  .  Et 
Dio  vi  benedica  aliti  2.  di  Settembre  1571» 

Al  Sig.  Cardinale  Spinola . 

Dà  ragguaglio  della  v  oca  non  Tua  al  fcruicio  del  Papa 
nell'arma  ca; 

• 

17^  efecutìone  di  quanto  fcriffi  a  V.  Signoria  llluflriffim* 
li  giorni  paffattiomi  ero  pofìo  ad  ordine  per  andar  in 
Sicilia  a  ferutre  S.  M.  Catolica  ne\£  armata  %  quando  è  fuc- 
ceduta  la  Creatione  delnuouo  Vonteficc,  ilqual  e  (fendo  fan 
pre  fiato  amorcuol  Tadrone  di  Cafa  mia  »  &  dime  in  par- 
ticolare »  ni  ha  chiamato  fpontaneamente  %  &  fenica  ri- 
cordo d 9 altri  al  carico  della  fua  guardia .  fn  queSia  refo- 
lutione  di  Sua  Beatitudine  non  ha  lafciato  il  Cardinal  mio 
Zio  di  metterle  innanzi  l'effer  io  fer ultore  di  S.M.  &  de- 
dicato alla  fua  fermtu\&  vedendo  ,c he  S.Santità  ne  uoleua 
parlare  con  quelli  fm  Mini  Uri  *  U  Cardinal  ha  prefo  licen- 

T    z  ^a 
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X*  di  parlarne  ttfoper  intendere  ti  pirer  loro,non  volendo 
far  cofaUaqual  poffa  mai  attribuirai  a  mancamento  di  debi- 
to .  Coft  da  Monfig.llluttr.  Granuclla ,  &  dal  Sig.  Jlmba- 
feiator  di S.M.  ftamo  flati  afficurali,  ebeferuendo  io  al  Ta- 
pajeruo  anco  alla  Ai.de  l  Re  mio  Signore,  perche  il  fermilo 
fuo  è  congiunto  con  quello  di  S.  S.  Et  con  quefla  ft eureka 
hb  accettato  ti  carico,  net  quale  io  continuati,  fe  così  mi  fa* 
rà  commandato  da  perche  dal  voler  di  tei,  rogito  di* 
pender  fempre,^  piacendole  cb%  io  continuismi  sforerò  di 
portarmi  in  modo,che  tffa  ancora  nebabbia  a  tettar  feruta 
ta,  &  V.SMluttr.  poffa  con  fitisf anione  fua  confermarli 
in  effermi  quel  protettore  amorcuolccb'io  dcftdtro>&  con» 
fido,chcmifarAfemprc.  EtfeallaperfonadiV^Si  io  farò 
forfè  atto  a  ferrine  S.M.  f.S.flluttr.ò  fuoi  amici,  mi  fard 
fempre  fauore  quando  ft  degnarà  darmene  ordine,  tenendo 
io  gran  fttma  della  per  fona  fua  tlluttr.&  della  gratta. 

Al  Signor  Cardinal  Caetano  Legato  , 

in  Bologna. 

Lo  auuertifcc  in  certi  bifogni  per  la  Lcgatione. 

«  .  *     •  •  •         ■  •  •  , 

Cjluo  dal  ragionamento  di  alcuni,cbe  fin  qui  manca- 
no nel  feria  no  di  V.S.Jlluttrduc  perfone»  tvna  >  che 
nftthvada  attorno,&  negotijper  lci,&  fia  atta  a  compii*: 
tc,&  trattare  con  Tnncipi:  l9altra>cbe  dia  éiuto  al  fuo  Sc~ 
grctario,tntendendoft,cbcil  pefofolo  delle  lettere  del  Con»* 
tado  dt  Bologna  batta  a  fiancare  vnbuomo.P .S.Uluftr.co 
nofccradbifogno  fuo  fu' l  fatto* 

».  In  tanto  parerà  a  noi  altri  qui  >  che  fia  bene  di  metter 
franche  per  ii  fuggati  fen\a  /coprirci  ,  *€  obltgara  ad 
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alcuno [olamcnte  perbauer  auuedar  di  mano,  &  effequire 
le  commi (fiorii  di  V.S.  lltuflrijs.a  vn  punto prefjo:  le perfi- 
ne faranno  al  proposto  quando ,  prefuppofia  in  loro  conuc* 
niente  habilitd>non  (ìano>nè  di  Botogna>nè de  i paep  arco» 
uicmi.  Staqueftofi  bauerà  l 'occbiOyCorne  acondit\one%cbt 
molto  importa  per  la  fOiaficura3pigliando  efempio  da  i  Car 
cimali  legati  fuoi  predeceffori  nelle  cofe  migliori  più, 
notabili  del  lorgouerno.  Sforma ,  &  Saluiati  per  quello  % 
ebe  fi  dice  qui  hanno  dato  fatisfattione  nel  modo  tenuto 
da  loto  in  afirmgere  li  Sig.  Quaranta  della  Città  ,  <&  altri 
buomini  di  t  tipetto  a  pagar  li  lor  debiti  allagente  biflatctfc 
bene  ti  primo  e f equi  con  maniere  più  violenti*  nondimeno 
ne  portò  bonore .  *Al  fecondo  è  parfo  di  proceder  con  altro 
temperamento .  Domando  licenza  a  V.  SJUuSinfs.  dipo* 
terle  dire  quello^  che  io  intendo  per  vtile  della  fua  Legatio- 
ne ,  ancora  che  m  dirlo  fuffe  impertinente  ,  &fuperfluo . 
I  Sento  1  che  Salutati  riporta  bonore  del  modo ,  che  bà  tenu- 
toti afìringereli  Sig.  Quaranta  altri  gentiluomini 
di  ri) f petto  a  pagar  li  loro  debiti  alla  gente  beffa .  Sforma  fi* 
iauttore  del  modo  •  Ma  dicono  >  che  (effettuò  con  qualche 
violenta,  &  perciò  Salutati  nebd  più  lodefilqual  vogltno$ 
che  fi  a  flato  ajfaipopuUre  in  tenerla  parte  de  poucn  nelle 
lor  caufe ,  &  lutar  il  bifogno  della  procura .  Lodano  ancor 
la  fua  prudenza  in  bauer  mantenuta  la  fua  famiglia  fat- 
to a  buoni  or  dmuparticolar  mente  m  hautrle  tolta  Cautt(h 
titd  dipreSìar  fauore  •  con  prohibire  adogn'uno  U  raccotn» 
mandarti  prefentare fuf  pliche f  così  a  S*  SJàutìr.  come 
a9 ministri*  Concedeua  Saluiatiaìla  fua  famigliati  poter 
corner  far  e  m  publico  con  ognuno  >ma  dtgiorno,&prob:bi- 
ua  U  dormir  e  smangiate  nelle  cafe  d'altri.Sefar  le  medefc* 

f    2  tnc 
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meptouifioni  ha  da  partorir  buon  effetto  a  V.S.Ill.lo  confi- 
àtri .  Confideri  ancora  fe  fubenfatto^cbe  quel  Signore  fa 
ccffcfi  come  feceJa  mede  finta  probibittone  a  fe  Steff o^o 
admefft  S.  S.  lUuftnfs.  donne  alla  fu*  preferita  ffc  non  di  ra- 
ro, &  furono  donne  di  qualità, &  l'admiffionefu  dopò  pra- 
fo»con  taffiftentia  di  qucUi%cbe  haueuano  mangiato  feco,& 
ftrutto  a  S.SJUufìr.  m  quel  luogo .  E  fiato  foiito  S.S.  Illu- 
Sìrifs.di  dar  audien^a  in  Camera  a  portiere al%ate*& dico* 
no,cbeferuiuaafpedirmegoci  pu  prefto ,  &  con  più  ordì* 
ne,&  a  yijecare  i  ragionamenti  inutili .  Tutto  fi  dice  a  V.  S. 
llluSìr.  per  ponerle  in  confi  deratione  quello  t  che  tacendo  fi 
non  farebbe  forfè  di  fuo  feruti io . 

Almedefimo. 

Contiene  ragguagli  di  varie  forti. 

Hlerfera  di  notte  fui  auutf nocche  CAmbafc.  di  Vene- 
tia  no  lodaua,  che  Monf.dt  Code  mimflro  della  Lega 
tormffem  compagnia  del  Legato  m  Francia.Stimaii'auuer 
^  amento  >&  ne  diedi  parte  al  fcfcouo  di  Bert  inoro,  pregan- 
*  dolòadbaueruiconftdemione  ,acciocbc  fela  co  fa  potcu* 
partorire  mal  effetto  tfene  bauefie  da  intendere  l'animo  di 
7^.S.&  fcriutrcay.S.llMa  mente  di  S.Beat.  Hoggi  il  fe- 
feouo  ne  bd  parlato  a  S.BJaqualci  ba  quictati,dicendo>che 
quello  Cauatier  Francefe  fi  accompagnaua  di  ordine  fuo  con 
V.S.  111.  ne  per  quello,  che  mi  dice  il  Vefcouo  è  dìfpiacciuto 
a  S .Santità  d'intender  le  parole  dell \Ambafciatore . 

7{pn  penfo  di  trottar  fprouiSia  f.  Stg. ìllnSìriffima,non* 
dimeno  è  mio  dcbito>& dtRaratt*crtito>&  diferiuer  a  lei 
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ogni  co  falche  pùffaefjere  dtconfegucn^a.Jlndarò  fohmm 
cuuifarca  P.SJllufìrift.gti  acadenti  di  Roma  per  fuggi** 
il  pericolo  di  offendere  S.  Beat,  con  auwfi  troppo  efyutfiti , 
Ma  di  quello ,  che  tocca  ti  ne  gotto  della  [ua  legatane  ,  «oc 
preterito  vn  puntoper  honor  [uot& del  Trmctpe>&  [eru- 
tto della  caufa  pub  tic  a  .  Vn  T^rmctpùche  non  fi  nomo*  f* 
amertiretlVapa%chelrx  Regina  d'fngbttterra  fa  trattar 
fecreta  amicata ,  &  intetttgcttX*c4l  Hf  di  Volontà ,  &  i* 
perforiate  he  mi  da  quefio  auutjo  dice  ,che  S.Saatitàjcnut 
al  Ì{uncio>cbc  ne  auuerta  quei  Trc(att,  &  Vrmctpi  TOac- 
cbhacctò  the  non  nejegua  conditone*     V«  v 

Ricetterà  V.S.Hluìtri[i.[otto  queUa  lettera  vn  piego  del 
VefcouodtVrattslama  datomi  dal  Sig.TaolcCattcttmtd 
quale de  fiderà, che  fe  ne  babbia  la  rictuuta>& che  larifpv* 
flambé  F.S.  lllufìr.  farà  al  Ve[couo>fia  mandata  in  %$m* 
in  mia  mano  per  co[tgnarla  a  luhche  la  vuol  tnwar  in  Ger- 
mania per  quel  mede  fimo  tneffo ,  che  gli  ha  portato  tl  ptcgm 
in  Hpma.  V \SJll .fi  degnar à  di  ordinare % che  così  fi  facaa  m 
&  le  bacio  rtuerenternente  le  mantp  allt H.di  Ottobre  1$%?. 

*  . 

Almedefimo* 

Seguita  ragguagli . 

A1  Quella hora,cbcè  affai  tardi,  ho recuperatadal Cor 
dumi  Santa  Seuerina  la  Bolla  della  Deputano»  di  V* 
SJUufìriffima,  &  cento  trenta  Breui,  tìquait [&  mutare  4 
lei  nelle  loro  caffette  di  latta  [otto  ilftgiìlu  del  Sig.  Cardinal. 
iStfontalto  per  maggior  ftcure^jja*  Con  li  Breui  vengo- 
no le  loretcopte  9&la  li  fi  a  di  cfjc  >  con  vna  breue  inflrut- 

T     A  tlQhLCllA 
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fiondila  di  come  fi  baueranno  a  »f or  dal  Legato. 

Altrettanti  mi  reflano  da  efpedire  Jtquali  fi  follecit*. 
no>con  la  Bolla  della  facoltà  fcbe  quanto  prima  fi  manderà 
a  V.  S.  Ili  ufi  ufi.  &  oltra  a  III  detti  Breut  fe  ne  mandatannù 
quaranta  in  bianco  da  poterli  vfarecome  ella  ne  farà  auue* 
tita.  Da  Monfig.Vcfìrto  non  ho  lettere  per  V.SAlluflr.  & 
forfè  manderà  feparatamente^fi  come  fece  coUpaffatoordi 
nano.  *b(è  sò,fc  Santa  Scucnna  le  fermerà, fe  ben  io  penfo  , 
che  sì .  Voleua  S.S.Illuflr.che  la  inUruttione fottofentta 
dal  Sig.CardmalMontaltofi  mandale  con  quefiiBreui%mà 
io  non  ne  ho  voluto  far  altro  >  perche  l'ordine  >chcrni  man- 
dò da  Viterbo  il  Sig.  Tatriarca  non  mi  dà  quetìa  libertà  , 
dicendoti  he  io  farò  attui  fato  da  y.S.IlluSìr  ifi.de  l  modo9cbe 
balere  da  tenere  in  mandarla ,  &  fe  parerà  a  lei  >  che  io  U 
mandi  con  gli  altri  Bretèlla  obedtìò  pur  ebe  ella  poffa  com- 
mettermi la  fua  volontà  in  tempo  9&  te  bacio  humi^ff^c 

mani.    Di  I^oma  alli  n.di  Ottobre  1 5  85^     : *  x , - 

.        •      *    «  »  \  •  «  »  • 

Al  Signor  Cardinal  Legato.. 

x      Tocca  certa  dottrina  incorno  all'vfo  del  Pallio ,  poi  ra- 
giona di  vari  intercidi .      *    "  V  i  \ 

Hit  ri  fu  ptopotlo  .nella  Congregatane  di  F  w  ia  l'ufo 
del  Tallio  per  V  .S.  Illudi .  per  poterne  domandar  li- 
cenata  Sua  Santità  yfuome  ella  dcfidcra.Lacofa  fu  filma- 
ta di$cdc,tt  aliena  dalla  confuetudme,  perche  hautndo  V. 
S.  III.  rtnonacta  Ih  Cbiefa  a'Mtffandrt**  ella  non  ha  da* 
s  *f*r  più  il  ValUo  ,fc  non  a  la  fpolmq.  K*fi  ******  cb*&ti 
mnefiom  Legati  babbuino  vfato  il  ?allio,fc  non  in  queU 
U  VrowaaiUeUa  qual  erano  m  vn  itmpo  flcJfo$ega*,ct 
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jlrcmefcouU  come  fi  legge  dell' Eboraccnfe*  Cantuarienfe  » 
ì^menfe%&  altri>&  fu  confiderai  da  quelli  S.  llluflnf- 
fimi  y  che  anticamente  li  Tatriarcbi  portavano  la  Croce  in 
ogni  luogo  eccetto  alla  prefentia  de  i  Legati  de  Latere  ;  ma 
che  dapoi  la  perdita  delle  Cbiefe  a  Tatriarcbi ,  non  fi  è  pcr- 
mefso ,  che  albino  la  Croce ,  con  le  quali  conftderatiom  fi  ri- 
fodero le  loro  Signor  te  IlluHnffimedi  non  parlarne  a  Sua 
Santità  per  non  bauerne  repulfa ,  &  decrctorono,cbcfi  ba- 
ttefje  da  pigliar  informatone  di  quelle ,  che  fi  è  coturnata 
di  far  da  altri  Cardinali  Legati,  ordinandomi,  che  io  faceffi 
m  ciò  quella  diligenza,  che  richiede  Ubi fogno.  Attenderà 
con  l'aiuto  di  M.Conflàtmo,&dtM.  intimo  ad  informar- 
ci fe  Monfig.f Unti-  Orfino,&  Bratto  btbbt  qucSlalicen* 
%a,&  come,  non  bauendo  io  memoria  d'altri  Cardinali  Le- 
gotiche  da  molti  anni  in  qua  fi  ano  flati  Urciuefcoui>o  Ta- 
trtarcbittfr  pofiano  bauer  vfato  il  VattHbpT  quello ,  che  fi 
trouerà, facendo  al  noilropropofitofi  referti  dm  Congrega- 
tone >&  di  tutto  V.S.IlluSlr.banerà  auuifo. 

^Domenica  paffuta  di  notte  M.V tetro  "Paolo  Benedetti 
pafiò  ad  altra  vita;  &  [apendo  io>cbc  m  Caf*fual*>  troua-^ 
uanomoltiproceffu  et  fcritture  dy  ogni  forte  pertinenti  al  (er 

uitio  di  r.S.llUiftr.& de'  Sig.fratelliì&  nipotiM  ordina- 
to a  M.  Hjccw>cbc  ne  faccia  far  muentano9  &fi  riducano 
•  nella  Guardaroba  per  farne  la  volontà  di  V.  S.  IH.  &  del 
S.Duca>al  qualio  ne  fcriffi  hierfera^accioche  S.EccJapcffe 
il  fatto ,  epoteffe  commandar  qua  (e  fi  bauea  da  efequir  al-f 
tro  >  &  quanto  al  prqueder  di  nuouo  procurator  per  li  bifo» 
gni  occorrenti^  penfiero  fard  diS.E.gr  di  V.SMluflr* 

Tarmiche  innanzi  la  partita  di  V.  S;g.llluiìriffimada 
quefta  Corte  fi  faceffero  due  procure  tn  perfonadi 
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Tietro  Taolo  Benedetti  tvna  commune  tri  lei  >  &  il  Sig. 
Patriarca  perprouedcr  di  danari»  l'altra  del  Sig.  Tatriar- 
ca  in  fpecie  per  re  fidarla  Badia  di  Tattano.Si  rie  orda  Cu- 
riate l'altra,  acciò  che  volendo  le  SS.fr. Itluflr.ebc  le  cofe 
gtàordinate da  lorobabbiano  effetto ,  pcffano rinouar  quc- 
ile  facoltà  maltrt,  perche  limale  di  M.  Tittro  Taolo  non 
ha  dato  /patio  di  fubftituire9percbe  in  un  tempo  fteffo  fi  [co- 
per/e  mortale*  &  lo  impedì,  &  dell' intelletto  >  &  della  lin- 
gua. La  medesima  notte ,c he  mancò  M. <Pietro  Taolo  tornò 
in  7(pma  iftionfig.  Illufìrifs.  GiufltnianoMqual  volendo 
partir  la  mattina  per  tempo  j  per  trouarfi  aferuir  S.Beatjn 
Terracina ,  mandò  su  le  quattro  bore  di  notte  a  dir  qua  in 
Cafa9/eft  haueuada  ricordar  co/a  ale  una  a  S.  S.  ltluflr.per 
l'vfficio  del  Carne rtengato,& gli  furifpofio9(  he  per  allbor 
non  accadeva  altro,&.  che  tornatale  ella /uff e  di  Terraci- 
ni 9  M.  ofMwio  »  &  io  faremmo  andati  a  baciarle  le  mani 
fcr  parie  di  P'Sig.  lìlufirifsimaì&  e/ponere  quanto  bauc- 
mo  Ja  lei  in  commi/fione  • 

Le  f acuità  di  Monfig.  llluflr.utldobr  andino  fi  yeflitui- 
ranno  m  fua  propria  manot  bauendo  io  intefo  da  *JM.  oin- 
drea  Orioli,  che  M.  Fabio  Angelico  le  btbbe  da  S.S.Illu/lr. 
&  non  da  nefjuno  de  i  fuoi  mini  fi  ri . 

llmedefimo M.*4ndrca fcnueaV.  S. llluftrtfs.de i fatti 
fuoh  &  la  fupplica,thc  voltndofi  proueder  di  alcuno  >  che 
la  fcrua  nel  luogojn  che  effotbàfer  una  fin  quì>  fi  degni  di 
non  mutargli  conditane*  dandogli  la  rtf erma  della  fuafer- 
uuàè& farà  feruita  di  farmi  intender  la  fua  Votontàtacctò 
che  io  poffa}n/pondere  a  M.^Andrea^  bacio  humihffim** 
mente  le  mania  y.SAUu(lriffima  • 

&i  Fumali  l'i  d'Ottobre  1 5  89. 

.Al 
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Almedefimo. 

Inuia  alcune  Bolle ,  parla  intorno  all'vfo  del  Pallio ,  & 
tocca  certe  alrre  cofe . 

L'Ordinario  di  Lione*  che  forfè  partirà  queSìa  notte  hà 
da  portai  e  a  r.S.llluftrifs.  la  Bolla  delle  fu  e  f acuità, 
&nouantafci  Breui ,  oltre  alli  cento  trenta tc he  tatueran- 
no ar rinata  m  Bologna .  VOrfello  ha  cura  dì  fare  quefluj 
efpeditione%&  tfjo  dirà  a  F.S.  lllifftrifs.queldipik  che  bi- 
fog  na  ,non  f apendo  i  o  quel  9  che  fi  a  per  portatte  lo  fpacto  di 
Monfignor  llluftrifs.  Montato*  che  per  effer  tuttauiafua* 
di  T^ma,con  Sua  Santità»  non  mi  ha  commandato*  nefat* 
io  commandar  altro . 

Ttr  tentar  la  licenza  del  Tallio  fi  è  parlato  co'lTariet^ 
tocche  fu  con  Boario  in  Tortugallo»  &  da  lui  fi  è  intefa  chi 
Boario  non  vsò  il  Tallio»  an^i  hà  mo(lrato>  che  fi  a  cofa  in* 
{olita  >  &  non  più  vdtta  %&fcriè  fatta  gran  marauiglia  ♦  N 
2>/  Or  fino  non  è  alcuno  »  che  fappia  dir  mente  di  certo ,  ma 
,  tutti  dicono  il  credere  $  &  di  non  J fapcrc,  che  egli  vfafie  al- 
'  tr mente  il  Tallio ,  talché  comincio  a  pervadermi  %  che  noi 
debbiamo  ritirarci  dalla  domanda,  frante  il  decreto  dell** 
Congregatane  .  m  , 

Hotatetteradir.SMlufìrifs.  delli  \%.di Fiorenzo*  . 
la  relatione  datami  dàlSig.  Riccardi  delle  accogliente ,  eJr 
honori ,  che  le hà  fattoli  Gran  Duca  f  de  i  quali  mi  è  par- 
fo  di  ragionar  per  la  Corte ,  predicando  la  cortefia ,  &  ma- 
gnificenza di  S.„4.  &  la  fatisf attme  f&  obligo  deiSig. 
Cardinal  Legato.  In  particolar  ha  efaggerate  qycfte  cofe  M. 
francefeo  Gtrint ,  &  dettogli ,  che  P.S*  lUuSinJs.fi  ingt- 

gnard 
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gn&ddi  ringratiarne  meglio  S.*Alte%Za  in  Francia^  al- 
ir ou e  di  quelle  >cb  e  Chabbia  r  ingranata  in  Fiorenza ,  <jr  ho 
creduto  efier  bene  di  far  così ,  acciò  che  ne  dia  tefl  intorno  a 
Chi  tocca.  Hebbi  la  copia  della  lettera  ferina  da  F.S.lUufì. 
al  S.Card.  Mont  attorcila  qual  lettera  gli  recita  le  cofeebe 
bà  paffate  con  lei  il  Gran  Duca  fopra  il  negocto  di  Francia* 
Et  non  dirò  quato  ben  ella  rapprcftntilintentionc  di  S.ji. 
tnà  che  con  tuttoché  la  letteraimifia  piacciuta  in  eftrcmo* 
mi  fon  guardato  nondimeno  communicarla  al  Stg.Duca  no* 
Siro, non  gii  per  le  cofe  fcritte  mcffa>perchc  ho  péjato>cbc 
capitar  ebbe  in  mano  del  Tfyt  farebbe  cofa  facile \cbe  WNL* 
diceffe  di  hauerla  viUa>ilcbc  rtfapédofi  potrebbe  darle  dtf- 
gufìoper  le  caufe»&  rtfpetthcbe  f.S.  llluflrifi.sà ,  &  con 
quello  riguardo  mi  gouernarò  in  tutte  le  co(e  occorre  ti  peri 
fatuarci  dalcommun  pertcolo.Et  le  bacio  humiltffimamcnù 
le  manu    Pi  fyma  li  ìo.d'Ottobrc  1 5  8g, 

■ 

*     .       •  •   •  • 

Al  medefimo . 

Dà  mohi  auuifi>  &  auuertimcnti,&  promette . 

« 

HO  fatto  fottoferiuere  la  ln8ruUioncdiV.S.Wu$lrifsm 
&  non  fi  poteua  far  altramente  per  Jeruar  la  conjuc 
tudiu€>&  perafficurar  chi  negotia.La  mfiruttione9è  la  me* 
dt(ìma%cbeV.S.  III.  bà  con  feper  copia,  eccettuato  il  Capi- 
tolo di  Vaiomo%cbe  di  ordine  di  S .Santità >et  di  queftiSig* 
<ttUa  Congregatione  fi  è  teuato  in  tutto,  fo  la  terrò  appref- 
fo  dt  mt>  &  jarà  ben  cuSloditadafctando  a  V.  S.lUuftrifsjl 
penfiero  di  hauerla  a  far  capitar  in  fua  mano .  Ter  fem 
qkcHafottoJmttionebobaumda  difputarc  co  l  fardwal 
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Santi  Quattro,  ilqual  era  entrato  m  ombra ,  che  Montai to  , 
non  voleffc  fottofcrtuereper  ordine  di  H.S.  però  non  vole- 
va darmi  la  Inftrutuone»fe notigli  era  commandato  da  Sua 
Beatitudmeyna  io  gli  diffacbe  baueuo  la  par  oh  del  Cardi- 
nal Montalto,  &  ch'era  vero  dì  voler  fottofcrmere  %&cht 
a  nome  di  S.S.lUufir.domandaua  la  lnHruttionc>&  vi  ag, 
gmnfi>cbc  non  la  defie  a  me  per  maggior  fua  cautela , 
chelafaceffe  refcrmer  dal  fuo  Segretario^  per  lui  la  man 
dafiea  Montalto,  ò  a  Bertmoro.  Tarue  a  iuicmuenientc^J 
rtfpofìa,&raccettò,fe  ben vdifje fempr^che  bauerebbe  da» 
ta  a  me  la  fcrittura9&  che  mi  credeua.lkefcràta  la  Infimi 
itone  ricercai  il  S  egretàrio  i  cbè  la  portaffc  infame  con  me 
a  Montalto ,  ilqual gliela  domandò,  &  mm\aprefen\a  la 
fatto fcriffe .congegnandola a Eerttnoro9cbedapoi di  hauer* 
la  cottationata,&  fi  ftgillatada  rilafciò  m  mio  potere  U  me- 
dcfimo  giorno  > 

lo  non  hò  da  recitar  a  V.Sig.  JlluUrifs.  quello >cbi  le  fa 
Jcriucrc  Sua  Santitk\perehe  farebbe  impertinenti  a>  ma  di* 
tò  folo ,  che  nel parttcolar  di  Jtlfonfo  firfotUabd  bcltiffi* 
m  e  occafioni  d  i  far  fi  bonore,  &  je  V.  S.  lUu  fin  tiratfc  que  - 
fta  pofìa  nelprincipiodeUa  fua  Legatane*  il  guadagno farta 
notabile^  di  fua  gran  lode;però  giudichi  ben  (effert  della 
perforiate!) 'ella  mandar d  ,  &  veda ,  che  ftafecreta,  &  da 
non  generar  fof petto  ,&  la  fu*  e  fpediuont  richiederà  que* 
fte  medefime  eìrcvniìantre  > 

: .  Uuuerttrà  V.S.llluUrifs.fcrikendo  ad  ^4 1 fon  fi \  Cor  fa 
di  non  nominarlo  Cor  fi,  ma  Ornano,  perche  Ornano  è  il  fuo 
cognomo& gli  ferina  Signore* 

QueSìo  è auuertimento ,  che  ftdda  voftra  Sig.  ìllufìu 
daUa  Segretaria  di  Sua  Santità  $  &  io  le /ermo  d'ordino 
*  di 
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di  Mcnfig.  Bertinoro,  che  me  lo  fa  intendere  da  M.  Frani 
€efco  Orjellofuo  7Vjpote,&-  forfè  fi  patena  dar  fen\a  cifra, 
ma  io  temo  affai  più  Ìerror,che  taf  alita .  Si  attende  a  fpt- 
dir  le  Bolle  >&  It  Breui,&  per  molto, che  fi  (alice iti  U  efpe- 
ditione  vd  lenta.  Di  quelle  cofe  fermerà  a  r.Stg.lllkflrifs. 
Monfig.  Veftrto9&  forfè  anco  il  Cardinal  Santa ,  Seuertna 
che  è  in  parte  caufa  delia  tardan^a,&  perle  molte  fue  oc  cu 
pationh& per  la  troppo  fisa  diligenza.  DeUe  'Bolle  fi  procu- 
rar anno  li  dupplicatt,&  de  i  Brem  le  copie  .fecondo  Cordine 
mandato  qui  dal  Sig.  Tatriarca,fc  ben  per  le  Bolle  fi  f arati 
no  doppie  fpefe . 

lo  volcMOiCbe  Lunedì  il  Cardinal  Santa  Seuerina  fupplì- 
taffe  a  S.Santitd  per  la  licenza  del  Tallto,&  effendo  io  an- 
dato a  ritrovarlo  a  Cafa  per  dargli  il  memoriale  non  potei 
effere  admeffotperche  baueua  prefo  pillole,®  no  andò  quel 
la  mattina  in  Confìiloro.  Vi  tornai  hien  due  volte*  &  lo  tra 
nai, come  1>l.S.  trouòli  dtfcepob ,  che  mangiauano  ianuis 
claufisi^r  perche  il  Tapa  è  partito  per  Tcrracina,nonmi  è 
parfo di  tornami  altramente. 

Hoggi  mi  hi  fatto  intendere  per  Ak~4ntimo>cbe  fi  ma- 
rauigha,che  io  non  lo  vada  a  vedere, battendogli  fatto  ri 
fpondere  ,cbct\on  datur  penetrano corporum natura- 
li tcn  mi  bd  replicato, eòe  ho  ragione,  &fiè  r i/o  della  rtfpo 
Sìa/Domani  farò  a  fargli  rtucrcQtia>&  forfè  batterà  qual- 
che cofa  da  darmu  griffi  la  letcera,cbe  V.S.flluftr.m  ordì 
nò  afauor  dcl$occabclla>& per  quanto  io  comprendine  ri 
man  fatis fatto  >  &  forfè  ne  darà  gratte  a  V.S.llutftr.  alla 
qual  bacio  bumtlmente  le  mani*  pregandole  fanità. 

Di  B^maalttx.tC  Ottobre  1^9^ 
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„.  Di  Ragguàglio.  iji 
Almedefimoi 


Promette  vario  feruitio,&  Io  fa  auuifato  di  certe  parti- 
colari tà« 


JflluHr.& dtlli  Brcui>& ci  mutiamo  cenCauttori- 
ti  di  MonfigAìluflr.  S.Seuerma,  il  qual  ricorda ,  tnfia,  eSr 
fa  ogni  diligenza  poffibile per  cavamele  mani, ma  con  tut- 
te le  nofirefor%e  non  è  poffibilc>cbe  con  questo  ordinario  fi 
mandi  pur  la  foprafcriita  d9un  Breue»  &  parte  ne  è  canfa-, 
{credo  io)  lapoca  cura  dialcuno>& la  moltitudine  de9  Ere- 
mi, &  parte  la  lontanila  diS.B.&  de' Segretari/ &  i  quali  fi 
è  madata  la  efpcditione>etfin  qui  non  è  ritornata  indietro. 

Si  fard  opera  di  bauer  ogni  cofa  ad  ordine  per  Lunedì, 
acciò  che  Cordinario  di  Lione  portiaV.S.flluRrifs.quefto 
refiduOtcVella  afpetta.  Santa  Seuerma  non  è  fati  sfatta,  ne 
del  contenutole  del  Breue,nemeno  delC ordinerei  fi  latnen 
ta  di  M.Vciirio.+dW incontro  il  Vcfìrio  incolpa  Santa  Seue 
rina,&  dice,cbe  ritardai  confonde  ogni  cofa>&  io  non  so 
dargiudtcw  del  vero,  v  pur  boggi  bruendomi  S.Seuerina 
inoltratili  capi  delle  f acuita  cafjej&pofìillateda  t{.S.tnì 
hi  detto i che  S.Ucat.nongti  haurebbe  acconci  in  quel  moda 
fealtri  le  haueffè  ricordatalo  letta  la  Bolla  di  MonfigJUu- 
flrif$.*AUobrandmo>& ch$  il  fatto  non  paffa  fen^a  qual- 
che maligniti.  Hierfera  S.S.tlluilr.mi  rimandò  le  facoltà 
di  Mdobrandino>lc  quali  nonbòreSlituitefin  qui, perche 
deftderauo  dtfaper  da  M.  tetro  Taulo,cbe  fi  troua  in  arti 
tolo  di  morte»  &  peggiorando  t  Mania, come  intento,  non 


la  parte  noiìra  lafpeditione  deV  e  f acuiti 
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Digitized  by  Google 


^Lettere  del  Sig.  Peranda 

pcfjofapcrne altro>bafla che  rcflitutionc  fi fard,&fatisfa 

remo  al  debito  • 

"Va  quelli  Sig.  Cardinali  della  Congregatone  di  Fran- 
cia non  bò  ordine  di  fcrtuerea  V.  $.llluffr.  cofa  alcuna ,  nè 
meno  da  MonfigSBcrtmoro  *bfcntc>ilqual  camma  con  mot 
ta  affcttione  >  &  ftneentà  in  tutto  quelhjche  tocca  l'honor 
diV.S.!lluftr.& l'offiaofuo.Merita  di  eterne  rmgranato* 

io  ne  darò  tatuo  Ita  memoria  a  r.S.lUuSlr.acctocbe  que 
Ho  buon  Tre  iato  prenda  tuttauhpià  animo  diferuirla3& 
comica  la  gratitudine  di  chi  nteue  ilfermtio,  &  [pero ,  che 
al  ritomo  di  S.  Beatiti  in  I{pma  bauerò  continua  materia  di 
\a  mtre  delle  cofe  concernenti  il  fatto  della  Legatone ,  <& 
per  borale  dirò  quello  forche  da  Cornac  paffato  vn  gen- 
tiluomo e [fedito da  Lucemburgh  Amba\c\alot  da'Trin- 
tifi del  fangue.ilqual  gentiluomo  è  Slato  riceuuto  in  Cam 
fagna>&*dm*ffo  ai  piedi  di  S.Santità^cbe  ha  data  la  cura 
«Mònftg.  Lippomano  di  alloggiarlo  co  fc>&  di  trattener/o. 
^ Di quellùiCbtwfcriffi^y.S.llluSìr.con le  mie delli  1 1« 
non  fu  dupphcatOiperche  ftamo in  ftalia,&-  le  lettere  fono 
portate  da  i  corrieri  del<Papa.  Ts^on  farò  così ,  quando!) . 
$.llùèStrìfs.fard  più  lontana ,  &  mi  afficurarò  per  quanto 
fari  tn  poter  mio  del  ricapito  delli  fpacci ,  maffmc  quando 
fi  fermeranno  arie  importanti  alla  caufa  publìca*  &  di  ordì 
ne  di  l 'ambafciator di  Vcnetiaefpcdì  alli  ti.  vrt 

corrierocon  lettere  del  fuo  Trencipe  dirette  a  F.Sig.  IUu- 
fìriffima  per  quanto  intendo^  e  fi  crede  f  che  fiano  lettere  di 

complimento. 

Vauutfononferuirebbe  a  niente  fe  nonfuffe$cbe  io  fon 

auuertito  %  che  la  efpeditione  del  corriero  fu  fatta  per  Mo- 
te fini}  maebeper  rifparmiar  la  fpe[*>  fi  f mentita  che 

fia 
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pi  fattot  per  VJ$MinJit.&  così  fumetto.*  *  contiteli*,^ 
gwwi  &Àmh'*eiìa  UttoacpffJ^glfim^fllii^h 
fbe  fi  degni  di  non  farmi  aia tove  delle  cofe,cbe  io  firmerò 

là.  fi  faeffe Eìfy&*tnim&frti^0tcbt$ 
ama,&t»i  vortbbe.  per  troppe  [ho.  Ili  al'.S.  Ili,  baciohitr 
mdiffimamentc  le  Mani,  Di  Kotria  a  4.  d'Ottobre  i  5 15>. 

1   ;  1  «  »      »  <-  .  >  <  »  »  .  »     •  «  1    u  «  •  «<•  v  •       3  ••    •  «*    .'  O  <-  * 

-Àl  Sib  Gard.Caetano  Legato  in  Francia 

ì         S<JrtJautììfiy& eguagli droporato ,  • 

S stórto  mMm+tudiqutfio  gtm[mkMi^M\^ 
SfrluRrMUi  Z4.dflpaffmdmin  Turmo^mlmed^ 
fimo  infrante  che  vennero,  io  andai,  infteme  coH  $ig,  Vhc* 
a  portar  la  fra  étfllfà$JW 

in  cafa  del  Sìg.Don  Virginio [un  Cognato  a  campo  di  Fiore i 
&nòt>rnornÌ#$aU^  b^edi^at^  tkkbc  a 

accufaffji  a  S.SJÙM&TMrktuutA.t-'\  ^tt*  -  \  • 
.  fi  giorno  tpptefa  mtft  dt  Mwfig<4k%Q*inor*  $**h 
lo$cbeft  erajcrittoavofìra  SigdlinUrdanottemnan%if 
&  l'auuertimcnto  datocché  le  leUcte.pexMonftgMlitSlnfc 
fimo  Montalft \  non  fi  baueffer*  da  mandar  nel  miopicgó* 
il  quale  annerimento  diffh  che  nona  a  neccffariot&eb^ 
fi  araofieruaf  n  fin  qui ,  quando  Foiìra  Signoria  lliuflrt(J> 
ma  bauei&  fcrtito  lettere  di  negoci<ir cominciando a 
retila  i  &  fi  4  poi  verificato  il  mio  detto  con  le  vUim&lf 
che  fi  [onohauuteda  Ciamberì  [otto  It  cinque  di  questo. 
Voccaftone  dcU[amtrt'mtntQ  mifa  infignato*  che  o£ni 
u  y  fabbatQ 

f 
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Lettre  del  Sig.Pef  inda 

^hbko  JifuòlcmhcaV.S.ftlHttr,  in  Francia ,  inukndo 
Identità  Turino  m  mano  detl^untio,<ilqual  non  manca* 
nò  poi  rommodnà  dì  metterle  in  via  per  Lione  »  &  Vangi\ 
toh  i  cbeiò  non  ho  (opto  per  prima»  e  f erutti  per  efeufar- 
m^tiila  dtitgùàttà  Htenon  boìt fata  iitfcr  mète  ogat  mo 
giorni ,  la  qualvferò  da  bora  mnanTj  quando richiederà  ti 

Hocommunicaioa  quefiiSig.JlluHrifs.  della  fongre- 
gaùoue  gli  hontitì  flB&À  VMlkBÙitkJlutm  dalla  Se- 
renifs.  Jnfanta,&  tutti  ne  godono  infìemeeon  Ut,&  S.Se- 
uenna  in  particolare ,U  quat  tnteniendofcbtqiìtlla  MttTf 
Za  è  (olita  di  riceuere  gli  altri  Cardinali  fenza  vfeir  di  fot- 
to  il  baliacbtncytnnarcò  le  ciglia^  ne  moftrò  ammiratiò> 
ne.  Tietla  Corte  è  pidcemto  fauutfoperladiffereurjifehefi 
Sfatta  tràr&lUuflr.&  altri,  e  forfè  anco,  perche  la  pe*. 
fona  fua  ha  guadagnato  vn  punto  al  SacràCoUegio,ilcbCJ 
non  è  poco  in  queiìi  tempi  di  perdita.  • 

tJMi  fanno  fede  tutti  quelli  Sig.ltluflrijJhni,cbelaSaH 
tttà  di  H.  S.  refi»  con  piena  fata  fattimi  di  quanto  V.  Sig, 
Uluflr.batrattatofìnqUÌ,&badetWfra4ealtrecofCythe 
lefue  lettere  toccane  tlpunto,  &  non  fi  perdono  in  difcorft, 
tome  quelle  diM.le  laude  feruiràper  regola  daofferiiarfi, 
grcoft  farà  doppiamente  vale. 

Monftg.  di  Bertìnoroèpafratopiu  innanzi,  dicendomi , 
/•fc.c  *,„tit.  ha  lacrimato  Covra  la  relattone ve he  V.SJlL 


m 

i 

rifilinone  prefafapra  le  loro  domande  ,con 
fio  >&  piacer  efìraordmario j  éJr crédo» che n* bautta dd 
$tg£ard.Ntontdtote8imoniofi&àr^  -} 
'  U  penfo  che  U  noUn  Unen  40  i.  4f /  queSlo  fiam 
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*.  DI 'Ragguaglio .    -  If4 

jjcfe  le  mandarono, trd  liquali  ne  batufà  ricn*lVt>mf* 
&  mm  Vumcoi&mèrcbc  ne  hauétàil  ditpptmtotom 
qarjie, perche  dmedefìmo*rdme*berX?Uiifir.kti  a-me, 
fett (dato  aA/^.«fi»eT«»(>r6^tf^/r4/e»^^ 
ttoì  te  agli  altri  Brtuitihe  VXUuStr.Vmtbbe  per 
facili'  tìàmmc&ìce*.  ftntrma>theàrffil,cbe.  (•jcriutffe- 
ròfolamtnie  perqueilcchéjonoVedotte.é'cbe alle  manti 
te  notffd  bifido, buttando  i\  Jcriuera  tarmatiti.  Con  tutu 
qùcfiò  ft'dà  molto  aV.SMluttr.  di  poteràlUrgèr  Umano, 
&Dfà*  della  diBinttone,cbc  ha  fatta  &<*rdùute&  qmt 
Sia  ita  nfrofìash'io  bè  da  frre  alle fut delle  pWHtfatc  di 
fòpràicon  le  quali  ini  venne  vrìaltrà  de*  i.  M*  m  M<am- 
gttanrì&ritto  finqu},Corfeltmifafapere,cbeft  mandano 
a  rXlTliffn  otto  b>e  ut  in  bianco  per  Ùammeyìl  duppUco 
te  per  la  R  egina  Bianca  nonftèfatto^ctoJktgbtfjimiu 
iÉrquefii  Signori  fi  afftcuranotcbéUprhnofiatupttatobe' 
nei&bacìoay.S.mnr.riHerenfementeletMm. 

Al  medefimo  Cardinal Legato. 

Ragguaglia,  e  difecrre  intorno  allottato  di  certo  ne- 
godo. 


Jutuo  gid  ferito  le  due  lettere  qui  allegate  per  K 
SiiltHRrifs.quandobtbbita  fua  dellt  z$.  delpaffato 
fiìiiiu  instili  con  itie  altre,  Cuna  per  Mottfig.  iHuftriji. 
Sdìità  Scucrinà ,  (altra  pifMonfig.  flìoBrifs.  Montato. 
LequMi  H  confinate  toftefloin  prtpna  mano  delle  toro 

SignoutìUuflrijfiTne .  • 

'•'••n  V    a  Un 
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jl-  !  Lettere'dclSig*P^cm(Ia 

.  Con  'Bertmoro  ho  conferito  qufUofbfW  orànta^tha, 
Sig.lllttfìrifs.tntornoal  partico^re4f:TfV.&  latj^fa^^ 

ìnt  in  vnaxnedefima  opinione ,  ebeti Tapafeycfurkarcbf 
he, come  quello,  db*  rumba  da  rendete  r&ionitf  midi 
quello, che  fa conti fitdàtti  della  Sede  JppfìoliM,&  che 
vuole ,  che  prej apponga*  be  S. Beatitudine  è  Trwip%gi*:y 
fìot&  che  farebbe  conerà  la  dignità  della  fcfOTjft» 
baffandofi  a  darconto  dife,&  delle  fuc  attiontacploro  , 
fbele  fono  tanto  inferiori  di  grado .  PifpiaccrtbheancoA 
S.Santttàilvedere,che  ilfuo  Legato fi moSìraffcrn anco  a\ 
ntmofo  di  quello,  che  vuole  cbe.fia,  &4t  quello,  che  peofa, 
&  dice  U  Vefcpuo ,  che  ......  sà  bemffimo  imputatoti}  date 

al  minifìro,&  le  colpe, delle  quali  è  fiatò  conutnta;percbe 
tfè  fiato  auutfato  a  pieno  da'fuót  confidenti,  &nwo  è-m' 
gito  informato  di  lui  dell'errore:,    concludane. ......  non 

ha  voluto  per  n  ai  toglier  niente  del  credito  ìf  voiìra  Signo 
ria  JUuRr.  che  fi  prefenti  al  la  lettera  credentidc  in 
me, non  che  fi  parli  in  alcuna  mariterà  di  quello  fatto.  Laur 
da  bene ,  che  da  Lione  V.S.flluSlr.  efpedijca  il  Trelato  per 
compi  ire ,  &  mofirare  confidenza,  per  dar  capo  a  conof ce- 
re ,  &  domenica*  l'humore  >  &  entrare  in  negocio ,  ma  di 
quello  ,che  qui  è  occorfo,  dici,  che  non  fi  faccia  parola  ,& 
che  fi  diffimult ,  &  fi  ttrmnanzj ,  &  quando  per  neceffttà 
btfognaffe  parlarne  Melerà  accettare  ,&fcorrt re,  &  eoa 
fvaafaldarU  conto,percbe  tifar  p4fnonconuiene,&re<> 
plico  aV.S.lUuSìnfs.che non  fi  bada  temerebbe  fi  come 
ho  detto  nella  qui  aggiuntatila  appiccato  aHaparteno- 
fira,&  nonpuò  efjere^..  ilfuo  intereffe,  &  la  fuaficurcz; 
za  faranno  li  capi  del  modo ,  colqmleVJJUHSìrijlfimalè 
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ubandolo  biaffiihamente,  &  bomrandólo dibmnmodo , 
&  facendone  femp¥e  {Ima  ,ntlilafcì  fero  tiàt  acredere\ 
che  co/lui  nonftaim^rpìrtheeredetebbed  (tifa  & 
gannarebbc Rapendo  fra  l'altre  cofc>che  T^lquello^be  in- 
fetidii camino  da  Uont  ATarigu..^ . ,  v.ic;  • 

Quanto  al  procéffo  domandato  da  V*  %ìg.  Illuftriffìma 

per  mot  do  di^ionfignor.  *mqu  accade  penfarui  \&è 

età*  pronta  la  negat tua  fcbe  il  £ardinak  Santa  Scucrivf 
rifponde  innanzi  >cbcféneptati.  Dici  fueJtgJUuRriffi: 
mtycbc  il  proceffo  ha  da  Star  fepolto  in  ctctno>&  che  H  dar* 
lo  farebbe  grauiffimo  errore  *  & -  incfcufaba*>  f*cend<>fc 
contra  l'ordine  dell'officio*  &  contra  ogni  termine  di  ragto* 
ne .  *dggi*ng*>  ^e  il  prece  fio  non  fermrebbe f4 niente ,  & 
che  ftdeue  attendere  alla  fenten%a ,  la  quale  mandò  figlila* 
ta,&  dupplkata  per  quella  via»  cbtVoflmSig.  Mujlrtffir 
ma  mi  commanda  j&  queflo  4  quanto poftiarpo  far  con  tut- 
te le  noftrc  for^e;  Santa  Seuemafia  ^jcodic^  *be  il  reo 
non  può  negar  e,&  quando  nega fie  oltre falla  fenttnXa  >  che 
lo  condanna/tpetrebbonof ormar  i^K^Ml^ifsÀicmo- 
ueprocefsi  di  cofe  operate  da  lui  empiamente  >dap*tk  fui 
condannatane,  effe  ndo  pur  troppo Mtf  ksfiofrnatiw 
delle  Chicfcgli  bomicidij  fatti  in  perfontfpmtuaU^e  vior 
lationi  delie  Vergini  Jacre  i  &&4«ntèjmpieid,.  &  fette- 
ratcìgc  della  fua  vita .  Vr^Sigé  amomol*  iella  cafa  mi 
fa  fapcrc,cbc  hkri  V^motteg^òdtVoUraSi^ll^ 
condire ychcin  quefta  fua  andata  in  Fratti?  le intcruc- 
ntua  quello  ,cbeè  (olito  d' intervenire  alti  Generali  delle 
Religioni  >  che  caualcano  a  Capitolo  ,  cheMffiffo  in  pa£$ 
UmnonuoM  compagnia**  frali ,  &  ognidì  la  caualcaty 

Vi  fin* 
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;  ,     Lettere  del  Sig^P^mia 

stmgnffaXbe  la  cofae toUcrabUc^fca-mto  cbe  li  tritttu 
ftfa***  lefptfe  tfrS.  J/iafto/*  màét  fa  f rancia  feì/c- 
gfmàjbe  mutiregiQm  Che^ìgìim  Snatura  facile  i 
***tfa4<*t9  da  altrt{ùanh€bcfia**da  mane*  di  lui* 
&*gnmte  ardifce  dt/targètadojfo  r&  cbe  per  ciò  a  mmv* 
ftn  di  queiia  fotte  non  bifogna  dar  mólta  briglia ,  perche 
iaaampano  facilmente ,  &  bauendof acuità  di  concede- 
re, corrono  a  fatnfar  ognvno\  ne Ip&ò  guadagnane  ai* 
ito,  cbe  nóme,  &  opinione  di  effe*  da  fne?  »  Che  quelli,  che 
hfauem  deuerebbono  prendere  t  fempio  da  lui  >  &  mpa- 
rsre  di  tener  amano  >  &  che  facendo  U  contrario  *  fanno 
dm*»  afe  Beffi»  &m*Sirano  dijprciftarc  >  &  riprendere 

■tkiapm  di  toro   ' 

Cbcti  Cardinale  di  Ferrara^ mndo  andò  in  Francia>*ol* 
fe competere  m  magnificenza  co  l Viufcì rtduutof& 
imlmgodiferuiralla  Sede  pipali. cercò  di  acquiti  ar  fi  l'au- 
ra dei  T§poto,& la  gratta  di  quelle  Damme,  &  meglio  bar 
me* ebbe  fatto  f e  fuge  fiato  manco  magnifico*  &  più  Eccle* 
panno  >  &  ne  farebbe  venuto  più  honore  alfuo  nome  >  & 
ftè  fama  alla  borfa .  Mi  due  quefio  Signore  »  cbe  vrfat» 
ir*  rotta  mi  dirà  qualche  cofa  di  più;ma  cbe  in  tanto  toat* 
kerta  V.  S.  ììikftr.  cbe  daftn  cbe  ella  farà  giunta  in  Parigi  f 
veda  per^mmpdó^pf^^  fpefe  faperfiue ,  &  che 
prcutnga  qHtU^^m^be^on  la  facendo  dafc>tc  potrtb 
*r  effer  facilménte  ordinata  da  altri  . A\ 
•  -  *JHù»figé*  f*ga7ga  non  fi  può  lamentare  di  Vofira 
Signoria  Mufiriffima  ,  petebe la  domanda  fu  imperli» 
mente 9& quello*  cbe  ha  ottenuto  da  iti  e  ti  aio  quanto  fi 
foteua  ragwnemlmentc  concedergli .  T^a  darà  conto  do* 
ut  bifora ,  quando  nffaràiemf^i&^hiQOpCm  bactap 
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Di  Ragguaglia,  j  ift 

humdmenttk  mani*  r9(ìta  Signoria Wuflrtfm^  [X 

.     "  •  . .  Al  medelitpóv  - 

>  Li  partecipa  auuifi  di  Roma  2 

DEi  uxorio  S/gwor/  rtnetiatìr.SM*flr.hMtà 
ti  netto  dulie  lettere  del  S.  CardtritHe  Montaltópeircfi 
fcrcofatchecòmmunica  quanto  alfine  còn  là  fua  Ugatione: 
Quel  che  io  ntfcrìfficon  le  mie  de*  X2jclp*j]aio)er<ititi* 
Stretto  delle  cofe  riferitemi  daperfone  confidenti  deWJtfa* 
bajcutorc .  *Pèrò  non  è  da  maramgliarfv  fe  mt  fi  celato  il 
punto  ,c  he  r.SJtluflr. tocca  nella  fua  tener  a, perche  ogtt* 
no  cerca  il  fuo  Vantaggiò,  &  non  dice  [e  notrtfutllo;  chtfà 
ptrfe.  T^pnncpotcuajjpttp'ùUrouandofi  t^.  Sig.fuofi<ÌÌi 
Roma,  &  dapot  il  ritorno  di  Santi  QuattW*non  actadcuà'h 
che  io  ne  fcnueffi altro,  perche  farebbe  flato  fupcrflxo .  Lì 
fudctti  Signorili  cnctiam  hanno  fatta  Lega  con  li  Sig.Grl* 
fom.Tion  aumfo  li  tdpitoli\perche  nonne  hònòtttta. 
'  ■  Quefta  ftttimand fi è  fatto  granrufnore  per  il Cardino* 
lato  di  Don  Duart$&  fi  fa  tuttàuiàC(mèV^SMlufirifstp(^ 
irà  intendere  dal  fottio  de  gli  auuifi  putitici!  -  - 
La  caufa  è  venuta  dal  Linoni  qual  ferine  M  confidenza* 
the  di  Spagna  venir  anniyquà  ordini^  preìàftonigagltar- 
diffime  per  la  cjhltatione  di  queSto  Signortylaqualcfi  ha~> 
da  tener  per  tetta. 

La  lettera  è  fiata  ferina  incafa  Ai.  &  da  cafaM.è  vfch 
H  it  rumotecon  duemiUe  feudi f  che  fi  fono  impiegati  m 

fcGmmef[e,^iQsUuttQBancbivdfQttofopra.  a 

-  ...  P  fi 
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Lettere  de!  SigvPeranda 

Si  potrebbe  defiderareptà  prudenza,  &  tbi  sà  il  fétte- 
to%che  pur  non  lo  fanho  motti  Ji  maruwgliawoiet  di  chi  feri- 
ne >&  di  chi  {commette  per  il  modo ,  che  fi  tiene  m  co/a  di 
tanta  importanza .   ..  .  ,  ^ 

Mercordì  fi  afpeliat\Ambafcìatore  delt 'Imperatore ,  il 
qual  ha  ordine  da  quella  Mae(ì4po(i  Bcatiffimorum  pc- 
dum  ofcula.  difuppticare  per  il  Cardinalato  di  Monfignor 
Tiuntwdt  Totom<ryx&  chi  giudica  qudìoncgociOyticnccbc 
tOfciotnonfifaccfMUmpoi& che  fi  farà  più  opportuna- 
mente quando  m  Volontà  faranno  connotati  LComuij  per 
ilnuouo  B^>  potcndofi  trattar  all' bora  di  Cardinalato  $& 
Legatione  mfieme .»  ,  *  y 

w  Monfig.  lHufinffimo  Madru7gp>  fu  a  piedi  di  T^S.  & 
fece  officio  per  il  Cardinalato  di  Ltyn  Lelio,  dell' >Arauef co- 
ho  di  Milano,  &  del  "Patriarca  Biondo  l  primo  rifpofe 
Sua  Santità  ebevi  farebbe  tempo  %&  che  bifognaua  9che 

(HpJ&tQ  fttfffWt*  4ì  fh  &*  fa  ft  vedeffe  il  proceffo  È 
che  vi  era  .  M  fecondo  njpo fesche  hauerebbe  confola* 
toVmterceffore ,  ma  che  nonpotcua  confolarlo  al  preferite  » 
nonfpeaficò  divolerlo  confotar  nella  pcrfonadcbjlr* 
ciuefcouoyilqualeè  pQttfttodal  Ducadi  Bauicra>&  queiìo 
è Cmtercefìore.  *A Lurido $;S.&ffe>che non fapeua quello 4 
cbcfipotcffcfy  nm$9jà**animo,  ne  mimane  amer- 
fo>&  bacio  hamilmente  h  mani  a  ^S.yiufirifs.    „ . , 


-      Al-Sighor  Cardinal  Legato  •   ■  > 

4^w   x^À  •<  <•  Alw  nuoue  della  Corte .  • 

If>  :  SigXardinqle  f?iuft  intano  attende^  afl^ffieio  con  k  db 
ligcntia,  &  afsiduitd>  fa  io  fcrtfsi.  JEf  affato  vapo? 
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finito  indolcc^a.  Da  M.  Ttdctrè >vmml%ngmti  A  Se* 
ptentttóiieorane malàin'.  Lafmmadti  fami***** 

tra  allifcffanta  banchi  iebe  fono  conceduti  alti  H ehm  >  & 
l'altro  [opra  numerano,  conceduto  per  ordine  di 
tóìrìfs.a  Gtofeppè  Tofcano,ti  Stg.  Cardinale  notonette  *- 
no  ad  i  ftaniti  crede >diMon fi gnor  Veftm±ft(elU.cfpc~ 
dittine  detta  patente  il  fubfliUMfrdM.  Trdeobauctt*^ 
fuggitala  fottoferittione  del  Centi  con  danno  ditinqnfcu* 
di9cbe  lipcruengonOi&  diquì  è  venuta  lab nga^pcrche 
il  Centi  ha  proceduto  alla  carceratione  y  non  ohftant*  * 
la  patente  f uff  e  fottofentta  dal  Cardinale  9  <^$H***f  ' 
figlilo delCamerlengo  ;  ma  comeho  dcMkcofyfìéfiti*^ 
taindolcexXaiftberìc  TiHcotcrsa  di detr*tort*i Centi* 
con  dire >c he  bènlcum  i*&  cheglifarà  darfu  tevngòte* 
He hò parlato  cù'l  Srg.Cardmal  Giufìimano *&>  mefjoin 
tonftdcrationc  a  SJ.  llluiìrifs^cheU  Centièfemtor  tee* 
cbw  di  Cafa  >  buomo  da  bène  , &  di  ottima  iutentmr*  &i 
^Auditore  nelCcffiao  ;  &  che  però  fi  vuol  fauortrlot  &fQ2 
fra  tutto  bauer  t'occhio  a  non  io  cfauttdrare,  mafsimè  fap** 
f  re  fio  a  i  %otari\S.SMluHrifsitna  bupigliatotl  ncordem 
bcnc&dicccbclocjequird;  .  \  »  i  r  t.^>*ri9czz^ 
.  Habbiamo  vr!  altro  ùfftyta  rodere  con  vh pmdiGiuk 
tifUmUi  y  &  Tideìlinoili  quali  hanno  mefjo  manoatm* 
cederete  tratte  fenica  mandarle  al  figlilo  >  pretcndoh*d& 
poterlo  fare  nello  StatoEcclefiaUico  ptì  pocafùmma*  & 
la  co  fa  viene  dal  Tideltino  .  Si  è  dato  principio  a  rime* 
diarui ,  &  vi  fìnmedierd  in  ogni  motfo  »  perche  è  grafi 
tapo%  &  di  troppa  importane ,  toccando  la\gturifdittw 
ne  9  &  b  hot  fa  di  V.  S 12 .  llluft  rifsima»  &faccndofi  cfpref* 
:A ;  '  ----      -  fi 
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Lettere  del  Sig.  Veranda 

jb  tòrto  a  lui 9cbe  il  Cardinal  Camerlengo  . 

Ciufiinianoia  intende btuc ,  e*r  bijuguarà ,  cbeilTideU 
Imo  la  intenda  meglio;  non  parlo  di  Monfi^  fucili,  perche 
non  pedo,  cbt  impunti  molto  Cmpuijor  bà maggior 
piccato* 

Lopez  non  timan  [attratto  del  modo ,  con  che  tratta 
me  lo  accufa  m  duecojc;  r*vna9cbe  è  bugiardo  ; 
t  altra,  che  non  éf ce*  et  opperò  dice  ,cbcfi  guarderà  dì  trat- 
tateti* lui;ma  che  m  ogni  modo  de  fenderà  la  parttdtV.  S. 
Jlluflrtfs.  &  non  comportar à  mai>  che  (e  it  pitgiudicbx  ;  è 
in  fua  manoladifmembrattone ,  che  fi  fu  della  Teforena  » 
quale  difincmbrationc  farà  di  cinque  nulla  feudi»  &  co*l 
icHodc  i  frutti  fi  venderà  l'officio  per  cinquantamila  feu- 
dh&fuccederà  Tanaro;Così  dice  il  volgo  de* Curiali 
J)iosà  con  che  fondamento.^  er  la  licenza  del  nuovo  banco 
ho  detto  al  Cardinale  Ondi  intano  ,  che  fi  hanno  da  pagare 
a  5 .  feudi,  li  quali  toccano  al  Camerlengo ,  &  fua  Stg.  ///«- 
Slnfs.mi  ha  accurato,  che  fi  paghino \  Dubito >cbcqucfti 
Banchi  andar  unno  fin  al  numero  fettunta  ,  perche  ho  di 
buon  luogOfCbe  T^Signore  melma  u  concederne  otto  altri  ; 
venendo  fi  alla  conce  filone*  toccar  anno  a  V.  S.  Jllufìrifst- 
ma  100.  feudi .  *JMi  è  parfo  di  far  queSìa  lettera  a  par- 
te per  le  co/e  del  Camerlengato^elle  quali  è  bene,  che  f.S. 
MuStnfi.babbia  notitia per  il  fuo  mtcrcflc>&  bacio  a  V.S. 
Hluftr.lc  mani . 

Udì  2  $.di  Upucmbre  1 5  8p. 

f  .  '  •  ••••  ».»  #  ■«#'*'  <i    .%:*••«»'  H 
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.i >  '«  Al  Sigi  Cardinal  Legato  . ,.J 

Lcfeguenti  cinque  tettwe  fi  raggiran'intorno  a'bifo- 
gnii&  negotìi  dell»  legaùooe . 

Sjlbùto  ebefuronoh  x*.  del  mefeferiffe  a  V.  Sig.  Illu- 
flrtfs.  per  la  Via  diT  urino ,  &  mandai  f e  lettere  fotta 
coperta  del  "Hmmpregandolo  per ^fttrAOfiar^ ,  the  le 
voUffemandareconlapnma  commodxtà  dtmtffn. 
(crtffi  a  r,S.lUuiìr.  cofedi  molto  momento,  con  tutto  ctofe 
le  mandar  d  il  'Puppltcatotacciò  che  feè  possibile  non  s'in- 
terrompa la  ferie  delle  noilreejpeditiont .....  • 

Zia  qui ,  che  fiamo allt  z^.delmtfe ,  non  è  comparfo  il 
carrier  dy  Lione ,  &  domani  fi  Spedirà  per  Spagna ,  della-, 
qual  o<  capone  mi  fcrutròper.non  perdere  queiìo  vantag- 
gio. H.S.aJpetfa  Ittttrtji  f>,S.llluilrifstma,luomc  anco 
le.afvetta  tutta  la  Coxte>pe?tbc  U  cofe  di  F  r  ancia  f  intendo- 
Mconfufpettodifalfità,'&nQnquictanonèJ^ 
ultr.tpremendofi  m  quello  quanto  fi  puòimaginar*,dachi 
bagiudicto.S.Bcat.fi è4*l.M>&  fi  duole  >che  non  fifia  ut- 
Sìa  pur  ma  lettera  di  V.S.  ÌUutlnfi.daUi  ó.dd  mefefin  al 
prefente giorno,  perche  le  fuc  fcMc  da  Ctamberijchejurno 
detiió.fonolevltime.:  ' 

'Debbonfenre  <jueUo,cbc  Sua  Santità  dice,&-pero  m 
m>  guardo  di  auuiJar.eaf.Stg.lUufirifs,cofe  cbtwmlepofr 

fono  piacere  in  tutto*  E  puffo  a  Kpffro  Signote*ebc<l!**fi* 
tardanza  fi  babbia  da  ba/MZ&H  W*<Ì|«*W*f»^** 
tue  credo  »  che  non  fi*  veramente  giudici^dt^ua-Sar^Hi  j 
ma  più  tofio  impeto ftflMNrif  é  deftdtrìq,Tcrò  tafc<| 


i 

Digitized  by  Google 


I 

Di  Ragguaglio.  479 

piawwVell*  non  sa  a  chi  credere .  V.SMlufirifs.bauerd . 
caufadi  pc  tifar  tanto  più  al  debito  dell'officio  fuo  $  per  mo* 
fi  rare  lafua  djligenita in  intender^%&dar  auuift . 

Smut>nódiVtnttia%cto^  dei 
to che  li  joo  ffiila  fcudi9cbedd  J^.S  .per  féruitio  delle  cofe 
di  f  rància  fi  ftano  dati  perla  liberai  io  ne  di  'Borbone  in  fpe  ' 
de  y&che  le  polire  non  hanno  trottato  credito  in  quella-* 
piazza.  L'auuifo  è  penetrato ^altoréicbie^l^StgM  quale 
ne  ha  fatto  rumore  con  f^àccufaudpM "primo  Capo  V* 
S.  lUufir.& nel  fecondo  lamentandofì4elS.C::^Ho  ferma 
lo  S.  Santitd9&  nelCuno9&  ncWakro  capo,  cori  ina  fola  ri- 
fpoftafcioè,  che  nmbauendoft  lettere  daLtQne$npn  Jipui 
fapere quello.cbeV  MuUr.babbia  detto  in  quella \CitÙ9nè 
tncno,fe  li  marcanti  habbiano  accettatelo  nò%  le'police  di  fini 
fratello ilaqual  rifpofta  ba  quadrato  così  benealVapa9chc 
fub  ito  fatta  M  par  lato  in  contrario ,  è  anco  parfo  a  di 
dire  a  S. Santità*  che  wnanfycbc  r.S.Ittufir.vfciffcdi 
ma  andò  voce  public  a  per  la  Corte  ,cbc  li  IÒO.  mila  feudi  fi 
dauanoptr  la  liberatane  di  Borbone,        hà  detto  tutto 
queSìo  al  Sig.t)uca*&  àmt\&  tutto  fi  ferme  a  VSMluSl* 

perfuoauwfo.  DiKomaìi  xp.Wjucmbrc  i*}*?. 

■  ■  ,  . 

f    -»    r  *  - 

*  11-»»"  »  •         •  » 

\   Al Sig.  Cardinal  Legato- 

-    ..    > ,     .   ^       .     ••         •  xr 

v'  .  ,    DclkfteflaLcgationeconlcfcguenti].      v.  -! 

POteuo  mandar  aV.S.ÌUuBr.  la  lettera,  che  io  lefcriflì 
bicrfcra9cffcndo Hato fpedito  quefla  notte  vn  cornerò 
dal  Signor  Conte  d'Óliuarcs  per  la  Corfe  di  Spagna ,  non* 
dimeno  mi  è  parfo  iiifc^mtla  rifilutionc ,  the  Juueuo 

fatta* 
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Lettere  del  SigvPeraiida 

fattaci  mandarla  con  t  ordinario ,  fapendo  chele  lèitertfi 
hanno  da  fermar  m  Lione,  &  la  afpeitare  ta  commodud  dì 
paffarpm  auantt;talche  poco  importa  ituataggiod'ungior 
noyfe  però  V.  S.IUufirifl.  nùnfuffe  per  trattene) fi  in (quella 
Città  Jin  che  da  T{pma  fe  le  mandaffero  nuoue  commiffiop9 
tome  quella  mattina  mi  hà  accennato  Mònfig.  lllutlr.  Ti- 
nelli ,  //  che  non  è  venuto  a  notitìa  mia  tanto  a  tempo ,  cheìt 
cornerò  non  fuffe partito  prima .  Mi  fono  rallegrato  della 
nuoua  datami  da  qufììo  Stg.cbc  il  S.Duca  di  Tiiuers  pai  fi 
di  dar  compagnia  a  V.S.lUufìr.  perii  Turonefe,  &  di  affi, 
curarla  in  tutto  per  il  camirìo,piacédomi  di  ucderc,cbc  quel 
Trmctpe nonmoflri  alteratane delle cofe  occorfe ,  ma  fòla* 
mente  miri  al  fermtio  della  caufa  public  a ,  &  a  fare,  che  ìt 
Tapa  babbìa,fatisfattione  dì  Iucche  fard  anC0'ì>n9attcggcr% 
re  il  Legdto  diS.  Santitd  da  qualche pefo,&  molcttia.  :r 
(o'I  Sig.Cardinal  mede  fimo ho fatta  vna  r  epe  tu  ione  dì 
quello,cbe  ^imamente  pafsàffàm^ 
a  V.  S.  Ulnfìrifs.con  la  mia  precedenti >&  per  c  onci  u[t  enei 
hà commandato9cb'ió dica,  & ricòrdi  aV.SMluflrtfs. tre 
cofe  .  La  prima  ch'ella  ferina  a  ti^ìrnà  per  tutte  le  vie  ima- 
gmabili,&  faccia  li  duplicath&tìiplicat^moSlrandoft  m 
tn  qucflo  diligcntiffimaì&  mdefefja.  La fcfonfachc  acca- 
dendo di  auuijare  qualche  nomtà,  che  fta  di  moménto  V.S. 
flluSìr.fcriua  pcrafra>  &  mandi  le  lettere  in  Tur  ino  tn  po 
tcrdelTijintio.  Latcr%a>chc  intafo  di  qualche  accidente 
m>tabilij[fimo,ilqualpote]fédargjrandt  alteratane  alte.cpfc 
del  I{egnos &  agli  ordmt$che  yS.lltuSlr.ba portati  Con [4 
& richiede ffe>cbc  i  ~ 
folktionc  nuoua* fpt 


tiò>ne  a  faticarne  a  fpefi 
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CteÌireì\the  fe*7&  èt Mordo  dclSt££ardin*lrPineH% 
lapruden^afùla4tvontaf igJUuHrifs.fi 
dafcinqueflc  c(mfitmtiùm9nondimeno  io  flè  più  /Scuri 
quanto  ptù  efegmfcoHl ^  w  o</<t6ùd*c^  ^»»^tii»f»ionoll 
è  da  tacer  ft.  E  ne  ce  flirt  o>i  he  voftra  SMuflr.f emendo  in 
quà>rmgmijq ut  fio  Stgnoredetla  molta  mclmattone  h  tbt 
ttmJtraiUcbt  fitto  feruifeadattro.feruird  atmeno  af* 
teche  conofea  lamia  diligenza ,  & miadmetta  tMUftà 
Vtilbntièfi&  '  -  '  .  «ì'\  *Ì 

VrcfuppongQ  cbcda  Lione  V.S.llluBr.  (iaper  fcrmre 
a  tutto  il  Cùltegio  >  &  i*lpwe a  quelii  S ignoti  Ittuftrtflì* 
mi  della  Congregatone  di  Francia^  quando  mie  ferina  di 
Lonc  fon  e  crucche fermerà  da  tanfi,  lotm  valtrtdelle 
lettere  >tr  a  1$  quali  ne dtftiero  vwrtn particolare%per  Mtm 
flgnor  iUkJlr:ffimoLancellott hai  quale  non  ho  introduco* 
ne$&  farti  errore*  s'to  non  r  te  a  pitaffi  alle  volte  da  Ina  Stg. 
fllushifs.  perche  ft  f noi  attribuire  al  Vaàrone  quello  ,cbe 
fa  ti  mmiSiro$&  il  mio  non  comparire  fi  potrebbe  aferme- 
re  a  d<jJHe*%t  dt  r.SMtuftr.  o  difpre^o,  &  ptrdmm 

quefta  replica. 

incora  non  è  armato  ti  center  di  Itone  ^  ctodonem* 

efftrq*à  già  dw giorni,  &  ce  ne  maràuigliamoixrcftèndo 
Uitamapm  il  desiderio  delMelter e  dtP.S.lMftr>mfo* 
ImefttHn  Sua  5antitdfma in  tutta  la  Corte.    ♦  *ì% 

£e  fue  lettere  mt  daranno  materia  di  fcriUfSrte  qualche 
co  fa  di  piu>chc  tocchi  la  fa  a  Legatone ,  &  intanto  voltar^ 
domi  ad  altro ,  te  drìéhéàpiòmotione  fa  Strepito  ,  &  to 

Crepito  ft  fantini  tu  franca  ;    ?  , 

Intènderà  Vs$.  IltUfirifs)  )jmtomnin^tfi  'tmifM 
CiucfcQuodiSatyHrg,  &  le  parerà  mio  ho  *  néà  non  twi 

r   L       "  rei. 
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te  ucìte  V.SJUufi.deffepi€M^fl^$hf$if  quello.cbe'pede^ 
itti  dt  gii  aHUiO>&fopratHnkhmM^ 
Serper  fai ft  queUhcbe  dirano*cfeperhpArudiSai%pèirg 
fi  fi  ano  offerti  danan$Ua  Lega  ad  tffetlé  $ebe  S. Santità  la 
pronuntij*  Cardinale  r  petti*  il  motmo  viene  damammo  di 
S.BcaM*  &non  dafuggeHione  d'altri,  invaginando  fi  cheto 
tfaltatione  di  quefto  Vreteto  poffa  e  fere  di  gmawentoak 
taSeàc*4poftoliwin  Gemama,  t  -  \ 

//  primo >con  chi  ne  ha  parlato  jua  Santità  è  Baio  il  Sigi 
t#dwlM*drui&Oia\qnale  dapoidibautrr^ixn^Utìu 
ffm>tbAUtirakanda#MC^ 

deuapcYÒdi  Voler  dar  il  Cardinalati a  perjona  ,cht*ionlo 
defiderajfti &  che  mnf uff  e, per  f applicamela  ingrana^, 
imponendo  atCardinde,€fane{mue{[ea  Sally urgper  #* 
tendere  la  fua  volontà.   \  -  .      ;     '  ic:  v/. 

Il  Cardinale  ne  ha  fcrìUe^&Mrifponaf^rà^m  Rth  ' 
ma  per  tutta  la  fettwtana,cbe  entra,,  &  dite  ti  Cardinale  , 
the  con  tutto  che  il  Tapaglt  parla]] c  affai  largo  >  nondtmt* 
no,  non  fi  reilnnfc  maiapnmeffa  ccrtafanQ  net  licentiar* 
ft>  S .Santità  lo  ameni  >cbc  non  intende  di  battergli promef 
fo niente jn*  the  foto  uoleua  faper  la  mente  deWUrciuefco- 
m.ltmedeRmecofe  diffe&.Rcat.al$.C**d*di  Mtaemps* 
the  andò  armgratiark  per  il  nipoti*  ;^  \ 

?{on  mancano  bu  omini  di  giudizio  i  li  quali  affermano* 
the  Sal^purg  non  accetterà  titerdinalato*  perche  effen* 
do  T>rencipe  dcW  Imperio ,  &  douendo  intcrucnirc  mllc^ 
Diete  di  Germania  *  perderebbe  nella  opinioni  di  quelli 
Trencipi ,  eSr  mancar  ebbe  di  credito ,  come  dipendente  dal 
7*apa  •  &  obligato alla  Cbiefa  Romana  »  & a  lui  non  mute 

mto  Ufiytr  la  Gi*mmia>&  km****.  b**ra  1**™* 
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tipi  nelle  cofe  di  quelli  Stati ,     Trottine ie per  indkrft  a] 
vtuer  in^omaydoue  flarebbe  con  minor  fua  grande^p^ 
&  con  qualche  pericolo  defuoi  intcrefjì .  dMa  poHo  an<* 
càriche  Safypurgfìhfolua  avoleril  Cardinalato^^ a 
fupplkatnt  il*P  apajl  parer  depili  è  t  the  S  Beatitudine* 
debba  differire  la  fua provhotióne  in  altro  tempo, fpecial* 
mente  per  non  cotrauenire  alla  fua  Bollai  per  non  met 
ter  fi  in  neccfjkà  diproniokere  Don  Quarte  efe tufo  per  que 
fio  Capofolo  della  fua  'Bolla  .  Uff  anco  imefo  da  un  Car* 
dinale>cbe  l'ambafeiàtor  Cefareo  ha  oì  dine  di  far  inSlan- 
*%a>che  Sal^purgnon/iapromofjo,  &  ebe  a  queSìvcff et- 
to parlerà  a  S.  Beatitudine  in  nome  dell  Imperatore ,  e> 
di  tutta  la  Cafa  d'jluftriaietqucSìo  mede  fimo  Cardinale 
mi  ajferma>chc  lapromotiont  di  Lorena  nò  è  bene  ficural 
Se  Don  Virginio  vorrà  Cardinale  il  Vefcoun  iiSpcle* 
thfitienper certose  ne  farà  conflato ,  ma  fin  qui  Don 
Virginio  non  vi  bàinclinationey&  fe  l'ha. non  la  moftra, 
&  il  Gran  Duca  lo  tira  indietro ,  &  la  Cafa  non  ha  altro 
foggetto^ebe piaccia  a  Sua  Beatitudine  fe  non  il  Vcfccuù 
I{ufticiì& Todi  >ch  e  fono  rimfjfi  alfeguentc  anno,&  chi 
ha  tempo>havita,&  V  S.lliufìriffma  sà ,  ebeti  Mónda 
fi  muta  d'hot  a  in  hora,&  di  momento  in  momtto>  &  U 
bacio  r inerentemente  le  mani. 

Di^tnali$oMWoHcmbn\ì%9, 

Al  Signor  Cardinal  Legato. 

Ffrefauto  da  hierfera  il  rumore  di  V.  Signoria  ///*? 
Slrijjima ,  efiendo  venuto  vn* altro  corrìero  di  Sp*. 
gnafen^ajue  lettere*  Bifpgnadineceffità,  che  colora 
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kfitMfc.appatidtfottoaJla  rette  9ouero  non  babbuino  vg^ 
Impigliar Ufuoi plichi  Je  nonfufie  anco  vero9eh e  alcit- 
nole  haueffe  loro  tolte  fuor  di  Lionp.'ìion  fi  &  potuto  in- 
VcrrqgM  que (lo fecondo  Corr iero, perche fub\t.oc  paffuto 
4  ^poliitna  [periamo  che  l'ordinario,  che  note  ansar* 
giunto  ci  dar  à  il  net  t  odi  quello  %ch  e  pafia-  Intanto  non  fi 
può  falche  lacofa  non  ci,  dia  gran  fastidio,  downdoft  pa 
MX&cotbrocchicro  tati  ma  dritti ,  che  ci  vengo.no  tù  la 
f^cci^etdalVapa^tda £ardinait,  etda  c«:ula,Corte* 
2^  >n  dubfoto,  chcF.SJlluHr.  nonPojfo giusfificar Jì>  [o~ 
latfuntcmipcfu  il  tempo,  che  s'intermetta  Ut  ho  voluto 
fe&yerleqiiztlcdHC  righepernontacereofa  ',  che  tocchi 
il  fairipa: atione.} L cor rieròdi  Spagna icbv  doueua  par- 
tir quella  ,nf^te  paJJa^Jì  è  tratti  ?iiup  fin  a^tbora 
zz*delfrtmodiDcceml>rc  1^69. 

.  .  AÌ\Mcdefimo.       ,  , 

,  j/L  Lli  iij.diqHcfcove.ine \\l corr w d\  l\m f*e~ 
Ji\  fpedito di  Ha  xxUcl ptafitftoM qm l mffko fef* 
tcre  di  V .S>  lUiif.delU  xiiij..delU xv.  fa  :L  xviii*  pur 
éiLione .  Qvìftèmtefa  /' 'ajlegrext*  ha  inoltrata 
quella  Città  amarrino  di  rS<  $.  lùkfc.  &faac^  &  oU- 
tieddttotche  non  fia  vano  il  buon  augurioforto.a.Ua, 
Legation^  %Le  letteridi  lllufcJ^Uvi^f^^  Une, 
la  prima  c  di  faa  m.ino>& è  lettera  gyaue,  &  di  granfa 
ftaniti >miiwn afpetfaritycfti  *iGttQ  Z  ih 

^£lla  fccoda  ho  da  direbbe  efeguirò  la  fua  volontà  in 
torno  x  i  kewficii  *cIm  wYm#Q in  f'^ccn^a,in*vGfé 
venuto  il  notarne  nto  •  d  die  p&rfonp  y  ckefì  Ii*KCXaiinl>&£ 

froucdcKf9pcrò  è  n&effami&wió  Wttfftòu\i>- a  iUwj 
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MpYOpofito delle f acuità  di  ^  .^ig.llluU.hodadirle^ 
che  le.fu.e  lettere  ferii  te  a  quefti  SS.  della  Congregatone^ 
fono  andatelo.*  manusr  cdlefcntture  attinenti  sdla4p>[ 
chiaratwnedc'dttbbij ,  &  ali  ampliatane  delk  fackltdp.t 
&  io  bo  parlato  alle  SS,  Uro  IlluSÌr.  &  pregatile  vn* 
per  ìrwhayoler  fauprire  la  domatila  allaqualtrouo^ch^ 
hanno  ottima  inclinatione^conofcendo^che  le /acuità  cau. 
ceduteper  prima fonotenute  rc>  che  l'ampliare  e  ferui* 
tiodiquesta  S.  Sede.  Quello,  che  ini  mette  pcijicroeil^ 
bifognq4i^.S.IlluHrifs.j&  la  frettarle  ella  viidày  ve* 
derìdo  iQycbe  larefolutione  u4  0i^:U  SS.  rich.trie  tempo  , 
&che  noupefliamo  venire \afcapo , [e  non  ptrviadttre 
Gongre  gattoni  almeno»  le  quali  importar  anno  lo  [patio 
di  parecchi  giorni;  pf  re  Ih  la  prima  Congregatane  non 
fiè  ancora  fatta  .ne  fi farà \  prima  di  Limcciiprojjr.no>  che 
farannolixi.  diqucflomcfe  f& finite ,  che  pano le  Con- 
gt\egationibaueremopoi  dafnUicitarc  >  che  fi  [pedinano 
ItfatuUàyòper  Bolla ,  ò perBreue  aparte y  ò  in  akro  mo* 
^to  conuemtntc.allo II iL\di  wattie/a  c he  dubito.che  fari 
ntriffano  di  hauerpatitntia  per  qualche  giorno* 
„    E  fìat  o  honijjima  con/jderatione  il  piegar  verfo  il  Cpr 
dtwldi  Cofen^a,  &  piactffea  Dio,  che  da  principio  fi 
fìA^c  fatto  ricapito  a  SS.  lllufìr.  perche  quantga  memi 
yfowayd<*to  accorgendo  ,  che  il  non  èfffiff  pafaco  que- 
.fio mezj.r-  ha  tirati ne> ]le prefenti diffuuìù,  et  .{iremi. 
±tà\&pnòrÌLL*rdarfi  V  .S  Ululi  che  io  fc r^ffi ,  chi  in  qutr 
fla  benedette?  efpeditioae      fi  feopriua  non  sò  che 

malhwperò  intcfi dì [  lame  colpaaqueflo  Signore ,  dtf, 
^quaìcfion  debbiamo  ricunofccrc  niun  pregiudicio.  Ilo 
ipt'UtQ  a  S>Sdlli4flr  'Jc!palefi,cfibifceafy 
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poffibile  dal  canto  fuo.diCendo, come  wfua  feti  fa  i  chilo, 
fpedittone  delle  facilitinone  cor j  4  perle  fue  mani^et  che 
iteariconefà  dataatia  fongregationedi  franeia\  della 
tjual  <JHoìifi.lUu(lr.Santa  Seuerina  è  Capo ,  et  dal  quà^ 
teS.BcMitHdJìcbbeiifommaY'wdtllefaciiltài  che  da  lei 
furono  poi  rifìrette,  &  limitate  nella  maniera,  che  flati* 
m;etdalparlare  ,cbe  mi  ha  fatto  quello  Signore,  hold 
corroboratone  del  mio  giudicio  ferino  di  fepra ,  paren- 
domi,cheS.S.lUitfl .voglia  tacitamente  infewe>cbt  vo- 
lendo fi  Campliatione ,  la  debbiamo  fperar  daini,  &di 
mffefib  parer  mede  fimo  e  il  Sig.  Duca ,  Uguale  ha  pregata 
$.$.  Illuftrifjìmadelfuo  fattore .  Mi  conferma  in  quesiti 
credenza  il  modo,con  che  mi  parla  il  Sig.  Lope^perche 
inauri, che  io  ragionaci  delle  f acuità  con  Tronfi,  lllullr* 
di  (ofen^a  Datario,  et  da  poi,  mila  detto  \  et  riittto% 
due  volte,cbcio  mi  affxcuri  che  S  S.  Il'uiì.  farà  ogni  co->. 
fa  per  noi>ctcbc  mi  mandarà  confolato;etpet:fO)Cbc  tut- 
to queUoproceda^pcrche  fiamoricorft  a  lei,  &  moi\tiar 
mo  fperar  da  lei  ogni  buon  fucceflo.pcrlaqualéofaprccu* 
taròycheilnegocio  fi  faccia  più  J ho  ,  eh e  d*  altri  >  ò  almcr 
no ,  che  li  SS.  della  Congregatati  l affino perfuefo  a  S.  S* 
'Illuftrif.cbe  efìi  non  vi  babbiano  più  parte  di  lei ,  alclye 
ho  condotto  liionfì^lllufl. Santa  Setter  ina, ilqual  hauerà 
per  bene ,  che  la  [ongregatione  faccia  inftan^a  infietne 
con  lui  apprefio  S.  Santità ,  che  il  negotioft  ftiiifea  con 
-finteruenimento  del  Signor  Cardinal  Datario,  &  io  non 
ferdonarò  ne  a  fatica ,  nè  a  diHgen^a,& bacio  a  V.Sig* 
Illuvie  mani.  DiPypmalix^.dtDeccmbrei^Sp. 

*P.S.  llSignor  Giouanni  Lope^mc  domanda  memo- 
riale per  li  Capi  delle  f acuità  \  che  fi  hanno  da  ampliare 


mojlranioyche  il  Sign,  Cardinal  Datario  fi  a  animati jfi- 
modi  faticarti  Credo.  cbeSiS.lUuftr.habbia  conferita 
la  cofacoiiS*  Sr&moflratalal€ttèra,chey.SJtiu(tr. 
le  ha  fcritto%&dilà  babbiaprefofpirito.  Domandato^ 
Monfigrflilujir*  Santa  Seumna  lafcrittkra,che  è  andati 
per  apa >  us?  &  ne  farò  r«^>g^M,*  U  d«rò  ai  Sig.Lg 
perciò  che  fi  tenti  quanto prjnt*  l'effetto  dalia  ynplia- 
tione>  &  data*  che.il SignXardinal  Datario m  voglia 

difarM  mfa*jfali  SS. della  Congregatone  (e 


alle  loroSi^norieJlluftr^  Duca  mi  bàin~ 

%efo^Mda^c{tamia  rifduiroj2e,&  ioìa  mandaròin* 

-  AI  raedcfinjo  Sig, Cardinal  Legato.    v<  \ 

T  r^$Miori 'delle  fhuìtà~dir.  S.  llhftriffmàì 
jLi  fìccrcarà  per  là  ìiàfotaìlel  Sig,  Cardinale  Data- 
rio,&  quéftq  fera boferthato  t&tonfignór  Illuftrìjjìtnò 
Santa  S?u?rinA  >  acciocbe  la  Cùn£re&*time  mn  nepatU 
alTapa^non  domandi  l'interuenitnèUtodcl  Stg.  Ca'r* 
dinal  t)atario  ',  'Jfì/é'prefo  qtiefto  partiti)  per  il  rnigUóféj» 
VtdendcTt,  cbcU»t£ocm  vàindifoeratìmeStda'iioiì 


l  /  tue  flLl  I.UJU  HUJLt  U>>+IJ*  vvyuu  fftvj^ffirVyCUctJJijyijj^f 

)&  tionalcri'.fa 

i  opinion  ?i&  w f òhi  ione  n  oft  radila  qìtat  è  fot  te fìrìttù  fi 


Digitized  by 


Letterécci  Sig.  Pcrandl 

Vefcwodi  Bertinoro^cbe  mi  auuerte  a  no  procurare  .che 
la  Cogrcgationc  ncgccij  col  Datario*  &  non  faccia  pan 
la  a  S .Santità  inpropofuo  deli  a*ipliatione,pcrchc  que- 
ftófarebbevn  giocar fila  fperan^t  di  tutto  quello  ,  che  fi 
deftdera. Circa  U  dìchiat attorie  delle  facoltà  due  Sanca 
Setierina  >  che  le  Bolle  fi  rifontriho  con  la  minuta  *  &  fi 
noti  bene  in  ebecocordino ,  &  in  t  hcdtfcordino,  &  fatto 
tjuefto  fi  tratterà  delia  dicbiaratione.penfando  forfè  che 
fta  pofftbile  di  farla  per  lette;  e.éfcn^a  ragionarne  col 
'Papa  .  liqiubileVcièflato  d'impedimento:  &ftrqM- 
fio  lefpeditionedtl  negociofìe  dijftrifa  \  la  tfaaletautó 
fià  fi  f olite  ìtarà  ,  &f:ero \  che  non  trattandone  conU 
Coagregatione9ne-vederemo  piìrtrelìoilfine. 

LO  VEZ  mifaftpere.cbeilDatario  bàvìslo  i  Capi 
dell'ampliatic,  e  e  rhevitrouad-fjlcdtà,  crederci  che 
fuffe  vntratto$p*g  tuclopèrÌ7icartrciU,Mertaniia  ,fe 
non  d. ceffi,  checredeua  dxfoterfurdafe  ,  ma  che  vede, 
che  il  negociófi  ha  da,  riferire  col  TapatmoHradodi  dti 
fatarne,  perche  già  è pafiàto  per  le  mani  di  $.  Beatitudi- 
ne *  Hofattopregar  S.S.lilufìrif.  che  foprafeda  fino  a 
tantoché  io  fu  con  lei,  &  mi  faccia  iutendere.7)a  lei  in< 
tenderò inche  punto  confile  fa  dìfftcultÀ.perchcfe  farà 
Circa  la  confpjfione  in  generale  ^rfar  è  le  ragioni  .che  V* 
S.llli4ffcriite,&ffvà  intorno  alle  pctitioni  particola- 
rismi valcrò  de  DQttoriy& forfè  di  Monfig.tJìtàr  colino 
col  quale  battendo  io  conferito  le  f acuita ,  che  fi  veglino, 
t\en'e }che  ledatene  due>òtre ,  le  altre  pano  ordinarie,  & 
concèffibili  .  Qjcfìn  fo  toppo  m  t  dàfajlidio  ,  pere  hefe  il 
Datario  non  abbraccia  U  :a  finofìra  fumo  fediti. 

Federò  anco  di  fap&r  da     S.Illuttr.  fi  vuole,  thefi 

2    *  tenti 


>y  Go< 
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tenti  UT ipapcv altri  fne^i^(ifacciatchtM.rMial^ 
Ucofavenga in  fu  a  mano.fnfomma farò  ogni  mio fote^ 
re,& Hornarò  alla  Congregatane,  &  nonabauisnerò  if 
mgotio  v'fquein fiacm .-Bacio drs.llluflrif,le  matti 
t itkt entemente.  -v  •    ,..•;•.•*•.•-'.»■. -3;v.  .v.f, ..« ..?  -3, 

-V'  VA1  medefiflDkiSigUIIirdinal  Legato* . . .  x: 

'itti  >  ì-  .Negoci^taperla  Legatane*  ;  ,  ^  ^  r 

''V^4mv rime)!  jii^j^v^  rfi  pater fito  qualche 
co  fa  per  l  ampliatane  della.  fautxàdiVS*  Muli* 
alta  quale  conferò  iberni  era  qùafì  cadutoìUanimo>da<^ 
pmde  io  intrfi  ,  eh^mnftgnor  filùftri^  Datario  vi 
factua  difficultà  f&pe*  quello  feci  pregar  &  &  lUuHr* 
ehéfopfafedeJfe9  &  vbn  ntrparlajie  a  S*  Santità  fe  non; 
nttafcùltauaprima  •  ®*nf*i a  rnesi  ,  cbtfi  haut&o  dd 
nmrtipeYcondur  bene  il  negocio,accwcheno  emendo  rito 
fàhile  per  via  de1 Tttifiiflri  famigliari  di  \  fuàjLt*t\tud*x 
la^ongregathne  ìopoteffe  trattare  conpiùftéure^a%et^ 
animiti  ;&  non  feppi trottarne  ti  meglio ,  che  af  mani 
con  l'esempio  de  gli  altri  'Papi  >  prodticendo  le  fatuità 
eccedute  da  loro  aMuerp  Cardinali 
chea  mtoricordófonoftafi  Corra ffa^Ferr^ra,  tsfltfian^ 
dritto  ,  &  Or fmo;  perche  mipareuaragiottuiUe-  J:<  a*\ 
qutftapartefipoteffe  argumetarecomodarnh^afiuor^ 
ddta  no/ira  caufaquando  fi  hauefse  moìiràta^be  le  lori 
fatuità  fatto  (Ute più  ampie  di  quelle  di ^.SMlU^r. 
•  ^kJMonfignor  Ulu^^s.SantlQMmwàpptcùòque^ 
miofenfuro,  &  mi  difftì  che  iofaceffiy^ear^ir^ffìHi^ 

t  X    4  &ca~ 
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0*  cacare  ilfummario  diquesic  efpeditioniper  Capii  &* 
fubitodiediordwe.che fiefeguijfe.  diifouucnnepoi fchc 
Caraffa^ isi  leffandr  ino  furono  nepoti  di  Tap*>  &  le  lo 
TO  legathm  furono  rrìifte ,  perche  Ivno ,  &  l'altro  andò 
Legato  in  Fracia,ein  Spagna .  Mi  fuuenne ancor 'a9  che 
quando  il  Cardinal  di  Ferrardfù  in  Francia  pendeuail 
Concilio*  il  (jual  riformò  dapoi  molte  cofe pertinenti  alla 
^Datarid,tlla  CànceUaria>j&m alitfFcmtentiariadi  I{p* 
ma*  Terò  dubitando  io  >  che  gli  ejfempinonmilitafìcro 
nel  cafo  noflrojrkorfidi  nuouoa  TVtònfign.Jlluflrif.  Santi 
Quattro >&  concludendo  yChel'efempioftriflringeffe  in 
Orfino  %cht  non  filale iafje  di  dar  anco una  occhiata  alle 
/acuità  delSig.  Cardinal  Morcfini>&  fu  parere  di  S.  S. 
Illuf.  che  le  facilità  di  altri  Cardinali  Legati  in  altri  l{e  * 
gni>ò  Vrouincie  nonfaccf)eroanoflropropofito,delqual 
parerèdikerfjcjucUodiMonfìg.  lUufirif.  Santa  Seueri- 
na>cbe  vuole,che  cipoffiamo  aiutar  delle  f acuità  di  tutti 
gli  altri  Legati*  Di  quelle  di  Or  fino  feci  f  ir  vn  eflr  atto 
per  Capiy  & 'fin  qui  no  fi  font)  potute  haucr quelle  delato- 
re fini,perch  e  fi  tr ouano  frà  lefcritture  dei  Éoccapadulo  , 
bifogna  tempo  per  haucrle .  TSon  ho  voluto ,chc  fi  do- 
mandino a  S.S*  Illuft. per  non  metter  le  qualche  ombra  > . 
mentre  ft  riutdeno  li  fuoiconti  \  tanto pià ,  che  quegli  Si-3 
gnori  Veneti  m  i  predicano  per  Spagnuolo ,  nondimeno  le, 
hauerò  da perfonafua  cdfidente.Se  bene  DAóftgn.  Illuttr. 
Santa  Sellerina  crede>cbe  fìano  facilità  molto  tenui  >  dr. 
ne  h abbiamo  da  far  poco  stima .  Innanzi  che  ci  fiamo 
jnoffi  a  far  altro ,  quejìo  Signore  mi  ha  detto  due  volte* 
che  da  fe  voleua  parlar  con  S.  Santità  fopra  rjucHo  ne* 
godo,  &  io  l'ho  f  applicato  4  fltrfenepcr  mn  irritar  con* 

tr* 
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pranoiTdonfig.  llluftr.  Datar io>  dalqualebifógnaua  far 
tnofìra>cbè  dipendere ogni  cofa,  &  fc  pur mleua parlar 
toeafua  Santità ,  ne  par  laffe  prima  a  fua  S.  lliuft.  dan- 
dolequefla  fatisfatt itone ,  che  da  lei  fi  fatefjì principio* 
7S(onha  differito  THonfig.  Illufì.  Santa  Sellerina  di  cfe- 
qnire queflafita  intetionc ^perche  bieri  nel  Cocifioro  vfcì 
a  ragionamento  con  Tvlonfig.UfoSlrif  Datario,  &  trattò 
di  molti  particolari  pertinenti  alla  facidtà:  &  dapoiba- 
uendone  fimilmente  ragionato  col  Tapa ,  prefe  licenza 
da  S. Beatitudine  di  paterne  parlai  in  fongregatione  con 
Vinteruenirnentodel  Sig.  Cardinal  Datario ,  &così  fk 
Stabilito,  &  laQongrcgationefifarà  martedì  proffimo% 
che  faranno  li  xvi.delmefe.lv  quelli  termtni  ilA.il  nega* 
tiodell 'ampliamone della  f acuità  intorno  aebetnidice 
rJHonftgnor  llluflr*  Tinelli  hauer  lettere  dal  Fefcouo  di 
Tiacen^a^ da  *J7vtonfignor Bianchetti.  Tslan  offenda 
V. S ig.  I lluflriffima  la  tardan^a,perche  fifa  tutto  qu elio* 
chefipuò  per  far  prefÌG>ma  none  poffìbile,  che  fi  cantini 
,   di  miglior pafft,  &  fe  fi  poteffe  'ncn  farebbe  forfè  di  fuo 
feruitio.LiTrotonotariati.fi concederanno  giàque- 
80  Capo  fi  è  fermato  con  zJMonfignor .  llluftr  iflimo  Da± 
Urioycbe  fri  le  altri  difficoltà  meffe  dafua  SdUnilriffo- 
praquefto  Capoy  dkeuaxhetutti  i Francefi  voìeuano  ef- 
fvr  Trotono  tarij>  &  che  il  Tratenotariato  non  è  da  con* 
cederfiad  ognvno^pcrò  ficoncedvrannoconclaufzta, 
dummodo,fìntnobiles  vel  graduati,^  ftbem<\ue-+ 
fia  facultà  nonèdettepiù  importanti,  nvdimeno  importa 
affai  ^cha fi  fiaeominciato  arSpereyperchedoppò  l'*A%vìe 
%eilB;&  potrebbe  efiere ,  che  così  pian  piano  fi  faceffe 
fttitar  Imiiapar te  deli ^IfafótQ.QjiàtQ  alla  dichiara 
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SCr/wd  rp»  lacomthùditìdèl-fiétfiefò  >  ri!»!?/?  efpèdifct 
per  thf^Htm<^eài^m/^Jtììii^Ltìrena,& dirò 

a  A\  Sllluf Mi  fifoni  béuuti  lèfìì  -tèi?  Vii  tipo  del  ftp 
fntb,ef)e auuìfano  Ycheilgiorn^appréffoiaaj^rèbbéW 
cimino  per  'Parigi.  A  voi, cbu  fiamolontam,^  che  -óe- 
dèmo  le  ctifcdi  Miniò  per  ti  traguardo  è pàrfo  debole  là 
fìòrt*  dtjrpùt*bgitàltì>ptr'£ceèpa$iìtt  la  per  fona  Va* 
Cardinal  legato  tn  tipi  di  guerra?  nondmenocbéi-sà'h. 

toi  cbtrktoetàmfàmmfWeHiJk^qi  lau- 
dando majjrnWhetè  pàr  tàBfogbgnay&Tappiàmo  tcbt\ 
ti  fati  di  PS  il  Uu fi  non  fi  moti  orma  cefo.  Ttacca  *ZKÌ\ 
benedetto  di  atìbthpagnaria)  &  conceder  le  la  fra  gu*r~{ 
èia, perché  quanto  a  mt  iUrèfèm^rvYoh  fUlcbefgfpen- 
fìónè d~àmktò  fino itànfà the  non  ricetta  tèùere 3?PìS*> 
Ìimr.ddW#g\>è<nìtouacertè dèlta YaluteV  *  M*>\ 
le m tè  •Vlttmè'* furono  delti  xvi.  diquefto >  mandate 
per  U  via  irTùrtnovllt  qu  ali  afginìigìfrhéfapófd'fà' 
raghnantHocbèitfbtbbico^ 

ptrfoaMonfig.lllufly  Santi Dudttrodi  mutar  penftetiti- 
&  ha  rifoimicbelàCoir^^e^rehadà  fareier 
le  facUtidìV.  Sig.  tllulfrifi  Métta  fen?a  l'intef»^ 
mento  del  Sig.' Cardinale  Vdtafìnò',  al  frale  fi  mandino' 
poi  li  Signori  CardinalfPihdli  féùfoitfhti  JAMpM£ 
ài  quanto  fi f4rà*httm<fa(mét»fifr*k%foss.  illu- 
fttf/[&  fi  preghi  infteme  queflo  Signore  in  nome  della 
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(  ongregatione  a  voler  *c  dar  parte  a  S.  Santità ,  &  f*2 
uorire  la  efpeditione .  Si  è  prcfoqueflo partito  per  bono- 
far  il Sig%C 'ardititi D^t(irio^& per  dargli  prcemincn^ce 
in  quello  hegotio  ,  battendo  h  auertito  Ivìon/ig.  ltiitflr+ 
Santi  QuaUrV)  che  coti  farebbe  uecifiario  di  fare  per  li 
tifpjtti ,  che  FS.  Hit* ji. intenderà p$r  vu  altra  mialòt- 
ttra  {e  ileorriero  mi  djfrà^mpo  di /I  riucrla,  &  non  po- 
t£ndoma%d*irlihog*giA  Umaniarècolfeguerac  ordina 
rio»  lobattQyC^  noikcf. fio  perche fi  venga  aliar  cfolut  io- 
n$  W**  ^ accodar  in[ìeme<]uefii  Sjgnort  Cardinali  èv- 
TUimMtC)  &  maffimal  Signor  Cardinal  SMqaal  h*xpiù- 
ferro  in  cpera^h e  tutta^refeia^  &  nor^gl ib attere bb<h 
top  ccn(o  manti  per  finir  quello  >cbe  S.  S.  lliiift.ablraccia* 

La  pr-omotionc  da  materia  di  dirafim,tHa  m  èimpre* 
fa  d{me,nè  il  difcorrer^e^nè  il  re  ferir  e  qucllo.cbc  ne  dh 
fqorronogliaUruTuttclecofe  nuoucp*cc€Ìono9&.  fem- 
freghe  fi  fanno  CardinaUJa  Corte  di  I{om  a  fi 'rallegra. 

flS*  Duca  flà  alterato  per  ho  /patio  vìùmodi  Lione* 
dphitandOycbe  ilpiego  fia  fiato  apcrt&>&  fi  pano  maneg- 
£iate>etfmarriteicttere*  A  quefte cefe  fi puòpreuedere 
rn^bamete,  &foxfì  èJmpoffibiU^cbe  vifipwucda.ma  li 
dXfordirìi  ci  bino daferuir  ejp  cauttlay&  pero  veda/i  be- 
ne come fi  ferine \ct  per  cbisQtftcrìaftycbcde  Rincorine- 
Uigtiychc  occorronùyU  colf*  fi*  nwco  nofìra,cbl(f  altri. 
\  lamiratiegTQpcT  partedi  V '.  S  lUvfi  con  quelli  Sign. 
Cmil^aU  nouircìrsf^noin  Corte.a  hi  tocca-rà  £a*tevu* 
cari  officio  per  lettere*  eto>  di  farlo  con  la  prima  occajio- 
HMjf  le b^cio^um^lmamentc  le  mani. 
*   .      pi  ^g«**  k  zx>*diOcccmbre  ijS^i 
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'         AI  Signor  Cardìrtaf^tb. 

ì?*ìo™  *°<o  * squi^    *  ***** 

'     ? nnìmnttttmm  *xm  manol*he.7Uo*fignor  m>fcif- 
fmo  ^atatioabbracciaua  t»ai-voìetitiertim"toci* 
dctlaf «ariti ,  wk>«*  tafciarfiintentttrt^lièk 

firn a-hio feci  vfbhv,  efr-tmam*ntc  ufi  ritoccò  ,cbeMJk 

.faadtàfmoilatcv^^^makted^t^apa^^^ 
h-ékfi  ,  iberni  «trtamodi  aggiungenti  ih» 
iberna  Santità h a  jw eaffi.  %itótcè  Jj  mi  Inpente,  ch^ 
yuefio  mnéUen  negotvo  fu»  mti  dal^  il  tinaie  <f<jt 
pmtipùtimtfs  mah  ,  &  iù-fomimicò  nniui  ,  & 
$foame.<h*fi*ifentijje alquanto  ?  dolendofi  cbeàetto 
^thubUatsmtoper  niente  ,co'Ì  far  da  feti firnmarìé 
deUeftcultà,  &  maniaco  a  hi  co»  tritine ,  the  lo  por- 


liicUrtiM*dèj&  non  Medi,  eflo  %nef£riflepotiz^4 
Scontiti  &htìtltùrièfin-3^a€anfa.  Diuertìpot  allori- 
Hg.zsfièmQ  dkpàfai&ctffobafpiHto  H  Signor  Ltzm 
*d<m*nd**¥*>*j>iiatwHe4e}le  fault* ,  &  the  la  fa** 
'ara  mandata  adorna  è farina  jìta ,  &  che -tutto  è  fatte 
Xrf  m  intereffe ,  perche  iefacultàfewiranno  a  itti  ?  4 
"arne  borfa       il  Cwrdmai  Zelato  ne  fentirà  richiami, 
*r  rte  batterà  vergogna .  f  irn  mcuefi» ,  tie*  iterarli 
he  vanno  in  Francia  bifbgna  credtrpcc-0Mrcbetktt4'-t 
Wa4efrmcefUdi^tiev,cbe  i  H«ntìf,&aitri  legati 
te^n«on*«pipvefi<>b4ikutoUm^ 

M  '      '       ,.  r 
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%fpofia^S^iluf  ch€  quando  laSàtità  diT^J*  vid* 
de  il  jkmmarh  delle  /acuità  mudatogli  dal  Sig  Cardine 
1$  $ànt*  Seuerin'ìiion  fàcbigh  ricordale  quelbych  ehi*. 
fognaua>& che  co ueniua  >&cbeSna  BeatitJTrincipe, 
d$  ifeoita  ,  &  che  admettcle  confiderationi  d'ogriv- 
W>&di  S.Sjlluft  in  particolare,  la  quale  batterà  tanta 
pi\  honoyc  in  f  tetta  negotio  ,  quanto  più  è  tenuto  da  leijf 
difficUe>&  che  doae  fi  pretende  Uferuitio  publico ,  fi  può 
fcmpfe  parlar  alVrincipeco  buona  faccia;  et  perche  co- 
uofceuo  qualche  alteratone  in  S.  S.  llluHr.miaccctypa* 
^laicQìklhonorc^.moilraidimarauigliar^^ 
WHÌofid*  efpcdv  le  facubà  d'vn  legato ,  fifufle  fyrezj 
7g&  M  perfona  MB*  l 'autorità  del  S.  Cardinal  Datario, 
&Jtlfttoo{Jìcioi&  cbegiàfapeuoildtfordine  >>chc  etA 
Qccorfo,&  nt  bmw ferino  a  rsMluRf&pottHamQr 
&r  areiche  nelle  f»e  lettere  ella  fi  doleua-delfattQJÌwn** 
fredoUfiacche^dellefuefacHltàM 
etto  ti  calorc&  fAvare  di  S  S  Uiuf.  &qxantoal  Stg.  7^ 
nvi  %Hcotradif[iin  tutto,  mafcvfai  fatatura  dique\Si^ 
erigrt  libero,  £fc  vvoementc  in  tutte  le  cofefuc,  &  G&f  J R| 
'evita  limpW  della  jaa  intention^  laquAlfempre  èttfr 
U;m$  cmifififa  &fc  Jlluf.baueiui  d<*  perdonar qutfc 
errore  dUfiwfà-ptòlica.&paffai  m^w/Às4lHf^m 
concedendo*  $<  UUullchetl  Signor  Cardinale  htm 
ponfifufc         i*  f*  a  domandar  fantpfatw&itw 
tue  fa;ulcà  .\  perche  le  }ne  lettere,  fmtmm  fin  da  Volo 
gna  innanzi  che  comparse.  Monfig.  Alberto  k*8wf 
per  Unificarli  coivano ,  &  noialtri  quipreucdemol'u 
fantia c  Ire  bora  fi  fàp  i  y  ^efia^mpìUtiam.  Tfy*  JW* 
£ii  a  S.  S.  flkf  che  Monpg,  Mberto  non  \nkbta  poni 
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non  (la  afiata  perlefite  mani, ancor  a  che)in  cfìà  ivi  hkb 
ty<k9*W  Ww/}gt$ip&jftt&&,  aUri.  Confimi*, averne 
efkr  cofada  credere ,  che  Monfig.^lhertodefideri ,  che 
lejacukàfialUrgkinoperil  propria fuo  comodo .  et  che 
ftben  no  yoleua.uo  giudicar  la  perfona  fttacenp^iuta  da 
S.S  fllfif.&  muda metnoitdimeno ero certo^he non 
uerebbepowo  d<ifrom*x  il  Legato,pcnhc farebbe  fari 
fi)  tenuto  in  briglfa&  frgU farla  lemta  U  commadtià  di 
far  vigogna  al^airfibe^cUi  dareafe  ftcft»  nsalncme. 
LatifpofcayfkeàfciailzrUima  obiettionadel  Sta  Car - 
4mai  "Datario  MQlfMtròfe  non  addttrre&&Sìg\ilìof> 
lefatuìtàdiqumrofiii'diricli  Lcgatiin  Francia ,  dette 
quali  bandito  ilfumtnaxiù  con  me,&-  meftr*i\cbe'Hfar-' 
4w*ldiEwarakaucfìefacultÀpiùaw^^ 

*9&Meff*ndm9diQxfao&&rfmodm 
t(tcqm.ch\lVapa.èquelb,che  concède  le facxùà>etil-r 
allarga, &ft)ingeafaomodv.Si attaccò  S.S.  Uh.  ad  vii 
altropwo,&  vh  allegò ,  ebe  le/acuità  di  Orfino  non  fu. 
rQmACPmteinPranciaiaicbenou  mi  oppofima  revli- 
cat.cbefacwwl  propofitonotlrofércbe  condendo  fi  al 
Cardinale  C aet ano  f acuità  non  accettabili  in  Francia, 
frrtbhow  come  non  concedute,  &però  etabenenò  dem 
géile^ggiunfipoiffbe  aUboragliVarUmentidi  Fran- 
•CM&«™f»fientatidaql,eiriftctti.#hect^ 
temp9,  &cbe  Varigi,  &  il  Tarlamelo  procederà™  bog 
&di  cm  maggior  rittCKntia  verfoilTapa>  &laStde 
■^pQMc«>  &,Verfo  glifuoi  Legati  y  deoHaWiGlhanno 
M°g™>  &  accadendole  f acuità  del  Cardinal  Cacta 
fio/wcmmotrptyo  varerà  in  fatmmt& ^ueQa  aCr 
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cettatione  fi  farà  con  acquilo .  T  affarono  molte  altre 
cofe  frà  il  Sign.  Cardinal,  drme;  ma  parendo  forfè  a  S. 
S.JllusU  che  l' argomentar  dalTvtile  poteffe  chiudermi* 
z>Jcì  a  quesle parole^ 

Io  non  vedo  ,cbcvtilita  fiapcr  portar  quella  amplia*  • 
tione  al  Sig.  Cardinal  Legato  ;  &  io  replicai  la  maggior 
del  MoncbtnondUo  per  Ufuó  intcrejjc\maper  il  fine  dèi* 
la  fita  negociatione.li  Tapa  la  manda  in  Frane ià  a  cofer 
mar  li  Cattolici,*  componere  dtfcordic,a  pacificar  il  l^e- 
gnot&a  covfpruarlo  vnito  alla  fua  Corona .  jQwefte  cofe 
richiedendo  kopcra <i'  vn  MiffiÙro,  che  b  abbia  modo  di 
amt'àrft  glianim  de  '  Trance  fi  yètdt^uadagriarfeli,& di 
obltgarfeìi  per  ogni  bifogno,  fc  noi  hauertmo  da  negar  o- 
^nt^iomo gratic,&-  e f eludere  le petit\oni  deTopolU 
rigettar  queftot^r  quello^la  perdona  del  Cardinallegatù 
farà  poco  cara^&  di  màco  Slima.pcrcbe  le  negatione  dh 
fpiaccia.no* &gli  cfclufhfe  non  odiano  >  per  il  manconm 
amano,&  m  r asiano  fatis fatti ;et  dal  Legato  fefe  batte- 
ranno le  negaticene  farà  incolpata  la  fm  durerà  •  Mi 
rifpofe fua  Sign.l H* ILcbe  purtroppo fifaprà quello , che  , 
potrd,vr.nonpQtYà  far  il  Legato^  che  però  li  Francefi 

non  fi  doler ànodi lui;  &  io  le  di  fi,  cht  forfè  pretenderà- 
nodi  hauer fi  a  dótercòyipiihaufa.crededo,  che  mentre 

elfi  combattono ^&t*tbulano  per  confermar  fi  buoni*  & 
Cattùlici.queslaSàte  Sede  tenga  manco coto  di  loro,cbs 
7ion  ha  fatto già.qkando  fioriva  in  FràciaUpact&ÌQ- 
bedié^a ,  sparerà  loro  Brano  che  la  legatione  di  Mon~ 
finnor  Illudr.  Aldobrandino  fta  Hata  pià  gratiofaperi 
"Polacchi  che  quella  di  Monfig.llluf  Caetanoper  li  Fran 
cejfuMi  fermò$.SMluttri(i.wquefl9?&  difie,cbe li f a fi 
*        'm        —  erano  i 
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pwic! iiffennth&  io  rifpoji ,  che  qmtntìntnoi  erakfeìp^ 
ma  cjitàtoaFrancefìnòti  qualinonacccttauanoperdifr 
ftr  cubala  confideratione  dell' intere  fie.  tAlthot*  fa- 
giunftfuaSigJllufiriff.mil  dice  cosila  Cancellava  ,  tfr 
io  glielo  feci  buono%dicendo,che  gli officiali  miravano  al 
fatto  loro,et  che  quando  li  vettorini  vedono  il  cauallo  ed 
àuto  nel  fojfoi  in  luogo  di  dargli  aiuto^penfano  a  caùarrk 
sferri  9&  UpeìU;mailTapa,&J>&}lkfc^ 
palminiftro  Hanno  in  eminente ,  &  vederi* ,  che  confer* 
mudo  fi  il  %tgno  di  Francia ,  fi  conferuìanoxIkkCvrft  di 
F^mateforiineshaufii ,  &  che  tuttoquetlo,  cbeficoncc$ 
de  alla  Frida  fi  cocede  alla  Sede  ofpofc&a  quefU  Cor 
te ,  perche  il  concedere  inulta  i  popoli  a  domandare ,  » 
quello  è  ti  noftro  guadagno ,  ejfendo  che  in queSto  modo  i| 
Tapa  è  conofeiutoper  padrone  delle  gratieY&  lafua  aut 
tori  ed  è  in  prc^py  &  aggiuft^che  li  Card.  Legati  rapprc 
fintano  il  Tapa  ,&  fono  come  vn  compendio  dellaSed». 
sApofi*  &  quando  non  pofiono  conceder  grafie  fi  amili* 
feein  lor  ola  dignità  Totificiaja  grandetta,  &  Maefti 
della  quali  %non  confitte folamente  nel  dar  beneditioni,  &^ 
portar  la.  Croce  ima  nel  difpenfar  le  ricche^e  fpirituali, 
&  pelC 'vfo della poteftà  Eccle(iafiica>& conquesto  in* 
ttoduffi  di  nuouo il tenor della  lettera diV.S.  JUuslr.  dr 
fupplicai  il  Sigiar  dinaie, che  fi  degnale  di  fauorir  lam 
pliationc't  la  qualfideuerebbe  concedere  da  S.B.  ad  ogni 
Legato  .molto  più  aduqueal  Card.  Caetano ,  primo  in  or- 
dine tra  le  fue  creature,  &  capo  delle  fuc promoticnu  jj 
Hon  afpettò  fuaSignJUluflrif  che  io  diceffi  più  ma 
prendendomi  per  la  mano  miafficurò  con  parole  di  affet- 

tp>cbt  fruirebbe  aVJigMlufiriffimada  vero ,  &  che 

X  afar- 
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4>f animo  Wrzjlanwniun  oflaeti»  dimandando, 

XSreia  pagare  Xet  «ho,  &*t*iS*Jtftt?fr:  facto  U  

V.  o.<  u  >.  Di  H^mi  U  iqìdiòectmbre  i  jr  fiy.-  7. 

ri"!  4  \l  ISN  «%  «  **  v  «.  •«  «tV    ♦*  "\  %  v  ..•  »   .  •        .  „  '« 

A  Don  Grauanni  di  Zuniga  Coromendator  * 

-  ì  •  '»-«  •.  "'..maggiore  Viceré  di-  Napoli. 

'  Lpringrat t*dì  aftfcaion  ftiòflràra ,  poi  li  dà  certi  rag* 
guagJidiCoodwe.;v      *w  -  >  fjjj 

1) Er  vvalcranià  ietterà, dopai  il  ritomo  del  V erada 
,  :  .  miofegretario  ddV.E.  io  la  rìngràtiaì  àtlfaffàttòZ 
tócche  le pioct  moiìrvr  diportar mi;é le  di$,cb e  la  re  la 
fioneéìeff&miofegrètario  mi  haueua  molto  recreato  oer 
dcutewttj^       Corte  diurna  ;  &  mi  riferì  a 
darlent  cèritoj^ritSig.Situio  Sauello  deputatóT^ntio 
in  V^poU:'H^àc1/€f^i^ìenè%  mancareial debito  miox 
fe  io  màcafi  difàrlèfdpère  quello  xbc  V òlfiì ferir*  nel 
altra  mia  iertcra.SapràduqueV.e.che  incorna  fi  à  par' 
ìètò.et fi pa^Upublicumdteychefiavcnuco ordine  daT^ 
ibefiefcludddelVapato  il  CardinallStjtÌ^& fi  nomi 
«i^P.S.G.E  G.€^C..'.Ìò confeffod^bauer fenttta p>ijfione 
per  miei intereffi  della  nominatiàne,  come iidlaefclu fio- 
he  f  della quali*  nònv^lhparìar^erUtoigiuntione^  et 
d%obìigbi*& di  [angue. & diamorc>{rbebòce  qucllidul 
Siccome ogn vtiosà  Dirò  grettamente [alcune  co  fiderà 
iiorthebefò  nonftn%a  ragione (feiononWingannoyJfo- 
pralanominationeJdqualéeale ,  tbé^fitotxacon  mano* 
wra,cbe  offende fritto ile.  dà  M4mpoi>et mioMtg* 


Digitized  by  GoogI 


-  •  DiTtnggasgiittr  ■  ?  170 

dimoiarlo  'lèpre  che  bifogm  aV.E:  os^a  chi  con  ra- 

•noni cbiaie,eionofciute,ó tutte  du  lei,òia  maggior  fa* 
te  fero  è.cbe  non  ognuno  è  malfatisfatto  di  tutù  ,ma 
modi  vno^vnaitrodi  vn  altro*  'He tacerò d'bausr 
intefo  da  buÓiuogOiCteduideUinomxnattòabbtanv  gr  an 
f auori  da  T^ancwailn  vnaxonbuftione  coft  grand  ef«g 
to pericolo  {1  poff*  correreter  iifefuttto  del      &  per  ti 
beneficio  public o  della  Cbriftianttà ,  Ifaùle*  giudicare. 
q>otwefiere,cbeUnominationt  mnfiffexHv*,ne4\eb* 
diròyche  io  sòcerto^dodeeffa^efelnfiowdMammina' 
tionc  non  atdtfco  affermare  ,  pe»  alcuni  rtmccnin  tuoi? 
to  gagliardhfon  d'opinione,  cbtfca  dal  mede  fimo  fonte. 
ondcefcelefttvfiotK-  Et  quanto  èrrorfia  il  public  or  fuori 
di  tempo  fintili  nfo!utsonì,&  qttàta  importa  la  c  onfegut- 
^a,cbe  ne  viene  é  facile  agiuiiicare.tnajjime  a  chi  ha  co 
^hitionedellecofedi\òn)àte/ fuor di$<otna>  come 
£t  fi  vede  mamfeftathtte  che  cbiprocuraòpubiica.ò  cou 
verità,ò  co  bugia' firn  Ut  cofe,lofapèrcbe  mi  fura  ogni  c&- 
fafecòdo  1  fuùi  finifolafen^a  batter  rifpettoacbigbtm 
nitnc\nelq*alpropbfito entfa rhà  confiderà?  iene  àmm 
guidiiiodimottàportata  ,  co  latfftSlfàfòfirte  a  parlar  di 
vuelta  materia\che  ha  il  <trà  diSl^àyìrirWquakbcl^ 
xb^mnèferùitiodiSMaefià^ 
tnametiéfte  cofe  di^ìn  Jtalìà  bduèìidoCWcUigéi^ 
ibeÌtdiceìtbèbÙ\óV*ftbaueffè^&d^ 

&  enfi  per  vm'tàm  si*taQ?^piàlWfty*>  & 
V+aéferèltiotiiW*  VjuaìMd'iMéfc'fà'ffc  'fonfidtktt  d 
che  tutto  ho  Vòiuto  dir  per  ifiia  fatTìf*ttmè>cttdidoài 
.  biwtfaitfattnMebitùtklltfaitiìéWQ'  aUcor.fi 
-#ra\d>ti*\£tomte  cb-'h  babbtofbtKtolòichtU  C**& 
-  s\    T  a  «f* 
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c>-<        Lettcredd  Sig-Pérì(iidi 

diMtaemps^dato  conto  a  r.E.dellsréfofuthnc\th'è 
ha  prcfojn  appoggiar  il  S.  Roberto  jl  me  nò  occorre  dir* 
nealtroy{enon\afficHrarla  ,  che  il  Scardinale  non  tnibtk 
co  ferito  fimil  negotio ,  &fe  prima  che  Cbauejfe  ft  abilito 
me  Vhauefie  conferit6>forfe  per  le  ragioni,  che  io  gli  mi  fi 
in  confida  atione, quando  t inte fidiaco  fa f aria  paffuta  al* 
tramente.  Hora  èfatta,ct  mi  éparfo  contener  fi  al  debito  ,  j 
mio  dì  dar  conto  a  V.  E. che  il  tutto  è  fiato  trattato,  &  cà 
clufo  fen^a  mia  parttespatione ,  che  fe  altramente fufie 
ftato,io  nonhauereimacatodi  dartene  auuifo,con  che  b* 
uoa  F.£*le  mani.  Di  Cisterna  li  5  •  di  Febraro  1 5  8 1  •  > 

1  -»    •  »  . 

i     A  Filippo  IL  cT  Auftria  Rè  di  Spagna* 

Dà  conto  di  nozze. 

f  À  QlteflaC*f*  deuptiffima  diV.74.  niunacofaera 
jTjL  p iù  neejefiariatebe  il  parentado  feguito  con  lagra* 
4ia  di  Dio  fra  il  Duca  di  Ser  moneta  mio  fypote,  &  la  fo- 
glia delDuca  di  Grauina  &  conofcotche  no  falò  ne  deb* 

borefiar  còtenZo  per  queUoyche  tocca  lacoferuationeneì^  1 
la  famigliala  per  molte  confidar ationi,  che  vi  cocono» 
m,etfrà  le  akrejcrcke  impartiamo  con  vaffalli  di  f9 
7d.& particolarmente co'l  C ardimi  Gefualdo  Cappdel 
Sacro  Collegi^  $t  mio  principal  Signore,  ma/opra  tutto 
perche  il  parentado  viene  inlucevongUqufpicijdiPf.M* 
effondo  paftato  il  negotio  per  mano  del  DuoadiSefiafuo 
^mbajc$adore9alqualefàrimefìofindaprincipio 
the  effo  nefufìe  l>arbUrio%&  lo  trattale  conlirifpettidi 

piMiflìmafiruità  noflr^ricbiede^  chef*  notifichi  a  ft.  74^ 
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il fuccefso>peKkeiifigltuolt,& di/cedenti  di  mie.  lupa- 
ie hanno  dac[ser[eruitor  ideila  Corona  Catolica  fecondo 
fobligo  nohro7e  Li  dedicano  già  fatta  iclnottrosague% 
&fpero>cbe  J/^hrefterà  [erutta  del  parentado ,  prc[up+ 
poftasepre  la  [incera  deuotione  icbeeinnoi,&  lattìma 
infimtaxhc  noi  facciamo  della  fud  gratta.  Cjuardi^S. 
7)iola  I{eal  per  fona  di  V '.M.Càt  ètica  .2);  l(oma. 

DI  RIC  OR  D  OY 

Al  Sig.Giulio  Ccfare1  Kicai di. 

Lo  ragguaglia>&  ricordagli  certe  cautele; 

.  .■  S  ti?  \w 

Hlerferafcriffia  y,Sig.quello,chet»ioccorreua  nel 
par  titolar  ncfcro>&fcr:Jjì  alle  libera, perche  è  de* 
bilo,  e  coftume  mio  di  far  cofi  V.S. accetti  ;n  buatta  par 
te  quello,  che  vienda  buon  volere.  Leco[eycbe  iofcriffì 
fono,  approdate  da  maggior  giudice>cbe  nò  fon  io,  &  que 
ftaauutoritàècaufacbeiole  repltcbr>cben$  fi  fidi*  chi 
faccia  dafe  tifato fuQi&  veda  di  metto  fiprefto  xnficn 
rp9  Guardi  fi  firpilmentedi  non  vrtar  a&ofiogho,  cbtfi 
dt fiderà  fuggire;fioè dt [coprir fi  diffidente,  percbe\fi  dam 
rebbe  confeguen^aagran  malcJjnjìne  bi fogna  cutni^at^ 
fp'lpié  di  piombo  f& tentarti  vad-o  di  pajso  tufajjc  fpù* 
rnaychcvi  fi  arri  fichi  la  perfonA»SQpl$tMttcpQr.ga(i  mer 
t4  a  chi  fi  commette  ilnegotio^qmndo  fe\nzhabbi(tJ* pai, 
(are  à  S.  Santità;^  batta  fi  ben^qnefktt  corda  pript&4b\ 
fi  tiri  su  l'in[rumeto9acciòsche  toccàdofipoida  reto  non 
ficfcafalfa,  &  guattì  il  concerto  hefiderodUffer fpeff* 
QMUifato  da  P.Stdi  tette  le  QccQrre^c;parlodiqnclieycbe 


Digitized  by  Google 


-  :        Lettere  del  Sig. Pbrànda 

fpcttanoa  lel.penche  n^ròcò  anfia\&  ttèfthlc  mkhì 
•  Intvdoche  P:S*kabbi*4a fornii  fatto fuoda fc\  t\oè 
fen^a il me^o\:&fcn\a  faputa di quel? albico , che  mil 
ftfpttto  percbeuwàwwmte  caminarebbe  aliagàbarefca* 

*f  Al  SignofCàrdihal  Cacarlo  Lega* 

Auuifa5ricorda,&  fi  feufa, 
*^'Engo:]ollccitata£ef  viapr4ina%ta  t  &  flraordina- 

fere  per  buomo  aprila  peritata  La  fittimana  che  intra. 
Venendo  fi  tr^U^ù^  V. 
S.Illutt.  ncngli  farà  ordinato  altro,  jl  lei  toccar à  di  ri 
ìolutrefc  Bifignano  tome  fuoprinctpal  rninì^vaVàfier^ 
datjifttar  Saluiati^é  pigliar  da  luì  cpalc}>C'l*fa%tptrK 


tonfarne  flima  jet  penfarà  ancora  VS.  Ùlùflr  fe  glìdè* 
uerà  mandar  lettera  per fina  inirodtttioì/téacciò  ckel'ofì 
$cio  fia  fatto  con  tutte  le  circotìant  rè.'  * 
sv^DijfiaqucftiSignxbe  la  lltterjdvl Sig^Tifrcferittà 
t{  ViS  Alluii.fi  dtMC4ia  mostrare  a  SiS-aniììii:fiamèqtre^ 
A>,rf)e  /?  pretende  centra la  per foniche  fcriut,  &  metà 
ferfuafe  il  debito  deUegatoyfc  benelaktteràficrittokìil 
Sig,  Tino non concerne  il mento  detta fi  acabfd>eilvtl 
tbiede  laftcnre^  &  I  bonor  diV\  S  llluft.  per  quanto 
fopotefie  mai  direbbe  trà  il Sig,  Vìrrv* & tcifujfcró cor* 
flettere.  E  amo  da  crederete  al  Tapafiapcr  piaceri 
^ftanette7Q4,&fwcerità  di  procedere,  raperò  fifa* 
*à  peggiùrela<C4vfàdclSi?.  cPirro  .perche la  tetterà^ 

modtfiaMafciaìdt  direbbe  b*»cdefi<b 


i 
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iPt-lt4ggua^>vI  17*, 

mattar  U4éne*jhfib(iHmìweff#tf 

frfaycfd*  SsBÙ^k4^eT^ohteJ}f{irj!pùìi^'et  som,  . 
\\6r.queitoprefft(fpovoicp.«  US timfabbiatenut* 

«te  in  calcajb&lamtypjtàf&JttWcMi  mm,auuifa 

capitolavi  a  udQ  bot*.  Cft  f*rÀaÌ&tp9t0S#X' tfrftttft 

«s»nU.i'«  ir.».  .  ••'>*.  --■'■v  «£%y •.  Vj»tà.T;Hvb;è« 

--•Oli  .    »  -  i>it.'».>*,s.;,M iV;t».       s.!Vr*J Tr.nr-  ~\J.vlU 

■fvj  ierferahe  bhi  vp^mì(roM4Zn*^9  te^fc 

jktffr.*M$wm f fatemi'  efa*i* 

gio.pefjpiàferjf  p&tp^Mdche^cfyfi  rcbe 

7>ifpenfaiklcticrc  mandatemida V*$.. JJlujljh ••■<fc«k 
aggiunta  diqualcbe parola  di  Cómplimefltfi ,  petthf  - 
Sei bellone  ètnfermo>rtfla  apprefio  4MsMtf(*  > 
fiprefmteràafuo  tempo, ,:,«.  „ ..  ,r\/An>t?AT r.v./v  w  ai  vt 

Piacque  qlS.  Marcello  4Untei^4r4t.cbjo\byatfffi  *U*i 
faU/'.Uliioi.  ddk  i-cfaheflJopa/sò  con  me.,  &  dtfc 
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Lettere  del  Sigjfccrand;! 

'che  farebbe  rifpofta.M  domandò  ft  atpajfardi  K 
lusl.per  Tofcana  fiera mofiapraticadiparcntado9&zre 
derido  che  io  (latta /òpra  di  me^conobbe  diefler  feorfo,  &> 
Volfe  corregger  fi  pacando  in  altro  •  Iq  conferendo  co 7 
Sig.  CamiUoquefta  v(citaì&  introppo  dei  (ordinale  >  ho 
hauittu  conitttur  a  Efficiente  del  fegnoya  che  volenti  feri 
re>&  V \S Jllu[i.ne farà difcorfopiàcertoy  SantiqtMttro 
Vorrebbe,  che  P.St  Illusi,  deputale  due  bore  il  giorno  in 
ordinaria<  &  ferma  nudipn%a'ptrii  Sig.  Quaranta  9  &r 
rfft r e  per fhne  di  qualità che  hauèfierodaJicgociarc^ò  cv- 
plire  con  lei:gr*:rede9che  quefia  depmatiane  r alerà  a  tir 
iterare  V*  S,  Uluflntf.da  molti  intucbuVan "Me oltre  a 
ciò  i  che  V.  S.  Illuft.rifer  nafte  a  fe  la  cognìtione  di  alcune 
caufe.le  quali  meritano  famre,&giu(iitia  somari**  &• 
l'autorità  di  Legato  ^percbeigentillntornitu  Bologne  fi  fi 
tnoflrano  taf  volta  fuftidiofi  in  fatisfar  a  poueri ,  acon- 
1kdim)a*pupilliy<&  donne  vétioue^' altri  che  hanno  ne* 
CefJìt$diprotmionc:&  ajferfnèt\  che  tafana  fola  dique 
ftàìrìfetua  Hi  caiifcybaftaràtfar&.cÌJtifoóltipagaràno  di 
Buona  vogliayet fen^a  contrai  follmente  >per  fuggirla 
vergogna. Le  altre  Cattf e  fi  potr  ano  hfciar  correre  per  la 
via  ordinaria  del  Pit elegato  /Ricorda  anco  a  KA  S.JUuf. 
t^ficure^(a  detta  città  da  dui  mali  notabili  >  che  fono  i 
ficarij9& lafame-ybenchedalprimo  la  città  ft troni  a f] ai 
benficura>per  le  molte  cjfecutiomfattè  cotrafuorufeici, 
&  altri  borpini  facinorosi ,  &  di  mal  affare  ;  &  dal  fe- 
condo l'afficur aria  non  è  diffìcile  coyl\apereyet  de) crini- 
te le  vettovaglie ycb* entrano  nella  città>f*cendonelcpro 
Hifionineccfiarie3&nonfilafciandofcorgereda  coloro. 

Si 
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Sì  fi  aiti*  allegrati  iv.fentire  *  &  la  fathfattitàe }  che 
YSJlU^adatadifenelfmptìmo  ingreff^^ta'O^  • 
nionecòticeptdii  lei  da  coloro  y  che  fanno  il  Sintfito  delle 
attioniydhbrpouèrriai&febeneqttctiì  aituijì  vengono 
da  pcrfona dica/a  \ nondimeno  b  annokr  editò  apprefioài 
tìoiypercbegli  altroché  n*  ragionarne  &  fchùeno  ih  còfo 
nan^a.Ett^ ' A llnfi. cederà  dal  Rapitolo  che  io  le  Pian- 
do  qui  aggiunto ,cbe  i  rifcòntri,  cjr  gli  auuififi óòne orda- 
nò  invnuìono medefi/ao*  ,  & ncfìttiodafalà bontà  di 
Die  benedettoci  qualar egoyche^ùnferui)    prepari.  fr\ 
S.iIIhìI)  .conia  fragrati* 

Al  SÌÌ  Cardinal  Cacano  t$A 

*   Sif aggiri  tjucfta  lettetaintbrnoaccrciauilcrtimcntì 
p^t  lAtcgàtionxli  Francia-  * 
0VZ^wduKdelSi^.2)ucdio  àpèrfijipiegfri,cbever*- 
JU>  xeroifcyjiillMflruonl'Qtdite^  Le 
più  fono  fiate  lettere di  c6flgrat44latìònei&<&buona  par- 
tt\di  quefle  P.S+lllufir.  rifa onderà  di  prefen^a  in  Baiar 
gna.Sf  Uè  altre  congratuUtioni  non  Credo ,  cbexftA penjì 
di  far  rifpojlit,&  la  fanfara  con  ognuno  laftutlontanaìV" 
%a  di  Hj>ma.  Vi  fono  Hate  àlcunèrifpoHe  diraccotnmau 
datìonc,& alcune  altre  diefteutione  data,  agli  ordini  di 
VS.lLluHr.  alle  quali  fimdment  e  nonfi  ha  da  rifypnde* 
re .  Vna diqueSle è diMonfignor  FicelcgatoinUoiognai 
la  quale  fi  moSìrard  alSig.Filippo  %auenna>  pjerebe  trat 
ta  delfuointerefle»  &  due  fi  riferuar  anno  per  farle  vede 
te  al  SigX ardtnalCj iuflinianO)Cbe  far à  come  dicono  que* 
fta  fera  .incorna. 

Li  tatari  da 'officio  di  V.  5.111$.  andornoà  70j)nf. 

m~1~~  '     '  "  fittili 
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:  Lettere  del  Si&Perancfo 

ditelli  a  ì\ich;,d:ria ,  cbcjottofcrwefìe,  ptrMfecvnJo 
Ivrdwlafvatoa  M*U&^ 
u?reyma  li  r^hr^^/Ji^ij?aHhM Hìi^&MKÒ, 
fottafcjijscprp  Camerari^\  7qf  paru.ebene  ^intendere 

che  il  Sig.Card .Giustiniano  le  ne  htyew  lafcjato ordine 
prettedèdpjcbc  lataufadcl  Cerner  Ungati  era  per  appog- 
giarfnnlui  MapescbcSauUwtifacbe  K+Ulln[ì,baue- 
#a  Ufcìàta  lafoUofcriuionea  Kridli>d$eA$be  non  vole- 
uafottofenuer  più ,  ^facaulojì  in$#ji%a~  |  che  S^JU. 
fottofcriuefic,  acciò  ebete  efpcditioni^onrJv^^ff^o  im. 
pcditejifpoft [di nonpoterio fere  yfe  non  baite ua  efprtffo 
ordine (taTaLt^ojMuedoarìco^ 
turus  napptstt  tyb&i$uGfóìarifp ofi  ebefa r^lwpon 
ricfcefrà  Cardinali^  cb e  Upur a  dolCamKlegtfo.eta 
date a.  GÌH$iniawj^ 

i.  frflluft.  Con  t ulto  (juefhS unii  nòh  7it\xdfc  far  alito* 
lntant<HÙtor*ò:in  ^otóaMonf  iSitcHi;tyttàlm*Hd*~ 
tofufiti  •  &  in!efada*tiia$rila  vJtfà 
bifymfcrìtto ,  fcufand^fiali  non  bauer  z>oluìo  diffide  4 
i  l>{ota*M&t  di  baitcxihrimefììa  Salili  cornea  Cardinal, 
c  Ih  tweua  le  chiaui  dui  T  èfotv.  Sia  per*  auuifo  dtquel 
cb  e  pafìa  intorno  alla  fytdièime  delle  facoltàdi  V.Sjl* 
luflrifs*  non  mi  pigli  a  afimto  dl  ftrtnerfe9  intendendo* 
ebe  Monfi&nor  delirio  fupplilràxdrlikn^a  lettera ,  &  forfè 
anco  le  ne  fermerà  MonfigftotJtfuflrifs.  Santa  Seuerina, 
alliqualidebho  rimettermi, 

Dirò/olam€nte,chela  re{brittiuacrataley  cbelvlonf. 
Jiìb erto hauerà  da  far  poco>& forfè  manco  di  lui  il'Ng- 
taro  a  V  .S f llu f.  non  fi danno  lerefignationi>uon  li  fine  * 

Hi  denti, 


by  GoOQk 


U ^noti  le  Cq m  tndt% m  mwo  t*£$i*kfi n i  p  efebèi  &, «Sfe 
ad  vi  gin  ùt{tiat|K>r>&  cutxJ  Ci  toar  tfmua  f  arf t#ìr  «vqof: 

perxbfn  ókzfc  sM  a  kukox  b  e  twntt  eòdariim  0  Itela  foto  \ 

pei  b cne  tàttoquclh>c b ef*&.  &k*tip4d.Hfi$ r^kj t?*ra* 
0      Bertirio^ù  *githo  dettai  cinquanta  più  fot*  lar- 
ghe le  /<ww/^4&y.egari 

pia  USedfUpoflolica.penhe  molti;  c/te  JsfStlrtà***^ 
jh? per  /<■ fpecfitionijn  I{npta  Je  figliano.dal  Cardinal 

è  ruonofeiuta  :&  quandtrì^tp^iué^iuum^fi^ki^ 
far g rùtià  Je  fpìd liiGnivàB  fÀfiuino,  né  ùt  ita^cm^m 
J{  wnà^m*ww4tce  è'ùftìd  c  1  Ufo  fi  ahrìxtfcumaì  b& 

ci)  equa  ndù  iUàfdràìnìtran  ria*  ^  kfa+0mà(tÀ*frandti*r* 
tedi  qncfo'gaatmiht  htm  fc^/^^i^itvww^9w^ 
mfi  S.Saìititàt&Jomandi  ^r//o^ie^a}TÌi^^frfÌ'^fti^ 
matendiliMfOBfidtration^ 
t ranno  concedeffré.  Llrgatt^fa*^  - 
Tapa,  &  lafciar  poi  la  dehberJitbttfùjkaltea&ud.  che 
è  prudente. Si  farà  (-gai  diU&ert7dp(ffibiley  che  \t  facoltà 
fi  babbi  ano  tanto  Utéth^tWfipnfiano  mandar  a  V.  J. 
Jlluflr.  coni  ordinano  che  partirà  Dflercordì  >acciochq 
fe  non  la  troMafanHb  t^t^^d  alW^^  cll*n?  fia  poco 
lontana &feUpfì*)^  7&# 
gnor  Affittò  fòrWa  a  M  Svjllvffr,chè  Tfìi&vuantìVtiiÀ* 
gnfr  fia uenùtoà^tlàrpt ipPiffinfì^}  ttbmiciMatf 
Vtrtmtti)lhe  non  ha  pvtHto&r+itttpw 
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vi      Lcttcred^l  Sig. Pèvààdà 

bcnt.c^y.S  .Ittuft.glrrrfponda  dibatterli  inteftper  vua 

mia  Uttrlh&-  che  totingìteria  &r.  2fcf«  'tj tonarmi?  venu- 
ti) qucfth  f  :ra  nlsardi  a-dif correr  co  me  delle  cofc  dt  Frà^ 
d*i**  nufaxietio  qmUoicbcglipareua'tkik  per  U  Lega 
tiene >&  non  ditò^hi  dtfeorra  male,tnaF+$;lilMf.baue~i 
fwmgiàwtGfì quefti  difeorfi  innàn^i  alla  partita  ditijp* 
mts&^rqueftoitenfigtiepcfy  ^v 
^H**i4iH£ da F.&lUufìnper bocca tid.yompzrto  di 
>    raccommandareil  Hoccnbella  a  TtfonftgjUufoGiufnni*: 
n%\dllJém*delU£àm&*^ 
atinfcmo  ditomma  tetterà  nei  fogli  fottvfcriiti  da  lei 
inhiaìiióSfeqmròiordin^pr^  fuiverif* 
fmai'amhxfciaùdel  BoniperCo. 

•JlSig.Duca.èalla  (i$ìerxt^& non  fa  altroché  prepa^ 
rui^nseuerS,  'Be^th^ud^Uqu^lf  enfiarne,  che  fi  a  per 
i*camna*fimcrccrdìpqfim*queUa 
CMgrmidjflìmodeflderiofà^  Fioreàr 
qti&fp&mttàiébcnedM^      l'abboccamento  fttocon 
^ieLVfi»éiptfiaper  partorire  qualcbi  bencvA  Vi  Sjl^ 
l*8rd[achihQmiUffimam£vtele  maniypregandole  fankÀM 
^  Wtfjgìtfr^  &fmcejfiprofperu\ 
/vf,,V.  J>i^pmaUl^Qttobrei^2^   v%f^ 

I^pr^iimagim^a^ena  hqwpaw  (pparfelenfr; 
lettere  delti  1 7.  Mt<£flMVW  ptfm$>wU<{**k  vwj 
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^  Se  primi  che  mi  Venga nfpofUdtque^a  Iettavano  ha 
nero  ordine  daV.  SigMluf*  cbe  io  fomandi  iafii*Mlm- 
tione  mi  trattener ò per fuoferuitio  >ct  credo  che  farà  per 
il  meglio*  perche  confiderò  >  che  in  que/Htemp)  e  tófadi 
granperkolodtmandare  in  vqUà fcritture  importanti* 
tiedendo^chc li  corrieri     le  leutrefonoiritercette^ttU 
pieghi  fi  aprono  set  tal  volta  non  poff%atnofaluarvi%ne  etm 
cifra  ne  con  huorninifpediti  apofia.Seia  inftrutt ione  ctt 
pitaffe  in  marid*  altri  per  qual  fi  uoglia  di  far atta  ;  fi  come 
è  da  dubitarne fempre^ilfecreto  delle  cottim  -filoni' date  4, 
V*S>  IllufirifiVertUe  a  et  munte  ar  fi  con  altri,  et  maina- 
re bb  e  tutta  la fua  negotiatiàne$efpcrdendofi9  comrfifa& 
facilmente  federe  riniiruttione,fipirder£bbonò[le  cau~ 
tele  di  V.S.llluftM tutto,  quello  >  c  h>e  è  per  far  la  ficura9 
quando  in  alcun  tempo  le  fefi&iieceffdrio  di  dar  conto  di 
f*,à  al  TapA  9  $à  Congregatìpne^ò  aqttéSla  SJffafP* 
rò  giudico  9  che  fiaferuitio ,  et  della  c  a  afa  public  a  %et  del 
priuato  interefic  di  V.S.lllu(l.  che  la  fisa  mflruttione  au- 
litica  rimàga4néH$ma>  et  fi*  eonferuataqnìMè  impof 
tacche  £r.SJllHSÌrif.nonbabbiaséìifèlafHainftTuttu)ìie 
fottofwitta,bafl/indpleunafempUce  copia  >pcrhaucrU 
mete  di  %S.circa  le  coft^I/ella  buda  negotidreimFram 
damper  chi  non  ad  altro effetto* che  a  queftofi  danno  km 
firutioni4i  Mini/iris  ttthaficrtymrfùrittenonfcm 
ad  altro*  che  a  cautelar  cbiéegocU  A  II  Cat din alenanti, 
Quattroy€t  ilVcfcouo  diÈertinwo  dicono,  che  T l niirut- 
tione&ttòfcritta  dal  Cardinal  Motalto,  laquattappreffà 
di  mc&pn  àdi ferente  dalte  oopia%che  V.  S.  llluftrijfhn* 
portò  con  fe  eccettuai  ione  i/  Capitolo  diVi      il  qual  fi, 
hàdaUuar  affatto, Se  il         mort(]c ,  cuMrjfanltTQ, 
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alatiti  slà  tu  tata  nétmargmt  the  it  Capitolo  non  piac- 
ete alla  Cfrgregatwne;cojneè  leuato adunque  quello  Ca- 
yitoUVSt?  1  li itft rifiatai 'intiero  della  votmtà  di  Sua.* 
JicatotadviZiif  (pianto  lèfà  bifogno  a  gcuernarfi  freon- 
debellanti  corfo  dc'.'a  ftta  nvgotiatione  ;  &  trouo,  the 
t^UvnOgAll'i'lr  Santi  ìl^Attro,  cy  il  fftfcóuo diserti- 
*orotvonit4fttàlibò  ivnftntoti  rtfpctcidctti  di  fopra  f^ 
W9Ìelmcdtfin:i)paYvre,cbc f<)nicì&  mi  rfortanoad  <fe 
tjumlo  r  CT  così  farò ,  con  cerrcT^a  di  non  bavera  difcu- 
4iare V .S*l llufir  je innanzi  ella  rivenuta  di(juefia  lette- 
rutilami  dsffc  alcuni  .  caia  mtfficìttein  contrario .  Bacio 
hstrtiilmcnte  aVSAliuiìnffima  le  mani. 
*  •  Diurna  Uz>  l^>utn,bre  1 5 

Al  modellalo. 

Attui(ì,&  airi | VùVmonuiom  fono  in  quella  Ietterai 

O.iùncio  sferiune  aV '.  S^llutirifi.  per  lavia  di 
j  Turino ,  &  dcLtomo  di  auueniurare  ifkifta  lettera 
ferfxrproudfjc  tomi  pofio  àfficuraredel  ricapito  delle 
*Urc&beUftriutrò  alia  giornata. 
li  Vófi&n  Corriera  di  Fiandra  [patito  dai  Co^énd^tor 
Monreo  al  Si£.  Ctottrdi  OliHart  s  fi  tt  intffo ,  ihèft.Sigm 
ìiUflr.fi  trouauain  hrtnl \ibgiorno di  $.?rlà*hw'\&  che 
tkdìapprvflo  fi farelìhz  ffrlita  d\  làpePTari^h  li  sw- 
lofi* battuto  a  ij'ocodtf&'no))  i  Ù4tdikt**'fy  Stgnèkpitìi 
qua  fiagiuntoV/iCorrierpafteì&da  UcJne>  damerà  il  Le 
^4toftuoialener&diS-.S^UaJtriJJima9  '  " 

toiufuhaatuxtit$fkbitoì  trfrc;  rendere  *f«A 
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Santità,  ibe  il  Cornerò  erdfpedMdal  Comntenìaìhm 
con  efprefib  ordine  di  noti  Ifflr  ìttterè  pef  camino  di 
qnaifotigliapcrfona  dclmàndó>&  chepero^ori^èhà^ 
tiadaLioti?purt;natett&^  v'àkbi#  [ 

€&>ffi4tkmÙhc  in  Liòne  noti  fi  procede]  tòVhein^ 
ma  douefttbfto ,  thìiarritta  vn  Co r rrìrotd lii&tf  ììè&èti 
Vaiarlo*  &  fmbibtfceaMa&tifr 
fpedtfcanofen^a  la  fcgretàtia  rff  / 
the  riStfltuft.cra  in  Lione  dfpdjf^ggt& \  t^o»^òùha 
fot ut 'ùfertìtar 'alle potò quegivrdiui , 
in  Vdritiydcfùe ha  da  ejjerla fua  refidl^a.  fàfì&tblftì 
portati)  huóue  di  Francia,  ma  neh  fi  fanno  ypé^cBHl^i^ 
Contò  noniecommmicai&diceycbefolamekm 
tnunicaràa  S^S-quàndo S.BeatitudAo ricerchi ,netre^ 
ilo  non  ìjuolétbe  Vadano  ìnprocejfinne>  acciò  cfì?  Acri  fi* 
fio  cèti  furate,  Sfregiate  da  altri. Islon  potrei  dir  a  &  S$  < 
llluflr.coriqkìznta  anfietàftafpettino  da  lei  àuUtft  delle 
cofe  di  Francia,  dette  quali  fi  fcr  tue  tanto  diuerf amatiti 
&  con  tanta  contrarietà,  che  di  continuò  fe  he  litiga  per 
la  CortCjprtuklendo  le  opinioni,  &  le  paffiomàfoefo-fa 
particolare  gli  a[pett  a  3^.  Sig.  promettendo  fi ,  che  da  lei 
folafarà  cauatpdi  tencbrc^lonon  ceffo  di  dire  ad \grìv- 
no  ,  &  fpecialm  ente  in  Talamo  ,fhe  sù  quefliprbuipij 
y.S  Illtiflrjatà  'neceffitàt'àdiranéartcm^ 
<ló  alcuno  ne  Taefi  di  Frahcia,  ilqual  h abbia  cfprejfa  cu 
rà  di  cercare  li  verità  delle  cofeper  darne  notitia  a  7tf/V 
nfàri  della  Sede  ^poftolica,e  che  per  dui,o  tre  m  e  fi  nói 

ci  lrtìHarcmondlemedcfimecùnfuftoni,^€on1^aditi(m 
^nellequatìatrouìzmoalpr^  -  *  ' 

* l 'Ùgnor  Illnflr*  ^uefla  pam  tàlìuìrumlfofa  danet^ 

*3ffc'~~"  ter 

> 
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tyftJ£.  S*  UluUrtf.m  gran  concetto^ da  dar  gran  fatsjt 
f anione  A  Tapa^ht  fi  come  ella  sà ,  dal  fatto  nafeono  le 
ragionfaifcgliaHHìfìfono  il  fondamento  di  chinegociay 
&  di  chi  deliberale  f.S.llluft.  non  batterà  auuift  buo- 
ni farà  v<wa\l*  fua  negociatione>&Ja  1\oma  non  hauc* 
rà  mai. ordini  concludenti ,  &ficuri.  Terò  faccia  opera 
V.S.  llUflr.  di  bauer  quelle  intelligence ,  che  in  tali  caf% 
fononecefiarie*  &  lehabbi^fpeciahn  cnte.^.  ; 

In  quelUfe  le  dà  licen^a.difpcndcre ,  &  i  danari ,  che 
fpcnderà  faranno  benedetti*  sò  dipoter  tffer  riprefo ,  ri- 
cor dando  a  V.  S.JUuttr. quelle  cofc.chegià  ella  ha  flabi* 
lite  innanzi  all' arr ino  fuo  in  Francia  ;  ma  io  ho  cara  la 
mia  libertà  yfen%a  pericolo  di  acquiftar  nome  di  imperti- 
nente^ questa  lettera^  farà  ,ò  chiuder  Ala  sirada  alle 
altre,  fecondo,  che  io  mi  anueder òdi  far  bene  2ò  male  feri 
uendoa  V.S.  f  UuHr.  per  la  via diT urino,  &  fe  benha- 
uerei  da  fcriuerlc  molto>nSdimeno  mi  rifarlo  afatisfare 
coni  ordinario  di  Lione  baflcrà  quella  letttraper  il 
tetatiuò  che  io  fòtperchcgli  aftaggi  no  hàno  afemire  per 
cibo&rbaciohumihJfimametelemaniaV.  S.  Illuflrifl* 

\A\%*di7tymembre%9* 

AlmcckfiuroSig.  Cardinal  Legata. 


I fendendo  io  y  che  'J^iuelè  adordine  per  tornar  in 
Francia, ferino  a  f^.SigJlluttr.  acciòche  queflo  imo* 
tno  non  comparifea  fen^amie  Ietterete  ben  l'ordinario 
di  Lione  partirà  fra  dui  giorni  con  lui  hauerò  com- 
modità  di  mandarle  più  copiofo  difpaccio.  I^Sig.fcce 
leggere  net  Confiftoriodi  Mercordì  la  lettera  di  F.Sig* 
lìkftrijf.cbe  aiwifz  la  fua  entrata  in  Lione  ,  con  altri 
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particolari  de  fono  in  efla.la  tetterà  fàafcolthà  attenti 
(imamentet&  diede  piena  fatisf anione  al  Sacro  £otlegto>(ì 
come  V  .SMuflr  intenderà  meglio  dal  $ig.  Catdmal  Mon- 
taUqjfCbe  oltre  a  q  ne  fio  le  fatue  quanto  Sua  Beatitudine fi 
tonténti  del  [uo  fermilo. 

Dirò  afua  Sig.fttuHnffima  due  cofidi  pii ,  trina  che  li 
Signori  Cardinali  offeruarono  la  facciaci  mmui  »  &  le  la~ 
crime >con  le  quali  fu*  Santità  accompagnò  di  paffo  inpaffo 
li  fcntimcnti  di  quella  lettera*  moiì»  àrido  gran  tener e^a» 
C«r  affetto.  V  altra  è%che  atti  Cardinali  fin  intelligenti  piac- 
que mirabilmente ,  che  d  Vapafaceffe  terger  quello  >  che  il 
Vefcouo  d%jtfli  difft nella  fuapre£ica\ cioè >cbc  con  gli 
ber  e  tic  tnon  bifogna  hauerparte,&  piacque  molto  più  al- 
ti Cardinalivecchi  della  Congregatone >  perche  accettando 
7Ì.Sig.quello  >che  ha  predicato  ti  Vefcouo  9  accetta  con fe- 
guent  emente ,  cbe'non  fi  debbia  deSlre^iare  con  H.  ilche 
jerue  alla  Congregatane  per  poter  replicare  quando  ne  vc- 
niràilcajo.  :  /  " 

tXtonfignor  di  Dui  ha  fatto  di  nupno  iùflan^a  t  che  fu* 
Santità  dia  aiuto  f&  efiaba  riJpofìof  che  vuol  foccorrcrjc  > 
ma  non  gettar  It  danàrt%  &  che  fpendirido  inutilmente  cin- 
que baiochi  S.  Beatitudine  nt piangerebbc\  &  ali incontro 
non  fentirebbela  fpefadiducènto  milla  feudi  fatta  con  qual 
che  fruttò .  Monsignor  replicò9cbe  fUd  Santità  ha  iti  Fran» 
ciati  Legato  »  alquale  può  dar  cura  di  difpenfat il danaro  tri 
buoni  vfì,&  effa  replicò  a  lun  che  dal  mede  fimo  legato  a* 
fpetta  auuifo  dell  'efj ere  pìriche  fitroua  quel  K*gno ,  &  di 
quèllo>cbe  bifogniftrfauénirlo>&  mnan^h  ebe  S. Beati- 
tudine non  fi  a  ben  chiara  di  q  ne  fio, non  può  ventre  ad  aku- 
na deliberatane.         ?  :  * 
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Tutto  fuetto  fi  ha  da  Pw.  U  qual  dice  ,  che  ha  cariato 
la  mano»  &  meffo  innanzi  a  S.  Santità  l'honorc  f  &  la  glo- 
ria fua ,    quello,  che  il  mondo  giudica .  Se  la  relaùòne  è 

ver  a, onò,  mi  rimetto  al  fattola  Santa  S  cu  erma  non  f  ha 
per  vera  in  tutto ,  &  dice.che  teme  di  parlar  libero, 
&  che  più  tosìo  vi  a  verfa&affeconda  thumore.  Crede 
bene,  che  T....-  babbta  detto»  che  la  Congregatone  non  ìld 
contentale  II  Cardinali  mormorano >&  che  li  Vhnctpire 
ftanojcandah^audeUa  nretteT^  ,  fyffittQ  é[ 

flato  buono,  &  è  debito  di  buon  Cardinale  ti  darà  fu*  'Bea- 
titudine buoniricordi .  : 

Il  Sigàucffi^  hjfoie* 
fo  da  S.Santità  ?Vf£  fcfpcdir  corrieri  efpreffi  ;  vorrei  che 
Cordinole  fuffe  dato  dal  Signor  Cardinal  Montalto,  perche 
fe  ben  noialtri  fiamti  obìigati  di  obedìr  Sua  Beatitùdini >& 
fcriacr  tufi?  quello  »che  ci  commanda  condimmo  il  Cardi' 
nal  Tiipotji ,  rffftf  tff#  la  porta  delle  commiffiom .  To 
V.  S  ig.fUuììrìfs.tintar  queSio  ordine  con  la  prima  occaj 
ne%che  binerà  di  efpedira  potìa>con  pregar  il  Sig.  Cardxna 
le»  che^iifichife  Sua  Beatitudine  è  per  reftar  /erutta  > 
~LL  *:^inui  in  far  la  medefima  diligenza  fecondo  i  cafi  1 
:orrono;&conuten a  V \S.flluflriffima di  far  queho 
per  moHrarc>ch9cUa  defertfee  a  chi  déke>&  non  fi  regge  fa  ' 
lamente  dalle  lettere  f  che  le  fcriuemo  noi  altri.  Intorno  a 
queUo  particolare  potrebbe  cflcrc$cbc  io  haueffi  da  Jcriucr*^ 
le  qualche  altra  co  fa  con  l'ordinario,  che  verrà  appreffo*] 
0-  frd  tanto  questa  lettera  con  t altra >c he  le  vien  fopra&a 
Rara  per  la  efpeditione  di  Hiuclj&  bacio  bumdiflimmcn  ' 
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.Al  Sig.  Riccardi  a  Parigi- 
Ri  corda  ,&  auuifa  com'cflere  dcucno  le  ktcere ,  cho 
s'han  rjo'da  feritore  a  Roma .  , 

SE  le  lettere  del  Sig.  Cardinale  delli  14. 15.  &  iS. del 
p affato  f uff  ero  fiate  fpcditcda  Lione  fubito  ferine  non 
fi  fa  rebbi  d  1  defidcrare  rpaggw  fatisf anione  in  S.  Santi- 
tà fatisfatuffima  di  Sua  Sig.Illufìrifs.  in  tutto  il  refloXon 
tutto  ciò  non  fono  marflato  di  parerebbe  da  Lione  ft  deuef- 
fcefpedirapofìa,  per.cbele  cofe concorrenti  non  richiede- 
uanoqueUa dilige n%a>nè conueuiua  a giudicio  mio,  ebe^j 
tauuifo  delCarnuo  m  quella  Città  cdpaaffe  in  t\oma  con 
ilrepito  di  coment fpreffuma  di  queft  *  caf'e  bo  fritto  nel- 
le mìe  precedenti  a  balia«la,& di  q<ie;iotc bc  pare  a  S.San 
tità  ,cbe  Q  faccia,,  in  qucfla  materia ,  mi  rimetto  alle  lettere 
del  Sig.  Oitca>&  a  quel  più  >  cbeV.  S  .veder  à  ferino  nelle  4 
rrac  ai  Stg.  Cardinale. 

Va  V.Sig.  botrt  lettere delli  l+& 1.1  .del  p  affato  tut - 
tcpienc  dicofe importanti,**!* ftiflatiali.  Lirendogratie  del 
iafatica,&  bacio  nuerentemente  le  mani  a  S.S.  Illuftr.del 
fauorcebe  mi  faf  dandomi  tanta  parte:  della  fua  Ugationt* 
Lafcioa  Monsignor  di  Bertmoro  li  cura  di  fenuere  le 
cofe  pertinenti  alla  fua  fegretaria  per  auucrtire  chi  ferme 
di  Francia  m  Cifra  j  acciocbe  ft  ferma  fteuro ,  &  tafcrtttu- 
ra  fia  intelligibile.^  me  non  tocca  didime  altro ,c quel pò 
cofcbe  poffo  dirne  per conto  mio  farà  >c he il  ì^apondift  e  far- 
citi perche  l'efferata  fapoff  edere  laproffJionc,&  faci* 
lita  le  operatiòm  dell'intelletto ,  e  quelle  del  corpo  ancora  • 
7{elta  afra  venutami  in  due  lettere  di  V*  Sig.  vi  è  qual- 
che mancamento  •  T^ondimenoho  raccolto  tanto  del  vero  • 
che  forfè  ti  comprendo  a  battana^*  &  purché  fi  fatìsfac* 
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eia  aTalaiXo,  perdono  al  Spondili  difetto,  fcu/andolo 
con  la  difficultd  della  Cifra,  e*r  con  lafouercbta  fatica . 

E  venutala  copta  delle  lettere  ferme  al  Sig.  Cardinale 
Montalto  da  Gamberi,  &  ho  piacerebbe  non  ftfia  manda 
la  la  ter\a%poiche  fi  mcttcua  in  pericolo  qualche  co  fa ,  che 
fi  ha  da  tener  fecr età  bacandomi  diheuerla  mtefaper  altra 
via,&  di  veder, che  f.S. ègenttlbuomo di  fuu  parola.  Ho 
anco  bauuta  la  relatione9chefi  dà  al  Sig.  Cardinal  Montal- 
to de9  fucceffi  del  Delfinato ,  &  mi  fan  compiacciate  mira- 
bilmente m  fe  n  tir  la . 

Jipn  accade  9chc  voRra  Signoria  a  [petti  maggior  breui 
tà,nefi  dubiti  della  lunghe^a.  La  Strada  è  la  buona,&  da 
contentar  ogmvno ,  &  credami  V.Signoria,  che  le  tenere 
h  publube  del  Sig.  Cardinale  fono  tette  da  Sua  Beatitudine , 
&dafuoi  mtntSìriconfommaapprobatione ,  &taudc^. 
TcròV.  Signoria,  che  le  fenue  non  ha  bifognod'auùcrtt- 
tncntt9&  in  ogni  cafo  ella  sacche  io  fon  qui  per  let^cono* 
fcoiimio  debito.  Se  la  relatione  f uff  e  più  b>eue  mancar  eb- 
be di  lume ,  ne  s'intende,  che  le  lettere  fumo  breut ,  ò  lun- 
ghe per  la  bremtà ,  o  lunghezza  della  fenttura .  Si  vuol 
dire  quello  %che  occorr  e, & più  cofe  generano  più  concetti, 
tir  qucRipcr  effer  ferini,  vogliono  più  parole più  car- 
ta, fna  lettera  di  dieci  fogli  può  efier  breut,  &  di  dieci  ri- 
ghe lunga,pcrcbe  le  lettere  non  fi  mifurano  a  palmi ,  &  u 
breuità  dello  fenuere  è  ftmile  alla  perfetta  delincatone** 
de  corpi }la qual egualmente  fi guafìa>& col leuarne, & 
to't  darle  aggiunta. 

y.Sig.ha  meffo  la  mia  libertà  in  campo, &  P.SigJa  to- 
ìtri%&  fe  il  mio  giudicio  è  Efficiente  a  quietare  >[t  quieti  s 
godcndojì, che  d4  Vrincipe%  e  dalla  Corte  ha  riconofcmto  il 

fuo 
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fHomerìtoì&  iefia djto gran  nome.  Monfig.diBertitìoro 
ballerebbe  voÌuto,che  Cauuì forche  V.S.  mi  dà  del%ts4m- 
bafe.  di  Lorena  mandato  al  Sig.Card.da  qudi  %Alte^al 
fifuffe  dato  a  Montalto.  Il  Sig.  Duca,cbc  vidde  là  lettera 
accusò  la  nona  a  Tala^j>)&  io  no  potei  negar la;maprc 
gai Ttertinoro , che  non  lafaccQe  amuar  neaMontalto% 
ne  al  ^apa^icheeffo^mauàe^crmancam^  s 
la  data  a  noi  altruDiffi ancoalSig&*ca?thepcr  ilmede 
fimo  hfpetto  riofidimlgàffe  lauuifo.VaUrà per  ricordo  . 
Dice  di  piùRertinorojcbe  la  lettera  di  'Monfig.  di  7ticl?ja 
rebbe  venuta  meglio  in  Cifra  per  dignità  dell'officio  del- 
la Secret.  &  delle  per f&ne ,  &  per  leuar  la  fatica  al  7{ar 
pbndiricorda,cbenonfimettanoincifra,fc  no  lecofe,cbt. 
la  richiedono  di  neceffìtàt&  quefle  ancora  fi  radano  lima 
do  quanto  fiu  ftapoffibiley  acciò  che  la  breuità  faciliti  To- 
pera .  L e/nulaùone^cb  'è  tràTrelati farebbe  effetto  lau- 
dabile ;ma  P.  S,  ha  voluto  boneflarìi  con  quefìo  vocabolo, 
per  no  direbbe  irà  loro paffi  contttione>etgara.  (hi  corre 
alTalliócercàdi  tir  ir indietro  il compagno^ non  poti" 
do/i  aiutare  con  altro9fi  aiutato  gli  vrtij  et  a  quelto  gioco 
giocano >//  Cor tegianif& gli amhitiofi.&glimtereffatu  } 

C.„.è'valent'buomò>& 
ha  il  peccato  originale  in  queflalegìàtiorfcì&  tutto  quello* 
che V merfefcriue èVert),  ricàrdandbfnifin  da  princi- 1 
piombe  ne  fu  fatto  rumore  da^uàl^d^^ione^fe  ben 
è  da  credete \£he  nè%'nègócij  farebbe  itiinijtro  integro^  no» 
dimeno  ta  pet fina  non  farebbe  grata  ad  ognvno  perla 
maledetta  opimóneUèt^auam^ 
recando  accbryeràyche  fi  ragìónidìqM 

Ho  mc'atoquetiò,cbeV.  Sig.  mi  ferine  di  Teucri , 
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mi  par  di  dH»,  che  aCfadedo,  che  #7  Sig.  Cardinali]  abbi* [ 
a  far  qualche  buoraréiationè  di  lume  parli  giuftificata-- 
mente*;:  vada  defiroyperche  ettam  che  fi  dica  il  vero,  /f 
cofòa  col  mal  concettò  &  il  toccar  doue  duole*  offende  l 
T^u fi  fi  re, i i però  di fcriuer  la  Verità  ornala  ve ntà ì*  ferirà 
ua  con  modo*  Rauerei  da  dir  infinite  Cijfefe  nonfufie.  me-/ 
glio  tacerle*  &  Ivfar  cifre  in  materie  lunghe  è  m esiterò 

d'a^fintXirumortdiTarigi^lafjetfiodiDiepaiongU 
dntecedtnti,& congiunti farebbonogranfoggettodi  fi  ri- 
uère>&fe  benevot altri  ìig  ebevi  tróuate  come  sù  Ifat^ 
to  farete  ivoliri  di [cor fi, nondimeno  noi  altri  ancora  ha- 
uemo  i  noflripenfieri,  &  talvolta  ft  dà  meglio  nel  ffgno, 4 
quando  fi  [là  più  lontano, 

la  fortuna  èque fiacche bifogney ebbe  dir  male.  V*S.  (i 
^lacitrà *  &']imiAeriitf  comporti , 


che  io  glielo  dica.  &  replichi  in  ógni  lettera  per  amor*  & 


L 


ferUitiofuOt&à^ìtà  tfi  i.di  Decetnb.  1 5  $9 

Al  Sig.  Cardinal  Gaetano  legato,  t 

^uutfa,  e  ricorda  alcuni  punti  eflcntiali  pej  l  cfpediÙGK 

;  E  due  lettere  detti  6.  &  detti  j.  che  fimo  le  prime  nel 
^piegojibaueuanodaconfegnarea  ilqtiafnon^ 
le  porta*  perche  parte  \nfieme  c$t  ordinario.  V  ordinario 
dunque  leua  tuttala  mÌ4tfpeditione}& Dioia  conduca*  t 
Mi  rejìaua  dfdir  a        llluftrifr  m  materia  di  èfpè- 
dir  i  Corner  i^che  fi  pensò  altre  volt  e  ditreuarmodo^che 
ogntftttimanafi  baueffero  lettere di  Lione,  cofa  che  fa^ 
rebbe di  molta  commodnà,  &  maffime  a  quetli  tempii 
perche  fi  veder  ebbéno  pU fpefio  kttereit^ 
.ftrìjì.  &>  fe  talbora  qualche  eHraoriìnarìù  ne  vewfft 
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fentytys. nonne  fentirebbe  alteratione  y&  accadendo 
difaiefpedittioneapoUayfifo  in  alcuni  cafi 

con  manco  fpefa,facend<{  anticipar  rordinarioyouero  dan 
dogli  qualche  boneSlo  vantaggio.  Cosi  Sua  Santità  bau- 
r  ebbe  fatisf anione. &  fi fuggirebbe  la  neceffitàdigrauar 
là  Camera,  onero,  di  metter  mano  alla  borfa .  i 
Tarlo  per  m  io  difcorfo}  &  fuori  della  mia  profcjjìone , 
&  di  cofa ,  della  quale  bopochijjima  intelligentia*  nond'ir 

menohauendone  parlato  co  IC  ajlracaniyvedùycbeadmet 
te  le  mie  ragionila  il  metter  la  cofaihpratticabdda  ef 
ferpenfiero  fuoyod9altri.  'Però  fi  degnerà  F.S.  llluSir.  di 
confiderai lafcrittura  hauuta  da  lui  in  quefla  materia, 
acciò  che  parendole ,  che  alcuni  delli  tre  partiti  propofli 
dal  CaUracamfia  accettabile,  fi  pofia  attuare  &  facili- 
tare co  lafua  auttorttàj&  poh  he  ho  da  dir  la  mia  opinio- 
nedir ò}  che  U  primo  non  piacerà  a  S.  Beatitudine  per  l<u> 
fpcfiy  &  ilfecòio  non  piace  a  neffum  per  il  pericolo,  olir  a 
che  non  è  molto  efpedtentè,  ne  commódoi  H termofilo  mi 
piace,purcbenonci  dia  impedimento  Vhauerda  trattare 
con  la  Signoria  di  Genoua  fe  beèda  credercche^ueiSig. 
non  fi  render  ebbono  difficili  in  cocedere  la  poflaper  vno , 
0  dui  annido  per  quanto  durar à  la  Legatjone3efiendove  e  (fi 
ricercati  dal  Vapa*  La  pofia  era  già  delta  Camera,  fu  da* 
taal  Cipriano  Sarac  inetti  in gratta, efiolaremntiè,&  S. 
'Seat,  la  concedette  alla  Signoria  j  alla  quale  non  farebbe. 
tortoydomandandola,come  ad  impresto  per  qualche  te- 
poi  conintentione  a\i  rejìituirla  alla  mtdèfma  Signoria 
ceflato  fi  bi fogno.  Con  fece  TioV.  con  Id  Signoria  di  Vene 
tia  attempo  della  lega*  &  con  quella  èfempio>&cole  raf 
gioniy  che  fi  adducono  ntlhfcrittura>pùtrtbbe^ 

Z  4  Illuttr. 
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flluft.perf xuitiof to ,  &  della  fua  negotiatione  indur  Fdri 
vinto  di  I^S.  a  porre  in  opera  ilfuo  ricordo,  confcriuetni 
a  7tionfIlluft.7)iontalto,& mostrare,  ch'ella  penfa  albe** 
ne  fido  publico.jl  faflr&cani  ha  difcorfo  col  Comunitario 
della  Camera  (opra  litrepiritti,  ctalCommiJJario  è  pia- 
ciuto il  tcr^ilquale  (i  è  anco  portato  a  Monf.Illuflr.  Giù 
ft  mi  ano,  che  ftmilmente  l'accettai  ma  per  the  fi  tratta  di 
toccar  la  loro  Signoria  di  Genoua,defìderano,che  Icmof- 
fe  ftano  date  ad  altri,& effi promettono  di  dar  mano,  e  di 
far  riufeire  laprattica.Siapcr  auuifo.H  abbiamo  fccper* 
tocche  ogni  volta  che  parte  di  \oma  il  Cornerò  di  Lione  * 
quelli  Sig.Spagnuoliglifpedifconofecretamente  dui  gior- 
ni appreflo  vri altro  for riero ,  che  lo [opr agiunge  in  Fio- 
ren^a  con  nuoue  lettere, &  moni  auuift,la qual  diligenza 
può  apportar  gran  difauant aggio  a  V.  S,  llluftr.mancaìi- 
dote  la  notiùa  di  molte  cofe ,  che  ftpoflbno  trattare  in  dui 
giorni.  Si  darà  ordine, che  non  fi  efpedtfca  da  bora  innan- 
^fen^afabutadel  Cafiracani,  ilqualauutrtird  noianco- 
ra ,  acciocbecihabbiamoa  trouare  perlaparte  noflra  j 
bacio  a^^Mr^erentemente  le  mani. 
'    DiRoma li 12. di Decembrei  589.  ^ 

•  Al  Signor  Cardinal  Criuello. 

Li  manda  vn'acqua  falutifera  per  la  renella,  &  inficine 
ii  raccorda  il  modo  di  fcruirfene  >  &  compila  li  faccia . 

Flaconi  di  hauer  riceuuto  tardi  la  lettera  dì  V*.  S .  //. 
luflr. delti  5  .perche  hò  mancato  del  doterebbe  bati*- 
reifentito  della  fua  indifpofitione,  &  la  tardanza  no?L 
fùafcommodata  nclfHofcrHitio ,  pokbcmtevdo^elU 


*  -, 

•  *  4 


Digitized  by  Google 


Di  Ricordo,  .  .  >  '  '  Wl 

fà  bene,  f  ohe  neh  e  [peri,  che  US.  Dio  la  preferuerida  tra-^ 
vaglio  iella,  renella, nondimeno  perobedtrlaje  mando  Pac^ 
qua  i  &  t ometto  a  min  » farla  fi  non  quando  la  ritoccaffe^ 
ro  te  periture  <ttt  fianco.  V  acqua  fi  piglia  a  digiunati  freA^ 

i  da  in  quantità  di  cinque  fofei  onde  ,  beuendote  ite  bore  ah 
meno  prima ,  chela  perfona  ficài.  Ter?  effetto,  che  fi  «» 
vuole ,  confette Vagilattont  dei  corpo  ,pcrò  i  "otite  H  paf* 
foggiare  l&  C aiutar  fi  in  qualunque  modoco'pfato*.  Ctwr* 

;  que ilo  ordine  Cho  prefa  io ,  &  Channo  pttfdafiH "Sigillivi 
fra  i  quali fe  ne  loda  mirabilmente  ti  SignofJmbafciatót 
4i  Spagna,  chepià  volte  Chi  vfata  con  molto  fHòbènefichif 

p liCtSti)  vnafpecie  di  ruccbHtafatH*ttca>ìaq%ì*Mfetptt\. 
lo  più  atte  %Marint  ;  macella  de  Tromonìòty  »4  òpera:-, 
tione  ptà  gagliarda .  Si  diSìilta  nel  modo  ordinario  ,op&*  . 
tambico  ,  o  per  boccia .  E  *crò,cbe  la  diìlUiaiiònèfaitàne^ 
bagno  è  più  efficace ,  t  àlmeno  più  delicata  ,&  finterai 
queSlà  è  a  puntoti  tempo  di  fatta  t  che  femprtha  ttfenit,  li-  »  , 
fiore ,  &  ia  foglia ,  &  fi  troua  co'l  Soie  netta  f»a  e  fai  tatto*-' 
ne.  TtacciaalSignot  Dio  chef.  Sig.Wufinjfimanon  Wf> 
babbiabtfogno  ;  ma  occorrendole  de  fiderò  quel  gioitamene 
to, che  altre  volte  badefiderato  a  mt  fleffoHn  fhliU  W«*;\ 

fioni:&  bocciandole  bumìlmeme  le  mani  pttgoil  Sig.  Dio,* 
che  la  confimi.  ,  ; 

Al  Sig.  Patriarca  d'Alexandria.  ?2  , 

■-■  Dà  certi  ricordi ,  con  difeorfo  intomo  alla  precedeo«é> 
de' Patriarchi .         •       •■■  ■  ••-■">  >■  ■  • 

MOnfig.  lltuHr.  Santa  Seminaci  farà  gratta  delle**'; 
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non  vuole  itbe  io  me  nepiglt  altra  cui- a  per  trarne  còpti v 
Lo folk  c  u  arò  Con  modefita  >  àccio  fke  le fi  ritture  fi pofc 
{ano  inaiar  quanto  prima.  Le  attrq  pertinenti  al  negocio  di 
accettare  il  Concilio  non  fi  pojfonònèfolkeitare.nericbie 
dereperl'abfenti*  di  Tvlonftgnor Htujlr,  ( 2rafay'&  del 
Vefcouodi  Bertinoro  y  dalli  quali  Vederi  di  hauerte  fubi- 

tubefaranno  tornati  in  Ti  orna;.  / 

S.Seuerma  tnihadomadatofi è  verone  V.S.MuSIy* 
habbìa  preceduto  ilT^unx  io  tn  Fiorenza  ^  gii  ho  rippoflo  ». 
cbesì,0*  yredendolojlar  fopja di  ^dqmandaiyfe  S  S.  Il- 
luft  haueuada  darmi  in  ciò  qua  le  he  amert  mento  Mi  ri- 
fpofe9che,  non  poteva  eJferepiU£tempoi&  feggiunfé,  che 
forfè  ^  a  Bota  cortefia,& cmn%a  detiene  io.  Ma  io  per 
.  levarlo  di  dubbiose  occorrer  a  qualche  finiftr  a  opinione^ 

tbapottffe  pigliar  diF-  ^t0^^^$^^lìtl  hatieu* 
preceduto  (mifjfc^ 

bebbe  la  precedenza  da  tutti  Li  V^ncy  quando  andfC.Q* 
Ulefiandrinoin  5p4gnaT&j$h^  repticà^ 
chetar  io  precedette  per  certa  caufa$  che  nò  gli  tornati* 
a  memoria  àtir ai  più  innanzi,  jfrdiffi  hauer  villo  in  certe 
fritture  anticb^ 

ptUHéttferfefiaHico nafieua\io  ogni  giorni  contenti?^ 
nipercaufi  de i  frefcouiì  chenclleloro  Città>&<Dùycefi 
voleuano  laprecedenra  da  tutti  gli  altrJ  Tr elati  y  &  che 
il  Tapi  per  leuar  k  mtehtiómifect  vna  dtc  hiaràtione , 
chediceua^douefitrouafieU^ia^rfynadeue^ 
la  iurifdittione  de  gli  Ordinari}, &  tiTrelatiprccedeffèr* 
ti  l'ordine \cbe fi offerMainB^a^dot^peceden^^ d& 
non  htuedariguarjd^rf^  al&po\ 
Iht quefta  feci  lamia  illàtione,  che  rapprefehtanda 
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il  Legato  la  perfona  di  S.  Santità,  cefia  allafuafrefentia 
la  f urifdi mone  degli  altri  Tteldti?&  che  fero  c fi  hanno 
da  precedere  co  ìordìnc>chefiferua  in  T(pma%4oueli  Ta-. 
triarcbiprecedono.'Ho  ha  fio  quefìo  per  quietar  SS.Illuft. 
dicendomi,  che  la  dichiaratone  di  Giulio  concluder  ebbi 
ne  i  Legati,  che  fifaceuanoanticamttc>  li  quali  yfciuano 
di  Bjma  con [acuità  ampliarne  .  Ma  in  queftì  tempi  U 
Legati  hanno  le  lor  facoltà  limitate»  &  UTyuntiq  di  Fio-  ' 
ren^a  è  deputato  dalla}edet>4po^oUcain[peci^  &  [cr- 
rò il ragionamento  coi  commettermi*  che  io  [erma. 2  V. 
S.  1llujl?.cbenqn prema  in  queilo,perche  non  fono fenfi tri 
da  lei;  '&  [e  il  Vapa  intenderebbe  ella  fi  occupale  in^co^ 
[e  (liquefi  a  natura,muiarcbbe  concetto  del fatte fuo,  &fe 
lo  batterebbe  a  maleytornandomi  a  dir  più  unitele  he  10  no- 
tifìchi  a  ^/SigJllu^r.quejia[HAOpinione9  tychefarifuo 
feruitiodi  credergli,  fen/are^^ 

doaF*  S.  Illa flr.tl par ór  di  quéjìo  ìignoreytantopiùc[[cn- 
domi[attq[a{Hre>che  la  caufach.Q  mofie  Tio.F.  a  voler , 
che  diario  precedere  alli  tyncfafu,perc he  era  Auditor  : 
della  camera,&  bquendo  quì  in  B^pma  la  precedenza  da . 
tutti  gli  altri  Vi  elati  ycomcquelloy  che  è  il  pruno  dap 01  il 
Governatore  ,  par ue al  i>apa  e[jcr  co[acomieniepte>  che . 
la  mede[tma  precedendogli  juf[è  fata  in  ogm  alti{o)uo*r 
gofdoue  comparendo  Vjluditor  dcUa  Camera ,  era  beng , 
che  fufie  conosciuta  lauttoritày  &,dignit^deffuoefficio% 
talché  non  fu  hauuto  inconfideratione  il  Tatnarcato  ma 
fifapUcementeVeffel 

detto    *Hon  reliaremo  con  tutto,  quello  d  interrogar  if^ 
MaeVtro  delle  Cerimonie  fubitq ,  f  kg  fia  ritorpatoiq  Ì{g- 
ma ,  che  fera  pofdomàni\ &di  tuttofi  darà  a  P.  siili** 

finfl. 
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slrifi.  conto.  Scritta  la  preferite  fin  qui  è  giunta  lafua  deU* 
li  2  x.datam  Fiorenza ,  la  qualnon  richiede  altra  rifp<h$ 
fta.fe  non  che  UT^untto  fi  è  meritato  ilcauallo,pcrhauer 
troppo  amata  lafua  moietta .  Il  Sig  Cardinal  ne  fari 
lodato  da  tutti,  perche  é  tldouere  >cbe  il  Legatoria  per 
la  parte  fua  ♦  e?"  cono/cala  Mae Sìa  della  fua  Legar  ione . 
Ddiende  qu  (a  Con i\x\,dtfle  il  Ramano, &  piacque  il det 
to,& fu  ferino }&  fi  legge  per  detto  celebre  digran- 
d'efempio.  Dice  S.S  che  il  Legato  non  potè ua  nedeueua 
far  altramente  di  quel, che  bà  fatto,  &  che  il  V^paì  lan- 
dóconriuerchiìa,ba  voluto  farficonofcereperyna  fra- 
fca.  zAggìunfc  ridendo  che in^poli^ìànfig.  (jìoriero 
vfa  il  lucchetto ,  nouità  non pià  -pitta  in  altri ,  che  bab- 
bi ano  battutoli  nome,  &  il  luogp,che  effo  ba,&  lo  riprefe 
di  lfg£&exga  efiendo  Vjfntiò  e  7tiini(iro  di  Hj;an^i  Co/- 
lettore,  &nim^ntio,&  dìffe ,  che  tornato  t  chefiain 
T^apoli  VArciuefcouo  bifognari ,  che  vengano  neceffar 
riamente  aìkmant.  ^ 

L'Illufìr.Sig.  Giouanna^à  con  qualche fofpcn fion dy V 
nimo ,  effendi  pregata  dalla  Sig.  Duchefia  fua  figliuola  a 
•mìérfi abboccare  con  lei  quanto  prima.  Giudicai  he  que- 
Sìo  vènga  per  qualche  trifla  opera  di  CJaletto  ,  ilqual  non 
volendo fiiperwr in  Cafa,cerca,chela  Duchefla  gli  fac~ 
eia  largo.  Sardfacilcofa.  chela  Signora  ne fcriua  a  V.  S. 
JUufirJapoi  che  fi  fafi  v(jìa,&  abboccata  con  la  figlino 
la,&forfemi  coìinmetterà,  che neferiua  io  a fuo  nome . 

}l  Signor  Duca  flà  bene,  &  fitrouaràprefioxn  I{oma,^ 
&  non  hauendo  da  trattener  V \S.Ittuflr*on altro+le  ba^ 
eia  hmiiUffimamenUle  mani.  > 


j 
» 


Di  Qjitna  li  20.  di  Ottobrei  5 8p. 
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T.S.Ho  filmato  tferbene  di  mandar  a  V.SigJlluflrifs.U 
nota  della  procuranti  ella  fece  m perfona  di  M.Tittro  Vao* 
lo  per  la  refignaiione  delle  Badie,  acciò  che  fe  n>.  fojfajer- 
uire  quando  ella  fia  di  animo  di  rinouar  la. 

'     « 1  ■'         ■■■   ■ 

DI  RINGRATIAMENTO. 

-  -, 

.  ,  Al  Sig. Marcantonio  Lauro. 

Lo  ringratu  d'un  dono . 


«  » 


\TOHra  Signoria  tien  memoria  di  me,  &  mi  fagiani. 
V   tia;petche  mcrito>chcfi  ricordi  della  miaofitYmn- 

maquelpiàctiellaf^èfuacottefia^tolorictuo  m 
^ratia.^U'vn  capo  adunque  lodo  la  virtù  fua,& ncWal  • 
tro  le  bacio  le  mani  delfauore  9chtmifà  recandole  gran- 
demente obligatodcl dono, che  quando  non  fuffc  nobile  per 
fe  &ef}o,lo  farebbe  nondimeno  accettiamo  ti  fuo  buon  ani- 
mo .  //  SigXardmale  larmgratia  delta  fato  amorcuotc^, 
chele  dimoflra9&- la  fatua,  tf-Tama,  &  ne  fa  quel  conto 
che  fi  comune  $  &  io  non  defidcro9fc  non  occafione  di  fcr- 
utrla9&  di  nuouo  te  bacio  te  mani . 

■ 

Al  Sig.  Aleflandro  Riccardi, . 

«  *  ♦  , 

Con  ifcheny  di  recondito  fenrimcnto  fi  moftra  grato. 

SE  bene  è  debito  de  iVrocuratoridi  efeqmrU  voton- 
#  &    P'Wipali  »  *fi**imem  in  queflo  perche^ 
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Lettere  del  Sig.  Peranda  | 

pofjono  far  più  $  &  manco  occorre  alle  volte*  che  facendo 
t'officio  lorofi  guadagnino  la  gratitudine.  UHmmodt  r.S. 
fu  hizriquàitT  mi  preferito  tutto  quello  ,  che  le  è  piaccico 
mandarmi  à  nome  del  Stg*fcQgnato%&  FratcUci  &  perche 
uedo%che  in  fatisfar  alla  mente  loro,  ella  non  fi  è  contenta- 
ta della  mediocrità»  la  ringratio  dello  fludio  »  che  ha  poflo 
in  ecceder  e, & per  corte [ia>&  per  buon  volere .  *A  quelli 
dm  Sig.flluttrijfimiho  data  la parte  loro*  ma  comeilgìkflo 
geometrico  era  docile  da  trottarli  *  coft  hot  emuto  the  of- 
feruarlo  a  puntino  hauefle  da  pregiudicarmi  troppo^metten 
doft  la  ragione  in  termini ,  vt  fc  habet  vnus  ad  duos ,  & 
fcruus  ad  Dominimi,  ita,  &c.  Vero  ho  fatta  vna  certa 
mia  dìfcrcttione  coft  atta  grofia,&  non  patendo  coglier  nel 
meZp9mi  fon  tenuto  di  qui  verfo  me  &  credo, che  fard  con 
bufoapàia  di  r.S.&  de1  Sig.  Tarcntt.f.S.  mi  farà  gra- 
va ferita  ndù  al  S.Cio.B  attilla  di  baciargli  te  mani  a  mio  no 
mc,fi  come  bora  le  bacio  a  lei  predandola  a  commendarmi. 

:%  AiSig.Don  Annibal  di  Capuani 

•    t  -  . 

•  è  t 

EKRdimcntgdigraticcompiti0imo,criucrcnte.  . 


Xt  Oiìra  Sig.Illufir.  nonpuò acquiflarfi maggior autto 
^  rità  di  queUathc  ha  .fopra  di  me%con  tuttoché  mi  do 
ni>& mi  fauonfea  quanto  fa,  &  quanto  hamammo  di  far 
fempre .  Vuò  ben  ^^Sig.àcqmflar  laude  afe  htfla  tn  rjco- 
nofcermiper  feruìtore  di  gran  fede  >&  di  gran  volontà* 
perdx  Ctffar  corte fia  è  opera  degna  di  lei ,  edeìfuonafet- 

diaccia  i  Dio  bentdttto,  che  io  pojja ,  &fappia  a  qt(*t* 
m  che 
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vbe  tempo  ftrkirU,<bt«onrt fatta  certo  in  Uidefìdtw  ne 
4tmiglwème  dtf$famo,&  determinato  voler  del  mio. 
■*4  '^SjUuSr.  bmo  riucrentmentc  le  mani  del /mwc» 

'ch^^^fl¥^^i  per  cola  fua.      V.?**  * 

•:;;AISig.^lio^efareRicardi^  > 

v.  Ii.rcndcgcatfcdi  fcruitio  poco  beo  «africo»  S) 

NZtfytZQ  delle  VÌndemit  fono  campar fi  gli  agrumi 
cbtV.  S  ig9  mideflinògià  tre  me  fi  per  Ufaé  della  Ca 
mkùltu  Cofilc  promeffcifbkUéfd  il  Maggio, vengono  ad  ef 
/ etto  il  Settembre  ,  perche  a  maturar  fi  voglianoti  Sol  Leo» 
ne.  Xoritutti ciòi<m difpaiìoacndede^omtf^ma^^ 
flanìomhcbcmcofe  di maggior  gelo  ellafìé  mofìrataof- 

^ru^^^aPav^^H^/,e  ^  #W  fì igÌHntQ  tardi  j  io 
^«tór/^rar/^per^ri/  debuo%cbe>  .Sig.  mi£a*a  /4 
tpntrattopercone^^  da  ^4 

tempo,  il  Sig.fuo  fratello  la  JàtisfaUo  per  tcuìltn%a  ,  &^ 
con  vftmdeUa^dan^  ppt  darttntfegnòìle  mandò 
l  figgimi  copia.pri^andoia  A4ontcntarfi\ che  con  quella 
te  nofire  mg  ani  ri  ino  fra  noi  del  pari$&  a  me  fi  a  dona-' 
tata  vont^maci^dfl  Wofilenti<u  Ji  Ì  &  al  'Si^jtbatè 
tHcciabmoic^  * 

*  ''>%t(i^ratiaftHmtO]^>aAnunriodi  btìopefcfté.. 

fttm  yèndttt.alla  R,f .  U  cambio  deUa  confo- 
lattone,  chi :  bo  ritenuta  dalla  fua te aera,  con  la  qua- 

inumandomi  te  buone  f e fami  eommunicd^orfuo, 


V 
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■■        Lettere  delSfgvPeranda 

ri-lapartccbc  mi  dà  delle  fue  òratìanuMa  io nonpoffofàf 
$(H  Cbl  ringratiarLifi  come  folcila  fua  bontà, &fuppli- 
*ar  il  Signore,  the  le  retribuii  a  per  me  co  accumularle  t  d* 
m  della  fua  gratta,  (ofi  prego  la  B^V.  ai  bauermt fempre 
in  memom,&  frettarmi aljoltta  t'aiuto  deUtfke  intercef- 
iiom  ,  delle  quali  bo  vt  ramiate  btfogno  per  li  mei  peccati  ; 
er  tffa  »  ch'i  vero  feruo  di  rDio,  puògtouar  a  citi  tomaie* 
Minandone  afe  flejja  mento  nella  conucrfatione>cbe  ba  m 
ÌJò.\4F^micffero,&raccotnanioinChrtno.  " 

Al  Signor  Girolamo  Riua  v 

Gradii*  ramoreuolezza  d'un  amico  *  Poi  dà  alcuna 

lìcordi.  v.;  i-:  :>  *■  fe«  •   :  ->       >"  ' 9 

i  da  me  conof cinta  la  fua  bontà ,  &  quanto  gli  efettt 
fogliano  fempre  efjerftmili  alle  tortaùfe>bcncbe  oltre  C*f- 
feltionfbc  io  porto  a  lui  vi  cocorre  a  farmi  amar  tanto  pi» 
la  fìretta  amicitia,cbe  r.S.  bà  fecola  quale  per  ta identità 
Jet  li  animi  non  comporta ,  ebe  io  nonfia  amato  egUalmen- 
te,&  daWuno,&  dall'altro  fi  come  io,&  aìtuno,  &  aitai 
tro  fon  feruitore .  Le  Ietterebbe  V.  S.  ferme  al  Si*  (àrdi- 
ml lUuHr.fono  lette  con  fatiifattioae,&  congum,peTcbÌ 

rapar,  tentano  t\oma>  &  la  forte,  dot*.  ,cbi  è  buomp,  tien- 
fempre  eanimo.  V.Sig.  continui,  &  ci  auwfi  ogni  coja ,  ma 
però  nel  mediche  ba  comincio .  Gli  acctdem  di  "Palazzo  * 
&  le  attimi  de  t  Cardinali  fono  le  nouità  pii  ^ftderaty 
',éeWaUrt,ellanepubaltegar  laragtone .  i  ^ 

Dominimi,*  ad  Principe*  popoli .  ^I™"^ 
^.onorato  IlWuhc  conferirà  a  V.  Sig.  atamt  lift,**** 


Digitized  by  Googl< 


Di  Rifentimento*  j  \%i 

iiitehde, per  fgrauarfi  di  qualche  debito  pur  .chequi  fi  fap« 
piaghe  Sua  Signoria  Illuftr. gliele  wtnmmic a  :  E  ben^j9^ 
che  P.S.vijìtiquel  Signore  allevolte ,  &  nelle  fue lette-* 
re  lo  nomini  auttor  degliaumfi^beeffo  le  darà,  acetiche 
%lVadront\ntendaj{ueWo  %  che  le  partecipa  ,&  l autori- 
tà ci  faccia  determinar  a  credere ,  che  è  di  grandiffma, 
confoldtione  a  chi  legge  auuì fi.V^cn  habbiamopotuto  ben 
pmetrare  quello, che  importi,  che  T^S.fia  fatto  yiftbiler 
perche ilmodo del  dire  presuppone  precedente  inuifibili* 
tà  .della  qual  non  ci  earxiuatanotitia ,  &cofirefìiamoÌ 
m  opinione, che  fia  mifierio .  Se  la  cofa  hafigmficato  im- 
port ante  fi  come  hanno  tutti  i  mouimenti  di  quel  Signo- 
ra, V.  S.  Uluminilefuefcritture,  accioche  Fiorenza  non 
reflialbuio,&le  bacio  le  manu 

AirArcuief.  di  Napoli  D.  Annibal  di  CapUà  2 

* 

Lo  ringraua  d'vn  complimento  amoreuole. 

I 0  non  merito  da  V.  S.  Illuflr.il favore,  cb'eliamifà 
conia  [ua  lettera  delli  x  |  .delpafjato,percbc  quantun 
que  io  le  fta  fetuitore ,  nondimeno  le  fono  fermtorinutl* 
le  ;  ma  con  tutto  ciò  ella  co'l  benigna  fuo  giudicio  accetta 
per  effetto  difìruitu  ileonofeerio  quel  che  debbo,  &  il 
defideriodiferuirla  icheconqueflo,  &•  conia  riueren^a. 
dell'animo>io  arriuo  fin  là,  doue  giunge  il  mio  debito ,  che 
non  ha  fine ,  &  la  fua  virtù.  Le  rendo  buhilijfimegratie 
delt atrnifo  datomi  dell' arrinofuo  in  lfpurcbyet  mi-ralle 
grò c on  efio lei  della $ua  falute fuppluìdola  >cbe fi dégni 
f  orientarmi  nella  grafia  fua,  &  di  commandarmi ,  non 
, oflàtVycbc  io uaglia poco>poicbe  l'offeruà^a,  etaffettionc , 
.mia  ve'yfo  lei  è  per  darmi  Utofpinto  ndle  occafiani ,  cU 

*Ì4  de^ 
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'  *  ■        lettere  del  S  ig.  Peranda 

dtuendoobedirU.farà  più  di  quello,  chef:  poQa  ,  &mifi 
farà  forbite  ogni  gran  co  fa,  •  ^  • 

AlSigoor  Paolo  Chifelli  Scalco  di  Papà 

Gregorio  XI II.  w, 

z,  Jtìcwtàe  con  bel  complimento  un  foaor  r iceumo. 


Baciale  marnai  S*  tìluflre  della  gratin  impetri 
carni  dalla  Santità  di  VJigmreper  là  efpedithntL* 
delle  mie  Bolle ,  la  <fuai  grati*  era  veramente  ptr  oi/i- 
gamete  molto  ,  quando  non  bauejje  ecceduto Jamiado* 
manda  Mora  che  mi  dà  più  di  quello,  cheto  domandano, 
lafcio  confederar  a  tei /e  mivbigd  in  infinito.  E  piacente* 
alla  fua  bontà,  non  fol amente  di  fakàriYtitì*eìfHiobifo~ 
gno>ma  di  confondermi  con  La  grandetta  %& nouitidel 
faùore ,  auan^ando  anco  il  miódefideriò .  'Pero  farebbe 
prefuntione  l'offerirmi  aV.  S.  Ilìuflrexhe  per  quanto  b* 
fatto  a  mio  beneficio  >  fi  è  acquili  ataf opra  dì  mrogniaàt 
toritd;  &  da  bora  innanzi  ha  da  tenérmi ,  &  trattarmi: 
&  fondermi  per  cofa  cheè,&  deue  effere  affolutamen- 
K         di  nuovo  le  bacio  te  rnani. 

5     •     l       Al  Medcfimo«      ;  J 

'  -  .»  -«  '   '  c     *  •  * 

:  . ,  ^4«l  iDedcfiroo  argomento. 

N O»  the  di  nuomio  ringratìj  VX 

tire  de  faoi  fattori,  perche  trottandomi  tutto  m  fa- 
ter  di  lei,  non  ho  iche  darie ,  &dtrlè  di  me  più  dt  quella 
Che  già  le  ha  dato ,  &  detto.  Lagraiia  fattami  da  noflr* 
&Z*9re  afa  contmPlttione  >  non  i grati*  ordin#>if*> 
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Di  Ringratfamcnto,  il$ 

"Pero  non  è  anco  ordinar  io  lobligo, ch'io  le  ne  porto  ne  or* 
dinari*  ha  da  effere  in  mela  gratitudine,  ch'io  le  debbo. 
lafciaròaduqueAbe  ne  farli  appKfjJodiF.S.Ulufirc  la* 

f^iafeyuità^quellaofferuà^u^bonore.cbeiofonper 
rìderle  in  ogni  tepori  chef  e  non  bafia  per  la  fatis fatuo- 
W>h*$erà  almeno  per  la  ccfeffione  del  debito,  l'infirmi** 
tà  di  Filippo  ni  mi  mette  in  opinione  della  fua  morte ,  rA 
fendo  voler  di Piocbe i maUhuomini viuano  ò  perche^ 
(Tanagliano  ibHoni%ò  perche  fi  cmedinQ.tA  y*$.illufirc%. 

Al  Sig.  Domenico  Venicro , 

Pi  fegni  d  grati cud^c  a  quello  Signore  per  un  compii 

Place  alla  bontà  di  y.S.Ctar.ricordarft  dime.&  cer» 
tifica*  mene  inognitemfojl  petto?  *Aw*llbeoè  ve* 
tinte  4  veder mi>&  mi  ba [aiutato  a  nome  di  lei  commu* 
tiicadomi  ilfanore%  ch'ella  mi  fa  in  tener  memoria  della 
piiaferuitùTion  potici  dirle  la  cofoUtiùne*  che  io  boprct 
fa  da  quello  cfficio.vedendomi  conferuar  la  fragratitela 
qualftimo  tato;  tyfegli  oblgbi,cbeiQ  so  dibatterle ,  pc« 
(efiero  pigliar  augumento  da  parte  aUuna,certo  t bum  a* 
vità^che  fi  è  degnata  d'vfarcon  me%  era  bacante  a  fargli 
(refcermivfimto  "Hg  mgr  a  ti^r  mitemente  F.S.Ct^ 
ti$ma9&  vorrei  poter  nclaringratiar wgli  effetti ; 1$* 
I  bonore^be  io  ru  evo da  ki>viene in ptrfbna  d'vvo^ua* 
tunqueft*  d'animo  grato nondimeno  è  mutile  neifuci 
ferutgi.Sari  mia  debito  di  fatis  far  con  l affetthne & con 
VofferHan^ja per infin a tantoché V.S  Ctartfjimafi dtffa 
ga  vna  volta dxatcommodar[t  al  mio  éeftderiù  %  ricone* 
{(cudowi per  feruitortcoU commandar mij  &  con^ueih 
fini  le bacio ternani^ U frego/etifit^ 

***  a  ai 

* 
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l8t-    Lettere  dslSig.  Pernii 

«Nttofttà  grato  per  Vn  Amò  *  tetti  cte'Bòtfié  f«itfpKe&  * 

CnO/i  la  lettor*  di  V.S^uerend.dèik  i^delpa 4 
jini  fono  giuntiti  femi  de fiorfì& fètnptki,  che  i&& 
piaccico  mandarmi,  drancorthe  iafiagionefia  troppo 
jnnan^t, nondimeno  reputo  d'hauerii  rivenuti  in  tempo  » 
perche  non  mettendoli  hora  mtemfiv<mfèr$tor#nò  per 
mettergli  a  migior  tempori  retfdv  grati?  dt  Ita  uu  fax  • 
amoreHùUt(pia\ricwe^  \ 
%o,& maggiormente *fpettMoned4lejtté$fraltri;  poi- 
ché non  mi  dà  minor  debito  queliti  ella  èperfaredtqikl 
losche  ha  giàfatto,per  cor  rifondere  al  mio  de  (id  erto:  Se ? 
érT.S.%mi  piaceri  fewrfìdimeiìoH 
mi  troni  manco  amor  ernie  nelk  cofediqùèttfycbeìàtré 
mohneUemié^fi^puHertck¥cheml^^ 
tew&detpa**    Di  ornati *ìdWpr ile  Hi  #è^tWA 

1  «  V  ivili* ì.od'"  ah ;•  . io/ 7       ^r.v^A\  1  ^ 

T>I*f  w&>  f  »  i#5ftVi  pm^^ttauBfifntnth  chtmiiézj 
JL  fopraieàmmNeì  Càmrknglì diVapna^me  hU 
vfaèfeptoì^^  >k*uen&ógli  ìkù 

i^kfùfìraa^nióneiiefdrtH 

tomi  %  percheMho^^ni  nodohkdavtnire  al  pettine. 
EtpadopiàHtmb^ 

cbij&nto  più  fatò  peltro  dclrniotafotche  ejiomirefliéè 
Mtorfdi  cef *  altana, &  a  voi  mi  offerse  raccommando* 
Di KomaM^meUembrèUjB.  - 


— *  • 
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AfSìg^bùgKelrooVii  Mancati 

,  RingrtuajritKrtewceitSua  Eccellenza  d^lcrrfc: 
gni  d'amoreuolczza.  .  ^j.   n  . .J:^ 

tef&ritM$m#kf*&6.  U/iml  Segrcpam  t*he  deuendok* 
Yirfxtfc&n&M^kmia  QgerHan%a>  fach*iotcaim 
aUefue  reLtion&jjafrandomi  dlflrtgarj!E*V*  che  fi  de? 
gmdicYedei$*d'4i  etmmandarmi  ;  &  con  quello  fìn^ 

^Mon%Cefare  Gpftà  Arciuerfc.  di  Càpua*. 

1  tòtfa  vn  'I  iS'ri»  fenttd  da  quefto  Pr e  lato  >  c  lo  ringratia, 
defdcnódcflbV'  V  "  v 

s\Gnilode*btiodt$aV.S^  delfuo  /£ 

K^J  broyfarebbe  v^rai  &  mentatà  da  M+mamnlc** 
zrerMbhedalupgùcameìlientc, perche  nonè  f  aritmia^ 
dipronuntUr  fopra  materie  legarle  affermi  btnerch(ùk 
op<!^*QmeGoft*Jitaié  tenuta  da  me  in  p  a*  c&ntv\  ; 
ck^gi^iico.rèÌJitip^ 

pyb      firaili  achi  gli  produce .  "Hpn  fot  eneo  adm^W^ 
h ij'jyùiliZ  colmiot e 0: n ' o n •  o  , laringi ntiaro del  dono* 
fjk  mi  fa  ddie  fue fatiche  jfqual  mi  è<<zv:>}  &  per  queÙy 
losche v ale i&.pw  quello, cb v n>  i  ra-frefenta  *  cb&éli~ 
i^inedctiàniiyre,che  V.SS^Uirì*ijfihi*miyorta>&éJ 
d^fmbimamm^  '  4. "•     . .  k\    .    à     V>  a** 


Di 


*»<  W3>rW  /«M  miaiibexta*,  &vfwtpdì%p 4f  prima* 
1 laurei  d4  dar  notula  a  V  S  I{_dcl  miùRatficvfiprefrp" 
te>c*mefirctevto,f*r  dori*  afiegnato\conto  di  met  com$ 
debba  &  divari&fpfpMcadutominelfaffar  di  venti  a* 
tktcbe  non  I  bi  fa  dti^Vodi  tirar  quefib  officio in- 
nanzi per  far  la  fik  ejattamenu;&  wf**>&'»t* 
gtor  fuctsf  unione. &comtnodol  &  fa  ràderne  foetequan-* 
do  ella  dapoi  di  bauer  vi filata  la  fa  tifa  Ca fa  fi  titaniferi- 
tàwì  m  ^onia  a  rìder  mila  fua  pre[en^a.f^po/olópón 
differiròd,  direaK  $.  H,  che  qualunque mutatane bab' 
bta  caufata  in  me  ricambiar  de 'tempi  *  conferito  tuttauià 
a  tnejtefio  il  merito,^  Home  di  vero,  &  dipendente,  [et. 

Uitót  fuo  t  conpropoftto  non  diuerfo  da  qUeUotcbe  bo  fem* 
tre  Ih  mito  dittale  ,  et  mofirarmi  tale  *  mentre  a  Dió 
faterà  di  tenermi  invitai  tìfupplico  infldntmtte  V.  Sé 
foche  per  accrefeemi  confai  aliene  fi  degnidi  autàfar- 
ini  il quando  del  venir f*o\quà,  &  darmene  maggior  eer* 
'tt^aicbe,ficomeeUasUesofedeftderatefetctìebahnó 

a  venire  fi  godono  conia  fperan^a  >  et prima the pano  itt 
efiere  tanto  maggiormente  fi  godono ,.  quanto  pili  fickr a* 
mente  pJperano,etJ'f  imbatto  le  manitpregàdolepr&* 
[ferità  coptinua. 

Al  Sig.Ambafeutaftli  Spagna  Dtìrt 
Giovanni  diZunigà* 

Cli'offerifce  la  (eùàità  d*un  Nipote  la  ringrafiainrtittf 
d'un  Jatìofc  procurato  dal 

Attribuito  olla  corte fia  di  V.É.  gran  parte  del  fan* 
re^mmwt  dallakinìgnttàdel  bJ ,  co»  la  lette-, 

**a  4  **t 
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appre fio  a  S. Santità,  che  fetida  replica ,  &  reftrittiom* 
dcmacuhx  f Manente  ^ktidelnoQrodeftdertoiy 
'S»kht^teg^ì~Abenefieiodel  quale  fi  i  terminata  Li , 
ctfafdràdvJforainM&nonpHrferiiitore,  &  mpotedel, 
ViE»V<.n«{**crcaturcu&  boacrà  perfine,^  debito  fuo 
principMelvbedir»a{ei>,frferuireuUafiadttufo 
Jaftcomefaràfempre  ogrì vno  di  noi ,  &  io  in  partico- 
lare, che  appettandone  L'opportunità  mi  raccqìnmando 
quanto  pC'fiodV'Èl&lcbach  le  mànu  ' 
Di  Roma  li  l a .  di  Febrayo  1 5  8  o.  . 

Al  Sig.  Duca  d' Vrbiho.  :  " 

*     Lo  rinstttiad»v'n;cpmmandamento  fattogli;    •  <■ 

>rf  lettèrafcrSttamidaF.Mt.  fittoli  ip<  delpaffa 
tomi  fu  re/a  Inerì  dal  Vefcouo  di  Te  faro ,  dapoi  la, 
efpedkione-  delnegocio,  perii  quale  il  Vefcouo  è  venuta 
qui.  Io  non  bo  da  dir  altro  aV.  tAfe  non  chele  rendo  i*s 
finte  grotte,  che  deucndofi trattar  co/adi  fuo  feruitiole 
fiapiacciuto  hauermi  in  memoria ,  perche  emendale  fer- 
0im  vero,de fiderò ,  che  mi  commandi ,  3"  cofì  la  preg9 
far  in  tutte  le  occorrente .  Et  a  V.A.  bacio  le  mani* 

Al  medefimfr. 


P«TÌfteflaocca£one. 

t'tsiltezza  V  ofira  mi  fa  gran  fauore  ricordandoli 
della  miaferuità,  ma  vorrei ,  che  le  occafiom  foffe- 
rofpejfo,  w più  accommodate  almbdefiderio.  Hieri 

bobbi  la  lettera  di  Polirà  ts*lterza  delibo,  delpafjato 

-  .T_  j   da{ 
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Lettere  del  Sig.Peraocfe 

datami  da  Monfig.  dj  Ttfuro  dapoi  d'oauer  cfto  fpeditó 
il  ntgocio\  per  confa  del qualè  venuto  «  &  ancor  * 

che  io  non  mi  fta  adoperato  inferni*  SLdka&a  f  otirai 
nondimeno  le  refto  m  obltgo  tche  tlU  mi  tenga  per  feruta  * 
tore>&  chele  piaceiadicommawiarmi.  tlcbclaprt%o*\ 
far[emft*>iìàcht$iccmdi{ami#*tUt& 
tc%z*bttiole  mani*     -  ^ 

Al  Sig.  Giulio  Ccfare  Riccardi.  / 

Se  gli  moftraobligato  per  certo  dono  ,  3fper¥ngiar 
dinterc  prcuiftogli.  ; 


* 


VOI  mi  fate  co  fi  gran  parte  delle  ielitiedi  Capoti m 
che  mi  par  poco  il  dire  ch'io  ve  ri  b  abbia  oblilo, ma 
perche  nonpoffo  per  bora  far  altro  ,  che  ritrattar  ne  ne, 
•*e  ne  ringratio ,  comi  più  pofio ,  con  le  parole^  con 
t  animo.  Debbo  anco rmgratiarui dell'operai  che  bauetc 
fpefain  prouedermidelCiardincreilqualt^rrò  permet- 
to}Efficiente \put che fot uà  volentieri  con  quel,  che  sa ,  eSr 
fta  buomoda  bene ,  cr  non  fi  guardi dalla  faticaci  parti- 
tùè  rimtffoinyoi ,  &quantogli  prometterete  gli  fari 
attefofen^a  replica.  Easiarà,  chefitroui  qui  ai U  fine**- 
*4goflo9sì perche il  venitene in queSìi  caldi  éoericolqfo, 

come  anco  perche  al  frefente  non  è  da  far  pii  che  tanto* 

» 

A  Madama  d'VibHio, 

Jfrofeffa  difterie  obltgato  per  tmfauordr  conjpfiìBenfttf 

-  -  -    '  ■ 

IL  Conte  B^tuucci  Santinetti  Maggiordomo  di  P.E,mì 
ha  vìfitatafteondo  l'ordine  battuto  da  ic$è&  efpoSìoh 
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MitftJi  réwtoi  tote 


xtfll'évHo, 


rtctìtthdo%h 


fette*  obm'm^fe^im'Damrdefihio  Catte farà  M 
iemàmMprm^be  mm*fti*i  teliti  fuà  Iràtt^&m 


xu\Jotttó  tìifòiiitto  ^Cj^oitR. 


u  pm^i  m  tofiimtbti'épiaccMò  tifar  m  m 

Ì  itato  effetto  diìUxfua  molta  bò  Mal  la  mfrutibttttoL* 

tótt  lei  ogHi  tifiti  Metili  che  nontni  occorre  di  far  ptr  ho 
rà.  Là  pyei&Sm  a  vòier  continuàre  Rutila  fui  buotuù 
volontà  vtfoìfity&feruàrfì  4}  tytànt  »  <f  Jffifef  ff  Wl" 
le octmen*eì& a  r.SjtluJtriQ/mjbfferti)&raaMm 
fnando c oh tutitttìtiihióV  •        : "  '  ì 

\AliaSaiitia  di  N.S.fopaCkffiefttè  VlH. 

Rende  gràtie  a  5.  ÓeàcitudiiJt^er  hàticilo  difetto 
fcUntiomUpagbà*  ,    :.  ,«..<. 

Mt  auùifail  Cardinal  mw  fratello,  thffUtOÙtjr 


...  •% 
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<         Lettere  del  Sig.Pcrinrfi 

eleggendomi  difuaprcpriavolontà,&  benignità,  ferità 
intere elione, b  ricordo  d'altri.  %  bacio bumtlijjìmamen 
te  l:pn<dtfUa.Untnàrofira,<ir  cono/co  il  fingolar  fatto 
re>  ch'io  ne  cucina  tonofeo  ancora  quanto ptfo  mi  aigiun 
g^^iafpcntanca  ekttione ,  perche  in  qualunque modo 
10lm€JJì.  dalla  SanMdroflrailcaricQ.cb'Eltamidà» 
klimbhgatoaferutrla  con  la  debita  deMtione,&*o*-t 
quarto  Pofìoma  baueadqlo  immediatamente  ialfuo  giu^ 
dicicjono  tuìtauia  uelmedcfiinocb!igo;é'  dipiù  derìda 
fomentar  la  opinione  d$inwtitoì& dar  conto  di  me  in  co- 
corfonella  fua  gratin ,  ricorrerò  al  Signor  Dio  ,  al  quii 
feruoferuendòatla  Santità  V  olir à  ,  &  continuar ò  nella 
rifolutione,che  ho  già  fatta  diobedire ,  &  fatisfarea  lei 
fola,come  àfupremJmfilfrihèìpeffidi  ejler  tSWmiftro 
iniependentijjìmo  d'oggi  altro.intereffe,  fuor  ched^quel 
lodella  Sede yiposlolica.ì& Applicando  IqSantità,  x»flfc 
lira  della  fua  benedimmele  bacio  ruicrentem  ente  li  sk 
pflimifiedi.        Di  -Praga  h  i  ZMiZlar^o  j  j6a. 

AI  Signor  Cardinali  Granuelli  . 

Ttftifica  il  debito>che  ha  (eco  per  vn  fiuorc  h'ccnato^ 

Signor  vfmbajciator  di  Spagna  mila  fatto  interi- 
X  dere.cbe  laMaeiìàdeltBscfi  e  degnata  di  accettarmi 
aift:tuiUffvji9&.giaiob*ticua  intifoda  Monfi.lUkifaf 
fimo  Farne fc,&  dal  Sig  Cardinal  mio  Z^k  buone 
corteFTclationisbe&SigMliìttrifì.  hà  fatto  dì  ne  alla, 
C«* te fàolica.Ver amente ioriceuo  dalla  *JMae!ìà  Sud 
tfrva  gratti  tanto  fcgnalata ,  Mie  noupeufarò  mai  àd  <U- 

|Sptf$ftgtf  h^rneqHalcì^pam  dikm^jUo^ingtpando 
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^midijhruir^acotma  auelUftdffó  deuttkwfanimo, 
che  ricerca  Xafyàtìta  aètfauiré,  &  eh  Bevimene  a  tanto 
mio  i&jfa&ZAtfrllbtfrifi.  bacio  miiié  volte  Umani 
del  testimonio,  che  le  tpiacciuto  dar  della  mia  perfona , 
pmìrikìtìtbtfòfcti  I  tàtìfìr  mar  lo  votigli  effètti  in  Wfc  :  it~ 

fieltoWfofaràfeìript 

laqualfàVoi^  firié  mi* 

tatoÒmtàanàòaltefualìHim^ 

;  *  •'A^Si]gnòrà'Cóì»teflkd,01iaarc^     •  - 

*    a  XoiiugrìCtiàdWn Mtió  di  copdogIÌèbM.v  "  '  - 

N&tifkrìebbè mai '  creduto  ,  riè  da  me  3rtdààltri>tbe 
fafpia  laferuitHdi  Cafa  miaycon  V.Exhela  mor- 
te della  Signora  Donna  Ciouannà  mia  [or  e  II  a ,  che  fta  in 
glpria,nonle  bibbia  portato  gran  difpiacer* ,  non  cflen- 
do  majfimamentefeguita  la  perdita  fen^a  danno  di  r,E. 
iàla  ijùal  era  miaforellaferua^affettionatijjìma  ,  &  de~ 
uotiffirna-Zsnttb  infinite  grafie  a  V.EMlla  compajfionc 
che  mi  ha  inqtteflo  cafo><&  della  confolatione  che  io  rice 
no  della  fua  lettera,  afficurando  V.E.cbe  io  le  tetto  obli' 
gatì$rnx>detfauore,<&*  defìderofoalfelito,  che  mi  com* 
.  tnandi.wtV.E.  bacio  le  mani>pregandole  dal  Signor  D$9 
continua fclititL 


^     pi  Uova  li  ^Ottobre  1582. 

.  •  ,     t    »      •  ....  '7 
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Al  Sig,  GiuliQ  Ccfare  Rk^ìC  ; 

Rcwie^  («ti*  per  ?n  rtfUmqnip  d'amóre  ricero^ 

A Lia  opiniQne^heia  £a  fWfo         «nptewdCTR*  * 
«o/|  f    (e  dar  giwte  y<&  qmtlfatlK  Vi  tywòur 

tv  d:£r&crmimwmme>&.  man4*mhÌ*r$*W!&* 
appnfio  di  me%nan  tento  di kaon  Vplerfn  quante  diperfe~- 
ipr an^a 4i  buon  yolere .  Jo  vtntxingtQtfa  come  di  co- 
fi, ebe  noi*  può  tffermi,  nèpiknote  diqHelh^kiyn^pQfì^ 

in  maggior  concetto.  &  biche  moto*  fi*  l*  m$de8i*>  *be: 
rfyte  m  mostrami  t'4nimQi& Amor  voftolfim  inteda 
però*  ch9éll4derQgbi  avella  f^migliariti ,  domtfli- 
ehe% ^Xycon  Uqvq te  d mte  ttfXtet  c<è\n e  magni  tafi* <§* 
fpecixlwntt  dove  l'opera  mi*  fi*  *!te  ad  wreftmi  fe<h 

AI  gran  Maftro  di  Malta, 


ANcpT*cke  l*  twr$cne4cllVpettetiH*>ebe 
ftlH&r$mafièdegnataAid*tea  frate Gregari* 
faetenufiagtatia  fattaci  Sig*  Vigere  diSiciliai'Notidi'* 
tnewvmndoin  perfout  di  m  mto  J^if^te ,  mi  obMga  4 
faxcmV.  S.  tllufinff:  queUadimojitatme9ck'iQ4tb- 
bc *ieU animo «tubaci*). lene fi  eowtfó  ,  affettecfatncntc 
km*ni,ed*rnt  infinite  gtatie  alla  fra  bohtè>t'oUvdol<u 
Tender ccrtaycti iutnele  tevgoper  molto chiigato  & chet 
d<fidero,cbe  mi  wmmandi  intette  le  occorrente  [ne,  cp* 
Ìttt*(H*  Zelinone  %  *tt*%**Jficm(  ffC  iifoltodifai 
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Di  Ringratiamenta*     i  jg2 

feruitiofemprc  ycofi  lo  farò  maggiormente  per  qneSìa  ac. 
cenone  di  nuoua  caufa,  &per  hauer  in  efìa  vn pegno  tan- 
narne caro  %&  congiunto  ;  di  nuouo  baciando  Im  mani  a 
V.SMluflJe  prego felicità^  contento. 

1580. 


:  -  A.  N.  N.  •  •  •  ' 

* 

- 

Riconofce  dall'hamatìità  di  quello  Signore  vna  gra. 
ttaconccflalidal  Rè.  = 


PSrche  conofco,che  il  fan  ore ,  e  Vio  ricetto dalla  *Mae+ 
jlddet  F{é tnefìcr  admefìoa  i  fuoiferuitìj ,  mivienm 
gran  parte  dall' bumanìtà  di  V.  E.  Vornipoterlarin* 
gratiàre  con  t 'opere  quanto  fono  obligato,  ma  non  batten- 
do occàfione  di  farlo  al  prèfente  9  vengo  a  ringratiarU* 
con  lettere  %  &  le  baci*  a ffettuof amente  le  mani  di  quan- 
to fi  è  degnata  di  far  a  mio  benefìcio,  con  affiorarla ,  che 
fra  gt  altri fermtoriych%ellaha  in  Italia,  hauer À  me  an- 
cora a  chifotrà  commandare  con  piena  aut  tonta,  &  con 
ferma  eerteiga  d'effer  fempre  obedit a  ne  fuoicomm an- 
damenti .  Cofi  lafupplco ,  che  fi  a  feruita  di  continuarci 
verfo  me  lafua  cor tef  e  volontà ,  &f$  degni  nelle  occor- 
rente di  effermi  'Protettore  opprefio  di  S.  tSHaefià ,  alla 
quale  ho  dedicato  in  perpetuo  la  mia  feruti  u,con  rifolut  io- 
ne di  viuerc,  &  morire  nelfuo  feruitio  9  &  di  non  hauer 
cofa,  in  ch'io  fta  per intender più  ebeinfuefit .  Conche 

refto  baciandole  di  nono  le  mani. 

•  *  •  -\     -         t  . .    «.        •  •  . 

»•♦•.••  »•  *  •  «  M  .....  • 


Lettere  del  Sig.  Per  mài 


Svi  .......  ,v 

»  D'I  R IP  R E-NS ÌONiE^ 

Al  Sìg.FrancefcoCapotio.1 

Riprende  quefìo  ho ztpkoOj.  troppo  amore  T 

T 

JLache  mi  fetè  amico  te  ne  condolete fmeco>&ccr(ftftc: 
il  fanare  i  difetti ,  che fonoin  efie ,  mouendoui  a  compaf- 
fime  delle  mie  infermità  ^^àpr^Me§iff^^d£ 
propri)  errori if  attedi  bontày&fuol trovar  vwiàtf& 
fbeditonoilùrpeccathvi^ 
facUtJpmoadaJfùlueti)  &p*w*lkgr4te>€on.mfyc*{ 
me  di  are*turegiàfiform*te&ddto^ 
io  credo  >  che  v'inganni  afiaifià-Umolta  af$ttii>H\y&* 
{tra  yUqualbat&lforwinnoiy  ebefeduce  tijknfotfier* 
che  inter ponendo fi  fra  voi  >  &  m^fà  y  cb  if  ocoMo  ectl 
qiialvédeu  le.ctife  mie ,  *p*<intMjq(tefta purgato**  &fa* 
*  nondimeno  per  caufad*lm*%$  non  fan  difppttt  tf 
■^giudichi  d'altra  forma,  &  dolore jcbenon fino .  Xontzn* 
tattui  adunque  *  che  mlMg^4hn^^wmM^M^ 
xbe  voi mkiate >ióvi  riprtnd+ditroppo am^re  jreflw 
fonone  perù-tanto  più  obligato^quantol 'affetto^ he  ve  fu- 
■te  per  conto  mio  ,vifpogUadeU*piMeUa>parte,chefia* 
che  è  il  pud  ic  io.  tsimoHmiicke io  nèfindq&w; 
v  ma  non  mi  lodate  tantorfkwopì&»Ro^ 
io.^o*  qui  fiamo  i  medefimiy& iotnedeftmamcntefono  il 
*  :  medefimoft  voimn fetidi mk voglia.     ■  ~.j¥* 
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DI  RISENTIMENTO^ 

^  .        y      .  -  ••»«  »  •   .  »•  >«♦  *  ■  •     »  •  :  ».  \ 

Al  Sfg.  Giulio  Cefàtc  Riccatdié  •  ->41  '» 

Tacitamente  ffiiTcntfe-  r.;W»M 

0»  pwi efiereynè  credo,cbe  V.$<  m'inuidijla  mia* 
quiete  >percbefe  baquretcal  Mondo, è  quiete  fu*  & 
e  frane  è  in  parte  cau fu.  Klgifiamovnfoloynecofa  alcuna 
fa  differenza  tra  lei,drme>  fatuo  to  fi  ambio  dtUffàrfirr 
neiquel  cheiogodo,eUagpdr>ì&'  ^kmorychemifi^ta^m 
4i$n  fatisfattoinmodotche  amandomi, fi  come  fa  J)v  l  /»- 
itero  di  quanto  voglio.  Torno  a  direbbe  non può  ef}e.re9ne 
credoycbe^S.miikui4ijUnuciq^iet^ 
uidia  afe  ttejfa  ilnpofo  proprio^  a  V,  SigP   ,  ;  "  """* 

AI  Signor  Herr iso  Gaetano; 

Moflrafico'padroni  rifentito>pc^I^diccrcojauuifcJ' 

(  A  Fè  ch'io  darò  nel  matto,  feVS.jllufì.  mi  vàfaceìp 
JLX  rfo  rfi  quefiit  abbuffi ,  &  fi  dità  poi,  che  io  fono  v* 

cervello  ballano.  &  non  farà  grimi  ;  perche  non  meri? 

te  quelle  pettinature  a  pelonucrfo  «  Ho  caYa  lagrtfwiH 

V.  S .  UluUY.com  e  la  tnia\màw  noni&ìjoglw  pwiBtfQ 

de  miei  danni,  che  mi  ft  hahbiannafar  èa4ei  %wp*r<J&? 

compenfad 'ingiurie ^petftht^^^mrti^Mhj^A^ 

bHffonh&aUtmalepirfonti&fi^^ 

bormai  qtta  mia  natura  coùfatra&Hrfc  iwiha&^w 
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Letcer e  del  Sig.  Peràhda 

r.S-7^^^J^^.L"rr/°^0W? pajfitfiu pajjata  la  ri/o 
lulionc della fua precedenza, la qual  veramlte è fua\ma 
fcr cor.tefia  né farà  ancoparte  ad  altri ,  &faricomcdi- 
refdyo^gni dieci  due;percbc  d'ogni  cinque  quattro  V.  Stg. 
Illuflriff.ha  daprecederc  ,  &  vna  [e  ne  ha  da  donare  a 
quel  Signor  tanto  fuo.Goucrnifi  adunque  con  queSìa  rego- 
La  del  cinque \  &  del  dieci%non  cfieruandola  però  tanto  ad 
vnguem.iornefe  cllabaueflc  da  dar  e, ò  pigliare  tanti  du- 
cati d'oro dKameraimaconfidcri,  che  conq  teita  mifu- 
iracoferuarà  il  grado  futi  ;&  piùtoiìofìacortefe^cbefcar 
fa.in  concedere  queftyhonore,che  da  t utt t  è  cono f cinto  per 
fuo.lfyn  bò  altro  da  diritte  non  eh  e  mi  fono  capitate  allt 
mani  beile fcrittuxete  quali  fifa  nnotrùjiriuerc,  &afuo 
-iuogo,  &  tempo fermi anno aV \SJllutln(ì.allaqualba- 
tiolemam. 

2)il{pmaaio.di  Dccembrei59o* 

Alli  Sig.Herrigo,  &  Camillo Cactani. 

Tà  il  medenmo,  e  capitola  con  cui. 

Vii  L.  !  u>  ..^  v  ''     II**  :  - 

E  fS.K Pulluli l'fono  male  informate  della  mia'na- 
ti&i**elU*CKÌ  tàbithe  per  dar  m  i  de  fi  ti  o  r  <&*del 
ffltro^cgiàpcr  luttftajo  fia  per  ferutrltpiù  af^lMahiè 
tfcS'À totim  aggtor  voloìU^chcnon  bò  fatto  fìnquìiper che 
timmormafi/à piiiSinattabileconie  carene ycbeco'J 
fbèffone>  J?Sr  non  bò  paura  dt  Majchere ,  ne  de  brutti  vìfs 
-llo  fcrxttQ  con  agmw dinar w o pocoy  o  molto ,  &  non  bè 
mai  fc  ritto  così  pecore  he  non  bibbia  ferino  più  d'ogni  al 
Ir^tmitwJott.fttenftàJevlunqHe  venirmi  contra  co'l 
&»%n<)  aliate,  <frgofi&fiftn\a  pi^ofìté^'niifi feti* 


Digitized  by  Google 


Di  Ringratiamcn»;  194 

ma  più  di  quella  marnerà, che  per  vita  mia  ,&di  quanto 
amo,nònvedr  eterna  più  mie  lettere,  &  giwo~pn altra 
volta  per  vita  miaychc  non  fcriuerò  mai  più.  Maperche 
m i  doler à  femprein  efirem 0 ,  quando  elle  mi  metteran- 
no in  questa necc}]ìtà,comj quello >cbefonopiùambitio^ 
fodiferutre  a  1  Tadroni,che:  di  riccuer gratic,boàel\be- 
ratodicapitular conleSS.  rr.Illufm[.& fauni  mttft* 
deve  acciò  chetUe  (appiano  ^  come  hanno  anatrar  con 
me\fc  vogliono  che  io  continui  a  fcruirtc>&fcriiu  re,  co- 
me già  ho  dato  principio*  TeròdicoprimaMcrac. 

£hi»é>on  voglio,  1  berne  fi  haui  f e  qualche  rolla  la- 
feuirò  difcnuere,  ò  fi  non  falò  lungo ,  &  che  le  nmfcuft 
mi  /i facciano buone .  f 
-Cly  fi  acctffi  la  nceuuta  delle  mit  lettere  con  la  data, 
&éo ' b giorno ,ac ciò  che nonmi  habbìa^xtifpèrarc,  &• 
fentirc  continuo  batticuore, per  paura  theftamperfe.  \ 
Che  ilporto  fi  paghi,altr amente  non  faranno  nfcoffilì 
'flickiìferche  non  debbo  metter  Ivngmnto,  &'lept%%t$ 
Cìrgtà  m  i  trouo  bakerfpefofin  qui  vndici  baiocchi  Teìrò 
ri  fi  ùrtue'da*  acciò  che  le  lettere  non  reclino  alla  poftafò 
nèn tornino erugia*  — 

Che  io  fi  a  in  mia  libertà  difcriuerttogmc^ofih  laqMl 
però  fra  honefìa ,  &  degna  di  effer  intefa  fen^a  ftomaco. 

Che  io pofia  vf*ir%i&<n<m  vfar  cerimonie,  ortografia, 
buon  aarattereyparole  d'ogni forte  %  fenica  chi 'ncfjimmi 
halit  i  a  riprender e^nè^ienoaridtifttdcafo  mio.' 
r .  '  €à?  non  mi  fi  mar*d\no lettere  da  ricapitai  t  ft  nmtfà 
lincafaoueroaperfonedi^afa»      ;-  «  1 

ti  \€hc  vfémpre.ònànmai  vengano  in  mano  mia  le  leti? 
vTtpirriSiBQwfaciQlll^ 
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Lcttcre'del  SigéP&itidi 

Cognati>Cogn4t.Q>&  Àf  ti  Signori  AiieUa  Cafa  yò  pare» 
ti:  a  fin  cbefifappiafe^tpre  cbt^ego  vadano &p&r~ 
deniofi  non  s  bobbia  da  incalpar*tbì  non  ne  botcolpa. 

Che.  npn  mi  fio,  dato  or  di  ne  alcuno  >cìk  per  efjquirfih^b 
biabifogno  de' mici  danari. 

Qhe  non  mi  fi  commandi  y .  c\ìeiohabbia  daproponcrc 
aMmfig.lllustr, ,cbc /accia :fpefe>  nè  mandi  danari  a  Si- 
gnori T^ipoti ,  oltre  all'ordinar  io. 

Che quaicbg polca  i1  feritoie  fiariconofciul<ydelle fuc 
fatiche  con  li  fittiti  dalpaefo. 

Con  qucSie  conditioni ,  &  altre  [e  farà  bifogno  di  ag- 
giungerne tfio  fcrjuerò  alle  SS.  XV.  Illafir.  altramente 
{Cernimi  filencium. 

Le  lettere ,  che  io  hò  inuiato  a  Perugia ,  non  fono  fiate 
dirette  da  me -a  Librar  i^nè  ad altri;&  però  erabenedtfa 
per  prima  la  Petità,  ir  poinprwdertni. 

TUoTietsoltycardté  ifiuoxtr  fino  fuor  che  d'vnarc- 
gna,cl/e^lipoi  codi  Fratria ,  t  co  Lbif cotto ,  &  con  le 
fardetle  in  fatate ,  ce  alni  cibi  maritimi  vfati  in  Galea  ,fi 
èquaficonutrtita  inlepra. 

Mie  SS.  KV.  JlUisinfi.bacto  le  mani.  Di  %oma  a  20. 
di  Z)ecembrc*  1570* 

  .  ; 

Al  Signor  Abbate. 

Si  moftra  r ifoìtito  rifentiranu me  in  certi  occa ffopCr 

D siila  vófrakttera^ed&àbeiio  fifabmngiudlcio 
del  mio  procedere ,  nè  fi  v*wébbe±  che  io^jperfifieSfi 
*n&nm#p^^  /?  confiderà  viikpar 

féfola^t  ftVfttiHe  molte  partitiche  itaranotquefhnn 

:/':       fi     ì  &  -  top 
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Di  RifentlmentOt^  J  Ypj 

fO,le quali raccogUcd^ft  fanno  soma,  &  conqtteflala  mia 
rifolutione  fio  può  efier  giudicata  errore .  Crtdafi  ciò  che 
fi  vuoici  io  rimango  contentifjìmodiquantoho  fatto ,  e> 
fei&fujjì  ne  primi  termini,  lo  farei  dibeìn^ongynè  mai 
ho  protrato  maggfor fatisfattìone di  quella,  èhe"pÀ>uo  ho^ 

ra  introitarmi  lìbvro  dalle  f alfe f per  an^edi,I{pma .  Dc- 
fteterodi  efìcr  l.ifciatoViHere,  ne  miprcndopenfiero  di  Ie- 
ttare ì  opinion  fiia  a  ni  fino  »  La  pafierema  4i  quello  modo 
guanto  a  Dìo  piacerà ,  &  alivltimo  ci  chiartremo'tutti% 
perche  vn  giorno  fa  lume  all'altro  >  &  la  verità  fi  mani- 
fefya  col  tempo .  Queflovifarà  c'ardente  f  gnodeWani- 
momiorfoluto^che  nonmi porta faslidio l'intèndere^  che 
alcun  Sig.fìa  Rimato  più  f auto  di  me ,  con  far  il  contrario 
JfiqueUchefo  io  >  &  per  fin  di  quàgtienc'ttò  il  Vrofitdel- 
l  honorejbe  ne  ai  qmjla,  &  detl^fjl  me  tenuto  in  gratta* 
c^fvoift  dà  per  anucrtimentb  precipuo,  chcparlddofida 
chi  fi  viglia  del  MioritorvoklU  Corte,  non  ncràofìràre* 
tcnèdr(ideYiot  nè penjamento .  Baciate  le  mani  dapàrtt 
mia  al  Zi^XariìnalVamefe,  &  còrftruat etti  fono» 

M Si-nor  Giulio  Ceforc Riccardi- 

*    >PaIc(a  TaliicrauanAiiiam  certalice. 

Cn  ®l  'Romano  no  ttc^ad  'è  n  lattar  più  di  compromef- 
^ fo,fcrchcnw vfiglio con irrglidimo.  Hoiaviafa- 
àtle,&più>ia,  &  in  fon  l'attere.  "Però  venga  pur  e  fio, 
dwe lo  chiamar anwliMìeii^ 
cojì  bautta  manco  libertà  diluviarm  i.  Sia  adunque  licen 
tiara  éx, pratica  del  compr ornerò ,  &  non  fe  ne  parli  f  iù> 
\&  apparecchi />  wrfvno  a  far  ta  fua parte  innanzi  aliti* 
fygi*  C  opta  Qiefirm  al     Vi»a  !<fo ,  nclquale  dejìdero 

Bb    3      che  ' 
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3  r        Lettere  del  Sig.Pcttfnd:! 

che  mettiate  tenore  la  caufa,ft  ben  no  è  forfè  neceflaria* 
Ma  fan  sformato  a  parlar  cofhpercbe  me  ne  prendo  anfxa. 


m 


D'I  S  C  H  E  R  Z  O- 

.  -   -  •    AÌli  Signori  del  Pignatino. 

1  *  Bona  cón  belli  fcherzi  dcIJccipollc,toccaado  Je  loro 
eccellenze.  - 


HO  fatto  vn  me^XP  de  Meloni  di  Sermoneta, 
conpropoflto  di  dai  uencadquantum  currit  ;  Et 
fe  (jiafca  volta  non  mi  guadagno  affatto  la  gratta  vó- 
ftt a,  -voglio  rinuntiar  a  i  Meloni  ,  &  darmi  al  traffici 
della  Faua  Intanto  per  trattenimento  vofiro.  &petof* 
feruarlapTornefytyVi  mani*  de  i  frutti  che  qui  matura* 
no  a  queHo  tempo, &  mi  feufarete  fe  io.cbe  non  folleggi 
{ta,  miperfuado  xcbe  appellationc  fru&uum  veniant, 
c?pa* {bciichedouendofi  per  tt^ttoilcorfo di  quella  Hftatt 
màdar  cofc^aygiatiuejion  farà  mal  principio^  he  io  vi 
domcfiicbt  prima  con  le  Cipolle .  Ve  ne  mando  adunque 
pcrfatisfaraldebitot&'pfrchem  imaginoyche  fiate  fuO 
^ctiixàtva4cfye:il^efe>doue  mi  trouoyneporta  in  copia$ 

tura  abbondane)  meglio.acc^ttatelefen^a  fcrnpulo;già 
cbe  fapete%chi  ve  le  manda}& ricjordateuhcbe  t  preferir 
ti  fi  hanno a  rice«er^iuxtainrentionemdanris,  come 
il giuramW^'Hè [accadi  dire \che  le  Cipolle fianofeima- 
te  cofavtle,eda  pòtadint.perchela  tauola  di  Giulio  UU 

<h  ha  HQÙiiiCMe  ir.  modo>cbefc  ne  può  degnar  o£W  barba 

d'buQ* 

<; 
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famfno>&  vt  dirà%cbe  t eccellenti  di  qnesìofrutt* fi  ^ 
nofi :e  ex  piìudnbusycomc  la  botila ,  che  fi  loda  n$i  P^fct 
droni  dehioftrolèmpojqualitficbiafnano  buoniy  quandi 
non  ci  fanno  piangerei  oglio  inferire^  che  la  per f  et t ione 
delle  Cipolle confifie  nel  mamamentjb^duequdità^  c\f€ 
non  piacerlo  ne  all'odorato, ne  al  gufio  *JMa  mn  fornài 
quejioparere  ti  Signor  Ccfarìoycbeper  efierdi  tempera-  . 
tura  ìgnea.ama  le  Cipolle  forti ,  raquaitt  nutriens  fc  €X 
fìcniìuTerò  noiU^nmtaretealconuitOyfalmfe'mn  haue 
fie  qualche  Cipollata  da  luif»elqualcafoguardateHi4aÌ* 
lóltargMtnfaécm.fernohhauerafenHre  qyelfuofauth, 
nio  aufiraicMa  tornando  aUe  mie  Cipollette fidirv+chà 
vi  pi  a  c ciano vi  deuerebbono  piacere \>ft  non  per  finito  j 
almenoypercbe  vene  commodo conpoca fpefa\&  tsq**h* 
mi  fete  amie i>deueubaucr caro  tutto  quello,  che  non 
cofta.  In  fine  quando  pur  non  vi  pmcciano.dite^henoìk 
fono  CipoUey& far  anno  Came.'Ma  per  ognimod9deuetéx 
reitar  contenti  di  quello ,  che  io  vi  dò  t  non  potendo  dar, 
più,majfime<cbe  battendo  ioaferuiruishovolttiomàdar^ 
ui  più  tofto  cofe  che  parole *V mete  allegri*  beuetcfrtfcfy 
&conferuatimi  in  voUr a  gratta.    Di  Cifierna.  .j 


Al  Sig.Fabio  Albergati^".; 


Con  ifchcizi  fi  giù fti  fica ,  &  ritènte. 


I'Urciuefcouo  dì  Bari/ir iuea  ff  le dà  contò  di 
*  /lina-tmsòfegiuMficéf  U  *«ufa.  *  . 
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<  <  9t       Lcttcrcdel  Sig.  Perànda 

pur  le  domanda  feìnifficne)  &  venta,  [ome  fi fi  a  non  in- 
tendo  di  accompagnarmi  conte fuc  colpe,  &  nonfaròptr 
€0  fe  io  defenderò  la  mia  forte  per  termiti  di  equità,  fai* 
mndom  i  dal  rigor legai?,  &  dalla giujiitia.'ì^on  rtfpofi* 
Vna  lettera  di  V*  5.  •allaqualdeueua  nfponicrey<&  non 
potendo p regai  il  S ig.  ^inscniofuo  figliuolo ,  che  rifpon- 
defie  per  me*  Se  il  S.iA  ntonio  ha  Yifpoito  la  rifpofia  è  fior 
ta  la  mia  x  &  vale  la  regola;  Qui  per  alimi)  fheie, 
^.altramente  ItTrocuratori,  &le  procure  farebbono 
VxnitàXoftpretendodinonpoter  effer  accjifatojièconda 
nato  fe  nonin  cafoychefivogliaprocedereper  viaardua, 
&•  V •  S.  sa  m  oltobene  qaam  o  poco  conuenga  queliumm  ti 
luSyChcfuoniiertey\t^laXì\ni\,  inimun:JL.>JHafeper 
forteilSig.  Antonio  non  hanfposloa  S&hapiù parte  di 
fnenetfuomancamcnto9vationcPa.umil2L{is. 
♦  lononsò  ilmodornè  lafiguradcliargumentoymasò 
ftene ,cb e  conclude  in  t  er  mini  ne  cefiarij  piantela  necvffì^ 
tày  che  io  ho  di  argumentar  cefu  Totrei  aiuta)  mi  di  me- 
gìiò;ma  l'bauer  a  render  le  buone  feste,  non  entra  vulgc-* 
neregiudiciak  ,  tyiofoninobligodiringratiarels.S. 
del  buon  ^itaU^&resìituirle  V arìtmico  della  buona  Ta- 
fquxylaqualho  paffuta  con  Ludovica  f no  f et 'nitore  che  ir 
(teme  con  me  le  bacìa  le  mani. 

Alla  Sis.Donna  Trancefca  di  Mantoua  • 

Conticn  fcherzi  gratiofi ,  e  pellegrini. 

f  A  LVvltimo  mi  conuién  cedere  \  &-d«rmìaVSig. 
JlX  llluHrtff.  per  vmto.  Hòconttfo.jìnqtiì  ynonpo+ 

*e${lQdiJ]pQrmia  negatilfènfo^ creàwvmr*  lafaeja^. 

r  -  ^  ^ — ria 
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•  Di  Scufa*  -  - 

Ha  propria .  T4<ipoiche  f.Stg.  lllufuiff.  perfidie  nelfù 
fropofi$&i&non*bhandonalapxgnayiopct termine  di 
riuzr  enq&me  le  arrido*  &  conf >,gno  mefieffo ,  &  iti  mi* 
giuflitianeUefuemani,  gtà  che  zmluomodo  non  potrei 
mofìr arie ilrtf petto  <>cbe  le  hcrdapetiéftejncntreviuo  i4 
mteleoccafionuQcsìU  fuperio*ità>&  Sonore  del  ceni 
tra/lo  re/fa  appreso  di  V.  S.  IlluflrifL  lagnai  conofcerà  di 
valer  tanto  [opra  di  mecche  può  tnittut  lavvrte^a,  che 
ìxo  delle  cofe  ver*  in  opinione  contraria,  &  credeva  fai- 
faAo non sò  conche  art-  ella  operi* bacche  mifopntf^ 
&  convince,  &wngià  con  ragkmi;&m gommi , 
co  for$a%&fecreti  mifieriofi  della  fua  lingua*  lagnale n3 
perfuude ,  ma.  incanta ,  &  le  operationidcl  vi  io  intetkfb 
ferueno>&/)liedJfccjwalfafaa^  lagò 
S\à altramente  da  qu&Uo*chedice^nodifneiìo  io, c b ed xfeìi 
do  laveritdlwifaorto.  Lecredoùdunépiei&JÒ  di  crede* 
re  quello*  be  noè* &mcne€Òtcnto;*Mg  iltnodo^H^ 
J^mi piace  tato*c  beio  la  prego  fè  pnòiche  mai  più  nm  mi 
dica  il  veroi& le  bàbiol*  man*bel}iffima,cbe  ha  ferita 
ha  lettera  &  che  sà  murre  cosìdoloÉMente  >  loft  tanfo  Ut 
cura  di  darle  le.  debutici  alpadnxcheconfiìlta  in  dhfa 
uorc^  pregiiidicio  della  mia  cavfa  •  DiCafa. 


té    t t  «  • 


,  Al  Sìg.£iulio  Qfare  Riccardi 


Schermi  intbrrio  acl  vna  commifflone  cJiComparatC 
&  nvtarnoaìl*  tìàfcira  d'vn  figliuole. 


lì 


\  E  lettere,  che  il  Sign.Cardinal  ferine  a  V.  Signoria 
j\dicbiaranotalmentelafuaintentioneycbc  non  fi  può 
bauerne  dubbio  riaccade  ricorrer  al  benefìcio,  che  da 

  fe.  . 
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Lettere  del  Slg.Pefancfa 

UleggeJoucU'Piincipc  limita  le fue cdcejjiom-.bifognaì 
che  L'aquilino  fu  mafculino,& fc  farti  femminili  Cowt 
paratie*  andar  à  a  monte  per  quella  voUa.sòy'cbe  ti  5/g, 
H  ettore  dirà^cbe  i'  ha  posto  ma  fi  biotti  a  qui  fi  ha  da  guar 
dar  a  quello, eh  e  ficaua>&  non  a  quello,  c  he  fi  mette;  <T 
poiché  il  Sign.  Cardinale  fi  off er feda  fe  a  quello  Compar 
raticOjUSig.  Compare ,  la  Signora  Comare  futuri  diuo- 
no  quietar fi  alla  fua  determinai  ione>tàtopiùche  così  fu 
efprtffa><&  intefa  fin  dal  principio .  Credo  certo ,  che  il 
buon  feme  del  nojiro  Signor  Cjiorgione  fiaper  toglierci 
Ogni  diffic ulta  .nondimeno  perche  ha  ilcafo,  parte  anch'- 
effo  alle  volte  ne  Ile  opere  della  natura^accadendo ,  che  fi 
fia geminato  a  man  maca;il  non  voler  batte^are  femi- 
na,& riferuarfi  ad  vn  altra  volta ,  dà  augurio  di  più  d'~ 
vn parto>& di  mafculmità; t  ben  il  zrero,cbe  farà  necef* 

fariofarpreiio>percbefi<tmouecchi,etcx  confeqtienci 
poco  calidit&-  vicini  all' impotcn^a.Tcrò  chi  ha  da  fare 
notardi.niii  jnecndatagere  per coadmeorem  :  cofa> 
che  ricercare  bbe  maggior fattura.^.  S  non  [t  amfichi  a 
paffaril  termine  della  commiffione  già  che vede ,  che  è 
ristretta  al  cui  us  generis  &  parlo  da  vero,percbe  così 
t intende  ilTadrone,auurrtendola  a  non  crederesti  po 
fitodigito,&  re  diJigeruer  in  fpetìa  .  esffpettaremo 
auuifo  d:  quc!loyChr)uccederà,& particolarmente  della 
fimilitudinejcbe  il  figliuolo  baueràco'l  padre,  argomen- 
to digranconfcguen'Qitfeè  -perocché  i  pur  cui  di  Onidio 
hauefjero  il  tufo  grande. 

>  s 

*•   *-•   -,  vai/;.,.  et  -  * 

•te  '  AI 
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ÀltSjg^nw4oo  Gaetano. 

RifpQftaair^aaglio  c^i^p^cxcoiodi  moxtc.  Con  belli  . 

frimài-  >     ■  -  •  • .  :  a  "       •.  ' 

Sf  cótifefia  la  fibre,  la  uigilia,,  &  l'innapeten  ^a%  ma  fi 
nega  >  che  in  un  uecchio  d\  ottanta  annida  accidente 
p£Motufo,lo  dice  tifatolo  >et  Sparla  del  Squillo  di-  , 
rÀfmpre  manco  dH^rOf0%  dice ,  qualche  cofa perche 
sàtChe  non  può  mg  ir  ti  tatto  ♦  Diqucjtofìtien  pkoccul- 
t^che/iapoJfibUeMiiar  male:  et  direprecifitmete  come  ■ 
^itfaltójanbbe  impruden^.Còcludojchefi  dette  ere , 
AewifMttó*  che  fi  dice  ;  ma  1  he  può  anco  <fiere,che  rag- 
giuntale he  fi  nafeonde  fta  maggior  della  carne  minta  mz 
pHbUcóLrft  l  a  *  giunta  cfvmpre  la  peggm  parteiÒAimenQ 
la  mancobuòna  ^Baldo  haragionedi  sìarf;*cconlifìiS 
kali  m^C^i  ^^W^^^  >  reftafolocke  armiuna. 
cjtrta,&fi  dica,ua4antutti^eifermouidimorte  *  cbfc 
auuifu  il  Majfiiccijowdtaloghi  dtdar  p&tpaftnon  ci 
tengono  uentà,  fono  vanità  :  Jefonoum.mi  p.ÌAC£>chcM#r 
uecchio  ottuagenaniojomincia  a  penfar  dimorirexet  ten- 
go per  certoyche  non  vi  kabbia  periato  prima  *  perche  & 
anioni  del  decrepito  farebbono  shte  di*erfe  da  quel .  cbe:. 
fono.  Fiat  voluoUS  Domini  %&*V.  l*l$4t^W  ■ 
kacìolemanu  ,  ;  *  ;         .  '      .   •    .  —  -..  , 

D   I     S   C   V   S  A- 

•    AlliSig.Hern'go>&  Cam  ilio  Caetani.    ,  ' 

Scufafi  di  non  hauerferittoj  eii  dà  una  buòna  nuonaì v 

Pjtpouche  il  Signor  Cardinal  mi  Proibì  lo  ferirne 
ua 
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©  v  •       Lettele  del  $%>  Ptìràncfi 

i*  *  il  S .  H onorato  ;  io  bò  voluto  obèdire  con  tanta  mia  fil 
cure^^hedeltuitolafciaidi  fcriucre&.mipofiìqud 
filatóio  ,che  fin  qui  ho  continuatolo  qualche  ammiratici 
r.e>& forfè  malafatti  fan  ione  iellcSS.rr.  I  II» f  le  quali 
potjono  efitr  molto  ben  certe  ,  che  in  tutto  quefiotctnpo  ho 
fentìto  dolor ^anmoivcredtbik^onpotendo^onfolam'é 
rtftruirie9maco»Henedomiancomottrar  i 
r.imopoco  amorevole.  &pocó  ciuìle.  TS^qn  voglio  entrar  e  ' 
ift  altri  particidarl,  perche  non  debbo  còmetttrgli  a  peri- 
colo con  quefia  lettera*  'Prcgàròfolamcnle  le  SS.  VV.  Il-  9 
litftr.  che  mi  perdonine  questa  troipóflrettacbedientiay 
che  io  mi  fóno  rifoluto  di  predare  al  "Padrone  principale 
finhor arche  mi  è  flato  c'óceduta  libertà  di  primato  laqua 
là  continuar ò  in  feruirlc  come  debbo, <&  dtjidero,  &  farò 
fempre .  Con  commodità furò  loro  veder  vna  rclationc^ 
del  felice  facete  dell  Armata  ChriHiana,la  quale  do  U 
gratia  delSig.Dioonnrpotente,ha  ottenuta  cosi  larga,  & 
tnarauigliofavittoria  contra  i  n emidi  communi ,  dichc^j 
Mirallegro conle  SS. rv.lthifì  & per  il  public  o,  e?  per 
ilfriuarointerefle,  h  avendo  il  Sig.  Hórwrato  Uluftr  .dato  ' 
di  fe così  buon  conto  tnfattio>ietantecelebre,&di  tanta 
import  an^a,confalute  della  fua  perfona.Tign  tacerò  que- 
fioparticoh>'e,chelanouità,e  grandezza  del  faf  lo  mi  ba> 
tàlmlteferturbato  TZntmd,  che  ancora  non  so  formarmi 
%l  p  ffibile  diquello,cbe  già  cficccfìc,& che.à pur  vero. 

Habbiamopcr  lettere  da  Cor fà  delti,  17.  deipaflato, 
ch$  k  armate  erano  'di 'ritorno  in  qudlìfvL,et  che  la  fo- 
toliti a  fuer -nera  in  Sicilia,  LVenetian^in  Cor  fi  ,  &in 
C india,  &laTapcileln  quelle pmi del  Meditrrranito 
toltiHMé  >  CJ™  noi  bwermoqua  H  St  Honorato fra pocSi  . 
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ghwu\fa  de  Ih  Vtw 

veder  anno  dalnotamentoycbe  rnandoquii\k^f<>m 

Sia  fempre  lodata  ifinfivitaniiferico) dia  di  Dio  ,  che 
fi  è  degnato  di  riguardarci  con  Vecchio  della  [un  pietà, 
non  ojianteipècctdi  QófittiifHe rie  rallegro  tùli  7ii,  Quin* 
tino  y  il  pai  credo ,  che  ancora  non  fta  tornato  in  fe  sìejfo 
peri  'allégrcz&iéijiif "andò  ioV  affetto  fuo da %  quello  \  che 
nebo pentito*  <T  fentom  me mede fimo  '.  tÀ\U  $S*VV* 
itinifr. battole  mani;     -    r  \      v  '  "*r  ' 

.  Diurna  aliti*. di  V$nembr&tfYtv  ; 

Al Sig.Hgrrigo Gaetano^  V" 

;V  "Accùh  cèrti  vffici  6tu,8rK  fcu&  di  non  poter  fcriucré 
/akoncccfc*         '  :  %:  \y.  y y>x  >*.s».*,       *  •  V 

Q7  fono  fatti  gli  vffici>  che  /^.S,.  HluSlriffdefidera  pei 
*  i3  qatlfao  $ott<*irt \%<& dommattina  in  Cappella  il Sig. 
~Ca¥dinaÌekf  parlerà  con  Mciato  :  tal  ché  per  la  parte^t 
mfiramn  fi  hauerà  mancator  ne  fi  rmnc^ià  in  quanto 
facttabi fogno.     .  v-     ,  ,  . ,  ,      .     .  v  . 

» .  Saio  potejji  fcriuere  àVS.  llluflr.deik  c$f$y  che  ran- 
no éto*m  y  pagarci  priwtieriq^  ,  che 
hò^ifemirla  ;  n*a+iiSjgrfwf*oi 
ha fatte ilrm^w'^/WW^^^f  JE£/e 
probibifee  ,  fe  noncerte  cofe ,  ianpfldimejnoper 
mg  errar  e^mi  a Uengoda  tutte* >  &  noìivogli*  iarinter- 
pretatio^eallc  leggi  del  Trincipe  >  al  quale  ni  batta  di 
obedire  fenduti™.  'Ì*$ìg*  Qpnna  Gi^^fapurtm* 
to  vn  figlmlmafchiQtfQììifw^ 

> — » 
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Lettert:  del  Sig;  Pérandà 

Orfinafene  /?<*  aUegriflima;&  Umdefmacmfàratb- 
grarà  ancora  r.s:fllujl.& il  Sign.Camilloicoucbert- 
jh  baciandole  le  mani.  .  .  .  :  *  • 

Di'Rom*a!ii29.d!MarzoTi72. 

Al  Sig.  Giulio Celare  Riccardi*-., 

'•    Apporta  le  ragibni.che  l'ha©  tiattenuto  dallo  fcji'uc- 
re>ti  rallegrai  lo  riogritla.     '     ,  ' 

IL  ri^oreìcbe  V.S  non  vfa  con  me  mrifettoterc  ildebir 
toycl^bodiferuirh.mifa-cudereycbciàmn  refti  ap- 
preso di  leicondennato  di  negligeji^a ,  &fe  (jueììo  e ,  ot- 
tengo in  vntcmpoH^g^tia;^  gratta.  Hjana* 
&  la  Corte  mi  ba  difpojto  inmodo,  che  [e  io  ferimmo  di 
loro  sai  tónutnÌM  pafjar  itcrmmi,& non  fcriuernejcrtr 
vedo  d'aitami  era  cofa  imprjftbile.  "Hon  è  bene  derivar 
acqua  dal Torrente ebe ingrbjja  perche ognipvcótfeffto 

fieffagrènpàné'*timiti4}fe*m  '&sà?cbeìefaj}iont 

•  JclC«him9^fi'sfoganotWìh^ni.'li'o-taèc1inoadun- 

que  per  non  dir  troppo,  &  può  cj]er,cbe  io  hMid  errato* 
ma  hoeomnieffo  bn  errore  per  nèh  tommetterìie  wcltit 
&  nonè  in  tuttomalc,  Untai ,  èhftfàfn f*ÌgP*V# 

•  po.  Trénta  bora  PS.  d^nfctiàhfuelh^be  tokfojb 
darefen^nmiò  pèricòlo,& 'cètochtififriiMmHUW  w 
•'miallegri  cìm  effoleidilfémrè^bc  Sua  Santità  ba  fat- 

xostmbapofloìnmoìta  .4  l'.S foMobhga-- 

tiffìmddfi  pr*pfrti\  eberiené  dime  c&'l  Ch*$ 

v>  -  *  *  ■-    Vena  • 
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Veniero  >&  ta prego  a  continuar  in  tutte  leoccafto*t%nw 
efiendo  però  in  altroché  in  ricordare+et  testificare  lamia 
fcruitù,  actiocbe  fhonoraìmi  t%oppoficomefu%nonU 
gram  la  cofci  en\a ,  &  non  offenda  i  meniti  dclfuogiu- 
diao. Facciami gratia di bafifr  le  mania  S.  $ig,(lar.  m 
nome  mio&  della  mcmtiHà^tèfàferùa  di  me  et  dette 
Iodiche  le  piace  di  attribuirmi  ancora  £hejqueSle  tor- 
nino in  bohòr  f  ho  ,per  la  dipendenza  chefà$fifà,  per- 
che fono  ecceffi  di  cortefiaMonfignor Valièroivnode  i 
principali?' yadroni, che  io  habbiaxir  per  caufafuTdeft~ 
i  étto  principalmente  di  riuedet r*netia  Qua nte  véìte^ 
óccorrerao  diparlar  e  >ò  di feruire  a  qutfìo Signore 
i  ba  da  fornirmi  il  far  r inerenza  a  S.  Sig.  J{euercnd.  &• 
r può  certificar  la, che  non  ha  maggior  fermine  di  me, né 
*poffo  crederete b 'ella xfia  d'animo  c*> fi  mortificato ,  chela 
'fama  di que fio  Mondo dtquà^  mnVÀfuegli  t n  iellale be 
fpiritodiambitione}òalmenodefideriodi  veder  /{orna. 

%  v  "\.  '  •  V 

Al  Sig. Cardinal  di  Trento.      .  ^ 

' Si  fcifa  di  non  hauer  potato  coramutarecetta  pead. 

■ 

FEcifóffichimpó^omidaV.SjNufìrfffìma  con  mio 
fHlpote>tl(jiialfi  reputa  auuentùrato  quando  ha  occa 
-fione  diobedirlai  ma  bora  fi  duol  nell'animo,  ebenonfia 
in  poter  fuo  di  gratificare  Umbro  fio  della  commutatane 
della pena;percbe  è  nece(fario,che  quefta  gratta  viga  im 
*tnedìatamme dalla  thanodi^S.con  tutto  ciò 
potehaferuito  a  V>  S.Illuflriffmà'quanto  fi  è  efiefaf<m- 
toritàfuay&facedofoprtf 'edere  fieli efcutione,& ceit» 
irebbe 

come 

*  > —  -  •-* 

»  i 


.  ! V 

2  Lettere  del  Sig.PeMnoTi 

xmht  queHo,cbct  tanto  dedito  a fcr nitori  di  l'.S .  lìhtslri/, 
yviuito  le  [ono  io  proprio .  ]l  Banchetti  dirk  tuffa  S.'f  fa- 
ImfUlreftoondeìQiffi  rimetto  a  le  bauulh'rrìtl* 
mente  le  mani* 

Ji  Monfig.  Antonio  Placidi  Vcfcouo  diScfli  J 

Con  complimentobellidimo  fi  duole  dinon  haucr  p(> 
tuto  feruirlo  in  cena  occorrenza. 

NSlle  cofe  di  V*  f  igjfc  I{euerendif.  io  mi  adopero  così 
.volcntieriyQOWcfò  anco  nelle  miep'roprit;ne  dalei 
■ajpetto  altri  ringK&i<im$Mhd>e  qntUi \  *funtw he  è folittt 
di  far  afe  ^tc^dQit^ip^iegiU^^f^a  afuo  commvdo 
^articolar e.  D.cfidc)frfc?i%&bdji  vaglia  di  mepiùfpefio, 
sbe  non  fatatemi**  mentwng*  qitéipiacertfihe  io  fat- 
to mq*almq*e  ;ntbfadU  unalir&di  amart&i+it  che  però 
nmpbò  farmi  coneftà 

dentemcnte,pagandafìj>oi  della  buona  uolontà,doue  nòpof 

fo  con  gli  c^W;/^X' 

volta>&ar.S-Mu^ 

e,.-t4'0    AlSig.TCardttiàidiGraouélIa»  '*' i 

v  .  Sifcolp^corri<iufa>inoccafi^^ 

m enti  faui  nel Icraiwp  dej  Re  di  Spagoa  • 

YE<wte  foJttduepwM  P\pma  per ritirar^ 

^J(#H  qucfla&ttafcqwiti Lmghiycom  *év  m*ofolito>pre 
Kdo  occafwne  djfyrriyeMn^  to'lnor 
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tiana  daWobligo  della  fermtà,cbe  ho feco,&  Udirò  infie 
me,chefe  io  mentre  mi  fomtrattenutoquì  non  ho  fermio 
alla  Maeftà  del  %è  in  tante  cofe, che  fono  occorfe:  nonpe- 
rò  mi  fi  deue  afcriuere  a  mancamento,effendo,cbe  dapoi, 
theilSig.  Commendatorefeneandòai{apoli>nònèfìato  ^ 

alcuno ,  il  qual  mi  h abbia  pur  accennato  tlferuitio  di  Sua 
maefià  ilche ferino aV^Mlufir  per miodifcarico,acciò 

ch'ella  fappia ,  che  ad  ogni  minimo  auuertimento  non  ri- 
cufaretqual  fi  vogliapefoperfatisfarealmio  debito,  et  [e 

10  nonferuo  con  le  opere  alla  Maeftà  del  Bjferuo  tuttauia 
con  tintentione ,  &  con  l'animo,  come  quello,  che  le  fono 
feruitorecertijjimo  di  deuotione,  &  di  volontà. 

Vado  humilmente  le  mani  a  V.S.  Illuttrifi.  &  lafup- 
plico.chemiconferui  lagratiafua,&che  micommandi. 

Al  Sig.Duca  d'Atri. 

Si  duole  con  quefto  Duca  di  non  haucr  potuto  ottener 
dal  Papà  vna  Badia  in  fauor  d'vn  raccomm andato. 

Subito  riceuuta  la  lettera  di  V.  Signoria  iUuflriffim* 
de  III  1 1 .  mandai  a  Tìoftro  Sig.  V  Abbate  mio  "Hìpofe , 
ilqualfupplicòfud  Beatitudine  in  mio  nome  a  volermijàr 
gratta  della  'Badia  diS.  Tietro  della  villa  del  Lago  per  il 
Sig.  Mario  da  Curtis.  SuaSantitàrifpofe,cheneUaCorte 
fifrouauanomolteperfone,conofciutet  &  di  merito,  alle 
quali  è  difpofto,& tenuto  diprouedere  alle  vacante  ;  & 
peròlepareua  conuenientecofa,  che  nelle  occafionije  qua 

11  non  vengono  così  ogni  giorno  fi  hauefie  a  penfaraque- 
Bu  Et  che  quando  il  Siglario feruifie  in  Hprria;  &  obra 

Ce  aUe 

w.  •  — ' 
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Lettere  del  Sig.  Peranda 

mUi  paniche fono  in  luifmeritafie  come  gli  Curiali  di  que 
fta  Città  SjSeatitud.  ¥  batterebbe  w  confide  rat  ione, 
farebbe  anco  per  mio  rifpetto  :  macbenonpotcua  >nede- 
ueua  mane  ir  a  tanti  f*ggettiy& che  fononi,  &  che  tut~ 
tauiaferueno,  &  meritano.  JL Ila  volontà  di  non  fi 
può  far replica,  &  dell miaSÒ,cheV*S.ìlluSltifs*Hondu 
hit*.  Io  la  frego  a  refiar  contenta  di  quello,  che  fi  può,  & 
figliar  per  effetto  il  de[iderio,cb'iodt  feruirla.Et  le  bacif 


1  >l  com mandarmi,  perche  parrebbe,  che  fe  ne  pocejfe 
bauer  dubbio,&  nondimeno  efia  è  certa ,  che  m  i  i  canjjì^ 
ma  ognioccafionetche  ho  diluirla.  Irla  per  eh*  io  nbn  fo- 
no informato  del  cafo  di  quctCcfare>  the  ella  mi  r accorri; 
manda,  nóhpofio  rifoluermiad  altro  fe  prima  non  mièdo , 
checofa  è<[itefta%& r.SJlluflrifs.che ha  Vajfallij& go- 
uernasà  molto  benebbe  il  far  ielle  gratiefen^a  intender 
la  qualità  de  idelittiyè  i>n  diminuire L'aut tonta  de ÌMini- 
ftri3et  accrefeer  animo  a  coloro  f  che  fono  licentìoftin  pec- 
tore .  **{efcriutrò  al  mio  Vicario  di  Capua ,  &  da  poi  mi 
rijoluerò  a  tutto  quello ,  che  potrò  fare  in  fatisfattione  di 
V,SMknri^.laqualconofceràfempre9  cheilfuo  rifpem 
può  appreso  di  toc  molto ,& me  li  rammmando , 


ie  mani. 


Di  Cifierna  li  xxij.  di  Febraro  1 5  84, 


.Marchefedi  Bellan  te  - 


Al  " 


« 
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•   

AI  Signor  Duca  di  Sora . 

w  - 

"Moftrà  il  difpiacerTentiroin  non'hancrponnocompic 
•cere  S.E.in  cerca  collacion  di  Canonicato. 

SEntodifpiactr cachet 'Eccellenza  voftra  vfi  con  me  U 
fua  amor  iti  incofe  ì  che  non  Hanno  a  m  la  difpofitio- 
,nc,percljeilf*uore>c1)ericeuodateinon  bàluogo.fl  Cano 
meato  di  M.Tapìrio  Capótio  mioJnmiiw  di 
'Monftgllluftrifs.Farnefe  rn  cafo^he  vacbi,& von  tocca 
*a  me  di  còrifertYlftmapoftoyCbc  io  nepotéjfi  ancod  fvonc* 
r  e, p  urini  bauerei  da  doler  efebei  Ecc  V.  mi  commàdaf- 
fé  copi*  dbe  penifolut  ione  fatta  duine  per  prima  io  no  pr- 
xteffi  eftquh  etrouandonn  hauer finto  offic  io  <ol  S ig.  Car- 
dinal far  né  fe  ajhuore  del  fratello  di  M.  TapiriOyUl  che  in 
ogni  modo  mi  pefd  di  efferinbabile  a  pater  la  feruìre ,  &* 
ìfokamtnte  refia  in  me  defiderio  difar<juetto><rhe  non  fòin 
efecuticne  dellafuavóiovtà ,  laquaU prego  l'Eccellenza 
voftra  >che  da  bora  innanzi  mifta  ordinata  m  tofcpojji- 
biliì& àttmpofit  aV.E bacioìe  mani. 
Di  Ctfterna  li  2  o.di  Luglio  1 5  84.  . 

ÀlSig.Gio.AntonioOrfinoDuca  v 

/di S.  Gemini. 

Scafati  di  no'n  hauerlo  potuto  femir  in  certa  richiefta 

IL  Cauallier  Valentino  batéerà pnuenuto  con fue  lettere 
quefta  mia  rifpoHa ,  perche  da  lui  mi  fu  data  quella  di 
y.  £.  delli  1  p.àelpajfato,  &  io  gli  di  fi  all' bora  quanto  mi 
occorreva,  tyn  credo }cbe  P.E.pofia  dubitarci  che  le co/e 

fuc 
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Lettere  del  Sig.  Peranda 

fue  non  mi  ftano  a  ctéore,come  le  proprie, &-  che  gli  offici 
che  ho  fatti  per  la  fua  rcHitutione  non  fiano Siati  ardenr 
tiff\mi,&  efficac tifimi,  &  che  di  nuovo  io  non  ftaper  rei- 
terarli* llcafoy  &  la  conditionede*  tempiycon  altre  cofe, 
cbepafiaio  perla  mente  diTslJS.  ci  fono  d'impedimento  , 
&  ritardano  ilfuo ,  er  mio  dcfiderio.  Tornare  a* piedi  di 
S.  S.pregarò,  &fupplicarò,  e  farò  ogni  infranga  poffibdc 
per  Uuar  tE.r*  dalle  m> ferie ,  nelle  quali  fi  troua ,  &ft* 
certa, che  man  altro,  &  fta  chi  fi  voglia,non  ne  compati- 
fce  con  lei  più  di  me,  ma  bifogna pigliar  le  cofe  comeven- 
gono,&  armar  fi  di  buonapat%entia>efperar  tuttauia  nel- 
la gratta,  &  Clemenza  del  Principe  ,fofferendo  in  tanto 
le  dilatiom ,  &  gli  incommodi  caufati  da  V.  E.  contrafe 
Heffa  per  fola  f uà  colpa ,  &  con fider andò,  ch'ogni  huomo 
è  in  fua  libertà  d'entrar  ne*  trauagli,& difordini;  ma  che 
tvfclrne ,  è  poi rimejfo  alla  volontà  d *  altri,  &  in  fine  fi 
vuol  penfare  molto  bene  alle  cofe.prima,  che  fi  facciano, 
V*  Espigli  tutto  quefto  dalla  mia  amoreuole^a,  &  cer- 
chi di  pajfarla  al  megUoyche  può,  confidando, eh1  ella  è  in 
buone  mani,& ch'io  farò  ilpoj]ìbilei&  ?  imponibile  infuo 
autio,&feruitio  ;  • 

IL  FINE. 


r 


'  <    ■    '  , 
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ALTRE 

LETTERE 

DEL  SIGNOR 

GIO:  FRANCESCO 

PERANDA, 

NVOVA  MENTE   AGGI  VNTE 
in  quefta  noftra  vlcima  Itnprcffione, 

Et  ordinata  /otto  i  fuoi  Capi  ,  &  ad  ogni  Lettera^ 

foli  cui  gli  ^Argomenti* 

DA  BAREZZO  BAREZZI, 

Con  la  Tauola  a  chi  fono  fcritte,  &  de'  Capi  contenuti 

in  queft'  Aggiunta^. 


'  IN   VENETIA,       M  DC  XXIII. 

■ 

Appreffo  Barezzo  Barczzi. 
Con  Licenza  de9  Superiori  $  &  Trimltgi. 
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A  I  GENTILISSIMI 
LETTORI. 

Li  oblighi  ch'io  tengo  alle  Signorie  Vou 
(Ire  fbenigniflimi  Lettori)  mi  fanno  non 
folodefidcrare,  ma  etiandofaciIi(fìmae£> 
fermi  ogni  fatica  per  poterle  femper  de- 
gnamente feruire .  Fauoritemi  dunque  di  accettare 
tjueftocoptofo  Rcfiduodi  varieimabelliflìme  Lette- 
re de  Sig.Gio.Francefco  Peranda,che  hora  s'aggiun- 
gono al  fuo  Lbro ,  accioche  vnitamente  in  vno  fteffo 
volume  polliate  con  molto  profitto  voftro  godere 
delia  vtnacicàdel  fuo  nobileingegno.Viflequeftovic 
tuofilfimO  gentilhuomo  quaranta ,  e  più  anni  nelle 
;  ran  Corti  di  Roma,  con  molta  gloria  del  fuo  nome. 
Lgli  fìi  vno  de*  più  pregiaci >  e  faggi  Scgretaridci  fuo 
tempo  :&  (ì  come  viflefempre  ricco  d'honore*  e  di 
Splendore,  cofi  i  fuoi  ferini  fono  fregiati  di  nuouofti- 
lc,&  di  tanti  viuaci  adornamenti,che  giamai  per  Pad 
dietro  fì  è  veduto  *  ne  guftatovna  cofi  dolce,  efoaue 
grauitàilontaniflìraa  dall'vfoordinarknma  ben  (i  (li- 
mata da  chi  incende.  Et  per  ciò  molto  gli  gióuò  defle- 
tè vcrfatifsimone'fcritri  del  Principe  de'  Filofofi del 
le  fetenze  del  quale  in  tutti  i  fuoi  affari  nó  poco,  e  con 
molta  fua  lode  le  ne  valfe;p  il  che  fi  refe  celebre  nelle 
Corti  non  folo  di  Roma,  ma  de*  maggiori  Principi 
dell'Europa.  EfercitòTvfficlodi  Segretario appreffo 
quattro  gran  Cardinali,che  furono,Francefco Cardi- 
nal Gonzaga ,  il  Cardinal  di  Sermoneta>il  Card.  Cae- 

Dd   x  tane, 
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tano  &  il  Cardinale  Alano;  nel  cui  carico  fece  veder 
àlVnicx>SplendoredelMonTJo,vcbrne,  &:  qualcflet 
d^c  vn  perfetto  Segretario.  Dhrn  t^n  to  faraofo  huo- 
roo  fe  ne  rallegri ,  e  gioìfea  la  nol>!  e  Città  di  Trcuigi- 
gi  fua  patria,  e  Roma  non  poco  per  hauerlogpduto 
tanti  anni>enella  cui  poluereripofaniolefueoìsa»  6c 
nella  memoria  de  gli  huominifdmofifsimoii Tuona» 
me.  Godete dunque>Signori miei,vncofibello,oda-' 
rifero>  e  laporofo  frutto*  &  afpetwteda  me  fra  pochi 
mefi  vn'altro  vie  più  guftofo*  delicato,e  queftì  faraa 
no  le  Bellezze  della  Lingua  Italiana,talmente  copio- 
&  di  voci  *  coli  de  gli  antichi  >  come  de*  più  moderni 
Scrttor  [,fioo  a  quelle  del  Signor  Caualicr  Gio.Batti- 
ih  Marìn i,Uoggidi  viucn te>  che  meglio9ne più  fi  può 
defiderare. 

Ec  non  molto  doppohau erete  la  Galeria  vniùerfa* 
le  di  tutti  i  Nomi  proprij  j  cofi  de*  Dei  de  gli  antichi .» 
con  refprefsioni  delle  fauoleloro;  e  de  gli  Huomin/* 
c  Donne  Uluftri,  &  eccellenti  in  ogni  virtù;  comedi 
tutte  le  Prouincie*  Città»  IfoJe,  Laghi,  Paludi*  Mari* 
Fiumi,  e  Monti  più  farnofi  del  Mondo,co'lorNomi 
antichi.e  moderni  >  &  le  loro  deferittioni,  c  dichiara - 
tioni,fatiea  non  picciola  di  Giouanni  Cifano  •  Et  tra 
tanto  non  mancarò  di  dami  la  Terza  parte  della  Vi- 
tadelPicaroi  ridotto  ad effercHuomodadcnc *e  vi- 
lle te  felici . 

t  \  .  : 

'  <  '  •  •     *.  : 
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G  I  O:  F  R  A  N  CESCO 

»    T  •    »  •  •  .      w     .  * 


PE  RANDA. 


'  Rifponfiue  di  Condoglienz^)  e  dì 

,  < Complimenti* 

••>•••  Al  Si?.  Cardinal  Sauello .  • 

Paflando  trà  Joro  tanta  congiunricne>  tien  per  fermo", 
che  hailrà  il  Card.  Saueilo  fentito  difpiacerc  della  mode 
dclSig.Bonifacio.  -   '■      •  '  1       v ■» -A 

♦  •  »    »    4  ..      ..  Vi 

Uà  r.S.lllknrifs.  &  me  ècommunt  laperfa 
tajbe  fi  è  fatta  del  Stg.  Bonifacio  buoi  mems 
&  commane  ha  da  efferefmilmenttftànoi 
la  eompafs ione  ,&  il  dolore.  JLmetynm- 
c*to  vn  fratello,  che  amatta  come  lavìta  propria  :  a  V, 

;Ìùm  ,  Di    X  Sfa 

  w  - 
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Sigjllttfirifs.  è  mandato  vn(crmdore9chc  l'offeruaua, 
tene  uà  in  grandtffima  riueren^aMàd  Signor  Dio  ha  nota- 
ta »  che  innanzi  <*l  male  fi  fìapenfato  alnmedto  ,  effendofi 
veduto  ben  di  lontano  il  colpo >  che  non  fi  potenti  fuggire» 
Verò  U  confolarfi  ricerca  minor  fatica  ;  che  fi  come  il  cafo 
non  è  Rato  irfiprouifo;  così  ha  potuto  turbarci  meno  per  cf~ 
ferfi  hauti to  /patio  da  far  qualche  preparatane  a  nccmcr- 
io.  Quefìi  miei  nipoti^  che  mi  fono  figliuoli  in  amor  eletta* 
no  heredi  della  feruti  £  del  Vadre  verjo  la  per  fona  di  V.  S. 
JUuRnJ succedendo  per  Iwtn  quella  parte  di  debito  *  che 
la  C afa  ha  con  Lei  M  qual  fi  degnerà  di  riconofcergli  per 
feruidort ,  con  hauergli  nella  fua  protettone  >  &  fari  tutta 
quello, che  fi  de  fiderà  per  ammenda  di  tanto  danno*  Bacio* 
V.SélUuftnfsima  humilmente  le  mani» pregandole  ogni 

contenuti.  DiScrmonct*. 

•       è      «  « 

AI  Sig.  Cardinal  Albana. 

Attribuendo  egfi  tantoall'Auroriti  del  Ordinate  fai- 
ne >  ch'ella  è  ftata  badante  a  confolario  nella  perdita  di 
(uo  fratello. 

L'autorità  fola  di  Vm  S.  lUufìnfs.  bafla  per  quietarmi 
nel  cafo  del  Sig.mio  fratello  buotnum:  filmando  io 
fènTpfine  l 'opinione stirila  poffa  hauer  di me>&  delta  mia 
efferuan^a  ♦  Perà  oltre  a  fucilo ,  a  che  mi  obliati  volere 
di  Dio,  &  la  necefmd ,  10  ubbidito  al  configliodtV. Sig* 
fUuHrtfstma  per  debito  di  particolarbonorc&rifpetto  » 
ingegnandomi  di  medicar  la  ferita  »  che  bà  nettammo  %  co' 
Pm€di>*f>e  mifomminiftraU  fua  prudenti  di  che  te** 

r*  renda 
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tendo  burniti ffimtgratie.  8t  bacio  a  r.SJlluflrtflim  me* 
lentamente  la  mano . ,  •     -  »  \ 

DtSermontta. 

Al  Sig.  Cardinal  Gefualdo  * 

■ 

Dimoftra  che  fe  egli  fiifle  della  virtft  del  Cardinale  » 
s'accommodartbbe  a  fopporcar  con  fortezza .d'animo  la 
morte  del  Signor  Bonifi>cio;nondimeno,cherara  si,  che  l 
ricordi  di  fua  Signoria  llluftriflìraa  gli  gwmno. 


•  *       •  •  .tv 


IL  <nu4uio>  che  P.S.  lUuftriflìma  fa  di  me  neìlt  morto 
del  Signor mio  fratello ,  che fiamgloriatè  degno  delU 
grandezza  dell' animo  fuo  »  &  di  quella  ftngolar  volontà , 
che  leè  piace  mto  di  moiìrarm»  fempre.  Maio,cbe  fono 
tantotnfcriorea^SigjUunrtgimadtvmà  %&cbemì 
truouo  in  perdita  tanto  importante  ,  fento  con  tal  pietà  »  & 
tenerezza  il  mio  tajo  »  che  da  lei  non  merito  lode  i  ma  pià 
lofio  campatone ,  &fcuf* .  Credo  bene.&fono  certo ,  ebe 
battendo  to  pofle  tutte  le  mie  fperanze  in  Dio,&  ricordai 
domi  delle  buone ,  <*r  fante  opere  fatte  da  quella  benedétta 
anima,  auuertito  inficine,  &  aiutato  dati*  neceffnà ,  &  dal 
tempo  »  mi  raccorò  finalmente  in  me  He(fo  ,feguendofi  co- 
me dcbbo%tutto  queUo.che  V,  S.  iUnftrtffimaft  è  degnata  dt 
mettermi  innanzi  per  mia  confolatione  {di  ebe  mai  non  po- 
trò ringratiarinabaftanza^  r.bMluflriftJ*cto  burnii' 
mente  la mano^r prego fetictticQntuma^ 
.    *Di  Scrmoneta . 
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con  ptit letica:  però  rfiéndo  venuto  il cafptmt  fard  men  dif- 
ficile ti  tollerarlo ,  aiutandomi  pnmipalmerueUgratiadeì 
Signor  Dio, che  fràghaltrtmeZi'Pl*.qHellodivottra  Si- 
gnoriafllunriffìma,ilqiialnonpoteuaefferpiù  opportuno 
di  quello,  tb'è  fiato  per  consolarmi.  Et  le  bacio.  fmmlmenz 
te  Umani* 

*   -  '  Al  Sig.  Cardinal  Farnefe. 

Auuifa  il  Cardinale  della  morte  del  Sig  Borofacio,afli- 
cuV^ndoto  ch'egli  ha  perduto  vn  gran  feruidoreie  gli  rac 

MEg/io  di  me  ninno  $d  Ingrati  perdita*  cbeV.Signo» 
ma  llluitetflìma  (ti  fata  con  la  morte  delStg.Bon* 
fàcwmio  fratello  buoi  me:Japtndo  io  veramente »cbc  m  qut 
-He  Mondo  ella  non  baueaferuiion  di  maggior  volo»td>& 
cjj  ematica  di  luiM  i  pervado  ancoraché  frà  i  Signori  amo 
«tmlt  dtquefta{ajuf  V  .Sig.KUuilYifs.fi  fiapiwpattaen-, 
s-U  doluta  del  nofiro  danno ,  ti  qual  certo  è  fiato gtautffimùi 
eS*  fe  to  già  motto  tempii  non  / baueffi  anuuedm^s  SQ  W: 
ine  Jiaprcuijcbautflipfitutorcgeymi  *>* 
^4^Uà^l€4tnrnm^teUo  con  r.bg.llluSiyifs.eta  di 
quella  pneentd ,  che  appena  comporta  d%efjer  paragonati 
con  altri  ,  &  ia  medtfima  hanno  da  continuare  perjoM  fi* 
gliuoti*  i  quali  nceuenbbùno  torto  s'io  la  pregaffi  a  Volergli 
riconoscere  per  fermdon ,  fi  come  aneti  ella  non  ajpetterd 
tnaucb io  gli raccomandi  a  tei  \  perche  fin  qui  ne  hd  tenuta 
p articolar  protettmc»&  cura  ♦  Bacio bumilmcnte  le  mani 
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a  V, Sig.  tllnflrifsmd,&  fttgo U  Signor  Dio» che k prcfpe. 
ri  quanto  de  fiderà. 
'Di  Semionda. 

Al  Sig,  Cardinal  Dolfino . 

Non  badando  egli  a  consolarli  m  tanto  danno  de/fa 
mone  del  fratello»  dice,  che  ciò  andari  facédo  mediar  re 
la  confolatione  del  Cardi  naie  minatagli .  E  glie  ne  rende 
grane  • 

*  .  ♦  «  ~ 

*  *  difetto  delta  mia  imbecillità  fupphfce  l*  confala- 
JTX  tione  muntami  da  foflra Siig. lUmttnftàm*  che  in 
tempo  dt  tanto  bifogno  %  ha  voluto  /occorrermi  con  U  fut 
Immanità ,& prudenza .  Lvffiao>che leèpiacciutodtfàr 
con  me,  ha  temperato  in  gran  patte  l'amaritudine  del  imo 
tafo  sporgendomi  qudnmedio.cb'to  non  era  buono  a  piglia» 
ttda  me  fi efoiH  tanta  affittitone  d'animo *  confufmt 
dt*  miei  penfi  eri.  Terà  ne  rendo  alla  bontà  dt  V.  Signoria 
itlulinfiima  qnelle  maggiori  >&più  burniti  grafie  %  cb%to 
fo(fo$conofccndo  »  che  nella  perdita  det  Signor  mio  fratel- 
lo btto*mem,  bò  guadagnato  %  con  gli  auuertimenti  dt  Ut ,  il 
veromedo  di  conjolarmt  m  ogm  fortuna .  Et  baciandole 
IfumiltJ rs  imamente  le  marnami  raccom^nawtdo  nellajjtta  buo— 

na  gratta. 

DtScr moneta  «  > 

♦ 

-  Al 
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AI  Sig.Cardinale  di  Vercelli. 

.   Dkc  eflèrgli  ftatt  grata  la  confolationc  del  Cardinale  > 
c  ne  io  ringratia . 

GOn  tutto  l'animo  ò  ricevuto  la  confolationefht  V.Sig. 
llluHr.  ha  voluto  darmi  nella  fua  lettera  f  &  te  baci* 
nuerentemente  le  mani  del  compatire»  che  fa  con  me  nelle 
Me  difg  ratte, delle  quali  ella  ancora  par  ticipa, come  padro- 
ne di  queiia  £afa.Conoico>et  confcQofhc  quanto  piò  to  de* 
fideraua,  ebeti  Signor  mio  fratello  conmuoQe  con  me  in 
qutiìa  compalma  di  vita ,  t*nt o  più  bò  da  ringraziare  l*^ 
bontà  dt  Dio dt queSla feparatione  temporale,  chete  i ptac» 
ciuto  di  far  tra  nohdouendo  io  fermamente  crederebbe  ciò 
fi  a  fegmto  a  fua  glortat& a  uofiro  beneficio  communc.Sup 
fico  y.Sig.  lUuftrifs.  a  conferuarmi  nella  fua  gratta  >  nella 
qual  mi  raccomunando  bumtlifsimamente . 
Di  Sermoneta  . 

AI  Sig.  Cardinal  di  Perugia  • 

Confefftndo  di  reftare  ob!ig*to  al  Cardinale  della  fua 
confoUnooe,  l'afficura  d'haucrgli  recato  gran  refrigerio» 
c  ne  lo  ringratia  •    Un  - 

I Vanite  gratis  rendo  a  Voflra  Signoria  Muti ri fs.  del- 
la co'fpj  fstone  ,  ebe  mi  hi  nel  cafo  detS.  Bonifacio  mi» 
f tattìlo  %  &  te  rtHo  nfimiamtt.te  obligato  dttpenftf 
rotcbe  fi  ha  frefodt  toufolatm»  Certo  tonoHpoJIoneg+ 
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re9cbc  quefla  perdita  non  mi  fia  fiata  amari fsima,come  chè 
io  Cbabbia  anticipata  confammo  già  qualche  tempo  ,  Ma 
ilpigliarft  V olirà  Signoria  llluSlnfstma  così  gran  parte 
del  mio  dolore>miè  di  gran  refrigerio^  come  anche  può  in 
me  grandemente  t  auttontà>&  prudenza  de9  fuoi  configli 
i  quali  ho  da  feguire  non  meno  per  vbbidire  leu  che  per  mia 
confolatione.  Et  baciandole  Umani  mi  raccommando  nel- 
la fua  buona  gratia . 
Li  Sermoneta . 

» 

Al  Signor  Cardinal  Criuelli . 


Rifpondcnon  batter  bacato  puniodi  dubb;o>chenon 
fufle  il  Cardinale  per  feri  tire  la  morte  del  Signor  Bonifa- 
cio con  dispiacere- •  Moftra  quanto  gli  habbia  giouato  la 
fua  confohtione.e  gli  ne  rende  grarie.  ' 

FJlalcofa  è  il  pervadermi ,  che  V.  Signoria  Illuftrijs. 
habbia  fenato  con  di/piacere  la  morte  del  Stg.mio  fra- 
tello buo:me:  perche  mun  altro  può  teflificar  meglio  di  me 
laferuitu  cmorcuolc*  che  cafa  mia  ha  con  leu  %Al  mio  dolo* 
re>cbc  certo  è  giufì tfsimo ,  hi  portato  nonpicaolo  allena- 
mento   intenderebbe  y.S.  Ittuflrtfs.nc  prenda  còsi  gran 
'  partc&Mettacurayptr  quanto  può  idi  liberarmene  in  lut* 
to .  Vero  io  non  fono  per  hauer  m  sì  poca  Rima  la  per  fonai 
virtù  di  y.S.Illufìrifs.chc  accodandomi  al  debito  mio» 
~mn  vn  poco  di  tempo  non  mi  quieti.  In  tanto  le  bacio  hk- 
■ ]  follmente  le  mani  dell'Immanità)  che  vfa  con  me  j  &  mi 
' "tàccomhtundùhellti  fùa  gratia  )     on  .* 

QiSéMbketa.         *"v"\        -\   :  *** 

AI 
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Al  Signor  Cardinal  Caraffa. 

\ ,  Per  non  offendere  Dio>e  per  vbidirc  al  Cardinale/cri- 
uc>che  li  quieterà  nella  gran  perdita  del  Sig.Bonifacic . 

y^t  ^demente  offenderei  la  bontà  di  Die  s'io  eontinuaf 
Vjl  fi  più  del  doucr  e  in  dolermi*  che  gli  fi  a  piaciuto  di 
cbiu  mare  a  fe  la  buon'anima  di  mio  frate  Ila  >  tanto  più  in  - 
uiandomi  Sua  Diurna  Mae§ìd  col  melodi  ^.S.flluHrifs^ 
così grauc,& ptudente  confolatione.  M  Stg.Dio benedet- 
to dò  lode ,  &  gratie  di  quanto  mifàf  pigliando  ogni  cofa 
dalla  fua  mano,& riceuendola  per  fatta  a  mio  beneficio^ 
a  V Signoria  JUuHrijJìma  reflo  con  obhgo  del  penftemebe 
fi  prende  di  confolarmh  &  come  la  nece(fuà>& la  ragione 
tn  magnano  di  ubbidire;  co  sì  il  nfpetto  d'un  Sig.cbe  preffo 
di  me  è  di  tanta  auttoritd>mdpcrfuade*&  commanda . 
V.  S. Ululi* .bacio  riuertntemente  là  mani,  &  le  prego  ogni 
contenterà  #  DiScrmoncta* 

Al  Sig.  Cardinal  San  Sifto . 

•* 

...   -       •  - 

Diceche fc egli  rcftaua  priuo  d'un  fratelto/il  Papa, e'I 
Cardinale  fuo  nipote  rimaneuan  priui  d'un  gran  feruido- 
1*  re  :  e  che  ftando  in  pie  la  Cala ,  continuerà  in  elfo  la  diuo^ 
rione  verfo  S.Santità,e  S.S.illuftrilfioia. 

X)  Er  la  morte  del  Sigmr  Bonifacio  mio  fratello  bum  mei 
JL  m  vica  alla  Santità  di  7^.  ìig.  vn  fenudore  di  molti 
anm>  &  luo  dmotiffimOiCom' anche  di  V.Signoria  UUftnf 

fimi, 
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te fCbe  quefta  perdita  non  mi  fia  fiata  amarifsima9come  ebè 

10  ?  habbia  anticipata  contammo  già  qualche  tempo  *  Ma 

11  pigliar ft  Voflra  Signoria  lllufìnfsima  così  gran  parte 
del  mio  dolore %mi  è  di  gran  refngeriojft  come  anche  può  in 
me  grandemente  tauttoritàidr prudenza  dc'fuoi  configli* 
i  quali  bò  da  fcguirc  non  meno  per  vbbidire  leu  che  per  mia 
confolatione.  Et  baciandole  ternani  mi  raccommando  nc$- 
la  fua  buona  gratta. 

Di  Sermoneta. 

Al  Sicnor  Cardinal  Criuelli. 

»    %  .  .        •  *  •     *  *   •      «  '  •  «  '  'J 

Rifpondenpn  haucrhauuto  punto  di  dubb'o,chenoa 
fufle  il  Cardinale  per  fentire  la  morte  del  Signor  Bonifa- 
cio con  diTpiacere  •  Moftra  quanto  gli  habbia  giouato  la 
fua  confotationcegli  ne  rende  grafie.  ' 

Fjtcìlcofa  è  il  pervadermi ,  che  V.  Signoria  Illuttrijs. 
habbia  fentito  con  dijpìacere  la  morte  del  Stg.miò  fra- 
tello buotnse:  perche  muri  altro  può  teSltficar  meglio  di  me 
la feruitu  amoreuolc*  che  cafa  mia  ha  con  lei.  *À.lmio  dolo- 
te>cbc  certo  è  giù  fl ifsimo  >  ha  portato  non  picciolo  al/cuia- 
mento  )l* intenderebbe  P.S.  Ittufìrifs.nc  prenda  còsi  gran 
»partc>&M*ttacura>ptr  quanto  può  idi  liberarmene  in  tut* 
to .  Vero  io  non  fono  per  hauer  m  sì  poca  fi  ima  la  per  fonai 
virtù  di  V.SMluflnfs.cbc  accodandomi  al  debito  mio» 
nn  vii  poco  di  tempii  non  mi  quitti .  ìh  tanto  le  back  hk- 
^fylmcntc  le  mani  dell' burhanifà >We  vfa  con me mi 
*t*ccinnmdùncll*fiia  $tàin+  & 
'r'*Di$értóbketa;         l4"**'i  ;  . 

"  AI 


/ 
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Al  Signor  Cardinal  Caraffa. 

\s  Per  non  offendere  Dio,e  per  vbidire  al  Cardinale.fcri- 
uc,che  fi  quieterà  nella  gran  perdita  del  Sig.Bonifacio . 

•  , 

Grandemente  offenderei  la  bontà  dì  Dio  s'io  continua f 
fi  più  del  douere  in  dolermi  »  che  gli  fia  piaciuto  di 
cbiu  mare  a  [e  la  buon'anima  di  mio  frate  Lio  >  tanto  più  in  - 
uiandomi  Sua  Diurna  Macttà  col  melodi  r.S.JUuflrifsì 
così grauC)& pmdente con f bla t ione.  *Al  Sig.Dio benedet- 
to dò  lode ,  &  gratie  di  quanto  mi  fà  f  pigliando  ogni  cofa 
dalla  fua  mano9& riceuendola  per  fatta  a  mio  beneficio^ 
a  V Signoria  Illuftriffima  refto  con  obltgo  del  penfìero>cbe 
fi  prende  di  confolarmh  &  come  la  nccefjitd>& la  ragione 
tri  infognano  di  ubbidir  c\coù  il  ridettoti  un  Sig.cbeprcffo 
di  me  è  di  tanta  auttoritd mei  persuade ,&  commanda .  *4 
V.SJlluSìr.baao  riuerentemente  It  mani,  &  le  prego  ogni 
contentezza*  DiScrmoncta. 

Al  Sig. Cardinal  San  Sifto . 

•  » 

*  •  •*•«•«•>•*•  *  •        »  • 

Diceche fe egli  reftaua  prino  d'un  fratelfo/il  Papa, e'I 
Cardinale  Tuo  nipote  rimaneuan  ptiui  d'un  gran  feruido- 
re  :  e  che  dando  in  pie  la  Cala ,  continueràin  ella  la  diucH 
rione  verfo  S.Santità,e  S.S.1  lluftrilfima. 

PEr  la  morte  del  Sign$r  Bonifacio  mio  fratello  bmi  mei 
mvica  alla  Santità  di  7{.  ±ig.  vn  fenudore  di  molti 

Miti,  &  Juq  dinQtiffimoàCom'anche  di  V.Signoria  llUSlnf 

firn  * 
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fima>&  cffettionavffmo  della  fu a  [afa .  7^é  10  per  la  mU 
particolare  fermtà  merito  della  fua  immanità  minor  con* 
p afflane  di  quclla*bc  mi  rappresenta  nella  fua  lettera,  per» 
che  ti  danno  Ì  grani ffimo»  &  come  none  ordinano,  cosi 
non  comporta  che  10  non  fenta  in  me  Reffo qualche contro? 
rietà  nel  rifoluermi  tCbauer  patien\a .  Mi  sformerò  non* 
dimeno  di  darmi  pace ,  confortandomi  con  la  fperan^*^  # 
che  bò  in  Dio  %  &  con  la  memoria  di  quellabwdttta  ani- 
ma »  alia  qual  confi  do .  che  Sua  Diurna  Mac  lì  a  per  la  rnife- 
riccrdia ,  che  vfa  con  noibabbia  dato  luogo  di  falute .  Mi 
con [olerà  ancora  Cefferw  urto%chefe  bene  a  Sua  Santità  fi 
diminuire  in  quefia  famiglia  ti  numero  d?  ftruidori ,  non 
i  peròibe  UCafanon  refi i>&  tn  chi  re/la  non  fi  conferui 
yntformementelameieftma  diuotione»  &  volontà, an^i 
tutto  quello ,  che  manca  per  la  patte  di  quel  Signore,  ebo 
i  fuor  idi  vita  »  fi  aurefee  1  &  moltiplica  tn  noi  aliri  $  ebe 
con  lo  Stato,  &  con  le  perfone (eruiremo  femprea  Sua  San- 
tità, &  a  vofìra  Signoria  lUkJìriffima9noa  con  altro  d{l- 
derio ,  che  detta  fua  gratiaL*. 
DiScrmoncia. 

m 

Al  Sig.  Cardinal  AleflTandrino, 

Spiega  il  dolor  graoc  per  la  morte  del  fratello»  c  lo  rin* 
gran' a  del  crauaglio,che  per  lui  fi  prende* 


ESfer  non  pubiche  a  vofìra  Signoria  ?Uuflriffma%cht 
mi  è  padrona ,  non  fi  a  doluto  il  miocafo ,  confiderai  - 
do  chea  me  nonpoteaquafi  occorrere  maggiore  difgratìn 
della  perdita  febe  bò  fatta  di  mio  fratello .  Certamente  i 

cofa 


\ 
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tofa  docile  lUmagifiar  quante  mi  fi  a  penetrato  nelF  anima 
eueSìo  colpo  ,  ìtqual  non  sò  come  baueffe  potuto  affligemt 
pia  quandoambe  mi fuffe giunto tmprW'jo*  Veto  perai- 
ttgenre  ti  mio  affunno ,  wn  bt/ognaua  mengraue  iffictodt 
quello  di  V.S.  WuflrJàquuir  ingrato  bamitmentedtlfa- 
Slidio.cbe  fi  piglia  di  me,  volendo  yfi  <omtdebbo,m  tutta 
quello  >  the  mi  morda*  non  filamenti  afeollarla  ;  ma ,  per 
quanto  poffo  rtuer  interne  nt  e  ubbidii  buContbeiapo  k  mé 
9i,&  mi  raccommandoneUaftta  gratta. 
Di  Strmontta, 

Al  Sig.  Cardinal  Cefi  • 

Lfrifponde ,  che  patena  non  tommouerfi  perla  pewIW 
tatiel  Signor  Bonifacio  tao  feruidorei  poi  li  baciala  ma- 
nodelli  co  n  fu  la  none . 

Gli  accidenti  ài  cafa  mia  toccano  «  tìluBrifs.  tbt 
vi  padrona:  &■  però  la  morte  del  Signor  mio  frateU 
io  buoi  memi  lehà  da  portare  dispiacere  >  perche  la  prtuà 
4'vh  feruidore  con  affi  mone  dnqutlU,cbe  refìano  ,  L'v /- 
fi cw ,  ch'ella  fi  è  degnata  di  far  con  memoiìra  la  ftneentà 
dell' affetto  fuo  amoreuole  >  bruendolo  fatto  con  quella  pru* 
ttenqt.cbeé  f„a  propria ,  diche  ione  te  bacio  bumilmentt 
te  mani,  con  pigliare  da  lei  quella  xonfolatione  ■>  che  non  ini 
può  venire  da  ogn  uno,  *4  V.  SMlu  finis,  fo  fiucrcn%a  con 
tutto  tanimoffupplteandola  ccnjeruàmi  neUaJuagratM» 
ÙiStmonetta  » 


Al 
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Al  Si&  Cardinale  Simoncello. 


•.#•.♦  » 


Con  brcuità  fa  nfpofta  a  lettera  dì  condoglienza . 

•  ■  » 

MI  fa  cèrto  lamia  feruitu, che  Vofìta  Signoria lllu* 
Hriffima  ha  [entità  mW animo  la  morte  del  Signor 
Bonifacio  mio  fratcllo>cbe  fi  a  m  requie  >&lci  endo  infini- 
te grafie  deWamto>ckyella  mi  manda  a  fo ferir  paticmtmcu 
te  qua  fio  i  nf or  turno .  L'bauer  io  preueduto  il  cafo>  &  4'ro  - 
tender  davo  fir  a  Signoria  fUufìriffima  quello  $  cb'èwio 
deb  ito  ,/ a  cVio  non  ceda  m  tutto  alla  palone*  nella  qnalc^ 
con  la  gratia  di  Dio  incomincio  a  trouar  modo  da  rcfptrare* 
Bacio  humilmente  le  mani  a  voltra  Signoria  ltitiflrifiima* 
&  la  prego  che  mi  comandi. 

Di  Sermomta  •  •  . 

Al  Sig.  Cardinal  d'  A  ragona.  '  - 

Certo  dell'amore  dclCardinalcdimoftra.checracrian 
dio  ficuro  delKafFcttione,  chebaurebbe  prefa  perla  piiua 
tionc  di  tal  feruidorcqual  gli  era  ii  Sig  Bonifacio  • 

DI  ninna  cofa  io  peffo  dubitar  meno ,  che  dell'amore  di 
V.  Signoria  llluflriffma$  la  qualeficndo  padrona 
di  quella  fri*  3  ha  gran  cagione  di  condolerfi  con  me  della 
perdita ,  che  habbiamo  fatta  del  Signor  Bonifacio ,  chi** 
fia  in  gloria.  Tenfo  ch'ella  fappia  in  quanta  fiima>&  hono 
re  Vbabbiafempre  tenuta  quella  buon'anima ,  &  però  è  da 

ircdetc>cbc  quello  cafo  truoui  in  IcikcQmpaflÌQne,  cbé  me 

ne 
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ne  tnoBra .  Ma  lodato  fi*  Dh  benedetta  >  che  ha  dìfpofla 
così)  infegnAndoci  come  dobbiamo ringtatiarlo ,  non  foto 
nelle  profperità>ma  ancora  ne  gli  accidenti  finifìri.Ha  U  . 
[ciati  il  Sign.  mio  fratello  diuerfi  oblighi  a  queflt  miei  7\(?% 
poti  già Juotfigliuólhma  quello  principalmente  di  riuerin 
la  per  fona  di  FoSìra  Signoria  IlluShiJJima ,  &fcruir~ 
la  con  quanto  hanno  ;  itqual  obligo  farà  loro  continuar 
tnknie  nella  memoriajeguendo  tefiepio  del Tadre,et  l'ifk 
fiituto  della  famigliale  bawaV.  SiIlluftrìjfriuerjMtc*} 
mente  le  mann 

DiSermonéta.  :>  r 

Al  Sig.CàrdinalAklfandro  Sforzai  , 

Gli  dice  hauer  porutò  tacilo  la  tanfofattooc  di  Sa  a  Su 
gnona illufìriffiroa *  che hauea  cominciato afcntir miq 
molefto  l'affanno  fuo  pct  la  pt  iòationo  delira  tclio. 

VEdo  con  quanta  humanità  Foflra  Sig.  fUujf.fi  afi 
compagna  con  me  ne  miei  trauagli,cercandò  d'imi 
finirgli  con  applicarui  la fua  autorità: &-  prudenza .Io  ri* 
gratiolafnifericordiadiDiù  >  che  haueUomi  Vifitatò 
conquefta  perdita  di  mio  fratello*  mi  partecipa  la  grafia 
J ugnelle  confolationi  mandatemi  da  Voflra  Signoria  ìllù* 
flriffimajequalifono  Hate  di  tanta  efficacia  3  che  in  gran 
parte  hanno  rimejfo  il  rigore  della  mia  piaga.  Le  batte  hn 
milmentelemanidel  fuo  amoreuole  ,  &cortefevfficioì 
ajjicurandolache  dal  canto  de  miei  Vjpotihaurd  intero 
fupplimcnto  della  ferutiù ,  che  le  manca  per  la  morte  del 
Signor  Bonifacio  loro  padre .  *Wella  buona  gratta-* 

£c  di 
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dj  Voflra  Signori*  lUuflrtffim*  mi  raccomando 
dote  felicità  ,    '  , 

DiSnmontUu  : 


*  t  ledere  cThawrii  Cardinale  paitcdpedcTaoi  traila* 
gli  cagiooaii  dalia  morte  de]  Signor  Bomfacicgli  figoifi- 
^aeffcrgiidinonpitcìolaconfoUnone. 

IL  grard  e  affanno  leher.S.lUufbrifl  fi  prende  di  mt 
nella  morudel  Stg.  Bonifacio^ gratta,  &  mercede 
particolare  9  che  io  r  ice  ho  da  lei ,  per  la  mia  fauna .  Et 
nel  vero  farebbe  doppia  la  difgratìafn\a\cbt  vn  Signor  di 
tatabontà,  &  tanto  Amato,  &  nutrito  da  me>qu*ntoè  V. 
S  Illuflr.*nifi  mofbaffe  alieno  nemieitrauaglhfecoqual 
che  pegno  dell amor fuo  non  mifoukeniffeintantobifogno. 
Scanio pià  dunque  mitra  necefìarioqueiìo  conforto,®  io 
da  ninna  parte  Vba*eadafperarm*ggH>>  e }ibt  dalla  vht'i 
di  V+S.lUuJirrj]imai  tàtq  più  debbo  rmgr aliarla  drf  fana- 
tiche menefàtilquatcercbcìòdi  meritare  col  mettermi 
nella  via  de  fuoi prudenti  ricordile tandomi guidar  dal 
Signore9cbe  difpone  leeofehumam  a  buÒ  fint.Baao  burnii 
'   mente  ie  man*  aFofìra  Signma  lUu[tn£ìma,  &  le prt£è 


2)i  Se moneta. 


AI 


RifptìnfiuediCondoglienza.  ai* 
t?  Al  Signor  Cardinal  Rufticucci. 

Mifura  l'affetto proprio>c  procurerà  di  confolarfi con 
fcffcmpiofaa 

IO  foquantopremeaV. Signoria ìlluflrifjM  vedermi 
priuo  della  compagnia  d  vn  frate Ilo  vntcof  &  canffx- 
mo.cbUohauea  al  módo,&  mifuro  quello  a  fi  etto  Juo  ver 
fo  mc,da  qutllo,cbe  altre  voli  e  hòfìntitoio per  la^nado 
fi  è  trottata  in  ftmil fortuna.?  enfo  ancora ,  che  [e  ben  io 
no  le  fojfi  quel ferutàorc,  che  le  fono, pur  e  la  cemmeuenb 
he  il  mio  cafo,  &  per  la  gratterà  deld$no>tt  per  la  fvm  f 
illudine  .che  è  colfao.La  onde  non  ha  poca  gratta  Qneiìa% 
che  mi  fa  ilSigJDio  meorregerek  mìe  mperfatiotn% 
medicandole  per  mano  dt  r.$Jtluft.& cor.  fatandomi 
C$1 fuo  effempto .  Et  ancorché  io  non prefu  ma  dtpmxU 
imitare  con  vgual  virtù  Ja  imiterò  nondimeno  con  ogni 
jludio]t  lafcxando  per  boradi  dirle qualfta  l'animo  mio 
rerfoJagrà  cor tefia,& bota  ch'ella  mi mofìra.Et in\b*é 
na  gratta  di  f.S.lUu(jiriJf.tni  raccomando  bum  Una  me. 
DiStrmoncta. 

.  -  •  t 

'  Al  Sig. Cardinale  LomcIIino.  " 

*J  -     •  .»    -  ..%••»  .  4g 

-Benché eg'i  haUe/Tc(  dice)  dafh  uidà  uocedclCardi- 
naie  riceuuto  maggior  cf  ferro  nt Ifuó  dòiorc^f-r|a  mot*- 
te  dei  f ratei  lo  :  l'accetta  nondimeno  haucrgiicJc  recaro 
tton.p'ccioio  Ja  fua  lettera. 

On  è  dubbiose  dalla  presila  dì  foflraSMluflrif 
\  fmti&dalia/ua  Vwavwehaureiprefocqumag» 
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giorNytiJiti  ;  a**  il  rimedio,  che  fi  è  degnata  di  pòrgimi 
nelcafodeiSigpormiofratdfobuQna  memoria.^dime 
noe  così  grande  ilrifpetto  m  io  verfo  lei,  &  tato  vale  pte\ 
fo  me  ilfuogiudicioycbe  la  letterale  ti  piaciuto  difcH- 
mrm  'unon  mi  è  flato  di  m ediocre  conforto  Io  ne  bacio  b($ 
mHmenteletoaniarSJlluflriflJaqualein.pigliarfi  le 
mie  tnbutationi  per  proprie,allegerifcegran  parte  delpè 
fè\<bemiopprimeua;ondetantopiàfarò  babHeafoficner 
-  l'oblilo, che  ne  le  porto.Guardi  T^oSlro  Signor  Dio  la  per 
fona  di  Vofira  Signoria  Jllufiriffima  $  &  la  feliciti  ftm* 

fre. 

DiSertnoneta» 


rdinal 


■  « 


tcftifìcà  al  Cardinale  di  haoerlo  molto  obligatt),c  co 
la  benignità  in  condolcrG  feco  della  morte  del  Sig.Bonf 
facioccon  la  prudenza  in  córolariojmofìtàndo  a S.S. II- 
luftnffima  d'cffcrgli  ftato  di  giouatncnto  il  fuo  fcriucrCi 

YjLnno  deipari  la  t?enighità,& laptudin%a%cbe  V. 
Signoria  IlluSlriflìma  vfa  ccn  me  in  condolei fi>& 
confolarmi  della  morìe  del  Signor  mio  fratello  buoi 
ntem;  nè  sòdi/cernere  io  ftefioqual  di  lor  due  miobligbi 
più  fe  bene  conofco>cbetvna>&  l'altra  miobliga  molto» 
Troupe $a anche  dire  a  V*  Signoria  Ill*nrijfima  quan- 
to mifia  ftdtofruttuofo  ilfentirla ,  &  per  la  verità  delle 
cofefcì itemi >et per la  granita  dei Ifuoxeftimonioyprmet? 
tidole $  ta  meren^ebe  k  hè  in  tutte  Ih  eofe>cbecoll** 
me}cbe Sdegnata  di pOrnìi  innanzi,  cdtoiwrò  a  quelri 

pofo 
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ih9 ella  m  tnottra;poiche  in  effo  è  nonfolo  debito, ni afeli 
cita  noftra  Ufermarci.Et  a  v*$. Illufiriffwia  frego  ogni 
profferita,  &  contenterà.  ' 

DiSemoneta.  „  » 

Al  Sig.Cardinàle  Granuela:  ■> 

Scriue  che  la  morte  toglieal  Granucla  vn  feruidoreitó 
gliendogli  il  Sig.BonifaciOaC  che  Taraorc  hà  opcruo>ch© 

celi  ne  fenciffe  affanno.  * 

-.• 

Osi  Dio  babbitt  in  gloria  l'anima  del  Signor  Bonifa  • 
ciomiofratello, come  lafua  morte  prìua v.S.Illu-*' 
ftriffima  d' vn  gran  fer  nidore  ;ma  ilfentimcnto,co  che  ci 
la  ne  ftà  per  rif petto  mio9nafceverametc  da  troppo  amo*^ 
recane orache con  la fua  prudera  pojja  imaginarfiilmia  * 
SlatOtCir  confiderar  in  fefìcfia  qnàto  affligono  quefleper^ 
coJJe.Io  le  bacio  riuerent emente  le  mani  della  fua  human 
nijfima  condoglien^a.dallaqual  riconofeo  fingolar  benefit 
ciOyperche  col  debito ,  che  hò  Ubbidir lamento  che  mi  è-  - 
pòSìa  neceffuà  di  quiete .  Etfe  bt  ne  mancando  alcuno  di 
noi  altri  v.S.  llluflrip*  cheépadren  fioflro ,  viene  a  far 
perdita  di  quel  che  manca,  nondimeno  poiché  reflano  in>* 
ftemecon  me i  figliuoli dtmiofratellò ,  refta  viuo  nepià>, 
ne  meno  lobligo,  '&  laferuità.cbe  ha  con  lei  quefìa  fafa9 > 
laqaal  baurà  fempre  cagione  di  confolarft ,  mentre  farà  \ 
nella  fua  protettone .  Et  a  r.SMluJìrijjlprego  felicità  . 
raccomandomiingratiafua* 
piSermoneta. 

•  »  $  Al 

■ — —  •— .       ->  »...  „ 
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*  •  *\ 

•  ,      Al  Sig.  Cardinale  de  Medici. 

E  come  Signore  di  molta  virtù,dopea  confoIarc(dice)c 
comcamorcoofc  haueadaprcndcrfitrauaglfodclla  per- 
d; radei  Sip  Bonifacio .  Pnucdopoi  hauer  potuto  tanto 
l'autorità  faa>  che  il  dolere  s'eia  mitigato  affai» 

t\  <       '  •  •  *  ;  * 

COnuiene  alla  virtù  di P.S.llluflriffima  dimetter 
penfiero  nelle  mie  auuerfìtà  :  né par  veriftmileycbé 
trouandofiynferutdore  fuo  m  t'attaglio,  t  animo  di  lei 
pofìa  effer  tranquillo.  La  morte  del  Signor  mio  fratello* 
bmimem.hatutbato grandemente  la  mia  quiete  \  laqual 
da  moia  anni  inqttà  non  haueafentito  venti  contrarie. Et 
fé  bhte  auuicinandofid  cafo  iopenfai  già  di  potermi  ridur 
te  con  la  partenza  in  ficuro;prouo  nondimeno  ;  che  niuna 
cofai più  diffìcile >che  il  faluarftdal  proprio  fenfojldie 
tanto  potuto  in  me  t  autorità  di  Pf.  S.  Jlluftnfi.cbe per  ?? 
derle  ilrifpctto>cbe  debbono  fuperato  me  mede  (imo ,  & 
ripreffa  in  gran  parte  l'acute^a  del  m  io  dolore,  confìde 
rando9che  tanto  meno  farebbe  fcufabih  la  mia  impoten- 
%a,quanto  è  magiore  iaiuto^che  mi  viene  dalla  fisa  gra- 
fia. Di  che  resìofen^a  fine  obtigato  alla  benignità  di  V. 
S.IlluHrijfima,alla  quale  bacio  bumilmentele  maniy& 
fprc^o  dal  Signor  e  felicità*  J 

*$  Sementa. 

*  »  *  *  v 

»  -» 

■ 

-  '   . 

ÌK.     i  ai 
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AlSig.  Cardinale 


• 


Alfa  lettera  del  Cardina  [e  ricca  di  ricordi  per  recargli 
confoiarionc  cella  mone  dei  S.jg.  Bcnifecionfpondc. 


GOnofco  fecondo  tpij,  &  fanti  precetti  ricordatim  i  ds 
V* S .  Jttufhifs'ma nella fna lettera > c&'io deurei  fo-i 
flettere  con  forte  animo  il  café  del  Signor  mio  fratti* 
lofetmemmacomeqneglhchenHletofedificih  non  ec- 
cedati modocomune,  truouocbenvn  èm  por  er  mio  il  far, 
cbeqttefia  car^e.cbenoi  reftiamo,ma  babb  a  con  f e  le  in 
fermitàfuc.'Np*  refi*  però  di  tenere  in  contìnua  tfftrcit* 
tione  bfpirito  per  non  violare  in  me  Sìeffo  il  dono, eh  e  Di* 
nìfàdi  vifitarmi  pòr  mia  fa  tu  te.  Et  a  r.  S.  ìlìutirifsmx 
rmdo  infinite  gratie  delt&ftettiwt ,  &  cantiche  mi  MH 

.  J 
ZASermoneta.  C  >  r  f 


Uaui>  s 


Per l'affcmene,  & parentela  ,chepaffaua fra  amen- 
io  1 ,  dice  etfer  diuifo  il  dolore  frà /oro»  phenoo  potete 
ruoo  ponar  coofcfanone;  all'alrra. 


II  dolore  ebefr.S.JUullrifsima,  &  io  fintiamo  della 
morte  del  Signor  Bonifacio  mto  fratello^  t  partito  fri 
tot  a  proporr ione  del danno;  & per ònò poftiamo ci fola* ft 
ìvn  t  altro. fe  non  col doler ftinfteme delta  noflra  dtfauen- 

tur*comtneXonfid*ronowdmtm>chÌlavtiadi<inel$i~, 
ffore  era  *n4efofttotcbefiioue»are*àcrt,a**tm*4pe 

Se   +  volta 
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y  otta  f offe  Siato  voler  di  Dio,  &  per  che  in  quefio  mife^ 
fluiamo  in  coni radutone  delfenfo ,  bifogna  ridurfi  &  fare 
shcheinrenditafiavòlontaria.&congratitudinediquel 
lo,  cbeinfinaquì/tèpofieduto.  Vofferuan^a  cheilSig. 
mio fratello por  tana  a  V.S llìufirifsima  multiplicherà  af 
fetio  fintile  negli  animi  de  miei  ntpoti,e  nel  mio,  e  da  loro 
&  da  me  farà  effa  vbbidita,&  f erutta  quanto  richiede  il 
^articolar  noftrodebito,& quel dipiù,  che  vien  [opra  di 
noi  per  quella  buon  anima,che  Dio  Signor  ^o/Iro  bà  vofo 
to  in  cielo .  Bacio  aF.S.  iUuJihfsima  le  man  &  te  frego 
ogni  contentezza.  v     V         ,  ^ 

v     Al  Signor  Ordinai  di  Piacenza.  > 

Confetta  il  fuo  dolore  effer  grande  ebe  le  fuc  confò!**/ 
ùooi  le  fono  ft*te  di  gran  frutto.  ^ 

NOnpoffo  negar  a  V.S.  JlluHrifsxhe  ilcafo  del  Si* 
gnor  mio  fratello  buo.mem;  non  mi  h  abbia  graut* 
mente  fercofip  fecondo  il  fenfo  ,  nelqude  appogpando- 
ìfiihumanità  nojlra  èftatofor%a,cbe  come  buomotio  ca~ 
dai  ti**  *l  Signor  Dio  per  mifehcordia  fuami  hà  follenàto* 
&  difefoin  modoycbe  la  carne  non  hà  potuto  fopra  lofpiri- 
toJìora  per  conformarmi  ancor  più)hàmoffoV.SJllu< 
firifsima  a  predarmi  il  fuo  aiuto:  di  chele  rendo  bum  iti  fa 
fime gratie,fperando  che  in  differir  quanto  debbo  all'anno 
ritàfua,c(mfeguiròquelpmyche  mi  manca  per  intiera  con 
folatione  del  mio  dolor  emacio  le  mani  a  FJJllufiriff9&^ 
iccommandojtumilmente  nella  fua  grafia.  - 


\ 
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!  Al  Signor  Ambafciatore  Catolico? 

Cosi  per  la  perd.ra.chc'l  Signor  Ambafcìador  faceuai 
come  per  Inumanità  (ua,fcriuc ,  ch'egli  douca  fcntircla 
mone  del  Sig . Bonifacio. 

IL  SigJBonifaciomio fratellesche  Dio  bobbio,  in  gloria 
tra  così  affezionato  fertiidor  diV *E.come  leftamo  noi 
altri.  Onde  tanto  s'appartiene  a  lei  la  fua  morte^quàto  ella 
può  di/porre  di  fuetto  Cafaquefto  rif petto  aggiuto  al  farti 
colar  dino^e  dolore  dì  cbirejiaM  dafarfcntireaV.E.  U 
granerà  delcafo;oltre  alla  molta  humanitàycbe  è  in  lei, 
&  al  buon  volere ,  che  ci  porta .  Le  rendo  infinite  grafie 
delcortefevfficiotcbcbà  fattoconme,  comequella , che 
tkonèmenpartecipe  dclàfpiacerc>chc  della  perdita*E  co- 
fortandomiinDiOypregoKE^beciconfermUfuabuona 

gratia.E  le  bacio  la  mano* 
DiSermoneta. 

*     »  •  - 

u         Al  Sia  Duca  di  Sor*.  ( 

.       .  %.<  t  •  *  * 

Non  come  necetfario  ;  ma  come  amoreuole ,  fignifica 
al  Ducadthauci  riccuutoil  fuo  vffuio  di  condoglienza. 

HO  grand9 obligo  attbumanità  di  v.E.che  nel  cafo  dei 
Signor  mio  fratello  buoxmem.s* è  degnata  comuni, 
cor  con  me  la  parte.cbe  bàfentito  del  mio  tr attaglio  Ma 
come  non  è  necefiario ,  ebe  in  niun  tempo  ella  moSìri  far 
utamij  wì  rktwfdUQTt  qHahinjHc  volta  lofi  >  &hom 
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finche  mai  t  cùnfoUndomi  col  testimonio  deli' amor  fu£ 
(onfvffo  Signor  fBtolUultri^moy  che  prima  che  la  man* 
di  Dia  m  bàbbèa  tacca ,  ho  buttato  /patio  dì  prevedere,  e 
preuèHireitnfa  incommodo  ;ma  più  a{tmmbàmfegn** 
to  l4prefen%a  del  malerbe  Ifigurarlomi  di  lontanar  fe- 
nati ifempre nero  quel  detto  ycbele  auuerfttà antmeiw 
facciamkcontra  noi  minor  colpa.  Ttyn  diròa  v.  E  quan- 
to&tagliequeflo accidenteicbe  per  lo  debito, che  noi  kab- 
forno  tutti  corte ffòlei>  ella  sà  certa  di  perder  cofafua;  le 
dirò  bene*  che  in  vna  c afa tanto a  lei  domita ,  non  època" 
perdita  quella  dfvna  per fona ;ancaracbe per  queWrno^be 
macayreWmo(ju&imieim^ 

do  al  luogo  delTadreJupptiranno  infume  con  mtnetfer*& 

.  €t  perche  l'^batemio  riferirà  a  F.E.  quet 
m 'occorrevo  m ir metterò  a  lui,  fregandola  #>H 

ilantemettmvvkrconthiarver/vnòi 
2rati*.Et*#&  bacio  Umano.  ^/^f^UV^ar 
Di  Sermonettt.  •  %  4 


Al  Sig.  Filippo  GiraftauiJIani,  ntpotedit  , 
Gregorio  X  i  1 1 .  che  fu  poi 

,  Cardinale.. 

I 

......  •  :  «  * 

Dicf  ch'egli  s>ra  fma^oatóil  difpacere*  che  il  Signor 
Guadami  (ani  lumcbbr  fWirto  della  roorrèdcl  SigruBo 
nifacroi  Itringtarfadcirufficiodiconfolaciooe^coapro- 
meffidi  uaferfeno 

LE  grafie,  che  vSignoria  tlluffrifjt ma  (t degna far m  i£ 
non  fono  mai  tardc+e  quello,  che  al  prefitte  bndife- 
c  ^  v  rito 


» 
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rito  di  fare  meco  per  lettere,  era  Stato  preferito  da  me 
timaginationc,ecol*anmo$cbeefftndo  cttu  f aderta  di 
quefta  [afa,io  eracertotcbe  la  morti  di  miojruttlkmn 
poteuap affare st^afuo  difpiacere.fi  come  anche  nò  è  pdf 
fata  fenxa  fua  perdita. £  ben  mio  debito  di  rendere  a  V. 
SJlluflriff.  gratile  del t affetto,  che  le  piace  di  mettere 
ne  mei  accidenti^  dell  'opinione,  chi  dt  me,  riputando- 
midi  maggior  virtu9che  non  fono  Ma  quello,  che  io  non 
ba{io  a  far  per  mefoloyf  er  la  mia  dtboie^a^fktò  con  # 
aiuto,  che  mi  viene  dall'auttontà  di  lei ,  laqtiàte  ho  da 
ubidire  col  vincer  mefteffo  e  guadagnarmi  la  còflatio* 
vc,ch'ella  mi  procura.  Star.SMlujirijfimabaciola  ma 
no.  DiSermonetu. 

A  Monfign,  Bianchetti  maftro  di  camera  di 
Qtegorio  X  I  H .  che  poi  fu 
Cardinale. 

*  Scrmrjchcèlabcnràdiluurl'afFt-rtionc, ch'egli If  por 
ta>richieikuano,chc  le  participaflc  l'amor  ino,  mediamo 
)a  cendogl  itnza >pc  t  effer  mancato  il  Signor  Bonifacio . 

•>  ■  »       •  •  ♦  *  ~* 

SEnKa  quello^  he  è  proprio  della  V.  $,  HjuerendìffìfM, 
richiedelaparticolar  affettionesbe  10  porto,  ch'ella 
mi  comunichi  tamorfuo  nelle  mie  a fflitt ione ,etrauagli. 
La  morte  del  Sig.  'Bonifacio  buomtmi  è  Hata  acerbifjt- 
ma  perche  mipriua  della  più  cara  e  più  cógwnta J>fonaf 
eh*  io  haueffi  in  quello  mondo  E  come  che  il  morire  fa  co* 
mune atutti tet 10 già  haueffi  preuedut  a  lamia  difgratiai 
'  -  '     ,  nandi- 
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nondimeno  ho  fentito  in  prona  .che  Inumanità  noftra  hi 
più  forche  altri  nopenfa.T^llaperdita.cbefi  è  fatti* 
v.  S.BjeuerendtJt  ha  la  parte fua}perche  le  manca  vn  fra- 
tello a  mar  e  ti  olijfim  obliquale  non  defideraua  altroché  di 
fareferuigioMa  io  mi  vado  confolàdo  il Meglio,cbcpof 
fo;e  perche  da  mefolo  non  baftojtni  vaglio  di  quelli  rime 
di, eh  e  mi  fono  ricordati  prudentemente  da  miei  Signori, 
pt  amici  Jra'qtiali  ringratio  F.S.%euerendijJima  (felpe 
peroyebe  ha  della  mia  quiete  ;e  le  prometto  che  migfoue* 
tàfommamente  il  vedere  >  ch'ella  tenga  quefii  miei  nh 
potiper  tutti  faohe  fiferua  liberamente  della  torfacoltàÈ 
e  detto  StaSOyCont  inuando  perfida  corte  fldinfauerir loro, 
fi  come  ha  fatto  fin  quì>eon  molto  obligo  di  tutti  nohE  ^ 
Sig  le  conceda  quello  che  m  erìta. 
m  Sermonaa.  iv  „         >  t%, 

A  MonlTg.  Vefcouo  Mvttì.J 


•  ,  ;  •  * 


Affliggendo  fi  il  Vefcouo  per  !a  morte  del  Sig.Bon  ih- 
cioferioc*  1 Cardinale haucr  effe diinoftrato di ftar  a  par 
te  della  perdita  c  del  dolore  Tuo. 


SE  la  morte  del  Signor  mio  fratello  buo;mem\non  ha<* 
.:  ueffefor^a  di  tu/bar  l'animo  di  voflra  Signor  m  che 
mi  ama  tanto,  crederei  certo,cb 9 ella  noti  hauèffe  copti  x 
notitia  del  mio  dolor e, ne  di  quanto  bene  io  refiipriuoper 
,  sì  gran  perditaMa  io  sò3chev.S. giudica,  e  r^ffura  con^ 
efìo  me  la paffione,e  la  graverà  del  cafone  dell' vna>e  del" 
ì%  altra  fi  duole  confe  (ìifiì  interamente ,  come  lui  volutq 
notificarmi CQ  la  fua  lettera?  della qual$  g \a  r ingrati (\ 
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lwo/ft>>* /Jwo  in  Dio  benedetto,  che  con  quella  mano  che 
mi  hàtoccQìCon  la  medtfima  vorrà  fan^rmh&c. 

- 

Al  Signor  Cardinal  Delfino.  *  \-. 

» 

Facendo  rifpofta  alla  lettera  di  condoglienza  del  Car» 
*Jinale,mofUa  quanta  cagiohehabbia  di  fcqtire  la  morta 
del  Signor  Cardinal  AeqUauiufc. 


II  <fo/or  >vniUerfa\c>cìn  la  Corte  di  $ùm*  hàrno^ta^ 
alla  morte  del  Signor  Cardinal  ^tc^uaùiua  feLìnctn* 
fa  conojc'erepiàragiontuoletì  mroparticolare  difpìac*- 
re  ,'pcYche dolen&ji di  qUefìaperditdtèlòro  >  che  appznct 
haueano  conofceìi^a  di  quel  Signor  e  >molto  più  debbo  do* 
ìermcneiotche  conofceua  intieramente lafua  Vera  bota; 
òltYC  al  vincolo  della  parentela,  che  lo  flringeua  con  Ca~ 
fatnia;i  quairifpetti^agghintialla  ferviti  diquetla  bene- 
detta anima  verfo  la  per  fona  diV.S.ltliiflrifS.  bano  a  tnQ 
tierla  afetìtiràccrbamUte  il  cafoìche  certo  mi  farebbe  più 
grane,  fe  nonvedeffi  ch'eliache  ìtepartecipa  taìo^&cht 
misura  così  prudentemente  il  prhtato>  '&  publico  danno* 

Jj  Ce\(\  ■  <*W  tilt  /I  Ti  ir  ti*  ÌyìC PCI  Yi  *Ytrl  n'ivi  i  ,1  t  f,i%j  /f  t>A  Aj»  *Am  «a 


te /e 
cerche 


ilfoftienexontnólta  virtùjfifegnaìrdomidi  fanaretè 
imperfettioni con  Veffctnpio  delfuo  valore  jlquaìe  ceu.,~ 
rò  d  imit arenasi inqHe{ta .come ih  ogn'altra  tofa^chefia 
perfuccedertfti;rendèdo  a  leiquelle  gratifiche  poflo  ynag 
giori  delfno  cortejfimo  vfficio.Et  a  V.S.iUusìtiJfima  fa« 
ciò  bum  il  mente  la  mano  »  . 


Di  Sermoneta. 


— 

S   »  «A       »  1  »     »  ,»  • 

•  -  .  * 


AI 


< 
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i 

AI  Signor  Duca  d'Vrbino. 


.4 


ColStsr  Ducafirallfgradclmariraggiofeguito  trav- 
ila forcliad: 5.  A.Sc  il Marchefc  del  Vallo.  ' 

ATAe  nonbafta>che  V.*4.fiperfuadache  quelloyche 
èfuoferuigio  fi  a  parimente  mio  defiderio  ;  pere  he 
il  debito. che  hò  d9cficruarla.ricbiede,cbe  fecóndo  Tocca 
/tonile  ne  dia  par  ticQlartefiimcnian^a.7diratiegroadu 

qtiecon  del  matrimonio  della  Signora  DonnaLauh 
niafua  col  Signor  frUrcbefe  del  Va  fio  ancora  che  Teffer 
ioferuidorc,<&-  parete  dell' vna  parte^etdelidlua  diebia 
ri  afufficien^a  il  piacere  >c he  neftnto  paredomi,  che  qui 
io  occorre  a  lor  fodisfattioncm  comune ,  tanto  apporti  a 
tne,& a cafa  mia accrefcimentoì& profperità  Speroche 
fi come  qucfto  parentado  figlie  con  pari  volonta%& reti* 
proca  inclinatane  degli  animi;con  y.jt.ne  babbia  a  re 
ilare  ogni giorno  più  f odi sf atta  £tprego*NcS  Dioiche  le 
Conceda  quel  più, che  ella  (lefta  defederà  Con  che  le  bacìi 
le  marnamele  raccomando  ingrana* 
DiP^oma a *%.di Maggio 


Algrin  Maeftro  di  Malta. 

-SHrilIrgr a  che  Ptinnotr  M  gran  Maeftro  fia  -venuto 
in  perfetta  di  quefto  Signore*  * 


M 


I  dolfì4etla  mette  del  Signor  Cardinale grà THae 
tiro  di  felice  nimori*,per  l'i$tTu*n%«,&  *fct*t 


UQUC 
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thne mia ver  fola  fua perforiate percheloflimaifempreSi  . 
gnorepruiente^edigran  valore,':  degnò  del  grado  chete 
neuanei  nojiro  Collegio  *  e  nel  gouer  no  della  f aeraceli- 
%ione:ma  temperò  -nel  medefimomfiante  il  mio  difpiace  • 
reìanuoiiadelCelettionedi  voftra  Signoria  }U*nnffim*  , 
Succeduta  al  gran  Maeftrato3conofttdo  chela  perdita  era  . 
ricopenfata  deipari^  che  Dio  non  lafciaua  Ucarico  delle 
tofe pubiche fprouedutodi  bkonfucctjlore.  Cosìrtndetti 
gratieaS.  £>.  Maesìà  del  [unto  fuobent  placito, e  mirai- 
legraideirbonore,  eferwgoconferuato  alt  Ordine  C/uro- 
folomitano.del  ejnalevoJtra  Signoria  iUasìnfima  è  fatta 
meritamente  capo ,  e  non  meno  me  ne  rallegro  per  quello  ^ 
ehe  tocca  il  particolare  della  fua  perfona,  còeperVvnmr 
fai  benefitio ,  eperfamodo  della  fua  demone fegflito cori 
tanta  uolontà  delle  Jiatiom,  econtantoplaufo^av+SM- 
luflnffima,poircvdogratiedellaparte,ebfUa  sdegna- 
ta di  darmi deifuo accrefamento,edclla  fede  che moflra 
bauerin  #>e*af smurandola  the  io  le  corrifpondeiò  in  tutte 
.  le  occaftoniferuedolacò ogm  prbte^zadoue piacerà  di  co 
mandarmi ,fi come piùdiffufamtnte  te  riferirà  w  tnióno- 
me  d  Sig.  Trior  a Inghilterra ,  a  cut  mi  ri  metto.  Et  ha- 
sio  aV  S  Hlujìrìfsima  ternani. 

,    Al  Sig.  Cardinale  Di  Verona, 

Con  gratiofa  maniera  fi  rallegra  delia  fua  dignitàCar- 
dioaiin** 

^nOn  chiamato  da  molti  debiti  a  riur  ire  la  perfonadi 
.  S.}llnsìr.  ajjnntaalgradodi  Cardinale*  non  pu- 
re 


Di 


.z  -  Lettere  del  Sig.Perancfó 
re  il  richiede  la  fermtùychc  io  bebbi già  gran  tempo  fa  col 
Signor  Cardinal  "Kauagcriofuo  Zio  di  felice  mcmoria;m* 
le  derne  qualità  di  lei  così  note  ad  ogn'vno ,  come  merìte- 
uoli  deU'honorCyche  Vgltr  o  Signore  l  e  con  feri  fot.  Ter  In- 
trodurmi a r.SMluftrifftma conme^o  conueaictìté  ali  oc 
cafìonefarò  comparir  queSìa  lettera  in  teilimonian^a  iti 

U  contentezza^  he  bò  prefa  delfuoaccMfcimZto,  Uquaìi 

faro  che  nonfarà  di  minor  feruigio alla  Cbiefa di  Dto%  di 
queUbe  è  a  Uid'ornamcnto,edifplendore.lotcrroagra 
ventura ,  ebe  ricordando  fi  ella  della  fingolar efieruanza 
mia  verfo  il  Signor  Cardinale,cbefta  in  gloriaci  difponga 
MrrirpettodiqHellafantaanimad'haMermiin  grafia, e 
riceuereperbontàl'ojfiqu^elariuerenzjychtofonoper 

renderle  in  tutti  itempi.E  bacio  a  V,Signoru}Uufiii^m» 

ternani. 

2)iHpma.  - 

■ 

Al  Sig.  Cardinale  Sahiiatu 

Rallegrali  dellJhonore  del  Cardinalato  conferito  net • 
h  perfona  di  queao  Signore. 

BEnche  non  taccia  appreso  V.  S.Illuflviffima  Vopinio 
ne.cb'clla  ha  di  me,  &  io  nondubiti  dclfuogiudicio* 
non  debbo  però  hfeiar  di  congratularmi  con  leidellaf»* 
meritata  promotion*  al  Cardinalato>della  qual  non  jenio 
minor  Piacer  e  di  cjuello,cbe  fentireiper  fualfi-roghapro- 
[ceritàycbe  toccale  la  Cafa  miatfimandoio  tanto  come- 
niente  a  hi  qucStogrado,  quanto  ilvalore ,  e  labofttafua 

fono  bauuiiin  eonfideratione da  cgn'vno .  W$l  ejjemi 

frenato 


V 
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trottato  lontano  ha  potuto  punto  diminuire  la  mia  conttn 
terza,  tantopià,ch  iofpero,che  a  me  non  fieno  per  man- 
care oc c a fumi  di/bruire  a  r.Sig. llluflriffima>e  di  confer- 
mar in  lei  il  credito ,  in  che  ella  dee  tenerla  mia  [ingoiar 
offeruan^a.  Eperche  Tubate  mionipote  dirà  a  V.S>}1- 
luflriffimtqueldipià,  che  mi  occorre ,  mi  rimettoaluì% 
pregandola  a  c onfer uar m  ine Ila  fua  grafia ,  e  baciandole 
riuerent  emerite  le  mani . 

Di  Cifìerna  a'i+di  Decembre  1 583. 

■ 

*  *  * 

Al  Signor 

DeireflTaltatione  del  Cardinale  fi  rallegra  con  fuà  Si- 
gnoria llluftriffi ma'.  « 

L'Officio ,  che  hà  da  far  con  V.  S.  Illufìriflìma  V  Ubate 
mio  nipote  è  accompagnato  da  tanta  fede ,  che  con 
poche  parole  concluderà apprejfo  di  lei  molte  cofe  dell'ani 
nto  mio,  del  quale  ella  èxeìtagrantempo  fa  :  e  perciò  non 
mi  da  pe fiero  (hauerle  a  perfuadere>  che  la  fua  promotio- 
ne  al  Cardinalato  mi  porti  eflrema  còmlte'^aMa  in  ral 
legr  armene/i come  facon  V.  S.lUuflriffima.io  nonfapref 
addurre  nè  maggior  e, nè  più  nera  cagionerei*  ofieruan- 
za  mia  verfo  lei9  aggiuntaui  la  virtù  fu*>e  lafperì%adel 
feruigiodi  DicedellafantaSedeUpùSìolica.Ecomeche 
h abbia  portatoli  cafo>  che  io  non  Chabbia  potuta^  honorar 
kiperfonainConciflorOy  nonper  quefyè  minor  inmela 
fodtsfattione,  che  mene  viene.  L'tsfbatcdirà a  V. $.11- 
luflrift.  dre fio ,  la  prego  ad  hauergli  credito ,  e  tener  poi 
me  per  quel  vero  feruidor  e,  che  le  fono,  e  le  farò  fempn 

*f  !» 
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in  ogni  tempo .  £  bacio  «  Voftra  Sigwna  lUuftri/Jima  tt 
DiCtBernaa'Wrtli'Dcccmbre  1583. 

Al  Serennlìmo  Sig.  D.  Giouannid'Au- 
ftria  Capitano  Generale  della 
fanta  Lega . 

Si  rallegra  con  Sua  Altezza  della  vittoria  confeguitsu 
contra  Turchi. 

IX  foche  bore  hàV.Jt.Scremffima  liberatacon  Carme 
della  Santa  Lega  la  Cbrtflianità  da  molti  ,  e  graui ,  & 
mRanti  pencoli, e  meffi  tutu  mi  inftcmo,con  buona,  e  fer- 
ma foranea  f  franerei  toiio  a  rifiorar  e  deUe noflre palia- 
te YuuincjC  perdite.  %%Ì>a  io  non  fapreigià  dire  fe  mnoiè 
maggiore ò l'aUegre^^a , ò la  marautglta  di qucH*ineiii- 
tnabtie  vittoria  .tatuale, come  effetto  miracolofo,  appena  è 
creduto  da  chi  t  intende .  nondimeno  egli  è  pur  veto, che 
per  opera  di  V  .U.Swewffvma,e  con  cRremafua  lode  rtlìa 
rimo  il  comune  nemico  formidabile  a  tutto  l  Mondo,  e  che 
in  mano  della  Lega  è  per  tenuta  vnapotentiffima  armata» 
conacqutfto  della  reputatone ,  &  imperiodi  tutta  ti  mare, 
fomt  ne  rallegro  fetida  fine  eon  V^4.  Serewffima*  per  io 
publtco beneficio,  e  per  la  j ua  gloria  p artkolat e ,  godendo 
infidamente  inmeflcflo,cbed  lai  &a  toccodt  far  conofee 
rc>cbc  (armìTurcbefcbe  non  fono  inamàbili  dalle  armc^ 
notitele  non  quanto  la  giuflitia  di  Dio  le  fa  mimare  dell' - 

mfkajoprai  p*vatìnofak«tV.i4*$ercnifl. bacio  mille 
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rohe  lemunHelftttà*>*h?  fi  degnata  di  farmi conta** 
uifo  del  felice  fuccéflo ,  benché  la  gratta ,  ebene  rictuotnon 
è  accettata  da  me  in  quella  parte ,  doue  mi  fi  dimanda  eoa» 
gho .  Baflerd  che  (Mtel^aVofira  Seremffima  fi  configli 
confe  medefim^hUt^  foitraiiMiffa  àliti  quella  vir 
tù.laqualeficomebàfaputo  vtncereyco(i  anche  faprd  va- 
ter  fi  della  vittoria  <  ^«ir?(jftw>  Signore  la  Sercntffima 
fuapttfom.  .*  j  -  - 
Diurna. 

Al  Signor  Duca  di  Parma . 

'/•ri*' 

Peichc  la  prorperttà  di  Cafa  Farncfc  fuffe  più  compita 
ferine  haucrla  Drofauorira  d'un'altro  figlio,  del  quale  fi 
rallegra  cc4  Duca.     "  ^ 

MjtncauadUdpròfperitd  iivoSìra  jtlttTga ,  the  al 
Signor  Trincipejuocrefceffe  vn  figliuolo*  accioche 
l'fUuftrtffima  cafa  Farnefe  fi  fermafie  in  vn  fondamento  dì 
più  larga  fucccffionctpià  certo.  E  però  il  Signor  Dio,  the 
l'ama ,  hd  voltttoton filarla  diqut\lo  ancora ,  dando  luce  al 
parto  della  Signora  Trmcipefia  con  acqmflo  d'uri  altro  fi* 
gliuolo»  dettale  aggiungendo  fi ì-ai \  primo  falche  netfefierdi 
due  meglio  fi  afficuri  quella  fperan^a ,  che  pocoauantifi 
appoggi*uacon  menferme^ain  w foto.  tSHi fari  facìt 
co  fa  a  perfuadere  a  Vofira  Mtet^a%  che  mun  fermdore  fuo 
fi  fi  a  più  di  me  rallegrato  del  felice  fucceffo  ;  poiché  veg* 
go  per  la  lettera,  ch'ella  mi  ferme  *  che  tn  dar a  me  parte 
del  fuo  piacere  %  t'ha  fentno  aumentare  a  fe  ileffa  cotu 
ftwagmationcdcl  mio.  Con  qucHo  alCjtlte^aVofiré 

Ff  2  bacìo 
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bacio  Umani  pregandole  la  conferitatene  diqueHodono 
con  fua  faìute .  . 
Diurna. 

A  Madama  d'Auftria . 

»  >  \ 

»  *  . 

Se  é  ftatode  gli  virimi  a  rallegrarli  con  Madama  per 
lettere  del  na  to  nipote jafferma  eflere  flato  de'prirai  a  fen- 
tìrn:  contentezza. 

SE  bene  io  farò  degli  vltimi  a  rallegrarmi  per  lettere 
con  Foflra  tdkeqp  del  nipote ,  cbel  Signor  Dio  le 
hà  conceduto}nonèpero%  ebefraifuoiferuidoriiononfia 
flato  de*  primi  a  rallegrarmene  fece  coniammo;  an^i 
niun  altra  cagione  hà  ritardato  queflo  mio  vfficio*  chejl 
troppo  affetto,  &ilvolere  complire  con  modo  più  come- 
mente  al  mio  debito.  "Però  venedo  a  Tarma  il  Signor  Jl  n 
gelo  mio  nipote  gli  bò  impofto*  che  fi  rallegri  in  mio  nome 
con  V.  *Alte%%adique(l*accrefcimcto,ancoracbeilpi4- 
cere,  che  io  prendo  fatale,  che  non  fi  polla  rapprefentare 
con  parole.  Mirimetto  adunque  alla  relatione  del  Stgnoé 
*A  ngelo ,  a  cui  io  prego  Voflra  Mte^a ,  che  fi  degni  di 
preflar quella fede>che farebbe ameproprio .  Squìreflo 
defiderando,  che  le  feliciti  di  iei>& dell'I  llufinjjìma  Ca- 
fa  fi  facciano fempre  maggiori . 
Diurna. 


AI 
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Al  Signor  Éueikji  Fiorenza  Cofmo 

de  Medici  .  .. 


t  '    •»»*»•  <» 


Rallegrafi  che  fia  ftato  creato  >  c  coronato  Gran  Duca 
di  Tcfcana*     *'  k  '  v 

OG/ij  a  ccy  e  [cimento  di  VoHra  jì  litiga  dee  apportar 
confort  ione  a  coloro ,  che  conoscono  i  fuoi  gran  me* 
ritorna  molto  più  a  chi  hi  con  lei  habtto  di  particolar  fer* 
Httèffi  come  hò  io,  ìlqual  non  potrei  efprimere  con  quanta 
fodis frittone  d'animo  hò  inltfa  la  fua  degMefaltatione .  lo 
me  ne  rallegro  con  foRra  MttT^fl^r  con  la  fua  Serenifs. 
[afa  quanto  altro  feruidor  fuopiù  affezionato,  &  più  inti- 
motfarendomuchc  Ji-S.  Tapa  Vio  V  .ìnhauerlafegnalaU 
di  utolo*&  grado  conveniente,  habbia  così  ant  t  mente  efe* 
gUita  quella  giuftttia,  che  hi  offeruatafin  qui  nella  difpejt 
fatione  delle  fuegratie.  Et  ancora bexkewgratulav fi  non 
fia  mai  tardi;  nondimeno  fupplico  vofira  Mte^a  a  feufar 
U  tardanza  di  queflo  vfficto  con  ìebfcn?a  mia  dalla  Cortei 
dalla  qucU  per  trt  me  fi  continui  mi  fon  trovato  lontano . 
Guarii  noRro  Signor  Dìo  la  Stremfim  per  fona  dì  vofira 
jHtèTOfA.^  .<'.  '  •  -  *v K*^'******4 •  '  *%'?- 
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Al Sig,  Ordinandi Firenze-  , 

Rifpofta  a  lettera  di  congratulàrione  per  la  dignità  del 
Cardinalato» 

G^an  tefìtmomo  è  appreffodì  me  la  bontà  di  Voflrz 
Signoria  ItUuSiriffima  per  farmi  credere  >  ch'tU*-> 
Varamente  fi  rallegri  dell*  mia  aflunttoucvlCardinalatOy 
ntaffmamsnte  fon  lei  è  nota  la  nutrerix*  >  cbeiobòjem  • 
pre  portata  al  fuo  nome  *  tMa  tovedù+fbe  fi  come  Va 
/Ira  Sgmona  llluitriffimami  giudica  con  troppo  benigni: 
tè;  cefi  per  giunta  di  nuoua  cagione  mt  fàefferepm  gra- 
nili pefoimpoiioràida  l^S.coajmkà  difparitd  di  meri* 
to,  battendo  w  non  fùlo  da  faticarmi  i»  fermre  a  Dìq,& 
alla yfiéa  ebufa ymain  comfponderp  ^opinione  »  ebe^j 
altri  badi  me  %  alla  quale  non  arnnarò  di  gran  lunga  fet^ 
%*  il  Diurno  muto*  Fletto  io  a  Votiva  Signoria  llluttrifji* 
ma  fcn%afineobkgatù  ielcorteft  vfficto ,  chi  fi  è  degnata 
di  f*r  me  co  %  ma  le  gratie  »  che  io  le  debbo  ,non  fono  quelle  > 
checm  Vm  tetterà  po/fo renderli  .  Suppliti  S.ÙM.  da 
cui  vengono  le  vere  gratie9e  fi  compiacerà  vofìra  Signor 
m  fllufinffima  fra  qutfto  mentre dirtceuer e  la  diuottot* 
ma9e  l'bumawffima  feruitù»  che  le  ojfcro  *  con  baciarle  r*~ 
urentemente  le  mani  * 
Di  Bgm*  » 


Alla 
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Alla 


Riconofce  dt  Dio  il  Cardio  a  laro,  e  ring  rat  ia  la  Signor 
ra  Puchcfla  dd  piacer  femito  dcTuoiJaooon  * 

LA  mia  eflzltatione  al  Cardinalato  >.  è  Hata  opera  dt 
Dio,  che  per  occulte  vie mamfeUa la  fua grande^ 
^arepartorifce gloria  al  fuo  nome,  lo  w  dò  lode  allafuath- 
finita  bontà  9  che  facendomi  fuperiore  al  mio  merito  f  con* 
fonde  1  gmiuij notiti  :  &  m  vn  medepmo  tempo  rendo 
gtatieaV.*A\dtqu*w  le  piateti  creda**  penjay  dime  * 
e  del  piacere,  che  le  hàaf portato  Chifnpre  con  feritomi  9it 
quale  maggiormente  fìwmò  quando  mi  farà  valere  m  fer 
uirla.  Deftdero  frattanto >c he  la  Maeflà del  Signore  le  re- 
tribuifca  per  me,  e  cl/tttmt  he  ftà  degnata  difauonrmi,  fi 
degni  anche  di  commandàrmn  Ette  bafc!olemani>pregam 
dote  femprc  la  diurna  grattarla  ver  a  felicità..  v 


Diurna»   :  v>.  •  .  ,     ^\^i:x  \  >:.: • 


a  11-  -1 


Rifponde  a  lettera  congratu/^touia  per  la  riceuuta  di- 

►irà  del Qì%é\n2L\^$jk$ioffmÌGfrv. *  • 


•  • .    »  H  *» 

ti 


e  tf/r  buono  tefifi  m  tutte  le  cofufama  vtcyfo  me  amore 

uole9  |tfr«m&Mff^^  &' 
mo<:ìra,  pervadendomi  che  le  fu  veramente  cara  la  mi* 

efialtatwne  9  e  perche  mi  ama  %e  perche  conferua  tuttama 
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memoria  del  Sereni  fu  Cardinale  d'Inghilterra,  che  fu  gii 
fitoTadronefe  mioTrincipe.  Ottracbc,tl congratular fi  ella 
con  me  è  vn  modo  di  render  lodi  a  Dio  di  quello ,  che  fà 
fopraogm  mia  [pera n^a,  e  mento  Solamente perche  fi  veg 
ga  »  cb'eglrè  Signore ,  e  che  fono  da  noi  inacce jjìbdi  i  fuoi 
giudicif.Hjngrattor.S.  tyeucrendtfs.  di  queflo  fito  vfficio 
fi  come  debbo, t  fafficuro^ebe  qucHomioaccrefcimcnto  fa- 
rd femprc  comune  con  lei%doue  io  poffa  v farlo  in  fuo  hono- 
rem feruigio.  E  me  le  offero9e  raccommando  con  tutto9 1  cm 

te.    *DiRpma+  ■  «  - 

,  •         ,.     .«»    .  .. .     .  _. 

... 

A  Monfig.  Bandirli,  fatto  poi  Cardinale 
,  ,  ,  da  Clemente  Ottauo . 

•  '.**«  * .  « 

Da  perfona  debole,dice>  non  poterli  afpcttar  beneficio 
alle  cofe  publiche,  nondimeno  ringratu  l'amico  dcl'l'opi 
none, che  haueadilui . 


Cile  beneficio  fi  a  per  portare  alle  cofe  publiche  la  di- 
gnità conferitami  da  7\£.  S.non  fi  può  nè  fi  dee  contee 
turate  dalia  mia  perfona  inbabile  perfe  Heffaa  penfteri  » 
&  effetti  grandi  •  Ma  il  faper  di  Dio  è  infinito,  e  mirabi- 
le* ne  gli  occhi  noflr U'c(J aitatane  de gbhuomini  men  de- 
gni. Con  tutto  ciò  io  r ingratto  K. Signoria  del  giudicio,cb'cl 
la  fa  dime  per  fegno  d'affettione  $  e  prego  inficrne  la  bontà 
Diurna  l  ibi  ài  conceda ,  che  io  non  fia  inutile  operano  in 
qucRa  nottra  jpirituale  agricolture  pòffa  anche  far  cono* 
pbeaUi\kM 

taTgaXì  a  V.S.  mi  raccommando  con  tutto  l'animo. 


Al 
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Al  Sig.  Cardinal  Farnefe. 

* 

Alla  lettera  di  congratalatione  del  Ordina ledetti mi 
fcita  d'un  mafehio ,  rifponde ,  che  fe  alk  Cafa  fi  era  ag- 
giunto vn  figlio ,  a  fua  Si jnoria  Uluftriflìroa  fi  era  accrc- 
feiuto  voferuidore  ^ 

NO  a  è  cofa  mona  a  me,cbe  VoHra  Signoria  JUaffri/- 
fima  {tnta ptacertdegli aumenti  di  Cafa  mia ,  per- 
che conofeo  la  bontà  dell'animo  fuo,&  ella  è  certa,  che  ogni 
«oflraprofpcrttà  le  accrcfcefemgio.il  Signor  Dio  bà  «w- 
ceduto  a  mio  nipote  vn  figliuolo  per  dare  à  Votlra  Signo- 
ria llluSìrtffi'na  vnfemdore  di  più ,  il  quale  come  nato  di 
<Padre,ediFamiglia-tant04  lei  dediti,  haurà  perfuopriu- 
apal  inflittilo  ti  jcrvirla,&fc  ne  fiora  egli  ancora  alia  d*> 
(pò  fittone  deWlllufiriffimaCaf*  Farnefe.Bacio  kumdmen- 
Jc  la  mano  a  fotlra  Signor  tal  Uuftnffima  >&  mraccMz 
mando  al  foltto  nella  fua  gratta* 
Di  Scr  moneta. 


Al  Sig.  Conte  Gióuanni  Pepoli . 

Raccommanda  il  NipoM.e  fe  glioffcrifcc. 

Sjiri  VoSra Signoria muftriffimavifitatainC*f*f"* 
da  Tietromio  Ts(jpoU,da  Ut  multato  ad  alloggiar  {eco  » 
&  a  «cerner  bonore  dalla  Jua  corUfia.  lo  non  aggiunga 
alia  fa  ne, che  a  lui  co  amene  ptr(c',maglt  hò  ordinato,  eh* 
faceta  «  V&ra  Signoria  lUustnjjima  le  mie  affettuoio. 
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raccommaudationi  ,  e  gli  dia  la  confo  mattone  di  quello* 
tbepm  volte  le  b*cfftrto,ibe  i  quinto p>tfo>e  tutte  le  coje 
mie.  E  ft  bene  io  de  fi  dna  ch'ella  gli  ere  da  come  dec^y 
nondimeno  defidero  affarp/ù  >,  che  egli  cu  d  i  aUa  prou*^ , 
e  eh?  itile  ep ere  veda  la  mia  volontà-,  pregandola  a  tener» 
Uptmrnmcn  vera,  che  amor enolt  -  Et  ab roftrk  Signoria 
lltuflnffima  con  tuttofammo  io  rat  rammwmio*. 
Diurna* 

•  t 

/  " 

Al  Sig,  Duca  di  Parma  «."• 

•Con  raoltoaflfctto  gli  raceommanda  il  Nipote,e  Io  pre- 
gadifruorc 

*  >  %  ■ 

Byicieri  a  VoHra  «4  belga  la  mano  Tietoowo  nh 
poteri  quale  con  licenza  <Ul padre ,  &  mia  fé  ne  pajfa- 
in  Fiandra  a  veder  queltà  guerra, doue  da  vn  tempo  in  qui 
bà  moftrogran  volontà  di  prtfentarft.Io  l'accompagno  con 
queSla  lettera  9  non  già  per  raecommandarlo  aV+jtl- 
UZZa^he  è  fuo  padrone ,  e  ne  tien  cura  ;  ma  per  dirle  ebe 
io  re  fio  confolatiffmo  »  ch'egli  vada  fatto  l'ombra  del  Sig* 
Ttiwipe^f%hegll^xàim^ 

do  la  perfona  di  Sua  Mte^a ,  non  gli  mancherà  dijcipU- 
na ,  ne  cflcmp  o .  c4^mnHCetiìeCmaftpnefiiheglt 
defiderifauorc,  e  fortunale  peròttgratie,cbefuotrìc$uert 
Cafa  mia  daCafa  Barntfe  poffòno  crcfcnemii&*tto9  eJbuor 
na  parte  di  effe  pvtfoKO  venir  dalla  mano  dL^oRra 
tt^ebe  per  l'amar  cuoi  fermtà  mia*  e  dc*mmf*ràgr& 
tiofa  all'ufato  a  queilo  gwuane>ilquale  pcrelprrQo  mio  or- 

na 
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noaV.Jl  boga ,  pregandole  famtd>  e  contentexgf-. 
Di  Bj>ma . 


■ . 


Al  Signor  Cardinale  Carlo  Boròneo 
A  reiuefeouo  di  Milano. 

* 

Fa  riuerenza  a  quello  Santo  Cardinale  (canonizzato 
ppi  da  Paulo  QuirtaJ^lVcafioned'ua  fuonipote,che 
n'andaua  in  Fiandra-  , 


»  ,*  ,.     •  » 

»1 .  »     *'    *  *  v  V 


P/f  Ird  w/o  nipote figliuolo,&  feruidore  di  V.SJllufìrif 
fi  ma  fi  èmtfjo  in  cuore  d'rffere  fpttlatore  d'una  guer- 
ra^! bruendogli  dai  padre finalmente  ottenuta  la  licen^a^ 
fé  ne  parte  conlubeoedittionedi  Dio ,  &noiirapej Fian- 
dra. Capjferd  a  Mdano^Mcioihe  mmme  fuo9&  mio  * 
baa  a  V.SJlluftriffìma  la  manoyriconofcendolaio%  &  tut 
ta  la  Cafa  mia  per  nofiro  particolar  Signore,  &  padrone^*  * 
Son  ceno, che  fi  come  t officio  è  conuenmte  per  effer  dtbi- 
to*&  parti  di  fcruità:  così trouerd  tn  V.$.fUuftrifs*motU 
fedi;  &  fpito chinilo  mpote non  fiapertorfi  da  leu  fe non 
confo  lato  della  fua  bumanUA%&  pudenda  défuoifauo 
ri ,  fi  c bellamente  mi  re  Sìa  di  Implicarla  a  conferir lui  > 
&  me9&  noi  tutti  di  Cafa  wanclta  fmgmùh  nella  fiale 
kumUmcnteiomiraccomtriandO:*  4  , 

Di  J{oma* 


- 

.   mà    |     \  s  -  •  »      •  *•  •  <  »  ,  *  '  ♦ 
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>  !  ,    »  .  *        .  -  f       i   *  , 

Al  Serenifs.  Sig.  Duca  di  Sauoia . 

.     Dclloftcflbcctìorc.  , 

:  ~  / 

PUffcuurd  quella  latita  a  KUktfga  Tietro  mio  ni- 
pote,ilqmle  paffa  in  Ftandra,inuitato  prima  che  bora 
dal diftdcrw, che  badi  comparire aiutila  Guerra.  Cjitbò 
mpofto  ,  the  facendo  la  via  di  Turino  venga  a  baciate  la 
mano  a  V.Mte^ain  mio  nome,&àbifi  dedichi  fétuidè 
reyaffinecbe  fappta,  che  gli  huomini  di  Ca fa  mia  portano  af 
fctto,&  d  mot  io  ne  al  fuo  feruigto .  Otterrò  gran  faùore  da 
biffe  fi  degnerà  d*amctterlo,  come  ne  iafupplico%neìlafu* 
gratta ,  &  di  credergli  quanto  le  dirà  da  mia  patte  »  com* 
mandoa  lutarne  conquefìà  occafionc,  &fempre .  2^- 
mettendomi  adunque  a  mio  nipote ,  bacio  la  mano  a  V+A. 
It prego  óóntinéùi felicità . 
Diurna*  - 

4  Miti  •     ;  -  «•  

Al  Signor  principe  di  Parma  Generale 

in  Fiandra. 

Manda  il  Nipote  fotte  la  prottcnonc  di  qucfto  gran 
Principe,  e  con  molto  affetto  glie  Io  raccommandau 

H Onorato  mio  nipote  mandaVietro  fuo  primogenito 
in  Fiandra,  acciocbe  fodtsf accia  al  dtftdetio  >  che  hi 
d'vjcne,  e  di  veder  vna  guetta .  t^f  me  paté,  eh9 egli  il  far 
wnfea  molto  folto  evbbidUn^a  di  Voflra  AltcTga,  e  fi 
f\  come 


Di  Raccommandatione .     2  2  f 

comeènatofuoferuidore'>cosìpotrà  efequir  verfoleiilfuo 
debito>conifperan%a3chc  le  fuegratieC b abbiano  a  far  ha 
bile  a  fegnalarfi  nelle  occore%e.TregbereiVoftra  Mte^ 
%a,cbefi  degnaffe  di  hauerloin  protettione9etcome  figlio 
lodi  mio  nepotc,  e  dopò  noi%capo  di  quefta  cafa;ma  quanto 
egli  è caro  alpadre>&<x  medito  èdi  lti>e  depende  da  fimi 
ferwghond'ella  il  terrà perfe  Siefiafra  i  fuoipiù  raccom- 
mandatilo  il  dò>& condegno  in  mano  di  Voflta  esilte^ 
%a  p  promettendomi  della fua  benignità  ogni  forte  d'amo» 
reuoldimoftrationey  &  oscurandola  che  noi  tutti  ci  con- 
feriremo fauoriti(Jitni,& obligatiffimufela  buona  difpo- 
fttione  di  quefto  giouanetrouerà  quelluogoyche  noveria- 
mo ,  nella fuagratia,  la  quale  bd  da  effergli  di  non  minor 
beneficio  diquello>cheglifia  per  dar  repntatione,c  credi- 
to l'vbbidirla*  oi  voftra  Mte^^a  io  bacio  la  manose  le 
prego  da  Dio  faluteyeprofperifuc ceffi  • 
Di  Byprna . 

* 

Al  Sereniamo  Sig.Duca  di  Sauoia . 

V  ■ 

I 

Promoflb  a]  Cardinalato  fi  offerifcc  pronto  di  feruirlo, 
c  Io  prega  a  comandargli . 

EX  Ipenfa  il  Signor  Dio  con  me  l'infinita  fua  mifericor- 
7  dia  mainandomi  al  grado  di  Cardinale  [opra  ogni 
mia  codinone, e  merito.  Onde  lo  fiato  mio  che  poco  auanti 
era  ofcuro  a  V*  oitte^a^fifa  chiaro  da  fe  medefimo,e  ri 
chiede,chealei,  come  a  Trencipe  benemeritodella  San- 
ta Sede  tomi  eshebifca  conquanto  pojjo  pervadendomi , 
che  la  gratta ,  che  mi  accrefce  habiliti  la  per  fona  mia  a 

quelle 

r 

\ 
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perfona,  e  d'inclinavi*  afermrfi  di  mc9&acomandami  : 
<be  t*  infine  che  qucfla  venturi  m9ve*ga,baeio  *V.*À.lt 
mani  pregandole  la  dminag  ratta . 
Dispaia. 

.  •  » 

Al  Sereniamo  Principe  di  Venetia . 


Creato  Cardinale  cffcnfceal  Principe» la fcruixù, 
«locionfua. 


COn  tutto  che  già  gran  tempo  io  fia  dinoto  ftmidùte  di 
V .Serenità  effendo  celebre  in  ogni  luogo  la  fua  grath  " 
dc7X?\  nondimeno  infino  qui  non  è  maiauuenutodimct- 
termi  nella  fuacogninone  perla  mia  pr tu  Ha  fortuna .  Ho- 
ra  tuonandomi  per  l'infinita  bontà  di  Dio ,  ancoraché  inde" 
guarnente,  m  grado  di  Cardinale  efeguifco  il  debito ,  c&oi 
bò  dirapprefentare ,  &  offerire  a  V .Serenità  la  mia  fcrui* 
tùie  diuotme»  inuitato fpccialmente  da'  metituebe  ha  con 
la  Sede  Apostolica  coietto  Eccelfo  Dominio  >  vero  orna- 
mento d  Italia  f  e  propugnacolo  di  Santa  Chiefa.  Suppticola 
a  degnar  fi  d'abbracciar  con  la  fua  benignità  FanimQ,  e  /o 
perfona  mia  dcditiflimi  l'uno,  e  t altra  al  nomefuo  >  e  difpo* 
iliffimi  diferuirta9  certificandola  che  la  nutren\aàcbe  io  le 
tnofìrerò  m ognitempo >  darà  maniftliiffimi fegnU  cb'cU* 
fta  padronale  difpenfatrice di  qttcflc  gratie%  che  S.Bcatitu* 
dine  mi  concede.  Et  a  V.Serentà  bacio  le  manu 
Diurna. 


Alla 
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.  » 

•  ». 


A  Filippo  IL  d'Auftria  Rè  di  Spagna. 

I/Arciuefcouo  di  Napoli  da  conto  al  Rè  di  Spagna-, 
d'edere ftato deftinato  Nuntioal  Rèdi  Polonia  daSifto 
Quktfcofferendofi  pronto  a  feruirlo . 


HA  deliberato  la  Santità  di  T^.S.di  mandarmi  t>^un 
Uovi  Tolonia,acciochew  rtfteda  appreso  quella 
Ttiaelià*  per  feruigio  di  quefla  Santa  Sede.  Io  non  hò  ricu- 
fatoilpefodeuendovbbdtre a  S.B:come?relato,& pre- 
feriril  rtfpetto  della  Chiefd  uniuerfaie  a  quella  della  mia 
particolar  di*Hapoli  alla  qual  mane  andò  la  miaprefenh 
%ayfupplirà  ti  buon  ordine,  che  fi  è  dato  per  rigoverno .  Et 
perche  in  ogni  luògo  doue  iovada>viencon  me  Pobligo  na 
turale  y  che  bò  di  feruire  alla  M.V.  lafupplicohumhljì- 
mametCyche  boraceli*  èper  hauer  mTolonia  vn  Vaf- 
fallo  y  &fermdorfuodiuotiffimoy  fi  degni  d 'ordinar e,che 
ne9  cafi  occorrenti  mifia  accennata  lafua  volontà,accio- 
cheferuedoio  alla  Sede  jtpoflolicafofia  infieme  feruir  al 
mio      &  con  l'opera  della  mia  diuouone  cuttodirmt  la 
dependenza ,  che  hò ,  &  debbo  hauer  dalla  gratiafua  in 
Ogni  flato  y  &  fortuna.  Di  ciò  hauendo  io  tenuto  propofito 
in  *Hspoliy  &  qui  in  Bjma  co*  Minittri  della  MV.  mi  ri- 
metto alla  loro  relatione.  guardi  ?^S.  Dio  la  real  per  (or 
nafuaycon  ogni  cfaltationc>&  gloria. 
Diurna. 


«  w  i 
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Al 
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AllaMaeiBdell'ImperatriceiixI  A 

Spagna. 

v 

s  Bacia  la  mano  ali*  Im  peratrice  per  raczo  del  Signor  P* 
triarca  d' Alexandria  fpedito  Nuntio  appreflb  il  Re  di 
Spagna .      .    •  *•  »»■  .v        •  a  •? 

SI  come  iodcfidtro  infinitamente  d*auan%armi  nella** 
mia  fcrmtii  verfo  SM.Ccjarca}  così  non  poteua  meon* 
trarrti  1  occaftone  più  comoda  della  venuta  a  cottala  (orti? 
dclTatriarcad'+dlcflandria  mio  {rateilo,  desinato  Huntìp 
da  7t:S.  atta  Macftd  Catoltca>percbc>tolta  viala  mtaperfo 
na>ogrì altro  me%p>cb'io  haucfshfarcbbc  men 'atto,**? •  {uffi- 
ciente di  qutfta.  fi  Patriarca  adunque  baderà  riuerentt? 
mente  la  mano  di  F  M.  in  mio  nome,  &alprcfmc$  &  per 
tutto  U  tempore  he  rifederd  in  Spagna ,  f  afferà  con  queffo* 
bligo  di  ricordatemi  burnissimo  ferutdore*  &  bramoftfsi 
tuoi  ubbidirla }nè io  per bora  poffofaf  altroché  fupplfr 
caria  a  degnar f$  difauorir  il  mio  dc[tdcrio>$r  di  comandar 
mi  credendo  nel  re  fio  a  quel  di  pià%cbc  le  dirà  mio  fratello» 
&  particolarmente  della  fede, &  dmotione  di  tutta  la  Cafa 
mia,  verfo  il  realfermgiodi  coteUafacra  Corona.  Etrimct 
lendomi  alTat  riarca  »  bacio  bumilmente  le  mani  di  M* 
Cefarea&fentyfinemi^ 

> 

'  '*'  "am  '  API 
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f.:f>.  i.jj-iiw.-i.l'pm*  s.-*'        ir  re..-   ......    .  ;-: 


Mte^taire > cbciotfpettaua  dalla  Santi* idt%$igì 
tìngo ^r'fffnt^^m»  Vhauer de  fi  inaio  fuoTtun* 


3?  

ttò atta M&mitVaffiàijca <t Meffkndria  mìofratetkiptf 
the  c  {[cri  do  10  feru)dòrdiMiffim*&ty  ,<Jr  tanto 
intentò  a darieò^iiènè^baurò  àppiiff&di  lei  vn grani 
pegno»  tcflimonio  delia  mia  feruti  ù, et  diuotiònc>ta  qud 
apparirà  tanto  meglio  nella  pdf fona  di  mio  fratello,  quanto 
non  ho  altro, che  mi  fia  più  congiunto  dilm>nf>n[o!o](er  ra- 
gion di  [angue  ;  ma  ancora  per  par  ti  solar  dcfidcrio  di  jer* 
uh  aV.M.&  dtìiferitpe  taf  tèa  gratià .  Spero  che  fi  comt 
il  Tatriarca [ara  buon  MiniRro  di  qutfta  Santa  Sede;  così 
baurdfernpreil  fauor  della  M.  V.  &  darà  fodisf amène  di 
fe  in tutte  lo  cofc>  &  [penalmente  in  mofìtarethumilif* 
(ima  depcndcnZfl  di  queflaCafa  dal  realfuo  commanda- 
mento*  &  fcrwgio  :  bacio  riuercntementt  le  mani  di  KM* 
fregandoti  continuo  accre pimento  di  felicità  >& gloria  • 
-   ÙyRoma a* 29. d'Ottobre  il 9Z» 

'   ÀISÌ£.  Conte  OttauioAfFaitati.  J 

t  In  rifporicfcndó  alta  tetterà  di  complimento  del  Conte 
moftra  ch'ella  è  fta  ca  piò  cortefò,  che  neceflaria . 

T^\jflta  viuaroce  fri  Signor  Luigi  Tatara  >  &  dalla 
jlJ  lettera  ichvèptaauioavofira  Signoria  di  fender- 
mi >  hbriceuuta  nuotta  fede  della  molta  [uà  amoreuóleXr 
ver/o  me*  lacuale  già  tanto  tempo  m%er a  nota,  che  ti 

Gg   z  non 
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non  hauea  occaftone  di  dcfiderarnc  maggior  certflgJ .  Mi 
è  bene  Rato  gratifsimo,cbe  [tn%£  ne^efsitàV.S.me  i  bab- 
bi* confermata%obhgandomi  tanto  più  a  corrifponderc  alla 
fuatortefta ,  quanto  vedo  ch'ella  non  è  ordinaria ,  nè  tom- 
rnune*  Così  io  me  le  ojfcrijco  con  tutto  L'animo,  &  riccuetò 
fcmpre  a  gran  confolatione  di  poterle  moSlrar9  il  conto%  che 
fo  della  per  fona  fua9  &  quanto  lofia  defidcrofo  diferuirla. 
Fratanio  rmgratio  V.Sig.  della  fua  letterarie  prego  dal 
Signor  Dio  fallite^  contenterà . 
Vi  Bologna  a  24.  di  Decembre  l5S6. 


Al  Sig.  Cardinal  di  Cremona,  che  fu  poi 

Gregorio  XIV. 

Afiicara  il  Cardinale  di  feruirlo  nel  particolare  del  Con 
te  in  cu  eco  qucllo^he  faluo  il  di  ricio>gli  farà  conceduto. 

AL  cafo  del  Conte  Lq dotato  jtngufcioU  io  non  baurei 
mancato  d'bauer  quella  confi deratione ,  che  merita* 
no  le  ctrconRan^e  del  fatto ,  ma  /arò  tanto  più  obligato  di 
farlo>comandandùmeloV.S.?Uuflr.cbcsd  dipotert  difpor 
re  di  me,  come  dfun  fermdor  fuo  di  (ingoiar  offeruan%^.Be» 
mi  duole\  che  no  fi  a  nella  prefente  occaftone  m  facoltà  mia, 
il  poterle  intieramente  mofirarcil  dcftdcrio,cb'io  tengo  di 
feruirla  5  ma  egli  è  certo,  che  tutto  quello ,  ebe  mi  fari  per- 
meffo  di  concedere  aU'vflicio  di  ìei$  il  farò  con  quella  proti* 
teiga9che  fono  obligato.  Et  a  V.SJHuJir. bacio  bumilmcn* 
Hlamano*   Di  Bologna  d 7,  di  Marzo  1587. 


*     •  ».  ■ 
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fetali**  «rtw  *tii\cuv.t •» 4% ^  }  •  1  '■. 

AlVéfcouod'Alba.   '.  . 


I 


Riccue  faucre ,  ringratia>&  fi  offcrTfce . 

* 

I  S/gaor  Cardmaìè  mttyadroné  rìconofce  da  V.  S.  T^ue 
rendifs.granparte  delfauore,cbe  fi  [dalla  caufa  del  Si» 
ir  Cefare ,  &  io  in  tefìificare  ejtitttoicbe  paffa.bò  voluto 
più  toRo  vbbidire  a  Icucbt  intendermi  colpoco  bifogno.S. 
5.  lttuflite  rende  gratie  delbuon'cfficio ,  &  li  mbà  oDti- 
%  ne  fard  men  libera  in  richiedere  la  corti fta  di  te,, che 
nonta  ih  ricambiar nclaaUcoccafiom.Baùàtiuercntemèn- 
e  tè  mani  a  V .  S.  I{euerendifs.  Applicandola  diqùeltbono- 
reche  dee  alla  mia  fermtu  co'fuoi  commandaèefitu 
'    JDi  nfìcrna* 


Bramaci  %gIi^o(a  gr^.y  più  cpn  effetti ,  che  con 

parole >  "  '  -  ^ 

IVauorucVio  ricetto  folla  cor t epa  difyflra  Eccellenza, 
fono  tenuti  4an&rri£r&dè  fìima ,  &  quelli  aflatpià  » 
che  mi  fa  col  darmi occasione  di  feruirla.  Il  Magnifico  fuo 
St&tmiQèfiatoavcdemli&mi  ha  teflificatota  [olita 
h umanità  di  lei>co  la  rrìknioria,the  tiene  della  tÀiafèruitu; 
nella  quale  non  Starei  ociojoyqkajido  le  piacefle  di  cornman» 
x\dàmmjftitnè  Eiùtlten^  dell' hono 

^ì  ìitethì  fa*  è  mio  debite \  ]  nondimeno  mi  riferii  più  vo- 
ìeMtmiatemcarU4emm  mio  con  operi,  che  con  paz 
n  9S   3  ìoU 
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TùU,  fi  come  le  re  ferirà  U  mede  fimo  fuo  Segretarb9al  yual 
mi  nmetto,  baciantealciìcma^  a  loqjèr- 

uarmi  nella  fuagratia  •     ^  7     -  f  a 


Al&ig.Don  Alfopfpd'Eftc;.,  *■ 

.  ■  .«•'•.*;♦.«        y,.« ,.-.v\i\tw-<J. 

v- *  -  Di benenolenia,di ÉiBan^diprcghìere. ,  x..v, 

*  Hit 

X  J  /  fì&rgualmtnte  ìmfrcfjo  pelfaHimoCa^re^tl^ 
X Vi  kecfflcnz* m*  player  jri tonfa  ;  gfrìacorfe 
pa^on  chete  piace 

ne pvò  render  f)t#  periodi  fono.  !Hstndnncn$ 

poti  he  ella  vuol  pur  rìnouarmint  ifcgQì>  &.  $r  e  feci  mi  1%» 

bltgoirweuo  volentieri  ti  fauore,&  le  ne  bacjq  le  mini  9  & 
fregandola  a  duplicarmelo  con  impiegarmi  taChora  ne 
fuoi firuigt,pyrQhe  veramente  fe  co  fa  alcuna  del  mondo  può 
aggiugnercett^a^  ièe^eHtmt^^ 
quefìa  fola  può  far  lo  con  mia  infinita  contenterà.  Ba- 
cio le  mani  di  Pi  Eccellendole  frigo  feliciti  *  ^ 
Diurna*  ^ 

l     Al  Veicouo  di  Sefla.  | 


linale ,  che  i  (m  ringrari*  memi  fon» 
ftaufupwflqi*  che  defigen  cU  egli  a  vaglia  di  lui . . 


«•4.'  ».  V 


N£tfe  ce/e  di  voftra  Signória  jó  mi  adopen  posi  vclen 
tini*  comefò  utile  mie  prò  prie, nè  da  lei  affetto  altri 

g    £0  '  « 
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fe  Slefia  dotte  impiega  l'operqjua  a  fuo  commodo  particola. 

fa,  acci  oc  he  mene  vetigaquetpiAcerCt  cheto  fctitoinqua» 
luuqn>m,do  tUamofira  d'amarmi*  tlcbtfttrò  mn.pttòfrr' 
mx  conoscer megtio,cbc  col Jerutrft  dime  cunfìiientetnente, 
appagandofi  poi  ditfrbw«*W^  dmmnfo^  congli 
effe}*' farle fe,rutg>o*<om  e  accaduto  quttiax/olta..  £rim 
4:accommandoar/Mra.Stgnoria^.t,  ./^,         . , 

c  £nH$ma.  u    •, u.. ,  >x    •  Alvv,  -  ,  t<\  .  .,  .    . .,. t 

Al  Sig*  Cardinal  di  Sans  •  ✓ 

-Siconduolc  pcrla.pócte  dclSig  Cardinale  di  Lorenzi 
TT  ^  i*or*f  rfi  Mwfìgnor  lUtffrijfa di na  non  pttcu* 

X^jucccdcrc  ap'ù  fwttratfmpQdi  q^dìo.dnben  confi» 
dtrfi  loflm^UcjCofièi  Francia  pemtbatfflmo  da  IMtU 
parth&  poflo  in  continue  *fflittiQw9&j)ericolu  €t\ccrt4- 
menu  f<$fctn?f£i  <fmt  buon  Tripcipe  dftruigio  delQff 
4&uagYan€AlmaUac*Hfap  fifà 
giontuoie  fi  doìore,gr  il  de  fi  detto  con  ebea  lafcta.  T^ondh 
meno  è  da  crederper  la  curapbt  Dìbhà4i  noh&  della  fat 
Chic  fa ,  the  la  difpofttion  dt  quelle  cofef(i  come  procede 
dalla  (na  mano  :  coli  anc  ora  (ìa  ottimale  ben  a  pr cicute  ca- 
io limitato  algmdicw  noflro  pare  ebe  meriti  U  difpwtre9 
4be  P,SJÙH8nfs.&40  nefenttmo.  Bmolchumilmemtia 
*  titano •  * 

J>i^ptna9  .  >  ..  * 

»  • 

». 
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r  sAl  Sig.  Cardinal  Giulio  Acquauiua . 

*  vDimoftra  quanto  le  fia  difpiaciu  to,che al  Cardinale  fi* 
niancatovn  fratelli /.      \      j  <  r  :  • 

IcbièàtìàftfuHà kta  vcrfolàpirfonadir.  $Mhf- 
;jtV  ftrtfi'àtio  PonSa  affetto  negli  accidènti  fuot  d'ogni- 
forte.  Vero  ella  può  effer  cetìa>cht  qnc&nfcpar  ottone  tem- 
porale ,  che  a  "Dio  è  piacciuto  di  far  tra  lei,  e  Nllufìrifjmo 
Signor  fuo  fratello  3  ebefta  in  gloria  %  è  Hata  fenttta  da  me 
con  eUremo  dtfpiacere  d9ammo}&  iò  me  ne  dotgo  interior- 
mente quanto  egrf  altro  feruttore  fuo  :  e  vedendo  cbeV.%. 
lUuHnfs.  ba&ntuagione  di  dolerfiy perche  cofi tmprsm- 
fornente ,  e  fuor  dttempo  ha  perduto  vn  fratello  giouane ,  e 
Hi  [ingoiare  afpettatione  :pcf tanto  farebbe  termined'irife 
fkrtthcrttì  il  tentare  in  queflo  principio  d'impedirla  nel  fé 
gìuSio  dolore:  tanto  pià>cb9ella  con  lafiékvntè  pròuerdid 
fé  fleffa  le  confòlmoni  de  gli  àhrheià  nfcdiciM  deltcmpto 
<PregoHuerehtefnente  V.  S.  iUuflrìffimaa  non  aferiuermi 
tf  temerità  qucH'vfficio  i  piche  la  dmoiione,  che  le  porto  -, 
"non  ha  ìafciato  in  podeflà  mia  iifar  okrifhenth  Et  burnii* 
mmie  baciò  te  moni.   Di  Hpnw  t  v  :  «  v  > 

Al  Signor  Cardinal  Aleflaftdrino. 

Della  morte  del  Cardinal  Acquauiua  crcarur*  di  Pio 
Quinto  fi  conduole  con  rilluftriffimo 

^^^^   v         i)*  •*J 

H Unendo  io  intefa  la  morte  delSig.Cardmale^tcqua* 
urna,  felice  memoria ,  hò  considerato  ejfer  mio  debi- 
to U  dolermene  con  V.  Sig.  lUufìriflìmar  perche  mancando 

* 

/  ■ 
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«  me  vn  Signore  tanto  amoreuole ,  ^nro  congiunto  con 
Cafa  mia  >  &  per  dendo  ella  vna  creatura^  &  figliuolo  fpirh 
tua  le  della  fanta  anima  di  Tio  Quinto9pare  che  quefla  per- 
dita fi  a  communefranoh  et  che  però  io  debba  communio  a- 
re  con  lei  il  mio  fcntimcntoMc  ne  condolgocon  P.Sig.  lllu 
ftrìf$imapcrqucfìccagiomf&  in  particolare  per  là  ferui^ 
tù,che  bacon  lci9con  la  quale  hò  da  conformare il mio  ani* 
me  m  qualunque  fortuna  fu  a .  Quefla  occafionemi  fervi- 
tu  per  ridurle  alla  memoria  la  miaferwtà,  &  per  fuppli- 
caria  a  mantener  mi  in  fu  a  buona  gratia ,  e  commandarmi. 
Che  conquesto  fo  fine;  &  bacio  a  V.  S.  llluttriffimabumil- 
mente  Umani.    Diurna.  ^**<\* 

AirArciuefcouodiCofenza* 

Si  conduóIcconrArciucfc^uo  della  morte  del  Signor 
Cardinale  Acquauiua  r ,  \ 

Quantomeno  era  appettata  da  noi  lamorte  del  Signor 
Cardinal  JUquauiua  di fel.mem.tantopià  da  occa* 
(ione  di  dolor  e  a  V.  S.  T^ucrend'Qìma*  &  a  m*>cbeteneua 
la pcYfonàdi  qtòl  Signore  in  vn  medefìmo  grado  d'tffct- 
tione,&  d offeritane*,  fé,  me  ne  condolgo  con  V.  S.  Fjue  ■ 
rendifsifna  qmnxo  ella  può  congiet turare  da  fe  Slejfa,  mif n- 
rando  l'animo  miodalfuo ,  poiché  tanti ,  &  poco  meno  che 
f  ari  fono  irifpettiyper  li  quali  ci  ha  da  contristare  queft& 
perdita.  Vtaceia  al  Signor  Dio  benedetto  di  ricévere  in  glo- 
ria quella  fanta  anima ,  &  eonfolar  noi  altri  con  la  fwgra* 

tia.^^.S.prego  felicità^  mi  raccommando.  >' 

Di  fama.  s         v  .     -  >\ 

Al 
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Xetteredel  $ig>Peranda 


- °  ;       Sig.Principe di  MaiTaV.  [  t  > 

Si  conduòlc  perla  mortc^clla  Prindpefla  ♦  • 


\ 


E Viro  il  giudi  ciò,  che  t Eccellenza  V.fd  dcW affé  tt  bue* 
'  che  le  porto,  la  quale  cagione,  che  Umor  te  della  Sig+ 
"Princtprffa  fua  di  felice  memoria  fiafentita  da  me  con  mojU 
to  difptacer  d'animo.  Volgenti  ch'ella  refìi  in  perdita  fòm 
na  Signor  adi  tanto  mcritoytnà  ninna  cofaémen  wflfafbe 
il  kendi qtftflavita;  &  quell'anima  .che  lafciò ji l  mondo iri 
forfè  ìnfarte,cht hà  da  rallegrar  CE.  f%  rbcl'arqa  *  ji  le^ 
de  fiderò  contenterà >&  mitacwnmando  €Òn  tutto  Fanh 

[Al  Signor  Prioredi  Barletta 
ViccnzoGoniaga>clie  fu  poi  Cardinale* 

Si  duole  per  la  morte  d'vn  fuof rateilo.  V 

Q Vello ,  chea  Dioè  piaciutili  far  della  perfona  dèi  S9 
fa  farebbe  fta  m  gloria,  porge  manna  a  V*S*  Jtfn- 
ilrifs  di  adoperare  la(uapatic^a{mt*q*slbipotut*m 
diuerfì  tempi  toUctar'altie perMtedi  non  mmor  confeguen 
?a  dtqitefìa.  Ter  tanto  ioftbe  bògran  cagione  di  condolei* 
mi  del  maljHcU{jo,Ufcio  duomtnunicarU  tt  mio  anmo  * 
fcrnoQcagionarle  maggior trauagho  t  fapendoyuello&b* 
può  in  noi  la  fi  mi  laudine  degli  affetti  ila  qual  panierata 
nelle  a  une  r fi  td  i  hà  più  for^a  di  affliggerci  >slc  4i  wfo- 
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psr Ringramm$nti,  [  2J2 

imi.     v- ^-lU^i'ijs.  p< t ^ofcUuUigr mituccommanit 

quanto  p>ù  pojfoduuor.e^  \  .  -  ; 


1 


A1SÌ2.  Ducad'Vrbino .     ~ '* 

Ringratia  S.  A  •  di  fauore  riccuuro* 
Seruidori  dipo  fi  w  *Altt?X<i  riportano  da  (ci  Ognigrfr 
tia  >  ma  wfm  (Cognattro  prove  lajita  corte fta.  La  nfo- 
iutionc  fCb'ellajì  è  degnata  didafal  ì^nni  [opra  il  fatto 
4> MÌonpotc  jrìónvfàùcr  ordinàrio  ;  perche  non  folo  cl\ru* 
4?put4  al  /erutto  jti  ysio  g*ouA^c  du$  huomini  dixjuali- 
tauittmpo 4i&f**lkifàZ** »  ^wteVÀV  in  lorominLiil 
tifpe  to  fa  *  fioche  (Jfiptnftao  diftrùirca  U',f-rncndoet 
cB'  tc  è  ferver?,  ^tjfómio  fe^Sfint  t'Unga  *o~ 
fi  ra  i  allaquitp^  fj  o  riti  a  fin  rffer  poco  più  oh  :  tgatìdi  qud  « 
che  io  fono  fr  h  \  c  ó<j[fo  rjet  «  e  >  e  ta  tei  infinite  gratic?  de* 
federar* itìfim  carne  ut: ^hzmi  contundi X'oflra  ^Alu^ 
%a  WciòJimam  epre^odulS^nòr  DiofcUcitéì^e  contea* 


- 


Àl.Vefcouo  di  Carinola . 


K£agt*u^il  iVcj^o^o.d' hau^gli  fcriuov  &  d'haute 

~7  ìaf*<^  manm, notócco*- 

Tiubt  fi  Qi  fcwf  %  pwht  ccìto  non  è  mancamento  *  7o  7ji 
ringràtio  della  fua  tetterà*  del  preferite^  e  non  bò  dubbio  » 

the  ella  mi  ama:  onde  le  fu*  d  imo/ir  at  toni  mn  me  ne  danno 
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*  ?       Lettere  del  Sig.  Peranda 

éaggìorterìèTgaje  benevedo  chetino  effetti  di  buonùot 
lete.  Trego  Vo&ra  Signoria  che  fi  vaglia  dime  al  f olito ,  e 
creda ,  che  nonceffa  mmc  t inclinatone  j  che  ho  fewptc** 
battuta  di  farle  frui&o^  c 

'ÀI  Gràri  Duca  di  Tofcaria,Francefc<*. 


DP»  dupli^tf  cob5»tSationiJrende  duplicate  gettic^ 


SI  £  voHra  Ùltima  degnata  dui  volte ttbonorarmitpi 
tefìimomo  del  piacere  >  che  le  dà  il  mio  (Cardinalato 
nacol  me\o  del  Girini  fito  Segretario  *  l  altra  conejjncjfèJ 
fua  lettera,  jgr  in  amendue  i  modi  veggo  il  giudicìó,  ch*elÌ4 
[adirne ,  i  ta  fiiagraiiofà  in  c  ima  t  ione  .  lo  bo  adunque  dà 

A^i^hrk'Uiim  doPPie  &atie:  tptàt  non  tò 
dandole  ii  fede  fattami  della  fua  buman^acòl^rìmpl^^ 
tw]ba  voluto  raddoppitela  col  fecòndoja^giungendo fauo- 
reafauorc%e  debito  a  debito.  Ma  io  Ungo,  WéUàmiguafrii 
con  troppa  benignità*  filmandomi  tntrittuale  dell' honore  > 
r  he  fua  Beatitudine  mttoncede  pergtàtìai  fkrJimo8rare> 
fbe  la  fola  clemenza  d$  Dio  è  queUa,che  innalza  gli  infimi, 
temide  io  debbo  poni  tutte  le  mie  fa\c%dQtco%wdt'>me 
almeno  per  non  demeritare  la  dignità>cbe  non  tfrcrttoftdi* 
Mirarmi  fcruidiaxe  di  voflr  a  *Alte%$a proponendoci  per 
principale  fàp>o^6fS\l fefuigio  diqùemSanta  SedeJtpp 
Stotìcd.  quello  dé  Wfnc^Càtolic^i  ^ià^iMàri^ 
ìc> numerandola  fràìpiù  emimnU.È(4  WmkUltòR 
macia  mano.  -  4 


Di  Rìnsratiamenti»  »  2*4 
Al  Redi  Spagna  Filippo  1 1.  d'Auftria. 

RingratiiilRepcrhaucrloammcffoa'fuoifcriiigi*  w 

•*  h 

ES/rwrfo  piaccialo  alla  Maeìlà  Poflra  d'bonorarm^per 
benignità  j%uatdcl  nome  di  {ho  fcr nidore,  vengo  apre* 
fentarmclt  con  quella  r  merenda ,  che  debbo ,  &  a  baciarle 
bumilifsimamente  le  m<*m  di  tanta  gratta  »  laqual  fi  come 
per  [e  medefimaè  grandi fsima\così  no  è  proceduta  da  mia 
tneritoyné  d'alcuna  perjona  del  mio  (angue  *L'obltgo*djc  ia 
bò  di  feruti  alla  MaeSid  voiìra  è  infinito ,  &  fe  bene  non 
ha  proportionecon  le  mie  forile ,  non  diffido  però  di  poter 
WanT^are  me  fltffo  col  buon  volere ,  &  tti  pareggiar9  il  de* 
bito  con  la  dinota  n  dell'animo»  con  la  jcdc>  con  vna  ve-' 
ra>£3  determinata  uoLntà  d'efporrc  jempre  C  bauerc$& l<i 
perfona  nelfuoferuigio*  al  qual  10  mt fon  dedicato  per  fem- 
ore.Coft  col.con figlio  dell' \A  mbafciadore  di  volira  Macoli 
qui  incorna  io  bò  rifiuto  dipanar tn  Sicilia  per  trouarmi 
a  feruire  al  Seremfs'mo  Signor  Don  (jiouanm  su  l'armata, 
&per  vbbidireaStia  ^ilte^adoue  daleimi  fard  cornati* 
dato  , parendomi,  che  il  far9  altramente  nonconueng*  alU 
dedttione^  feruità  mia.  Guardi  il  Signor  Dio  la  real  per* 
fona  di  Voiìra  MaeSià  >  &  la  prof  peri,  &  feliciti  in  tutti  $ 
f mi  p infierì. 

Diurna. 


>  • 


Al 
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v'i  ■    Lettere  del  Sig.  Peranda 
•  Ri-   Al Sfeé^inare di  Lorella-  i  ^ 

Conferà  quello  Signore  pct  la  p«<Bta  tatta.de!  Due* 

t{  > .  •     ,-         ••vWv  »        «'       ..«.J       »«-»..  .  -  |  j 

'Èfferti  ff alo  tolto  il  Signor  Ùuc*  d*V)nala  inkmpo* 
dì  tanto  b* fogno ,  accrefee  materia  di  difpiaccyra  chi 
ha  particola  cagione  d^tirtfidrfideUafiMfì^rte^  Mède* 
féruidón  amoreuoli  delHltuflrìfJwia  CàfkVHZbifa  >nìuno  fi 
duole  più  di  medila  fio  acctdcntc,n?mpiu  affimpèn* 
fa  agli  incommodì  di  untapcrdna.Mtc  ne  dolgo  antótxptt 
rtfpetto  di  vofira  Signoria  lllufirtffim^f  percbeM  uhi  tei 
:  frtnctpal  debito  di  feruti* ,  e  perche giudico chéìtoùl* 
Piaggiare  L'età  >  maggiomen  te  offcnddh&qUèftt  percóffh 
Con  tutto icià  il^di  quel  Signore  n^ttit*tfj^&$ 
tioftheffendomorto  nètftrwgio  dù  fik  l{é9eper  la  Vede  Ót 
toltcà  dopò  hauer  veduta  Cèfìmtione  de  communi  nemici» 
e  la  ftCMrcqta  ttuaf*  cèrta  ditta  ^cfìgiòte,  è  del  Regnó.le* 
qualt  cofe  aggiunte  alle  virtù  de9  Si$T^ipoti,iqmU  fe8é 
no  a  V&MuH  rifa  per  ri  fioro  dèi  dannò  bauuio  >lehànn& 
a  rendere  ptù  facile  il  confolarfc  quando  con  féf empio  di  jfe 
tncdcfimayiuùexz?* (imiti fortune  >  vogha cedife  altane* 
écffkàfi  pigliare  pet+ótontarto  limale ,  che  non  hà  rilhc* 
dio.  Età  V.SMluflriflìm*  bacio  burnì  Ime  accie  mani* 
Di  Rama* 


i 
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Di  Confolatione  *       2  j  $ 
AI  Signor  Duca  <f  ÀttnV 

'  ,!7oppo  hauere  fcrittcf  qìianta  cagione  hahESa  d'aflìig- 
gerfi  per  la  perdita  del  Cardinale  Acquauiua>  per  confo» 
laiìt  Quca  lo  prega  #d\àctettar  per  vtt  morfò  figliuolo  * 
hiokiiaoi  vi  ui  nipoti  r         ,  s 

POicbe  ilStg.Dio  hi voluto appreffo  SfiUSig.  Càrdi* 
naie  jlcquauiua  di  felimezconofco  quanto  perde 
&tìlfrflrit  begli  tra  T?ad're*&  quanto  perdo  wjhe  in  ama 
re  mei reputaua  figlmolojebent in offeruare la  perfona di 
quet^ri^e  fi  è  jeìnpH  veduta  quatta  Verfo  lui  la  mia 
fcruità  .Qu/fta  perdita  non  potè  ut  ejfer  maggiore  per  V* 
S.lUufìr.& per  me ,  ^Cafamiam^iohògratieagione  di 
affliggetrncnctfnanon>vedo  the  vi  fi  poffa  rimediare  con  al 
trombe  con  lapÀtien^a  i  rendendoci  al  valer  di  Dto>a  cui  è 
piaciuto  di  far  éik  Se  V.SJttuSin  fi  degnerà  dinconofee 
rcquctti  miei  ripèti pei  Jnoi  Jeruidori\&  figlmliMurd 
con  che  confatale  mt4efima>e  mtìn  vn  timptochc  quan- 
tunque non  fia  guadagnato  ti  tener  per  pròprie  lccole,cht 
fonogd  nofìrc  ; nondiméno  fuol  dar  conforto  ilpipct  <tha^ 
uèrÌc~EtV*SMtàr*iiudichtM 
Mi  auanT^iìperche  certo  non  potrebbe  trouar  maggttlraffe^ 
ùonedSr  volontà  deìlamììrn.rElebamìdfnano^ 

li  L  FI  N  E. 

"V 

I  '      J.      •    .v  , 


a  ABCDEPGHIKLMNOPQ^ 
RSTVXYZ,  Aa  Bb  Ce  Dd  Ee 

Ff  Gs.  • 

Tutti  fono  fogli  intieri  3  eccetto  a ,  ch'è 
quinterno, &  Ce,  ch'è  carticino. 


*•    « «a* 
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Appretto  Brezzo  Barczzi, 
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°  'v  1     Lettèré  del  Sig.  Peranda 

rcAl  Sig.  Cardinal  Giulio  Acquauiuat  * 

■  <■">■:»..■.  .:•  •     ....  v;.  '  '  , 

•  ^EHmoftra  quanto  le  fia  difpiaciu  to,cheal  Cardinale  (la 
mancato  vn  fratello,»! 


\ia  ver folaptr fona  diK  $Jllu- 
^  fìiìfs.èlfiù  ponga  affetto  negli rancidenti  fuoi  d'ògìlr 
forte. Vero  ella  può  tffer  cttta>cbt  quefìa  feparatione  tem- 
porale ,  che  a  Dio  è  piacciuto  di  far  tra  Uh  e  niluQriffimo 
Signor  fuo  f rateilo >  che  fta  in  gloria  $  è  Hata  [entità  da  me 
con  eflrcmo  difpiacere  <ta»imo;&  ià  me  ne  dotgo  interior- 
mente  quanto  ogrfaltro  feruttore  fuo  :  e  vedendo  che  V.S. 
lUuflfifs*  ha&nruagionc  di  doler  fi  iperebs  cofiwtproui- 
f amente ,  e  fuor  ditempo  ha  perduto  vn  fratello  giouane  *  e 
Vi  (ingoiare  ajpèttattone  :pct  tanto  farebbe  termine  £im- 
fkrtthcrttV il  tentare  in  que  fio  principio  d'impedirla  nel  fuo 
iìum  dolore:  tanto  più >cb> ella  con  la  fua  virtù  proueràda 
feìltffa  le  confòlàtioni  degli  altriye  la  medicina  del  tempo. 
<Pregottuerefitemente  V.  S.lUuftriffimaa  non  ajcr  inermi 
àte  merita  ijèm'ifitto  ì  poiché  la  diuoiionc,  che  le  porto  , 
rion  ha  ìafciato  infodefìà  mia  il  far  altrimenti.  Et  burnii- 
mnttle baciò  ternani.    Diurna.         >     >  »*à 

ms  Al  Signor  Cardinal  Aleffandrino. 

Della  morte  del  Cardinal  Acquauiua  creatura  di  Pio 
Quinto  fi  conduolcconrilluftriffimo  Alcffandrinch  h 

H Anendo  io  intefa  la  morte  del Sig.Cardmale  *A equa* 
uiua>  felice  memoria ,  bò  confiderai  effer  mio  debi- 
to U  dolermene  con  V.  Sig.  IlluStriffima,  perche  mancando 

urne 


S 
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:  Di  Gondoglienza*        2  3  r 

a  me  vn  Signore  tanto  amoreuole ,  &  tanto  congiunto  con 
Cafa  mia >  &  perdendo  dia  vna  creatura,  &  figtmolo  fpiri- 
tualc  della  [anta  anima  di  Tio  Quinto,pare  che  queSia  per- 
dita fia  commune  fra  noi y  et  che  però  to  debba  commumea- 
re  con  lei  il  mio  fcntimcntoMc  ne  condolgo  con  V.Sig.  lllu 
ftrrfsimaperqueSìe  cagioni ,  &  in  particolare  per  là  ferui- 
tùtchc  bacon  lei9con  la  quale hò  da  conformare  il  mio  ani- 
mo in  qualunque  fortunata .  Quefla  occafione  mi  fcrui- 
fd  per  ridUrle  alla  memoria  la  miaferuità  ,&per  fuppli- 
catta  a  mantener  mi  infua  buona  gratta ,  e  commandarmi. 
Che  con  queflo  fo  fine\&  bacio  a  V.  S.  Uluttriffimabumil- 
mentelemani.   Diurna.   ,  1  * 

Air  Arciuefcouo  di  Cofenza  * 


SiconduóleconPArciuefcauo  della  morte  del  Signor 
Cardinale  Acquauiua  r ,  \ 

Quanto  iwr no  fra  afpettata  da  noi  la  morte  del  Signor 
Cardinal  jttquauiua  di  fcLmcm.tantopiò.  da  occa* 
fione  di  dolore  a  V.S.  %euerend'ffima>  &amt,cbetcneua 
la  per  fona  di  qtùl Signore in t>n  medeftmo  grado  i'affet- 
tionefò*  d'offéruan^a.  fò.  me  ne  condolgo  con  V.  S.  ^eut  • 
tendifsifna  qmnto  ella  può  congietturare  dafe  Slejfa,  mig- 
rando l'animo  miodalfuo ,  pMbc  tanti ,  &  poco  meAo  che 
pari  fono  irifpetti>per  li  quali  ùi  ha  da  contristare  quefla 
perdita.  Tiaccia  al  Signor  Dio  benedetto  di  ricevere  m glo- 
ria quella  fanta  anima ,  &  confolar  noi  altri  con  lafu#gra« 
$ia.*i  P.S.prcgo  felicità*  mi  raccommando.  - 
Di  fama.  ?-  -  •'-  -  -  *• 

Al 
\ 
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Xetteredel  $ig*Peranda 


JM  Sig.  Principe  di  Mafia  *  j 

Si  conducile  perla  mortella  Principeflf* 


E Vero  ilgiudicio>  che  ?  Eccellenza  V.ft  dell9  affé  trioni 
'  che  le  portola  quale  cagione*  che  la  morte  della  Sig+ 
TPrinctprJfa  fua  di  felice  memoria  ft  a  f entità  dame  con  mvjU 
to dtfp tacer d'animo.  Dolgomt ch'ella retti  m perdita  dv- 
na  Signora  di  tanto  mertto;md  ninna  co  fa  è  men  noflra<ch* 
ilbendi^uefìayita}  &  quel?  anima, che lafciòjl mondo, è 
forfè  infarti 9cbc  ha  da  rallegrar  l'È.  V^cta^a*  jflei^ 
de  fiderò  contenterà  >&  mi  raccommando  con  tutte  Pam* 
tno.    Di  Roma*  .  -v    •     .  «tt  , 

rAiMgnor 

».  '  *  /  • 

ViccnzoGotizaga,che  fu  poi  Cardinale. 

Si  duole  per  la  morte  «JVn  fuof rateilo.  V 

Q^ffo ,        fl/o  e  piaciuti  far  della  perfona 
Cefo  e  t  che  fu  mgkria,  porge  manna  a  VéS.  itfii- 
flri/i.  di  adoperare  la  \uapatien7aycm  (a  quii  ha  potuto  m 

dmerft tempi toUctar'altieperJitedtnon  mmor  confeguen 
\a  dtfvefìa.  Ter  tanto  ióftbe  bògran  cagione  di  condolei* 
mi dtl malfncctQo rl\fcio  di cammuntearte ti  mio  animo , 
fcrmvcagionarle  maggior  trtuagtto  t  fafendo  quello*  he 
può  in  noi  la  fi  mi  laudine  deglt  affetti  3  la  qualparticrpata 
nelle aunerfttài  bàpm  for^a  di  affliggerci  ^c/je  dt  confo- 


■7 


V 
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Di'  Ringrattamctui,       1 j 1 

tarci.  sf  V. SMujirtfs.  p> t£ojcUaia,&miiaixomman49 

•quanto p<ù  pojfo iUuore-  .....  - 
•.  Automa*        ...      ,   .  v. 

Al  Sii?.  Daca  d'Vrbino .     ~  •  * 

Ringrazia  S.  A-  di  fauoreticeijuro- 

IStpuidoridipott™  ^UtT&iiripottanodaleiognigr&ì 
ita  i  mav>pm  dTogrìattYQ  prove  la J*a  cortcfìa.  La  tifo- 
iutione  tcb'cllafi  è  degnata  dittaful  N^nni  (opra  d  fatto 
4>  mionpote  ,'vonrfàuor'or dìnàr io  ;  perche  non  folo  cli^ 
•deputa al je.-tvfi-'O %iiqurRo  g.ouwe  due  buomini  di-quali- 
tà inttmpo ^Vw^^^'Vf2?*  ruofccbc  ln  làto nukyM 


Jtrji ralla qua  p'JJ  ) nr)  alti  t  cjjcr  poco  più  obligl  i  ai  quei  p 
che  io  fono  [e  b  Ve  iqm  rjet  ioeJi  lei  infiniti  gr ade,  f  de* 
fidtrar' * infì aitarne ntt\ehe mi  con\m*ndi ,>A  Voflra  *AlttT 
~%a  Vaciolerfìì'.i.tprcgQdulSigaòi  DioftUcuà>c  contea* 


Al/tfefcouodi  Carinola . 


,  -re 

•  •    «*       »•  ,*   *■  4  ■  *    J ...  ;  !  \    '  \       *      4  i  .  \>  I 

Riugratia  il  ;Vc(cQqo:d'hauergli  fcricco ,  &  d'hauerlo 
prefenuco. 


NO^accem  d*  voflra  Signoria  per  debito  quello*  tb'tl- 
hfacofkWp  rimi  re ,  '.quando  manrut no* occor- 
re che  fine  fcufi\peicht  caio  non  è  mancamento  *  lo  la 
rìngratio  delti  fua  (citerà*  del  prcfcntet  r  non  lo  dubbio  , 

che  ella  mi  ama:  onde  lefue  dwoftrtttoni  non  me  ne  danne 
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Al  Re  di  Spagna  Filippo  1 I.  <f  Afcft  ria, 

Ringratùfl  Reper  hawtlo  a  tn  irnffo  a'fijQÌ  fcruigM 

E 


piacciuto alla Maetld y*fìra d'honorarm^per 
fynigwtàjptjdcl nome  difao  fcruidure,Yengoapr& 
fintarmele  conqucila  r  merenda  ,còedMoy  &  a  baciarìt 
humdifsimamente  te  mmi  di  tanta  gratta  >la  qual  fi  come 
per  fi  medeftma.è  granii  [sima  ',così  no  è  procedura  da  mia 
merito  fnè  faktmaptrfona  del  mio/angue  .Vobligo>tbc 
bò-fti  fimi  alla  MaeÙà  votiva  é  infinito ,  &  fé  bene  non 
ha  proportionecon  le  mie  for^e  9  non  diffido p$rò  di  poter 

Wn^arc  me  fltjf*M  \mn  &  "  pareggiar*  il  de» 

fi$o  con  la  diuot^ndeli  animo*  co&la  fide,  fy  ton  vna  ve- 
ra,&  determinala  uoUnà  i\fporrcfivipr$tkaHerc*&U^ 
perfora  netfuoferièìgÌo>  al  qual  io  mi  fin  dedicato  per  firn* 
preXofi  coltoli figlio  dcll'^A  mbajciadort  di  v  olir  a  Maetld 
qui  m  Hpma  lohòrjfcdutodipafjartn  Sicilia  per  trottarmi 
a  firuire  al Serenifiimo  Sij&or  Don  Cfiouanm  su  l'armata, 
&pcr  vbbidire  a  Sua  Jllteitga  doue  da  lei  mi  jardcoman* 
dato , parendomi,  che  il  far9  altramente  nonwmcng*  alfa 
deditione^r  firuità  mia,  Guardi  USignor  Dio  la  rea t  pep^ 
fona  di  Zhflra  Aiacitd ,  &laprofpcrn  &  fikctUiptutoi 
fuotpenfieri.  ,  ,.  :V.,..~  ^Uà:  V <*Ao;t 

&H9ma  .  .,,  1 


»  ♦ 


Al 
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Lettere  del  Sig.  Peraitda 
•      Al  Slg:éàriJmare  di  Lorerl^-  s  -  ^ 

Conferà  qucfto  Signore  per  la  perdita  fatta,  del  Due* 

'Effetti  Sfatò  toHa  il  Signor  buca*  d*VYnala  in  bmpt» 
di  tanto  b* fogno,  accrì/cc  materia  di  dtfpiaccrra  chi 
ha  ^articolar capone  dfottriftàr fi \  della  fÙìkòr  te*  Mède9, 
ftìruidóttamoreuoli  dctflVtufLtifjMa  CàJkVìGfo fa  >niuno  fi 
duole  ptu  di  mtditpam  accidente, nèifàpìi  affetto  per* 
fa  agli  inomtnodi  di  tanta  pèrdita.  Me  ne  dolgo  antarxptt 
nfpetto  dì  vofìra  Signoria  UluHriffma*  perche bòOtoìet 
prtnctpal  dehto  di  feruti  à ,  e  pèrche  giudicò  *  che*douì* 
Ptaggtorttetà  >  maggiormente  offcnàdhóqUcRe  ptrcóffèl 
Con  tutto  ciò  \}fbtt  di  q*H  Signore  nfoptiuteff^ 
tioffhèffendomdrto  nètftrwgio  dth  fik1(è9cpcr  laVettttà 
loltcàdopò  hautr  veduta  CèSimtione  dc*cónmmtyte)nicil 
è  la  ficur cifacpa ft  cèrta  delta  ^ettgtòfic,  è  del  Rég*tf.  tè* 
qualt  cofe  aggiunte  alte  virtù  dt*  wg:'7<{ipotr,i  quali  tetta- 
no aVjxMuH  n($.per  rifioro  dèi  dannò  bauuto%le  hànrìè 
à  rendere  ptù  facile  il confolarft y  quando  con  Ce  [empio  di  ft 
fnedeftm^MueX^aa  fìmdr  fortune  >  voglia  cedife  alitane* 
éeffkHft  pigliare  per  volontario  limale ,  cbérton  bd  rtéc* 
dio.  Età  V.SJtluftnffirna bacio humilmcntt te  mani. 
Di  Roma. 
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Di  Confolatione  -       2  j  $ 
AI  Signor  Duca  cf Attiri* 

'  i Dbppo  haucrc  fcrittoiqtianta  cagione  ha bGt*  d'afflig- 
gerfi  per  la  perdita  del  Cardinale  Acquauiua»  per  confo» 
lailt  Quca  Ip  prega  id  accettar  per  yik  tsorfó  figliuolo  » 
hioki  fiioi  viui  nipoti  r  ;  „  , 

POicht  ilSig.Dio  hi  voluto  appreso  dùftùSig*  Cardi* 
naie \4cquauma  di  felimczconofco  quanto  perde  V. 
$MpHr;t  begli  ew*¥adrc>&  quanto  perdo  lofkc  in  ama 
re  mei  reputava  figliuolo, (e  bene  in  offa  ruare  la  per  fona  di 
quctS gnor  e  fi  iJcrnpH  veduta  qualora  ver  fa  lui  lami* 
fermtù  .  QueSla  perdita  non gotem  effer  maggiore  per  V* 
S.IllHfìr.& permei  frCafamàmfto  hò  granigione  di 
affitggerrnencynanonvedo  the  vifipoffa  rimediare  con  al 
trombe  con  la  pMitn%a  %  renikndoci  al  veder  di  Dìo, a  cui  è 
piaciuto  di  far  &s%Se  V.SMuftr.  fi  degnerà  dinconofet 
re qucflimieimpétipcr  fuoi  feruidort  %  &  figlmliMuri 
tombe confolaitjcmtdcfimaìe  min  vn  tempo>chc quan- 
tunque nonfia  gufid+tgnato  il  tener  per  proprie  le  cole  >  che 
fonogd  npfìrt  ; nondiméno  fuol  dar  conforto  Ufapcr  <Cba- 
wrle.EÌV.SMu(ir^udichjtràcbenm 
$1  auantypercbe  certo  non  potrebbe  trouat  maggwraftez 
uoncrtSr  volontà  dcìUmfoa.Elcbamtamano  » 

li  L  FINE* 
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a  ABCDEPGHIKLMNOPQ^ 
RSTVXYZ,  Aa  Bb  Ce  Dd  Ee 

Ff  Gè.  ■■  )■ 


Tutti  fono  fogli  intieri ,  eccetto  a,  ch'è 
quinterno;,  &  C  c  >  ch'è  carticino. 


Ci  t 


IN  V  E N  ET  I  A,      M  PC  XXIIL 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Apprcffo  Barczzo  Barezzi [. 
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